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DI UN AVVOCATO ~IEMONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE D~L GOVERNO. 

_ Di questo Giornale se ne pubblicti un fo,rli<> ulineno tn ogni çstt& 

• &i dara1mo pure all' uopo par:;,iali 6&1.ppllmt1nti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Eredità - Rinuncia alla medesima - Art 

793 e seguenti del Codice civile francese 

- Scntenza che dichiara taluno erede -

Erede beneficiato. ' 

La parola erede , adoperata in zina sentenza senza 

altra spiegazione di semplice, o heneficiario, debûe in­

tendersi secondo la qualità diggià assunta dall' erede, 

onde se aveva preso La qu.aliia rli erede /;encftciato , 

tale sentenza se lo condanno came erede, non lo ob­

ùliga come erede puro e semplice , ma come bençfi­

ciario , per m:odo che pll,O tuttavia astenersi dall' eredità. 

L' appello interposto da wza sentenz-a puà for se dirsi 

deserto prima del lasso di anni 3o , tanto a termini 

del Codice di procedara francese , quanto a termini 

del Regola,nento pel Ducato di Genova , se non fit 

legalme17<te d-0mandata e dichiarata la dcserûofte, nè 

si ri/Jrese il gùulicio avanti il 1'ribwwle competente , 

e non ,vi fi.1., a cqiâe.~cenza per parte degli appellanti , 

o chi per essi alla senlenza appellata ? 
1 

Con seutenza della R.. Camera de' Conti, proferita il 

~3 di dicembre 1829 ref. D. Co mite loau.nini nella 

Vol. ;xf". 

\ 
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s.pecie, che riportiamo qui appresso, furono discusse e clefinite Je questioni St mmentovate. 
ln marzo 1827 li Gioanui Battista , Gioanni, e Ge­rnlamo fratelli Casanova ehbero ricorso al R.0 Trihu-11ale di. PrefeUura di Genova , a cui narrarono , che con ordinanza 3 I gennaio stesso auno forono ad in­stanza del R. 0 Demanio, nella pretesa loro qualità di rappresentanti la persona , ed eredità del Jorn padre Gioanni Maria ingiunti al pagamento di L. 4m. e più verso la detta Amministrazione Demaniale, rilevare di cinque annate di pigione scadute il 15 febbraio 18 ro in dipendenza di contratto di locazione al loro padre concessa con atto 4 febbraio 1783 co' Ioro legittimi interessi sino a tutto il 1826 , e cio tutto all'appoggio di una sentenza de] già Tribuoale di Prima lustanza di Genora del 22 api ile r8r2, colla quale si allcgava essere stati Ji Casano ·a uella suddetta qw~lità di e1·edi del loro padre al paga11enlo deJla chiesta sonuna con-dannati ; . 

Essersi essi Casanova a detta ingiunzione resi oppo­nenti per li seguenti principali motivi, cioè: 
r .

0 
Perchè si fosse Jalla preJodata sente1~za del 22 aprile 1812 interposto appdlo, il quale fosse tuttavia pendente; 

2.
0 

Per essere stata gran parte <lella adc.limandata spnuna pagata da certo Vignale subaffittavole del fo 1oro genitore ; 

3.
0 

Per essere col su 1etto prcteso debito compensa­hil i le indeunizza-.tioLi > ·e- di111i11uzioni di fitto loro do­vute per la riduzionc nd un quarto del tuagazzino , <lei cui fitto si tratta, d' ordine dell' antico Governo Ligure St!guita; 

4. 0 

P~rchè la suddetta sentenza fosse di pien diritto nulla , per essersi il Tribunale, die la pronuncio, di­cli iarato incornpetente a decidere sulle proposte in­dennità; 

5. ° Che in ogni caso non fossero in alcuna guisa doniti ~I' iutercssi <ld!e L. 2500, perchè Ja senlenza n on li poda~se. cd anche perchè i I detto crcdito non f.v.ssi:: Ji sua uatura fruttifero, e che in OE;l i ca~o s.i 
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dovessero regolare a termini dell' art.0 'J.277 del Codïce 
civile francese. 

Li Gioanni Battista, e Ge1 lamo in farticolare dis­
sero non esserc essi mai stati eredi de loro padre sia 
per ave{·ne ripudiata l' ered ità, sia per essere stati dal 
medesimo con suo testainento del 17 settembre 1806 

diseredati, sia in fine per essere soltanto con detta 
sentenza stati condannati quali eredi beneficiati , ep­
percio non esser essi tenuti a render conto , che di 
quanto pervennc a mani loro Ji detta eredità. 

Dai Gioanni si soggiunse, essersi egli nel 1812 ri­
tl'ovato al militare servizio , e non aver potuto contro 
di lui alcuna sentenza emanare. 

Disse inoltre, che alla morte del padre essendo egli 
ancora minore, corne dai prodotti certificati apparisse, 
ed avendolo la predetta sentenza considerato qual sem­
pl ice successihi le , e che goder poteva del beneficio 
d' i1wentaro, non potesse mai essere tenuto in proprio, 
e quindi non competesse. contro di lui veruna azione 
( art. 461 e 776 del Codice civ.), e -come lo avesse 
pure riconosciuto la stessa senteur.~ del 1812. 

Chiesero quindi, 1.0 Previa <lichiarazione, ove d'uopo, 
della nullità radicale_ della sentenza del 22 aprile 1812, 

d-ichiararsi pure nulla l' ingiunzione, di cui sovra; 

2. 0 Non cornpetere al R. 0 Demanio contro il Gioanni 
in particolare verun~ azione _ nè personale , nè reale ; 

3.0 Subordinatamente nell' interesse della successione 
ordir1arsi la presentazione d~i libri dell' Ammiuistra­
zione del Demanio Francese , onde accertare i paga­
UJenti fatti dal fu Antonio Vignale ; 

4.0 Ammettersi le indennità stabilite dai Decreti Li­
gnri 1 e 14- marzo 1805, e detrarsi le somme sborsate 
dal fu loro padre all' occasione dei lavori ordinati da 
tali Decreti , e ridursi iuoltre al quarto il fitto per la 
riduzione del magazzi no, e compensarsi tanto le dette 
somme, quanto quelle pagate dal Vignale; 

5.0 Previe Je fatte offerte, ed in via sernpre subor­
<linata , assolversi la succcssione Casanorn dal a d0-
manda del R. 0 Demanio colle spesc. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



4 
Per parte del R.0 Demanio si_ eccepl, che 1' appello dalli Casanova invocato fosse bensi stato da essi nel 

1812 interposto, ma non mai introdotto, ed in ogni caso fosse più che deserto stante il lungo Jorn silenzio d' anni 14 e più, e secondo il disposto dell' art. 462 de] Codice di procedura civile, dietrn cui avessero do­vuto negli otto giorni dopo seguita la constituzione di Procuratore per parte dell' Amministrazione appellata proporre gli appellanti i loro mezzi di difesa; 
CLe a tale proposito si dovesse ritenere , aver~ il Gran Giudice con decisione del 24 febbraio 1807 sta..., bilito , c11e a termini delle leggi 7 settembre 1790 , 9 bttobre 1791 , 23 frimaio anno 7.0

, e ·27 ventoso anno 9.0 , alle quali non venne col Codice di proce­dura civile derogato, l' Amministrazione Demania]e non fosse tenuta a yalersi nanti li Tribunali del ministero di Procuratori , che per conseguenza le ca~se si dove­vano continuare ad imtituirsi mediante presentazione di memoriali da significarsi rispetti varn~pte alla persona del Prncuratore de1le Parti , ed a q .. réBa del Capo di Amministrazione quanto al Demanio. 
E siccome la dichiarazione d' appello 11 settembre 

1812 fosse stata lo stesso giorno tanto al Prefetto, che al Direttore Demaniale di Genova significata, come dalla stessa relazione dagli ~ opponenti prodotta risul­tasse; significazione, che disse equivalere per parte dell' Amministrazione alla costituzione di Procuratore, fosse percio da detto giorno , che è .decorso il peren­torio termine dal sudaetto articolo 462 fissato ; e cosi deserto ravvisar si dovesse l' appello. 
Sostenne , che le pretese indennità e diminuzioni di fitti fossero illiquide e soggette a contestazione , onde non potessero venir compensate col credito de] De­manio che disse liquido , come portato da una sen­tenza, di cui non potessero dette pretese indennità sospendere l' esecuzione; a · qua le oggetto ,, dovessero proporre quelle ragioni, che credevano avere, in giu­dicio separato, avendo dissentjto di tener conto agli avversanti delle somnie, che sarebbero risu1tate dal Vignale pagate. 
ln quanto a+l' asseita nullità della sentenza, di cu1 
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si trattava, fosse bastantemente combattuta da1 motivi 

stessi della medesima, e dalle precedenti conclusioni 

del Procuratore Imperiale. 
Non potessero gli avversanti esimersi dalla presta­

zione degli interessi , poichè dal giorno della coudanna 

fossero essi in mora pel pagamento del totale loro 

debito , e stante l' inesecuzione de1la predetta seotenza , 

decorressero in odio loro gl' iuleressi qualunque fosse 

la natura del debito; fossero d' altronde gl' interessi 

de' fitti dovuti a termi ni del coùice ci vile art. 1 155 , 

e non ostante l' invocata prescriiione fossero li me­

desimi dovuti almeno per g\i ultimi cinque anni. 

Non reggesse l' opposizione fatta dalli Gioanni Bat• 

tista e Prete Gerolamo d' avere ripudiata l' eredità 

paterna , poichè oltre al non essere quanto al Prete 

Gerolamo · giustificata , l' atto di rinuncia del Gioanni 

Battis ta fosse posteriore alla sentenza del 18 i 2 , e non 

avendone in primo giudicio fatto parola-, ed avendo 

anzi contestato il debito, intempestiva ed irricevibile 

ne riescisse la presentazione a termini della sentenza 

28 maggio 181 7 del R. Senato di Genova in causa 

Oliva , fratelli Olivari e Garbarini. 

Di egual natura fossero le gratuite asserzioni di essere 

stati dal padr~ diseredati , e di nulla aver conseguito 

sull' eredità p~terna, le quali non reggessero neanco 

in diritto , per non aver potuto il padre disporre a 

loro pregiudicio oltre della quarta. 

L' asserzione di essere stati eredi beneficiarii non 

potesse loro suffragare , poichè tale . qualità non li li­

berasse dall' obbligo di soddisfare i debiti dell' eredità, 

e fossero d' altronde decaduti da agni beneficio per 

non avere alle formalità prescritte dagli arL 793 e 

seguenti del codice civile adempiuto; mezzo questo di 

accertare il vero stato dell' asse erèditario. 

Oppose al Gioanni Casanova , che l' asserta sua q rn­

lità di militare nel 1812 potesse giovare al suo intento, 

sia per non esscre provata, sia per essere falso, che 

contro li militari in attività di senizio non potesse 

emanare condanna; che la legge 5 brnmaio anno 5.to 

li favorisse bensi i11 materia di prescrizione pendente 
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la loro assenza , e si fossero pure a loro favore pre-

1 )ungate le ordinarie diete; ma fosse affotto erronco , 

cbe un militare anche in attività di sen·izio, ma uon 

assente, lef5ittimament e comparso in causa, e cbe aveva 

contestato la lite, non potesse essere coudannato. 

Aggiunse che quando esso Giovanni fu convenuto in 

giudicio non era più minore; e nulla potergli gio,,are 

la pretesa sua qualità di erede beneficiario per non 

essere stata opposta in primo giudicio, uon che per 

le ragioni già ai su0-i fratelli addotte , 

Che la maggior parte delle suddette osservazioni si 

facevano per mera abbondanza , giacch è le oppoc,izioni 

tutte delli fratelli Casanova fossero intempestive al 

giorno d' oggi, e non ricevibili, per trattarsi di ;;en­

tenza che fece transite in cosa giudicatâ , sicchè chiese 

e conchiuse mandarsi eseguire in ogni sua parte l' in­

giunzione del 31 gennaio 1827, sotto deduzione in 

ordine al capitale di quanto potesse Tisultare dt i libri 

<lella ces$ata Anuninistrazione francese paga~o in conto 

de' fitti , di cui nella suddetta sentenza del 1 th 2 ., e 

Tiguardo . agli intP,res:Ü sotto d-e,duzione di que lia parte 

de' rnedesimi, che potesse a ver incorsa la prescrizione, 

colle spese. 
Li fratelli Casanova produssero il testamento clel loro 

padre, non che li rispettivi atti di riuuncia a11' eredi.tà 

paterna, o fecero quindi riflettere, .J 

1 •0 ·che nissuno :passa in tesi generale venir .cond~n­

nato corne erede di un terzo , se non adisce espre-:,sa­

mente l' eredità , o non deviene ad un qualche . atto 

che necessariaroente la qualità eredita-ria supponga. ; 

2..° Che a fronte delle sovra fatte produzioni risulti 

non esser essi fratelli Casanova rn,ai stati, nè potuto 

essere, del loro padre e1·edi , nè siasi provato , e nou 

potrebbe mai provarsi cbe essi abhiano qualcbe atto 

di vero erede es'eguito, o cosa alcuna avuto dalla pa­

terna successione: non potere percio senza ingiustizia 

venire essi fratel1i astretti a pagare in proprio i debiti 

del1a successione, mentre vi fosse chi rappresenta l'e­

Tecte nel testamento instituito , e li beni della succes­

s10re ritiene; 
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3.° Che ove anche si volessero_ es~i quai el·ecli del 

loro padre considerare , si dovessero sempre avere co­
rne eredi beneficiarii, essendo questa la sola qualità , 
che abbiano potuto assumere; 

4.° Che s~cond.o l'art. 800 del cod. civ. sia faco1ta­
tivo all' erede cbe nell' eredità non immischiossi an­
che dop~ trascorsi tutti li termini, sempre la qualità 

, às<;umere di erede beneficiario, e cosi a più forte ra­
gione ail' eredità rinunc.iare, come dissero deciso dalla 
Corte lmperiale di Lione, e dalla Corte di Cassazione 
di Parigi ( Sire~ 18J':, Part. 2.a, pag. 344 - 1815, 
Part. J ,a, pag. 019); 

5.° Che la parola. eredi di cui nella sentenza del r8 r2. 
dehba intendersi in conformità alla qualità, cbe essi 
Casanova aveano assunto per essere principio stabilito 
dalla Corte di Parigi ( Sirey 1810, part. 2.a pag. 5o4), 
chc una sent_enza pronunciata contro l' erede beneficiato 
s' inteoda resa in si mile qualità, ancorchè. sia egli con­
dannato nella qualità d' erede sine a0dito ; 

Tanto più rnilitare nel concreto caso l'accennato p,1;in­
cipio, in quanto che tale loro qualità di eredj benefi­
ciati sia stata riconosciuta nelle conclusioni del Puhblico 
Ministero pienarnente _alla sentenza del 18 f '2 co1iforn1i; 

Niuna ragione percio avere il Demanio di molestare 
essi Casanova ne' beni loro proprii, ma dovere le sue 
domande contro li beni ed eredi del Gioanni Maria 
Casanova rivolgere. 

Per il cbe rinnovarono le prese conclusioni, cui chie-
sero farsi luogo colle spese. ( Sarà continuato ). 

C~ssione di ragioni incerte - Annua vitafü,ia 
pensione - lnsinnazione - Diritto a pa­
garsi - Art. 3 2 della tariffa I. 0 aprile I 8 16 
- Regie Patenti I 8 (licernbre I 8 [ g. 

Rappresentà il s,ignor Luigi Pagliani in giugno 1829 
all' Ecc. 111 a R.a Camera <le' Conti, che con istromento 
del 1 7 aprile dh7 rog. Bessi, il di foi fratello Oaudio 
gli foce la cessione d' ogni e qnalunque ragione, cbe ad 
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esso cedente avesse anoora potuto ~pettare sulle eredità in 
-detto instromento enunciate, mediaute l' annua vitalizia 
pensione di L. 700 e mediante pure -1' obbligazione dal 
cessionario assunta di pagare ad esso cedente L. 500, 
da convertirsi pero negJi usi ivi contemplati 

Per l' insinuazîone di tale instromento si esigette il. 

diritto proporzionale in L. 11 'l 5o, come ne risultasse 
dalla ricevuta sottoscritta Minettr Irrsinuatore del 1.0 

maggio 1827 , al piè di tletto atto esistente. 

Cio non ostante · sui supposto , cbe un sin1i]e diritto 
dovesse perceversi' sul va]ore ter re delfa casa ceduta, 
qua le si>.isi preteso, ':::cedesse di m.olto il cotTii;pettivo 
di L. 7500, lo stesso signor Insinuatote con lettere in­
giunziona1i del 7 aprife 1829 mandate eseguirsi con 
successivo decreto del Tribunale di Mondovi in data 
13 stesso mese , ottenne esso Lu-igi Paglia ni ingiunto 

al pagamento di alti·e L. 175. 
Credesse esso Pagliani, che a termini del1' art. 32 

della tariffa dei d1ritti d' Insinuazione pubhlicatasi con 

Manifesto del defto Süp1·emo Magisirato il 1 •0 aprile 
1816 e del disposto dalle Regie Patenti r8 dicembre 
18 T 9 , non fosse dovuto maggioT diritto di quello corne 
sovra già pagato. 

Cbe diffatti nel succitato articolo, nel mentre si sta­

·bili,<;ce , che per Ji contratti conteneuti eostituzioni di 

1·endite , censi , prestazioni annue si perpetue, che vi­
talizie, di pensioni, loro cessioni e delegazioni, si abbia 
ad esigere sul capitale prezzo in contanti pagato , o 
promesso ne11' atto c1i costituzione il diritto proporzio­
nale di L. r per cento, si ato poi colJe prelodate Regie 
Patenti portato all' 1 1 l2 per cento , si soggiu~1ga che 
se il capitale non sarà espresso nell' atto, vèrrà formato 
calcolanùo venti volte la rendita perpetua e ùieci volte 
la pensione , o la ren<lita vitaliz1a. 

Disse che nel succitato instromento non siasi espresso 
alcun capitale, perchè il correspettirn della pensione, 
di cui ivi , cons~stesse nella cessio·ne delle ragioni ere­
ditarie in esso désignate", a cui st;mte la loro incertezza 
non si potesse attribuire un ,Talore reale. 

Fosse percio il caso di dôversi perceyere, -eome lo 
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fu di fatto, sul capitale formato nel modo sovra espress<?; 
~ non reggesse la supposizione preaccennata, che tale 
diritto dovesse perceversi sul valore reale della· casa ce­
duta, va1ore questo in ogni caso minore di L. 7500, 
per l' incertezza delle ragioni cedute, e per la possibi-

~ lità di essere in parte contestate. 
Chiese conseguentemente il Pagli~ni dichiararsi non 

essere dovuto maggior diritto di quello pagato nell' 
atto d' lnsinuazione <li detto instromento, e non sussi­
stere percio l' ingiunzione, di cui si tratta. Comunica­
tosi il sovra rifeüto ricorso all' Utlicio del sig. Procu­
ratore di S. M. , e be questi- in sue conclusioni II di 
giugno 1829 a far osservare che çon d~tto instromento 
17 aprile 1827 eransi cedute tutte le ragioni sull' ere­
dità paterna che si disse consistere soltanto in crediti: 
come pure sui legati ::il cedente fatti da un suo .zio, e 
dalla madre, nella cui etedità si narro esse1·e caduta 
una casa. 

Che ritenute le sovra esposte circostanze, unitamente 
al corrispettivo per detta ces3ione convenuto, facile fosse 
il risolvere Ja questione di vedere a quale diritto an­

. dasse soggetta h fatta stipulazione. 

Volere diffatti l'art. 1.0 deHa tariffa, che per gli atti 
contenenti traslazione di dominio a titolo oneroso si 
esiga il diritto proporzionale sui prezzo in contanti 
pagato, ed altri correspettivi, e che allorquando questo 
consiste in una penSÎ'one vitalizia il capitale si formi 
in ragione di dieci volte la medesima pensione. 

Non esser luogo in contratti di tal sorta a regolare 
Ja riscossione su\ valore reale della casa, se non nel 
caso, in cui il valore stipulato non corrisponda al vero 
valore , nel quai caso fosse aitres½ d' uopo che si pro­
ceda ad ~na verificazioné per mezzo di Periti sulle Ïn­
stanze del R. Patrimonio da promuoversi nel termine 
di un anno. _ 

. Ora nella fattispecie , per essere l' ingiunzione stata 
nlasciata dopo trascorso il termine perentorio soprac­
cennato , nùn fosse più il dette Regio Patrimonio in 
tempo a prevalersi . del favore, di cui all' art. 60 della 
R, Tariffa. 
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Cio stante la riscossione del diritto praporzionalt! ·do .. 
vuto dovesse regolarsi sul1a base non già del valore 
che possa realmente avere la cosa venduta , ma bensl 
su quella del conespct-tivo convenuto , cioè a dire nel 
concreto su dieci _volte la pensione vitalizia di L. 700, 
ed inoltre sulla somma di L. 500, altro correspetti\'o 
pattuito. 

Siccome poi la fatta cessione fosse r,elati,·a a ragioni 
ereditarie, ne\le quali si trovasse compresa una casa , 

·ne seguisse trattafsi ne1 caso in questione cli una di 
quelle cose che a mente delle massime assentate deb­
hano cons-iderarsi a guisa di beni stabili, e che percio 
dovesse riscuotersi non già il solo diritto proporzionale 
delF 1 1p per cento, ma bensi quello del 3 per cento. 

Inerentemente a qua li riflessi fosse l' Uffizio in senso, 
e conchiudesse potersi dal -Magistrato dichiarare dovuto 
sull' 1instromento, di cui si tratta, il di1'itto proporzio­
nale portato dall' art. I della tariffa' da riscuotèrsi sulla 
b~se dello stesso articolo, oltre il solito fisso e di ta­
be11ione; mandando perla debita concorrente star ferma · 
la rilasciata ingiunzione. . 

La R. Camera pero a relazione del signot' Conte e 
Collatera]e Melano di Porfola , con sua provvisione de\ 
17 agosto 1829 , dichiaro non essersi fatto luogo alla 
spiccata ingiunzione , di cui è casa. 

MATERIE DIVERSE. 

Materie gabellarie - Vino introdotto in un 

cortile d' osteria - Art. 8 J tit. 3 dei capitoli 

annessi al R. Editto del 3o di settembré I 8 r 4 
- Fatto, in cui tale articolo non ~ applicabile. 

L' Autorità Superiore ha indiritto la Jettera ·seguente 
al sig. Avvocato Fiscale di .•.. - n La proibizione 
di cui all' art. 8, tit. 3 dei capitolj _ annessi al Ilegio 
Editto 3o setternbre 1814. , al qua le trnvasi appoggiata 
]a contravvenzion.e ascritta a1l'oste N. N., non è in mio 
senso applicabile al fatto, di cui si tratt.t, imperocchè 
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le quattro carra vino state introdotte ne} cortile della 
di Jui casa non appartencrnno ad e. so, nè alcun par­
ticolare ve le ha riposte a pre\esto di· favorir 'l' oste 
anzidetto. Da quanto si racco0lie Jal verbal'e di con­
travvenzione si pue\ con fond.amento arguire che le dette 
carre di vino furono coH1 introdotte, perchè li, condu­
centi vole\: no riposare in un colle bestie per continuare 
poscia il · 1oro cammino, cosicchc\ siffatta riposizione 
non puà essere una di quelle previste dal citato art. 8. 

D' altronde qualora si volesse sostenere che I' oste N. N. 
dovesse consegnare il vino anzidetto, ne venebbc poscia 
che per~non trovarsi nel luogo di M ...... ]' ufficio 
d' accensa , egli non avrcbbe avuto neanco il tempo 
materiale pei' recarvisi onde fare la consegna, gi~cchè 
risu1ta che li commessi tennero dietro a1Ie quattro carra 
anzidette, ed entrarono nella casa deJI' oste nel tempo 
stesso che si ricoverarono Ji conducenli "· 

:-t .. 
Testamento olografo - Tcstamento fatto 

all' estero -- Art. 97·0 del· cod. civ. 
Con sent.enza del Reale Sennto di Genova del di 11 

agosto 1 828 , ret D. Cla varin~, si s~no sancite ie mas­
'sime seguenti : 

» Dopo l' abol!zione de' testamenti olografi pron.un­
ciata dal R. Editto del 22 di marzo 18.16, jl suddito 
che tro\'asi in estero paese non puo più · ~isporre de-' 

-suoi beni soggetti alla legge del SU() domicilio' col 
mezzo del testamento olografo ; egli puà soltanto di­
sporne col mezzo dell' atto autentico. 

>l Quindi debbesi dire abolito l'art. 970 del cod. civ. 
in quanto permette al sud.dito residente all' estera di 
disporre fer testamento olografo, sebbene nel luogo 
dov' ci muore siano pennessi tali testame.nti ». 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Bastia (Corsica) , 16 dicembre 1829. Il celebre poeta 

~sternpon4neo Avvocato Antonio Biodo~ci da Siena >s 

fo testè tradotto avanti il nostro Tribunale correzio­

nale, siccome accusato J' avere in una sua accademia 

data nel teatro di questa città trattato argomcnti con­

tro il governo. Ma i nostri giudici imparziali, e hen­

chè severissimi , corne di ragione, nel punire sirfatto 

genere di delitto , non trovarono fonda ta l'accusa: 

ecco 1a sentenza test:uale : » Attesocbè l' imputazione, 

che si ascrive al Dottor Bindocci apparente dal relativo 

verbale esteso da) Cqmmîssario di Polizia Meissonier 

sarebbe distrutta d~,dle- deposizioni concordi di tutti i 

testimonii stati escussi, ha assolto, ed assolve , ecc. 

Napoli , I 8 dicembre 1 829. S. M,. con suo decreto 

d,el :3 de( corrente ha determinato, cbe lungo la fron­

tièra di terra e di mare dei dominii <li quà dal Faro, 

vi sia uno spazio di territorio , nel quale talune mer­

canzie forestiere, non soggette a bollo , eccedente una 

qualità da determinarsi , non possano transitarc, che 

accornpagnate da una carta doganale, che sarà detta 

bolleua di transita. 

Balogna, :26 dicembre 1829. Fra gli attori del nostro 

Teatro, per quanto si narra, sono di recente insorte 

parecchie contestazioni , le quali dovranno essere ri­

_solte dai Tribunali. Guai per l' imminente carnovale 

se non cessassero ! Molti dicono, che a definire le me• 

desime puo essere opportuno il far nota ]a massima, 

·che fu testè sancita dal Tribunale di cornmercio di 

Roma , il quale decise , che « un cantante , anche 

~ Il sig. Bindocci è noto ormai a tutta Italia. Nella 
storsa estate ha egli dato anehe in Torino 'Varie ac• 

ca.demie , ove riscosse meritati applausi. I versi estem· 

poraiiei di lui , raccolti dalla slenografo Delpino Ju~ 
rono puûblicati colle stampe nelt' agosto 1 829 dal Tt· 

pog-rcifo G_. Pomha, pressa il quale rimangono a,~co1' 

poche copze al pre-z'Zo di L. r 5o. ln questa collezwne 

v' ha , fra g-li allri, un bellissùno sonetto sull' argo· 

mento == CoNcORDIA SULLA TOMBA m UN Avvoc1,.10. 
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senza alcun apposito patto in iscritturn , debba essere 
soggetto a ritenzione di onorario a rat~ di recite in 
caso di malattia accidentale di pocbi giorni , senza 
colpa del carrtante, il quale e prinfa e dopo ha com­
piuto esattamènte il suo dovere ». 

llfilano, 28 dicembre 1829. Il nostro I. R. Governo 
con notificanza 'llel 19 del corrente ha fatto pt1hblico, 
che S. M. I. con veneratissima sua risoluzione del 13 
del passato ottobre ha approvato gli articoli di dazii 
ivi enunciati pel sapone forestiero, pel sapone delle 
fabbricl1e di Trieste, e per quello del fabbricato nel 
circondario del porto franco di Venezia, pei tessuti e 
per le treccie di paglia, e per 1a paglia greggia Svizzera. 

Orleans, :A3 dicembre 1829. Sebbene l' erede hene­
ficiario abbia fatto l' abbandono, di cui parla l' art. 802 
del codice civile , si puo tuttavia agire contro 4i lui 
nella qualità anzidetta. Cosi pronunciava la nostra Corte 
reale , e cosi pure la Corte regolatrice il '2 I di questo 
mese nella causa Marcorelles e Delamothe. 

Metz, 24 dicembre 1829. Si è deciso dalla nostra 
Corte , in causa Collier e Aubry, che i] venditore di 
una mac-china per manifatture puo, nel caso di fal1i­
mento dell' acquirente, esperire dei diritti di privilegio 
sopra il prezzo della rnaccbina stessa a mente dell' art. 
~102 del codice civile. La giurisprud.enza medesima fo 
adottata dalla Corte di Cassazione. 
· Parigi, 26 dicembre 1829. Il nostro Tribunale di 

commercio con sentenze del 18 del corrente ha dichia-
1·ato in istato di fallimento i negozianti Cardinet e 
Tissard; e con altre del 2,2. i signori Almeras, Lafond­
Duval e Comp. 0 , Boyer e Dupré. 

Ciamber'i., 2.6 dicembre 1829. È stata testè aperta 
fra noi con la solennità const,1eta la scuola di legge. 
Il sig. Professore Avvocato Raymond ha detta in que­
sta circostanza un' orazione analoga, nella quale parlo 
con singolar maestria .dei vcri principii delle leggi. 
Dopo a,·er _egli fatto un quadro genuino del disordine 
immenso e dann0s0, che l' umana ragione avea sparso 
nelle leggi mentre cra dessa soltanto sostcnuta ~alle 
propriè forze semp~·e fievoli e sempre impotenti, 

1

per-> 
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chè dominate dalle passioni , dimostrà la maestà , la 

grandezza e la bontà delle leggi ch' ella avea date 

dappoi agli uomini, quando ebbe per guida la divina 

sapienza manifestata dalla rivelazioue. E di vero dopo 

che surse arventuratamente il cristiane.,imo, le leggi 

divennero più umane e più appropriate a quella feli­

cità , che puo l' uomo conseguire quaggiù. L' esi1l'Îo 

Oratore ha mostrato in questa bella arringa quanto 

gli sia famigliare la lingua di Cicerone , e quanto sia 

sana e pura la dottrina di· lui. 

Nisza Marittima, 18 dicembre 18~9. S. M. con suo 

R. Brevetto del 14 di questo mese si è degnata di con­

ferrnare il negoziante Giambatista Pastorelli nell' ufficio 

di Console in questo Consolato pel biennio, che avra 

principio dal genuaio del\' imminente nuovo anno. 

· - Con altra provvisione del 19 dello stesso mese 

S. M. ha nominato il Notaio Fulgenzio Gautier a Se­

gretario del Mandamento di Nizza intra muros , tra­

slato dalla Segreteria del Mandamento di Nizza extra 

muros. 
Torino, 2 gennaio 1830. S. M. con R. Patenti date 

in Nizza di mare il 14 del passato n~ese si è degnata 

~i fare le sequenti nominazioni nei Tribunali di Pre­

fettura dipenaenti dal R. Senato di Pie monte, cioè ha 

nominato il Prefetto F. De la Pierre, già Avvocato Fi­
scale in Saluzzo, ad Avvocato Fiscale nel Tribuna!e di 

Prefettura d' Alessandria; · \' Avv.0 G. B. Ferraris, gia 

Avvocato Fiscale nel Tribunale di Mondod, a.d Avvo­

cato Fiscale in quello di Saluzzo; l' Avv.° F. Frola, già 

Avvocato Fiscale in Susa, allo stesso posto in Mondovi; 

l' Avv.0 L. Florio, già Asscssore riel Tribu na le d' Asti, 

atl Avvocato Fiscale in quello di Susa; l' Avv.° F. Massa, 

g;à A~sessore Istruttore nel I Tribu na le di Pinerolo , al 

posto medesimo in quelle di Cuneo; l' Avv.0 Il. Muffoue, 

gitl Assessore lstruttore in Alba , allo stesso posto nel 

'fribu·nale di Pinerolo; l' An-.0 P. Bruno, già Assessore 

Îü quest' ultimo Tribunale, ad Assessore lstruttore in 

quello di Alba; l' Avv.0 P. Coppa, già Assessore in Vo­

g'Lera, a,l Assessore nel prcdetto Tri buna le di Pinerolo; 

f Av..,-.0 G. Clùodi, già Assessore nel Tribunale di Tor-
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15. toua, ad A~sr~,orc in quello di Asti; l' Avv.° F. Re , attuale .Sost1tuito Avvocato Fiscale in Alessandria, ad Assessore uc! Tribuua!e di Voghera; l' AV\'.0 P. F. De la Pierre, gi~1 Sostituito Àvvocato Fiscale in Cuneo, ad Assessore in Tortona; !' Avv. 0 L. Douadio, attuale So­stituito Av,·ocalo Fi!icale i11 Pinerolo, allo stcsso posto in Alessandria; I' Avv. 0 D. Coller, già Sostituito Avvo­cato fiscale, al posto nH.:desimo in Cuneo; l' Avvocato S. Oggero, giü So~tituito Avvocato Fiscale in Alba, a Sostituito ùlem nel Tribunale di Pinerolo ; J' Avvocato Cav.i-e I. Valperga Baro;1e, già Voloutario nell' Uffizio de!l' A. G., a Sostituito Anocato Fiscale in 1\lba ; l' Avv.
0 

O. Hal ino, già Giudice del Mandamento di Canale, a Sostituito Avvocato Fi cale in Susa; l' Avv.
0 

A. Ilarberi, a Sostituito soprannumerario deJl' Avvocato df' Pove1·i neJ Tribunale . di Alessandria; il Vassallo ed An.
0 

L. Verdun, Ji presente Volontario uell' Uftizio dell' A vvocato Generale, ad Assessore Aggiunto ne) Tri­hunale di Cuneo; l' Avv. 0 G. F. Zuccnla , ad Assessore Aggiunto in qucllo di Dornodos'-•Ola; l' Avv.° C. Pozzi, ad Assessore id. ne) Tribuualc di Saluzzo; i'I Causidico M. -:\'Jusante, a Sostituito soprannumerario del Procu­ralore de' Poveri nel Senato di Pier 1onte. · 
- S. M. ha firmato Jo stesso giorno una tabella per la nomina de' seguenti Giudici e Segretarii di Mawlamento: Giudici. Avrncato G. Dionisio , nominat~ Giudice a Chirnsso , traslato da M9ntnnaro; Avrncato C. lH. Flan­din a Montanaro, da Lanzo; Avvocato L. F. Ano a lJauzo, da Case Ile ; A vvocato G. B. Garaccioni a Ca­selle , da Ceres ; Avvocato F. Rayneri a Ceres, da Pam­p~i rato; Anocato M. Grassi a Pamparato ( di prima nouii-na ) ; Anocato L. Garzino a Sommariva del Ilo­S<,:O , trasfoto da Paesana ; Avvocato G. Riviera a Pde­sana, da Arborio; Avrncato P. M. Pagliano ad Arbo­rio, da Donnaz; Avrocato C. Paroli a Donnaz ( già J s ·essore aggiunto a Pallauza); Avrncato G. B. ViJJa a Car ï:1}e, tra~!ato da Rocca d' Arazzo; Avvocato G. A. 1\-I.1:-chi<rndi a Rocca d' Arazzo, da Casalborgone; Av­rnc,io (;. Talucd1i a Casalborgoue, da Cavaglià; Av­vocato L. InsoJn a C, ·aglià, da Stroppiaua; Anocato :P. :\1. Y.,ccario a Stroppia1~a , da S. Germano ; Avvo-

,1 
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cato G. Sarino a S. Gennano , da S. Damiano d' Asti; 

Avvocâto G. Negroni a S. Damiano d' Asti , da Otti­

glio ; Avvocato L. füveri a Ottiglio ( già volontario 

nell' Uffizio dell' Avrncato Fiscale Gencrale ) ; Avvocato 

G. Pia a Costiglio1e, traslato da Dego; Avvocato G. 

Bogliolo a Dego , da Barbianel\o ; Avvocato A. Dri­

soldi a Barbianello , da Costigliole d' Asti ; Avvocato 

G. Bauderi a Condove , da Morra; Avvocato F. Cotta­

lorda a Morra , da Mulazzano ; Av,ocato G. Goano a 

:Mulazzano , da Pavone; Avvocato 1\1. Jorio a Pavone, 

da Settimo Vittone ; Avrncato A. Guglielnii a Settimo 

Vittone, da Almese ; Avvocato G. B. Demichelis ad 

Almese, da Condove. 
Segretarii. G. Siccardi nominato Segretario a Peve­

ragno, traslato da Oviglio ; G. Benzo a Oviglio ( già 

Sostituito. Segretario della Giudicatura di Cassine ) ; 

Notaio G. Pao\ini a Cassine , traslato da Ilannio; Not.0 

G. Marchiandi a Bannio , da Rivarolo in Canavese; 

Notaio P. Rovere a Rivarolo, da Valdieri; G. 1\1. Cer­

rina a Vald-ieri, da Scopa ; G. A. Diana a Scopa ( di 

prima nomina ) ; Notaio G. L. Invernizio a Casteggio, 

da Broni ; Notaio A. · Speleta a Broni, da S. Martino 

Siccomario; Caus.0 G. Zopegni a S .. Martino Siccomario 

( di prima nomina); G. Quendoz a Quart, traslato da 

Gignod; P. Cantaz a Gignod, da l\forgex; V. Rolland 

a Morgex ( già Sostit~lito 'Segretario della Giudicatura 

d' Aosta); Not. L. Ugo a None, da Perrero; S. Aschieri 

a Perrero ( g1à Sostituito Segretario del Tribunale di 

Pinero\o); Notaio G. Piceni a Orta, da Pallanza; 

Notaio P. Brusati a Pallanza, da Eorgoticino ; e D. 

Granzinotti a Borgoticiuo ( di prima nomina ). 

ANNUNZIO. Siamo invitati da wi nostro corrispondente 

estera a far nota, che il Giornale ebdoinndario in­

titolato: LA. SE:11AINE , sarà proseguito in Parigi _nel 

corrente 1830 , e che oltre i soliti arlicoli di scienze, 

di letteratura, di commercio, ecc. ecc. conterrà anch6 

quind' innanzi materie di Giurisprudenza, che potranno 

interessare le persane addette al faro. 

T 01\lNO. ~,T AMPElUA F AV ALE. 

J 
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1.0 SEME!.TRE 

'fOD..INO 

9 gcnnaio 1_830 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCA.TO PIEMONTESE 

PUB-BLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di 9uesto Giomale se n.e pubblica un f oglio almenv i,i agui setti.ma,w • 
1 t: si .daran,zo pure all' uopo par·::-iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Cappelle assimilate alle Opere pie ~ Affari co;i­
tenziosi - A.ffarr di economica ammini.slra­
zione delle rnedesime - Privilcgio di foro. 

Gli Arnrninistratori della Cappella detta della. JJ1irra, 
posta sul territorio del luogo di Piozzo , hanno sporto 
l'Îcorso al R. Senato, onde ottenere lettere di citazione 
contra il venerando Spedale di Trinità pel pagamento 
di alcune annualità portale da instrnmento del 28 di 
aprile 171 7 rogato Basso. 

Comunirato~i il suddett.o ri-corso all' Ufficio del signor 
Avvocato Generale, emanarono conclusioni sotto il 4 
'di gennaio 1830 del seguente tenore: - n Visto l' a­
vanti esteso ricorso e li documenti annessi; egli è 
principio -certo , che le Opere pie e le Cappelle che 
sono aile medesime assÎmilate non godono pel conten­
z.ioso d' alcun privilegio di foro, ma soltanto vanno 
soggette al Magistrato Supremo quando tratlasi d' affari 
relativi alla loro economi.ca àmministrazione. 

n Cio stante non ravvisandosi nel concreto venm 
/ peculiare motiva che possa persuadere, che la causa 

che vorrebbesi intentare dagli Amministratori della 
Fol. XV. 
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Cappella del/a /Jfirra tanto neJl' înteressc della mede­
iima, che dell' Opera pia degli Esercizii contro l' Ospe­
dale della Trinità, debba sottrarsi ail' ""rdinaria giu-
1·isd izione, , ~ 

» L' Ufficio conchiude non farsi luogo a quanto si 
supplica ». · 

Vendita _ di stabiJi - Promessa di piena libertà 
e di evizione - Iscrizioni ge9-erali ---- Re­
lati vo patto speciale - Pa_gamento del re­
siduo prezzo. 
Il debitore di residuo prezzo beni , che gli furono 

vendltti colla promessa di piena libertà e di evizione 
con dichiaraz.ione al contratto aderen,te, che l' esistenza 
d' iscri:-ioni ipotccarie generali a carico dell' a~llore 
del venditore non potessero dar luogo a ritardo del 
pagamento del residuo prezzo, non è in diritto l' ac­
compratore a chiedere zuia cauzione .pel pagwnento di 
tjletto prezzo, sul preteslo che esistano éontro quegli 
iscrùûoni eventuali non tanto generali, ma anche spe­
ciali, quando non vi siano fondati timori di molestia. 

Con instromento 17 ottobre 1827 D. Guglielmo Co­
stamagna di Lagnasco fece vendita a Barto]ommeo 
Bianco di alcuni stabili posti sol territorio di Revello, 
che esso venditore avea acquistab ·da Giacinto Genero 
con instromento 15 febbraio 1818. 

A detta vendita andà unita la promessa per parte 
,ilel venditore di piena libertà ed evizione in ogni 
tempo pei venduti beui, col1a dichiarazione perà al 
contralto aderente , che l' esistenza d' iscrizioni ipote­
carie generali a carico di certo Giacinto Genero autme 
del D. Costamagna non potesse mai servire al signo1· 
13ianco di ostaeolo per ritardare il pagatnento dell' ivi 
stipulato prezzo, colla rinuncia di ogni benificio legale 
in proposito. 

Il 28 aprile 1828 il Sacerdote Costa magna evoco nanti 
:il R. Tribunale di Prefettura di Saluzzo il sig. Bianco 
,e lo ottenne ingiunto al pagamento di L. 1 025 tra ca­
pitalj-·ed interessi in allora dal Bia111,:o dovuti, mediaute 
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la versione di delta liomma sino a à.ebita c.oncoi;-renza 
neW estinzione dd debito che esso D. Costamagna ri­
teneva verso il sig. Assesiore Gerbino •. 

Dal Bianco si osservo, che dovesse il sig. D. Costama­
gna, perchè fossero accolte le sue domande, dimostrare di 
possedere beni liberi capaci a cautelare esso Bianco per 
le conseguenze delle iscrizioni esistenti a favore del sig. 
Assessore Gerhino ed Antonio Tarino; 

Da tale cauzione non poterlo esimere l'instanza per 
1a sola versione del residuo prezzo dal Bianco ancor 
<lovuto a rnani d_el sig. Assessore Gerbino, sia perchè 
il credito di questo sorpassasse di gran lunga il debitio 
di esso Bianco, sia perchè vi sussisterchbe sempre la 
ipoteca del Tarino. anteriore ancora a quella del sig • 

.., Assessore Gerbino. 
Sostenne doversi tanto più far luogo alla chiesta cau­

zione, in quanto che il patto stipulato nell' istromento 
del 182.7 relativo aile sole ipoteche genel'ali del Giacinto 
Genero fosse ing,usto, e senza correspettivo; e gravitassero 
contro detto Genero ipoteche reali per L. 8000, e più 
oltre a moite eventuali tanto generali che speciali, co­
rne risultasse da l rclativo stato che presento del 20 mag­
gio 1 828, cosicchè tal patto non potesse ostare a lia <lo­
manda ~, una cauzione idonea pel prezzo esigendo. 

Replico il Costamagna· che stante ]a detta vcrsione 
clel richiesto ·residuo prezzo, e<l il subingresso del Bianco 
nelle ragioni d' ipoteca al Gerbino spettanti, venisse 
quegli a ricevere una sufficiente cautela per l' intiero 
prezzo, poichè in tal caso rimanessero al sig. D. Co­
stamagna li beni dal detto sig. Assessore Gerbino ven­
<luti con inslromento 2.9 luglio 1815 rog. Ballari, che 
presento, del valore essi beni id convenuto in L. 6750, 
pienamente liberi, e cosi più che sufücienti a far fronte ­
all' ipoteca eventuale dell' Antonio Tarino per sole 
L. Sm., che disse anche comune tra es<;o D'. Costamagna 
e suo fratello Matteo, per essere d' altroncle erroneo, 
che il crèdi_to del sig, Assessore Gerbino sorpassasse 
l' ammontare del debito del convenuto, che allego ri­
Jevare a J,. 1 doo di capitale; quando il detto signor 
.Assessore si trO\·asse disposto a f&.\re una finale quitam:.a 
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,mediante il pagamento di L. 10799 per esscrgli diggià 
stata pagata ogni maggior somma. 

Quanto poi aile ipoteche a carico del 'Ge.nero oppose, 
poter essere le· aVYersarie rcclamazioni ricevute , per 
ostarvi q patto speciale di cui nell' instromento d el 1827, 
pel che ebbe a persistere nelle prese conclusioni. 

Dopo ale une altre rispetti ve osservazioni- trntte dal 
1·isultato di quanto sovra, assegnatas i 1a eau a a seu­

. tenza , venne questa da) Hegio Tribunale di Prefettura 
.di Saluzzo proferta il 24 luglio 1828. 

Con essa considerando il predetto Tribunale che délie 
due iscrizioni a carico del D. Costamagna gravitanti, u_na 
era geoerale, cioè per evizione meramente eventuale, 
per cui non vi cra fondato motiva di ti:norc di 1110-
lestie, e l' altra a fovore del sig. Assessore Gerbino, a 
cui pagandosi, corne si dichiaro in atti, le L. rn799 35, 
resterebbe <li sua natura estinta; 

Che rimanendo in tal guisa il Bia~co gua1·entito, 
non potéva più .oltre rifi utarsi al pa garnento del resi­

, duo prezzo del fondo acquistato., come fosse stato de­
' ciso dalla g\à Corte d' Appello di Torino con arresto 
del 3o _si ugno 1807 ; 

Che il sig. D. Co~taniagna era ancora proprietario dei 
heni dal signor Gerbino col detto instromento rogato 

· l3allari acq_uistati , sicchè presentava a fa.vor del Bianco 
maggior cautela _e risponsabilità ; 

Che in fine al!' eccezione del Bianco refotiva all' 
• esistenza di altre iscrizioni ipotecarie a carico del Gia­

cinto Genero, vi o~tavâ il patto speciale , di cui nell' 
instromento del 1827 rogato Giordano, che. disse formar 
legge · tra li contraenti, · 

Reiette le eccezioni dal Bianco ln atti Jatte ; dichiarà 
ooversi eseguire, corne mandq eseguirsi le kttere in­
giunzionali del 28 aprile 1828, con cui si face~~e la 
versione della somma in dett;;l ingiunzione menzionat~, 
in estinzione del debito del signor D. Costamagna v_erso 
il sigoor Assessore Gerbjno, condaunando il Bianco 
neile spese, 

1 
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fia quest~ senten-za si 
t·1nnovati rispettivamente 
git1dicio spif'gati , venne 
gnata a sentenza. 

'.]Jj 

rese il Dianco tlppellante, e 
li motivi di difesa in primo 
di bel nuovo la causa asse .. 

......____ 

Per parte dell' appella11te si foceva all' udienza del 
Magistr~to os!iervare, cl1e con decisione 16 apri le 181 g 
ref. D. Cbionio causa Ca'iale, contro Benissone, essersi 
pronunciato che » simplex ambiguitas sufficicbat, ut 
» Senatlis emptorem ad pretii reliqui solutionem absque 
,, cautione haudquaquam urgeret, soluto cnim prctio, 
» nullum, vel saltem impar remedium emptori super­
» foisset, ut propriae indemnitati consuleret J>. 

Tale principio di ·cHritto trovasse Ja piena sua ese .... 
1 

cuzione nel nostro caso, in cni sui beni nel contnitto 
caduti , e del cui residuo prezzo trattasi, gravitano 
ipotecbe non ta11to contro il cedente, quanto contro . 
il suo Autore; 

Che cercasse il Bianco de darrtno vitanclo nelta pTO .. 
mossa instanza per la cauzione; quai1do niun pregiu­
dicio o dirninuzione si veniva a portare_ ai diritti del 
signor D. Costamagna, il qrnile cl' altronde aveva prn­
messi li bc11i pieuamente liberi e franchi colla debita 
evizione; 

. Che infine non fosse applicahile al co~t~ ]a deci­
sione della già Corte .d 1 Appello di Torino, per riguar­
dare la medesima il caso, in cui col pagamento del 
prezzo si veuiva ad ottenere la cancellazione di tutte 
le inscrizion1 esistenti st1i ben1, del t:ui prezzo si trat­
tasse; loccbè fosse ben alieno d'alla fattispec~~, massime 
che li bet1Ï dei quali pjrJa l' instromeflto 1825 per le 
conosioni ed inondazioni del torrente Bronda già sof­
ferte, ed a cui trornnsi tuttora soggetti , si dov,essero 
solo calcolare alla metà del valore di cui in detto in­
stromento. 

· Cio non pertanfo il Rcàle Senato con soa sentenza 
del 18 di maggio t 829 ref. D. Presidente Robe1; , di­
ch,a ro bene giudicato, e ·male da detta sentenza ap­
pellato, rimandando le Parti nanti lo stesso Tribunalè 
per l' esecuzione della medesima coi damu, spese ed 
emeuda a cal'i~9 dell' appellantc, 
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Riuunc-ià ad erediili __. Art. 793 e seg. del __ 
Codice civile - Erede dichiarato da sen­

. tenza - Erede beneficiato. 
Si prosegue la fattispecie intralasciata alla pagina 7 

del numero precedente di questo Giornale, cui terrà 
(lit>tro la relativa sentenza senatoria : 

Si replico dal R.0 Demanio, che stante la cosa giu­
Jicata più non si potesse in oggi utilmente invocare la 
dispo~izione dell' art. 800 del Codice Francese; e che 
quanto ail' inv9cata teoria <lella Corte di Cassazione, 
Ja prima parte per nulla potesse al caso nostro riferirsi, 
percbè di versa la questione da quel Magistrato decisa; 
-essere poi la seconda parte ?11' attore favorevole, anzi 
cbe al convenuto ; 
, Osservo, che la dichiarazione d' accettar l' eredità col 

heneficio d' inventario dovesse, a termini qegli articoli 
']93, 794 e 795 del Codice civile, essere œgistrata in 
un libro ad hoc nella Segretel'Îa del Tribunale, nel cui 
clistretto si apriva la l"uccessionc; che rimanesse ta1e 
dicLiarazione senza effetto , se non) veniva da un esatto 
inventario prcceduta, o seguita; ébe per detto hiven­
tario si conccde all'' eredc il termine d i mesi tre, dal 
giorno dell' .apertura della successione decorrendi; 

Non constasse dagli atti, che di queste imperative 
disposizioni <li legge alcuna sia stata eseguita , eppercio 
n:rnncassero li fratelli Casanova di azione nell' invocare 
un l>eneficio, cui avessero rinunciato col proprio fatto, 
e cl1e se ad essi a vesse potuto competere, non avreb­
bero sofferta • ]a conda1ma passata in giudicato; onde 
d1iese farsi diritto alle conclusioni per di lui parte pre-
<:edentemente prese. ::, 

. A,m,gnatasi la causa a sentenza venue questa sotto il 
28 giugno 1828 prnfferta e con essa il Regio Tribunale 
<l~ l'refettura di Genova sul riflesso, che la sentenza 22 
ùprile !812, su di cui si fondava il Regio Demanio, 
avet~do considerato soltanto li Casanova come eredi del 
loro padre, e dovendosi ~ dietro la ricevuta giurispru­
denra , int.en<Jcre secondo la qualità di già fü,<ïata in 
dpo dell' ere<le, non si potesse a meno di conchiu­
dere > che la deltn senfonza non pote va l:ogliere ai fra- · 
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tçUi. Casanova la qualità, çhe già avessero, Q che po ... 

tessero ancora in forza di legge assumere di e1·edi he-

neficiati; · 

Ch~ la sussisten-ia di siffatta qualità già prega , benchè 

uon mentovata nel disposilivo di delta sentenza, sa­

rebbe assicurata dalla fede dovuta aile conclm1oni del 

pubblico ministero inse1:ite nella sentenza medesima, 

ove non siasi dubitato di asserire, che i tre frntelli 

.Giovanni Battista , Giovanni, e Gerolamo Casanova 

erano eredi beneficiarii del padre loro, qualit;\ , in cui 

fondava in appresso i motivi del suo opinare, e che 

il Tri buna le dovette implicitamente riconoscere, tosto­

chè nulla in contrario manifesto a tali conclusioni , 

_siccome avrebbe ce1tamente fatto , se non avesse rico­

_nosciuto sussistere nei detti fratelli Casanova la qua­
lità suJdetta; 

Che indipendentemente da. quanto <:opra fosse egual­

mente certo in diritto, che quantunque non si fosse 

dalli fratelli Casanova adempiuto alla formalità pt·e­
scritta dall' art. 793 e seguenti del Codice civile, non 

potessero per questo dirsi decaduti da ogni benefizio, 

perchè l' erede conserva ancora, dopo spi1·ati li termini 

in. detti articoli conccssi, la facoltà di far inventario, 

e di portarsi erede beneficiato, se non ha fotti atti di. 

erede , o se non esiste contro di csso ,;entenza passata 

in giudio1to , che lo condaï1ni in qualità di erede puro 

e semplice ( art. 8 0 0 di detto Codice); facoltà, che 11011 

fosse ~illi frc1telli Casanova interd etta, sia perchè non 

risultasse , che abbiano fatti atti, sia percl,è non vi 

fosse sentenza che li riguardas<;e, e li qualif.icasse per 

eredi puri e semplici, sia in fine perchè non fosse tra-­

scorso termine di prescriziooe, capace ad attribuire ad 

essi la quaiità di eredi puri , e sempl ici del loro padre 

( art. 789); 
Cbe gli atti di rinuncia alla successione paterna delli 

Gio. Battista e Gerolamo Casanova sarebbero bastanti a 

liberarli dagli effetti di una qualunque asserta qualità 

ert>ditaria, massime 110n essendovi prova , che siansi 

neH' eredità immischiati ; 

Che in tali circostanze il Demanio potrebbe soltanto 

aver azionè verso il Gioa~ni Casanova, e per le sole 
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ragioni e1·edital'ie 1 dietro iJ cont:cr n· 1·endersi, dal llle(î-e.;. 
simo; 

Per questi moÙ,·i -principalmente, dichiarà Gioanni 
Rattista e Gerolamo frate!li Casanova ricevibili ne!la 
loro oppoi.izione all' ingiunzione contro di essi spiccata,, 
eppercio Ja medesima di nitm effetto contro di essi ; 

Concedette· a· Gioanni Casanova il termine di mesi 
aue per. render conto dell' ammontare, e percetto dellâ 
paterna successione, qùalora noh essend'O\'Ï'S'i imm-ischiato 
non· istlmasse di• rinunciarvi-. 

Da rare senten-za appel1ossi p'er p·arte ü-el Regio Dè­
manio alla H. C<1mera <le' Conti, sostenendola -,omma­
mente gravatoria tanto per li motivi già acl~otti in 
primo giudicio , quanta per avere essi Casanova effet­
ti,·amente nccettata l' eredità paterna con averne di­
sposto t1i una parte e pagato la relaliva tassa di suc­
·cessione, come dagli att" 2·2 e 23 dicembre 1807 au-

, t'entici Costa, e clall' estratto di• autent'rco· Sappia-Boi. 
11etti Insinua tore <lel 4 settemhre 1828, th eui disse 
1·1sult~re, che- rl Notaio Costa a nome-, e q-u-àl procu-ratore 
di Domenico Cas:rnova , e qnesto tanto a nome pro­
l)l'Îo, cbe a 'JlJcllo dell' Antonio, Gerolamo ,, Gioann~ 
Batti-,ta, Diego, Giuseppe, lfornca,. e Teresa di lui fra­
telli e sorellc-- eansegno l' eredita ciel loro padre , e ne 
pc1gù il rclntirn diritfo ; e perchè si dovesse consi­
derar~ solo clit·etta a leclcre gl" interessi de' terzi la qua:. 
lit'rt di procuratore del- padre dal Domenico Casanora 
11ei citat.i attt autentici Costa iiwoca-ta , UH~nt:re a te­
uore de!P nrtieolo- 20-13 del Coài.ce civile il rnandato 
'<li procura avesse cec;sato col fotto della morte ,-del 
mandante, e d1iese perdo circoscri·versi }' app~llata 
sente:na, con far'"i îuogo allé conclusioni per: di Ici 
parte in primo giud'i--cio prcse, sul riflesso eziandio, che 
il Ti,buw le di hefettura di Genova fosse incompetente 
21 r!ecicl 0re punti di que~tione già discussî e decisi dal 
già Tribunnle di prima in~tanza di Çenova, ed anche 
pPrcliè dietro il di.~po..,to dal § i:7, tit. 43, pnrt prima 
th0 l H.egolarnent.o pel D11cato di-'Genorn, si dovesse dire 
inticra111Pnte pere.nta l' instanza d' appello, per non 
,Hei-la li Casanov, coltivata, e portata nei terrnini loro· 
~on.cessi a su.o fiµe > daccM jy--i.- ~i troy".ssc stabilM·, 

I 
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cbe fo caus·e d' appello dehbano essere tenninate tuttb: al più fra un anno, quale trascorso non si possa più 

1 anclJe di con!lenso delle parti, riSYegliare la hte. 
· Osse1·varono all' opposto li fratelli Casanova, non po­
tersi dire la sentenza del 1812 passata in cosa giu<ti-­
eata , pel motrvo, che non vi fosse la deserzione, o, 
perenzione nè a tehnini de) Codice <li Procedura fran­
cese, nè a termini del Regotameflto pel flucato di Genova;. 
· Non a termini della Iegge francese , percnè seaondo gli art. 399 e 400 del suddet'to Côdice Ja perenzion·e d' instanza non avesse. luogo di pien diritto , ma con­
venisse , che fosse legalmente ddman<lata, e dichiarata.,, loccbè non fosse nef nostro caso avver'luto; 

Non a termini del Regolamento di Gen0va, percftè 
fosse dapprima nécessario, secondo le _note massime di: 
giurisprudem,a in proposito stabilite, che si fosse ripre&o­
il giudicro d' appello avanti i-1 Magistrato ce>mpetente , 
~a quai tempo soltanlo potesse decol'rcre l' anno sta­
bilito dal citato B.egolamento, senza: del che n0n es-· 
sendovi stata alcuna acquiescenza alla sentenza appel­
lata., gli appellanti, o chi per essi potcssero sempre peF anni 3o riassumere l' appello, émue se ne avesse argo_ 
mento nella def. 16, lib. 7, tit. 20 del P1·esi--d. Fabro; 
· Che Ji due atti autentici Costa a nulla giovassero, perchè passati li medesimi dal solo Domenico Casanova 
11ella sua qualità di procuratore del padre Ioro, quale­
procura per essere ad votum post mortem, non fosse· in alcun modo cessata alla morte del delto loro padre;, 

Quan,to poi alla dicliiarazione del Notaio Costa, dis­
sero, non potersi essa meritarc 1·iguardo, primieramente 
perchè non constasse della procu_ra, di cui il med'esim@' 
si valse; in secondo luogo perchè "·i si trovasse spie-· 
gato, che li figliuoli del Casanova avcnrno assun.to la qualità di eredi heneficiarii; 

Fecero presente, che se la sentenza de-1 r8 r 2· esonero li Domenico, ed Antonio fratelli Casano\'a dalla sud1-, 
detta ingiunzione stanfo la rinuncia all' eredità paterna., 
ooyessero del pari 'yenir libernti Ji Gio:mni Batt. e Ge-
1·olamo a seanso di contraddizioni, e nullità; 

:Non rcooere in fine · l' cccezione d' inco1npete1ua ·aàl 
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R.~ Demat1io al Tt·ibunal~ di Prefettura di Genova fatta 
jn quanto che esso Tribu na le pronuncio sulla validità; 
o non di un' ingiunzione rilasciata dalla stessa Prefet­
tura , onde nessuna legge gli togliesse per tale oggetto 
la giurisdizione. 

E la R.a Cnmera de' Conti con sua sentenza del 23 
dicembre 1829 ref. D. Joannini, confermo la sentenza 
28 giugno 1828, del cui appello s,i trattava , rimet­
tendo la causa e le parti nanq il Tribunale per l' ese­
cuzione del suo giudicato; spese compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Emolumento - Aui , ordinanze o decreti che 
vi sono soggetti - Rcpertorio - Segreta1·ii 
di Giudicatura di Mandamento - Giudici -
Proibizionc di rimellerc alle_ parti Jitiganti 
gli atti , ordinanze: o decrcti summentovati 
- Manifesto Carnera1e del 13 di marzo 1 8~!3. 

Il signor Avvocato Fiscale presso il R. Tribunale di 
Pi:efettura di Torino ha <li ramato sotto il 6 di gennaio 
· 1830, in seguito agli ordini avuti • dall' Autorità Supe­
riore, Ja segueote 1ette1:a circolare ai signori Giudici di 
Mandamento di questa Provi ncia -1< : - » Ali' oggetto 

~ L' inc.arico di dira.mare ai Giusdiccnti la circo­
lare anzidelta JU, data all' Awocato Fiscale dalla Su­
periore Podestà ~on missiva del 1 ; 0 di gennaio 1 830. 
L' z~so ossia abuso invalso di rimellere alle parti od 
ai loro Procuratori le sentenze ed ordinanrze defini­
tive prima di con.seg·riarle al Seg-retario della Giudica­
tura è inconciliabile coll' esecu:zione delle incwnbenie 

.... affedate ai Segretarii dei M agistrati e dei Tribunali 
da~;li art. 8 e 24 del Man!festo dell' Eccell.ma Regia 
Carne ra del . 13 di marzo 1823 , ed è pU,re dann.oso 
all' in.teresse del Regio Erario , mentre porge occasione 
ai Procura.lori , ed allc parti d' incassare i diritti di 
emolttmento , e di non pagarli , fuorchè vi siano co­
s,tretti d(J,lla necessità , allora quando .cioè non rie.sce 
loro di coiiciliare le parti anûchevolmente. · 
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..:li assicurare al R.0 ErarÎQ la riscossione de\ diritto 
d' e'molument~, v~rie cautele forono introdotte da S. M,. 
col Viglietto 6 marzo 1823, fatto di pubblica ragione 
con Manifesto Camerale 13 stcsso mese. In vero id all' 
art. 8 s' impone ai Segretarii dei Magistrati , e Tribu­
nali l' obbligo di annotare sul repertorio a tenersi tutti 
gli atti , sentenze , o decreti soggetti a tale diritto. 
lno1tre agli articoli r 4 e 24 è ordinato ai sucldctti Se­
gretarii di trasmettere agli Emolumentatori, ocl Insi­
nuatori le ivi indicate note degli atti anzidetti. 

'fali Sovrane disposizioni portano seco necessaria- \ 
mente l' obbligo alli signori Giudici di far passare ai 
1·,ispettivi Segretarii tutti li decreti, od atti , pei quali 
sia dovuto l' emolumento, e conseguentemente il di-
vieto di rimetterle direttamente alle.,,. parti , mentre in 
difetto non possono essere annotati sul repertorio, nè 
compres1 nelle note preaccennate .. 

Non ostante la chiarezza delle narrate disposizioni _in 
alcuni Tribunali di Mandamento compresi in questa 
Provincia è avvenuto varie yolte , cbe si ommise, dai 
signori Giudici- di far passare ai Segretarii tali ordi­
nanze, atti , e decreti. 

Ail' effetto pertanto di evitare tale inconveniente tengo 
ordine superiore di richiamare li signori Giudici di 
questa .Provincia all' esatta osservanza del sullodato 
Manifesto Camerale, e di renderli intesi , cbe a fronte 
delle disposizioni in esso contenute è vietato loro di 
1·imettere direttamente alle parti litiganti gli atti, or­
dinanze, o decreti. soggetti' ad emolumento. 

Nel rendere note alla S. V. Ill.ma queste supel'iOl'Î 
avvertenze , pregiomi, ecc. 

Inibizione rilasciata da un Giudice Mandamen­
tale - Rimessione _delle parti a giorno fisso 
avnnti -il Tribunale competente - Art. 15 
del R. Editto giudiziario. 

Con sentenza del R. Tribunale di Prefettura· di To­
rino profferita nella causa ittrinqiie Canuto il 4 di g.en-
11aio 1830 ref. I. -~- Regis si ~ riconosciuto il princi• 
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t,lo , ·che a mente (leli' art 15 del n, Edi:ttcJ 27 set.a 
tembre 1822 non si d~ appellazione dalle ordinanze 
e dalle provvidenze dei Giudici <li Mandamento, colle 
quali si lasciano inibizioni , con rimessione delle parti 
a- giorno ed ora certi avanti il Tribunale di Prefettura 
od altro competente. 

· Non vanno soggetti ad appellaz101H! simili pt·ovvedi-
111enti, primiernmente perchè è conforme alla natura 
delle irübizioni il pater venin~ o mantenute o rivocate, 
siccom.e semplici atti couservatorii, i quali dipendond 
dal prudente arbitrio del Ma_g1strato a seconda del bi­
sbgno, in guisa che b en lungi dal. pro<lui're l' effetto 
della cosa giu<licata, si hannb anzi di regola generale 

• per inappellabiJi, tome ebbe a spiegarsi l' Uffizio del 
sig.r A. G. nelle· sue conclusioni del 2 .1 di gennaio 18~9 
in cattsa Gattino contro Della-Chiesa. 

ln seconêlo luogo avendo la R. Legge prèscritto, che 
i Giudici di Mandamento nel lasciare inibizioni doves­
sero rimettcre le parti a giorno fisso avanti i Tribunali 
di Prefetturtt, od altro competente, con cio ha som-

- rninistrato un mezzo di poteTe in via ordinaria chiedere 
]a revoca d ell' inibizione, ove ne sia il caso, onde 
inutile sarehbe stato il concedere ne1lo stesso tempo, 
e ad arbitrio di una delle parti la via delI' appello; 
essendosi bensi colla ramrnentata disposizione confer­
rnata la regola generale, che per li decreti e le ordi-
11anze d' ini.bizione non si dà appello per potersi otte­
nere un DUC\i\'O provvedimento, ove di bisogno, in via 
ordinaria dal 1\bgistrnto , a cui vuole la legge, che dai 
Giudici siano rimesse le parti. 

\ 

Inquisito - Costituto <lel medesimo Asses-
sore-Istrutlore -r- Se questi p~ssà richjedere 
nn altro Assessore-Istruttore per sentire nelle 
sue risposte l' inquisito. 

Il costituto di un inquisito si risguarda siccome u~ 
atto giurisdizionale; quindi ne segue non potere un 
Assessore-lstruttore richiedere un altro Istruttore di 

se.Qtire iu co~tituto l' i1Jquisito, ~che per ayet mutato 
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-aomicilio fosse venuto a risiedere nel luogo dcll' Istrt'lt­
tore richiesto, come bu deciso j-J Real Senato di Pie­
monte con ordinanza di vota del 19 dicembre 1829 
1·ef. D. Belmondo in conformità di conclustoni ddl' Uf~ 
:ficio del signor Avvocato Fiscale Ge11erale del 17 dello 
,tesso mese. 

NOTIZIE l\USCELLANEE. 
Chartres, 24 dicembre 1829. Uno stampatore non 

l)uo rifiutarsi di stampare un foglio periodico, o qua­
unque altra opera , che siagli proposta , purchè non 

contenga casa alcuna contrnria ai costumi, a!F or<line 
pubblico, ed aile leggi. Questa gravissima questione , 
cbe venne cosi definita da tre diversi Tribunali, cioè 
da quello di Niort, di Bernay e di Moulins, fu decisa 
nel senso medesimo dal nostro in un fotto identico con 
sentenza del giorno d' 015gi, 24 dicembre. Si trattarn 
jn quest'·ultima specie della stampa di un giornale sotto 
il titolo: Le Glaneur d' Eure-et-Loire. 

Versailles, 28 dicembre 1829. Il Tribunale di prima 
instanza della capitale con sentenza /del 22 del c0rrente 
ha deciso nella causa Girault contro Gille~, e Fondary; 
cbe un marito sebbene non s·,a crecle della moglie sua, 
puo tuttavia agire in via_ d' indennità contra colui, 
che per irnprudenza ha cagionato ]a morte di ·essa. 
Chiedcva Girault contro Gilles e Fondary tale inden­
nità nella somma di L. 3m., per avere il primo nel 
condurre una vettura cag1onato per imprudenza la morte 
della moglie di lui, ed il seconda siccome civilmente 
1·isponsale nella qualità di padroae. Quel 'fribunale sulle 
conclusioni conformi del Pubhlico Ministero condanno 
Gi1les alla pena del car'cere per tre giorni, ed inoltre 
solidariamente con Fondary al pagamento di fr. 800 
a titolo di danni verso Girault. · / 

Parigi, '.2 gennaio 1830. Nel1a causa del sig. D6rvo, 
autore,.. dramrnatico , contro la Commedia francese , il 
nostro Tribunale di commercio ha testè sancita la 'inas­
sima, ché « l' accettazionc di un' Ùpera draimnatie:a 
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fattâ da un' Amministrazlone teatrale , obbligà questa 

.a porre in iscena a puo tempo l' Opera medesima, cioè 

o darne la rappresentazione secondo la sua iscrizione 

al ruolo ». Ecco la relativa sentenza testua1e: 
J) Attesochè rispetto alla <lomanda p1·incipale )' Opera 

in cinque atti in versi, intitolata l' Invidioso, è stata 

acc~ttata nel 18 r g , e fu i nscritta nel llepertorio per 
~ssere posta in iscena secondo il suo numero di ruolo; 

3ttesochè a mente dei Rego!ameuti <lellu Commedia 
francrse ]' ammessione di un' Opera forma un contralto 

leciprocp fra l' Autore e l' Ammiuistrazione del Teatro; 
1e che qulndi il signor Dorvo dovea a buona raBione 
aspettarsî di yeder fra hreve la rappresenta;,,ione dell' 

Opera sua ; attesochè non puo un' Amministrazione 
teatra le privare indefinitivamente un Autore de.i bene-. 

· fizii , che possono da essa Opera derivare : per tali 

motivi il Tribunale condanna 1a Conunedia francese a 

porre sulle scen~ l' lnvùlioso fra il termine di sei set­

timane decorrende dalla distribuzione dei ruoli, e dall' 

epoca , in cui le sarà rimesso il rnanosèritto munito 

<lei vista della Censura drammatica, sotto pena di 'fran-· 

chi 3m. a titolo di danni; atteso per u1timo, in ordine 

-alla domanda di L. 2m. per danni ed interessi a mo­

tivo del ritardo nella rappresentazione, di che si tratt~, 

ch' ella non fu mossa nel tempo 1nedesimo · deWazione 

principale, il Tribunale ha di~biarato non esser luogo 

a provvedimento; compensate le spese ». 

· - Sull' inst:rnia del sig. 'Tirel fatta dinanzi il Tri­

hunale di Vire, onde essere ammesso a difendere in 

versi egli stesso la propria causa, intervenne sentenza 

cosi concepita: - » Vu la dema,nde de Tirel d'être 

>) admis à· plaider lui-même sa cause en vers, ensemble 

» l',irt_icle 85 du Code de procédure ; 

)> Attendu que la dignité de la justice et la décence 

>, ~le permettent pas une pàrèille dérision , 

» Le Tribunal dit qu'il n'y a pas lieu diadmcttre 

)> la demande >) •• 
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Torino, 9 gennaio 1830. S. M. -çon R. Provvisione 

del '.19 dello sèorso dicembre ha determioato , cbe lo 
stabi1imento detto delle .figlie di carità eretto nel luogo· 
di Rivarolo in Canavese venga aJI1messo al beneficio 
dei poveri neUc cause , cbe gli occorre di sostenere , 
tanto come attore, che come convenuto. 

- Con Regie Provvisioni del 19 dello stesso mes~ 
S. M. ha nominato il Bancliiere Giuseppe A11tonio Cotta 
a Console nel Consolato di Torino per un biennio, ed 
il Fondachiere Luigi Stura a Console straordinal'io nel. 
Magistrato medesimo per l' anno correote r83o. 

Con altra R. Provvisione · del 2 deJlo stante S. M. ha 
confermato per un biennio in Direttori de1lo Spedale 
di Carità di Torino i soggetti infra nominati : Com­
mendatore Collegno, Avvocato Vi11an is, Conte Mazzetti­
di Salugia, Conte Viansson Ponte, Rocco Balzet, Barone 
Martini di S. Martino , Barone Rostagno di Villaret, 
Banchiere Casana, Cav. Duc, e Mustro Uditore Boggio. 

- Con R. Patenti del 29 di dicembre mese S. M. 
ha conceduto alla Comunità di Caraglio la ' focoltà di 
tenere in ogni anno un rnercato quotidiano di bozzoli 
du.rante l' epoca della loro· ricolta. 
' - S. M. con R. brevelto di pnri data ha nominato il 
Notaio Marèo Cornuty a Sindaco della Citti1 di !'Hôpital. 

- Con altra R. Pronisioue S. M. si è dt>gnata di 
approvare il rettilineamento del Tanar0- presso I' ahitato 
di Montariolo nel territorio di Alluvioni di Cambio 
secondo il progetto esteso d..111' 1:-pettore Petr.ino. 

- Con R. Patenti S. M. lm autorizwto il . Vice• In­
tendente de11a Provincia di Moriana ad apprm·are la 
tonvenzione prnposta dal Comune tli Hermillon con 
akuni particolari di esso Comune pcr la riduzione a 
cultura della metà del lotto, che gli tocco in <livitione 
con la Città di S. Gio. Ji Moriaua. 
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NECROLOGCA. 
Ammnciamo con profo do dolore essere mancnto ai 

-viventi nella notte del 1.0 al 2.0 del mese ·corrente , 
i.fopo lunga nrnlattia, ed in età d' aoni 77, S. E. il Conte 
-e Cavaliere di Gran Croce _Guglielmo Borgarelli Mini­
.-stro di Stato. Lunga e luminosa fo la carriera · di lui. 
Nominato dal ·Re Vittorîo Amedeo Ill di sempre glo-' 
1-..i.osa ri-1;i.;iemb1:anzlil. a Sostituito soprannumerario nell' 
UL-Iiz-io elell' Avvocato de' PoYeri .presso - il Senato di 
Piemonte il 3 dicernbre 1784, diede il Borgare1li si 
<listinte prove di operosit'à e di zelo nel trattare le 
eause delle miserabili persone affidate alla dientela di 
quell' Ufficio, che in meno di due anni fo promosso a 
Sostituito Avvacato Generale ( Patenti 3 di lug\io 1786), 
e quiodi alla .carica di Senatore ( Pat. 29 di agosto 1197 ). 

Nell' -epoca poscia avveoturata del ritorno degli amati 
nbstri Sovraoi negli aviti loro dominii, fu fatto Reg­
gente l' Uffiz-io dell' Avvocato Generale di S. M. ( Pa­
t-enti 14 di maggio 1814): poco dopo Avvocato Gene­
raie effettivo (Paten-ti 2 di setternbre dello stesso anno), 
indi secondo Presi-dente nel R. Senato (Patenti 12 no­
vembre successive). 

Progredi inoltre ad altre c.aricbe più ele,·ate: fo 
Reggente la Regia Segreteria di Stato per gli Affari 
dell' lnterno ( Patenti 25 dicembre 1815); e fra non 
molto Primo Segretario di Stato ( Patenti 15 ottobre 
1816); pGi Pt·imo Presidente del R. Senato di Tor-ino 
{ Patenti I 9 dicen~bre 1818 ). Ma final mente il grave 
pondo delle gravissime cure d'ogni maniera divenne peso 
insopportabile p,er la debo1e salute del Conte Borgarelli 
infiacchita dai lunghi, serii e troppi lavori. ·n perchè a 
wllecitazione sua dispensato da quest' ultima carie~, gli 
venne conferito il titolo, i\ grado, e tutte le ooorifi­
cenze di Ministro di Stato ( Patenti 31 dicembre 1822 ). 

1 La qt.ticte dell' an)mo, che dovea egli necessaria­
mente godersi nel ·suo dolcissimo riposo, promettea più 
lontano il termine de' giorni preziosi di quest' insigne 
Personaggio, la cui vita sta ora scrivendo un amico 
nostro, il ch. Professore Martini. 

--------~!!!!!!!!~~·~'!!!!!!!!!!!!!0----
-To1U»w. STAMPEB.IÀ F AV ALE. 
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ÂJ;l'(O VIII - 1.0 SEMliiSTI\.E 

TORINO N.0 5 16 gennaio 183.o 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUEBLIC.A.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in agni .settimana, 

e &i daranno pure all' uopo pan,iali .suppli~ntl. 

SENTENZE E MASSIME. 

Cambiale - Protesto - Fallimento del traente 
- Rivendicazione di danaro - Art. 156 e 
57 7 del Codi ce di corn merci o. 

Il portatore di una cambiale caduta in protesta non 
.è in diritto di rivendicare il sua denaro dal concorso 
instituitosi suLl' ereditd del traente , ancorchè qucllo 
siasi ancora trovato in tale ereditàt nella stessa specie, 
in cui era stato rimesso. 

Un lustro già è' passa-to dacchè un barbaro assassinio 

fu -di vivissimo raccap'riccio a quésta bella Metropoli ; 

1na la vigile Giustizia nè ha tosto scoperti e puniti i rei. 

. Vittima il Banchiere Giuseppe Travi di quell' atroce 

misfatto commesso dai due notissimi malfattori Sidoli 

e Botta , onde depredarlo de' suoi fondi di banca, fu 

causa che, non convenendo a' suoi prossimiori di ac­

cettare l' eredità di lui , venne instituito giudicio di 

concorso sulle sostanze che ebbe aocora a Jasciare. 

Fra li creditori comparsi a proporre le loto ragioni 

eravi i] sig. Bancbiere Pietro Pogliani, il qua}e , coJla 

Yol . .xr. 
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seorta fra gli al tri 1locum-cnti del verbale I 6 feLbraio 
182.6 del sig. Segretario Senatorio de' criminaii relatirn 
alla rimessione delle carte e den.ari dell' eredità all' 
Economo del concorso, propose andar egli in credito 
verso il fu Banchiere Trari della somma di L. 3000 f. b. 
risultauti <la cambiale da questo rilasciata. sovra la Ra-
gion di negozio Filippo Rabbi , ÙL Genova , come da 
1·elati vo atto di protesto 22 gennaio 1825 ricevuto La-
vaggi. 

Soggiungeva, e dedttceva a capitolo cLe )a cravata 
e bordereau delle spese 1·itrovatisi uniti al sacco di 

_ num. 650 scuti da L. 1. 80, era lo stesso denaro che 
formo il correspettivo della menzionata cambiale, onde 
previa cota 1 pro va chiedeva dichiararsi spettargli la ri­
vendicazione del denaro suddetto , eppercio lecito ad 
esso di ri ti rarlo. 

11 Sindaco del concorso accettava negli utili l' am­
messione fatta dal sig. PogliJni, che iJ suddetto denaro, 
oYc pure da lui fosse prove-nuto, avn~bbe fatto parte r 
del correspettivo della cambiale caduta in protesto. 

Quindi osservava, che con tale fatto il sig. Pogliani 
avrcbbe seguita la fede del sig. Travi, presso cui passo 
il dominio di quanto ne formo il cort'espett~vo, ed 
averne una prova dacchè questi erasi di già scrvito , 
ove Ja éosa stasse nel senso del sig. Pogliani, del denaro 
accennato nel bordereau , ossia benda di carta rinve-
1rntasi nello stesso sacco , nel q,uale si trovarono gli 
scuti 650, dicente detta benda ::= ,65o a fr. 3 == 1950. 

Eppercio chiedeva, reietto1 il capitolo dal sig. Pogliani 
dedotto, assolversi il Concorso dalla domanda in ri­
vendicazione da quello promossa. 

All' udienza ciel M~gistrato per parte ·del sig. Pogliani 
si prese a dimo'itrare, che la cambiale essendo statà 
tratta su Genova , dalle leggi ivi -i-Ù vigore si dovesse 
detenninare il dritto di esso sig. Pogliani; 

Che secondo ùetta legge non sî potesse denegare la 
rivendicazione finchè il denaro trovava'ii ancora presso 
quello che spicco la ca~nbiale non accettata· dalla pel'­
M:tna, sul!a quale fu tratta. 
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.Â.rgomento ·ne prese da q'uanto insegna il Pothier 

11el suo trattato sul contralto di cambio, ove nella 1.a. 
parte, cap. 4. , art. 1.0

, § 4, sta scritto quanto segue :· 
== « Le contrat de change qui intervient entre le tireur et 
n Je donnem de valeur étant, de même que tous les au­
» trcs contrats, formé par le concours des volontés des 
• deux parties contractantes , ne peut se résoudre ni 
» pour le tout , ni pour partie, que par Je concours 
» des volontés des deux parties. C'est pourquoi , de 
» même que dans les contrats, ordinaires d'échange, 
" je ue puis vous obliger, si vous n'y consentez à me 

. » rerldre la chose que je vous ai donnée en échange , 
,, aux offres de vous rendre celle que·j'ai reçue de vous, 
» ou de vous décharger de ]'obligation de me la don­
» ner , si je ne l'ai pas encore re~ue; de même dans 
» ce contrat le donneur de valeur , .qui a contracté 
» avec le tireur, ne peut obligér le tireur a lui rendre 

, >> l'argent qu'il lui a donné pour la valeur de la lettre 
>> de change·, aux offres de lui rendre la Jettre, tant 
» que celui , sur qui elle est tirée , n'est pas en de­
» meure de l'acquitter=::::: Deducendo da queste ultime 
cspressioni, che se la Jettera non era accettata e scon­
tata , il trattario avesse diritto di rivendicare il suo 
danaro con risolvere il contralto. 

Il contratto cambiario, diceva pure, non trovasi per­
fetto sinchè non -viene Ja lettera di cambio accettata 
tla quello, su cui fu ~:·atta, dimodochè , mancandovi 
l' accettazione, le parti debbono· essere restit.uite nel Joro 
primiero stato, come ad esempio della vendita fatta 
sotto condizione so.s.pens.ura ( Cod. francese art. 1584 ) ,. 
condizione sott' intesa nella tratta di una cambiale , 
che debba essere accettata , e soddisfatta, percbè quelJo, 
che rimette da9aro per una cambiale, ha per iscopo ai 
ritrarne il rileva_re nel luogo, ove dee seguire il paga­
mento, mancandovi il quale , mancavi la condiziooe, 
sotto la quale segui il contratto, a quale proposito gio­
vasse il disposto palla legge 1 , § 2 ff. de prtœscriptis 
verbis == Si quis' pretii explorandi gratia rem tradat; 
non exhibüa fide , in factum civilis suuiicitur actio. 
La ragione, e l'equità suggerisce pari ment€ , ,che quello, 
-(:he rinviene ancora presso colui col q_uale contrasse la 

r 
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cosa da lui data , per cui non rlcevette il correspettiTo, 
\ debba a ver diritto di ria vere il fatto suo. 

. Varie aitre ragioni vennero svolte con_ corredo di 
dot.trin~ lungo il ragionare pel sig. Pogliani, tutte di-
1·ette a stabilire il proposto diritto alla rivendicazione. 

Nell' interesse poi <lel concorso si ~sservava , altro 
110n essere il contratto tra il signor Trayi, ed il Po­
glia ni seguito, che un contratto di buona fede deno­
minato di cambio, cbe contiene in se una specie di 
co_mpra, e vendita , con cui queJlo, che spicca una 
lettera di cambio , la vende, e cede a quello, a favor· 
del quale vien tratta, rnediante un dato correspettivo. 

, Ren<lersi tale contralto, al dire del Pothier, traité 
·àe change chap. 4, § 1 , n.0 51 == » parfait par le 
'» seul consentement des contractans, car aussitôt que 
» nous s01nmes convenus, que vous me fournirez une 
)) lettre de change de tant sur un tel lieu, et que je 
» vous compterais ici tant pour la valeur d'icelle , le 
» contrat, qt10iqu'il n'ait pas reçu encore de part, ni 
.» d'autre son exécution, est parfait ». 

Doversi poi tanto più <lire perfètto quando oltre al 
consenso delli contraenti v' intervenue l' effettiva rimes­
sione della cambiale, ed il pagamento del relatirn 
prezzo , senza che richieggasi di più lo sconto della 
stessa cambiale, perchè sia cio l' effetto del contratto, 
ma non il contralto stesso. ' 

Se il contratto fu perfetto dal t.èmpo foindicato, forza 
fosse il dire, che il danaro formante il prezzo passo in 
dominio del fu Bancbiere Travi , come passo in do­
minio del Pogliani la cambiale da quello rimessagli; 
posto qual doip.inio, ogni azione in rivendicazione "do­
vesse cessare. 
. Dicevasi, che il Pogliani coll' acquisto de11a cambiale 
'.confido nel Tra'\'i , su che r avrebbe egli fatta a suo 
tempo s'Contare; quindi siasi posto nella condizione di 
~hi vende a credito confidando nella fede dell' acqui­
rente , il quale ove mancbi di osservare la data pro­
messa, dà al venditore diritto di valersi dell' azione 
'Venditi, ma non dell'' azione di rivendicazione, per cui 
sia indiipeosabilè i~ dimostral'e , che il dominio delia 
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uosa, che si vuole tivendicare, Ijsieda presso que1lo, 
che di tale azione prev,alersi intende » iu rem eni.m 
» actio competit ei qui aut iure gentium, aut iure ci­
>, vili dominium adquisivit ( L. 13 ff. de rei vindic.), 
» et si is, 'qui vendidit fidem emptoris seqzmtcts fuerit, 
» dicendum est statim emptoris rem fieri ( § 4 I inst.) ». 

Che se nei casi ordinarii vuo1si la prova che il do: 
minio sia sempre stato pressd colui, che vuol agire in 
1·ivendicazione, tanto più. si dovesse cio dire in fatto 
di commercio, in cui fosse noto, che non è giammaî 
mediante la cautela della cosa venduta , o rilasciata, 
che il venditore spera di conseguirne il prezzo, ma 
confida totalmente sulla persona, con cui contrae; che 
la buona fede de' contraenti in commercio è la sola 
hase del contrattare ; e che non è la risoluzione, che 
si domanda , ma l' esecuzione del contratto stesso. / 

Che percio dal momento che dietro il seguito con- . 
vegno si trasmette o danaro , od effetti ad un terzo, 
ogni privilegio, o diritto su tale dauaro, o cosa, venga 
abbandonato per conservare soltanto quello di conse­
guirne il correspettivo. 

lnvQcavasi a tale proposito quanto c' insegna il Pre:. 
sidente Fabro nella del'. 6, tit. 7, lib. 8, in cu~ tro­
viamo, che » imputare sibi debet cur, quam rem tra• 
» deret, secutus fidem. emptoris fuerit, nec expresse 
>> pignoris conventione sibi melius caverit », in quale 
confol'mità decidesse pure il R. Senato di TOl'ino il 15 
settembre 1740 ref. Blavet c.0 Rabaliati, e Conte Pic- , 
cono Della Valle. 

Si fosse dietro consimili principii, che avendo il 
Magistrato del Consolato di detta Città fatto luogo al 
privilegio che da certi Veglio e Boriglione pretende­
vano avere sul prezzo di balle di seta , di cui ne 
avevano provata l' identità, vendute a credito ad A.:. 
lessi, debitor fallito, presso cui ancor esistevano ; ii 
Reale Senato di Torino, unite le classi, con sentenza 
15 aprile I 784 ref. Pateri, ammessa la revisione dell<!l 
sentenza del Consolato, dichiaro non avei- compctito a 
detti Veglio e Boriglione la poziorità da essi proposta. 
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Sia pueque si volesse l'Ïcorrere · a] ·di.-itto comune, 

sia alle rego]e di commercio desunte dalle massime dei 
Magîstrati, si dovesse sempre con~hiudere che dal mo­
mento chc la merce o danaro passo a mani e proprietà 
<lell' acquirente, il venditore che in quello confido pel 
conseguimento <lel preLzo non -conserva più alcun pri­
vilegio di rivendicazione sulla stessa merce o danaro, 
ma l' unica -sua ragione si è quella di venire in con­
correnza con ·tutti gli altri creditori dell'acquirente ore 
costui si renda fallito. 

Nè potesse dirsi, corne sosteneva il ~Pogliani, che il 
contratto camb1ario, secondo l' opinione la più ricevuta, 
intendasi seguito ove dee ]a cambiale essere scontata; 
poichè cio avess_t! soltanto luogo relativamente agli ob­
blighi di quello, che dicesi portator della cambiale. 

Cio non pertanto arnr).lettendo anche in tutta la sua 
estensione tale sistema, 03servavasi seguirne, 

1 .° Che siccome la cambiale in questione era tratta 
!§U Genova, il codice commerciale francese _colà vigcnte 
servir dovesse di norma ; 

'.l.° Che a termini dt detto codice·, titolo della ri­
v-endicazione ( articoli 576 e seguenti), questa rivendi­
cazione si conce<la soltanto per Je mercanzie nel ri­
stretto loro significato, ma giammai pel danaro , che 
possa formar correspettivo di tali mercanzie, o di qual­
çhe Jettera di cambio. 

3.° Che anche dato per vero, che la rivendicazione 
si concedesse eziandio sul danaro, la medesima avrebbe 
luogo sin tanto che il danaro non perviene nella cassa 
del fallito, ma dal momento che entra nella sua cassa 
o magazzino, cessa -pienamente ogni diritto di riven­
dicazione , percbè non faccia più in tal caso la ]egge 
distinzione tra co~tratto di vendita a pronti contanti, 
e quello fatto con ~do ossia con more, come si intenda 
sempre nel contralto cambiario rispetto all' accettazione 
della_cambiale ( art. 577 ). 

Da quanto sopra dicevasi rimaner dimostrato che sia 
vogliasi aver ricorso al diritto cornune ~ alle massime 
cle' nostri Magistrati, oppure al codice con'!mereiale fran­
cese, non tompete giammai al sjg. Pogliani ia instata 

\.. 

/4 
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39 rivendtcazione, dacchè colla rimessione della cambiale, per cui erasi di già pagato il convenuto - correspettivo, perfetto fu il contratto tra esso Pogliani ed il fu signor Travi se~uito, senza clie fosse inoltre necessaria l'accetta­zione di detta cambiale per parte del trattario, essendo cio una conseguenza del primo contratto; eue, ove noù si compia, puo dar luogo a risarcimento verso di quello, a di cui favore segul Ja tratta, ma non mai a rivendi­cazione del danaro dopo che questo entro nel magaz­zino del traente. 

Ed il Reale Senato, con sua sentenza dell' 8 gen­naio 1830 ref. D. Vacha, reietto il capitolo dal Po­gliani dedotto, dichiaro non essere luogo alla riven­dicazione dal ~ogliani proposta del sacco di scudi 650 da L. 1 80, a,solvendo il con corso Travi dalle do­mande da quello a tale riguardo fatte; spese a carico del Pogliani. 

R. Patcnti - Concessione Sovrana - Condi-
zioni relative - Sottomissione 
sionario - Interinazione. 

Con<:e$--

Le R.. Patenti per qualclze Sovrana concessione (alla 
. mediante l' adempimento delle condizioni, di cui 'in 
esse' ed zuia sottomifSiOne per quelle eseguire non s'in­
terùrano d' ordinario dal Magùtrato se prima non è 
passata la prescritta sollomissione. 

Ebbe ricorso alla Regia Camera Giacomo Beniamino 
Ruel di Cluses ( Faussigny ) , e narro, che per Regie 
Patenti del 29 dello scorso ottobre S. M. siasi degnata 
di concedere ad esso , suoi eredi e successori od a venti 
causa, senza pregiudizio del diritto de' terzi, la facoltà 
di derivare da! torrente Balme posto sul territorio di 
Maglaud, l' acqna necessaria per rendere girante un 
cosi detto batlitore, ch' egli desidera di costrurvi uni- Î 
formandosi, quanto aile opere da eseguirsi , al piano 
ed al!a relaz.ione dell' ingegnere Bard deJ 6 di agosto 
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1829. E tale concessi.one essendo stata fatta, con che il 

ricorrente passasse sottomissioné dinanzi ad uno dei 

membri di esso Magistrnto Supremo di effottuare an -

nualmente il pagamento di L. 20 alle R. Finanze, e 

di eseguire tutte le altre condizioni del contratto di 

eniiteusi , cbiese mandarsi interiuare le suddette Pa­

tenti in un col piano e 1·e\azione , di cui avanti, me­

diante l' atto di sottomissione , che non dissent\ di 

passare in conformità delle rnedesime. , 

Comunicatosi il ricorso all' Uffiziô del signor Procu-

1·atore Generale di S. M., emaoarono le conclusioni, 

di cui segue il tenore : 
» Vû la requête ci-dessus, les Royales Patentes du 

29 octobre 1829 , par lesquelles S. M. a accordé à 

titre d'emphythéose au nommé Jacques Benjamin Ruel 

la faculté de dériver du torrent de Balme l'eau néces­

saire pour faire mouvoir un battoir et une scie , mo­

yennant la rente annuelle de L. 20 , et l'accomplîs­

siment des a\ltres conditions y mentionnées, pourvu 

que l'exécution des ouvrages ait lieu en conformité du 

plan et rapport de l'Ingénieur B~rd , en date du 6 

aoî1t 1829 , et qu'il passe acte de soumission parde­

vaot l'un des Présidens ou Collatéraux de ce Magistrat'. 

» Le Procureur Général conclut à ce que ce Magi­

strat délègue un des MM. les Collatéraux pour recernil· 

l'acte de soumission porté par les susdites Patentes , 

avec réserve , vû le même, de conclure sur une autre 

1·equête. 
Turin , ce 29 décembre 1829. 

Sott. Gallina. 

Soit fait suivant les conclusions ci-dessus, avec com­

mission au Rapporteur soussigné. 

· Turin , ce 2 ja~vier 1830. 

CALVI P. P. 
Longoni , de l'avis de la 

Chambre Royale. 
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MATERIE DIVERSE. 

Contravvenzioni notarili - Menzione negli atti 

che si rogano , dell' insinuazione di quelli 

ivi enunciati - Art. 2 delle R. Patenti 18 

dicembre 1819 - Ordinato della R. CaT 

mera de' Conti del 28 di aprile 1820. 

Autorevole Persona scrisse la seguente missiva al ~ig. 

Avvocato Fiscale presso il Regio Tribunale di Prelet:­

tura di..... ((_ Il Notaio NN. residente in codesta Città 

pretendendo , che il disposto dall' art. 2 delle Regie 

Patenti 18 dicembœ 18 1 9 no~ è applicabile agli atti 

d' una data anteriore alle Regie Patenti 1_0 maggio 

1816, ommette, tuttavolta che gli occorre di enunciare 

_o d' inserire tali atti in quefü che 1·iceve, di fare il 

benchè menomo cenno della loro insinuazione o regi­

strazione, quantunque sia già stato più volte avvertito 

da codesto Insinuatore. 
La ostinazione del detto Notaio, e le replicatc cQn-. 

-travvenzioni dal medcsimo cornmesse nell' atto di tran­

sazione tra li giugali NN., mi obbligano a ricorrere 

ai rnezzi coercitivi per chiamare lo stesso Notaio all' 

·adempim.ento de' suoi doveri. 

Trasmetto percio alla S. V. I}}.ma copia di tale atto, 

e dell' ordinato Camerale del 28 aprile 1820 portante 

spiegazioni sulle mentovat-e R. ·Patenti , accio ella possa 

promuovere presso codesto Tribunale le opportune in ... 

stanze per la condanna del detto NN. nelle multe in.­

corse per ]a ripetuta contravvemione al citato art. 2 

di dette R. Patenti.' 

Ho intanto il pregio , ecc. 

• Sentenie ed ordinai1ze de' Tribnnali -·-. Ripa:.. 

razione loro e_x prùnQ decreto ~ Do1~an;d~ 

relativa - . Se si possa accogliere. 

La quistione in discorso è risolta nel senso n:egativo 

eolle parole medesime delle conclusioni dell' Ufli.zio del 

signor Avv.0 Gen.e del 18 di novembre · 1829 emanâle 
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11ella e~usa Fellegl'iao çontro Defassi, Piovauo ed aJtd_, 
clove leggesi corne segue: · 

« Già riconobbe il Magistrato , che le sentenze .ed 
ordinanze de' Tribunali, non ponno venir 1·iparate ex 
primo decreto sull' instanza di una sola delle parti, pel 
dritto all' altra acquistato di sostenerne l' esecnzione, o 
conferma. 

» Cio staste non puo e~sere accolta Ja dimanda che 
si fa, percbè sia ~in d' ora riparata l' ordinanza di voto 
·del Tribunale di Prefettura di Pinerolo, cadente in 
appello >). 

)faterie , gabellarie ·- Comunità - Macellaio 
non deputato - fostanza per. la dispensa da 
"tale deputazione - Subaccensatore delle 
R. Gabelle Indennità da questi -addi­
mandata ---- Giudicio relativo vertente. 

La Co~unità di Sartirana, Pmvincia di Morta ra, non 
· ha potuto rinvenire, non ostante i seguiti atti d'incanto, 
persona alcuna, che . vol esse pel 1830 esercire il ma­
ce1lo dello stesso luogo, e voleodo la medesima, onde 
andar al riparo di qualunque molestia avvenire pe1· 
parte ddl' Accensatore della Gabella , uniform<lrsi aile 
prescrizioni del Regio Editto sulla materia- del 3o di 
settembre 1814, ebbe 1·icorso al Magistrato della Regia 
Camera de' Conti, e chiese di venir dispensata da IL' 

. obbligo di deputare in esso Comune alcun macellaio 
-per l' anno 1830. 

Comunicatosi lo sporto' ric~rso all' Uffizio del .signor 
)lrocuratorc Generale di S. M. , emanarono le seguenti 
les·tuali conclusioni , ed il successivo conforme Decreto 
·Camerale: » V.0 ecc. L'Ufficio osserva, che per l' oggetto 
appunto , che · concerne la presente domanda , il non 
essersi cioè nel corrente al?no députato alcun macellaio 
dalla Comunità ricorrente, verte giudizio dinanzi a 
questo Supremo Magistrato h·a Ji di lei Amministratori, 

, ed il Subaccensatore Grassi , il quale agisce i'n via di 
indennità per il pregiudicio, che sostiene aver patito in. i~uito a tale ommiss·ion_e. 
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'!l Ora F instanz~ della Ricorrente essendo diretta ad 
andar al riparo di simile inconveniente pel prossimo 
onno 1830, uniformandosi al prescritto della legge, la 
qua le impone, ch e venendo il caso in cui non sia 
possibile di 1deputare il macellaio, debba rapportarsi una 

dicbiarazione in contrario dal Magistrato della Regia 
Camera, l' Ufficio, comunque dal verbale in data ro 
corrente debba convincersi, che invano fu tentato 
l' esperimento d' incanto, resta tuttavia in dubbio se 
cio oon provenga dacchè l' oste principale di quel Co­
mune, corne si accenna al n.0 3 dell' ordinato 14 no­
vembre scorso, suole settimannlmente macellare egli 
stesso, cornunque non risulti se debitamente autorizzato. 

» Quindi l' Ufficio è in senso, che debbasi prima d1 
tutto mandar notificarsi il presente all' Accensatore del 

, Luogo a diligenza della supplicante, accio abbia il 
medesimo a proporre Je sue ragioni al Mag-istrato nel 
termine, che gli verrà prefisso, ponendo intanto in 
·avvertenza la stessa Comunità, che la sua deliherazione 

vuol essere sancita dal signor lntendente della Pro­
vincia. 

Torino , 2. r dicembre 1829. 
Sottoscritlo: Trabucco di Castagneto. 

Secondo le soprascritte conclusioni , col termine di 
giorni 1 o. 

Torin~, 3o dicembre 1829. 
CALVI P. P. 

1 . 

,RAVIccmo di voto. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Parma, 3 g·ennaio 1830. I1 giorno 1.0 del corrente 
fu promulgata nei Ducati di Parma, Pîacenza e Gua­
stalla una nuova tariffa de1le monete: si è con cio tolta 
all' imbarazzante moneta cosi detta erosa ]a denomi­

D?zio1~? e 1~ .corso a' soldi vccchi, e per tal modo 
v1eppm ravv1crnata alla natura delîa moneta decimale, 
ch'_ è la propri1 di questi Ducat.i. Si legge pure in essa 

tt:mffa, che la moneta decimale di Francia, quel!a 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



44' 
dell' ex-regno d' ltalia, e quell'a del P1eµionte che ·ha 
peso e titolo eguale alla moneta nuova di Parma , sarà 
corne questa ammessa alle casse pubbliche. 

Losanna , 2 gennaio 1 830. Vi fu testè un attentato 
di furto con rottura nella nosfra Chiesa Catt-edrale. I 
Jadri intimiditi da qualche rumore lasciarono sulla 
fé).ccia del luogo parecchi instromenti , di cui abbiso-: 
e;navano per consumare il delitto. 

Firenze, 4 {!pinaio 1830. La .nostra R. Ruota h<\ 
deciso che la (:omunità , la quale ha concesso ad al­
ClfQO l' uso delle acque d' ~n fiume per la costruzione 
_di un m1.Jlioo, ove avvenis:;e che il concessionario no11 
potesse costruire il medesimo per le opposizioni di , un 
terza , ~vrà bensi la suddetta Comunità una qualche 
.obbligazione, . ma non quella del rilevo pei dan ni. 

Tolosa , 5 gennaio 1 830. Il 20 del corrente mese 
di gennaio sarà attitata dinanzi al Tribunale corre­
zionale di Parigi una causa singol~re tra l' Avv.0 Pell.et 
e l' Avv.0 Massey, la quale trae origine dalla pubblica­
zione di un poemetto intitolato : Le due Scuole. 

Dreux, 7 gennaio 1830. Si puo agire sull' instanza 
del pubblico Ministero e d' uffizio in via di calunnia 
contro la moglie, che abbia .fatta una falsa accusa Ji 
delitto capitale al proprio marito. Cosi ha testè pro­
nunziato il 1wstro Tribunale. 

Bourg·es, 8 -gennaia 1830. Il Tribunale di prima in­
stanza ha deciso , che l' atto di nascita di un figliuolo 
naturale , unito al possesso di tale stato, fa piena pro va 
della maternità. . 

Parig·i, 9 gen.naio 1830. Il tribunale di commercio puo 
obbligare due negozianti, che portano lo s_tesso nome, 
e che appartengono alla famiglia rnedesima di distin­
guere con qualificazione diversa la rispettiva loro Ra­
gion di commercio. Ecco i motivi testua]i della rela­
tiva sentenza pronunciata da questo tribuuale: << At­
tendu que la raison de commerce d'un marchand est 
sa propriété comrne son fonds de commerce même; 
qu'en point d.e fait, ]es parties en cause exploitent le 
même genre d'industrie; que la similitude de leurs 
noms peut les .exposer à des méprises qui leur seraient 
1·éciproquement préjudiciables ». 
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- In esecuzione delJe reqtt-isi.t-oriali fatte al tribunàle­

della Sennà dai tribunali di Stetfo10 e di Dresdi:i1 la pri.:. 
ma Camern ha ricevuto ·oggi nelt' ingresso deU' udienza 
la prestazione del giu,ramento del Barone di Magasck e 
dei consodi Hannoy. Si erano mossi alcuni ,dubbii a 
tale riguardo , e si ngolarme!'}te se siffatti giu•ramenti 
dovessero essere ricevuti <lai tribunnali francesi n'.eUe 
forme prescritte dai m agistrati esteri; ed essendosi ias­
segnatô il dubbio al gua1•da-sigilli, sulla risposta avu­
tane che tali forme, tuttocl1è stranicre alle leggi nostre', 
si. potevano ad ogni modo seguire senza verun incon­
veniente, il tribunale passo a riceve1·e il richiesto giu­
;ramento, prima del quale fo da) sig. Presidente' dat~ 
lettura al sig. Barone Magasck del relativo articolo de~ 
codice prussiano, che venne ascoltato dai numerosi 
uditori con una ·particolare e 1·eligiosa attenzione. 

- Ando ieri sèra sµl1e scene d' uno dei nostri. teatri 
una commedia cbe porta per titolo La Corte d' assisie. 
Pretendono alcuni , che questa sia opera di un giovine 
Avvocato di peregrino ingegno : noi crediamo l'opposfo., 
e la reputiamo anzi parto di un meschino e dozzinale 
poeta: l' esito poi dell' opera stessa che ebbe l' intiera 
disapprovazione del pubblico giustifica l' opinione no­
stra; eppero abbia1no lusinga , che questa· nuova pro­
él.uzione non rima1,rà lungo tempo nel repertorio tea­
trale. 

- È testè venuta fuori un' opera veramente classiea 
d' uno dei più distinti Giureconsulti addetti al n9stro 
foro , il signor JJ1ailher de Chassat: essa è intitolata: 
•< Traité de l'interprétation des lois , ou méthode d'in­
terprétation grammaticale , logique , extensive, restric­
tive , déclarative, d'après les motifs de la loi, d'ap1·ès 
le -but du législateur, par les divisions, par les résumes, 
par les objections , etc. , de l'effet rétroactif de la loi ; 
de l'interprétation authentique, ou par voie d'autorité, 
~te., avec des exemples puisés dans 1~ droit 11omai11 et 
dans le drni~ français ,, .• 

/ 
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Tortona, l '.l g-ennaio 1830. L' EcoelJ.ma R. Camera: 

de' Conti con suo decreto del 2 del mese corrente ha 
commesso al nostro Collegio Notarile di procedere all' 
esame del nominato Valente Pagani di questa Città a 
termini de' regolamenti in vigore, e massime del di­
sposto c.lall' Ordinato Camerale del 13 di gennaio 1826; 
ed ha pure maudato al rnedesimo di trasniettere a quel 
Magistrato Supremo copia del verbale d' esame , che 
verrà esteso sul tema , che sarà proposto , ed il saggio 
di scrittura di' esso Pagani, per essere tali carte de­
poste negli archivii del Tabellione. 

Torino , 16 gennaio 1830. S. M. con R. Patenti del 
29 del passato mese ha degnato di fare le seguenti no­
minazioni nei Tribunali di Prefettura dipendenti dal R. 
Senato di SaYoia, cioè ha nominato l' Avv.0 A. Bonjean 
ed Avvocato A. Mercier ad Assessori nel Tribunale di 
Ciamberi; l' Avvocato A. Flandin ad Assessore in quello 
-di Moûtiers; l' Avvocato A. Justin allo stesso posto in 
quello di Bonneville; l' Avvocato C. Boutaz ed il nobile 
Avvocato P. Bourgeois a Sostituiti dell' Avv.° Fis.cale 
presso il Tribunale di Ciamberl; l' Avv.o G. L. Deleschaux 
a Sostituito Avvocato Fiscale presso quello di Thonon ; 
l' Avvocato F. Naz a- Sostituito nel Tribunale di S. Giu­
liano; e finalmente l' Avvocato C. Truflat alla stessa ca­
rica appo quello sedente in Bonneville. 

- Con alt11e Provvisioni di pari data S. M. ha uo­

minato l' Avvocato A. Guillet a Giudice del Manda ... 
mento di Faverges; l' Avvocato G. Descombes a Giu­
dice di quello di Annemasse; e l' Avvocato F. G. Jac­
quemond a Giudice di quello di Modane. 
. - S. M. ha firmato il g del corrente R. Pateqti di 
costituzione di Notai e Tabellioni pubblici nelle se­
guenti tappe d' însinuazione ; cioè nella tappa d' insi­
nuazione d' Albenga colla resid"nza nella stessa Città a 
favore di Gio. BaUista Giorgi e di Agostino Bagnasco ; 
in quella di Chiavari a fa vore di Raffaele Garibaldi , 
ed in quella· di Morgex , Provincia di Âosta, a uvore 
di Cass,iano Giuseppe Martinet .• 
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- '-Con altre R. Patent-i S. 'M. ha sutori'zzato_ Angel~ 

Bugna, e Giuseppe Antonio Prato ad autenticare seb­
hene non Notai gl_i atti dipendenti dalr ufficio di Sç,­
stituito Segretario di Mandamento , esclusi quelli sog­
getti all' insinuazione. 

- S. M. si è pure <legnata di nominarc a procu-
1·atore nella Città di Finale Francesco Chiazzari. 

- Con R. Brevetto del 2 della stante la M. S. ha 
eletto a Sindaci delle Città e Comunità, di cui infra , 
·i seguenti soggetti , cioè Giuseppe Rebaudengo a Ceva; 
Bartolommeo Selvatico a Garessio; Gio. Ciravegna a 
Narzole ; Medico Giacomo Colomho a Ormea; Gerolamo 
Garbarino a Sessello; Gio. Domenico Becchi a Savona ;. 
Emiliano Ceridono a Cigliano; Benedetto Pignolo a 
Gattinara; e Federico Fi]ippone a Messerano. I S~ndaci 
suddetti rimarranno in carica durante il hiennio 1830-
183 I, 

- Con R. Patent_i dello stesso giorno S. M. ha con­
ceduto alla Com.unità di Stroppo Ja facoltà di tenere _ 
t1,na ~era nei tre primi giorni del mese di settembre. 

NoTIZIA BrnuoGRAFICA, 

È uscito da pochi giorni dai torcbii della Stamperia 
cli G. Chiara il 3 vol. de1le DrFESE CRIMINALI dell' Avv.0 

G. Marocco, di cui a.bbiamo altra volta parlato con 
Iode nel nostro Giornale, encomiando sia l' intrinseco 
merito delle elaborate concioni del dotto Milanese, sia 
la nuova edizione di Torino , che supera d' assai pet· 
1a carta, pel sesto, pei caratteri e per l' esatta corre­
zione le precedenti di Milano e di Ferrara. 

1 

SuNTo DI LETTEll.A. PARTicoLARE, 

Ci scrivono da Alessandria il 14 di gennaio 1830 
quanta segue : (< Passo nel soggiorno de' giusti il 6 di 
questo rnese il Senatore Carlo Martelli Avvocato dei 
poveri in questo R. Tribunale di Prefettura. Il breve 
tempo , che il Senatore Martelli copri in questa Città 
la ditlicile carica d' Avvocato, de'po\'eri ,,_à .cui venne no-
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minato :eon R.• Patenti del 15 di settembre 1829, fa 

tuttavia hastante per farci conoscere la perspicacia sin­

golare del StlO ingegno, la dottrina, l' attività e lo zelo 

con c~e disimpegna va le delicate funzioni dell' Uffizio 

affidatogli dal Sovrano, e fo pur bastante per farci sen­

tire quan~o grave perdita abbian·o fatta le miserabili 

persone , di cui era il prot~ggitore ed il padre ». 

AVVERTENZA lMPORTANTE 

ai Signori Curiali. 
1 • 

ll Causidico Collegiato Gia. Antonio Simeom, Priore 

del Penerando Collef!;io de' Causidici di questa Capi­

tale, essendo stato preverwto con apposita letlera del 

sig. Avvocato Luigi Ricciolio, Segretario di S. M. nel 

Consiglio di Stato e de' Memoriali , che attesa la di­

visione della città e territo~io di Torino in sei Man­

damenti di Giudicatura a termini delle R. Patenti del 

3o di ottobre p. p. era necessario di esprùnere quind' 

innanzi in quale di essi Mandamenti abbiano il loro 

domicilia le perspne abitanti in Torino e sua territo­

rio, a nome delle quaü si presenterà qualche ricorso 

alla GRANDE CANCELLERIA, singolarmente per le do­

mande d' alienazione di <loti - conser;azione di tute1a 

- ammessione alla semplice cauzione giuratoria - ri..:. 

pudiazione d' eredità, ecc. ecc., per cui ordinariamente 

nelle relative Patenti si fa la commissione al signor 

Giudice , si . è recato a premttra di partecipare quanta 

avanti ai signori Causiclici colleghi di lui c_on missiva 

del 5 di genµaio 1830, pcrchè vi si possano unifor­

mare , onde la spedizione dei ricorsi non abbia li, 

sojfrire ritardo per difetto . dell' indieaûone summen-

tovata.. 1 

TolUNO. STA.MPElUA. FAVA.LE. 
1 
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ANI<O VIII - 1.0 Sm,1ESTRE ' 

ToBINo N. 0 4 
25 gcnnaio 1850 

DIAIUO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO P,IEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ogni settimana, 
e si àara mw p ure all' uopo parziali supplimenti,. 

SENTENZE E MAS.SIME. 
Giudicio somrnario - Ordinanza in esso prof ... 

ferita - N ullilà delîa medesim'a, e rnandato 
di procura - Ommissione di fae constare 
della di lui produzione - Inscrizîone ail' ap­
poggio di della ordinanza - Validità - Art._ 
3o del R. 0 Editto ipotecario. 
Un' ordinfmza di condanna profferita in seguito Cf: 

r eg·o lare instituzione di giu_dicio con citazione , ancordic 
sia di consenso , producé ipoteca. 

Le drdinanze , che si projferiscono nei giudicii som­
marii , e nelle quati non si esprùne , che siasi prodotto 
il mandata , di crû è mzmito il Procuratore di un~ , 
o più dei lilig·anti , non sonq per cià nulle , purcM 
tale mandata realmente esista. 

La massima relati va all.e ordinanze di consenso , che. 
leggesi nell' Opera sulle ipoteche del signor Avvocato 
Vincenzo Gallenga cbe abhiamo avuto occasione di più 
volte ci tare e c ornmendare , diede luogo alle dise us..: 
sioni giuridiw-legali, riportate nel !Jia,,i<J { vol. 1 { 

-an. 1828, pag. 298, 315 , 343 e 377 ). 
Vol. Il.Y. 
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Sta sctitto al p~0 7 deHe annotazfoni di quell' Opera 

jn cake all'art. 3o del R.0 Editto ipotecario, die :z l'ipo-. 
teca giudiciale deriva 'tanto dalle condanne giudiciali, 
~ome da qu,elle volontarie, ma ch_e J~ o!·cli_nanze consen­
suali non prec.edute <!_a contestaz10m <h hte non danno 
ipoteca , e citasi in appogg-io di questa seconda massima la sentenz~ senatoria <;!el 2 giugno 1826 in causa Barone 

.contro il Çoncorso Vincenti, riferita in ques.to Diario 
( vol. 9 an. 1826 , pag: 4o5 ). 

Le elaborqte conç1usioni dell' Ufficio del sig. Avvo~ 
,:ato Generale state recentemente confen11ate dal Reale 
~eQato., che ~i.amo ora in gra<lo di riferire, sembrano 
~onciliar~ li varii sistemi spiegati nélle mentovate disquisizjoni: 

Li signori 1\ vvocato Luigi, e Medico Fabio fratelli 
Massaris evocarono in aprile 1817 il sig. Carlo Dome"' 
nico Albano avanti il sig. Giudice Prefetto di Vercelli 
per ottenerlo, quai creditori in proprio, condannata 
pl pagan1ento. di L. 766, e di L. 400 quali legittimi 
~mministratori p.ei loro figli 1n/3schi:f.nascit~;ri; 

Comparsi gli attori in persona del Causidico Ver­
gnasco, ed il convenuto personalmente , sull' amrnes­
sione di questi, il 3 marzo 1820 emano contro il rne­
rlesimo or<linanza di condanna , ed ingiunzione , la 
quale venne çon altra Ol'dinanza 19 novembre 18:21 dichiarata eseeutoria. 

Dietro maridato esecutivo rilasciatosi il 22, si de.Yenne îl 3 successivo dicembre agli atli d' e!-pleto, in cui sl 
elevarono dflll' Albano questioni, state da] prenominato 
sig. Giudice Prefetto risolte con sua ordinanza del 15 
detto mese, dalla q4ale avendo quegli appe11ato , cio 
diede luogo alla senatoi:ia sentenza del 3 aprile 1824, 
the ~ichiaro deserto l' appello, in di cui seguito co11 
ordinanza del 23 stesso mese si rimisero le parti, e la 
causa al Tribuna1e. 1di Prefettura di Vercelli per l' ese­
tuzione del1a succitat~ ordinanza del 15 dicembre 182 T. 

Da commissione di dettq Trihunale, e da processo 
)"erbale de nihilo de 29 luglio 1824, informati li Mas­
~~_ri~, cbe l' Albano con instromento del 12 gennaio 182~ 
i-1Y~J! füttq 4istr.atto di qn (o~do a f!;!rto Martinotti, nel 
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1t tdl p d-icembre 18'.24, ottenne1·9 all' appoggio ~ci. ~itati .àtti, ordinanze, sentenze , ed iscrizione ipotecaria del Jo ottobre 1823, a termini degli articoli 94 e n5 del R. 0 Editto ipotecario, inginnto l' A]bano, ed il Marti­notti al pagamento della somma stata colle spese, ed interessi liquidata in L. 1534, œnt. 70 fra il termine. di giorni 3o, sotto pena, <::be trascorso d.etto termine -si procedesse in v.ia di subastazione alla vendita _del fondo dal Martinotti acquistato a mente del precitato Editto, salvo avessero .eause in ,contrario da a<ldurre avanti il Regio Tribunale. 
Gli Albano , e Martinotti -opposera essere nulla la primordiale ordinanza del 3 marzo J 82 I ' per non es­sersi ivi -specificato il mandato, in istanza del quale li Massaris flll'.-0n.o rappresentati dal Causidico Vergnasco; osservarono in ogni caso , non poter li Massaris agire pet· i loro figli 'tlascituri, ed essere anche nulli gli atti seguiti con quelli nella qualità di rappresentanti la fu.,. tura loro proie provvista di curatore in altra persona, .onde conchiusero a che detta ordinanza, e pl'Ovvedi­.menti posteriori fossero circoscritt,, non potendo sanarH Ji giudicati emanati , per non essersi mai le anzidettu nullità in causa dedotte. 

Soggiunsero pet· ultimo, essere <Ji niun effetto le let­_tere ingiunzionali lasciate per un credito in parte proprio ,de' nascituri, senza instanza di chi puo rappresentarli. 
Il Tribunale prese a riflettere non essere proponibile il difetto di mandato nel Causidico Vergnasco, dopocbè la di lui legittimità venne ncl giudicio seguito nel 182r 1·iconosciuta dallo stesso Albano , e dalla Prefettura , e <:!al Senato nel giudicio d' appello ; e .. ~sere percio valida. l' iscrizione ipotecaria presa all' appoggio di quell' ord-i­nanza, perchè non fu, che dopo la medesima, e l' iscri­.zione, cbe avrebbe cessato nei Massaris la qualità di .amministratori de' 1oro figli ; 

Ma daudica1.:,e l' ingiunzione pet· non essere stata t:hiesta da tutti gl' io.teressati nel credito addilllandato .ed in tale conformità fu proflerta sentenza in data 1 ~ Jrulggio 1827. 

,l11.te_1:postosi con atto del 21 stesSQ mese appello pel.' /' 

• I 
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])aI:te del Martinottl , e quello introdotto avanti îl Reàle 

Senato con lettere del 18 aprile intima te il 4 maggio:, 

si rilevo <lai fratellï Massaris , che tutti gli atti, com­

presa l'ordinanza del 15 dicembre 1821, mandatasi 

eseguire colla sentenza senatoria del 3 di aprile 1&24, f 

e nei quali si riconobbe la legittimità del mandato spe-

dito al Vergnasco, erano anteriori all' acquisto, che il 
Martinotti fece dall' Albano il 12 di gennai.o 1822, e 

produssern fra gli. altri documenti la procura -da essi 

passata al detto Causidico Vergnasco il 20 aprile 1829. 

A questa delibecazicrne del 3 di agosto 1824 rispose 

il Martinotti soltanto in compa1·sa del 20 giugno ulti­

,mo, colla quale presentando ~ •.-e- Patenti ottenute il 4 
stesso mese di commissione al R. Senato di restituirlo 

in tempo a fare spedire la causa ,nei meriti ove vi fosse 

1uogo, disse inabile la prodotta procura a sanare l'or­

dinanza del 18-:w , ed inefficace la medes•ima a produrre 

_jpoteca , comechè consensuale , e cbiese assegn:vsi la 
causa a sentenza, previe conclusioni deW Ufücio del 
,sig. Avvocato Generale, le quali emanarono sotto il 5 
dicembre '1829, del tenore segue1:ite: 

>> Giusta il principio che il terzo possessore ha sempre 

vive le eccezioni 'contro il creditore nel modo stesso 

cbe le avrebbe, se niun girnlicato si fosse fra quest:, 

ed il dehitore principale proITerito ( Fabr. 1. 6, 7, tit. 

~2 , def. 9, e lib. 8, tit. 6, def: 18 ) , egli è cerlo che 

competeya rngione al Martiuotti d' impugnare la vali-

dità dell' ordinanza del 3 di marzo 1820, avvegnachè ~ 
estraoeo alla medesiiua, ed a tutti gli atti , co' quali 

se ne pretende dalli Massari" stabilita la validità. 

Cio posto entrando nel merito delle oggezioni ridu­
consi a dire non appariie di mandato nel Vergnasco, 

e nell' essere li Massaris non amministratori dei loro 

figli nascitmi. 
Allora nei g1~dizi sornmarii dicesi legittimamente 

rappre'sentata una persona, quando chi comparve per 

essa ne aveva facoltà . non si oppooe che di tale fa­
coltà fosse pri vo il Vergnasco per rnppresentare li Mas-

sa1·is ; bensi non ne abbia fatta fede. 
Ora non constando sia necessario lo espressamentè 

notar,.:: !Jelle onlinanze che siasi il 1.mrndato prodotto, 
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<l11 tâle ommessione n,on ne deri\'a alcuna nulHtà; che 
poi il mandato esistesse lo comprova la pi<oduzione fat­
tane in questa causa, e Ja niuna eccezione sulla sussi­
stenza anteriore al giudicato che servl di base. 

Quistione puramente di fatto ella è pur quella sulla 
qualit~t, che si aver;sero li Massaris per rappresentare li 
loro figh. Consta dal comp1esso degli alti, e<l in ispecie 
dalla sentenza appellata , cbe cessélrono li Massaris ùal 
vestire persona abile a . rappresent~re i loro Ggli ben 
lungo tempo dopo l' ordinanza del 1820 , nè sarebbesi 
-dimostrato o cercato di dirnostrare il contrnrio, per la 
qual cosa mancberebbe anche di fomlamento la nullità 
yo}uta dalla seguita costituzione di ammi.nistratori ai 
nascituri Massaris in persona estranea ai fratelli predetti. 

Se non è nu!la detta ordioanza del 3 marzo 1820, 

è dessa pero capace a produrre ipoteca? a cio riducesi 
l' ultima questione elernta <lal Martinotti, ed unica r_i­
flettente l' e.fficacia intri-nseca dcll' anzidetta ordinanza., 

Tutto sta 1o svolgimento della questione nello ca­
ratterizzare l' ordinanza in discorso, e vedere se con-­
stituisca una mera ordinanza di consenso avente. la qua­
füà piuttosto di convenzione che di giudicato. 

Giusta 1a costante pratica dei Magistrati da più giu­
dic::iti firmata , suolsi ue!le ordinanze profferte senza 
contestazione distinguere il caso in cui a vero dire il 
Giudice non fonge che le parti di testimnnio di quanto 
Je parti hanno stabilito si osstrvasse, dal caso in cui 
v' ba bensi niuna contestazione, ma fovvi giudizio re­
goL:.,rmet le ... .i.u..tituito e l' or~ip;rnn..: , ondannâ, 
qua conseo-uenza el e risultanze delle amm ss10ni a e· 
dârreô'; s1 ct~ ... l . -~e mo in esatto mo o e le 
~tt~·i.~io.n.i. - - - -

~prima ipotesi si ravviso sempre di uiuna con­
seguenza l' interYento , e ]a firma del Giudice per di­
venificare la cosa , e le ordinanze si annoverano fra le 
?emplici_ co1wenzioni per scrittura privatà, iu modo eh<!-
11:eflicac1 restassero, tutta volta la rnateria su cui si ag­
g1ravano non potesse con privata scrittura fra le parti 
determin:usi. 

Non cosi è della s-econda ipotesi , avvegnachè~ ~on è 
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irecessario p~r costituire una, ~om:lanti:a realment'e gfoâi .. 
ciale, c cosi una sentenza. od ot·diuanza ( secondo la-
1rnturn forma1e, o sommaria dell' instituito giudicio ) , 
che vi sia orrni volta contestazio'ne, é che per le prove 
<late dall' àttore sempre ne emerga· il' convincimento· 
(lella giustizia della sua domanda~. 

A cio dimo~trare, senza ricorrere 1n lungbe' indagini ,, 
hasta il disposto del § I' lib. 3' tit. 25 d'elle RR. cc., 
d1e nelle sentenze definiti,·e il vinto dovrà sempre con-· 
c..lannarsi a bendicio· dell' Attore nelle spese della Jite , 
se non cedervi ail-a medesÎ'tna subito che avrà vedute 
Je ragioni dell' étTYèrsante' , dal the si scorge came la, 
perferaûone· del Com·enuto del buon diritto dell' At­
tore rnanifestata in sul bel principio della causa uon, 
fa si ('be ccssino le parti del Giudice, e che quanto· 
da esso si: pronuncia non consti-t;ui.sca l'lua vera sentenza-~ 

Lascia l' lJfficio d' ag~iungere corne altri1nenti pen­
~andola ne avverrebbe l' assurda eonseguenza , che per 
l' ammessio-ne fatta dal Com-enuto- mai l' Attore sarebbe' 
in grado· <li ottenere un giudicato onde munirsi dei: 
salutari efletti cbe ne derivano; 

RirnlgenJosi colla premessa Ol6tlnzione alla disamina· 
deHa fatti-specie, si riscontra in· essa cita2,ione esegui.ta­
comparizione avanti il Giodicc a. norma della citazione: 
comparizione eseguita dagli Attori col mezzo d 1 un Pro­
e::urato1 e ad lites , e pri"e di facolti1 per deveni,-e a 
com-enzione, ed alligare il Convenuto altrimenti che 
giudicialmente a favore de' suoi committenti . 

.J\mtl}.essione pura e semplice del Coll\-enuto della ve-
1·ità di quanta se- gli chiedeva ; condanna ~onsecutiva­
Lasata su tale risuîtato. 

Sembra qnindi si riscontrino gli· elementi tt1tti ad 
un r'eale giudicio ricQiesti , e nel definitivo siavi una• 
, ·era ord11ianza, e noln una convenzione. 

Non· si dissimula che seconda la condanna d'ovesse' 
il pagamento farsi' fra giorni quindici, termine fra )e· 
Parti buonamente cosl concordàto : due cose pero si­
osservano : 
. 1 .° Che tale concordio porta unicamente sul tempo,, 
de'l pagamento 7 e mm suJla sostanza dell~ conùanml. 

I 

' 1 
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'2~ Che i~ esp'ress1oi1'e çosl coricordato , Come soprâ 

bsata, viene piuttosto a dimostrare l' cssenziale motivo· 
per cui il Giudice fisso _l' ~~ditato ~ermine ? e ,non un: 
altro cbe potesse essergl1 pm benev1s0, anz1che a stu­
bilire che abbia il Giudice sancito un acèo"rdo delle 
J)arti nella cirw~tauzn, che indispensabile si rendeva 
Ja fissazione d' un ferminç , e nel determin9r)a dovea 
il Giudice stesso, a seconda delle generaÎi norme in 
proposito avere tutti gr opportuni riguardi ed alla 
natura dei debito, ed alfa condizione dei liügauti , in 
guisa cl)e fosse da un canto il credifore senza troppo 
l'Ïtardo in grado d' esserc soddisfatto del suo a:vere, é 
da altro éanto venisse il debitore per non troppa ce­
Jerità nell' esecuzione a soffrire il nünor danno possi­
bile , 1occhè mai più pote,·a esattamentè ritirarsi , se 
uon dall'acconlo, o'ssia reciproca àmmessione delle Parti. 

Dal sinqui dctto pare the male a proposito il Mar-: 
tinotti si Jagni del mal giudicato della s~ntenza del n. Trihunale di Prefettura di Vercelli del I 2 rnarzo 
1827 , in quanta non circoscrisse l' ordinanza del 3 
maggio 1820, Ja dichiaro produttirn d' ipoteca , ed 
efficace l' iscrizione in dipendenza della medesima presa ... 

Laonde conchiuse potersi dal R. Senato in confor­
mità di tale sentimento pronunciare ». 

Ed il R. Senato , con sentenza 19 dieembre 1829, 
dichiaro h'ene giudicato dal Tribunale di Prefettura di 
Vercelli, e male appellato dalla di lui-sentenza t coi. 
daani , spese ed èmenda a carico del Marünotti. 

Vino chiamato 'Vermouth - In quale specie dï­
bevanda debba annoverarsi - Come si faccia 
~ Sua differenza dalle acquevite, spiriti e 
liquori - Dazio di Novara. - -- Tariffa rela­
tiva -- Sua interprctazione. 

Il vino cosi detto vermouth non puô entrare nél no-1 
Clero dei liquori spiritosi , quali sono le acquevite , i 
mareschini, i rosolii e simili , per cui la tarijfa da- . 
ziaria ùnpone il dirùto di L. 6 per brenta I ma si debb~ 
assoggettare al solo dazio di çcntesùni 60, titenendoltl · ~iccome semplice viwJ. 
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, Costanz0 Falco, e Françesco cd AquUino fratelli -Pnc­
çineHïCaffottiel'i ne11a città di Norara hanno sporto ricorso 
al Magistrato della R. Camera de' Conti contro Car1o Ay­
rn::isso, Accensatore del dazio in essa cîttà, perchè fosse 
dic!iiarato non arer spettato, nè spettare ad esso Aymasso 
ii di ritto di L. 6 caduna brenta sui vino detto vermouth, 
ma ,bensi di soli cent. 60, e tenuto in conseguenza 
alla restituzione d' ogni sornma indebitamente esatta. 

li teHennero sopra tale t.icorso le seguenti conclu­
!;Îon i dell' UHicio del signor Procura tore Generale di 
S. M. del 3 dicembre 1829, che forono co0fermate 
,;o! •füccessivo decreto Camera le del 12 di gennaio 1830, 
Ji cui infra: 

i, Visto col ricorso i documenti annessi. ln esecu­
zione del decreto Camcrale 26 settembre 1829, co~ 
wi si rnando notificare la domanda dei ricorrenti all' 
aµpaltatore dei dazi comunali, ed alla Civica Arnmini­
strazione, la sola città di Novara avendo presentato 
coll' annesso ricorso le sue osse·rvazioni , l' Ufficio mal­
grado il s-ilenzio dell' appaltatore , del dazio, passa ail' 

/ esa111e della domanda dei ricorrenti , osservando, che 
la soluzione della questione relativa ail' interpretazione 
della tariffa -dipende dallo stabilire in quale specie di 
bevan<la debba venire annoverato il vermouth , cioè­
se sotto la denominazione di vino, ovvero d' acquavite, 
spirito, o liquore. . 

>> NelJa tariffa annessa al Manifesto Carnerale 27 di 
novembre 1,827 non si fa menzione del vermouth, onde 
pn wla induzione convien decidere a qual diritto vada 
sos3etta questa bevanda ; a questo proposito l' Ufficio 
non secondando l' opinione della città di Novara, crede 
che ·i1 'Vermouth non possa ann6verarsi fra i liquori 
spiritosi , côme le acquevite , i mareschhü , i rosolii, 
ed ogni altra ,specie di ]iquori prodotti dalle distilla­
zioni, su cui è imposto dalla tariffa il diritto di L. 6 
per brenta. E generalmente noto, cbe il vermouth si 
èompone di viho mescolato con aromi e senza spiriti, 
e percio argùn1cntando per analogia è più conforme ai 
pt·incipii sulla nrnteria il considerarlo corne vino ed 
.. lssoggettar!o al solo da1.io l1i cent. 60, anzichè sotto­
po1:lo al d.iritto- -s~ab1lito dei liquol'i spirit.osi : e vera-
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mente la dttà di Novara ~ostenen<lo che il ve,·mouth 
ctehba pàgare un dazio considerevole , ricone non già 
âi principii secondo cui voglionsi interpretare le tai;iffe, 
ma a considerazioni speciali che non paiono attendib1li 
ne lie questiooi d-i cui si trat!a _: imperciocch_è se s~ trat­
~sse di com.porre una tanfta, potrebbes1 ben1ss1mo 
sottoporre ce1te bevande a dazi molto gravi pel motivo, 
cbe siano oggctti di puro lusso, e non di nccessità 
alla vita ; ma quaudo l~ tarifla è formata , ed in essa 
sono clas.,ifit:ati i generi, daziati secotido la rnateria, di 
cui sono composti, non se ne puà fare J? appl-icélzi01~e, 
se non seguendo i principii che hanno dettata la tariffa 
me<lesima. 

» L' Ufficio pertanlo è d' opinione ché, seguendo Io 
spi rito delJ.a t:ariffa <lel dazio di Novara, il ve,:mouth 
debba cons.iderarsi corne vino , e pagar il diritto per 
questo stabilito , e da cià ne segue che se fu finora 
riscosso dall' appaltator·e un maggior dazio, lo fu ine­
golarmeote, e giusta è quindi eziandio l' altra demanda 
<le' rÎCO!Tenti per la restituzione dell' inclebito : è sola­
me-nt@ da osservarsi_, che l'art. 65 del regolamento 
per la riscossione dei dazi comunali di Novara ne' casi 
di questione sull' importare ·de'diritti d~ pagarsi accorda, 
iJ termine di un mese ai contribuenti per esperire 
delle loro ragioni , passato qual termine pronuncia in-, 
/corsa la prescrizione : stando ai termini dcll' articolo 
sopraccitato, quanto alla dom..anda in restitazione dei , 
maggiori diritti esatti convien dire che fondata sia la 
m edesima rispetto a quelli pagati dal 7 di maggio scorso, _ 
e ' pel corso di un mese prima di tal epoca, ma siano , 
poi prescritti queglî altri pagati senza aver riclamato 
ne] termine d' un mese. 

» . Eppercià si conchîH<le potersi dichiarar~ da questo 
Mag1strato, a maggior spiegazione della tariifa annessa 
al Manifesto Camerale 27 novembre 1827, esser dovuto 
per o,gui bren ta del vermouth, di cui si tratta, e che 
s' i1 tl'oauce nella città di Novara , j} diritto stab1lito 
dalla tariffa sull' introdL1zione del vina, e non quellQ 
sui liquori; e contemporaneamente tenuto l'appaltatore 
4.ym~sso aila 'restituzi~r:ie ~el più . e_satto sull' irnportar~ 
della mezza brenta , d1 cu1 nella clt<ilta bolletta , ~ ch 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



5$ 
ogni -maggior- (Îirilt~ ~atto , a c·omiQciare dai giorn~1 

·della fatta domanda, e pel corso di un mese anteriot-· 
iuente »: 

Le surriferite conclusioni si sono ma1i'date e'seguire­
dalla R. Camera con suo decreto di voto ref .. D. NasÏ' 
il 12 di gennai-o 1830. 

MATERIE DIVERSE. 

Stranieri - Sudditi pontificii - Cauûone ut-­
dicatu,n solvi - Lettera citcolare relativa 
de1la Segreteria di Stato ( lnterni) - Fran­
tesi - Ginevrini - Cenno di alcuni trattati 
a questo proposito. 

. Fu testè diramata ai capi de-' varii Magistrat'i .clef 
Regno la seguente Cireolare Ministeriale in data del 3 f 
dicembre 1 829 : 

» In occasione che la Regia Legazione in Roma rac-· 
comando a quel Governo la domanda fa_tta da un regio 
suddito per essere dispensato da] prestare la cauzione 
detta ludicatwn solvi in una sua causa yertcnte in Fer­
i·ara, il Segretario· di Stato <li Sua Santità significo a fla 
]tegi-a Legazione , che ben volontieri si era aderito alla 
domanda ùi quel reg~o suddito , e che Jo· stesso si pra-­
ficherebhe per l' av,·enire in tutti i casi consimili me-­
diante la 1·eciprocità per patte dei Magistrati di S. M. 

» Essendosi pertanto riferita la cosa al Re nostro Si:.. 
gnore, veogo ora d' ordine suo, incaricato di notificate 
ai varii Magistrati per mezzo dei loro Capi, essere So:.. 
vmna sua intenzione, the occorrendo il caso in cui 
sudditi Pontificii abbiano da promuovere o sostenere· 
eause dinanzi~ ai Magistrati o Tribunali qualunque dei· 
Regii Stati non debbasi più esigere la cauzione delta· 
ludicatum solvi finà a contraria- 1)ratiêa per pa1te del~ 
Goveruo· Pontilicie. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques
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Sovrano provvedimento firmafo di sua . mano, e si_ è" 
1imitata a prescriyermi di avvis,\re d' ordine suo· le· ac­
cennate Sovran·e determinazionr a V'. S. Illustrîssima, e' 

per di lei mezzo a codesto M.agistrato , ed ai Tribunali 
dal medesimo dipendenti, a motiyo ehe, anche- 1)er 
parte del Governo di Roma, la suddivisata Sovrana­
provvisione sarebbe sala-mente emanata per mezzo di 
un ordine del Segretario di Stato di Sua Santità· ai 
1'ribunali di quel Regno. Conpiuti cosi· gli ordini So­
vraui 1 prego qui V~ S.- lll.m• , che accetti il tributo della:-
mia particola•re stim~. Firmato: FALQUET ". 

Cade qui in acconcio rispetto alla cauzione iudica'­
fum solvi di far presente, che in ordine ai :Francesi , 
si trovano anche questi dispensati da) prestare tale cau­
zione non ostante if ~estuale prescritto sulla mate:ria> 
delle RR. CC., e cio în dipendenza del trattato colla. 
Corte <li Francia firmato il 24 di marzo r 760, pubhli­
cato e mandato· eseguirsi col l\ilanifesto Senatorio del 5 
di gennaio 176x ; nell' ultimo· aïticolo del quate s~a 
scritto che == ,c I rispettivi sudditi, per essere ammessi 
in giudicio , non sarebbero tenuti che alle medesime 
èauzioni e formalità, chc si ricLiedono da quelli della 
medesima f;lurisdizione· secondo l' uso di ciascun Tri­
hunale >i. 

Famala.tiva a qüanfo sopra frovasi la sentenza: del 
11ostro R. Senato del 5 di settembre 1815 ref. D. Gforia 
11clla causa Giani contro CapucciO', e l' altra del 4 di _} 
seltemhre 1818 ref., D. Dalpozzo in cama Delafoux contro , 
il Notaio Gal'liani. 

In generale po'i lo stesso si p'ratica quanto a qualun­
que altro straniero ( Fab. del'. 8 , tit. 39, lih. ~ ) , 
came pure riguardo ai Ginevrini, massime dopo il trat-· 
tato conchiuso nel I 754 ( Conclusioni del)' Utfizio ddf'. 
À:vvocato General_e- ~ott.e 11fayneri' del 4 di agosto 18124 
1·1portate n~l Dz:1-rw vol. 4, pag. 97 ; se,ntenza del: 
Consolato d1 Tonna del 29 di llH\l'ZO 1816 in c_a.usa, 
Clerc eontw Tosaêi-Perotto ). 
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Cabr·e~ $u;:t ffmmzionè Co~mis·sîoni 
relative - Competenza. 

· Sul ricorso del signor Marchese Negrone emanaronô 
conclusioni dell' Uflizio del sig. Avvocato Generale sotto 
il 6 dicembre 1829 cosl concepite: « Visto il sopra­
scritto ricorso ed unite carte; Il provvedere per le com­
missioni all' oggetto della fonnazione d' un cabreo, e 
misura in generale de' beni da taluno posseduti fu sem-' 
pre, e prima, e dopo l' attivazione del nuovo ordine 
giudiziaTio, ravvisato di cognizione senatoria , pel mo­
tivo principal mente d' evitare Je collisioni, che tra di­
versi Tribunali , nel cui distretto si trovassero i b_eni,. 
o p-er aitre ragioni, potessero insorgerne all' occasione di 
una provvidenza per se stessa geüerica. , 
. » Quindi l' Uffizio conchiude potersi da questo Süpre~ 
mo Magistrato lasciare la chiesta commissione al Notaio 
Antonio Panizzardi Segret~rio della Giudicatura di Ca­
stelnuovo Seri ,ria , accio assunto un perito approvato, e 
moniti in debita forma, i con frontanti proceda agli oppor­
tuni atti di m.isura, tern:rinazione, e cabreo dei beni 
posseduti dal signJr· .Ricorrente, con che in caso d' op­
posizione rimetta le parti inoanzi il Tribunale com,­
petente ». 

NOTIZIE l\HSCELLANEE. 

Londra, 4- gennaio 1830. Le ultime notizié dell'India 
recan0, che. da qualche tempo in quelle contrade vanno' 
circolando false cedole , e cbe la somma di esse già 
ascende a 180,000 lire s.terline. Si dice, che ]a pe-
1·izia dei falsificato~·i giunse a tsle, che al banco me­
desimo del pubblico erario moite cedole non furono 
riconosciute per false , e ne /urono pagati senza diffi­
coltà i re1ativi ioteressi. • , 

-<Metz, 10 gennaio 1830. ln· conformità di qwanto già 
aveva deciso la nostra Corte Reale nella causa Drion e 
Wis cher , la Corte -Regolatrice di Parigi ha sancito le 
s.egue.nti. massime: « 1 •0 Le stipulazioni fatte tra · il ve·n­
dito re, e l' acquirente sul pagamerito del prezz<> -non 
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•posson·o pnocere ai dMtti dei creditor1 ~nscritti.. 2.0 A.1-

Jorquand? il de_bitore_ h~ fatto fal!i1~1e1~t? prim_a che 
spirasse 11 termme d1 nnnovare l 1scnz10ne, 11 cre­
.ditore non è dispensato di eseguire tale rinnovazione. 

_ 3.0 Un' iscrizione presa spirato il ternJjne _della quindi­
cina dopo la trascrizione rimane senza efletto. 

Rouen, 12 gennaio 1830. Un tale Bouffé essendo stato 
testè condannato con sentenza del Tribunale correzio­

.nale , siccome inquisito di vagabondaggio, a11a pena 
contra vagos, cioè di sei mesi di carcere, si è reso 
·dalla medesima appellante ; presentatosi oggi dinan:à 
alla Corte Reale, ed interpellato dal sig. Presidente 
che cosa avesse eg1i a d're intorno ail' appello per esso 
interposto, rispose in quesli precisî termini: cc Je de­
mande un an, si c'est un effet de votre bontè, parce,­
que pendanL ce temps, je po1..11Tais foire en prison quel­
ques petites économies >, La Corte , siccome di leggieri 
si puo credere, non ha accolta questa stranissima do­
manda, ed ha confermato la sentenza di prima instanza. 

Grenoble, t5 [!;ennaio 1830. Un giovine Avvo.cato, 
emulo a·eI padre sua, che cotanto- i.llustro questo foro, 
il chiar. Duport-Lavillette, imprende a far pubbliche Je 
dotte scritture di lui sotto il titolo di == Questions de 
droit tirées des consultations, des mémoires et des dis­
sertations de M. Duport-Lavillellc, ancien Jurisconsulte 
à Grenoble ». Di questa prez·osa raccolta di 7 in 8 
.. vol. si sono già fatti di pubblica ragione il 1. 0 e il 2.0 • 

Parigi, 17 genriaio 1830. Spetta al fittaiuolo di giu­
stificare col mezzo della verificazione deHe scritture la 
verità delle quitanze per esso prodotte nd giudicio ver­
tente pel pagamento dei fitti, Ir ,.quali ven nero dal pro­
prietario cont'estate. Cosi decise 1a Corte Reale in- causa 
Lecœur e lVIaupin. 

- Con ordinanza del 16 del passato mese S. M. si 
è de&nata di1 autorizzare una 11uova compagnia . d' assi­
curaz1one contro F incendia sotto il titolo di == Com­
pagnie du Soleil. 

·. Do·modossola, 18 gennaio 1830. Con R. provvisioue 

del 29 dello scorso mese S. )1. ba degnato cli nornina1·e 

a Sindaco di . qncsta Città Gio. Gioi,gio Mantellini ; e 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



th 
.~on a1tre del .g <lel m.ese rorr,eNte ha nomînato ,Giuseppe Anderlini a Procuratore 1m~sso questo R. Tribunale di .PrefeUura in rimpiazzo del defunto Ignazio Capis . 

.Alessandria, 21 gennaio 1830. Il nostro Tri buna le -;gui<lato da quel!a pietà, che forma il più nobi]e di­stintivo .di chi è chiamato a pre'iiedere Ja santità de' giudizii , volendo pagare un ultimo tributo a11a me­moria del Senatore Paolo MarteHi Avvocato de' poveri passato testè · agli eternj .riposi ( V.. Diario 
1 

n.0 prec. , pag. 47 ) , intervenue in corpo la mattina di martedi, 
1 g dello st,ante, ai solenni funerali , che fece celebrare in .espiazi-0ne dell' aniu1a sua. 

In tale occasione ,una dottissima e purgata penna , :già nota alla Repubblica letteraria per moiti titoli , -.~tto la seguente mortuar-ia iscrizione: 
K!IlOLO · PlO ,. F · MAR TELLIO 

D0.\10 , MO~TEREGALI 

QVI 
:VARUS , TOGAE , l\1VNER1IlVS • HONESTE , FVNCTVS 

,PRAEFECTVS , IRIAE , ET , .BONDINCOMAGI 
A. REGE, NOSTRO, ADLECTVS 

PEMVM. OB , PRAECLARA. MERITA 
SENATOBIA • DIG "lTATE , INSIGNIT\.·s 

AC • PAVPERVM , P.ATRONVS 
PE}l"ES , ALEXANDRIAE • TBIBVNAL 

DESIGNATVS 
VBl , VIX • TALE , OFFICIVM • ADEPTVS 
SVMl\lO • BONORVM • OMNIVM • MOEROBE 

DECESSIT • '\"'111 • 1.D • I.AN • A}'i • MDCCCXXX: 
REGIVS • RVIVS • CIVIT.ATIS , MAGISTR.ATVS 

IVS-TA PEBSOLVIT 
Assistettero pure a ql!esta pia funzione Je aJtre Au ... torità giudiziarie, la Curia , ed il Collegio de' Notai; .e tutti con ediücante raccoglimento pregarono pace illl' illustre defunto. ( Art. conun, ). 
Vercelli, 18 gemiaio 1830. S. M. con R. provvisione del 2 del corrente ha nominato a Procuratore Gio. An ... selmi p.er ·esercitare il suo ufficio avanti il 1 ribunale ~i Prefettura sedente in questa Città in rimpiazzo deU' 4v1·.ocato Grazia1)0 Grisante dimissionario, 
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Asti, 19 gennaio 1830. ~ testè mancat-o ai viventi fra noî tneil' età d' anni 65 I' Avvocato ed Intendentt, 

GJuseppe Taglietti, _Sindaco di qµest~ ci~ica _A:mmini: 
strazione, La dottnna e Je rare_ dotL d1 spmto e dt 
cuore di lui sono al di sopra d' ogni elogio. Egli lascia 
questa città immersa nel più profondo dolore, e lasci<t. 
;un nome, che sarà <lai buon i ricordato con vera com .. 
piacenza, e che non morrà mai. ( .-1.rt. coni.) 
· Saluzzo, 19 gennaio 1830. Con R. Patenti date in 
Nizza di mare il 19 dello scorso mese S. M. si è de- . 
gnata di far facoltà al Comune di Racconiggi, posto in 
quesm provincia, di formare handi politici. 

Acqui, 2 t gennaio 1830. Questa Città e l' intiera 
provincia sono in lutto per la morte avvenuta nella 
mattina del 13 di q~1esto mese ~11' Avv.0 Paolo Porta, 
P.refetto del nostro Tribunqle. Erano alcuni mesi, che 
Ja salut.e di questo degno Maestn1to si trovava alterata, 
ma , o sia l' aria natia purissi11i.a del Cahavese , cbe 
.andô il respirare p.er quakhe tempo, o sia l'a ver ces .. 
sato per poco dalle gravi cure <lell' Offi.cio , che con 
tanta operosità, e con tanto zelo ei coprirn, noi l' ab .. 
biamo veduto testè, con vcro giubilo nàstro, ritornare 
fra noi nel pristino stato, almeno app11rent di sa nit.à 
Tigorosa , a riprendere con ardore i const eti lavori 
della carica sua. l\Ia pur troppo il male, che il trava-. 
g1iava, era :issopito soltanto, e non isvelto. Per Ja quai 
cosa aa un nuovo insulta gag1iardissimo di quello ha 
dovuto succomb.ere. Uomo egli era di faci)i modi, eru-. 
dito , integro, schietto. Il Prefetto Porta ci era som­
mamente caro , e sarà pur sempre riel cuor degli Ac ... 
qu~si, e vivrà pur sempre fra noi. ( Art. com.) 

Torfoo, 23 gennaio 1830. S. l\il, nel foustissirno 
compleanno di S. M. 1a Regina MARIA CRISTINA, ha 
degn~t;> d' ~mpartir':, fra _gli altri ai seguenti Perso­
nagg1 1 suo1 Sovram favon: ha innalzato alla carica d~ 
Mi1!istr? di Stato il_ Caval_iere Des Geneys Primo ~égre­
tano d1 guena e d1 manna, e S. E. il Conte Barba­
roux P. P. Segret~H·io di Gabinetto ; ha conceduto le 
Grandi . Entrate di Cm'te a S. E. il Conte Lanaosco di 
Langosco Gu~uda-SjgilJi ; ha conferito la Gra0n Croce 
deU' Ordine de' Ss, Morizio e Lazz.aro al Cay.re Ni1~z_ 

'1- / 
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êd al Cav.re BoriQ Presidenti nel R. Senato di Piemonte, 
il primo di una delle Classi civili, ed il secondo della 
Classe criminale divisa in due; ed ha finalmente con­
ferito la Croce dell' Ordine medesimo al Conte e Sena­
tore Arborio di Gattinara Primo Uffiziale della R. Se­
greteria di Stato per gli a{fori dell' interno, e al Cav.rà 
Pozzo <li Garzegna Presidenle Consigliere di Stnto. 

- Con R. Patenti del q del corrente S. 1\1. ba no­
rn inato F Avv.0 Gimeppe F°iliberto Roberi, già Sostituito 
Avvocato Fiscale presso il tfribunale di Moudovl, ad 
Assessore nello stesso jribunale, e l' A,v. 0 Placido 
Richelmi, già volontario- nell' Ufficio del Procuràtore 
Generale di S. M., a , Sostituito Avvocato Fiscale nel 
Tribunnle medesimo. 

- S. M. eon altre Patenti della stessa data si è degnata 
cli nominare al posto di As.sessore Aggiunto presso il 
Tribunale di Biella resosi vacante per la nomina deU' 
Avv. 0 Gio. Pozzo alla Giudicatura di Ceres, l' Avvocato 
Gio. Stefano Germano, attuale Giudice di 8am.pé'yre. 

- 11 giorno stesso S. M. ha nominato l' Avvocato 
Ferdinando (Rejheri a Giudice di Villanova Solaro, .,, 
traslato da Ceres, e li Notai Pietro Brusati e Gaetano 
Piceni a Segreta1:ii di Mandarnento, cioè il primo m 
Orta ( Novara), ed il secondo in Pallanza. 

- Con R. Brevetto del 29 di dicembre p. ·p. S. M. 
ha approvato la tariffa dei diritti dovuti ai Segretarii 
ed ai cadastrari delle Città e Comunità per gli atti 
e la spedizione delle carte ivi descritte, da osservarsi 
çlal 1.0 di gennaio 1830. Questa Sovrana Provvisione ' 
si tllova riferita in extcnsum nel n. 0 4 della nota Col-. 
lezione Celerifera.., delle leggi stampato e spedito il 18 
di questo Jnese. · 

ERRATUM. 

ln alcune poche copie del num. preced. del Diario 
è corso il seguente errore, che ora emendiamo: alla 
pag. 3g , lin. 23 e 24 , ove sta scritto - s' interinano 
dal Magùtrato, si ha a leggere - s' interinano d'or­
dinario dal i1lagistralo. 

----------"9:!!'~-!!!!!!!!~,,,,,..--~--.:...-~ 
To11.1No, !h.1.MP1rnu F .A.v .. nn. 
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Amc-o ·VITI - . 1.0 SEMR&Tl\~ 

ToRrNo 

N.0 5 5o gennaio 1830 

..... ~ M,;._. --~------- -

DIA.RIO FORENSE UNIVERSALE 

"Dl UN AYVOCATO PIEiVIONTESK 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornalc se ne pubblica 1m fop:/io almeno in ogni settim,ma 7 

e si dara 1Zno pure all' uopo par::-iali supplime11ti. 

SENTENZE E MASSIMK 

Permutante evitto - Rivendicazione - Terzo 

possessore - Miglioramenti. 

Il copermutante non puo opporsi alla dismissione , 

e subastaûon.e della casa ricevuta in permuta sul pre­

testo , che egli abbza dirilto di essere prima della di­

smissione reintegrato in possesso dei beni , che egli 

diede in correspettivo della casa ricevuta. 

Il creditore avente ipoteca gnierale sui beni del sua 

debitore non puà farla valere sitgli ejfetti stabiLi da 

']ZLesto avuti, e dati in permuta, ma dee soltanto di­

rigersi sovra gli uni, o gli altri. ' 

Trovandosi il sig. Notaio Gioanni Battista Mestralet, 

quai cessionario di Vittorio Boasso, creditore verso l' ora 

fu Agostino Bocca di L. 1700 in capitale, re gl' in­

teressi dipendentemente a sentenza del già Tribunale 

di prima instanza di Torino del 26 ottobre 1807 , ebbe 

· ad evocare unitarnente al suo cedente Bocca nanti il 

·R.0 Tri buna le di Prefettura di qùesta Città sotto il 17 

gennaio 1.825, tanto gli credi di detto Agos!ino Bocca, 

quanto certi fratelli Baudino , ed il Notaio Giacomo 

Ferrero; e propose quanto agli eredi Bocca in esecu 

Yol. XY. 
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.zione dell~ suddetta sentenza del 1~07, ïngiungersi li 
medesirni al pagamento entro giorni trenta, a tenuini 
del R.0 Editto ipotecario, di L. 3259 cent. 23, oltre 
~lie spese, ed interessi decorsi e decorrendi; quanto 
alli fratelli Baudino, e Notaio Ferrero, ove non si 
cflettuasse dalli Bocca l' instato pagamento fra giorni 
trenta , farsi ]uogo in odio loro ail' aggiudicazione , e 
subastazione dei beni già spett.anti ail' Agostino Bocca, 
c da essi rispcttivamente posseduti, cioè ~alli Baudino 
di due pezze beni ivi descritte, e coerenziate, e dal 
Notaio Ferrero del corpo di casa designato nel certifi­
cato del Segretario di Brandizzo, in data 4 luglio 18'.l4, 
cbe produsse. 

Il Notaio Ferrero solo comparso in causa disse non 
dissentire, che il Mestralet esperisse delle di lui ragioni 
sulla casa suddetta, ma si oppose a1la di lei dismissione 
sino a tanto che fosse imrnesso, e reintegrato in possesso 
delle predette due pezze brni dalli 'Baudino possedute, 
in qnanto cbe fossero quelle stesse, che con instromento 
I 7 dicembre 1807 rogato Valle avea egli cedute al fu 
Agostino Bocca in contraccambio della precitata casa ; 
e sin tanto che fosse rjmborsato delle spese, cbe fatte 
avea per riadattarla, e rnigliorarla , eue propose in 
·i. 1355, corne da nota , che presento uniturnente a 

• relati va nota d' iscrizione del 9 di ottobre 1823 ; ed 
avendo inoltre dedotti alcutü capitoli per giustificare 
Ji predetti miglioramenti, cbiese, e conchiuse in con­
formità delle fatte ins-tanze. 

L' attore Mestralet osservo non risultare dell' identità 
delle pezze dalli Baudino possedute con quelle dal No­
taio Ferrero date in permuta coll' instrornento 17 di­
cembre 1807, ~d in ogn~ caso non competere a quest' 
ultimo sulle medesime alcun privilegio, ed a ta1e riguardo 
con,chiuse assolversi dall' osservanza .del giudicio. 

Oppose che fosse ricevibile la domàndata ritenzione 
àella casa pei miglioramenti , eppercio conchiuse di­
cbiararsegli lecito di provvedersi in via di subastazione 
per la vendita della cusa in qnestione, salvo il signot· 
-Notai?. Ferr~ro volesse pagargli il principale , eJ ac­
cessor.11? o d1smett~rl<;1 oella fonna prcsc.ritta dal .ciüHo 
R.0 Ji.:d1tto 16 1uglto 18zi. 
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· Assegnatasi la causo a sentema, venne la medc'iima. 
<lal R.0 Tt'ibdnale suddetto profforta sotto il 4 settembre 

1826, co1la qna!e si diahiaro, 
1 ° Doversi iugiungere, come ingiunse li Bocca con­

tumaci al pagaruento fra giorni trenta, a favore del 
Mestralet, della proposta somma di L. 3259 cent. 23 
in capitali, ed interessi, oltre quelli decorsi e decor-

rendi dal 26 maggio 1825 in poi. . 
2.0 In difetto di tale pa,garneuto lecito q} Mestralet 

di far devenire alla subastazione della casa e beni di 
cui si tratta, per la riscossioue -del suo credito , salv'o 
il Ferrero intendesse qi pagare lui stesso, o dismettern 
la casa nella forma prescritta <lai R.0 Editto 16 luglio 

18:n; spese del i. 0 capo a carico <lelli Bocca contumaci, 

e Je altre a carico del Ferr~ro. 

Appe116 quest' ultimo da siffatta sentenza al R. Senato 
'ài Torino, dicendola a se gravatoria, 

1.0 Perchè dietro il dii-posto dell' art. 1705 del 
Codice civile fraucese dovendo egli dismettere l2t casa 
-in questione, fosse in diritto di chiedere, anche senza 
neces5ità di alcuna iscriz'ione, e per preferenza ad ogni 
altro creditore del Bocca, venire reintegrato in possesso 
delle due pezze da esso al .fiu Agostino Bocca date in 
permuta della chiestagli casa , in forza del precitato 
instrumento 17 dicemhre 1807 rog.0 Valle; per quale 
l'eintegrazione fosse indispenirnbile il contraddittorio 
degli eredi Baudino, posse5sori dell~ medesime. 

2. 0 Perchè il Tribunale a'fesse dovuto restringersi 

a pronunciare sulla dismissione della casa , senza di­
chiarare chi dovesse tra il Ferrero e Mestralet venire 
sulle dette due pezze preferto 1 giacchè non a..-esse a 
tait proposito l' Attore presa alcuoa specifica conclusione. 

3.0 Perchè essendo li miglioramenti stat~ fatti dopo 
il '.l r maggio 18 r4, e pre~a essendosi per li medesimi 

apposita iscrizione, si fosse per consegaenza dovuto faL· 
.luogo alla domandata muuutenzione in possesso della 
casa sino alla piena soddisfazione de' medesimi, previa 
in ogni caso l' oflerta prova dei capitoli per.dip1ostrarne 
la esistenza dedctti. 

· :. In dipendenza del cbe conchiuse , ·1 •0 farsi Juogo-, 

in caso di subastazione della mrsa sum..menûonata , alla 
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reintegrazione in possessQ a favor~ di esso Notaro Fer-_ 1·ero delle due pezze beni, di cui nell' instromento 17 àicembre 1807 rogato Valle, che diss~ allora poss~dute da Ili fratelli Baudino, sull' interrogatono anche alh me­desimi dedotto; e cio in preferenza ad ogni diritto ipotecario, che potesse alli Mestralet e Boasso spettare dipendentemente alla sentenza 26 ottobre 1807. 

2.° Farsi luogo alla rnanutenzione in possesso a fa­vore purt> di esso Ferrero della casa in discorso, sinchè venisse egli soddisfatto de' miglioramenti attorno Ja medesima fatti seguire dopo il 21 maggio 1814, di cui produsse nota, previa, ove d' uopo, la pro va dei capitoli dedotti per giustificare sia la verità dei lllede­siu1i miglioramenti, sia il vero tempo, in cui vennero essi escguiti. 

Dai sig. Mestralet , e suo cedente Boasso si fece ri­flettere non essere neccssario l' intervento delli Baudino tanto perchè la conclusione presa contro l' appellante non ritlettesse, nè potesse riflettere cbc 1a sola casa da esso posseduta , quanto percbè avessero Ji Mestralet e Boasso in primo giudicio eccepito non essere luogo , a!Jo stato rlelle cose, ad alcuna discussione sul privi­legio dal Notaio Ferrero e-ccitato , con avere chiesta ]' assolutoria <laJI' osservanza del giudizio. 
Aggiunsero, che il dispositivo dell' appellata sentenza nel1a prima parte non era stato criticato , e quello , di cui nella seconda, non potesse esserlo a motivo cbe la subastazione, o dismissione della casa ne! mo<lo sud­detto addimandata 110n pregiudicasse l' appellante nel'e sue prete1;e ragioni di privilegio, che dovesse pero far valere nel modo prcscritto dal R.0 Editto ipotecario, 

e nel giudicio da] medesimo prescritto sul]e pezze beni, di cui è caso; in quale giudicio si sarebbe poi discussa l' identità degli stabili dalli Baudino posseduti con quclli, <li cui nell ' instrumeoto di permuta del 1807 rogato , aile, per il che restasse - inatte!ldibile ogni interpel­Ja nza a ta le riguardo loro dedotta, che sostenne do vesse venir rigcttata, per non aver essi mai. preteso, n è meno prt'tenderc, che coll' appellata sentenza si fo1,se deci.~o il puuto ctcll' insussistenza del privilegio <lal Ferrero pn_ipcstO\ Nel sostenere poi èziandio ; éhe il Nota.io 
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_FerrerQ non i.tvesse sapntq giustHicare gl'i allegati mi­
giioramenti della casa, conchiusero confennarsi l' alle­
gata sentenza. 

Dopo alcune altre osservazioni da\ Notaio Fe1~rero 
fatte per dimostrare che li Mestralet e Boasso ~h1est~ 
pure aveano la subastazione delle due pezze hem dallt 
Baudino tenute, sicchè ne seguisse la necessità del loro 
contraddittorio; come pure per giustificare l_i pre_det~i 
miglioramenti, al cui uopo dedusse due altr1 cap1toh, 
fu la causa con ordinanza 28 dicembre 1828 asse~gnata 
a sentenza. 

All' occasione della spedizione della causa nel\,' inte-
1·esse del Notaio Ferrero osservavasi sia dai motivi pi:.e­
ccduti alla sentenza cadente in appello, sia dall' ess~rsi 
con essa dichiarato lecito agli Attori di far devenire 
alla subastazione della casa e beni, si dov~sse credere, 
cbe il Tribunale abbia ~nteso di parlare delle due pezze 
possedute dalli Baudino; quai cosa non potesse farsi 
sia per mancanza del éontraddittorio_ delli Baudino, 
sia , pel privilegio ad esso Ferrero sulle dette pezze beni 
competente. 

Diceva'5i, che il contratto di permuta tra l' Agostino 
Bocca, ed il Ferrero essendo seguito sotto il 1·cgime 
delle Leggi francesi , da queste dovesse essere retto ~ 
·ora l'art. 1705 del Cod. civ. stabilisse che il permu­
tante , che soffriva l' evizione dêlla cosa ricevuta in 
permuta ·, avrebbe potuto a suo arbitrio _domandare la 
rifusione de' dnnni ed interessi, o 1·ipetere la cosa sua; 

Che con tale disposizione si concedesse al permutante 
una vera vindicaz·1one, la quale si estendesse a qua­
lunque terza possessore , perchè diretta alle cose , e 
non a He persane ; eppercio fossero state tolte tutte Je 
controversie e contraddizioni esistenti sull' intelligenza 
della Leg. 1 Cod. de rerwn permutatione, a tenore <li 
cui li Magistrat.i del Piemonte avessero stahilito pet· 
rnassima, che la vindicazione non si classe a favor del 
permutante contro li terzi possessori ( L. -1 ff. e L. 4 
Cod. de rer. penrwt.; L. 29 Cod. de evict. ). 

lnvocavasi in proposito una decisione della Corte 
d' Aix del 25 maggio 181 3 nella causa della vedorn 
Varese ·è _ Dassaz contro li fratelli Montonier, secondo 

/ 
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c~-::::-l~échang'6.te évin.c4 è,~ la c.hose re~mc en_ échange 
peut , selon le Co~e · Napol~on ., _re\'end!quer la chose 
qu'il a don~ée) encore qu e~le ait, pass~ par vente ou 
par hypotheque dans les mains d un tiers. 

Fosse poi l' appellata s~~tenz::i ~anto più al _Ferrer~ 
gravatoria , per avere egl1 m og1 11 e,·euto. rag1one di 
essere mantenuto nel possesso tl ell a cas-a s100 alla sod­
disfazione del rilevare de' miglioramenti attorno lé\ 
medesima eseguiti , per git~stificare li quali dedotto 
avesse appositi capitoli. 

L' art. 129 del Regio Editto ipotecario clesse heBsi 
soltaoto diritto al 'terzo possessore di ripetere il rirn­
i>orso delle spese fatte pl'r li miglioramenti , o le ri-­
parazioni sino alla concorrente del maggior Yalore , 
che venne la casa ad acq11i.;tare con privilegio sullo 

, stabile I ma s-ircomf' nel nostro caso si trat.tasse di rni­
!;lioramenti e ripan1zioni Sf-gt1ite prima della pubbli­
<'azione di <letto Regio Editto, cioè in tempo, in cni 
a questo r ,igu·ar<lo trova·vansi le romane leggi in vigore, 
sembrasse che queste, e non quelle si do,,ess-ero ap­
plicare. 

Secondo Je lt>ggi -Romane alt ro diritto, rigorosamente 
parla0do, al ter~o possessore non si concedesse , salvo 
.}a ritenzione , ma avessero _poi, a cosi esprimersi, per 
equità ioltanto li supremi Magistrati, al riferir del Te­
sauro hb. 5 } ql~est. 79, 11. 3 , indotta == » Distinctip 
inter rneliorament.a utilia et voluptu.:lrÎa , ut illa etiam 
post restihH.ionem actione rite pelantur ; voluptuari;i 
~rntem repeti am.plius nequeant, nisi rem pretiosiorem 
1·eddant ». , , 

Foss~ co·sa di .f.atto ; 1che il _ Ferrero avesse fatto at­
torno la casa in questi0·ne fottisc;imi mighoramenti, <lai 
<luali ocqui ' t◊ essa 1111 molto rnaggior valore; eppe.rcio 
fosse troppo giüsto che -ne ve-nisse rimhorsato , qua­
fora si creà6sse di for h10go aW azione -in reale dalli 
Mestrnlet e ]occa promossa. 

Ed il '.Reale Senato con sua sentenza, del 19 dicem­
bre 1829 dicl1iaro , reiette le opposizioni del Ferrero, 
<'ssere luogo alla s.ubastazione della casa tenuta da esso 
Ferrero, saka pero a questo, sui prez.zo della rnede­
sÎt).1U, ogui -ragioue che gli ~ossà c:or(1petere pei · m~-
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glioramenti proposti; e nel resto_ manclô sospendere la 

subastazione dal Mestra\et add1mandata delle pnze 

prato e campo d~lli B~udino _te°:ute, salvo alli Mestra-· 

)et e Ferrero le nspett1ve rn~1om , . cl~e loro. possa~o 

spettare sulle dette pezze, da esp~nrs~ avan_t1 1I '!n­

bunale competente, ed in contraddittono delh Baudrno ~ 
spese tra il Mestralet, Boasso, e Ferrero compensate, 

ed af contumace Bocca in quelle cbe lo riguardano. 

Deliberatarii di beni d' un concorso - Eredi 

di questi - Domanda contro di essi · pel 

residuo prezzo de' beni anzidetti - Sen­

teuza di graduazione proferita anni 3o prima 

di tale domanda - Se questa possa tuttavia 

portarsi in Senato - Opinione nel senso 

affermativo per trattarsi di una sequela di 

un giudicio di concorso. 

Emanarono le seguenti conclusioni dell' Ufficio dell' 

A. G. sul ricorso Marchiandi contro Rossetti ed altri 

il 1 7 di gennaio 1830 : - 1> Visto , ecc. 

» La domanda che si fa dal ricorrente contro i 

rappresentanti i deliberatarii de' beni del concorso 

Marchiandi instituito sin dal 1790 nanti il Magistrato, 

tende a conseguire dagli eredi di detti deliberatarii il 

pagamento a favore del concorso del residuo prez.zo 

da essi dovuto. · 

» Tale domanda bencbè sia stata inoltrata soltant~ 

presentemente, e cosi dopo il trascorso d' anni 3o dal 

giorno della sentenza di graduazione che si è del 1792, 

ad ogni modo siecome si tratterebbe d' una sequela 

e dipendenza di giudizio cli concorso, che sarebbe per 

disposto ddla legge riserbato al Senato, percio uulla 

deve ostare a che la medesirna sia inoltrata dinanzi il 

Magistrato stesso. 
» Non potendo far caso lo stesso lasso di 3o anni, 

cbe sembra scorso a . vantaggio de' d.ebitori, giacchè 

un simile trascorso egli è ancor incerto che sia seguito; 

altrondc un tal fatto uo.u rifletterebbe · che il merito 
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aelJa çaus~ ~ e ,ion potrehbe impedir" che. s'i lasc\asge corso aHa continuaz1one del giudicio, di cui si tratta:i· 
» Quindi si concbiude rilasciarsi le chieste lettere di 

citazione col termiiie di giorni 15 a dir c~use, per quali quanto si supplica concedere non si debba ». 

·MATERIE DIVERSE. 
Porto del luogo di Barharesco ( Alba ) 

Passaggio del Tanaro sopra detto porto. 
Riforma di tariffa. - Instanza relati va con 
omessione di un articolo, di cui in essa 
- Conclusioni conformi del Procuratore Ge­
nerale di S. M. - Comunicazione di queste 
e del ricorso alla Comunità di quel luogo. 

Sul ricorso del signor èonte Trajano Roero di Gua-
1·ene e ,di Piobesi sporto al Magistrato della R. Camera 
de' Conti, perchè fosse ordinata la compilazione d' una 
nuova tariffa pel pôrto di Barbaresco spettante ad., esso 
signor Conte, in conformità di. quella mandata os er­
varsi con - decreto del 21 di maggio 829, ome::;so 
soltanto l' art. 2. della medesima, e ta le nuova tariffa 
approvarn e mandar pubblicarsi ad esclusione d' igno-1·anza, intervennero le conc1usioni seguenti dell' Ufficio 
del signor Procuratore Generale di S. M. sotto il 29 del passato dicembre; 

» Vista col ricorso la declaratoria di questo Supremo 
Magistrato 27 giugno 1771 di notificanza della tariffa dei diritti da esigersi pel passaggio del fiume Tanaro 
sui porto situato in territorio di Barbaresco spettante al signor Conte Galleani di Canelli; l' altra declaratoria 
1 1 febbraio 1817 colla quaJe il predetto Coute Gal­
leani di Cane Ili fu reiotergato nel possesso di detto porto: 
in fine i] Manifesto ,29 maggio r829 di notiGcanza della 
tariffa da esigersi ~ul detto porto spettante al ricor­!'ente Conte RQero di Piobesi in vigor d' acquisto fatto il 3 mano ·18,7-. · 
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?'.~ ,. Nel merito della dom;rnda dal R\corrcnte inol­tratn ossena i' Uffizio, che nè nella tariffa del 27 giu(J~o 177 r succitata, e nemm.-=no in altrc tariffo -np­pro~ate per altri po1·ti sul fiume Tanaro non fu mai fatto cenno del!' esenzione contemplata uelJ' art. 2 della tariffa 29 maggio 1829 -1<, motivo per _cui è <li sentimento, che possa in questa parte venll' nforrnata. 
» Eppercià l'Ufficio conchiude pote1:si _da q\1esto S~1pre­n~o 1\'!ag!str,_to commettere ad un? dei s~gnon l\fostn Au­d1ton d1 procedere alla formm1one d1 una nuorn ta­riffa sulle basi della tariffa summentow1ta '.l9 mc1ggio 1829, e coll' ommessione deJl' art. 2 della me<lcsima in conformità del vigente sistema monetario, ed os­servare le solite regole Camerali, con riserva cio adem­pito di u1ter~ormente conchiudere >>. 

Emano quindi il Camera le decreto, di cui segue i) te_ nore, sotto il 5 di gennaio 1830 ref. D. ChionioNuvoli ! 
» La R. Camera, udita la relazione del ricors~ , e delle soprascritte conclusioni delP- Ufficio del, signor Procuratore Generale di S. M., manda avanti ogni cosa notificarsi a diligenza del signor H.icorrente alla Co­munità di Ilarbaresco lo stesso ricorso, e successive conclusioni, accio qualora abbia cause in contrario a proporrre, quelle adduca con suo ricorso, eutro il termine di giorni 3o prossimi. 

Emolumento - Sua fissazione Competcnza. · 
, _Brevi parole basteranno per chiarire la diffic·oltà ec­c1_t~ta su questa m_ateria , ed un recentissimo provve­d11nento dt un Tnbunale, che accenneremo, la risol­verà affatto. 

La controversia, che verte al p~nto della fissazione 
~, Il precitato art. 2 trovasi coû concepùo: » IV~-;,, sara doi:uto alcun dirillo per le b.estie, che giornal­mente si conducono al pascolo ed al lavoro , nè pei carri e carrette destinati al trasporto de' le::tami delle ~ messi, de' .fieni ed altri prodotti di questo territorio , corne pure per gli attraz,:,i inservienti alla coltura dei beni sullo ste.rso · territorio di Barbaresco ,, .. 
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del diritto d1 emolumento, a tnente dent art, 11. , c.· 6 

à elle R. Patenti del 5 di aprile 1816, è nella capitale 

di cognhione prirntiv:l dell' Eccel1. 111
a R_cg~a Camera de' 

Conti. Venendo per a\'ventura tale qmst1one proposta 

71er preces dinami a\ Tribunale di Prefettnra, si manda 

al ricorrente di pron-edersi fra giorni 3o dalla notificanza 

del decreto a farsi al Causidico sottoscritto al ricorso, 

~vanti quel supremo Magistrato, con diffidamento, che 

in difetto non si avrà più riguardo alcuno alla fatta 

opyosi:z.ione ( decreto di voto del Tribunale di Torino 

<-le 18 di gennaio 1830 ref. I. M. Regis, in causa Cantù). 

Vuolsi inoltre ricorrere al precitato art. 11 per le altre 

distinzioni, di cui ivi, le quali risolvono compiutamente 

un dubbio, che ci venne testè proposto • 

.A.tti esecntivi - Trasferte - Diriüi dovuti 

ai Segretarii di Giudicatura Spese di 

istrutt.oria degli atti crimina1i - Spese delle 

esecnzioni di sentenze di condanna - In­
sussistente pretesa dei Segretarii di esigerle 

dal H.. Erario quando non siano solvendi i 

condannati - Spese ·dei procedirnenti g,a­

.bellarii - Stesse norme - Caso di merce 

Î sequestrata - Come vengano tali spese sod­

disfatte. ' 

L' Autorità Superiore ha indhitto la · seguente mis­

s°Iva al Segretario della Giudicatura di .....•. : 

« La generale tariffa a) tit. 5, cap. 3 , n.0 14 accen­

nando chiaramente quali sono li diritti · dovuti alli Se­

gretarii tanto per gli atti esecutivi, che per le trasferte 

cl1e occorressero farsi per__, essi , non è mestieri che io ' 

le dia spiegazione a tale -proposito. 

_So~o l~ osservo che le spes~ d' istruttoria degli atti 

en~1rn_ah .? e quelle_, a cm danno luogo le ese­

cuz1om di seDtenza d1 rondanna, sono a carico dei con­

dannati , e percîo li Segretarii in caso <l' insolvibilità 

ddli' medesimi non possono pretendere di essere sod--
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disfotti dcll Hrgio ~ra rio sa.ho per ·Je forzose · -che foi-. 
s-ern accordate dalla IL Tariffa, 

In materia poi di procedi~enti r~lat!vi alle contrav­
""nzioni aile leggi gabellane vuols1 ntenere lo s~esso 

Princioio con questà difforenza J)ero, che cssendos1 se-
1 i . a· l. 

questrata qnalche rnerce la quelle srn stata 1c 1iarnta 

confiscat:1, le spese dovdte alli Segretarii sono. paga~e 
sul prodotto della medesima, e qmlora. fosse rnsufü­
cienle a far fronte al totale pagamento , rn questo ca~o 
le spese vengono pagate in proporzione del fondo es1- · 
stente. Ed ho l' onore , ecc, ». 

Procuratori speciali ava;nti le Giodicature <li 
:Maudarnenlo - Regolarità o irregolarità del1a 
costiluzione di essi Procuratori - Giudicio 
relativo a non permetlersi - l\'.Ianifesto Se­
natorio del 17 di Ïnarzo 1829 - Vero spirito 
di tale provvedirnento - Norme a questo 
proposito. 

Le varie direzioni che si ricavano dalla particolare 
corrispondenza della Superiore Podestà, sono una sicura 
guida sui le rnateric , che forma no il soggetto della 
corrii;pondenza medesima , e mantengono quella uni­
fonuità che tanto è desiderata , e che tanto è utile 
nel disimpegno degli affari giuridico-forensi. Ecco una 
Jettera che porge appunto utili norme ai Giudici man­
damentali '. essa fu indùitta al signor Giudice di ........•.• 
il 27 di geonaio 1830 : 

>> Lo ammettere incidenti della natura di quello .ac­
cennatomi da V. S. Ill.ma col di lei foglio del 22 del 
corrente mese è affatto contrario allo spirito del Ma-
11~festo Senatorio del 17 rnarzo 1829. Le disposizioni 
<l1 questo tendono a render più ce!c re e più semplice 
1' amministraûone della giustizia nelle Giudicature di 
Mantlamento, e lasciano sotto l' osservanza <lelle 1-egole 
ivi prescritte nel prudente arbitrio del Giudice l' ordi­
narc la cornparizione persor)ale delle parti, o il -per ... 

rne~tere che queste siauo rappresentate dagli , aulici e 
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<,o~fidenti delle medesl1ne, o da) Çans1dkl Colleg\at.i t 
o Notai: ora se dopo che il Giudice ha ammesso quai 
loro procuratore speciale la persona che si è in tale 
qualità presentata, si a prisse il campo aile questioni 
sulla regolarità , o irregolarità di tale rappresentanza , 
chi non vede che sarebbe lo stesso che mnestare una 
lite sopra un' altra ? 

Le irregolarità che un Giudice puo commettere in 
siffatta rnateria possono bensl renrlel'lo meritevole della 
-censura del!' Autorità Superiore, · ma non gilt dar luogo 
ad una nullità del giudi.zio, perchè si tr~~tla della vio~ 
lazione di discipline e di norme prescritte pel servizio 
interno delle Giudicature, e che non rifleHono la so­
stanza dei diritti delle parti, nè la forma essenziale dei 
giuùizii. 

Nel dade questo risconfro per di lei norrna 1a Psorto 
a Yegliare esattamente sulla osservanza dell' anzidetto 
Manifosto, e mi pregio , ecc » .. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
. .. 

Pietroburgo , 4 gennaio 1830. Il Conte W orono ff 
Governatore Generale della nuova Russia ha testè preso 
energici provveùimenti nell' interesse del commercio. 
Le contravveuzioni espongooo a un' emenda in bene­
fü.io dei po\'cri. Una commessione incaricata di ese­
guirc queste disposizioni composta di un funzionario, 
e <li quattro negozianti principali, è già entratH in atti­
-vitü. ll commercio già porta i buoni effetti di qm:ste 
sa vie prescrizioni, per cui i cereali hanno pro\'ato un 
sensibile t,umento sulle p·iazze d'Odessa. 

- È opportuno di for noto le pratiche nostre circa 
le cambiali, poichè da qualche tempo più freaueliltÎ 
si fanno d:1 noi Je contrattaziooi coll' estcl'o. L' u~o per 
le cambiali sopra Pietroburgo non è detennrnato, e 
percio si fanro a tanti giorni o mcsi data, oppme a 
tanti gion~i Yista ecc. ecc. Le C~-tmbia1i a più giorni, 

·o rnesi clat« godono dieci giorni <1i favore dopo la loro 
·scadenza; qu;;!!e a YÎstn o;oli t:'e r iorni e quelle a più . . . . . ) ' 
; _1orm ·v1sta ts1 ~~.1g~~uo alla sc,~denza. . 
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77 /Jolog!là, ~ j t;enn4io 1.83Q. U Tri,hu~,at~~ di co~1~er··cio sedente in ouèsta città, che ha teste d1ch1arato m 1stato di fallimellt~ Filippo Panni ( V. Diario, vol. •4, pag. 419 sotto que~la ruhrica ), pone <l! _p ·esente in_ avver­tenza i credi t0ri di lui, essere stabtl1to, cbe pnma del 1G del prossirno mei-e di febbl'aio dcbbano esibire alla Sr 0 retena <li esso Tribonale i titoli comprovanti i rc­sp~tti vi loro crcdit i, a mente del disposlo dal regola­mento conrn1erciale. 

Marsiglia., 19 germaio 1830. Importà di far cono-:­scere llna recente massima sancita dalla Corte Heale di l'ilngi con sentenza del 14. de] corrente m~~se nella causa dei fratelli Chevalier contro Thuret, cioe che si passa far usa delle copie nel!a conlrattazionc delle lcirere di camûio. La Col'te si è espressa in qw:i.ti ler­.~;i11i ne-i motivi della decisio11e: » Cow;idcn111do, che 1' u. o dei le copie di Jettere di cambio è cos tante sopra fa rnaggior parte delle piazze comrnerciali, e cl1e qu~rn- _ tunque tale uso non sia consecrato dalla legge., 11011 è­tuttavolta dalla medesima vietato, e <lebbe percio es­sere mantenuto medianti quelle cautele, cbe si cre~ deraono convenienti ed opportune, onde non nuoca al commercio; - Considerando, che lo scopo princi­pHle d' una copia di Jettera di cambio ,~ quello di pater negoziare questa copia senza l' originale, mentre que~to è spedito ail' accettazione dallo scrittore della copia, ecc., ecc. >>. 

Auxerre, 20 gennaio r 830. Il sig. Chardon , Presi­dente del nostro Trihunale di prima instanza , bene­mcrito del forn per rnolte pregiate opere lcgali , sta per pubblicare ne] mese di febbraio ora prossimo una nuora scrittura intitolata : T,·aité du, droit d' Alluvion. li nome dell' Autore è una certa guarentigia della hontà del libro che annunziamo. 
1 

Pari'é, 22 gennaio 1830. La nostra Corte Reale lia pronu1 ciato nella causa del signor Potard speziale in questa città , ed -ha deciso, che i.I medesimo nella veudita e nell' annunzio deJle cosi c.lette Pastiv-he di Calabria non a,·ea contravvcnuto in alcun mot!o alle lt-ggi; éd ai r<:'golamcnti relativi alla formacia. 
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Da qualcbe tempo in qua iono freq.nentissimi- i 

fa\limenti fra noi , e qnel che è più ,' si è notato, che 

per l' ordinario veligono a fallire pareccbie di quelle 

case, che erano tenu te nella maggiore riputazione , e 

cl1e sembravano dare una iudubitata sicurezza. Con 

sentenze del Tribunale di commercio <le\li 14, 15 e 19 

del corrente gennaio sono stali dichiarati · falliti i se ... 

guenti negozianti , cioè: Horstmann , HarJon figlio, 

Dufom· , Cornu, Gard-Letertre, Chantrier, Unkelbacl.i, 

Bodu, Da vide, Gellissent, Perissé, Chalmel, Le-Maire, 

Debray, e Reaucreux. 

Acqui, 25 gennaio 1830. Con declaratoria Camerale 

del 1 g del corrente 1·ef. D. Chionio-Nuvoli, il Notaio 

Antonio Saracco esercente in questa città è stato au­

torizzato , fintantochè contiouerà ad avere la sua resi­

deoia nel distretto di questa tappa d' insinuazione, a 

spediTe ed autenticare le ~opie degli atti 1·icevuti dal 

fu Notaio Giovanni Caifarelli , con che nell' autenti.ca 

delle medesime copie faècia menzione di essa declara­

toria , e di questa rimetta copia debitamente spe<lita 

dal Segretario del Magistrato della R. Camera all' Iosi­

nuatore della tappa stessa , nell' ufficio del quale pero 

si dovranuo riporre tutti gli atti ricevuti dal su<ldetto 

Notaio Caffarelii durante il sistema della registraziooe. 

Pinerolo , 28 gennaio 1830. È. testè venuto fuori 

dai torchi della Stamperia di Paolo Ghighetti il <liscorso 

detto il 16 di novembre p. p. nella toma ta del . nostro 

'fribunale di Prefettura dal signor Avvocato Fiscale 

Francesco .Re1neri: esso porta per titolo: L' amore del 

bene piibblico e del privalo. L' egregio Au tore, già noto 

alla repubblica letteraria per aitre sue produzioni, ha 

trattato quest' argomento da pari suo; e col suo forte 

dire tanto i_nfiammo gli animi degli ascoltatori di quest' 

amore, che noi non dubitia1no, che questa sua scrit­

tura abb_ia ad essere. molto proficua pel bene pubblico 

e pel pnvato, massane ora, che essendo stampata, 

puo essere letta e ri1etta , meditata , sentita e gustata, 

Pei: tal modo egli hé!. conseguito il nobile scopo, che 

.~i era prefisso , e merita somma locle. 
( Art, com. ). 
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79 . Torino, 3o gennaio 1830. 5: M. con R.. Pateuti d'at<:_ in Nizza di mare il g di questo mese si è degnata d1 nominare il Dottor Collegiato Giuseppe Boron già Reg­gente Ja Cattedra di -Decretali iu questa R. Univer~it~ a Professore di Diritto Canonico, ed i Dottori Colleg1at1 Gian Francesco Vacchino, e Felice Francesco Merlo a Professori, il primo d' Instituzioni Canoniche , ed il seconda d' lnstituzioni Civili , ,ainbi già Reggenti le CatteJre medesime. 
- Con aitre R. Patenti del 18 del suddetto mese S. M. ha autorizzato Giuseppe Onorato Corporandy a ricevere ed auteuticare, sebbene non Notaio , gli atti dipendenti daJI ' officio di Sostituito Segretario di Man­damento , esclusi pero quelli sottoposti alJa formalità dell' insinuazione. 

- Con altra provvisione della stessa data S. ·M. ha approvato Jo stabilimentb di una Direzione, ossia Con~ sorzio per l' amministrazione della bealera d€l Comune di Pianezza , con varii articoli _ di regolamento concer­nenti alla forma, ed alle attribuzioni della Direzione metlesima. 

- S. M. con suo R. Bi_glietto del 23 d~l corrente ha degnato di confermare g1i attuali Consiglieri Am .. ministratori dell' Ospedale de' pazzi di Toriuo, ed ha nello ste~so tempo nominato al suddetto uffizio l' In .. tendente Generale MarceHo Giovanni Brnzzo Vice-In­tendente Generale dell' Azienda delle R. Finauze, ed il Medico Luigi Bruno. · 

- S. M. con altro Brevetto del 9 deUo stante ha 11ominato i seguenti individui a Sindaci delle Città e dell_e Comunità qui sotto indicate, cioè Ignazio Rosato a Srndaco di Montobbio ; Gio. Vincenzo Sivori, di P!·à ; P~squale Ri vara , di Ri varolo ; Raffaele Canale; d1_ S. P1er_ d' Arena; Antonio Gara venta, di Savignone, l\'hcbele Pittaluga, di Sestri Ponente ( Provincia di Ge~ 1 nova ) ; Lorenzo Ballarini, di Bobbio ; Giacomo Demi .. c~1eli? di ~ozzo,Jo ;_ Matteo Merlo, di ~arr~<li . ( · PJ·ovin­c1a d1 Non); Cap1tano Gaspare Bazzan1, d1 N1,zza ·Mon-­ferra~o ( Proviucia d' Acqui ) ; Conte Ferdinando Val. frè d1 Bonzo , di Bra , ( Provincia d' Alba). -
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So 
i?. mcit.o t1a podri ,g-iorni dalla Stamperfa di (}. 

Chiara e si distribuisce dal libraio Vaccarino il N.
0 I.() 

· del Rcl1er!orio Medico-Chirllrgico dd Pienionle , di 

cui abhiamo fatto parola sul tinire del pass;:ito anno 

( V. Dùtrio vol. 14, pag. 390 ). ~ d?tti Compilatori_ di 

que,.to Giornale si propongono ~h ~ar. ~u~b\iche ( ~1c-: 

come g·,:, avvertimmo ) le quest1on1 p1u m1portant1 d1 

1l1edicina forense, perchè di esso si possano _anc.~e gio: 

vare i Gimiici, g1i Assessori-lstruttori , ed 1 Ddenson 

de' rei. lii questo primo numcro sotto l'art. Medicina 

legale hanno ragionato intorno alla risponsabililà dei 

Mc<lici e tlei Chirurghi. 

- Il giorno 2.0 del corrent.e sono usciti alla luce i 

due primi fog\i, ed il '27 il 3.0 ed il 4.0 della Colle◄ 
zione progressiva per ordi.oe di. materie delle decisioni 

oe• Supremi M.agistrati di terra ferma, compilata dal 

chiarissimo Avvocato Duboin già yantaggiosamente co­

nosciuto pcr a1tri molti rispetti. L'-importanza di questa 

insigne raccolta non ha d' uopo d' essere dimostrata. 

Noi ci restringeremo perlanto a dire che nè l' intrin­

seco, nè l' estrinseco della medesima lasciano cosa a1-

cnna a desiderare, e che il tenue prezzo e le agevolezze 

che si usuno a chi si associa per più esemplari deb­

bono raccomandare al favore del Pubulico quest' in­

trapresa, la quale, di versa affabto d' oggetto <la questo 

gionrnlc, forma, unita al medesimo ed al giornale del 

chiarissimo Gervasoni di Geno,·a, un compiuto manuale 

pratico della patria g'mrisprudem.a. L' Autore ba co­

minciato a dare la n~ateria te:;tamentaria , siccome 

quella che presenta più spesse c pi1\ intricate quistioni. 

L' assoclazione si riceve in Torino alla tipograGa Picco, 

contrndn della Misericordia. Il prezzo d' ogni foglio di 

stampa di pag. 16 è di cent. 20 per la Capitale, e di 

'.l5 prr le Bro,·incie franco di posta, e si pagano all' 

attv della distribuzione. Chi paga anticipatamente 5o 

fog1i, goLle della riduzione del 1 o per 010. Chi si a,­

socia p·.!r t o copie ne ha una gratis, . e chi ,per ven:i 

ne ha tre. 

t ORU{O-. STAlf PE3UA. F À V A.~E. 
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N.0 6 Tonrno 

6 fcbbraio 1830 

DIARIO 
DI UN AVVOCATO PIEl\IONTESE 

' 
PUflBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Gion1r1le se ne pubblica un foglio alrR-eno in ogni settimaJ1a• 

,e ..ri daranno pure aU' uopo par::.iali .rupplimenû. 

SENTENZE :e MASSIME. 

Cessione giudiciale di beni - Creiditori inter-. 
venuli - N uova instanza per lo stesso ~re­
dito - Inamrnessibilità. 

Il creditore intervenuto in un formale giudicio di 
cessionc di beni del suo debitore, non puà più in altro 
giudicio particolare agire per lo stesso credito contra 
il cc:dente, se prima non giustifica di non aver potuto 
nel eJudicio di cessione consegu!·re intieramente il suo 
a.vere. 

La cessione di beni in giudicio fatta porta seco la 
premnzione di diritto delt estinzione , e lacita'Zione di 
t.u-Lte le passività del cedente in detto gùtdicio proposte. 

Creditori Ji signori Francesco Bertolotti , e Gio. Bat­

tista Friolo di L. 45oc porta te da scrittura del 1797 
verso il Giuseppe Claudio Guibert, con sentenze delli 
11 febhraio, e 2 maggio 1805 ne ottennero la con­
danna a1 pagamento . 

. ln questo fratte\npo oberato da dcbiti, ed impossi­
.bllitato al loro soddisfacimcnto , onde evitare Je mol­

tipüci spese di parziarii gjudidi, @· touda.wie presento 
. r-oi. xr. 

/ 
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iL- Guibert ~tto il • 4- ve.nd_emm ip,:io ~11nc1 t t il suo 
bilancio al Tribunale di commercio, e fece l' abba11 ... 
-dono di tutti Ji suoi beni alla massa de' suoi creditorî. 

fo detto giudicio intervennero pure li suddetti Ber­
tolotti e Friolo, corne risu1tava d..ii 1·elativi atti in 
contraddittorio di tntti gli altri creditori seguiti , ad 
instanza de' qua~i con giudicati d~l . 4 lu~li~> 1'806 '· e 
J 4 marzo 1809 m causa presentat1 ordwo la Ye11<l1ta 
del negozio, 1irnbili, e stabi · di spettanza del Guibert, 
qna1i effetti •nobili , e stabili forono poscia con atto 
<l' aggiudicazione deGnitiva del 10 agos~o 1809 a~giu_­
dicati a] miglior offerente pel prezzo dl L. I067t> n-
1nasto presso l' aggiudicatario. 

Ciô non pertanto in ottobre 1828 li suddetti ~Berto­
Jotti, e Friolo evocarono di bel nuovo il Guibert nanti 
il Tribunale di Prefettura di Torino al!' oggetto di ot­
tenerlo ingiunto al pagamento della predetta intiera 
somma di L, 4500 coi loro interessi dal 19 1uglio 1802. 

Dopo alcune rispettive instanze , e<l eccezioni ne 
emano sentenza del 2 I ~bbraio 18'29, colla qnak cou.: 
siderando principal mente detto Tl'ibunale, clie non puo 
essere a carico del creditore ., nrn è ben .. l incum~ente 
esclusivo del debitore il giustificare il pagamento del 
di Jui debito, ed il ri volgersi, qualorn lo crerb neces­
sario , verso il sindaco della massa , où altri per la 
rappresentazione, e pel conto de1 fondi ai medesimi 
pervenuti; 

Dicbiaro, 1·eiette le eccezioni del convcnuto Guibert, 
farsi 'luogo all' ingiunzione del medesirno a farnre degli 
attori Bertolotti , e Friolo in atti instata. 

~esosi da tale sentenza il Guibert sotto il 27 , feb­
hra10 1829 ap-pellante, venne la causa ripresa nanti il 
Re?le Se1:ato di Torino: in quale giudicio d' appello il 
Guibert s1 fece ad osserrare, esse1·e la . ud<letta sentenza 
ad esso sommamente gravntoria, perchè in ordine allo 
stesso credito gi.à fosse esistito sotto il cessato Governo 
da.vanti_ il Tribu~al~ ~i c~mmercio, indi a quello di 
pnma mstanza gmd1c10 , 111 cui d'o•)o la realizzazione 
dell' intiern patrimonio di esso Guil~ert tanto iu cffetti 
mobdi , the in beni stabili , sarebb~si ' àd instania 

, ' . 

tJ 
(] 
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~néhe dcm tr'lgnori .!ttori.t 01;ùinata _fa distrîbuzi'~ne dèl. 
prezzo da dct~a vendita ncavato ,, il quale abb1a pur 
dovuto ad ess1 approfittare, loccbe bastasse per dedurne 
non altriu1enti poter essere assistiti gli Attori nelle at.; 
tuali loro molestie, che giustificando il legitti1uo eva-­

cuo datosi al sud<letto prezzo, 
Osservo ino1tre, cbe fosse indispensabile dovere degli 

Attori curare l' intervento i;1 giudicio ed il legittimo 
. contraddittorio di tutti g\' 1nteressati , e sf'gnatarnente 

che non si potesse entrare in veruna discussione, se 
11011 dopo essersi fatto constare de\l' esito di d<'tto giu­
diciale abbandono di tutte le sostanze di esso Guibert i 
e dei fo:1di, che ne furono ricavati; 

Che , fra li credifori essendosi pure ritroYati li si..:. 
gnori attori, c.ome si evincesse dag!i atti di detto giu­
dicio in causa prndotti, ne avvenisse per ine, itabile 
conseguenza correre l' obbligo eziandio ad essi deli'ap­
puramento degli anzidetti incumbenti , d' onde ne 
emergesse la manifesta intempestività , e quindi il gra7 
vame del\e disposizioni dell' appellata seutenza , dac­
cbè si · dovessero sino a prova contraria li debiti, di 
cui sopra , ravvisare compensati, ed estinti col ricavo 
del prezzo <legli ctletti a favore de' crnditori ceduti ed 
aggiudicati ; · 

Che simile prescrizione di estinzione , o ta~itazione 
di tutti i debiti del Guibert, la quale prendesse mag­
gior forza dal silenzio per venti anui e più osservato 
da tutti li creditori nel suddetto giudicio intervenuti ; 
bastasse per far ricadere a peso de' signori attori l' o­
nere di provare , corne essi nulla o poco ahbiano in 
detlo giudicio percevuto, e per qua le parte percio an­
cora esistesse a carico di esso Guibe1t il già proposto 
loro credito. 

Pel che conchiuse ripararsi l' appellata sentcnza del 
1:'ribunale_ di Prefettura di Toriuo, ed in sua ripara­
z10ne ve111re assolto dall' osservanza del giudicio e bi-
sognando dalle avversarie <lomande. ' 

. G~i attori. all' opposto sull' appoggio di a leu ne iscri­
z10n1 da ess1 pel d~tto _loro credito prese tanto prima 
<lei 1 ~06, quanto lll d1;en:bre 1827 ! <la quali disser.o 
appanœ .ahbastanza dell ·esist~nza del loro av-eri,. so-
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.~tennero :ghista e :glui•idîca .~1 -appellata sentenza pei 
moti vi anche, a cuî la medesima si appoggiasse ; e 
chiesero pdcio la medesima confennarsi coi danni e 
spese, con rimandare le parti , e causa nanti il prelo­
dato Tribunale per la sua esecuzione. 

Rifertasi la causa al Magistrato , ehbe questi con suo 
giudicato, ref. D. Costa, Jell' 1 1 5ettembre 1829 a <li­
cLiarare bene appellato dalla sentenza 2 r febbraio detto 
anno, e tenuti prima li Berrolotti e Friolo a provve­
dersi avanti il Tribunale cornpetente ; spese compensate, 

Riduzione in pr1stmo .di opere recentemente 
costrutte --- Instanza relativa - Appellahilità. 

Vittore e Biagio Rigola del Ilorgo d' Intra, provincia 
di Pallanza, iutrapresero nella carte della loro casa la 
costruzione di alcune opcre avanti la casa di un certo 
Rastellini, il quale vi si oppose , evocando in giudicio 
avanti il Tribun-ale della Provincia i signori Rigola. 

Comparse le parti in giudicio, e discussa e maturata 
]a causa , emano sentenza del Tribunale Prefettoriale 
di Pallanza sotto il i 2 di novembre 1 ~h3 , con cui fu 
ordinato l'ahbassamento delle opere costrutte dalli Rigola, 

Si rese appellante il Rastellini da questa sentenza ~ 
cendola gravatoria, perchè avesse egli il diritto di chie­
dere, che le intraprese opere dovessero rion solo abbas• 
sarsi , ma distrursi del tutto. 

I convenuti <lissero _irricevibile l' appello per difetto 
di somma, sostenendo che allo stato degli atti rima-
11esse evidente, che l' oggetto in contesa non potesse 1 

calcolarsi di un valore eccedente le lire 1200, ed a so• 
stegno del loro sistema riprodussero la relazion~ del perito 
Antonio Croppi: ma oppose ad essa il Raste\lini la perizia 
d~ll'ingegnere Nobili, il quale accertava cbe le opere dalli 
R1g0Ja cost_ru_tte ne~la loro corte, produce\'ano alla casa 
del Rastdlin1 un danno maggiore di li1·e 1600. 

. L' Ufficio dell' A. G., cui furono comunicati gli atti, 
prese ad osse1:vare, nelle sue elabornte conclusioni del 
;;l6 di giug~o 1828 sottoscritte Sclopis, che un doppio 
i:l.emento, .di cakolo voteya interyenire nell' evaluaziono 
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stellini , e questo. er~ di 'far distrnggere tut~e le oper': 
fotte costrnl'l'e da1 Rigola nella loro Corte s1ta darnnt1 
la di ]ui casa; di CLti non si era dirnostrato apposita--
1nente il prezzo ; ovvero la stima deHa· lite si voleva 
Jesumere dall' ammontare dei danni, che potevano cre­
dersi ioferti alla casa del Rastellini, ]a quale nella pe­
rîzia suddetta si diceva essere <lei valore di hre seimila,; 
ed in tal caso il tenore istesso della sentenza appellata 
fondata sul sentimento del terzo perito Cagnc1 .. rdi dimo­
strerebbe 1a picco1a entità di tàli dnnni, che di tanto 
già si sarebbero scemnti, mercè del dispositivo della 
sentenza stessa cbe obbligo i Rigola ad abbassare il 
tctto da loro costrutto, ed i due pilastrelli in contro­
ver~ia, l' lino cîoè per l; estensione di braccia una., 
oncie 4, l' altro di sole oncie 4 i 

Che se ln questione fos~e stata ridotta ai meri ter­
mini di danni ordinaTii, o' di servitù passiva riguardo 
alla casa del Rastellini , l' Ufficio av. ·ebbe preso in con­
sideraziolle se i medesimi si alzassero ad una propor­
zione rnaggiore di lire 1200, massimamente dopo Je 
I11odificazioui coll' appellata sentenza prescritte; ma t:he 
nella specie dovevasi ritene1·e che il Rastellini agi di- · 
pendentemente da una convenzione concbiusa fra il suo 
outore, e quella dei Rigola il 17 febbraio 1784, <love 
.il!' art, primo sarebbesi prescritto che non potessero i 
Rigola piantare, od erigere nella corte in questione cosa 
alcuna che impedisca o dimùwisca ancorchè in poca 
e tenue parte allc finestre st del piano tefreno, come 
dei due superiori piani della predetta casa la luce; 

Che la domanda pertanto del Rastellini tendeva di­
rettamente alla ridnzione in pristino delle opere fatte 
c1ai Rigola , e che si pretesero irnpeditive dall' accesso 
di luce, onde questa modificazione non poteva dirsi 
aver esc1usa l'azio11e principale di1·etta alla distruzione,­
e non su'lcettibile <li venir positivamente regolata dal 
calcolo dei danni; 

.Che quindi c?lla perizia Nobili posteriore alla sen­
t~nza _appellata il danno cbe il Rastellini pretendeva 
n~ent1re dalla permanenza delle opere fatte seguire d,ai 
füg.ola uella loro cortc , po1'lando~i a più di .lire 6oQ, 
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,1iet;o ;i pm1'icolati calco'ti in ess~ relaz1one en~rnélati, 
l' Ufficio credeva, cbe stando. alla regola ordinariri, pe'r 
cui •la cognizione dei Tribunali si cletennina non in 
1·..igione di quanto sia rigoros:unente dovuto, ma <li cio 
clic dall' attore si cbiede, si potesse la c,-nm, ripulare 
élppellabile; eppercià fu di sentimento ,_ r e ietta I' ecce­
z.ione d' inappe!l abi}1tà, pote rsi pronuncrnre ne! merito 
a t ermini di ragione e giustizia. 

Ed il R. s~nato con ~entenrn del dl 1 I novembre 
1829 pror..-rita a relazione del signor Senatore Fontana 
l\a diclliar:.1to, reietta l' ecceiione d' inappellabilità op­
posta clalli fratclli Rigola, do\· e rs1 eseguire, come mando 
e,seguirsi la seutenza del Trihunale di Prefettura di 
J>a)lanza del ?.2 nbvembre 182.6; spese compensa te. 

Gindicio di graduazione - Fitti - }nibizioni 
di pa~arc - Se queste valgano a rauicare 

· la causa ·avanli .il 1VIagislrato, che le ha ri­
: hsciate - Lilispendenza. 

, E:11anarono le seguenti con cl L1sioni dell' Ufficio del 
sig. Avvocato Generale sotto il 1.0 di febbraio 1830 
sui ri corso dei fratelli Porporato: >i - Visto, ecc. Non 
è il caso, che si possa far 1uogo alla dornanda conte­
nuta nel presente ricorso, in quanto chr, tende ad in­
stituire un giudicio ' di graduaziot iul , fitto <lovuto 
dalli ricorrenti alli signori madre e figlio Sclopis di 
Borgo Stura ·, a favore di tutti li crerii tori di questi 
ultimî, i qua1i contro li ricorrenti medesimi otle11uero 
,:arie ord~11anze di inibizione di nulla pagare alli p1·0-
pridnrii, in dipendenza dell' aflittame11to portato da 
.. \~to del 4 di settembrc 1827. · 

» 'fole sbrta di giudizio non è dalla legge ammesso, 
:qè possono auto.rizzar1o i motivi a<ldotti: 

1
• non quello, 

cbe si trovi gi.à per alcu!'le di dette. inibizioni radicata 
la C!a_usa in Senàto, poichè riferendosi a giudizj parti• 
eo!ari, . non p,onno attrarre cruelli, che sono per pro­
p.na natllrn dernluti ad nitra giur,sdi,-.ione, e !a supre• 
u.ia~ia di _qu~sto Magistrato non puo in tali circostanze 
t<?gh~re .tU .tnbu:J,Ùi, .suhalterni la .cogniûone delle cou-

. \ 
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troversie, che vi IJÎ trovano penclentî.. °N(m l' altro de--.. 

sunto dalla litispcndenza , poichè questa ha: il suo ~f­

fetto quando si tratta della stessa causa. 

,, Che se la condizione delli ricorrenti è sgraziosa 

per le molestie, che senza loro volontà, nè fatto dai 

medesimi dipendente vengono a soffrire , tal cosa darà 

luocro alla ripetizione a proprio vantaggio delle spese 

che0 debbono sopportare, ecl a chiedcre con effetto 

l' opportuna indennitil, sen1:achè d'altro ~anto poss~n? 

tenwre di essere co11dannat1 a pagament1 eccedent\ 1l 
loro debito , come aŒttavolt . mcntre purchè pnghino 

a chi sad\ loro ordinato dal Giusdiceute, saranno sem­

pre scevri da ogni reiterazione di pagamento. 

» Qualunque incriglio pertanto dai ricorrent~ si in­

contri neH' cseguimento di quanto sovra, non puo au­

torizzare in via ordio:,uia la loro domanda. 

)> Laonde si couchiude non farsi luogo a qua;1to si . 

supplica ». 

Gin<licio vertente - fnstanze relative - Ricorso 

- Com_parizioni. 

· Allorqztando v' ha giztdizio vertente le relative zn­
stanz.e si han.no a Jare per mezzo di com.varizioni, 

non già per mez.z.o di ricorso al JJ1ag-istrato , innan.zi 

al qztale pende la causa; e cià avvenendo si suole dal 

1J1agistrato stesso dichiarare non essere luogo a prov­

vedimento , e si manda il S1tddetto ricorso unire agli 

alti della causa. 

I direttori del Consorzio stabilito nella Città di Cuneo 

pei ri~:.u·i lungo la sponda destra del torrente Gesso , 

ha11no ~.porto ricorso al Magistrato della R. Camera , 

e chiesero, fra le nitre cose, commettersi al sig. lnten­

d~nte GeJ1ernle di es:;a Citt~\ di <lare le opportune prov .. 

v1denze per la compita esecuzione del riparto ùi spese 

del 17 di marzo 1826, mandato puhb\icarsi, e pe1· 

l' azione delle quote, di cui vanno debitori li consorti 

1·itardatadi, ecc. 

T,1le ricorso essendo stato comunicato al\' UŒcio del 

i;ig. Pro-cu:-atorç GcBeralc di S. M,, intervenne.ro con-

\ , 
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~lusion'i Jcl medesimo ,otto li 16 gennaio. •·8.3o del tenor seguente : 

>> Vi. to col presente ricorso gli atti al medesimo an­
nessi, l'' Utlizio ossen·a, cbe a mente delle R. Patenti del 28 d1cemhre 182.6, essen<lo c0111messa a questo Magistrato la cognizione dr t,:1tfe Je difierenze _già in- · 
sorte, come pure quelle da rnsorg,ere, e ndat1ve alle 
opere o 0 ià fotte, o <li visa.te farsi sul torrente Gesso, e 
su tal1 c~se appunto verte rite avanti il prefato Magi­
strato tra la Ciltà di Cuneo, <[uella di ' B'ene, ed il 
Consorzio ricorrente, neTla qua le causa fra Ji punti in 
discus. ione liavvi par queHo del!' opporëuuit'à o no, e 
<lefla regobriti, o no de' Javori, cbe diedero fuogo alle spese, del cui riparto si trafta net presente· ricorso; 

» C10 stante cssenclo cosa men regolare, cl1e allor­
quando hani rite aperta, le insfanze atla mede:,Îma 
relative ~i facciano per mezzo cti ricorso, ma per contro­
irH:'rentemente alte massime in materia di procedura 
vigenti dovendosi quelle fare per via di eo1nparse ,· 
percio l' Uflizio è in senso uon occorrere provvedimento 
SLl quanto forma ]' oggetto di questo ricorso. 

» L' Uffizio pertanto concl1iude non farsi luo5o a 
quanto si supplica, mandando il presente unirsi agli atti deHa causa n. 

Con decreto Ji voto del 26 di. ~gennai-o 1830 ref. D .. Comite .Toannini si sono mandate eseguire le condu..­s.tom surriferite seéouJo la 1oro forma- e tenore .. 

MATERIE DIVERSE; 
Ordinatne - Segret~riî - Reg1sfrazi0ne d'i 

qu'elle - Num .. 0 26, § 3. ; c~p. 3 ~ tit. 5 
ddla tariffa - Sua irrtellêgenza. 

Persona Autorev0le scrisse il 2.7 di gennaio 1830 la 
srguente. lï' ttera al sig. Prefetto del Tnbunale- di .. · ••. 

» il n. 0 26, § 3, cae, 3, tit. 5 della R.a tari{fa 
s~abili~œ a fornre ~e' Srgretarii un diritto per la re-· g1straz1one delle ordrnanze sema distinauere la natura 
di que$te, e prescdve che quelle p1·offi:-1'itc nelle udienie: 
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$g somrnarie 'n.on possano. regi'strarsl:, . ~lvd in .eguilo s -0rdine del Giudice , o sulla richicsta delle parti. 
A fronte di que!lta disposiz.ione non ravviso dubhio potersi , ove le parti il richicdano, re_gistrare anche le ordinanze cl' istruttoria, e percevere m tal Ca5o dal Segretario il diritto stabi1ito. 
Nel dare a V. S. IIJ.ma questo riscontro sul quesito fattomi col di lei foglio del l8 del corrente ; ho l' on ore, ecc. » ~ 

Segretario d' Intendenza non Notaio - Àuto­
rizzazione di csso pet: riceverc ed autentica1:e 
gli atti notarili di tale Ufficio - Passaggio 
<li quello aJla Segreteria di un' ahra Inten­
denza - Ricorso relativo - Documenti da 
prodursi - Nuova declaratoria Camerale -
Nuova matrico1a all'Uffizio d'insinu;tzione della 
tappa posta nc1la città di quell' lntendenza. 

Gittseppe Eacigalupo, Segretario clell' lntendenza di Domodossola , ed ora di quella <li Novi, ebbe ricol'so alla R. Camera, e cl1iec;c di esserc autorizzato di rice­,·ere ed autenticare tutti gli atti notarili dipendenti dal predetto ufficio di Segretario della Vice-Intendenza di N°'·i, e _<li tutti quegli altri uflizii, a cui potes~e essere destinato, e per li quali la malleveria , che presento, dell' annua rendita di L. 80, 1wo essere ba~tante, Tale a dire sino alle città comprese nelll! terza catcgoria della tabella n. 0 
2 auuessa al R.0 Editto 23 luglio 182'l. 

Sopra tale ricorso intervennero le ' seguenti conclu­sioni dcll' Uffizio del sig. Procuratore Generale di S. M. del 3o di dicembre 1829: 
» Vcduto col ricorso la dedaratoria Camerale del 23 di novemb!'e 1827, con cui il ricorrer1te venne auto-1·izzato ( git1 Segretario della Vice-Intendenza di Domo­dos~ola) _a ric~,·ere ed autentic?rc gli atti dipendenti dall .U,~mo anz1d:t~o ;_ co? ess?rs1 manclato deporre negli ~1·cl11v11 Camerait 11 fogl,o d1 carta bollata contenento Il srgno mauuale 1 e· tabellionale.., dj eui il riconoote 
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jntende di ser•,'Ïrsi nell' eserc'izio del suo impiegq <ti 
Segretario d' Intendcnza di Novi; 

» L' ordine del priino Segretario di Finanze, col 
quale il ricorrente fo destinato ail' irnpiego di Segre• 

tario deU' Intendenza di Novi; 

ll La cedola n.0 22,809, per la rendita di L. 80, in­

te.~tata al ricorrente, e gravata d' ipoteca per la mal­

leveria dallo stesso ricorrente dovuta ; _ 

» L' Ufficio non dissente autorizzarsi da questo Su­

premo Magistrato il 1·icorrente 
I 
Segretario del1' lnten­

denza di Novi a rice\·ere ed autenticare gli atti nota-, 

l'iali dipendenti da] detto suo impiego, con che prima 

di ricevere alcun atto s' immatricoli all' Ufficio d' in-

5Ïnuazione di Novi » • 

. Le surriferite cunclusioni furono coufermate con de~ 

.creto di voto del 2 gennaio 1830 ref. D. Chionio-Nuvoli. 

Citatorie - Ricorso di rnolti uniti onde otte­

nere ]e m~desime - Quando per un solo 

si possano rilasciare - Come si pratichi -

:Moratorie di giorni 5o - Crediti per censo 

- Se siano privilegiati - Cre<litori - Li­

quidazione - Cauzione de restitaendo. 

Qualora più sono i ricorrenti per ottenere citatorie, 

e si riconosce dal Magistrato, che v' è soltanto luogo 

a lasciarle quanto ad un solo di essi si suggerisce .al 

medesimo di ricorrere separatamente ( Conclusioni dell' 

Avvocato Generale del 21 di ~ugno 1784 in causa 

Aquadro ). . 

I crediti derivanti da censo non entrano nel novero 

~i quelli privilegiati, di cui fa menzione il § 6, lib. 2, 

t1t. 2 , e cap. 2 delle RR. CC., per cui non si potrebb~ 

far luogo alla_ mor~toria di giorni 5o _( Ordinanza ~1 

voto del Regw Tnbunale di Torino ref. !. M. Reg1s 

del 16 di gennaio 1830 in causa Borbonese contro 

Colmo ). 
Se in un gi~dicio <l' ordine si presentino per essere 

collocati molli creditori, cd ale.uni tr~ questi abhiano 
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,un credito fiqtridq, ~d altri debban? ancorn_ liqt~ id~rlo, 
'non debbesi sospendere la collo~az1on~ ~e1 pr1m1_ sui 

pretesto, che gli altri possano pnmeggrn_rl, p_~r rag1one 

d' ipoteca; il Giudice puo peraltr-0 obbhgarl1 alla P,Te­

st-azione di una cauzione de restiluendo , se cosi vénga 

ordinato ( Sentenza del Srnato di Genova, che si puo 
vedere nella Collezione del Gervasoni, del 14 di marzo 

1828. ref. D. Clavarino rn causa Pizzorno ). 

Giudizii sommarii LegiÙimazione di giu-
dizio - Se debba aver luogo in tali giudizii 
-~ Norme relative. 

L' Autorità Superiore ha indiritto il . 25 di gennaio 

J 830 la seguente mis iva al sig. Prefetto di •..•••• , 

che noi qui riportiamo, sic~ome quella che comprende 

impo1tanti direzioni: - » Ben luugi <lai reputar ne­

cessaria la legiltimazione ne' giudizii sommarii, incli­

nerei piuttosto a crederla meno consentanea ail' indole 

ed alla natora de' giudizli medesimi, i quali vogliono 

essere defin1ti senz1 alcuna formalità, e colla maggior 
celcrità possibile. 

La comparizione delle parti , o dei loro legittimi 
1·appresentanti dee in · questi giudizii risultare dai con­
traddittorii, o in difetto di quetti e_ssere, attesta ta dal 
Tribunale nell' ol'dinanza , che profferisce sentile le 
parti, ecc. 

L' inconyeniente di cadere n ella necessità di rinno­

vare la cit.azione neJ corso della catlsa, in caso di non 

comparizione della parte , puo facilmente evitarsi col 
fissare, nel ca,;o di continuazione o proroga, la nqova 

1ponizione a giorno ed ora ce_rti : in qursto caso ~1on 

cornparendo la parte, si puo provvedere definitivamente 
anche senza bisogno di nuoramente citarla. · 

-~ nulla poi giova che, gimta l'art. 18 del Regio 

Ed1tto 27 settembre 1822, debbano tutte Je cause, e 
per conseguenza anche le sommarie- mettersi a ruolo 

e cbe a tennini degli art. 1 ~ ;2 del manifesto Came: 

mie 13 successivo dicembre li relativi diritti debbano 

esigersi sulla presentazione delle le.tte.re .cit4torie, ·od 
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àtti introdutfo-i ddl,a èausa , e, spectirse~ tf~evtthr m 
maroine dei medesimi, poichè, giusta la circ0lare del· 
mio 

0
U{fizio 23 seltcmbrë 1824, essendo indi-spensabili 

Je citatorie, e queste, ed i! primo e • succe.Bsivi con­
t'raddittorii sommarii servir possono al prefisso scopo ,, 
sembrando anzi essersi nel suddctto Manifeste a<loprata , 
la frase ocl atti Ùllroduttiv·i della causa per iodicare e 
comprendere · le <liverse forme, i-n cui a vesse dovuto 
la rnedesima agitarsi. 

Tanto è Yero che il Senato, il q.uale a termini del 
R. Editto 16 luglio 1822 dee c·onoscere somrnariamente· 
nelle ~ppellazioni nel1e c,:n.1se dr subastazi-one , man.da 
coi relatt\' Î decreti aile parti di compariire somrna-ria­
rnente innanzi il Helatore deputato, sema ordinare, nè 
ammettere alcuna legiHirnazione di giudicio, e che s-i 
orciino ngli Attuari non da\'e-ssero in dette catise regi_. , 
s,trare li contraddittorii e successive O'rdiname ,senza 
che yenisse cio dal Relatore ordinato , nè spedirne 
copia alle parti senza preeisi.l loro instanzn .. 

Nel parteeipare a V. S. 111.•ua questa mia opinione< 
in rispo-sta al <li lei foglio· del 15 del corrente mesé ,· 
ho l' on ore, ecc. ». 

~-.:... .. 
NOTJZlE l\1ISCELLANEK 

Varsavia, 3 gennaio 1830·. -I delitti han no ad essere' ' 
quindi innanzi meno frec1uenti fra noi: cssi, siccome· 
tutti sanno, lianno pcr lo più sorgente dall' ozio e daf 
vagabonctagg·10; e procurando quindr un mezzo onde 
far nulla- sorgcule si male augurata, si rendcrà un vero· 
servigio alla cosa pubblica: eeco appunto qctanto si sta 
~r eseguire da noi, coll' erezione fra non molto in 
questa C1ttit di una casa di 1.-rvoro· , nella qua}e trove­
ranno utili occupazioni i- men<liëbi alti a Javorare eù ' 
i Yagabondi senza tetto. ll fondo per qoesto· eccell~nte' 
is-tituto •è dovuto alta benemerenzn d' un eminente 
uomo di Stato 1 che lasci-a tutta la su-a vistosa fortuna' 
per tale oggetto. 

Londra, 20 ge.,maio 1830. La banca d'Inghilterra si • 
è deci_sa. di fare imprestiü di somme al 3 per cento ai 
banduen ed a-Ue compagnie,, che ue faranno la 1·ichiestar 
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'Lzigano-, _..,,4 gennaw .183-o. Unn drcolare federale 

~omunica ai go\.·erni cantonali i camhiam~nti soprag-­
giunti nelle ord_inanze delle Do~ane_ ~ustrir1c~e per J~ 
tassa della pag·lza lavorata, la d1 eut rntroduz10ne sara 
meno gravata che precedentemente. 

Colmar, 25 gennaîo 1830. Uno straniero, il quale, in -.., 
dipendenza di un comune errore, cra creduto trancese, 
lia potuto intervenire siccome tcstirnonio in un test~­
menlo, senza c\1e potesse per cio ritenersi per nullo 11 
testamento medesirno. C0sl. ha deciso la nostra Corte R. 
nella causa degli eredi I\uel.I, con sentenza del I ." di 
lualio 1828, contro la qua·te es~cnclosi sporto ri corso in 
ca~sazione, venne questo rigettato con se11tenza del 18 
del corrente gennaio. Frai motivi del giudicato si leg­
gono i segucnti: « Consideranrlo che l' eccezione dell' 
errore comune consecrata dalle leggi Romane è desunta 
cblla ragioue e dalla eqL1ità naturale , e non già dal 
diritto positirn di queste le·ggi, locchè viene dimostrato 
<lai motivi del Giureconsulto nella leg. 3 , if. de offic. 
praelor., con queste e1-pressioni: == .floc enim huma.­
nius est: che diffatti il crc<lere cio che tutto il mondo 
debbe credere, e che l',rntorità, per cos1 dire, pubblica 
vuol che si creda, e che non ispetta a priYati di mu­
tare, non <lee giammai ragionevolmente costituire in 
mala fede i cittadini, nè farli vittima di un atto fon­
<lato sopra una simile, credenza •••••• >i. 

Agen, 28 {!;ennaio 1830. La facoltà conceduta dal 
contratto matrimoniale alla moglie d' alienare gli sta­
bili dotali, non porta seco quella di sottoporli ad ipo­
teca. Cosi decideva la nostra Corte Reale nel 1826, e 
cosl pure ebbe a pronunciaù la Corte di · Cassazione 
co·n sentcnza del 24 del corrente gennaio nella seguente 
fottispecie: 11 contratto di matrimonio de' coniugi Du­
tour seguito sotto il regirne dotale il 16 . di febbraio 
1806 autorizzava la moglie ad alienare gli stabili co­
Gtituiti in dote , auctorante marito. Questi contrasse de­
hiti, ed ebbe a soscri,·ere biglietti, ver cui intervenne 
~iccome sisurtà la rnoglie stessa. ln forza quindi di con­
danne so1ictarie pron unci~üe in odio dei consorti Dùtom, 
~ creditori del marito presero sopra gli stabili costituiti 
)n dot~ moite iscrizioni ipotecarie, _cbe furono poscia 
.Gus~u1te da ·una ·1·egolarc processura in via d' espra-:... 
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priazione forzata. Si oppose alla medesi-ma la magti-e­
Dutour, ma ebbe questa a succumbere nel giudicio d.i 
prima instanza; portatasi poi la causa in grado d' ap­

pello, la nostra Corte con sentenza del 22 di giugno 

1826 rifonno la decisione dei prirni Giudici, fondan­

dosi sostllnzia1mente i.ul moti vo, che bisogna d istinguere 

fra la facoltà d' alienare lo stabile dotale, e quella d~ 
ipotccare: cbe la prima era stata conceduta ~ ail' appel­

Jante dal contratto di matrimonio ;- ma cbe,la seconda 

non Jo fosse del pari , e che percio non a veva dcssa 

potuto valida mente obbligare gli stabili in discorso. -

La causa si recà per ultùno alla Cassazion,e, e questo 

Supremo Tribunale Regolatore pronuncio nell' udienza 

del 24 di gennaio 1830 il seguente testuale giudicato: 

» Attesochè non vuol essere confusa la facolLà d' alie­

nare con quella d' ipotecare ; cbe le conseguenze ai 
queste due · facoltà sono distinte e ben differenti ; che 

ne) 1·ifiuto di sanzionare le obbhgazioni della moglie 

Dutour, la seotenza denunciata , ben lungi drill' arere 

- vio1ata la legge, ne ha all' opposto fatta una giusta ap­

plicazione; rigetta •.• ». 

Parigi , 3o gennaio 1830. Nclla causa di un tale 

Chevatiel' contro Ayez ]a nostra Corte Reale ha deciso 

oggi, cbe la diffamazione cessa di essere un delitto al­

lorquando è prnvocata con una apposita interpellanza. 

- Fra Je opere. recenti di una utilità ricon~scinta vi 
ha ]a seguente == Nozwelle5 tables d'intérêts de B. Bajat, 

Géomètre, la quale ottiene a giusto titolo, l' universalè 

approvazione , e la più prospera accoglienza. Questa 

nuova guida, con cui si riso1ve in zm colpo d' occhio 
qualunque quistio~e d' interessi , pet' quanto cornpli­

cat/;l ella sia , soddisfa compiutarnente il voto del 2.0 

alin. dell' art. 132 del cod. di conunercio. 

Ciamberz ' 3 I gennaio l 830. S. M. con Patéitl del ' 

18 del corrente si è degnata di permettere al Comune 

di Dallud di acquistare e di possedere una casa pel 

servizio degli archivii della sala consolare. 

Genova, 1.0 febbraio 1830. Nel num.0 3 del Nuovo 

.PoLIGRAFO, giornale di letteratura, scienze ed arti, ecc., 
che si stampa frn noi , e che è in gran pregio, si an­

.11unzia la prossima puhblic.azione di una novella accu- . 
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-ratissîrna r edizione -deHe classicbe opere del_ notq emulo 
di Cujaccio, il chiar. Giure~ons_ulto . Ugon~ J?oneLlo. Tutto il\ foro, e soprattutto 1 g10va01 stud10s1 fanno plauso a questa lode,,ole inLrapre,a, alla qua le_ augu­
riamo quel prospero successo, ch' ella ben men ta. 

Finale, 3 febbraio 1830. Martedi, 27 dell' ora pas-· sato gennaio, è maacato ai viventi l' Avv.° Francesco , Sciora Assessore in questo R. Tribunale di Prefettura 
dopo una malattia di pochi giorui; ed è pure di pre­sente graœmente ammalato il degnissimo nostro Pre­fetto A vvocato Francesco Maria Pelleri. Se i fervidi 
nostri voti fossero esauditi, i preziosi giorni di questo 
Magistrato sarehbero conservati per lunglii anni, poichè per moiti rispetti egli ba ben meritato da questa Città e da tutta Ja Provincia. ( Art. com. ). 

Torino, 6 feb.braio 1830. S. M. con provvisione data in Nizza di mare il 1 •0 di questo mese La nominato 
per Priore del Collegio di Leggi nell' anno corrente il Sacerdote ed Avvocüt9 Giuseppe Bessone, -e pe1· Con­siglieri, oltre l' Avvocato Agostino Jeandet Priore sca­
dente, l' Avvocato Lodovico Cosla, l' Avrncato Felice Re, e l' Avvocato Michel' Angelo Tonello. 

- Con R. Patenti del 23 dello scorso mese S. M. 
ha autorii zato il Notaio Dionigio Granzinotti a far 
l' uflicio di Segretario di Mandamento di Giudïcatura, 
tuttocbè non sia Notaio esercente. 

- S. M. ha ~egnato di eleggere all' uffizio di Sin'daci 
delle infra designate Comunità, cadenti nella seconda 
serie,da rimanere in carica durante il bicnnio 1830-1831 
i seguenti individui, cioè Giuseppe Antoniëtti di Ca­
stelletto sopra Ticino, Francesco Gambaro di GalliaLe, 
Guglielmo De Medici di ' recate ( Prnvincia di Novara ). 

- Con altro R. Brevetto S. M. ha pure nominati a 
Sin<laci de' seguenti Comuni, cioè Giuseppe Cerri di 
Dorno, Paolo Mi.fgnani di Gambolo , AnJrea Caccione 
cli Robbio ( Pr;hincia di Lomellina), ec.l il Commen­
datore.Filip~our<li di Viione ( Pl'ovincia di Piuerolo }. 

1 

L 
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Ci scl'ivono da Genova sotto il 3 di febbraio 1830 

quanto segue: » Dopo soli sette giorni di una malattia 
i116.ammatoria il Senatore in questo R. Senato, Ales. 
sandro Sti-cha , hà dovuto succumbere il 26 dell' ora 
&çorso mese. La verde età ed il suq robusto tempera. 
mento invano hann-0 fatto sperare, che potesse resistere 
alla gagliarlha del morbo, da cui fu a5salito. La · no• 
stra Mag.istratura lia perduto in lui un membro di L 
distinta capac1tl1 , e d i opP.rosità po~o comune. Essa è in 
lutto, e con essa )o è pure l' intiero foro Genovese, il 
quale, siccome giusto estima'tore del vero merito, teneva 
in gran conto l' egregio Maestrato, che ora si piange », 

NOTIZIA IMPORTANTE PEL COMMERCIO. 
Cambiali traite dalla Russia. 

Nel num.0 precedente di questo Giornale , sotto la 
ru,brica di Pietrobttrgo · del 4 del passato gennaio, 
pag. 76, si è fatto un brevissimo cenno iutorno aile 
praticbe delle cnmhiali di queila regione, ed abbiamo 
obbliato di far anche noto, che 'a tutte le cambiali 
tratte dalla Russia si debbono agg11:1ugere 12 giorni alla 
loro data , indi rego1are 1a scadenza: P.· ·e. una camt 
biale tratta da Odessa o da altra città della Russia Jel 
12 di gennaio 1830 a due mesi data, si ritiene scadente 
a·l· 24 di marzo successivo. Cio proviene dall' antico si­
stema adottato nell' lmpero delle Russie del Calendario 
Giuliano, che ritarda col nostrp di d0dici giorni. 

ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 

Noi abbiamo riportato nel N.0 1 •0 del Diario di 
.quest' anno ( pag. 12 ) la sentenza proflerita da! Tri­
hunale. ~orreûonale di. Bastia il 9 di <licembre p. P·, 
con cu1 11 Do ttor A. Brndocci da Sie na , Poe ta estem­
por~neo , fu assolto dalla imputazione , cbe gli era 
ascntta. Ora annunC'Ïarno la pubLlicazione che si è fotta 
<la pochi giorni in Geno\'a dalla Stamperia Pellas della 
DIFESA IN VERSI detta dallo ste~so Bindocci ne1la pub­
hlica udienza di quel Tribunale. Essa si vende in questa 
Capitale da! l ibraio Balbino., al prezzo di cent. So-. 

• T.o,:a.u-lO. S··u. 1.11>:a:n u. 'F .t"\' AL._ 
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SUPPLIMENTO al N.0 6 del D1ARIO FonENsi-;. 

Torino, 13 di fg,bbraio 1830. 

SENTENZE E MASSIME. 

Interpellanze - Risposte alle medesime 
Giuramento confermativo. 

/~ gùtramento confer'{lativo di . negative date ad i.n­
terpellanze , dee venir prestato specijicamente .m di 
ciascheduna delle negative medesime. ·~ 1 

Dopo emanata nella causa Mussa contro Fossati la 
sentenza del 2 1 di luglio 1829 ri porta ta nel Diario , 
tom. 14, pag. 81, con cl}.i vennero accolte le conclu­
sioni del pr'imo, con che conformasse con StlO giQra­
mento tutte e singole le negative risposte per esso date 
alle dedotteg1i interpellanze, presto il rnedesimo il. 2.2 

successivo agosto in esecuzione della' detta sentenza il 
suo giuramento ne' seguenti termini: 

_)) Giuro', che tutte e singole le negative ,risposte dsi 
me date nella compari2ion~ de] 7 di giugno 1828 sono 
si'ncere, e le medesi11-ie, é caduna d'esse , i'n tutto, e 
pe1· tutt~ confermo ». 

Présentatosi questo giuramento in causa , il signoc 
Fossati osservo che a meilte della sentet12a avrebbe il 
sig. MMssa dovuto non solamente confermare generica­
mente Je risposte negative, di cui. nella compàrsa · sum­
mentovata del 7 giugno 182.8 , ma av·rebbe dovuto 
evacual'e con ~ltrettanti distinti ~rti.coli tutte le circo­

etanze di fatto , sopra le quali era stato inte1:pellato ~ 
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oppose percio non altrimenti potersi far luogo all' in-
giunzione, salvo il sig. Mussa con nuovo giuramento 
confermasse minutamente , ripartitamente , e singolar- P. 
mente tutte , e singole le risposte negative, da esso date à 
ne1la comparizione sopraddetta, con dovere il signor p 
Mussa dichiarare e spiegare d' avere all' epoca della q 
remissione degli assegni pagato in contanti il rnontare ~ 
di ciascuno d' essi al sig. Fossati, designando specifi- ~ 
camente se , e qua li ritenzioni di denaro abbia fatte, 
o contemporaneamente, o posteriormente a detti pa­
gamenti , o per se, o per interposta perspna, 

Ed il Reale Senato con sentenza del 28 di novembre 
18'.29 ref. D. Fiorotti, dichiaro tenuto il sig. Mussa a 

termini della precedente a prestare il suo giurameuto 
specificamente su ciascheduna delle negative risposte 
per esso date nella comparsa 7 giugno 1828 ; spese 
compensa te. 

Padri di 1 2. ma prole - Immunità loro d~ 
tributo prediale - Quando l' esenz10ne di , 
pagamento abbia a cominciare. 

Seconda il disposta da 'Varie dt.'claratorie dell' 
Eccell.m• Magistrato della R. Camera de' Conti si puà 
6tabilire in massima , che l' esenz.ione de' beni cle' padri 

, immuni rlal tributo prediale debbe cominciare dall' 
epoca delta n.ascita. del 1 ~.0 figliltolo. 

Pietl'o Antonio Barbano della città di Casale , cui 
S. M. con Il. Patenti del 6 di maggio 1829 ha con• 
ceduto lettere d' irnmunità pel n.o di r2 figliuoli, ed 
in favor del quale emanarono due rescritti Camerali 
delli 17 di lugJio e 4 · di diccmbre dello stesso anno , 
con cui, cioè coll' ultimo di essi si dichiarô essere il 
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!,'1clto Darbano esente clal pagamento delle contribuzioni 

prediali per li beni ivi designati, incontro tuttavia 

delle difficoltà nell1 esecuzione di tale provvedimento , 

per non essersi ivi espresso, che l' accennata esenzione 

,, dovesse ricevere il suo effetto dal giorno della nascita 

<lel. 12.0 figliuolo; perlocchè ricorse a tal uopo il Bar-:­

bano al Magistrato Supremo della R. Camera , e chiese 

cio dicbiararsi _dallo stesso Magistrato. 

Comunicatosi il ricorso all' Uffizio del sig. Procura-­

tore Generale di S. M. , emanarono sul medesimo le 

seguenti eonclusioni sottoscritte Cibrario sotto il 19 di 

gennaio 1830 : 

» Visto, ecc. Già più volte, semprechè si è presen~ 

tata la quistione , di cui nell' anzidetto 1·icorso,, ha il 

l\'lagistrato pronunciato , che l' esenzione de' beni dei 

padri immuni dal tributo prediale comincia dall'epoca 

della nascita del 12.0 figliuol9. 

» Tal decisione è conforme all' intenzione della leg­

ge , nè si sa comprende"re , come l' esecuzione della 

medesima possa andar in questa parte soggetta a difü­

coltà dop~ le varie spiegazioni , che si sono già date 

in questo seuso ; ad ogni modo l' Uffizio nel ricono­

scere la convenienza, 'che si esprirna nell' avvenire per 

simili declaratorie l' epoca , da cui dee cçnninciare tal 

esenzione , conchiude nel caso presente, perchè si di­

chiari dovere l' esenzioue dal tributo prediale per li 

beni mentovati nella declaratoria Camerale del 4 dello 

scorso dicembre cominciare dall' epoca della nascita der 

12.0 figliuolo·nato il 29 di gennaio 1829 ». 

Le surriferite conclusioni si sono mandate eseguire 

con declaratoria del Magistrato Supremo della R. Ca­

mera del 22 di gennaio 1830 firmata CàLVI P. P. 1 

- ~Nasi di voto, 
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Contratti di Gabella - Suh:1cce-nsa. dei <lfrruî 
gaheHarii di una Città c Provincia: - Asso-­
c1az10ne a11a medesima - Pretesa relativa 
- Competcnza. 

La domanda massa per pretesa associazione in ztna subaccensa de' diritti di C.abella di ztna Ciuà e Pro­
vincia , tuttocltè non passa proporsi in una somma 
certa e determinata , s-i ritiene tu.ttavia di competenza 
del 111ag-istrato Supremo della R. Camera , anche Ùt 
prima instanza , siccome quel/a, che puo al certo ec­cedere il valore di L. 2500. 

Sul ricorso sporto al Magistrato della R. Camera de' 
Conti dal Misuratore Giacomo Torazzo , residente nel 
luogo <li Santià , intervennero Je seguenti conclusioni dell' Uflhio del signor Procuratore Generale di S. M. del JO di gennaio 1830: 

» Visto il ricorso , ed annesse carte. L' Ufficio os­
serva , che la pretesa dal supplicante rnessa in campo di voler essere assocJato durante un intiern quadrien­
nio alla subaccensa dei diritti di GaLelJa della Città di 
Ca?ale e sua Provincia, racchiudendo senza dubbio tlll 
interesse molto maggiore delle L. 2500 comunque non 
possa la domanda éssere proposta in una somma certa

1 110n puo contendersi sotto ta]e aspetto Ja compelenza di questo Supremo Magistrato anche in prima instanza. 
)> Eppero trattandosi di questione relati ·va ad un-­

contratto di Gabella, l' Ufficio non dissente lasciarsi le 
cbieste lcttere di citazione ne' modi e tennini dalla legge prescritti ». 

Con decreto di vofo 1·efer.e D. Ravfrchio del n di 
gennaio 1830 si sono lasciate dal Suprerno Magistrat0< 
Camerale le implorate letteré èitatorie col terwin'e di gtornî 10. 
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MATERIE DIVERSE. 

Cedole sul debito pubblico redimibile - Trn­
passi di esse - Procm:e relative - Procure 
ad lites - Procure a ricevere fondi dei 
sali · e tabacchi dai R. magazzini - Quali 
fra quelle si possano ricevere per testimoniali .. 
Sul quesito propo1'to all' Autorità Superiore dal No-

taio M. A. Balegno Segretario della Comunità di Ri­
valta, venne data la seguente soluzione colla Jettera~ 
di cui infra: - « Le sole procure che si possono dalJi 
Notai rogare per semplici testimoniali sono quelle ad 
lites , e quelle concernenti li trapassi delle cedole sul 
dèbito pubblico redimibile, quando siano queste pro-­
cure ricevute d.tlli Notai certificatori. 

Per la qu.al cosa io vedo che la S. V. si regolà cau­
tan1ente nell' essersi ricusato di rogare per ' sempl ici 
testimoniali la procura a 1·icevere foncli dei sali, e ta­
hacçhi dai Regii 'Magazzini, spedire, e sottoscrivei-e le 
1·icevµte di essi, e dell' ammontare dell' aggio. 

Ho il .bene di raflermarmi ecc. >>. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Londra, 28 gennaio 1830. Le leggi nostre puniscono 

il duello all5>rquando ne segue la morte di uno dei 
combattenti , ed i testimoni stessi sono compresi nel 
criminale procedimento. Cià avvenne testè fra noi in 
un duello, che ebbe 1uogo fra i due ufficiali Lambreache 
e Robert Clayton. Furono dichiarati rei di omicidio 
voloutario primieramente il suddetto Lambreache co­
rne autore principale, e qnindi i sigi10ri Cox e fügley come tcstimoni assistenti al <J,ueHo..-
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Parig/, S fclJ'braio. Prose9-l10no fra noi i fallimenti di 

molte fra quelle case, siccome già notammo ( V. Diario 

1mm. preced. sotto qnesta rubr.), che dimostravano essere 

più iloride, e prese1;1tare nrnggiori guarentigie. Con sen­

tenze ·del Tribnnale Ji commercio proferite il 2.6 di 

questo me~e, sono stati dichiarati in istato di falli­

mento i seguenti negozianti , cioè : Bruneaud , Mayer, 

Pernot, Conniet, Haude e Mangon. 

Acqzâ, 1 1 febbraio 1830. Non abbiamo ancora asciulti 

gli occhi dalle lagrime versate in abbondanza pcr la · 

morte testè accaùuta al degnissimo nostro Prefetto Paolo 

Porta , che ci tocca piangere di bel nuovo la perdita 

di un altro distinto m.embro di questo nostro Tribu­

na le nella persona dell' As·sessore Istruttore Domenico 

Caviglia morto il 5 (li questo mese. Ei lascia in duolo 

profondo il Tribunale, la Cu ria, e l' nti-erà Città. 
( Art. com. ). 

Torino, 13 febbraio 1830. S. l\'I. con Patenti date in 

Nizza di mare il r •0 del corrente si è degnata di nominare 

l' Avvocato Fiscale Carlo Perzogl io a Sostituito Sopran­

numerario dell' Avvocato Generale presso il Senato di 

Pie monte. 
- Con R. Brevetto di pllri data S. M. ha eletto 

}' Avvocato Giuseppe Valpreda all' uffieio di Sindaco 

della Città d' Asti. 

I 

VARIETA' - Difesa in versi. 

C?i torc~iii, d~ Chirio e Mina , Tipografi di questa 

Cap1tale, s1 e riproclotta la terza edizione della DIFESA 

tN VERSI del Dottore A. Bindocci detta avanti il 'frihu­

nale corrczionale di Bastia , di cui ahbiamo testè fatto 

cenno in qu_esto giornale -i-. Ora per far cosa g1. ~~ a 

~ 1 Si vende al nego-::io di Gaetano Balbina libraio 

in via' di Dora-Grossa al prezzà di cent. 60~-, 
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parecchi Assocfati deHe Province , che ce ne hanno 
con Jettera man\festato il desiderio , daremo qui · un. 
saggio di 5uesta bella produzione. 

Dopo die il Bindocci in uoa breve introduzione rîcca 
di nobili pensieri pervenne a cattivarsi l' attenzione 
dei Giudici, tocc.o di alcuni capi dell' accusa, e pro­
segui tosto : 

Reo me si vuole ancor di caldi accenti , 1 

Di liber' alma , sediziusa , intenta 
À rapire ad un Re scettro e corona l 
Ah no ! Di un Vate a tanto mai non sale 
L' umil deslo , ma l)Tama sol quel serto 
Che del Penèo sul margo , al criu si_ cinsé 
Di Cîrra il Nome , serto illustre , eterno 
~ Onor d' lmperatori e di Poeti. 

Non audace pensier , deslo di gloria 
Qna volse i passi miei. l'ion sciolsi il canto 
Soi prischi fatti del valor Cirnense , 
Onde a novella lihertà s' in6ammi 
Dei C'orsi il cuore. E non ho patria io forse , 
Cui sacrd sia degli avi illustri il nome 1 
Patria, che alme ferventi in sè racchfode 1 
Mi diè Italia la cuoa, quella terra 
Prima in beltà fra quanle scalda il Sole : 
Quclla che è polve degli Eroi , che è madre 
D' ogni hcll' Arte , che gentil , <:he saggia , 
Ospite arnica ogni vhtù corona. 

Ma or se , a lei pari 1 un generoso asilo 
Mi accorda un suol , che pur di Francia ë parte , 
Anch' io di Francia al Ilegnator Sovrano 
Piego la fronte , c riv-erente, e chino 
Venero anch' io Jo scettro , onde tranquillo 
Più ne emerge il fulgor dei Gigli d' oro. 

Francia in trono si sta ; Corsica siede 
D'un' ara is'lessa all' ombra ; î dritti istessi 
Onora , e cole l' arti istesse ; e ornai 
Galii , e Ciroensi avvicendati giuri 
Fer di amistade dell' onor sull' ara ; 
Cessàr gli sdegoi , l' inquïeti acciari 
'N ella vagi na h. R.agion de pose , 
Nè più l' autico duol comr-ro è <;ol sa.Jlgtte. 
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Sono ttlnte le rate bellezze di questo carme , che 

iioi vorremmo , che il foglio nostro accoosentisse di 
tutto ricopiario : eppur ci è forza di accor1tentarci di 
aggiugnere soltanto i versi seguenti , che ne sono la 
<:onchiusione: 

Volgcte il ciglio, o Giudici *• Sul volto 
Candida verita<le a ognun lampeggia. 
Deh ! rammentate il dl.., quand' io sospinto 
Fui nell' albergo <love il reo mortale 

• La fronte incurva a meditar le colpe. 
Pari fato ebbi a quelli , a cui ritolto 
Della terra e del cielo il caro aspetto j 

L'aura pur anco è maledetta , e il giorno. 
Ma almen pietoso fu de' miei custodi 
Il cor , nè so chi d' ammollir tentasse 
Cosl quei tristi , cui pianto , o querela ~ 
-0 strazio d' uom giammai hlanclir non dehbe. 
Colà due volte Cinzia in ciel mi apparve. 
Misera ! il Sol , ch' oggi spuntè, , là chiuso 
Visto mi avrcbbe ancor , se alme pietose , 
Amiche alla sventura , ·i Jacci- miei 
:Non frangean con l' oro , e con la vita. 
Dolce memoria , ma infelice a un tempo ! 
Mostro un tal d1, che in questa terra ancora 
Spenta dcgli avi la pietà non resta. 

Oggi~Febo sul ciel coi raggi suoi 
Vivo non splcnde ; forse ei pur si tluole 
Di un vate oppressa , ma ucl suo tramonto 
Palesi al gual'do delle opposte genti 

' Vostro saper , vostra magnanim' alma , 
,. Vostra giusfrûa. Essa fia pari a quel!a 

Arbitra, cterua dell' età future. 

"' La sala d' udienza del Tribztnale era ajfollatis­
.sima di persane distinte, che attendevano ùnpazienti 
la decisione , la quale emano favorevole all' accusato. 

T 0R1No. Sn.MPERIA. FA v ALE. 
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15 febbraio 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEi\lONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di quçsto Gionwle se ne pubblica u,~ fo,ri-lio alme,w in vgni settim,rna, 
e si daranno pure nll' uopo pardali supplimenti. 

SENTENZE E lVfASSIME. 

Constituzione di dote per- scrittura privata 
N ullilà - Eredità posteriormente apertasi 
- Diritto ad una congrua dote sulla mede­
s1ma - Art. 1394, r 395, e I 543 del Co­
dice ci vile. 

\ 

La constituzione di dote f alla sotto il Codice Fran­
cese per alto privato, e pendente matrimonio , è. nulla 
anche rispetto. alla dotata e dotante, qualunque sia la 

, clausula, che abbiano li contraenti a tale alto apposta. 
La figlia maritata solto il Codice Francese .. , cui fu 

assegnata e/ pag·ata a titolo di dote una somma, puà 
tuttavia chiedere zma conf;-rua dote sull' eredità ma- / 
terna apertasi vigenti le patrie nostre leggi. 

Con pri vata scrittura del 3o ottobre 1804 , che si 
d~hiaro ad uoa delle Parti , ed in qualunque tempo 
facoltativo di far registrare, coll' espressa protesta, ehe 
la -medesima avesse forza e vigore d' instrumento e di 
atto _pubblico·, Clemente l\fartini assegno in dote , e 
per dote alla sua figlia Anna Maria, fotura sposa <lcll' 
Avvocato Gioanni Stefano M0ntemerlo ,. L. 1 ofrw 

1 
a 

co.nto delle quali pagà in allol'a L. 7080. 
P"ol. XY. 
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Si celebro tra quali· sovra sot.to il 6 novembre 1804 

il conchiuso matrimonio , e quindi con instrumenta 

_12. dicembre rogato Giani dopo d' avere narrato sia il 

seguito matrimonio , quanto la cletta constituzione di 

dote in L. 1 ofoo, le qua li si dissero cioè L. 7080 pcr 

le soslanze paterne, e L. 3540 pe1· un legnto alla sposa 

l\fontemerlo fatto da certo Gretano Rollandelli , dichia­

rnndo il detto Clemeute Martini di v ler pagare il rc­

siduo delle suddette L. 1 ofoo, àeviene all' effettivo 

sborso a mani del sig. A vvocato Montemerlo a cio spe­

cialmente autori:z.zato delle L. 3540 , con rapportare 

l' opportuna quitanza finale per l' intiera somma di 

L. 10620. 

Li consorti i\lonternerlo in luglio 1827 esposero al 
Tribunale di Prefettura di Tortona , ess~re ncll' ~nno 

1820 deceduta ab intestato la Maria Rosalia Martini, 

111adre dell' Anna Maria Martini-Montemerlo, superstiti 

li suoi figli Agostino, Maria Antonietta, ed essa Co­
esponentc, con aver lasciata un' <'!redità consistente in 

L. 12m. dote constituitalc :;ill' occasione del suo matri­

monio coll' ora fu Clemente Martini jn virtù d' instru­

mento 1 1 1nngg.io 1 793 , ôltre ad alcuui altri effetti 

tanto mobili , che stahili I 
pervenutile in eredità dal 

suddetto Rollandelli ; 

Che tutta l' eredità della predctta Rosalia Martini si 

consolido, pel noto diritto di agnazione., nel succiMo 

suo•figlio Agostino, il ciuale per çssersi egli pt1re reso 

defunto nel mese di settemhre ~822 , la trasmise a 

quatt_ro sue figlie, che sole furono di lui eredi; 

Considerando, che in questc ultime veuiva .frima­

,:iers1. inefficace il succitato diritto d' agoazione, al!' og• 
getto di _conseguire una congrua dote sull' el'edità rna: 
terna , g1usta le massime stapilite dal Reale Scnato d1 
Torino, ottenne la Ann;.l 1\l;uia Marf ni, unitamente al 

proprio m.arito Avvocato ~fontemedo, citate le sorelle 

Martini figlie del Notaio Agostino , in persqna a~1che , 

de' loro tutori e cpratori, nanti il prelodnto Tri buna le, 

e chiese dichiararsi le me<lesime tenu te a constituire, 

e pagare ad essa Attrice una congrua 4ote su.lia eredità 

della Maria Rosalia Martini rispettiva maùre ed avola 

delle Patti , cogli interessi dopo la morte di questa, e 
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previn ' la debita fo]ele consegna di detta eredità , à 

pena di stare al caricamento cl1e le ~areb1;e stalo dato; 

da fissarsi la predetta dote, avuto ngu_a!·a.o non sofa-. 

mente alla consistenza della detta ered1tà, quanto allt.J. 
condizione , grado, e stato del di lei marito, aile leggi 

vigcnti su1le successioni delle fi~l:e al_l' ~poca del ~eguitq 

matrimonio, e quanto anche all est1_nz10ne dell ag1~a­

zione .Martini , a di cui cootemplaz10ne essa Attnc,e 

fosse stata e~clusa dalla pate{·~a, e l 1~t~rna ~redità. 

Comparse in causa , le Conven\.!t.e q..issero apparire 

oalla scrittura 3o .ottobre 1804; cbe _il padre dell' At­

t!Ïce a vesse prefüµinarmente prote.~ta.t<?, e qµl:!~ta a vesse 

gradito e stipulatp, che si conservasse 1' ugu;1glianza, 

e lo stesso tn.lttamen,to , cbe si era tenuto coll' altra 

1·ispettiva figlia e sorella Maria Antonietta maritata ncl 

1794, con essersi rapportate le Parti al di lei instru­
mento dotale. 

Risultarn dal medesinio, che uwdi*p.te la costitu--. 

zione di dot~ in L. gm~ antic4e clîPiernp1lte, ivi pure 

compreso il legato Rollandelli , anehbi:da dotata t.li­
chiarato , ess~re congnFw1~nte provvista non tanto ri­

guardo ai l)eni paterni e niaternï, .... quant' ancl1e al le­

ëato Rollaude1li, e consegut:nt,::mente ripuncio a fovore 

<lel dotaute ad ognj e qualsivog.lia ragione di succcs­

sioBe ail' eredità, paterna, µ1aterna, ed ;::1} legato predetto; 

Percio opposero ail' Attrice il maneq nento di ragione 

ed azioue nelle elevate sµe pi-etese. 

Dalli consorti donte.merlo ~i osservo , essersi l' in­

strumento 12 dicembre 1807 rogato Gi,rni nullameute 

qualifi_cato di dpte, cd opposero potersi rnvvisare tauto 

in detto instrumen,to P qt.Janto uel1a pl'ecedente scrittura 

~e~ 3o o_ttobre 1804 :1J1 Yero titolo dotale, per li mo­

t1v1 ampiamente svolt1 uella sentenza del R. Trihunale 

di Prefetturn di Tortona del 26 aprile 1828. 

Con essa il detto Tribun ale, ritenuto che a termini 

àell' art. I3g4 del Cod. civile francese le convenzioni 

matrin~oniali dovevano esscre prima del matrimonio 

cstcse 111 un atto avanti Kotaio; 

Che la dote non potent ~sserc constituitn , nè au­

mrnt;ita pendcntc matrimonio .. co·ue nrescrivcsse l'art. 
1543 dcllo stcsso codicc ; · .. 
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Che cio stante es,eudo veri6ci,to- iu aui, cbe il llla• 

trimonio fra li giugali Montern.edo sal'ebbe seguito sotto 

il 6 novembre 1804, ne conseguisse, che nè la scrit­

tura privHta 3o ottobre 1804, nè l' instrumento 12 di­

ccmbre 1807 rogato Giani si potessero ravvisare come 

coutenenti una vera convenz1one matrimoniale, ed una 

vera lcgale dote agli occhi della leggc, di cui ne\ sud­

t~etto codice, ma p1uttosto un assegno a titolo di an-

t1cipazione di eredità ; 
1 

Che percià mancando la vera legale dote anche rim• 

petto alla legge attuale, e questa , cioè le Rll. CC., 

non aveudo nel concreto ec;clusa l' attrice Montemerlo 

daHa successione della di lei madre Rosalia Orero Mar• 

tini deceduta nel 1820 , stante l' esistenza di un di lei· 

fratello gennano, che mediaute una congrua 'dote, ne 

venisse , che essa non a\'endo ancora ricevulo questo 

correspettivo su tale snccessione , come prezzo dt sua 

esclusione, avesse percio potuto riclamarne il pagamento; 

Clie infine a togliere il suddetto riclamo non potesie 

va!Pt;.e il riflesso, che per tale correspettivo dovesse te-. 

11er ]uogo la somma , di cui nel suddetlo instrumente 

r?gato Gia ni, se si osservasse cbe quclla non ~otm 

r1~ettere che le ragiooi paterne, e che la l~gge. ''.1genl~ 

all epoca del sucldetto instromento uon 1stab1lisse 11 

priucipio della esclusione dalla successione materna a 

fü rnre dei fratelh, in odio delle sore Ile, e non lo p
0
• 

tesse tanto meno ,tabilire la legge attuale, nè si pot~e 

<lalla medes·1mq. ripetere dacchè nou si trovasse 
10 

allo ra in osserva nza. ' 

D~chiaro, reiette le maggiorî instanze ed eccezioni delle 

parti, spettare all' attrice Annetta Montemerlo una dote 

congrna sulla successione dismessa dalla di lei inadre 

Mari·a Rosalia Orero, co' suoi interessi dal giorno della 

1norlè di que~ta , si e come sarebbe stata accertata e 

liquida.ta ; spese compensat€. 

)ucsta sentenza si. denuucio daHe sorel\e Marttui ~\ 

Tieale Se~1ato di Toriuo , sostenendo evidentissin1i ri· 

sultare 1t motivi di gravame sia dalla natura stesll 

<leil' oggetto conti·o\'er:;o, sia dal cotnplesso dei titoh, 

e dalle circostanze di fatto. 
A i:;.ulla diffatti rilevasse la' uullità, che il T1't\Jt1ilP\cr 
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di Prefettm'D àbbia ;voluto supp-0rre ·al <letto instromt>nto-
12 dicembre 1807, corne titolo dotale, dopo il matri­
monio dei signori consorti 1Vlontemer1o seguito, mentre, 
nell' ipotesi anche di qualun~ue n~1llità, ch~ si t~ovasse 
dal Codice francese pronunèiata . nguardo ai terz1, no_n 
cessasse pero tra la ,,posa ed il dotante di lei padre di 
vestire il carattere , e presentare il fatto di una vera 
dote; che comunque si volesse altresi . riputare una 
anticipazione d' eredità, non man casse, per la •mp!·a v­
venienza àelle patrie leggi, e trattandosi di su<:Ct'ss10ne 
paterna e materna apertasi dopo il üpristinarncnto di 
quelle, di produrre tuttavia in concorso dj figli maschi 
l' esclusione delle figlie di già competentemente prov­
Yiste , ed onestarn~nte recapitate , senza che inffoissP., 
od arrecasse diversità ve1·una la circostanza , che cio 
fosse per la Annetta Martini-Monternerlo sotto l' impero 
del Codice civile francese avvenuto , come già avesse 
ln simili casi il Supremo Magistrato pronunciato 1<. 

Per quali considerazioni cbiesero le appellanti , in 
1·iparazione della sentenza del Tribunale di Tortona ; 
venir assolte dalla domanda degli appellati. 

Ed il R. Senato, con sentenza del 31 dicembre 1828 
ref. O. Costa , co 1fermo la sentenza del T- ·ibunale di 
PrPfettura di Tortona, condannando le sorelle Martini 
nelJe spese. 

Carte e documenti - Remissione loro al 
patrocinatore della causa .- Loro restitu­
zione Sentenza, da cm v1ene questa 
ordinata - Appellazione. 

L' appellabilità della cac;sa non vuolsi trarre dal 
1 teno~e della profe~·ila_ sentenza, . e dal dfffinire qual 

prec,1s0 g!·avame szasi con essa znferto , ma; sibb1ne. 
dalla entztà della cosa caduta in decisione. 

ln un giudicio mos.so dinanzi il Tribuna]e di Prefet­
tura di Cuneo, Sebastiano Dalmazzo in un con ]a rnadre 
di lui l\laria Dalmazzo-Pejrone, fecero instanza contro 

~ Decis. I 7 marzo ] 824 ' causa Prever e .Sollier; 
' ref. D. Pàgnasco. 
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il Notaiq O. R.. Corckro per la rèstituzion.e di akane 
èarte e do~cime ti ad esso consegnati, raggnardanti al 
patrocinio delle cc;1,use ài essi' attori, e düesero nel 

tempo medesimo il ren'dimento' del conto ' ogni suo 
~perato, come pnré ~i 0~11i a}tra con~abiHtà, che per 
avventnra avesse potùto nn'lanere à canco suo pendente 

il Jitigio. 
Fecero pero riserrn a tàle proposito gli attori figlio 

e rnadre Da mazzo éli propofre pi 1 speèific'amente nel 
c1ecorso della cau:-.a.' 

Comparso il Notato Cordero osservo sostanzialmente1 

cl1e quasi tutti i titoli che formavano oggetto del!' 
avversa ria dornanda, ro1>sero gîà stati restituiti: in se­
guito ad ordinanza del signor Giudice del Mandamento 
di Roccavione del 1820, ed offrendo vi!;ione della scrit­
tura, da <,:ui apparisse di tale rimessiope, non potendo 
<1uella prese'ntarsi in giudicio per dïfetto di forma, insto 
per l' assolutoria dall' avversaria domanêla, colle spese. 

Sovra del che îl Regio ~t i'ibuna le di. ;Prefettura di 
Cuneo , nel 1·iconoscere che rion erasi prodotta in causa 

l' allegata 1~icev1.1ta, è che co'nstavl: per nessun modo 
dagli a tfi d{!H' assPÎ'tà i·estitüzione elle carte, di che 

tratfarnsi i _ l!a'.• èoncl,~nnato .il pr~de ~b. No,ta_io Çor?er~ 
a talè rest1tuz10He si e cbn'le eras1 c 11esta ne1 suppl1catl 
i □ tl'oduttivi della causa, alcune s~ltanto éccèttuate, 
sotto pena in dif~tto d' ogni dal)no \ che ne potesse agli 
attori' Dalrtrâzzo derivare, mediante pero il Joro giu· 
rnmento qi non .avere nè direttamente, nè ,indiretta-
1nente ritirnte le éarte· in questione, mandando n~I 
resto alle Pa.Hi di matui'are i rispettivi Joro incumbent,. 

Il Notaio Cordero appetlo da tale sentcnza al Real 
Set1ato 7 sostèüèt'l'<.lo cl1e il lungo silenzio deTJe Pilrt1, e 
l' assicorazione èlatag.\i dalla Marià Pejrone-Dalmazzo, 
:Che quest' affare fosse tei'minato fecero si ch' egli no'it 
più si fosse cutà'to -di ridurrè la ~o'ta nèèvuta id dehîtà 
forma, onde prodnrfa in giudicio ·, e non avesse ~ot'uto 
cl'ed erc , che a sua i nsaputa si fos·se ripreso il filo deilà 
peudenza , èpper:cio rinnovo l' instanza, medi'ante o!e 
d' nopo la prndnzioue della scrittnra di ricevuta in 

fürrna dcbita, d essêre assolto da oè.tii do111aücta 1ooss~ 
'COlltro Ji lui. ti . 
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Bccep_kono l_i !Yctln:azzo d* inappclb~ilità alla ,causa, 

e conchmsero 1n ogm caso per la conforma dell appel~ 

lata sentenza. 
L_' appell~nte. Corde1~0 sostenn~. dopo a~er proclotta 

1a ncevuta rn d1scorso 111 compar1Z1one 7 g1ugno r 828, 

che la causa era appellahile per r~gione di so~~m,~, 

sia pel motivo che gli stessi appcllat1 l'avevano g1a d1-

chiarata maggiore di lire 300, allorq:uando l' avevano 

portata al Trihunnle di Prefottura, sia perchè le con­

seguenze della lite fossero tali, che, passatl'1a. se~tenza 

in giudicato, avrebbero quelle potuto eccedere d1 grau 

lunga le lire 1200. 

Assegnatasi in tale stato la causa a sentenza , e co­

·municatisi gli atti all' Uffizio dell' A. G., questo in sue 

conclus], : del J3 di maggio 1829 sottoscritte Campora, 
osser\'o eue gli pareva dimostrata l' appellabilità della 

causa, se si poueva mente alb natura delJe domande 

dalli Dalmazzo spiegate, avendo dessi proposta la re­

stituzione di moite carte, ]a resa del conto di tutto cio 

e quanto il Cordero potesse aver operato in loro nome, 

e l' appuramento di ogni contabilità che avesse per 

a vvcnturn contro di loro j ncontrata; 

€be diffatti quantunque la sentenza si limitasse a 

pronu 1cinre la restituzionc delle carte, ed :1vesse man­

ëfato ncl resto rnc1turarsi gli opportuni incombenti , 

non era rnen vero che · il fondamento d' ogni istanza 

delli Dalmazzo venne ai medesimi aggiudicato, e che 

dall' ordinata restituzione pôteva uascere tde danno al 
Cordero, che superasse grandemente Je lire I 200. 

Che ad escludere siffatto timore sarebbe stato in­

cumbente degli ,:ippellati di dimostrare con apposite 

deûuzioni , che iJ risultato · d' ogni loro domanda non. 

er~ per eccedere le lire 1200, al momento de1la p1·0-

lazwne del la sentenza , a vece che si limitarono ad ' 

oppori·e geneficamente cbe la causa non era appdlabile;, 

Ossei·vo quindi F Ufficio che si.ffatta inappellabilità 

avrehbe dovuto essere dimostrata dacrli appellati per 
l d . ' 1 b ' 

e~c 1:1 er~ ~o°: c10 c 1e avesse potuto essere in loro ar-

b1tno ch lim1tare la loro domânda a somma in(eriore 

a~le l_ire 1200 ud giudicio d' appel1azione; ru.entre tale 

nduz1one non sarebbe st~ti;\ io. loro ba.Ua, , c{~ :u.nica-
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mente -0'1l'ebbe potuto essere opponib'ile in ,•ia dl Jn>e­

cîsa dimostrazione dcJr eotità dei danni prm·eoienti 

dal tenore della sentenza; 
/.. 

Soggiunse in fine che inutile rimanern l' avvertire 

che qtiantunque la sentenza avesse in parte mao<lato 

maturarsi gl' incombenti, non cessa va percjo d' essere 

la causa appellabile , quasi cbe con tale clisposizione 

non siasi, neJla parte che vi si riferisce , inferito gra- , 

Yame irreparabile in aefinitiva : essendo abbastanza 

noto cbe r appellabilit~ della causa non vuolsi desu­

mere dal tenore della sentenza , e dal definire quai 

gravarne preciso sia stat,) con essa inferto , bensl. dall' 

.entità della cosa stata sottopost::i alla decisione dei 

primi Giudici; e per queste considerazion1 opino l'Uf. 
ficio potersi dal Supremo Magistrato, dich: :-irnndo la 
causa appellabile , pronunciare nel merito a terrnini 

di ragione e giustizia. 
Ed il R. Senato con sentenrn del 2 gennaio 1830, 

ref. D. Costa , pronuncio in conformità delle sun-ife­

rite conclusioni , rigettan<ilo le eccezioni d' inappella• 

hilità dagli appellati Dalmazzo in atti fatte. 

Sentenze di deliberamento - Termini per 

appellare dalle ~edesime. 

Per l' appello dalle sentenze di deliberamento non 

è applicabile. il disposto dall' art. 112 del R.0 Editto 
ipotecario , ma debbesi segztire la regola generale. 

Questa rnassima trovasi stabilita nelle seguenti con• 

clusioni del\' Ufficio del sig. Avv.0 Gen. del 17 gennaio 

J83o sottoscritte Mayneri, approvate dal Reale Senato 

con decreto di voto del 3o stesso mese in causa Do• 
gliotti contro Avogadro di Valdengo ref. D. Viglietti: 

• _:n ~ï_s~o. il ric
1

orso dall' Avv.0 Dogliolti sporto ecc. ~a 

ncev1bilita de11 appe1lo, che l' Avv. Dogliotti cerca in• 

trodurr.e" avanti questo Supremo Magistrato dalla sen· 

tenza <li,,deliberament-0 narrata , non puo adequatarnente 

conoscersÏ se non <lopo. accertata la vera natura di tale · 

senteurn, avvegnachè in tutti li · casi ne' qua li per le 

appella:z.ioni da sentenze sovra questidni ipotecarie non 
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fmQno dal -notQ Regi.o Ed·ittQ introdot6 moëh,, f. ter ... 

mini p3rtiçolari, si abbia a segnire quant~ è d~1lle g~­

nerali Costituzioni di ·posto. Nel premenz10nato Reg10 
Editto e nel titolo cbe riflette il giudicio di suhasta­

zione ~eggonsi all' art. J 12 fissati peculiari tcrmini per 

due sole appellazioni, ,,ale a dire p~r quella delle or­

dinanze che autorizzano le subastaz10m , e per quella 

delle sentenze che pronunciauo sevra qualsivoglia in-

cidente. 
Non sembra che in tal ·novero figurar possa la sen­

tenza di <leliberamento. Non fra le prime, essendo 

l' autorizzaiione della snbas-tazione esordio del p1:oce9_i­

tnento , cosa affatto disparata dalla sentenza ch <leh­
beramento , da cui i\ giudicio di subastazione resta 

clausurato : non fra le allre, giacchè il vocabolo inci­
dente nel foro esprime le mere que.stioni , che s' aggi­

rnno attorno _a1l' oggetto principale della causa , ma 

non costituiscono il merito essenziale della mcdesima ., 

e la sentenza di deliberamento pronuncierebbe appunto 

su cio, che nicamente è ]o scopo di tutt.a la causa.., 

la qu-ale di proposito tende a far dichiarare , ossia 

creare un deliberatario. · 

Che poi il significato comune del vocabolo incidenJe· 

sia pure quello che gli viene attrifiuito dal R.0 Editto 

ipotecario, sembra potersi desumèrc d~ che l' art. 114 

designerebbe g\' incidenti in modo , che li presenta 

corne questioni. , dalle quali resta la definizione del 

merito impedita , ed il successive art. 115 ravviserebbe 

le spese accagionate dag1' incidenti quali 1,traordinarie 

a differenza di quelle derivanti dai provredimenti, che 

fissano Je diverse fasi della subastazione , e che sono 

dette spese ordinarie. 

Avendo il Legisbtore designate le sentenze , per 

l' appelle dalle quali intendeva si osservassero pecu­

liari terminï, resta ovvio 101 applicare alle alt,e il 

trito assioma inclusio 11,nius est exclusio alterius e 
. ' 

d1ce cl1e per queste dee coutinuare ad osservarsi la 

regola generale; 
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A cosl pensare viene V4!ppiù l' Uffizio i:ndotto cfoe .... {:hè quando il Lcgislatore vo1le <lare nonne che ab. .. hracciassero tutti li giu<licati, non si è servito di frasi discret-ive, come per 1a fissazione dei tennini da ap­pellare dalle sentenze sovrn contemplate , bensi uso frasi collettive comprensive di tutti Ji giudicati. Di ciô se ne ha pcttente esempio · nell' ultimo alinea del suc­citato art. 1 I 2 , ove si determina l' entità nccessaria per appel lare, e si stabiH gencralinente che non gia. le sentenze ud ordinanze su tali o tali altrP questioni sàrehbero appellabili presentandosi relative ad un dato valore ; ma che le ordinanze e sentenze pro.fferite in causa di mbastazione non saranno appellabiti, salvo trnttisi d' ümnobili di una certa entita, locuzione que­sta che niun dubbio 1ascia sull' indistinta comprensione di ogni giudicato si incidentale , che dichiarativo del merito. 

Posto adunque cl1e per l' appello dalle sentenze di de)iberamento si potesse l' A n.0 Dogliotti attenere ai ternun1 ordinarii ne] <liscendere all' analisi deJle nullità oggettate , motivo dell' appellazione, si limita l' Ufficio a riflettere che gli articoli 116 e 136 del citalo llcgio Editto dispongono apertamente in che dehba consistere fa senteina di deliberamento, e che il pubblico Mini­stero sia sempre neJle cause di subast· zione sentito. Quin<li se la scntenza ehe il 'fribunale di Prefettura della Città di Torino intese emanare pel deliberamento, , di cui si tratta, consiste neJ solo atto stato all' appel­lante significato, non sarehbevi ad esitare pei: dirla in / contravveuzione a detti articoli, e nulla, ed ove, come pare, sia et 1anata in contumacia dell' Avv.u Dogliotti, in guisa che non gli do..-essero decorrere i termini utili per appcllare , che dall' epoca, in cui gli venne signi­ficata_, non potrebbesi muorer duLbio Sl lJa ricevibilità clell' appellazione. 

Per tutti li sinqui addotti motivi l' Ufficio con­chiude potersi lasciare lettere di citazione a dir cause per quali quanto si supplica concedere non si debba, éol termine di giorni cinc1ue, da eseg1;1irsi fra quello di g1orni quillllici. 
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l\1ATERlE DIVERSE. 

Notai Collegio di Câùsidici Patroci~io 

delle cause - Manifesto del Il. Senato del 

17 di marzo 1829. 
L' Autorità Superiore 'se risse la seguente m1ss1 va al 

sig. Avvocato :Fiscale presso il R.0 Tribunale di .• ~ ~ 
il 27 di gennaio 1830 : 

» Il manifesta senatorio I 7 marzo 1829 ammette li 
Notai a patrncinare avanti le Giudicature di maoda­

mento là dove non vi esistono Causidici CoHegiati. 

» Da questa disposizione segue che ne' luoghi , nei 

qua li csiste un CoTiegi'.o di Caus'idici, s'i debbono ripu­

tare li Notai esclusi dal patrocinio. 

>) Essendovi adunque in coélesta Città il Collegio dei 

Pfocurata1:i, non è il ~àso di ammetterc a vanti la Giu­
dicatma li Notai a pdstu1are. 

» La écc·ëzfonè poi èbntètmta nel suddetto manifesto 

a fafore ùe1 Nôt:ü rigüarda solmnto quelli che sono ili~ 

esei"cizÎo , perchê â qî1esti soli legahnente parlando eon­

viene la qualità di J.1T otaio. 

>> Ment1·e poi·go a V, S. IH.ma questo 1·iscootro sulle 

domande fattcm.i col di lei foglio del 24 del corrente 

mese ho l' ouorn ccè. ». 

Confratcruite Congreghe - Regolar
1

ità di 

esse - Elezione degli uffizi,· f foro - Com­

petcn.za ' e nonne relative . 
• 1 • . 

Su questa o:ia~eria si legge i~ coaclusioui dell' Uffizio 

del sfg. A'.vrncti.to' Geh . sul ri'èorso ddla Conflitérnüa 
della SS.1

_
11 a Trin~tà di ;Livor~o ( provincia di V&rcelli) 

-<lel 16 dt gerrnaîo 1830; sottosct'itte 1Jfey1ierl ~ fra le 

allre cose , come segue : 

» Non v'. l!a' dubbio, che i) pro\·vedere -in 01·dine 

alla n·golanta delle congre 0 he di uua Confraternita e 

ldell' elezionc de' .<;uoi uŒzfali spetta csclusivamei1t; a 

questô Suprerno· Magisüato; il t{uèilê per appiifâre 1
gli 
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emergf'nti oeaorsi in oc.casione di tali .congreghe ed d~ zioni, mai suole far Juogo a verun giudizio contenzioso, bernsi procede in via economica e · s-ornmaria, corne lo addimostrano li provvedimenti in varii casi emanati .>i, 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
1Nidau ( Svizzera ) , 2 febbraio 1830. Susapna VeJe-­neth d' anni 27 accusata d' avere per motivi d' odio c di vendetta appiccato il fooco ad una casa, fatto , che venne a risultare da un lungo criminale proce<limento

1 fu con sentenza del nostro Tribunale condannata alh pena capitale, e tale sentenza fo1 eseguita in questa città il 5 del passato mese. 

Milano, 6 febbraio 1830. Con risoluzione de] 14 dello scorso novembre S. M. Apost. ha ordinato, che i crediti procedenti dalle 1iquidazioni dei debiti arretrati dell' Amministrazione italiana, in Juogo di essere estinti, come venne finora praticato, mediante carte di rendita del Monte · Lombardo-Veneto, abbiano a soddisfarsi in danaro sonante. 

Parma, 4 Jebbraio 1830. II 27 del1o scorso mese il sig. Professore Cavaliere Carlo Speranza ha proemiato per la cattedra nuova a lui, e alla nostra U11iversità di meclicina legale, in mezzo a numerosa e culta udien­za. Egli ha discorso la dignità e la gravità delJa ma­teria, ed ba dimostrato Je i·e]azioni mutue e uecessarie fra la scienza, die regge 1' umana società, e qnella, che governa l' umana natura. li complesso dell' ora-
zione fece vedere quanta sia la dottrina del valente 
Professore , la fama del quale già nota è fra noi da gran tempo. 

Bologna, 5 febbraio 1830. Si fanno avvertiti i cre­
ditori del fallimento dei fratelli Rassi, che prima del 
~5 del corrente fehbraio clebbono esibire alla Segreteria 
del nostro Tribunale i titoli comprovanti i loro crediti, 
a mmte del reaolame»to commerciale. 
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Firen'Le , 'J .fevbraio 18Jo. ~e!la causa. 1V[edici e 

Alauzet la uostra R. R.uota ha dec,so, cl1e s1 ammette 

la prova testimoniale p~~ p~·o!are la s~m':1l~zion~ in un 

atto pubblico quando ~ia v~ e un _pnnc1p10 ~1 pro_v~ , 

in iscritto, e quando 1 fatt1 sono nlevanti. Ne1 mot1v1 

ài questa decisione si legge r fra le altre cose, qua':1to 

segue : » Coosiderando, che per quanto la legge 10-

tenta sempre a riparare l' ingiustizia nelle umane co~­

trattaz,oni. accordi. il rimedio della rescissione a colu1, 

il quale pretende, che a suo danno sia in essa interve­

:nuta una lesione di qualche considerazione, corne si. 

ha nel testo notissimo de11a leg. 2 cod. de rescincl. 

1Jendit., no □ è peraltro men vero, che lo sperimenlo 

di detto rimedio non debbe subitamente concedersi a 

colui, che di lesione si lagna, onde non cosi facilmente 

si attenti alla stabi\ità dei contratti; che anzi per una 

costante non più impugnata consuetudine di giudic~re 

è uni\'ersalmente invalsa la pratica, che non sia am­

mcssibile il reclaroo per la pretesa lesione, se Îti prima 

non venga di essa presentato un qualche plausihile ri­

scontro , che dai pratici detto è volgannente fuma di 

Lcsione •.. ». 

Parigi, 9 .febbraio 1830. V obbligazione sottoscritta 

nella forma di una lettera di cambio, in cui perà il 

traente si riserva la faco\tà di rinnovare in vec;:e di 

p<;1gare alla scadenza , non costituisce una vera lettera 

<li cambio, che possa essere estinta con la prescrizione 

quinquennale. Cosi ha deciso la nostra Corte Reale 

nella causa del Barone di Montulé contra Grève. 

- La stessa Corte ha pronunciato, che il contratto 

d' unione impedisce ~ creditori di agire individual­

mente contro i creditori del fa\lito, e che i soli Sin­

daci possono agire nell' interesse della massa. 

- Un ricorso stato sporto alla Cassazione contro una 

sentenza della Corte Reale di questa Citti,, ha presen­

tato uua questionc commerciale affatto nuova , e di 

molta rileva1;1za. Trattavasi di sapere se dietro il <li­

spu:,to dagh int. 4 54 , 469 e 48~ · del coLl,ice di {om-
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lllercio' i Sindaci di un fa-llimento possano moltt pro,,. 
prio agire in giudicio o transigere allorquando si tratta 
d' una quistione di proprîetà fotJdiaria, senza prima ri­
ferirne al Giudice eornmissario del fallimento nominato 
dal Tribunal,e. La Corte regolatr~ce, ha deciso nel senso affermativo. · 

.-- Il sig. Paquis, giovine letterato , aveâ ceduto al 
sig. Bouland, Jibraio, una sua tra,duzione d~l hell.issimo 
rnmanzo di Walter Scott intitol.ato: Anna di Guerstein. 
Quest' opera era 1a prima d~l giovi.Q.~ttp traduttore , il 
qua]e desiderava percio ardentemcnte, che il nome suo 
fosse stampato sul· frôntispizio del nuovo Romanzo. Ad 
ogni modo il libraio - editore indico per autore della 
versione uno scrittore, cbe fosi;e a]Ja repubblica lette­
raria un po' più noto di quello, che naturnhnente po­
tcva esserlo il sig. Paquis. Questi veclendo un procedere 
contrario affatto alle formali stipulazioni dell' atto di 
cessione, evoco avanti il Tribunale di commercio il Ji­hraio Bouland , perchè fosse condannat~ a rifore il frontispizio deH' edizione di Anna ·di Giterstein , con apporvi i) nome del v~ro trad1-1ttore , e pe:rchè fosse inoltre coudannato al pag~mento di franchi mille a titolo d' indetrn~tà. li Tribunalç, prima di pronunciare, rirnando la caµsa e le parti avanti .il siguor Sautelet relatore-arbitrn. · · · 

Pin~rolo , r o febbraio 1830. Ncl1a notte del sei al sette dell' andan:te mese fu in questa Città improvvisa­mente rapüo a' viventi il signor J>cefetto del R.0 Tri­bunale di :Prefettura Carlo Giuseppe Ba.roi<;> nell' età d' anui sessaptatr~. 

Buon marjto, buon pacl.r~, bwm cittadino, egli non , potev~ non essere ottimQ Magistrafo. . 
Nella lunga , ed onorata sua carriera lcgale comin­ciata nella Dominante, proseguita in Sassari, Moudod, Sal~zzo , _Al~a _, e tei;min~ta iu Pinerolo , non separo , mai_ Ja gmst1~1a dn l equità e cfalla prq.denza , e ftl · il~ ogni tempo srnccrau1ente devoto a' suoi Sovra.ui. 
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In questa Citttl, ova il signor Prc.fetto Batolo pre~ 

sicdette,1)el' ai'rni nove nB' arnministrazione d ella giu­

stizia, egli si mostro largo di provvidi consigli, paJr~ 

<le' poverclli, e di tale su<l~ religiosa pietà , c_he sarà 

qui come altrove sempre ncordato con onore 1l nome 

di lui. 
I Membri del Tribunale , e la Curia dolenti oltre­

moclo per tanta perdit;;1 , spargendo questi pocl1,i _fi.~ri 
sulla tomba dell' egregio- loro Capo , cbe non e pm , 

danno un lihero sfogo al profonclo loro corcloglio, ed 

un sincern contrassegno del conto in cui essi, la Città 

e la Provincia tenevano l' esimio trapassato. 
( Art. com.) 

Tor[no, 15 febbraio 18.30_. S. M. con R. Brevetto 

dato in Nizza di mare il 1 •0 del corrente ha degnato 

di nominare il Conte Camillo di Costaz a Consiglicre 

di prima classe della Città di Ciamberi. 

- Con R. Pattnti della stessa data S. M. ha con­

ceduto alla Città d' Ivrea la facoltà di tenere ogni an­

no un mercato di Bozzoli durante l' epoca della loro 

ricolta, ad eccezione pero de' giorni festivi, ruediante 

r osservanza delle leggi, e le ~ltre c(mdizioni ivi di­
chiarate. 

- La Superiore Podestà con l'ecente lettera l1a ecci­

tato i Tribunali del Rcgno a raddoppiar~ di zelo nel 

curare la repressione dei rei di contrabbando. Il Go­

verno nelJa circostanza , che le contravvenzioni su 

<1uesta materia sono si frequenti, ha divisato di adot­

tare tutte quelle più severe misure , che sono in lui 

onde reprimere un delitto, che I cotanto nuoce al R.o 
Era:rio. Egli non è a dubitare, che tutti i Tribunali 

si recheranno a doverosa premura di satisfare alle sa­

vie ini.enzioni governative, e che cureranno ad ogni 

loro potere l' esatta osservanza delle leggi Doganali , e 
GabelJarie. 

- I Dizionarii sono la chiave d' una lingua: essi ti 

apron? i cancelli , per cui passando tu t' moltri e ti 

-.a,·anz1 ~ rnccorre tutto qunnto abbisogni. Le scienze 

e le mtJ. hanno i vocaboii lor proprii. Ma in queste , 
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,iccome nell' uso fru·ense soprattutto , non tanto i voca ... 
boli pretti d' ogui disciplina, di giurisprudenza e curiali 
sono ueces~arii a sapersi , ma ben al tri molti: p. e. 
quel Segretario di un Giudice o Tribunale, cbe debbe 
stenJere un verbale di. assicurazione, od altro, quel 
Notaio, che dee formaïe un inveJ1tario, uopo è che 
sappiano il nome appropriato degli uteosili di cucina , 
dcgli attrazzi di catnpagna, dei varii arnesi d' una bar­
datura di un cavallo, dei pezzi )avorati, di cbe si forma 
un cocchio scomposto o rotto, cbe nel verbale , o 
nell' inventario sopraddetti dovessero menzionarsi. Tutte 
queste cose coll' aiuto di un Dizionario di leggeri s' im­
parano, e massime da noi Piemontesi con un Dizionario 
del nostro dialetto. Ed ecco l' opera, cbe annunziamo, 
1a quale esce in Carm:lgnola per fascicoli e per asso­
ciazione dni torchii di i1ietro Barbiè col titolo appunto 
di Drzrmcm10 PrnMoNTESE italiano, latino e francese, 
çompilato dal Sacerdote Casimiro Zalli di Chieri. 
E questa uoa seconda eâizione riordinata ed arricchita cli -vocaboli. Noi avrernmo desiderato, cbe l' editore in 
que~ta edi7:ione si fosse giovato, ed il1 potrebbe tutta­
via nel corso della stampa , delle nuove dizioni del .P. Isler, del Balbis, del Calvi, del Pansoya, e dell' 
Anonimo autore dell' opuscolo testè uscito dalla tipo­
grafia di Andrea Alliana intitolato: Saggio di poesie 
piemonlesi in g-enere ajjlatto nuovo • , il quale con­
tiene, fra le aitre cose , la versione felicissima d' ua 
canto <leH' i nferno di Dante, u 11n. , 25 Sonetti di Clas­
sici , e l' Oreste di Vittorio AlGeri. Facendo ricco il 
nuovo Dizionario dei tesoretti dei nostro dialetto sparsi 
nelle opere dei sullodati Autori , il sig. Barbiè verrebhe 
a far co,a grata agli associati, ed a conseguire l' uni­
versnlc approvazione dei dotti. Checchè ne sia, qucst' 
ardua intrapresa del benemerit.o tipografo merita Iode, 
e noi la raccomandiamo cal<lamentlil ai uostri bcni­gnis8imi kggitori • 

.., Si vende alla stessa Stamperia Alliana. , e dai prlncipali liurai della capitale al prezz.o di L. 2. 

- - ----e!!:5!>~~@141!!!!l!!!!!!!------

To·i.uro. STA:MPE'RTA F .i.VAU:. 
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Ton1No 

20 fehbraiq 1830. 

DI~RIO FORENS:E UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Gionwle se 11e pu bblica uri f oglio al~eno in. agni suttim.wa? 

e si darann.o pure all' uopo par::.iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Sentenza - Appellabilità per ragion di somma 

- Crediti tra di loro separati. 

Due crediti minori ciaswno di L. 1200 rendono l~ 
ca!tsa a.ppellabile , se trovansi proposli ttnitamente 

contro lo stesso debitore, e se riuniti insieme eccedono 

que/la somma. . 

Avendo il Governo Francese occupati ad uso delle 

fortificazioi1i d' Alessandria alcuni beni di privata pro­

prietà , assegno ai loro padroni in compeuso una casa 

già appartenente al Convento delie Grazie · n Vogbera. 

Dalla maggior parte degli interessati venue per . la 

vendita della suddetta casa incaricato il sig. Vincenzo. 

Aliprandi, cbe la effettuo , e ne ritiro il prezzo in 
L. 13401 , come risultava da instrumento t8 marzo 

1808 rogato Grugni, a qual prezzo certi fratelli Ravazzi 

concorressero pet· L. 1002 90, ·e la vedova Botazzi pec 

L. 1455. 
Con ricorso del. 14 dieembre 1824 al Tribunale di 

Prefettura d' Alessandria narrarono essi Ravàzzi e vedova 

'l3otazzi non avere conscguito pel suddetto loro credito 

che ,L. 300 , quantunque nell' instnuuento 29 novembre 

Yol. XP. 
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1808 avesse I' AJiprandi fatto compari?e d~ av>ere shor, _sato I,. 4r4, ed anche fatto iv_i apporre moite espres­sioni, onde comparisse una qmtanza finale ; e fossero percio ancora in .credito di L. 702 90. 
Del pari la vedova Botazzi disse non aver ricevuto coll' insfrumento 20 giugüo 1808 che la somma di L. 693 88, cosicchè rimanesse creditrice di L. 761 1

2 delle quali somm~ chiesero il pagarnento cogl' interess/ al 6 per 100. 

Malgrado le opposizioni dell' Aliprandi il Tribu..nale di Prefottura d' Alessandria con sentenza 2 maggio 1826 dichiaro non ostare alla domanda degli Attori gl'iu. strumenti 20 giugno , e 2.9 novembre '1808 , e tenuto detto Vincenzo Aliprandi a presentare agli Attori un detagliato conto del riparto del prezzo dei ,beni da esso venduti. 
Da tale sentenza corne gravatoria appellossi l' Ali­prandi al Reale Senato. 
Opposero li fratelli Ravazzi e vedova Botazzi, non essere appellabile per ragion di somma, non giungen<lo li crediti 11ispettivamente proposti a L. r 200. 
Assegnatasi la causa a sentenza , previe conclusioni dell' Uffizio del sig. A. G. sui punto dell' appellabilità, o non della sentenza suddetta, emanarono le medesime sotto il 3 febbraio 1827 sottoscritte Dogliotti, del te­nore seguente : 

Sotto due diflerenti aspetti si puo considerare appel­Jabile la causa, di cui si agisce: la si puo consi<lerare appellabile dal canto dell' ppellante Vincenzo Alipran• di, perchè esso venne messo a riscl1io di dover pagare a ciascuno degli appellati fratelli Ra vazzi e vedov~ Botazzi le da loro richieste somme , cioè quella d1 L, 702 90 dei fratelli Ravazzi, e quella di L. 761 1~ della vedova Botazzi, non ostante gl' instrumenti d1 quitanza dagli stessi Appellati consentiti , ed in 'atti prodotti ( L. 1 o .ff: , § 1 de appeltat. et relat. ). 
Si ~uo n~edesimamente conside ·are appellabile la ca~sa . ove s1 voglia por mente alla sola azione intenta ta Ja cia• scuno degli stessi Appellati, e non già fra Joro curnula­tivainente, ma bensi separatamente, e secondo clie la natura dell'a.zione di pel' se stessa dividua lo èsi9cva, 
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E per vero, senzà arrestargi al prl1~10 moti vq Ji·-ap.-.. 

pdlabilità, cbe Selllbta abbastanza ev1~ente re~ se p e 

sofferniandosi soltanto suJ secondo mot1vo, s1 osserva 

in ordine al medesimo , che li fratelli Ravazzi prete­

sern essere creditori in primo giudicio di L. 702 go 

cogl' ioleressi del sei per cento anoui , ~lie fornrnno 

l'an nua rendita di L. 42 17 , la qua le in 17 anni , 

quanti appunto ne sono trascorsi dall'ultimo pagamento 

alla sentenza, non facendo caso di poclii mesi, ascen­

dono alla somma di L. 7 16 95. E se da questi interessi 

si volesse dedurre quella quantità dei medesimi , che 

supera il capitale, per la nota regola desunta dal diritto 

comune e patrio, che gl' interessi non possono eccedere 

1a somma capitale ( Decis. 5 giugoo 1732 ref. D. Cais­

sotti ca~sa De Plehanis et aliis; dec. 17 agosto 1650 
ref. Piscina causa Fauzooi, et Civitatis Monteregalens.; 

Jeg. 10 et 29, cod. de umris), cio nulladimeno l' in­

tiero credito dei fratelli Ra vazzi ascenderebbe alla. 

somma di L. 1405. 

Parimenti la Botazzi in primo giudicio si disse cre­

clitrice di L. 76I 12 , il di cui annuo frutto sarebbe 

<li L. 45 66 112, quale calc0lato per 17 anni fol'me­

rebbe la somma di L. 776 34, e coc;;i in totale, detratto 

il soprappiù del capitale, l' ammontarè di L. 1522 24. 

Dal che tutto risulta evidentemente, cbe ,la somma, 

su di cui dee aggira.f'si la sentenza in ordine a ciascuno 

degli Appellati, eccede di molto le L. 1 200 , t> cio 

ancorchè si voless'e aver riguardo agli intei·essi di cia­

scun capitale al solo cinque per cento, e non al sei , 

come sarebbesi dagli Attori chiesL.> ; imperciocchè in 

tal caso la domanda in eapitale, ed interessi delli fra­

te11i Ravaizi ascenderebbe a L. I 297 , e quella del1a 

vedova Botazzi a L. T 407. 

Eppercio l' Ufficio ·non esita a conchiudere, potersi 

cl:J ~e~le Se~ato, reie~ta l' eccezione d' inappellabilità 

d1 cm m att1, pl'onunciare nel merito come di racrione 
e giustizia. 

0 

. ~~ in tale c?nformità appunto . riguardo all' appella­

b1lita della causa ehbe il Sup~mo Mag1strato a pro­

nunciare il 5 ditemhre 1 829 reI. D. Roberi. 
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Dazii - Regolaménto relatiY<? - Sua t-nter­
pretazione ed applicazione. 

Prima di pronun:ziare intorno alle qziestio,ni mosse 
circa l' interpretaûone e l' applicazione del regolamento 
sui dazii, salle qu,ali si fa instanza provvedersi per mezzç, 
dî ricorso, si sLtole comunicare lo stesso ricorso alle Am­
ministrazioni civiche o conmnali interessate, come al­
tres1, all' appaltatorc di essi dazii , perchè facciano 
-valere le loro ragioni, ove lo credano opportU,nO. 

Yenne sporto ricorso alla R. Camera de' Conti da 
varii negoûanti di Cuneo, fra i quali Francesco Mas­
siglia, comrnissionario e spedizioniere , Gio. Batti~ta 
Bo,i·ello, Giuseppe Sosso, fratelli Ghinotto, droghieri, 
Datto e Gambone cerai, Gio. Battista Garqsso, nego­
ziante da olio, Ignazio Inaudi, Francesco Serra, Giu­
seppe Demilano, Andrea Borgarino, · Lorenzo Pansa, 
ed altri, perchè fra le aitre cose fosse dichiarato cbe 
il termine di due giorni conces,;o pel transito mediato­
dall' art. 32 per le merci condotte in dogana non de­
corre cbe dal giorno della loro estrazione dall_a dogana 
stessa; 

Fu il suddetto ricorso comunicato all' Ufüzio del sig. 
Procuratore Generale di S. M. , da cui emanarQno il 1 2 
di febbraio 1830 le seguenti conclusioni sottoscritte 
Gallina: 

» Visto il ricorso ecè.., T1·attandos~. di questioni con­
cernenti l' interpretazione e l' applicazione del regola­
mento daziario vi6ente neBa Città di Cuneo ; 

» L' Uffü.io è in senso, che giusta il sollto praticato . 
si mandi da questo Supremo Magistrato notiûcare a 
àfügenza dei ricorrenti il presente ricorso, tanto alla 
Civica Amministrazione, quanto all' appaltatore dei 
dazii comunali, accio ove abbiano cause in contrario 
quelle adducano con sempli.ce ricorso fra il termine di 
giorni quindici ». 

Le surriferite conclu~i,{mi furono approvate con de­
creto deTI' Eccell.ma R. Camera del giorno medesimo 
ref. b. Nasl .. 
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negîo Fisco Militare. - Furto di lingerie -. 
Ascendimento di tm muro a tal fine - fü...: 
cettazior)e dolosa di effetti derubati. 

Nello scorso mercoledi , 17 del corrente febbraio ,. 
ebbe luogo la convocazio.ne in questa C~pitale ?el _Con­
siglio di guerra misto, cbe ebhe a pre,.iedere 11 s1gnor 
Conte e Cavaliere di Gran Croce Mou.A DI LAVRIANO, 
l\Iaggiore Generale e Comandante la Divisione di Torino. 

Fra le cause spedite d~l C_onsiglio n~ll' udienz~ : di quel giorno v' ha quella 1strmta contro 1 seguenti m­quisiti , cioè : 
Agostino Barale di Giuseppe, della Turbia (Provincia di 

Nizza di mare), d' anni 24, soldato nel Rattaglione dei 
Cacciatori di Nizza, ditenuto dal 3o dello scorso ottobre; 

Giovanni Dova del fu Antonio, di Montaldo Roero 
( Provincia d' Alba ) , d' anni 2 T , soldato nello stesso 
Corpo, di tenuto dal I o di dicembre p.· p.; 

Antonio Pichetto di Giuseppe, del luogo di Bruino, 
abitante ultimamente in Susa, d' anni 23, muratore, 
ditenuto dal I o detto dicembre, accusati, cioè: 

Li Barale e Dova 
del furto verso le ore 11 de11a sera del 24 di ottobre 
1829 ~ p1:egi~1dièi~ del sig. _Yitt~rio _Solli~r dalla di lui casa d, ah1taz1one rn Susa d1 varie hngene del valore 

in tutto approssimativamente di L. 100, con avere per 
commettere detto furto cavalcato il mul'o di cinta del 
gianlino, in cui è posta una galleria di detta casa, ed 
essere ascesi, arrarnpicandovisi dal <li fuori, sulla gal­
leria suddetta , ove sta ,ano Ji detti effetti -1< ; 

-1< Il soldato Dova nel suo costituto 11olle insinnare, 
cite a sollt'-citazione del Barale si fosse recato nel giar­
dino de~ signor Sollier al solo ogg·etto di mang-iare 
delle pera , e che di fatto colà giztnto sia egli toslo sa­
lita sopra w1.a pian.ta e ne mangio; ma che zl Barale 
avvicinatosi al fabbricato ab bia poi derubato un in­
vollo di lingerie, di che lo avesse esso Dova rimpro­
,,crato. Aggiunsè, che dt1,e giorni d!Jpo il .Barale gli 
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Il .Pic.hetfo 
(fi ricettazionc dôlosa 'f~Iliq ~ ore- ~ T rp. di detta sera, 
.('d occultazione di sei camicie, d' un paio calzetti di 
füo, e d' un bonetto di cotone, formanti parte degli 
effetti come sovra derubati. 

Il Consiglio di guerra rnisto ha profferito contro. gl'in­
quisiti suJdetti il 17 febbraio 1830 !a seguente sentenza; 

)) Odita 1a relazione degli attî ha pronunzia.to e pro-
11tmzia doversi condannare, come condanna li suddetti 
<litenuti Agostino Bara le, Gio. Dova ed Antonio Pichetto 
11ella pena, il Pichetto di mesi sei di carcere da com­
putarsi dal giorno del suo arresto seguito il I o dicem­
hre p. p., e nelJe spese; e li Bara le e Dova della galera 
per anni tre, previo 1' atto d' interrogatorio ed ammo­
nîzione in ordine a' cornplici a mente del R. Editto 10 

giugno 1814, nell' indennizzazione cbe di ragione verso 
1) derubato Vittorio Sollier, cui si 1nandano 1·estituire 
g1i efletti di sua spettanza esistcnti presso l' Ufficio proce-· 
dente, e 11elle spese , il tutto so}idariamente fra essi r,. 

ha rimesso due camicie, che dapprima non vôleva ac­
cettare, ma cite poscia sulle istanze reiterale accetto, 
e quindi ha vcnduto a persane ignote, 

It Barale poi posta in confronta al Dova, avendogli 
questi con francliezza sostenuto in faccia quaruo a di 
lui riguardo avea deposto, altamenle irritato coû. eb-
be a dirgli : ,' 

« Pasto ehe ilL vuoi svelarmi io no,i avrà nè anco 
pii't rig-uardo alcuno per te; tanto io quanta tu siamo 
colpevoli dell' imputaloci fitrto : non sono io che ebbi 
ad eccitarti a commetlerto : sei tu, che mi vi hai de­
ternzinato: cF accorda quindi amendue ci alz.ammo dal 
letto alle 10 ·della sera, siamo esciti dalla caserma 
per la porta r;rande, gilLnti al giardino, ,vi ci siamo 
introdotti cava!cando il 11mro , c/.onde poi tn salisti 
j1dla ~;atlcria a g·ettare a. basso le lingerie ch' io rac­
colsi: quùuli esciti amen.due, tu stPsso portando l' in­
i•olto, che qnelle comprendeva, fwnmo a/La casa del 

'1:ntratore P1chetto, ove aperto queLL' involto tn hai preso 
cfue camfrie da uomo , cd io wia , e lasciammo il ri­
m.an~nle Ùf deposito pressa esso Pic~ielto, il quale pero, 
no1i era a parte· del_fi,rtô di cb..e si tf•atla · ». 
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Bandi carnpestrî - Controversia sulla loro-esi­
stenza legale - Senato - C,m1petenza -

Rco·io Vidietto 17 fehhraio 1826 - Cornu-
::, ,, 

nità - Comunione di E._ascolo - Dirit.to, e 

possesso di pascolare, brungherare 'è--¾usca­

gliare - U surpazione di beni comnnah ~ 

Intendenti - Contravvenzioni ai bandi. 

Prova privilegiata per stahilirle Prova 

contraria. 
Nel vol. 13 del Diario, pag. 45 r , abbi.amo rappor-­

tate ben molte massime, e principii relativamente non 

tanto alla competenza sui Baodi Campestri, ma ben 

anche sul modo di procedere nelle cause da essi dipen­

denti, e su\le disposizioni in esse inserte. A conferma, 

ed a rnaggior dilucidazione anche di alcuni principii 

di giurisdizione quelli concementi ivi riferiti, osserve-
1·emo colla scorta del\' Uffic;o dell' Avvocato Generale, 

>> Che non solo trattandosi cl' intelligenza, ma ben 

anche quando trattasi della sussistenz,a Legale, o dell' 

osservanz-a dei Baruli, le cause non possono a meno 

éli essere di cognizione esclusiva del Senato, il quale 

in questa parte è rivestito di autorità separata dall' au­
torità giudiziaria, ess~ndosi riservata l' approvazione, 

e sanzione dei medesimi ; 

>> Che non è <l' uopo di riandare i motivi di tale 
esclu iva cognizione, malgrado iL disposto del Regio 

Editto 22 setternhre 1822., poichè posti tuttî nell' or­
dine pubblico, che vi è interessato, e nell' uniformità, 

c~1e è n
1

ec.essaria in. tali leggi muni.cipali, mentre ogni 
cld-ficolta rn propos1to era tolta di mezzo dal Regio 
Viglietto 12 febbraio 1826 -1<. 

>> E cosl ebbe ad opinare il prelodato Ufficio- in sue 

conelusioni 2 r dicembre 182.6, sottoscritte Selo pis, ne lia 

• 'fTedi il Diario vol. 7, pag. 12✓2. 

I • 
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c-ausa Bei1:a ~ontro J}ofraj_, confermate ço~ senator!a 
$entenza ,-3 settembre 1827 ref. D. Quaranta. 

» L~ cause quindi 1 che riflettono l' ordine pubblico
1 

)' economia rurale, li vahtaggi l:lgricoli delle Cornunita
1 

fra le quali si co1riprendo110 quelle dei ~_andi carnpestri 1 
e dello scioglimento ,.1, e del mantenimento della co• 
munione dei pascoli, sono quelle che fo mente Sovrana 
di riserbâre alla cognizione del Senato , col precitato 
Regio Viglietto , non già le cause che avendo origine 
da particola.ri convenzibni delle Conrnnità vestono un' 

,.,fodole ordinaria di diritti privati e particolari, e 1100 

possono percio essere comprese nel novét'O di quelle, che 
l'ifléttono l' ordine, .e la son·eglianza pubblica, e tali 
sono quelle cbe concernono il diritto , e possesso oi 
pascolo, che ùna Comunità pretehde cornpeterle nel 
territorio di un' altra Corhunità, quali non avendo il 
carattere di quelle controversie , che trornnsi risemle 
al Suprerno Magistrato, sono peréio di cognizione dei 
Tr.ibunali ordinarii "'2. · 

Tale si € la dotlrina spiegata 'dall'Uffièio del sig.Avv,' 
Gene ra le in conclusioni 3o settembre 1828 sottoscritti 
Mazza-Salnzzo·, in cui • u d' anisn doversi dichiararl 
nulla Ja sentenza del Tribunale di Prefettura di Pal• 

' ~ , . Sullo scùigliménto della confünione dei pascoli 
1Jedi la questione rif-erita a pq,g. 257 del 1;ol. 14 del 
presente giornale. 

,.2 In proposito di .diritli interessaiiti le Conmnita, 
e ·d-el Foro 'n <1ni sono quelli esperibili, osserveremo. 
che con senlem.-a senatoria 31 marzo 1826 1'ef D. Ce• 
iebrini, emanata n,ella caus4 della Comzmità di •, '. 
. . • . . contra varii pa,·ticolari di detto laog·o , n 
confermô ltt masszma , che si legge ùi conclusioni deff 
-Ujfizlo dei ûg. Avv.0 Generale 1 •0 settembre 1776, ca1;51 

Gobbi ~ontro la Conmnità di Crova , cioè : >>_ Ou 
» allorquando si esclztdono li terlnini di usurpaz1~1

11, 1 

» e d' inoltramento , e riducesi lo stato della quesWJ'/ll 
>1 a quello di possesso e di proprietà , viene la ca1tS). 
)) a rendersi di cognizione ordinaria ». /7 edi la riso­
lwûon~ di 7zu:sùi sulla competen,za approvata da S, l,/, 
sotto 1? di 8 feb/JtaiQ 182..S J s~ion,e 3 , rmm. 67 e ? 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



ru 

co1 
a, 
i, 
O• 

na 
to 
ne 
n' 

OD 

he 
li 

di 
el 

il 
ate 

1-l~ 

. ltmzri MÎ.7 ghtgno i-s~~ ç_he ave'Va â~ëh~arato no~ et­
sere di sua competenza la causa nanti d1 esso Tnbu­

nale introdotta tra la Comonità di Arizzano , e quella 

di Carciago , mandamento <li lntra, · in ordine al di- · 

ritto, e possesso di pascolare, stramare, brugherare, 

e buscagliaré , èhe la Comune di Arizzano pretendeva 

competerle sul territorio di quella di Carciago. 

Ora cbe con quanto sopra , e con cio che si l~gg~ 
in proposito in più luogbi di questo giornale c1~at~ 

neH' art. 0 rapportato a pag. 451 del vol. I 3, pare stasl 

svolta per la massima sua parte , e ris-chiarata la giu-
1·isprudenza sul\a competenza relativa alie questioni 

che insorgono sùi bandi campestri , noi chluderemo 

quest' articolo con la risoluzione di un quesito, che ci 

vçnne proposto da un nostro Associato sul modo di 
procedere in alcuni luogbi nelle cause di contravven­

zione ai detti bandi , e noi tanto più di buon · grado 

spieghi;uno l' avviso nostro sul prnpostoci quesito , in 
quanto che li riflessi che addurremo possono ravvisarsi 

qua\ appendice a quelli 1·iferiti nel citato articolo, di 
cui a pag. 451 del vot 1 3 di questo giorna le, ovè fu-
1·ono cliscusie parecchie questioni , che possono inso1·­

gere nell' esecuzione, ed oss~rvanza dei detti Bandi. 

Alcuni di questi stabiliscono , cbe ove la contrav-' 

venzione importi una peuale non ecceù.ente le L. 10 

hasti il detto o lL~posizùme giurata de' carnpari, e dei 

padroni dei fondi danneggiati , loro figliuoh, ageuti , 

e massari, e meglio c01ue viene spiegat6 dalle parti­

colari disposizioni di detti Bandi ( Ved. la Pratica leg. 
tom. J o, tit. 46 ; § 28 , pa.g. 600 , ediz. e 1 .a }, 

ln dipendenza di tali disposizioni in alé:uni luoohi 

ove sono es. e vigenti, si è introdotto il principio, 
0 

ch~ 

nelle divis:ate contravvenzioni ai Bandi non eccedenti 

Je L. 10 non sia ammessibile alcuna prova contraria 

al detto {$iu,rato d-el camparo , .o dell' ac-cusante stesso, 

oppure ch qualch~ altro testitnonio, henchè interessato 

à?mestico_, o fa_migliare ! quasi che dalla d ee osizion; 

grnrata d1 quest1 ne denvasse una prova , o qua nto 

n~_eno una pr su~1zione _iuris et de iure non passibile 

d1 prova contrana; vemamo percio in ora iuterrogati 

se un tale principio sia legale? 
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su· del d}e rispondiamo. ~e tale giur~prodenza. ci pare per ogni riguardo co·otraria ai principii di equità c giustizia , ed ail' ordîne ~esso, ed eguaglianza, che deggiono regnare . nei giudicii. 
_ Se Ja tenuità della pefülÎe minore di lire JO e Ja difficoltà talvolta di poter altrimenti provare le varie contrnncnzioni ai Dandi ha potuto indurre a stabilire, un particolare genere di prova per Je contravvenzioni import,mli tale pena1e, essa è pur sempre una pro-rn, e prova non scrittn, ma testimoniale, e quindi sempre suscettibile di contro-prova. 
Li Yerbali, cbe rengono formati per stabi1ire una data contraHenzionc aile Jeggi di polizia, daziarie e simili, tuttocbè assererati con giuramento da due e più per ·one, e cornpi!ati a norma delle leggi part"­colari cl1e Ji rigunrdano, fonnano bensi una prova pet· rnsl dire privïegiata per il ,. Fisco, ma sono tuttavia smcettihili ed illlpugnaLili con prova c;ontraria, e cosi dicasi d' 03ni altra cquipollente fiscale prnva; giacchè debb' cssere sempre mai lecilo al preleso contravventore ài potersi difèuder~, siccome a chiuuque siasi venga imputato un reato qualunque. . 

Se non si puo urgare la difesa al preteso contrav­Yentore, non puo al me<lesimo contestarsi il heneficio della prova contrarja, senza la qua!e- il diritto di difesa addiviene inutile cd illusorio. { 
11 1asciar ùunque luogo alJa prova contraria in fav0t· àell' accusato nelle contravvenzi-oni ai Bandi Campestri importanti una penale minore delle lire ro è conforme alla giustizia, ail' e.quità, allo spirito dei Bandi stessi ed aile regole d' interpr~tazione, nè debbe intendersi sia mai stata intenzione di coloro che concorsero alla forrnuzione di quelli, meno del Real Senato che chbe ad interinarli, di ro)er escluJere la lt'gittima difesa ail' inquisito e<l accusato di simili contravvenzioni. 

S' aggiunga cl1e il diritto di di ft.·sa in un accusato essendo inerente -ai priucipii c}i giustizia, di equità, e cl' ordine puliblico, clebbe sempre supporsi per com­f)etente, e per tacitamente sottinteso, e mai si debbe credere virtato, salvo nei casi testualmente ed espres◄ ·samcute dalla legg.e contemplati. 
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R pure conforme all'ordine, dei. ~iudiz!_i il 1~sc~are in· .­
simili ca'ii lnorro alla prova contrana, grnccbe d1versa­

mente sarebbe 
O 

violata queJl'uguaglianza, che debbe re­

gnare tra le parti, e cosl. tra l'attore, ed il c~nvenuto 

siccome tra l'accusante, e l'accusato:, e ne denverebbe 

lecito al primo di stabilire, e prova!·e l_'a_ccu~a, ~ vie­

tato all'accusato di esc1uderla, e qurndi 11 gmsd1cente 

dovrebbe necessariameute pronunciare inaudita una 

delJe parti. 
S' agg1unga a tutto questo, che adottato un si in­

gim.to principio di niegare la. difesa all' accusato, ne 
segu·1rebbe, che la tnrnqui\\ità e. le sostam.e dei cittadini 

sarebbero il più delle volte vittima della calunnia , e 

dello pergiuro che imf uniti somministrerebbero alt1·et­

tanti rnezzi pei malevoli di v.endetta, e di molestia 

contro ai buoni, e potrebbe cosl. cio dar eausa a molte 

,·essazioni, ed alla più evidente immoralità. 

Con quali riDessi confidiamo di aver soddisfatto chi 
ci ha interrogati , nQn ché li nostri associati nel pre­
sentar loro sempre nuove questioni sopra punti di gi-u-. 

rispruclenza di pressochè quoti.diana applicazione-. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Londra, 7 febbraio 1830. GH scritti di Enrichetta 

Wilson forono _ in questa città una sorgente feconda di 

processi d' ogni maniera in punto di diffamaz.ione. Il 
signor Fisber <la Enricl1ctta dipinto con_ colori alquanto 

vivi , e con tinte forti troppo e men vere, porto que-

1,ela avanti i tribunali , e nello scorso anno la Corte 

detta comonpleas condannà il sig. Stockdale editore 

delle opere di Enrïchetta ·Wilson al na 0 nmento -di 700 
l O • 

}ire sterline ( 18m. fr.), a titcilo di danni. L' aliare pa-

reva ter mi nato , , ina ora un giorna lelto ebdoma<lario 

11el ripelere la narrazione a modo suo del processo di 

-Fisher stampa un clinlogo in versi- tra il sig~ Stockdal, 
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~(I t:mi<:hetta. , ~~ ·ç~j ~j Jegge , fü~ le a ltre cose, coint segue: 

Sept cent livres sterling.' c'est zm peu cl1,er, je pense
1 Et votre jOrt n'était pas mérité. 

Peut-on regarder comme offense 
C'est qu.in'est qu,e la vérité? 

Il sig. Fisher sdegnato soprammodo di qnesto procedere 
fece instanza presso la stessa Corte contro il sig. Clémenl 
editore di quel giornale, ed essendo stata 1a medesima 
rigettata , ebbe ricorso al Tribtmale Superiore , ma nep­
pure da que6to fu accolta la <limanda di lui , e v~nne anzï condannato nelle spese. 

Nand , , o febbraio 1830. Questo Tribunale ha de­
cirn, che l' ehreo francese non è tenuto di prestare il 
giuramento more iu,daico. Cosi pure ebbe a pronun• 
ciare la Corte Reale di Nimes ; queHa pero di Colmar 
decide tuttavia neJI' opposto senso. 

Besançon , 12 febbraio ' 1830. Il g di questo mese la 
Corte di Cassazione in confonriità di un giudicato della 
nostra Corte Reale nella causa Bouligny e Alviset pro• 
nuncio , che allorquando una transazione contiene una 
clausula relativa ad una suceessione futura , possono i 
Tribunali nel dichiarare che sonovi due distinte dispo­
sizioni, annullare la clausula con,traria alla legge, e 
sostenere la tmnsazionè pel soprappiù11 

Novara , 16 fcl.Jbraio 1830. Il R. Tribunale di Pre• 
fettura di questa Città eompiange l' amara perdita del\' 
Assessore Carlo Garino d' anni 56, nativo di Fonta• netto , provi11cia di Vercelli. 

Munito di tutti i conforti della Religione, pien~ di ~·assegnazione e di tranquillità, 1~ di lui anima. l~sciata il 13 del conente aile 4 pomendiane la spogha mor­tale, si riuni al suo Supremo Facitore. 
Magistrato zelantissimo, per dottrina è lumi prestan• tissimo , integ~o , pl'Obo, zelantissi010 , di . leale carat· 

' 
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tere, di ,ua~ modi era da tutti_ verament-e a,;nato. ed 

altamente stimato. 
Ottimo marito e paclre, )ascia l'affettuosa sua moglie 

e due teneri figliuoli nella massima deso]azione. Il cor-

doslio per siffatta perdita è universale. ( Art. com.) 

Acqui, 14febbraio 1830. Dopo il giorno 3o.mu dalla 

morte dell' ottimo nostro Prefetto Avv .0 Paolo Porta fu 
celebrato in questo Duomo un solenne funerale con 

messa da requiem pel riposo dell' anima di quel giusto. 

Le rare doti di lui vennero ritratte nelle belle iscrizioni 

latine , cbe detto il sig. Assessore Giacomo Racca , le 
quali si riportano qui appresso : 

Alla Porta esteriore del Duomo 

PAVLO • PORTA · 
A • MONTANARIO 

TEMPOII.IBVS • .À.Sl'BlUUMJS 

SOLLERS • l'ATRONVS • C.A.YSS • EPOREDIAB 

l'VBLICO • RESTITVTO • ORDINE 

AVGVSTISSIMI , REGIS • NVTV 

l'RO • FISCO • ADVOC • VARALLI • VERCELLII l 

l>EIN • OSSVLAB • ET • AQVARVM • STATIEL 

l'RAEFECTVS . • PROVINCIAE 

MVNIIS • RITE ,, OllEVNDIS- . 

UTEGRITATE • VITAE • MOB.VM • SANCTJ.MOl'n.l 

•ccESSV • l'.A.C~LI • ELOQ;l • SVA'VITA1:.J:_ 

NON , SECVNDVS • ALTEJlI 

il • 0.BITV • ;ElVS • DIE • TRIC~IMO 

MAGISTRATVS 

CVRIA, • èIVITATI~ 

1 ,IN • DIVl • GVIDI . 

L • L • Q . 

~ARBNTÀBAT 

ll1 • 1mws • FEBR • M~Cccu:~ 

Yt11T • .A.1' , LT 
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Al Sarcofago 

:D ,.-,-

CANDORE • A.NIMl 

OMERV.ANTU. • AEQVI 

CRA.lUTATE 

FIDE • RELIGION'& 

AGCEPTVS • CLARVS 

II 

llAGISTRA.TV5 • CONCORDlAM 

FOVIT 

D:ECVS • NOME~ 

.AIVXI'r 

III 

DlllO • F.RACTVS • RYDROJ.>I 

PATIEN.S • VSQVE 

llOLOCAVSTVM , SVl 

J'EC1T • DEO 

IV 

'VlI\.T\'TVM • LAVDIBVS 

.. ÜTERNAM • NACTV!\f • <BEATl'UT.DI 

èBEi>ENDVM • l'lE 
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135 Torinn , w febbraz'o 1830. Con Jt Patenti dà'te in Nizza di mare il 5 del corrente S. M. ha degnato di fare le seguenti nominazioni nell' ordine giudiziario , · ) cioè ha nominato a Sostituiti effettivi del!' Avvocato de' Poveri presso il Senato di Piemonte il Conte Seve-rino Pastoris di Casalrosso e l' Avv.0 Giacomo Serafino, ed a Sostituiti soprannumerarii nell' istesso Ufficio l' Avv. -G. B. Chiarletti, e l' Avv.0 P. L. Ceppi. 
-.S. M. ha inoltre nominato l' Avv.° Carlo Cuttica, già Avvocato Fiscale in Novara, a Prefetto del Tribu­nale di Acqui , ed il Vice-Prefetto Matteo Agnes a Prefetto di quello di Domodossola ; l' Avv. 0 Agostino 'Minile a Vice-Prefotto nel Tribunale di Cuneo , co11 titolo, grado ed anzianttà 1 di Prefetto; il Prefetto Giu­seppe Antonio Galimberti ad Avvocato de' Poveri in Alessandria, col titolo e grado di Senatore ; il Cav.re Angelo Salvatore Satta ad Assessore nel · Tribunale di essa Città; l' Avv .0 Alessandro Ascheri ad Assessore nel Tribunale <l' Acqui; l' Avv.0 Giacomo Racca ad Asses­sore in quello d' Asti; l' Avv.0 Gio. Guglielmo Roggieri ad Avvocato Fiscale in Nornra; l' Assessore Bartolom .. ineo Bona ad Avvocato Fiscale in · Casale; l' Avvocato Costanzo Bonvicino a Sostituito Avvocato Fiscale in Cuneo; l' Avv. 0 Ignazio Avenati a Sostituito Avvocato Fiscale in Bohhio; l' Avv.° Francesco Ormezzano a Sostituito Avvocato Fiscale nel Tribunale di Prefettura di Valsesia ; l' Avv.° Carlo Stradiotti a -Sostituito Av­voca to Fiscale in Voghera , e l' Avv .0 Giuseppe Fiorito a Sostituito id. in Vigevano. 

· - Con R. Provvisione del 12 di questo mese S. M. ha confermato negli uffizii di Direttori dello Spedale di S. Spirito di Casale il Conte Maistre di CasteJgrana, e l' Avv.° Francesco Ravizza -pel triennio principiato col 1. 0 del corrente. 
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Annunzlamo la secon'da Serie dell' ANNOTATORE degli 

errori di Zingua del Professore D. Michele Ponza , che 

venne fuori da pochi gior11i dai torchii della Stamperia 

Reale ~. L'A. in un diaJoghetto d' introduzione, in 

cui pero entra di slancio in nrnteria, sembra far pro­

testa di voler tener conto dell' avvertenza per noi da­

tagli nel Diari(! ( vol. 14 , pag. 48 ) , cîoè di non più 

mordere' troppo acerbamente : ma ad ogni modo l'ope .. 

rnto suo ci è paruto eontrario alla proposta: e ben lo 

sanno, fra gli altri, l' Avvocato G. I. P. autore del Di­

vino nella parola ( Annot. , pag. 1 5 ) , e<l il Notaia 

1''rancesco Medoni di Arona, che scrisse il viaggio sul 

Lago Maggiore, ecc. ecc. ( Annot. pag. 35 ). Checchè 

ne sia noi siamo disposti a perdonare al chiar. Ponza 

il suo vivissimo punzecchiare in ·grazia dei moiti sva-

1·ioni madornali per esso castigati e corretti, e dell' ot .. · 

timo fine, cui mirn~o le sue <lotte scrittur~. In questa 

seconda Serie sono pure annotate le pii't leggiadre e 

men note frasi tratte dai classici prosalori italiani si 

antichi che nzaderni. E quest' annotazione sarà anche 

pro~eguita nelle Serie susseguenti. Noi facciamo p1auso 

a questa nuova fatica dell' A. , che non puo non tor­

nare a vantaggio grande d' ogni classe di persone , e 

1uassime dei Forensi, presso i quali, convien pur dirlo 

a onta nostra, fu mai sempre negletta la buo'na lingua. 

,. Si vende dai principali Librai ddla Capitale, e 

tj,elle Provincù, del Regno al prezw di L. 1 ., .25 cent. 
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ÂNNO Vlll - I. O SE!\:mSTRii: 

ToRINo 
27 febbraio 1830 

DIAIUO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTÉSE 

FUDBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giomule se ne pubblica un foglio almeno in ognî settimana, 

e si daranno 7,ure all' uopo 7,ar:-iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Pia instituzione - Se cappellania o beneficio 

- Qualità clel patronato attivo - Chiamati al 

mede~imo - Dispensa dalla metà delle voci. 

Nella causa Gasparino e Liveragno ed altri emano 
sentenza dell' Eccel].mo R. Senato di Pienwnte sotto il 

1 3 di febbrai.o 1830 ref. D. Costa , con cui si sono 
sancite le massime seguenti: 

» Il patronato attivo lasciato a persone di differente 
famiglia colla condizione, che <lopo i detti primi chia­
mati abbia a passare ai Joro eredi e successori in qualun­

que modo sino all' infinito, si considera corne patronato 
ereditario, e non lai cale~ famigliare o gentilizio. 

,, ·Allorchè il patronato attivo di un beneficio spetta 

a due linee diverse, ma l' atto di nornina debbe farsi 

ztnitùn et non divisim ( parole testuali della relativa 
testamentaria disposizione del 1.0 di febbtaio 1667 ro- · 
gato Ruga), la ,,ocazione al suddetto beneficio vuole 

éflettuarsi non in modo separato, ma collettivo, . e cosl · 
a pluralitit di voci. 

11 In tale caso a nulla giova . la dispensa , clte una· 
delle lii!ec po~~" aYer olh-nuta da chi s' asr}etta della· 

Vot. XV. 
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1netà delle voci ri-guardo al particolare ~uo nominato, 
per essere soltanto tale dispensa valevole quando IIOn 
avvi diritto acquistato, ed il · patronato -è veuamente 
lineale. 

» Quando 1' erezione di una cappellania e l' institu­
:LÎ..one dei nominandi alla medesima debbe farsi cano-­
nicamente, non già cappella nia~ ma vero ueneficio 
ecclesiastico si è la pia fondazione , sebheue il p,1tro-­
nato attivo di essa, a menJe delln fondatrice, abbia ad 
essere Jaicale in perpetuo ,, . 

La precitata sentenza senatoria che riporteremo in 
un prossimo numero del Diario, è conforme al voto 
~ell'. Uffizio del sjgnor Avvocato Generale di S. M., 
espresso nelle elaborati1-sime sue conclusioni , clic fa­
re'lno anche conoscere a.i nostri cortcsi lettori. 

Testatore - Legato Goldita ocl uso -
Inr.erpretazione - Associazione all' uso. -
.Art. 63 .1 :, 63 2, 633, 634 del codice civile 
francese. 

l7 men do a taluno _legata la goldita od uso , di 1m 
dcterminato apparta,rwnlo o d' una casa; il legatario 
è in facoltà di associarsi a della goldita od uso per­
sane estrl:!nee alla sua f amig-lia. 

Deœdette nel 1812 il sig. Mard1ese Gioachino Adal­
berto Palbvicini previo suo ultimo testamento del 15 
gennaio 180G, con rni, fra le altre disposizioni, lego 
al s-ig. GitÙchino Venere allora suo Segretario un'annua 
peusiot1~, e di più la r;oldita cd nso dell' appartaménto, 
d..lc in - allora teneva in affitto Ja vedova di Giu~eppe 
Turco già suo Segretario, con quei mobili, che, disse, 
s'1pete e ricordarsi, che dovevano essere descritti, e 
questo senza pagamento di fitto su~ vita natural du­
l'<.\~1te, e pel caso di vendit~ dei ' membri componenti 
d~tto appartarnento, obbligo il mio erede un1ve1snle 
di pagare al legatario suddetto l' annua somm.l corri­
-~p:.1t1Ütlnte .,11 fitt-o di detto appartumcnto , e muLili, a 
~emestri nrntm,.tli. · 
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La casa in cui vi esiste P appartamento ~ di cui nel 

suddetto l;gato, passo in forza d' instromento ·<l[. d_iv_i .. 
si one del I o dicembre 1822 alla signora Contessa Lmgla 
.Bertone di Sambuy nata Pallavicini, la quale ebbe H 
18 aprile 1828 riçorso al R. 0 Tribuna1e di ~>refettura 
di Torino narrando chP. il suddetto Segretano Venere 
pretendess~ di far o~cupare l' appar.tan~.ento, _il cui uso 
eragli &tato come sopra legato , od a ·tllo\o dt sub_1oca7 
;iione, od altrimenti da persone -cstranee alla d1 lu1 
farniglia. , 

E siccome dietro il disposto delle -leggi, e di qne1le 
massime vigenti all' epoca del detto testamento, e della 
morte del testatore, si dovesse avere per certo ,. çhe H 
diriho d' uso , nel che disse consistere il legato, di cui 
si trattava, dovevasi avere per ristr~tto alla persona 
de1l' usuario, e sua famiglia; cosi ïnsto, e chiese di­
chiararsi non a'fere spettato, nè spettare al detto -Ve-

, nere, in forza del suddetto legato, altro- diritto , che 
quel1o di godere sua vita · natural durante egli stesso 
personalmente colla sola propria di lui famiglia il sum­
mentovato appartamento. 

Il legatario Giuseppe Venere non contesto ~oslanzial­
mente di avere concesso l' uso del detto appartarnento 
'ad estranee persoQe , ma sostenne di n~n avere pero 
mai cessato di servirsi per uso suo proprio della cosa 
legata; quindi accettando negli utili il prodotto testa­
mento del sig. Marchese Pallavicini oppose alla signora 
Attrice il mancamento di ragione,_ ed aziooe non solo, 
ma eziandio di estren_1i, cod a ver conGhiqso-1 reiette 
tutte le avversarie in~tanze, ve[Jire asso1to dalle attriéi 
domande, colle spese. i 

Assegnatasi la causa a sentenza il suddetto R.0 Tri­
bunale di ,Prefettura il I o settembre 18--i8 eonsiderando·, 
eue li termini constitutivi del lPgato, di cui è caso, 
sono confusi, e non isolati, cioè l' uso, e la goldit~ 
dçll' appartamep.to <le,5ignatQ nel suJdetto testamento; 

Che tali termini formano un' a1ternativa, mn arn­
l)liatirn del primo, e seconda vocabolo , rnercè cui il 
testa tore volle, che il legataç,io Venere a resse il <l.irilto 
!~on s~lo di usar~, ma , o di usare o di godera s€nza che 
l trno pom1 ·-roghere t1ll' altro ; 
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Che il vocaholo goldita , ossia godere , cioè, frui 
traducendolo, porta un qualche rnaggior diritto di uti, 
e siccome questo solamente è ristretto a poter fornire 
un mero diritto persona1e al legatario, quello dee per 
necessaria estensione dare a questo , se non una ra­
gione di usufrutto, almeno altro che lo abiliti ad ~na 
qualche più ampia disposizione per trarne emolumento, 
giacchè ji·ui est fructus perczpere; 

Che tanto più si dee fare tale induzione, cioè che 
]a volontà del sig. Marcl1ese Pallavicini testatore fosse, 
che il Venere avesse da tale Jegato emolumentum, e 
di liberali1zare con esso , . e dall' avere imposto l' ob­
hligo ull' erede di surrogare l' importare del fitto di 
<letto appartarnento nel caso della vendita della casa, 
e dell' altro legato fattogli di una vitalizia pensione; 

. Che una tale ampliazione vuol pure es~ere concessa 
per. non supporre una duplicazione dj vocaboli in11tile, 
che mai dee presumersi in disposizione di tal sorta; 

Che. in ogui caso quand' anche si voless8 solo con­
siderare per un legato d' abitazione , quesfo non sola­
.1uente ailtorizza il legatario ad abitare, ed a permet­
tere che altri con esso abiti nella casa cadente in le. 
gato, ma altresi ad avere un pigionante, massime_ se 
la medesima fosse oltre il bisogno del legatario , gm­
sta il principio , che legatarius non sofom potest de­
gere in habitatione legata , sed etiam aliis locare; 

Ché inoltre il Venere ' contesto di avere cessato di 
godere dell' appartamento legato , senza che la signora 
attrice siasi accin.ta o riservata di dimostrare il con­
traTio , e che pevcio solo sarebbé il caso , che egli use­
rebbe personalmente con estra\1ei della cosa legata, 
ma non di un' indistinta locazione , circostanza questa 
vieppiù migliorante la condizione del Venere. 

Percio reiette le instanze , ed eccezioni dell' Attrice 
assolvette . il sig. Venere dall' osservanza del giudicïo i 

spese compensate. · 

Da detta sentenza appello l' Attrice per nullità , e 
Pra va me, sia perchè il Tribun ale fosse partito da er· 
rnneu intelligeqza de~ legato , sia perchè ' fatto àvcssc 
un' errQrtea ,,pplicazionc della legge. 

1 . ' 

f 1 
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Avesse diffatti il prefato Tribunale nelle sue consi ... 

derazioni supposto , cbe il testatore si fosse espresso 

colle parole uso, o goldita , quando detti vocaboli esi-­

stano letteralmente affatto al rovescio; e cosi il signi• 

ficato di goldita fosse positivamente, ed indubitatamente 

indicato, e coartato dalla successiva espressione di uso 

dal testatore adopera.ta. 
Ripugnasse poi troppo apertamente al tempo del ~on-­

dito testamento, e d"ella morte del testa tore l' appl 1ca-' 

zion(> dal detto Tribunale fattasi delle _Romane leggi 

·per determinare il vero significato dell' ttso; perchè si 

fosse dovuto unicamente rapportarsi al Codice civile 

francese, secondo cui ogni partecipazione nell' uso ve­

nisse ad estranei, ed a qualunque titolo irremissibil .. 

mente interdetta ( Art. 632 e 634 del Cod. civ. franc.), 

Percio chiese ripararsi la suddetta sentenza , ed in 

sua riparazione dichiararsi non spettare al sig. Venere 

in dipendenza del legato in discorso altro diritto fuor­

cbè quello di servirsi del detto appartamento restritti­

vamente a lui stesso, ed alla propria famiglia, esclusa 

qualsifosse persona estranea. 
Dal sig. Venere si osservo; che il risultato degli atti, 

e produzionï in primo giudicio fatte , comhinato coi 

motivi , che precedettero l' appellata sentertza , .colle 

1·egole di ragione, e col fatto stesso, appalesasse abha­

stanza la giustizia della sentenza medesima; quale chiese 

confermarsi coi damai , e spese. 

Per parte della signora Attrice facevasi inoltre osser­

vare, es!)ere ]a parola goldita generica , ed il di lei 

pre~iso carattere dipendere da11a qualificazione, o spie­

gaz1one dallo stesso testatore attribuitagli , la quale si 

avesse d::.lla successiva locuzione od uso ( Art. 628 del 

Cod. civ. franc. ). 
11 detto legato doversi restringere al semplice uso ; 

~ndicarlo pure I' obb\igazione ail' erede clal testatore 

1mposta di pagare, in caso di vendita del detto ap­

partamento, al sig. Venere una somma corrispondente 

ail' annuo fitto; e cio perchè si procaccia<;se altra e(Tuale 

abitazione, ma non l?erchè la rilaseiusse açl altrt · 

~ostene~asi, eh~ }~ . olle~·anza ~el § 5, l:i).).. : 2 instit, 

po1tata, glUsta cm l usuano == in, aede:; locatas 1w,, 
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sBlun~ <!,rg~rr:? secl 'rt~am dJiii iocare ,P()ferat ;=- r!ho~ 
"fI•rnsf testnalrnentc, c ra<hcalmente tolta dagh art1coli 
63i e 634 del Cod- tiv. franc., col primo de'qualisî 
s.tabiliva == L'usager ne peut ni céder, ni louer son 
droit à un autre ::::: è l' unica tolleranza apportuta a 
simi]e disposizione fosse quella, di cui ali' art. 632, 
cioè riguardo a tutta Ja fomiglia dell' usuario presente 
e futura , quantunqu·e egli non fosse stato all' epoca 
dell' apertura del dirilto ammogliato. 

Ma il R. Senato con sua sente.nza del 16 marzo 182() 
ref. D. Leardi confer'n10..,.. Ia séntenza del Tribueale di 
Prefettura, del cui appello si trattava . . 

Comunil:'1 - ]\facellai-o - Obbligo di deputarlo 
- Dispensa da tale obbligo. 

I signol·i Sindaco 'c"! Con'siglieri del1a Cornunità di 
.Monticelli ( ProYÎncia d' Alba), ébbero rkorso al Su­
premo Magistrato d!ëlla R. Camera 01<.~' Coi1ti, perche 
essa Cohn~nità fosse dispensa ta dall' bbbligo di de~mtare 
un macellaio pei motivi neHa ,~~lâtiva s·upplifca 'éspressi, 

'Coinunièatâsi t-alè sut)pl'ica a11' Uffiiio del 'sig'n'Ol' Pro~ 
curàtore G'ene1'-i1le âi S. M~ ver le sue c~:n'rclus1'ô'ni; ema-' 
narono que6te 'sottQ îl 16 di febbrai·o 1830 , e dalle 
11iedesin1e che riferi~·'e'nro qui appresso, appare chiara­
mente il tenore ·dè11' i·n•oltrata doinanda, e le ragioni 
che milita no pel suo accoglîmento, eccole: 

» ·Visto il p\·èsent'e rkorso e'cc. Il Regolamento da­
ziario di Monbcelli à'nnèsso al Manifesto Camerale in 
a ·at? d~l 4 dicembre 1824 concede a quel Conm?e u~ 
daz10 d1 consumo per abbuonamento da riscuoters1 sugh 
osti, mac~llai, ed altri venditol'i al minuto delle merci 
tariffate, fra li quali bannovi li manzi, torelli e vacche, 
al prezzo di lire due per cadu'no ; stando a questa dî­
sposizione la Cornunità avea abnonato il macellaio 
Giuseppe Barbero per sole L. 60, prezzo, che cako­
lan<lo sullo smercio di un sol vitello la settimana non 
costituiva pero che la metà dei diri'tti annotati nella 
tariffa ~ ma i? n::.edesimo non \·olendo ac.:consentire a 
continuare nell' csercizio, :-t 1neno che g!i fosse accor­
dato ~I cospicuo rihasso di , L. 3o, preferi la Con1Unità 

l 
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d1 e6porz:e de{fo maceUo agli iuc.anti, i -qua·li &"i 1·cscrô 

infruttuosi per difetto di oblaton. 

» Quindi supplican?o essa questo Sup,rem~ M~gi,strnto? 

onde riportare la d1srensa al § 5 de cap~toh _a_uness1 

al Il. Ed\tto del 3o dt settembre 1815, 1 Ufficro os:­
serva che sebbene inseguendo il testo della , R. legge 
e del 'regolamento dei Pubblici, maggi01:n~ente r~golar~ 
fosse stato il far procedere a tre success1r_1 espenmentt 
d' incanti non di mcno ]a somma assai tenue , pcr 

cui la Co~unità diffido chi avrebbe abbon-ati 1-i d~ntti 
di macello , persuade di leggieri che sarebbero an<lat.i 
<le'ierti anche gli altri esperimenti. 

» Pertanto l' Ufficio in vista delle espùste circostanzc,_ 
è in senso potersi la Comunità ricorrente dispensare 

pel corrente anno 1830 dall' obbligo di <leputare un 

tllacellaio a norma della citata legge, mandando pero 
alla medesima di notificare nel termine di giorni ro 

1' ottenuta di5pensa ail' Accensatore del Luogo , pc1· 
quell' effetto , che di ragione , a pena in difetto di 
restar tenuta ,,erso di esso pel danno, che il ri tard@ 
a cio eseguire possa cagionargli ». 

Le conclusioni surriferite si sono mandat~ eseguire 
con decreto di voto dell' Eccell.ma R. Camera ref: , 
D. Ravicchio in data 9 di febbraio 1830. 

Diritto di Pesca - Titoli comprovanti' . es-so_ 

diritto - Coricessione della grida relativa. 

Allorqu,ando i titoli pr~dotti vengo',io a giustificare 
la spettanza dellti -ragione della pesca e chi ne la ri-­
clama, il Supremo 111agistrato della R. Camera dei 
Co_nti a cautela di t~le rap;ione c~ncede l' opportuna 
grzda, e nelta relatzva declaratorza vengono poi di­
chf ara_te le p_arole testuali, cen cui debbe essere espressa . 
· ta stessa grzda. 

Sul ~·ic
1
ors~ del sig. Marchese Luigi Estense '.fassont 

della c1tta d1 Ferrara, emanarono le seauenti conclu­

sio1~i dell' Ufüzio del sig. Procub\lore Get~erale di S. M. 

d~l 13 di febbraio 18:So: « Veduto il sovrnscrit.to ri­
corso c?11e carte iv_i enunciate, e specialmente il de­

~·eto d1 questo Mag1strato del t 9 settemhre ultimo-, col 
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quale si dichiaro, fra le aitre cooe, spettare al s:ig. Ri­
orrente la ragione dcJb pesca . nelle acqu~ discorrenti 

11è} territorio di Palazzuolo a mente delle -investiture ri­
portate da' suoi maggiori; 

» °V't}duto il bando di caccia, e pesca stato formato 
dal fu M~rchese Giuseppe Estense Tassoni padre del si­
gnor Ricor'r nte, e mandato osservarsi con rescritto Se-
11atorio µel ,,3 di agosto 1782, con cui ti proibiva a 
chitinque di pescare nel Juogo, e territorio di Palàz­
ziwlo, sia neJli torrenti, che in qualunque bealera, rog­
gia, fossi ed acque ivi decorrenti a 1·iserva pero dei 
1·ivi, e bealere prov~nienti da fonti esistenti nei beni 
dei particolari, sotto le pene 'ivi . espresse ; 

» L'Ufficio a fronte di tali titoli comprovanti la spet­
tanza della ragio.ne della pesca al , sig. Ricorrente, non 
dissente, che dal Magistmto se gli conceda a cautela di 
tale diritto l' opportuna grida ». · 

È qui da avvertire , che ne Ile stesse conclasioni, le 
quali forono approvate con declaratoria Camerale del 20 

di fehbraio · 1!83o ref. D. Comite loannini, si è proposto 
il tenore della grida medesirna da pubblicarsi nei mo<l~, 
e luoghi soliti nel territorio di Palazzuolo , ed esatta-
1nente osservarsi da chiuùque. 

MATERIE CRIMINALI. 

Ferita con m~ colpo di sciabola Soldato 
feritore -- Caporale· fêrito in luog? di un 
tamburino , con cui v' era alterco - Insu­
bordinazione - Consiglio di guerra reggi­
mentale - Suo prov_yedimento. 

Nell' udienza del Consiglio di gu~na misto convoca­
tosi il 17 di febbraio l83o ~ di cui si è testè fatto cenno 
11el Diario Ç pag~ I ~5 e s~g.), si è anche pr9fferit~ sen: 
_tenza contro Gio. Battista Rabagliati di Savona, d~ a~m 
28, soldato nella seconda granatieri della Briga.ta d1 ~~e­

: monte, arrestat_o il 16 di novembre r 829, ed inqms1to 
Di f~rita gra~e )er esso inferta con un;, colpo di s~ia­

hola d1 _punt-a , volendo in rizza ferire il tambunna 
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Franéesco Oi-alol:a, il çaporaÏe Antonio Rivojra nell'an-­
golo interno delJa coscia sinistra penetrante da una 
parte all' altra , risa,Patasi perfettamente. ~el termin~ 
di aiorni 20 e cià circa le ore 5 pomer1diane del 16 

r, ' d Il · dell' ora scorso novembre nella camera e a pnma 
squadra della seconda granatieri nel quartiere di essa 

Brigata in questa Città. 
Già tradotto il ditenuto Rabagliati avanti il Consiglio 

di guerra reggimentale siccorne inquisito d' insubor~i-
11azione verso il capora1e Alessio Franco, e d' altra 111.:.. 

subordinazi.one verso, il caporale Rivojra per averlo 
come sovra ferito, il prefato Coi1siglio di guerra con 
·sent~nza del 12 dicembre 1839, mentre quanto all'in~ 
subordinazione verso il caporale Franco lo cond~nno 
a sei me.si di catena mîlitare in ordirie all' imp\ltatagli 
insubordinazione verso il caporale Rivojra , · dicbiaro 
insussistente l1 \Ccusa , rimandandolo pero avanti il 
Tribunale competente per esservi giudicato sul delitto 
d' aver ferito il suddetto caporale V'olendo ferire il 
tamburino Giaiola. 

Occupatoii. quindi di questo fatto il prefato Consiglio 
misto nella summentovata adunanza del 17 del mese 
conente, profferl il giorno medesimo sentenza, co~ cui 
condanno il detto inquisito Rabagliati , per la ferita 

, anzidetta , a mesi sei di catena militare , nell' inden­
nizzazioue verso il caporale Rivojra, e nelle spese. ' 

MATERIE DIVERSE. 

Emolumento Pagamento del medesi~10. 
Competenza. 

A m~ggiore dichiarazione di quanto già c;i è avve­
nuto ch trattare su ~u~sta .materia alla pagina 73 del 
corrente vol. del Diarzo , ed a so]uzion~ di un· nuovo 
quesito ~tatoci proposto, riporterenw . cio che' ·segu~e·: 

Sul ric.orso di Pietro. Brun~ne Cassina sportO' al 'Tri­
bunale di Prefettura di Tormo intervennero conclu­
sioni del sjg. Avvocato Fiscal p-r~ lo stesso Reii.o 

~ 
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îr1.bunale del t.~nôre, ·w cu,i i,n.fra-, rottq .il 27 dî gen-
wüo r S3o * I , · · 

• Visto, ecc. L' oggetto dell' att-ualè controversia non 
si 1·aggira già al punto di vedere· , se per le sentenze 
ed ordinanza delle quali si tratta sia o non dovuto il 
diritto d' emolumento, o sulla fissazione del medesimo; 
ma soltanto al punto se il · 1·icorrente sia o non tenuto, 
came possessore dei beni già proprii del fu Avvocato 
Domenic9 Cassina di lui padre, a pagare tali diritti. 

-» Quindi non è applicabile il disposto dal § r r , 
cap. 6 delle R. Patenti 5 aprile 1816, e non si crede 
per conseguenza , che la questione, della quale si trat­
ta, sia di privativa cognizione dell' Eccell.010 Magistrato 
della R-; Camera. 

» L' Ufficio pertanto conchiude potersi cla questo 
R.0 Tribunale dichiarare essere la presente contl'oversia 
di sua cognizione, con maridare al"" signor Direttorc 
dell' lnsinuazione e Demanio di dare -il suo parere nel 
me1·ito della fatta opposizione )J. 

Il R.0 Tribunale pronuucio quindi s0tto il I •0 di feb­
hraio 1830 ref. L M. Regis il seguente testuale decreto 
di- vpto: ., 

» Udita la relazione del ricorso, del susseguito parere 
clel sianm: Direttore dell' lnsinuazione e_ Demanio .,.?. ,1 
non cl1e' delle conclu-sioni dell' Ufüzio del signor Av­
vocato Fiscale del 27 dell' oi"a scorso mese; 

• Ritenuti i motivi, di cui nelle -precitate conclu­
s1oni, ha mandato e manda in conformità delle me­
_defrme al signor Direttore ddl' Insinu:nione e Demanio 
di. dare il s~? parere nel merito dell' opposizione de! 
R.1corrente Pietro Brunone Cassina, e della quale Sl 
tratta, per essere quindi sopra conclusioni dello stess~ 
Uffi~io del signor Avvocato Fiscale .provvis~o come dt 
rag1one ». 

•t È da ritenersi, che sr~llo stesso rïcorso già fi~ 
emesso il parere del sig. Direttore ~emaniale, con wi 
si opina essere la causa. di privatiM cognizione émla 
~ Camera. 
, _,.~ Ci<;è il pp,;«e fnenzio,utto · ru~t,la ·,-wtà precedente. 

~ 
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'f e$-tam~nto paterno - F1glittolo.-' Proihizlon~ ·. 

di alienare prima degl' anni. 40 - IVIutuo 
- Constituto possessorio - Dec.adenza daff 

eredità. 
Il figlio instituito er:de dal _padre éo\ ?ivie~o à~ 

aliehare, ipotecare, o vm~o~are _111 qu~lùl'.rque modo, ~­
heni caduti neHa sua el!edita orima d1 ave'r comp1lt 
gli anni 4o, sotto pe~a della instîtuzione neHa pui•â ë 

1hera legittima, non incorre nella detta dèèbdenia <tuan­
tunque p~·ima di tale_ età prendà a __ mut~o ~rn~- s0_1n-'rnr.l 7-
coll' obbl1go del costituto possessono d1 tutti I sum 
beni preseoti e futuri , e faccia <lopo gli àt'mi 4t> da­
zione in ,paga di tale debito di alcuni o tli -tutti i hcrri­
ereditarii. 

In queato senso ebbe a pronunciare il R.~0 Trib~no.le 
di Prefettura di questa capitale neHa èàû'sâ di Antoaio 
Penigbetto contro l' eredità giacente Pèilligbetto 5 Gio. 
Obert e Gio. Gino, con sua sentenza l'ef. I. M: Regis 
del 10 , di settembre 18~9 ~. 

Egli è principio noto in giurisprndenfa ~- che in ma-­
teria di proibizioni non debbesi far luogo alla peua 
pei trasgressori sancita, salvo cbe apparisse in modo 
chiaro e positiro delle trasgressioni ( leg. 11 e 32 ff. 
de poenis; 1eg. 1 55 ff. de reg. iur. ). 

Tale massima è pure sancita dalla decis. del Reale 
Senato di Piemonte del 2 r di getrnaio 1686 ref. D. 
Dentis, neJla cama dèlla Contessa Filippone coutro 
Amoretti, ih cui si disse non doversi far luogo a1la 
pena della priva•zione, di che si t rattava, s~ non con­
stasse in chiari te_rmini e della penale e dèl caso -da} 
testatore contemplato. 

-1< La proibizione-~- dï che era qlles!ione tt.ella-causa 
summentovata, ·leggevasi nel teslamento ,del 7 luo-lio 
I_?84 r0g. Aj>pia,io di Gio. Antonio Penighetto, na~ivo 
i!,i Yarzo borgo nell' alto Novart>se , Scarpù'tello niorto 
l"!' Moncat~·eri if di_ 8 febb~ai·o 1785 con. fama di san­
tlld. La vzta di lm fu scrzlla da ~tn Do'ltor di Leggi 
e ~açerdotP.,., e 'Ven.ne stampa a ùi Torino net 17~ 1 • 

ooi torcl,i di Gùicumo 11<-J..· · 
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Procuratore .- Revoea cli mandata - Giudizio 

d' appellazione - Sentenza interlocutoria. 
Il Procuratore, cbe rappresento il litigante nel giu­

dicio di prima instanza, è persona Jegittima; perchè gli 
si notificbino le lettere d' appellazione da una sentenza 
interlocutoria ; esso non puo pretendere ad esser posto 
fuori di causa, finchè non ' presentisi un altro a legit­
timare il giudicio in sua vece. 

Poco poi importa , che questo Procuratore mostri 
. l' atto , onde gli venne revocata ]a procura dopo la 
sentenza proffetita dai primi Giudici. 

Cosi decideva il Senato Genovese con sentenza del 
'.21 di luglio 18'l8 tef. D. Sola ri in causa Isnard contro 
Dubois, appoggiandosi sulla dottrina del Fabro def. r; 
lib. 7 , tit. ~6 del Codice. 

Il Tesauro pero nella decis. 107 mostra d' inclinare 
per la contraria opinion@. 

Vedansi intorno a questa materia Scaccia, de appellat., 
quaest. 6 , n.0 12 ; Boer. ~ decis. 2.85 , n.0 10; Tltesaur, 
quaest. 75, n.0 3; Brunem. ad leg. invitus, cod. de 
procur. · 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

.rLipsia, 3o gennaio 1830. Tre negozianti dotati di 
peregrine cognizioni e di sperienza sono stati chiamati 
a Dresda per dare il lor~ parere sopra un p'rogetto di 
riunione fra le Dogane della Sassonia e 'ella Prussin. 
Il risultamènto potrebbe ricondurre in quel commercio 
un moto salutaœ all' industria. Questa chiamata , cbe 
molto onora quei negozianti , ha fornito rnateria di 
discorso alla Borsa , la quale ne' giorni precedenti non 
avea per soggetto, che .le sinistre voci intorno ai fal­
J~menti recentemente pronunciati dai Tribunali ·, ed a 

' quelli temuti prossimi di molte altre case commerciali. 
Palermo , T o febbraio 1830. Corre qui per le man~ 

di tutti gli studi.osi di giurispr uc.lenza l' opera nuova di 
·~gna~io S. Filippo, 1.a qua le porta per titolo; Sposi­
. zione dei prinC1jnï di economia pQlitica. Chi dice male, 
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c ohi bene di questo Jibro : _rion sJ possono ~-0ntentitr 
tutti: i palati sono troppo _d1fform1 :_ la censur~ acerba 
è ora di moda : tutto si cr1bra e si scandagha senza 
compassi.one: i poveri A~tori ha?no ra_g~one di_ sco~ag-, 
giarsi, ma si consoli il s_1gnor d~ S. F1h{>P~ : ~l hb~o 
suo fu gr2'dito ad un ch~iu·: Prole;sore. d1 ~egg1, e c10 
equivale ad un elogio m1ghore d assai d1 quello del 
volgo odierno de' censori. 

Magonza , 12 febbraio 1830. Si crede, che la Ca­
mera di commercio di Strasburgo nella sua adunanza 
del 18 dello scorso gennaio abbia terminato l' esame 
d' un progetto di regolamento sulla navigazione del 
Reno , ed è verisimile ch' essa abbia luogo. 

Tolone , 1 5 Jebbraio 1830. 11 di t I del corrente il 
nostro Tribunale marittirno ha profferita sentenza I ella 
causa .dell' incendio delJa nave denominata le Sceptrt:'-. 
Gli accusati Lascrée e Rieussel sono s'tati riconLJsciuti 
1·ei d' avere scientemente incendiata la suddetta nave , 
coll' accendii.nento di akuni foochi proibiti, con cui 
si è dato luogo all' accidente dell' incendio , di che si 
tratta; .e furono i medesimi col1a precita~a sentenza a 
mente dttll' art. 2, tit. 3 del codice marittimo del 12 

di ottobre 1791 condannati nella pena di anni tre ai 
galera, nella restituûone vers~ lo Stato a 225 mila franchi, 
ne11' indennizzazione di fr. 65 mila, e nelle spese. ·· 

Metz, 18 f ebbraio 1830. Si è test~ pubblicato u11 

. libro, cbe molto interessa i Curiali e soprattutto i No­

tai: esso porta per titolo: Précis de la science Nota­

riale. Si trova fra le altre cose in quest' Opera, che è 

scritta da penna da lungo tempo eseréitata in · questa 

maniera di scritture, la soluzione di più di quattro­

mila questioni di diritto. Questo lavoro si raccomanda 

di per sè alla classe distinta e numerosa de' Notai 
. ' 

a' quali è precipuamente consacrata "'.• 

"' Noi portia,no opinione, _che t' Opera an.nU,nziata 

'potrebbe forse anche giovare ai nostri Notai e mas-
. ~ ' 

sime a ,7U,elli detla Savoiq~ 
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. _-f,~,i!f ,, . 11 fo!JIJr~ .• "1~3!!·· Negli ulti_mi. periôdi dei 
ti·ipud\1 ·~rne.takschi msorgono fra no1 nuove contro ... 
-yersie tri\ ant-0.r.i drammatici e dircttori , di teatri. Il 
signor Aless.andro Dumas evoco avanti il tribunale il 
sig. Harel dir~ttore del teatro detto <lell' Odéon .. , 
onde gli fosse vietato di porre in iscena un suo nuovo 
dramma storico ~ntitolato CRISTINA, rerchè quel diret­
tore avesr,e mancato ad a1cqne 'delle fatte promesse 
nello stipulato contratto. Ma il tribunale non ha ac­
colto 1a <limanda del sig. Dumas, fondandosi su1 prin­
cipio , che il contratto intervenuto tra un autore ed 
un direttore è obbligatorib per _ambe le parti , e non 
puo esscre risolto, che col mutuo coJ1senso delle me- · 
desime; e condanno inoltre Jo .stesso Dumas nelle spese, 

- Il proprietario , il quale venda a1cune cosi dette 
taglie di un bosco d' alto fusto, e din1inuisca pet· tal 
modo il pegno ipotecario appartenente ai creditori Ji 
lui , decade dal benefüio della morn stipulata. Cosi ha 
deciso la nostra Corte Re.ale con sentenza del 7 del 
mese corrente nella causa del sig. Laffitte ed altri con­
tro il 51g. di Montholon • . 

PaNa,iza, i5 feb_braio 1830. Francesco Meneveri, 
resiqent.e 1n Vogogn.a, fu autorizzat6 con. Cam~rali Pa­
tenti del 4. di giugno I 829 2d esercire l' arte di fab'!' 
hricatore ed a.ggi1,1sta~ol'e di bilancie grandi e· me<lie, 

,_ Vo-cabolo der{vat0 dq,zta 'lJ0ce Latina Odeum , la 
qua}e appq ~li antich:i, sig1-lï.ficplf.a lt,n luoe;o destinato 
per recitare la l!.msiçq, rl,a. · can,tçir s3tl tealro. Alczmi 
-rfi1,tori eoclçsi,ç1,_s/i_c,i çh[ama;io· Oçlemu il coro di unq. 
Chies,g, , .ma p.rqpriarr,,~11t~ parlando qitesla parola 
4,ebûe: (.We["C il ~ignificam~r1,to dato.lf} c/,i sopra. Si pre~ 
te,nde ad pgni mÔdo , çhe tale çlenominazione si passa 
anche estendere a çerte fabbricl;e, le quali non harwo 
relazione alcuna al teatro. Cio si desume da una sen­
tenza di tui eslero tribwwle del 26 di agosto rfüo, 
{ P'ed. il Diz. leg. -di' G. M. Res-is ,in ?Jer!Jo - O<leum ;., 
vol. '6, pae . . 493 e seg. ). 
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e de' pësi i~~ervi~nti alle ~nedesir_ne, rnme pm:e del1t misme sia hnean, cbe dt capac1tà per tutta 1 este n-• sione del i\fontlarncnto di Ornarnsso ; ed ·ora con de­claratoria dell' Ecce}J.ma fi.a Camera de' Conti del 22 del corrente febbraio la facoltà concessa al sucl<letto Meneveri colle precitate patenti si è estesn a tutta que­sta Provincia, ed in tale confonnità si sono manda,t-e spedire al mede.-imo nuove Patenti di autorizzazione , di cui dovrà poi far fede all' Œficio della nostra ln­tcndenza per ogni effetto che di ragione. 

Torino, 27 febbraio 1830. S. M. con sue R. Patenti date ,in Nizza di mare il 12 di questo mese si è_'?de­gnata di fare le seguenti nominazioni nei Tribun.di di. Prefettura dipendenti dalla giurisdizione dei Se r.nti di Savoia e di Genova , cioè ha nominato gli A rvocati Amedeo Reymond, e Gaspare Folliet ad Assessori Ag­giunti, il primo nel Tribunale di ConOan,, ed il se­con<lo in quello di Thonon; l' Avv.0 Giuseppe Degob a.cl Assessore rrel Tribunale di Prefettura di Chiavari, ed lia deputato per Istruttore nel Tribunale mcdesimo l' Assessore Gabriele Gatti; ha inoltre nomin,ato ad As­scssore nel Tribunale della Provincia d' Albenga il Co:i I.e Carlo Buraggi; a Sostituiti dell' Avvocato Fiscale gli Avvocati Luigi Tonini, in Genova, e Carlo Venceslao l'a1:odi , in Finale. 
- Il giorno stesso S. M. ha firmato <lùc tal>el;e : la prima contenente la nomina <lell' Avvocato Gio. Gatt'ist.a Cavassola a Giudice del Mandamento di Finale e la sec?nda quella di Clau<lio Giuseppe Durandy a Segre­tnrio del Mandamento di Guillau111es, proviucia di N izza Marittima. 

- Con altra Sgvrana Provvisione del 5 dd corrente S. M_. si ~ de~nata. di c~ncedere a Luigi Zu1î1stein un tem~rne d1 se1 _mes1 per mtrodurre ed attivare ne' Regii Stat1 la macchma atta a fabbricare i tubi di piombo per cui già ebbe a<l ottenere il pri,,ilegio. ' 
,. - ~- lVI. con appositi R. Drevetti ha nominato a S111?ac1 delle seguenti Città e Comuni, cioè .Gio. All­l~1110 ~alli a CanJeri, Provin_cia di Novara ; CH nillo Cn rra~1 a . Levanto; Marche~.e Antonio Itemecli a Sar .. 2aua_; uobilc Gerolamo Fedtrici a ,.Spezia, prn \' incia di 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



15'.2 

Levante ; Coqte Lorenzo Bianco di · Barhania a Caselle, 

Provincia di Torino ( di quale Provinci,a sono pure 

tutti gli altri Co muni cLe seguono ) ; Domenico Nulotto 

a Coassolo; Cavaliere Francesco· Viani d' Ovrano a 

Rivarolo ; Domenico Orangelo a S. Benigno ; Giuseppe· 

Bianco a S. Morizio ; Gioahni Savi a Verolengo; Gio­

vanni Fino a Viù, ed Avvocato Giuseppe Gedda a 

Volpiano. 

- L' EcceJl.m3 R. Camera de' Conti con suo mani­

festo del 1 •0 del éorrente, che fo pubblicato il 21 , ha 

fatto note Je Sovrane determinazioni , con cui riman­

gono aboliti i diritti di transito, e la retribuzione sui 

piombi , e si autoriz~a , la riscossione di un diritto di 

emolumento sulle bullette di pagamento dei d)rÎtti 

.d' entrata. 

Esce dalla Stamperia di Luigi Capriolo in Alessan­

dria il 1.0 vol. del Manuale teorico-pratico del Sindaco 

di Comunità. Quest' opera è non•nieno utile agli Am­

ministratori de' Pubblici, che agli stessi Arn~inistrati, 

~d aile persone addette al Foro. Il piano di ques~o 

Javoro è dichiarato nella prefazione. L'A. nella spos1-

zione delle, materie ha tenuto l' ordine alfabetico, che 

è veramente il più adatto pet· questa maniera di scritti, 

riferendo sotto ciascun vocabolo un sunto delle relative 

disposizioni delle leggi , regolamenti ed istruzioni rag­

guardan.ti ail' andamento econornico e politico de' Co• 

muni. Noi abbiamo notato con satisfazione nostra 

singolare , che l' A. siasi anche giovato , in questa 

compilazione, del Diario F-orense , nel quale fu pure 

e sarà nostra cura di riportare, semprechè l' opportu­

n ità il richieda, tutte quelle nozioni ed indirizzi, che 

p_oss?no interessare le Ci viche e Co~unali Ammi11istra­

z10111. 

----...---~~®~-O!!''ll!!!!!,!!!1!!!!!=-=-------c-,-

. Tonrn-o. ST.A.MPERIA FA.YALE • . 
'- I ; 
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;.L,mo îill - I.0 S-nl\nm.•n / 

ToRrNo 

N.0 10 6 marno 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE:MONTESE 

l'UBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNp. 

Di quosto Giuniale Ge ne pubblica un foglio almenu in ogn i settim.a7p1, 

e si dara,wo 11ure ail' uopo parr.lali supplimentl-. 

SENTENZE E MASSBfE. 

Stranieri - Minar età - Legittirnità di con­
traddittorio - Tutore - Leggi del Regno 
Lombardo-Veneto. 

Il tutore deputalo in estcro Stato, é che per le leggi 
di quel paese ha facoltà a rappresentare li slloi am­
minislrati in agni allo , e causa sem,a il loPo sinwl­
taneo interven.to , puô sost.enere ez.iandio a nome di 
cssi una causa âvanti li i11agistrati di S. ?VI. il Re no­
stro Sz~·nore , a,zcorchè a termini delle nostre leggi 
detti amminislrati trovinsi in ctâ minorenne , e non 
pupiLlare , e clic , se si traitasse di suc/diti avessero a 
spedire anch' essi it mandata per pronmovere, o so ... 
$lenere il giudicio. 

ln altri termini: La capacitcî delle persane pcr stare 
in {Jiudicio avant.i li Magùtrali di questi Stati debbe 
misurarsi dalle leggi del litogo in cui dette persane 
sono suddite, e dalle qua li Jole leggi ne dee la ca­
pacità essere regolata. 

Cosi fu pronunciato dal R. Senato di Piemonte con.­
sentenza del 1 3 di gennaio 18.30 rei D. Vergnasco 
-nella fattispecie seguente ! 

Ycl .. XY. 
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Con istromento 6 giugno I 81 '.2 Maria Calderini Ven­

dette a Car)o Vergani di Milano una cascina, e beni 
valutati in dctto atto alla somma di lire 33,355 e 
che essa con instromento 5 febbraio 18 I I a veva 'ac­
quistati da Gioanni Ubaldo Dapino. 

Il pagamenfo di questa somma yenne r_ego1ato ne! 
modo seguente : L. 18623 32 furono compensate col 
credito d' eguale somma, che il Vergani avea verso Il 
predetto Gioanni Dapino, marito della venditrice: aitre 
J.. rgm. s' incarico il Vergani di pagarle a Francesco 
Montahone; e L. 2m. a Dalmazn> Dutto , ambi cre­
ditori della Maria Calderini : e siccome per la com­
pensa nel prezzo della vendita di lire 18633 32, e pel 
pagamento de' suddetti due debiti della Calderini­
Dapino rilevanti_ insieme a L. 2 I m. veniva il Vergani 
ad essere creditore verso la medesima di L. 6268 32, 
questa si obbligo con ipoteca speciale su d' un suo 
corpo di casa di pagarglieli fra anni quattro allora 
prossimi , colla corrispondenza intanto de' legittimi 
interes,,i. 

Prese il Yergani possesso de' fondi acquistati , sod­
disfece l' iptero debito della Calderini verso Francesco 
Montabone, corne risulta da instromento 16 marzo 
1814 di quitanza finale passatô dal suddetto : e pago 
pure il 3 settembre 1812 a Dalmazzo Dutto altro cre­
ditore della Calderini L. 1 ooo a conto delle 2000 che 
erangli dovute. 

Morto in gennaio 1815 il Carlo Vergani, i beni sud­
èletti pervennero ai di lui figli eredi , domiciliati in 
Milano . 
. Non mancal'ido più che pochi mesi alla scadenza 

èlella mora pel pagamento delle L. 62_68 dovule al Ver­
gani dietro l' instrumento .6 giugno 181 'l, la Maria Cal­
derini in ottobre 1815 evoeo nanti il Senato alla forma 
degli as~nti gli ere1i Vergani, i qua1i non e~s~ndo 
compars1 venoero _provvisti d' un Curatore alJe hti. 

Espose la Calderini al ~fagist\·ato essere simulato il 
credito del Vergani verso il Dapino , di cui in dett~ 
instrumento del 6 di giugno 1812, che a termini d1 
questo e11a avesse venduto a Vergani i beni ivi de­
scritti pel prezzo <li L. 33355·, delle qua!i avesse de-

I 
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Jegato il pagamento di L. rgm. a . Montab~ne, e di 
L. 2111 • a Dalmazzo Dutto , e che s1ccome s1 era con­
:Ggurato il credito d~l detto Ver~ani ve_rso Dapino di 
L. 1 8fo3 32 , appam'a esso cred1t?re d1 L. fo6~ ~2 ? 
ma che si fosse convenuto , cl1e si sarebbero fatt1 1 

conti ond' accertare il credito di Ve:-g.;mi verso il Da­
pino :' che ora gli ercdi Vergani non solo non vole~sero 

pngarle il re~tant~ pre:zzo, ma . anc9ra voless~~o es1gere 
il detto cred,to di L. 6m. : ch1ese ella perc10 la ma-
1rntenzione , e reintegrazione in possesso degli stâ1:>ili 
venduti per tenerli in titolo di pegno ed ipoteca srno 
all' intie'ra consecuzione del totale prezzo de' medesimi, 
sotto la deduzione soltanto di quelle somme, che avreb­
bero i Vergani provato d' aver pagato, previa bisognan­
<lo declaratoria non farsi luogo alla pretesa compensa 
del supposto credito dell' a,cquisitore verso il Dapino. 

Il Curatore agli assenti pare non fosse informato nè 
della realtà del credito Vergani , ne de' pagamenti da 
questi fatti alli Montabone e Dutto , perciocch~ non 
ne fece parola nelle sue eccezioni. 

ln questo stato di cose il Senato con sentenza del -' 27 
d' agosto 1817, dichiaro doversi rnantenere e reinte..; 
grare 1a Maria Calderini-Dapino nel possesso de' beni, 
di cui nell' instromento 6 giugno 1812, pcr tenerli in. 
ragione di pegno ed ipoteca, sino a che li Vergani 
avessero fatto constare del pagamento I di L. 1 gm. a 
l\fontabone, e delle L. 2m. a Da1mazzo Dutto, ed in 
difetto sino a11a soddisfazione deila Calderini delle dette 
due somme cogli interessi, mediante ]a versione nel 
pagamento degli accennati due debiti, quanto anche 
sino all' intiera soddisfazione del residuo-,prezzo dovuto 
alla Calderini, salve in altro giudizio alla Vergani verso 
chi , e come di giustizia le ragioni , che loro potessero 
competere pel credito di L. 18.fo3 cent. 32 enunciato 
ne! detto instromento. ' 

Quantunque non risulti dagli atti d' a1cuna provvi­
denza relativa all' immissione in possesso ottenuto dietro 
la _precitata sent~nza , di fatto pero egli è certo , che 

pm~1a -~el ma~gw 18!8 1a
1 

~alderioi prese possesso dei 
hem g1a da lei cedutl coll rnstromento 6 giugno 1812 
e ne usufrul · tranquillamente sino al 1823~ ' 
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Non fu , che t1 5 seüembre detto anno, die com .. 

parendo davanti il Senato i Vergani in persona di Car!Q 
Bellani loro tutore ( tole costituito con atto del Tribu-

- pale di prima istanza cli Milano 23 giugno 1818), e 
presentando i titoli comprovanti i pagarnenti fatti dal 
loro padre alli Montabone , e Dutto , cbiesero, ed ot­
tennero lettere citatorie contro la Maria Calderini, ed 
il di ]ei marito Gio. Dapino, onde niun riguardo arnto 
~lla sentenza 17 agosto 18 r 7,, che dic;sero orrepita, 
fosse la prima dichiarata tenuta a di7mettere coi frutti 
la possessione, e ben1 di cui -in quella sentenza, e nel 
tempo stesso a render conto de' frutti perceHi da que\11 

epoca in poi : ed accertato in contradditto·rio del Da­
pino il suo debitQ verso il padre loro, di cui uell' in., 
stromento 6 giugno 1812, condannarsi al pr1garnento 
delle L. 6268 32, cogl' interessi portati dall' instro-, 
J11ento medesimo. 

Comparû li consorti Dapino opposera l' eccerione 
della cosa giudicata colla ·precitata sentenza, ed insta• 

- :rono per l' assolutoria. 
Replicarono gli eredi Vergani, cbe intende\'ano di 

esperire delle ragioui stàte loro espressamente riservate 
pella sentenza stessa. 

Essendo intanto morto il Gio. Dapino , si evocarono 
in giudicio i di lui figli, ed eredi. 

Assegnàtasi qt1indi la qrnsa a sentenza, previe conr 
clusioni clell' Ulfizio del sig. A vvocato Gener-9le, il me-, 
desimo il 20 no,·ernbre , 81.5, opina, che dietro l' Editto 
':!-7 setten1br~ 1821 . non fosse la caus~ di cognrzione del 
Magistrato, m~ d1e <lovessero le parti provvedersi da-1 
vanti il rispetti vo Tribun~!~ di Prefettpra, 

Ebbero allor-a r.icQrso i pupifü Vergani al R,0 Trono 1 
e ne ottennero Rte P~enti ie aprile 1826, colle quah 
S. M., ayocata a se la cognizione delle differenze tra, 
essi, e li çonsQrti Dilpino insQrte, e che potessero i_n., 
&orgern çJ.al più volte citato in -, tromento, e sussegu1ta 
Ejentenza, _ la çomri:lise ril S·enato, con pern1issione al 
!lelatore di trattare..__fra le parti un amichevole cornpo-.. 
pimenta, ed in difetto al Magistr_ato di provve~ere, ~ 
twçiden: n ~m1i"i di raiiôntt, e sïus~\zh1, 

Î 
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-,éJon ordfoanza del 21 di g\ugno 1826 Tenne dal si~ 

.Senatore Relatore disteso un progetto di transazione , 
e s' inibi agli tlitt .. rnli de' heni in questione,. di nulla 
pagare alla. Ca~derini, ~1è ad altri per. ess~. dt qua~1to 
fussern deb1tor1 per htt1 : ma a\'endo 1) G10; Uaprno 
come procuratorc , ed a nome della di lei rnadre_ Ma.Il ' 
1·i..1 Calderini dichiarato di nou essere in grado d1 ac~ 
cettare questo progetto, rnsi;;tendo nelle eccezioni de..: 
sunte dalla suddetta sentenza , e düedendo la revoc~ 
deH' inib.1z.ioue anzidetta, venne percià la causa prose~ 
gui ta , e con seuteuza del 17 di gennaio 1827 il Se...J 
nato dicbiaro tenuta 1a delta Dapino;..Calderini allà 
pronta dismessione a fovore del detto Bellani corne tu- . 
tore de'pupilli Vergani del posse:;so della cascina e beni, 
di cui nell ' i11strnu1ento 6 giugno 1812, e Jecito al me.;: 
desimo di esigere dagli affütavoli di detti beni li fitti, 
di cui possano essere debitori , ferma l' inibizione ai 
mcdesi1ui 1asciata con ordioanza 28 giugno 1826 , e 
çondanno Ja , Calderini nelle spese. 

Si provdde di poi ail' esecuzione di questa sentenza 
con ordinanza 23 giugno 1827, ma comparendo il 26 
dello stesso mese la Lalderini-Dapino ne chiese la so­
spensioue, oggettando di nullità, ed Ôrrezione alla pre­
citata sentenza, ed aile R. Patenti pèr essere gli avver..; 
santi Vergani comparsi tutti nel presente giudicio come 
pupilli c minori, e come tali fatttsi nippresentare per' 
mezzo d' un supposto Joro tutore e curatore , mentre 
die dietro certilicati di .nascita , cbe produsse, appa..r 
risse, che parte di detti eredi Vergani erano già mag~ 
giori il 5 di settemhre 1823 epoca del!' istitozione del 
,,ertito giudicio: chiese percio ditbiararsi nulli, e come­
non avvenuti tutti gli atti avanti seguiti e niente s' in,d 
novasse, sinchè fosse decisa l' opposta ~ullità. 

Si rispose per pat'te dei Vergani esser immeritevoli 
di-riguardo i pro<lotti certificati, ed attesa la loro formà-

,11on producenti alcuna fede ih giudicio: s' osservo inol2 
!r~, ~be qu<:1nd'. au_cl_1e f?sse vern 1 che ail' epoca delr' 
1~t1,tL11.1one_ d~l gmd1c10. 51 trovassero già nella B~ag,gio~ 
hta . alcu_111 d1 ess1 ered1 , ~lt ~îtri pero dietro gli stes~i 
c~rt1ficat1 erauo: _ancora t!unoti_ a: fal 1 epoca se·condo il 
füsposto del cod1ce au-st1~1aco ; 11 quale fissa 1â tna~ 
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l'ità agli anni 2.4 : si d"i$Se inammessibile l' avversaria 
eccezione sul riflesso eziandio , che trattandosi di nul­
lità re1ativa a' minori, la med·esima non fosse opponi­
hile ; si produsse finalmente l' istromento .di procura 
FJ settembre 1827 , col qua le il Carlo Bellani tutore 
delle Teresa , Maria, e Matilàe figlie minori , non che 
li Luigi, Carlo, ed Antonio, Caterina, e Rachele fra­
telli e sorelle Vergani , coeredi heneficiati del padre 
]oro , autorizzano l' ivi eletto procuratore generale di 
riconoscere, confermare , e rettificare a nome loro tutti 
gli atti giudiciali finora praticati nel loro interesse da­
vanti questo Supremo Magistrato, e si conchiuse quindi 
per l' esecuzione della sentenza del 17 di gennaio 1827. 

Rieccepl. la Calderini esser inattendibili i riflessi av­
versarii tendenti a far credere , che nel caso in qui­
stione debbasi la maggiorità œgolare seconda il codice 
auslriaco, mentre che trattandosi dell' esercizio d' u,;, 
azione dipendente da un credito esistente in que.sti 
Stati , si dovesse anche intorno a11a rnaggiore , o mi­
nore età aver solo riguardo alle patrie leggi : osservà 
inoltre, che dal prodotto istromento del 1 7 settemhre 
1827 risultando della qualità di eredi benefieiati nei 
Vergani , ritenuta la lunga data, da cui sarebbe oc­
corsa la morte del padre loro , siccome sarebbe tra .. 
scorso ogni termine per conservare la qualità suddetta, 
percio dovessero i medesimi o presentare l' atto d' ac­
cettaziooe, o provare la non esistenza del giudicio di 
concorso, che dovrebbe essersi istituito in dipendenza 
dell' assunta qualità di eredi beneficiati, perchè altri­
menti il solo curatoré del concorso potrebbe essere le­
gittimo contraddittore a proporre le ragioni pretese 
espe1:irsi dagli avversanti in questo giudicio: cheppe~·à 

t attes1 tutti questi motivi di nullità rinnovarono la g1à 
fatta istanza per la riparazione della sentenza, e con 
ordinanza del 7 luglio 1828 si assegno Ja causa a sen-
tenza previe conclusioni dell' Ufficio dell' Avv.0 Gen.le 

che emanarono il 14 marzo 1829 firmate :Mayneri. 

In un prossimo ·numero del Diario si daranno ùi 

extensum le conclusioni medesime in un colla llelativa 
~entenza del Real Senato. 
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Oste - Tenuta dal medesimo di cantine clan­

destine - Accensatore delle R. Gabelle -
Deduzione di un capo di giuramento da questi 
fatta per giustificare l' csistenza di esse can­
tine - Reiezione di quella - Appellazioné. 

Emanarono le conclusioni seguenti sotto il 20 di feb­
braio 1830 dell' Uffizio del sig. Procuratore Generale di 
S. M. sul ricorso sporto alla R. Camera da Gio. Maria 
Sola , accensatore dei diritti di Gabella nella Città e 
Provi ncia di Cuneo : 

» Visto col presente , ri corso ed anness.1 atti , 
» La sentenza del Tribunale di Prefettura di Cuneo 

del 27 dello scorso gennaio , colla quale fu reietto il 
3.• capo di giuramento dedotto dal supplicante al c'on­
venuto oste Bartolommeo Menardi , diretto a stabilire, 
che dal detto Menardi erano tenute ca11tine clandestine 
in contravvenzione alle veglianti Leggi gabellarie; 

» Le testimoniali d' appellazione in data del lo dello 
stesso mese; 

» L' Officio osserva , che ]a prova , con cui il ricor-
1·ente intendeva di appoggiare il su~ intento , consi­
stendo appunto ne' cinque capi di giuramento , su di 
cui chiese dichiararsi tenuto il Menardi a giurare , 1a 
1·eiezione di uno di essi limitando in parte gli estremi 
della sua azione , non puo a meno di riuscirgli pregiu­
dizievole in definitiva. - ' 

» Quindi essendo stato introdotto in tempo utile ]' in­
terposto appello, e trattandosi di causa eccedente le 
L. 500, l' Officio non dissente, ammesso il medesimo, 
lasciarsi le supplicate lettere di citazione nel modo e 
termnn dalla leg8e prescritti ». 

Con decreto Camerale di voto del 26 di febbraio 
1830 ref. D. Ravicchio, si sono mandate ese0 uire le 
avanti scritte conclusioui. 

0 
· 
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Misuratori ed agrimcnsori - Perizie felative 
- Piazza di uno d\ essi non liquidata .... 
Smarrimento delle Letlere Patenli di con­
cessione - Copia autentica - Convalidazione 
- Esercizio. 

Malte volte ci è accadt:tto di far notare nel Diario, 
ed ora ci è uopo ripeterlo , che nelle perizie riguar, 
danti, o dipendenti dalla professione di misuratore o 

di agrimensori, onde evitare Je pene com,minate dalla 
1egge, fra le qua li quel1a della nullità dcgli atti, si 

debbe osservare il prescriUo del R. Editto del 21 di 
agosto 1733. 

Perchè da tutti s, sappia chi è 1·ivestito di questa 
qunlità, siamo stati in uso di far pubbliche in questo 
~iornale le nominazioni, che di quando .in quando si 
ianno da S. M. di misuratori e di agrimensori, e fia 
queste v' hanno le seguenti, cl1e son·o del 4 dicembri! 
1829, delle quali; siccome ci pare, non abbiamo an• 

·tora fatto paro-la: == Giuseppe Bastone, reside1itea 
Gattinara, nominato misuratore a vita: Giorgio Cornelio, 
a Cerrione per anni 9; Al essandro Fenocchio a Sal_ug· 
gi.a pcr anni g; Prance!<1co P0rrucd1etti a Centallo, a 
vita; Gi·useppe Sana- a Cheraséo per anni r5; e Fran• 
cesco Zoccola a S.· Stefano Roero per anni ·9· 

Nel trattare di questa materia cade qui in ac,wncio 
d~ riferire il segueute Camera!e prnvveJimento del 1 
d1 novembre p. p. , con cui ri.sohiamo un propostoci 
èiulJbio: , 

>> Con Regie lett~re Patenti del 15 agosto 1731 S. hl: 
ebbe a concedei-e a Domenico l7eretto di PareHa, suoi 
eredi, successori e<l aventi causa una piazza da u.1isu• 
ra.tore ed agrimensore perpetua ed ereditarra; me<l1aute 
1a finanza di lire 500. 

Con _atto del 12 giugno I 'j? r rogato Bersano, esio 
.D?menico _Fer~tto rrlascio tafe piazza all' unico suo fi. 
gho, No_ta10 C1oanni l\licbele, il qua le con testa_men~o 
6 gen a10 1 779 la legà al Gioanni Eattista di lw Bglio 
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che oome risu1ta da atto giudiciale di notorietà del rg 
dic~mbre 1827 , ne invio a Parigi nel !80_9 1~ Regie 
pntenti o_riginali, af?nc di ottenerne la l1qmdaz1.one, e 
la medcs11na non s1 sa pel' quale strano avve111Lnento 

venne smarrita. · 
Avendo qt1indi il Gioanni Battista Feretto con testa..­

mento sirri\lato del 3o settembrc 1817, aperto il 11 
febbraio ~ 8-z I instituito in suo erede uni versa le il di 

lui figlio Mich'ele, questi munito di copia _delle de~te' 
Reofe Lettere e Patenti da misuratore, autent1ca Traggia, 

coi° relativi narratl titoli, e di cèrtificato -della Regia 
Commissione di liqui<lazione del 5 ottobre 1827 com- · 
pro,·ante che )a detta piazza da misuratore non è_ stat~ 
liquidata, e cbe non si vedern nello stato autent1co d1 
tutte le liquidazioni dei erediti piemontesi, nè fra le 
produzioni Jattesi Ï)l tempo utile nelle [iquidazioni a 
carico della Francia, e dello Stato, ricorse al Magis­
trato <lella Regia Camera <le' Conti e chiese mandarsi 

prestar fede 3Jla detta copia di dette Regie Lettere Pa­
tenti, come all' originale stato smarrito, e<l ove d'uopo· 
conrnlidare e re·1ntegrnre tale piazza, sottornettendosi il 
1·icorrente di rirnelterne e eonsegnarne negli archivi ca­
mera\i le Patenti. orig.'lnali 1 ed altri ütoli relativi nel 

caso cLe gli riuscisse di rinvenirli. 

L' Ufficio del Procura.tore Generale di S. 1\'I. cui venne 

il ricorso cornunicato, in condL1sioni del 28 del passat@ 
ottobre osservo cbe coi titoli presentati fosse sufficien­

temente stabilita la proprietà della narrata piazza da 
misuratore ed agrimensore in favore del ricorrente, e 

la uon l1quidazione della 1:ne<lesima, e non dissenfi che 

il l\}agistrato ~lella R.a Camera mandasse alla prese~tafa 

copia t ~utcnt,ca 'fraggia, prestare la stessa fede, che 
ail' ong1nale, e dicltiararsi lecito al fücon'ente di eser­

citare e far esercitare tn detta viazza senza pagarnento di­

alcuna_ fü~anz~, con cbe ·1 prodotfo certificato di nort 
fatta l1qm<laz1one fossP. deposto negli archiYi camerali • 

. Ed il pre~odato '.\ilagistrato Soprcmo della R. Camera 
m conform1tà delle couclusioni surriferite con suo de·­
creto di voto ref. .D. Melano di Portula in data 7 di 
novembre 1829 u~ando eseguirsi le stesse Conclusioni 
secondo la loro, forma e tenore. · 
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Alimenti ·- Sentenza relativa - ·- Cosa giudicata-. 
La sentenza, che concede gli alimenti non è cosa gi:udicata per impedire secondo le circostanze un nuovo esanie, e cosi nuovi pl'ovvedimenti. 
Le decisioni di questa fatta non possono dirsi, cpe ' deci-iioni provvisorie , le quali al dire di Pothier •( des oblif;ations, num. 85), non hanno nè il nome, nè l' autorità della cosa giudicata. 
Vedasi lo stesso Pothier ad pandect. lib. 42 , tit. I , sect. 1 , art. 6, num. 6 , ove più cose stanno scritte , le quali appunto vengono a chiarire il dubbio, che fo mosso intorno a questa materia. 

Cami consnmate nel distretto dell' accens/ di 
g~bella - Pagamento dei diritti relati vi -
Ordinanza di un Giudice mandamentale -
Appellazione dalla medesima dichiarata ina~- , messibile dal Tribunale di Prefettura - Ap­
pello al Magistrato della R. Camera. 

Sul ricorso di Giuseppe Tomatis, Domenico Tomatis, e Domenica Aragno emanarono le seguenti conclusioni de]}' Uffizio del sig. Procuratore Generale di S. M. sotto il 24 di febbraio 1830: . 
» Visto , coll' avanti scritto ricorso ed annessi atti, 
» La sentenza del Tribunale di Prefettura di Mon­dovi del 21 scorso mese di <licembre , colla quale fu dichiarato essere inammessihile l' appello da1li suppli­canti introdotto da un' ordinanza qel Giusdicente di Trinità nella causa vertente fra essi e l' Accensatore delle R. Gabelle, con essersi in conseguenza rimandate Je parti dinanzi a quell' Ufficio per l' esecuzione del sua giudicato ; 

» Le testimoniali d'appellazione in data del 3o stesso mese di dicembre, 
» L' Ufficio osserva , che il punto cadente in contesa si è jl pagf;lmento di alcuni tenui <liritti di gabelJa pet carr.ii consumate nel dist.retto dell' accensa , e pretesi 
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dall' Appaltatore , ~ d~i 1ic?rrenti ricusati a motivo 
che le carni messe m cm10laz10ne non essendo freschc , 
ma salate , sussistesse a loro dire nel pieno ~u~ vigore 
la disposizione del\' art. 13 delle R. Patentl m data 

del 5 di ottobre del 1820. 
» Siffatta quesf1one potendo senza dubb~o afficere la 

sostanza della gabella, e rientrando qmnd1 nel novero 
di quelle, _cui è <lato di poter aJ:lpellare a, q~est~ . Su-: 
premo Magtstrato, anche da ordmanza de Gmd1c1 d1 
Mandarn.ento, e per qualunque somma, pare che nulla 
osti alla fatta domanda , non essendo per anco tra­
scorso dalla data dell' interposizione d' appello il dop- , 
pio termine solito concedersi dal Magistrato. 

» Il perchè non si dissente, ammesso il detto appello 
in via di restituzione in tempo , lasciarsi le chieste 
Jettere di citazione nella forma voluta dalla R. legge ». 

Alle conclusiorai surriferite succede il decreto di voto 
del Supremo Magistrato ·della R. Camera cosi concepito,; 

» Si leveranno le supplicate lettere col termine di 
giorni dieci, per essere la causa, previa legittimazione 
del giudicio nell' Attuaria Carnerale , sümmariamente 
istrutta avanti il sig. Relatore sottoscritto , con che si 
eseguiscano fra giorni venti. 

Torino, il 26 di febbraio 1830. 
CALVI P. P. Ravicchio, di voto. 

Instituzione d' erede della_ propria animtl -
Esecutore testamentario nominato - Se questo 
si debba risguardare siccome un amministr3r 
tore di opera pia - Atto di sottomissione di 
qûest_o -- Art. 55 e 56 del R. Editto ipo-
tecar10. 

L' Autorità Superiore ha indiritto la seguente missiva 

al sig. Avvocato Fiscale presso il R.0 Tribunale di Pre ... 

fettura di • . • . : - » Siccome la signora Anna 

L. M. mentrechè con suo testamento del 2 gennaio ul­

timo scorso ha instituito erede l' anima sua . propria , 

I 

/ 
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• nominato il sig. S • . . ad esecutore - testamentark, 
àvrebbe mandata al medesimo la facoltà d' impiegare 
la sua eredità nella parte che non ne ba particolar..i 
mente disposto in, que' usi pii spiegatili a bocca, sembra 
t:be si possa perdo considerare esso esecutore testamen­
tario qu il anuninistratore di opera pia, e cosl di per­
sona morale privilegiata, e quindi contemplato nell' art, / 55 del R. 0 Ediuo 16 1uglio r822. 

Cio posto io credo che per sua cautela il Segre­
tario di codesto l\1andamento possa nel ricevere ÏI pre­
scrilto atto di sottomessioue <lel nominato esecutore 
testamentario, forlo iscrivere a terrnini dell' art, 66 
del sovra citato Regio Editto. 

Tanto pregiomi signiGcare a V. S. IJJ.ma in risposta 
al pregiato di lei foglio del ••••• nell' alto che ho l' onore ecc. », 

NOTIZIE MISCELLANEE .. 

Roma, 2 r febbraio 1830. Costautino Gautieri ed Ans 
ton10 Gorl rei di (a1Hmento doloso sono stati condan­
nati nella pena di anni sette di galera. La severità 
della giL stizia ne] punire siffotto. delitto cotanto nociva 
al com1nercio farà senza dubbio diminuire il numero 
dei fal!imenti, che da qualche tempo anda,,a ogni di 
erescendo a grave danno degli interessi commerciaii. 

Tolone, 24 febbraio r83o. Il sa1'ge11te Bitterli;g ac• 
cusato cl' omiciuio nella persona di un Superiore del 
suo Œrpo è p,artito per Marsiglia, dove sarà giudicatO' 
da quel co11sigl io di guerrn , 110!1 potendo il nostro 
prouunciare in questa cama, percl1è sarebbe presicdutQ' 
dal Luogotenente-Colonnello ,,. che ebhe a porgere la quuela. 
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Grenoble, 2-6 febbraz'o 1830 . .Co~ decision~ del con .. 

tinlio di disciplina dell' ordine degli Avvocatl press.o la 
ng,;tra Corte Reale testè emauata, si è stabilito, che 

~rno straniero non puù essere a1?1mess? . ad eserci_tare 
l' avvocatura in Francia: eccone 1 mot1v1: » Cons1de .. 

rando che l' esercizio della professtone di Avrncato 

interes'sa essenz1almente l' ordine pubblico; c!_1e ~ diritti, 

Je prerogative, ed i <loYeri dell' Avvocato ncl1~ed~~o? 

i:h' egli goda e possa godere non :ol~mente d~1 dll'lt~i 
civili, ma eziandio dei diritti politic1; ch' egli è acc1 ... 

dental mente cbiamato a concorrere in Francia al\' am­
ministrazione della giustizia , sia nella qualità di c·,u­

dice ,, cbe in quella di fongente le veci_ degli Uffiziali 

del pubblico ministero, ed anche nella qualit~ di g·1u..: 

rato; cbe nessuno puo ~ssere l\tlagi,.trato senza avere 

prima conseguito 1a Jaurea neila facoltà 1egale; 

» Considera11do che l' Avvocato' 1 allorqllando.è creato 

tale, prestq come gli 11ltri pubblici funzionarii il giu ... 

ramento di fe<leltà al Re, e giura nello stf's.<,o tempo 

di adempiere esatta1nente i doveri della sua profession~; 

çbe percio quando è cLiamato ad esercitare Je fun­
zioni giudiziarie, non è più tenuto, prima di sedere 

fra i mcmbri di un Tribuuale, di prestare il giura~ 
~nento prcscrilto ai l\hgistrati, 

>> Considerando , che lo straniero non puo parteci­

pare in Francia ail' esercizio di pubbliche funzioni, nè 

èssere astretto a promettere fedeltà ac.l un Sovrano, 
che nou è il suo ; ..., 

» Considerando, che le antiche nostre leggi mentre 

autorizzavano gli stranieri a stud iare, ed a pote-r preu .. 

dere i gradi n~lle Università ·della Francia, dichiara­

vano espressamente, che gli ottenuti gracli non avreb-. 

bcro _loro senito nel nostro Regno; che percio il sig. 

Jllerhn nel SllO R('perlorio di g-ùtrisprudenza in verbo 
S~ra_niero, § 1.

0
, afferma ess~re costante, che gli stra-. 

:p1en non possano essere ammessi al giuramento pre ... 
scritto per gli Avvoçati; 

» Consideran<lo, che le nqove leggi ben lungi di 
~vere derogato a questi principii , gli hanno auzi çou .. 
ferm.ati 1 uulla. a,e11da statuito in tontr;;uio-; 
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- 19 Consideranclo , che qunnto più la professionc di 

Avvocato è nobiJe ed indipendente , tanto più ella gode 
di quella stima a giusto titolo dovutale; eppero egli 
è conveniente ch' essa non possa essere esercitata da 
uno straniero incapace in Francia di alcuna ancorchè 
minima funzione pubblica , came p. e. di essere testi­
monio in un atto autentico qualunque; 

» Considerando in fine , che l' Avvocato depositario 
della confidenza de' suoi clienti, de' loro secreti i più 
irnportanti , dej. tito1i più preziosi delle loro sostanze, 
debbe offrir Joro una guarentigia non solo personale, 
ina eziandio morale, che non potrebbe in ale un modo 
rinvenirsi in uno straniero ••.. ». 

Parigi, 28 febbraio 1830. Un Notaio instituitq le­
gatario particolaœ in un testamento mistico potrà egli 
1·icevere validamente l' atto di sottoscrizione di quest' 
atto medesimo, allorquando non sia giustificato ch' egli 
a vesse avuto notizia del contenuto nel testamento? La 
nostra-Corte Reale con sentenza del 23 di questo mese 
profferita nella causa Géricault e Lamy pronuncio nel 
senso affermativo. Tale q uistione venne eccitata sui te­
stamento. del sig. Géricault antico Avvocato al Parla­
inento di Normandia, morto in età d' anni 83. 

- Con sentenza del Tribunale di co.mrnercio del 
2i e 24 del corrente febbraio sono stati dicbiarati in 
istato di fallimento , fra gli altri, il libraio Rosa, il 
gioVi Lle Gard et, la ragion di negozio Dufey e C.a, e 1a 
Società commercia1e per l' intrapresa del tea.tro del 
Circo olimpico. . 

Oneglia, 2. marzo 1830. Con decreto Camerale del 
2.7 della scorso feb~raio il Notaio Lodovico Piana fu 
autorizzato , . fintantochè continuerà nella qualità di No• 
taio esercente, ad avere la sua residenza nel distretto 
ài questa tappa a spedire ed autenticare le copie <legli 
atti ricevuti ~al . fu ;Notaio Daniele Gandolfo , esclusi­
-vamente pero agli atti ricevuti durante il sistema aella 
1·egistrazione , e cio s-etto q.uelle aitre condizioni in esso 
decreto es1,resse. 
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lvrea, 4 marzo 1830. È passato 1:1el riposo de' giusti 

il 18 dello scorso mese il decano de' Causidici di ~questa 
Città , Luigi Andrina ~ universa1m

1
ente compianto dai 

suoi concittadini, e dai molti clienti , cbe risguarda­
vano in lui l' uom dabbene e·probo, il sagace e schietto 
consigliere , il vero e leale amico. ( Art. corn. ). 

Torino, 6 marzo 1830. S. M. si è degnata di no­
minare il Barone Paolo Gervasio, già Sostituito Avvo:. 
cato Fiscale presso il Magistrato del Consolato ~ a So­
stituit o Soprannumerario del Procura tore Generale della 
stessa M. S. ,,, 

- Con Regie Patenti date in Nizza Marittima il 20 

del passato rnese S. M. ha autorizzato Vincenzo Ilu­
gnone a ricevere ed autenticare gli atti dipen_c!enti dall' 
Ufficio di Sostituito Segretario di Mandamento, esclusi 
pero quelli soggetti ail' insinuazione. 

- Simi]e autorizzazioue fu pure conceduta con altre 
R. Patenti dello stesso giorno al Caûsidico Giuseppe 
Guaita. · 

- Con altre R. Patenti di pari data S. M. ~i è de­
gnata di concedere a Cesare Ponzio Uffiziale pagatoTe 
della Brigata Piemonte un privilegio per anni 10 di 
fabbricare e vendere ne' R. Stati due vetture mecca­
niche cbiamate una a meccadismo semplice, e l' altra 
li doppio meccanismo. · 

- S. M. con R. Brevetto del 26 dello scorso feb­
hraio ha eletto a Sindati della Comuhità di fün--i•1none 
e di Carrega , cioè della prima , posta nelfa Pro~i.ocia 
di Genova, Fr~ncesco Gara venta 1 e della secooda , po­
s~a in quella di Novi , Gioanni Battista Guerrioi, da 
rimanere in carica durailte il biennio 1830-1831 . 

. · - Con Manifesto Camerale del 16 stato pubblicato 
il 23 della scaduto mese si è fatta 1ota Ja 'tàr~a dèi 
diritti di ~edaggio da riscuotersi al ponte sul · ci.no 
presso Euffalora, in un col relativo reoolamento. ' , le 
Manifosto si è riportato in extenswn n~l num. 8 della 
nota Collez. Celerif. sfampato e spedito i,1 primo~ del 
mese con-ente. 

Î 

.,. 
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È uscito dalla Stamperia di G. Cassone i1 CALENlHl\to 

GENERALE pe' Regii Stali pel corrente 1830. Il signor 

Avvocato Collegiato Lodovico Costa , il quale da sette 

anni soprinten-de a questa compilazione, vi ha fatto di 

presente parecchie addizioni impo1 tnnti , le quali rie­

sciranno somnrnmente utili .e gradite soprattutto alle 

pet·sone del Foro. 

Si è fatto pubblico dal libra10 G. Vaccarino il 3 del 

c-0rrente marzo la seconda disper1sa del Repertorio 

Medico-Chirurgico del Piemonte, <li cui abbîamo altra 

v.olta parlato con Iode , n assime intorno agli articoli 

di medicina forense, che i Compilatori hanno divisato 

d' inserirvi. L' Indicato_re biuliograffro delle scicnze 

mediche del Dott. G. A. Mezzotti , cbe ora si stampa 

in Parma , pot1 ebbe forse essel'e molto utile ai Com­

pilatori del Repertorio Rer gli articoli anzidetti di me. 

dicina legale , di poliûa medica, d' igieue veterinaria, 

e.cc. ecc. .. . - r 

- Mentre facciamo parola di opere di- legale me­

àicina , ci pare opportuno . il far noto , che in uua 

Città d'Italia si sta ora per pubbl_icare un nuovo libro 

di questo genere col titol<:> ai =: .(urisprudentia me­

dico-forensis cwn notis variorum, etc. etc. , et cum 

appendice a P. 1\1. C. ùiris doctore· elucubrata. 

- È anche uscito da pochi giorni <lai torchii del 

Barbiè in Carmagnola il fascicolo secondo del Dizio­

nario Piemontese ·del Prete Casimiro Zalli, Quale e 

quanta sia l' utilità del medesimo pei Forensi fu per 

noi detto nel Diario allorquaudo ne abbiamo annunziato 

la prima distribuzione. 

--------e!!!!!!!!!'!~~~~l!!!!!!!~--------
To:a.xijO. ST uu1u>. F AVALL 
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ANNO Vlll - l.0 Si::~1B61'1~ 

N.0 11 
ToRINO 

13 man.o 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl ON A. VVOCA.TO PIEMONTESB 

J>OBBLIC.U'O 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOTERNO. 

Di que1to Giomale se ne pubblica un foglio nlmeno fo ognL-6eUl.m,1na, 

4 11i daramw pure all'--uopo par::.iali .supplimeu.tL. 

\ 

SENTENZE E M!SSL 1K 

Mentecatto - Cura - Notaio e Segretario di 

Comunità affine del mentecatto - Dispensa 

da tale cura. 

La qualità di Notaio e Segretario di Comunità di­

spensa dalla eu.ra di mi. affine m.entecatto , qziando it 

,iomicilio , ea i beni di questo trfX!ansi posti Juori del 

distretto della tappa, e della Comunità , in cui si eser­

cisce il Notariato, tanto più quando il Notaio trovasi 

altresl creditore della slesso men(ecatto. 

Quai¼do taluno ha interesse , · clie un mentecatto sia 

provvisto di curalore, de~ provvedersi con apppsito 

ricorso al Magistrato competente, e non rivolgersi in 

giudicio contro una certa determinata persona. 

Vertiva lite avanti il R. 0 Tribunale di Prefettu ·a di 

Cuneo tra Pietro Ebrard, 'e Francesco' Ambrosino pet 

pagamento di L. 225 an nue, censo vitalizio portato da 

inslromento dell' 8 di agosto 1818, quando il debitore 

.Ambrosino fu ad un tralto colpilo da totale demenza. 

Evoco in allora l' Ebrard iu giudido nanli. lo stesso 

Tribunale il sig. Notaio l\fassimo J onde nclla sua r1ua-

Yol. XfT. 
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Jità di cognato e prossimio1· pa1•ente del suddetto Arn, 
'brosino , fosse dichiarato tenuto ad assumerne la cura, 

Oppose il Notaio Massimo d' essere tenuto a soppor­
tare cotale carico, perchè ·la sua qualità di Segretario 
della Comunità di ~. Damiano, ove teneva il proprio 
clomiôlio, e cosi ad una distanza considerevole da! 
luogo di Tar.antasca, ~esidenza dell' Arnbrosino , e si­
tuazione dei heni ad· esso spettanti, non gli permettesse 
di attendeYe agl' interessi del dem ente ; quindi la depu­
tazione di curatore in suo capo non potesse a mena di 
essere di grave pregiudieio alla persona , a cui avrebbe 
dovuto giovare. · · 

Non Josse poi _tenuto ad accettare consimile officia, 
poichè quantunque affine dell' Ambrosino , ne fosse esso 
pcl'o in sostauza estraneo a-lia di. lui famiglia; e ritenendo 
per q)tra parte quegli un fratello Parroco nello stesso 
luogo di• Tarantasca, non che la propria rnoglie, la 
quale senza incomodo per le,, e con vantaggio del rna-
1·ito potesse <lett1 cura esercire; e quio __ di previa inter­
pel1anza all' Ebrard qedotta intorno al1e suindicate cir­
co&t~pz~ ~ chiese -PJ.P.~~ncial'si la sua es-enzione dalla 
~ura , con mandarsi questa deferire ,in c~po di chi rneglio 
il Magistrato cr.~desse. · · 
. L' E~rard ammètteva lé' qualità concorrentL nel No­

taio Mas-.imo, non cl.ie l' esistenza di un frate!lo e moglic 
dell' AnJbrosino, come pm-·e la distanza dal domicilia 
del primo a quello di questo, ma opponeva\ che pe1· 
tali motivi potesse il Notaio Massimo venir dispensato 
dalla cura , di cui è casa , e che dovesse di prderenz~ 
essere norninato il fratello del mentecatto , o Ja di h.11 

Jnoglie , attesocbè qllanto a quello vi ostasse la quahta 
di Sacerdote, e Parroco , e quanto a quest' ultima non 
fosse ess~ per tale ~sercizio idonea e risponsale; 

Che le eccezioni del Notaio Massimo si trovassero 
.pure c.ontraddette dalle risultanze delle infonnazioni 
,lssuntesi dal sqddetto H..0 Tribunale sull" utilità , e con­
veni~nza _pel inentecatto , ed idoncità della persona _a 
nom1nars1 per curatore , egualmente che dalle provv1• 
denze in causa emanate ; 

Cheppero fosse affatto- ad esso Ebrard indifferente la 
nom_ÜH-l di cbi1..mque a clett9 ,~u,i, purch~, vcuiss~ sod• 

a 

Ci 

I' 

R 
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c.füfatto incontanenle del legittimo suo arere , per lo <'lie cliiese dt·putarsi un economo al foudo Cl'nsito ~ qualc avesse a ritirarne li frutti, pcr convertirne H prezzo in estinzione del credito di esso Ebrard. 

E contro il Notaio. ~lassimo .ri1rnovo le prese conclu­sioni, protestando pero ~li riferirsi inte~amente a q i_mnto sarebbe stato da <(tt'el s1g. Avvocato Fiscale concl11uso, e <lai Tribunale stabilito. 
In tale stalo di cose intervenue in giudi~io l' Anna Maria Massimo, moglie del mentecalto Ambrosino , offeren<losi pronta ad accettare la cura dei beni di suo marito. 

Facendo poi ossernue , ritenere essa una dote di L. 5m., ed il patrimonio <lei prop1~io marito presen­tare una consistenza non maggiore di L. 1 '.Un., chiese ammettersi alla cauzione giun,toria iu vista eziandio , · che non le sarebbe stato po,;sibile <li rinvenire t!n' altra cauzione con ipoteca a termini delle patrie leggi , non dissentendo, che .il Magistrato pl'Ovvedesse come megli~ avrebbe creduto .. 

Persistendo Je Parti ·nelle ri,;pettive instanze, e,I ec­cezioni, profleri quel Trihunale sotlo il 2.9 aprile 1829 ortlinanza, con cui mando al Notaio Massimo, rciettc come insw;sistenti le cause per di lui parte aïldotte , di passare entro giorni 15 l' atto di sottomissione per l' esercizio della cura <lei meutecatto Arnbrosino nauti il sig. Giudice di ;S. Damiano, stato per tal effetto de­legato, sotto pena di scuti ) o al Fisco applican<l.i, e che venisse depu,tata a di lui rischio, e pericolo Îtl curatore alla persona , e beni del suddetto mentecalto I' Anna Massimo di lui moglie , mediante la sola sua cauzione giuratoria. 

Appello <lei Notaio Massimo da tale ordinanza al Reale Senato Ji Torino, per li i;eguenti moti vi di gra­va me, cioè: 

1.
0 

Perchè stante la sua qualità <li Segretario di S, J?at11ia110, e del -~u~go <li Lott_ulo, nou potesse assen­t;:irs1 senza la penn1-;s1one dd s1g11or lutcndentc della P1:(1vincia, cor11'°1Teu1lo anche iu lai b ,1ualitit di 1 Io­t.uo J.eIL, li1pp.1 Ji S D.rn.iano. 
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2."' Pcrd1è la non ben forte sah1te di esso appcllant,e 

lo impedissc atfatto dsl potersi esporre .1 contiuui viaggi 

per attendere alla cura , stantechè il patrirnonio del 

mentccatto sï trovasse iu Tarantasca di:.tante 13 miglia 

<la S. Damiano. . 
3.0 Perchè le spese dei suddctfi viaggt riuscirebbero 

<li tropp-o grave discapito alla fa m igha del mentecatto. 

4~0 Pcrcbè l' età d' anni 80 àel padrc di esso Mas­

simo , e le indisposiziooi di sua madre richiedessero 

che egli, come unico figlio, ed il solo amministratorc 

de' suoi beni , ed interessi, attendesse a tale ammini­

strazione incompàtibile con quella , che se g_li volm 

commeltere. 
Si aggiungesse oncora essere egli credi~ore del men-

tecatto di L. mille, per cui presento l' instromento 16 

marzo 18·20 e rela'l:i va iscrizione 3 1 ottobre 1823 an• 

teriore allo stesso Ebrard , cosicchè nell' esecutira di 

quei giudîcati , che 'il detto Ebrard avesse per avven- / 

tura ottenuto, vi potessero n:;iscere contrarietà d' inte­

l'essi incompatihili coila qualità di cura~ore del men· 

tecatto , epp~rcio chiese in riparazione dell' appellata 

ordinanza vehir dispensato dalla suddetta cura con man· 

<lare la I)Tedesima defeilirsi in capo dell' Anna Maria 

Masshno , od a chi: meglio stimasse il Magistrato. 

Dall' Ebrard si rînnovarono ad ~un dip1·esso le ecce• 

zioni in primo fliudicio fatte, non ommessa la pro
1

tcs~a 

•ii rimettersi a b1e l'Îguardo alla saviezza del Mat 

strato , dacchè l' unico suo intento fosse di' consegu1re 

dall' Ambrosino il suo giusto avere. 

L' Anna Maria Massimo disse non avere difficolt11 di 

assumere la cura dei · beni di. suo marito, e fece a~zi 

riflettere, che sia per la distanza , in cui trovasi il No• 

taio MassinH) dal luogo di Tarantasca , sia per le suc 

occupazioni , sia infine .per le spese dei viaggi, che 

sarebbe egli costretto di fore, non potrebbe la depu• 

tazione di curatore del mentecatto iu di lui capo es· 

sere al medesimo vantaggiosa, ond' è che conchi_u~e 
3 

1..:io che ommessa l' offerta sua cauziooe giurator1a, c 

~tante il 110n dissenso di a~sume'rc la cura di suo nia· 

rito ·, e beni_, vcniss·c assolta dal prnsent~_giudicio, \ 

~~~f.'gnatas1 la causa a scntema, nrll. 1uteresse dL 
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signor Nôtnio Mnss\mo pone~:nsi ali'.('Ora 'ail' u_die!1rn Jcl 
iWagistrnto in riflcsso cl1e oltl'e .aile cause cli d1sp~nsa 

più dall' eq_uità, che dalla ll'gge_ amm_css~ ,. se ne ag­
giungevano duc, chc lo stesso ngoi: <l, clintto per le­

gittiu1e riconoscc.. 
• Derivare l' una dalla sua qualità di Notaio es~rcente 

nella tappa di S. D,~miano , °: di Segret~rio comunale 

di detto luogo e d1 quello dl Lottulu rn cssa tappa 

csistente. · 
Consistere la seconda in che sarebbe crecli~ore dello, 

stesso mentecatto , e in che fra le persane go<.lenti Jell' 
immunitlt dall' ufficio tutelare, o di coratèla si anno­

veri no gli esercenti una carica pubblica. 

Che il notariato sia una pubblica carica, dimostrarlo 

il Senatore Bertolotti nelfo ~sue instituzioni, nel rifei-ire 

le varie cause di dispensa dalla tutela, e ris,ultare dall'• 
art. 0 2.0 del R.0 Editto 23 luglio 1822-, non che dall' 

or<linato Camerale del. 13 gennaio 1~26, art. 26, coi 
quali si proibisce ai Notai di assentars_i datle rispet­

tive tappe senza la supel'iore permissione , loc.chè fosse 

inconciliabile coi doveri di un -curatore a beni situati 

lungi , dalla tappa del suo ufficio; la circostanza poi di 
~ssere il Notaio Massimo creditore dell' Ambrosino , 
fare si , che, anche volendo , non dovesse più essere 
curatore del suo cognato, dacc-hè secondo il }t\S novis­

simo tale cil'costanza bastasse per rendere incapace alla 
tutela e cura ( Nov. 72 , cap. 1 ). ~ 

Ed il R. Senato con sentenza del 20 febbraio 1830 
ref. _D. Quaranta dispensa il Notaio Massimo dalla cura 

del mentecatto Francesco Ambrosino ; mandando alli 

Ebrard, ed Anna Ambrosino Massimo di provvedersi 

con ricorso a parte per la nomina d' altro curatore , 
spese compensate. 

Stranieri - Età minorenne Contraddittorio 

legittimo - Tutore - Leggi Lon~b~rdo~-
Venete. · 

Si riportano qui appresso , ~usta la riserva per uoi 
fatta nel nuinero precedente del Diario pag. 158 le 

elabornte conclusioni dell' Ufüiio dei sig.nor Ayvoiato 
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Generale di, S. M, s_t'.)tfmct1tte '/J1,1y1w·i, ivi menzi0nate 
in un colla reL,tiva sP.11tenza Se11atoria: 

» Vuolsi. dalla Calderina-Dapina che siano uulli la­
sentenza t 7 gennaio 1827 , e gli abti, che la preeedet­
tero, e susseguirono, a motivo, che gran parle de' fra­
telli V ~rgani esseu<lo già maggiori cl' età a 11' epoca del 
5 setteo1bre 1823 , in cui vennc-~ istituito il giudicio a 
detta sentenza relativo, insussi-stente ah'bia a ilirsi il 
contraddiltorio per tutti prestato da} sig. Bellani nella 
({Ualità di loro tl:ltore; uè vaglia la rati.fü:a posterior­
mente spedi-ta per sanarlo. 

V uolsi poi sia stato , e sia tuttora illegittimo il con­
traddittorio de! frateJli Vergani, in quanto m~Jl' istro­
Jnento di procnra da es~i ~pedito per la ratifica anche 
tli detto giurlizio sarebbons.i qualificati eredi heneficiati 
del padre loro. 

Percbè legittimo sia }1 gtudido, conv~ene, che quegli, 
che n1ppresenta Je pm'ti, sia rnunito di sufficiente ntan• 
tlato spedito dalle pal'ti stesse, o da che trdvasi personlf 
~,bile a fungerne le veci, in difetto di cio vi sarà solo 
simulacro di gindicio, ma non -giudicio vero, e<l rn­
t1~gro, per rnancatvi u!1fir delle es<;enriafi, parti che deb-
110110 comporlo, cioè oltre a11' interessenza del Giudice 1 
CJuella dell' Attore e del reo. 

Che se più peh,one dehbono figurare qnali attori, 
o quali convenuti i riinane il giudiz~o illegittimo quanta 
a quelli soli, che non furono iu càL,sa rappreseutati da 
J>rocuratore umnito di efficace mandato. 

Finchè trnvasi- il g1ndicio aperto gi-usta la ben nota-

l,ratica, non v' ha dt1bbio, cf1e si possa con regolare 
egittimazione cmendare quello, che iÏ-regolannente ebbe 

Juogo; ma dal rnomento, die leune dii-uso l' adito a 
nuovi incornbenti coll' as5egnazione della causa a s~u­
te,1za , .e tanto meno dopo ehe il giuclizio prese termu~e 
t·ol-la prolazioue della seutenza , non puo più cssere 1l 
rnso ch regolarizzare la leg,iHin1azione, e di rettificare 
l' operato d' nn itteg.ittimo Procuratore. 

Compito if giudizio esi,;te eoi caratteri, C'he gli fu .. 
tono i111prassi, . eâ esiste a favore, e contra le sole rer .. 
soue , d1e legahnentc vi {)resern 11arte, ma non es~ste 
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fi so1a volont~ di chi vuoie approfittarne; per lo cbè 
oani volta si t.ratta dell' esecuzione di quello, puo chi 
11~ ha interesse ogaettare non essere da tale giudizio 
vinco1ato a favore 

0
di quegli che lo in~oca, avvegna-­

cliè figurativamente, e non realmente sia a favore del 
medesimo la sentenza emanata. 

Ptemessi questi inconcussi, e beri noti priacipii , p.ei·. 
non essersi poi distribuiti all' Ufficio gli atti,, e prodotte 
da1la Calderini, non puo desso disaminare in f;,itto qual 
fosse 1' elà cle' fratelli Vergani al 5 settembre 1823., . 
quando a loro nome s\ istitui il giudi~io preparatorio · 
alla sentenza 17 genna10 182.7 , e quah potessero com­
parire in persona del Bellani già stato deputato a- tu-
tore <li tutti. ' 

Limiterassi l' Ufficio alla quistionê' fü diritto, se la 
capacità del Bellaoi a rappresentare .Ji fratelli Vetg<1ui 
àvanti li Magistnlti del Piernonte abbiasi a wnisurare a 
norma delle leggi in questo Stato veglianti , ovverd 
avuto riguardo a quelle dello Stato di .M,îlan6, ove li 
Vergani sono sudditi, ed hanno il lorè> domicilio: 

La 1:agione di dubitare si presenta in che , trattan_; 
tlosi d' esperimento d' azione in giudizîo, sembra a 
prima giunfa , che quanto concl:!rne il modo di 'farle 
valere debba essere regolato dalle leggi del luogo del 
giudizio stesso ; d' altro canto pate, che la capacità 
od incapacità d' ogni pel'sona debbano dipeedere. Jalle 
sole 1eggi dello Stato , cui la medesima appartiene. · 

Crede pero ]' Ufficio di facile risoluzione l' ·addit~té, 
<lubhio col distinguere nel giudizio Je solennità n_eces­
sarie alla costituzione del medesimo daJla capacità di 
comparirvi delle persone , nel di cui interesse debbe 
il giudicio agitarsi. · 

Sovrano <lispositore ciascmi Principe del modo in 
cui debhe amminis~rarsi la giustizia ne' suoi doninii ; 
le forme che vi stabilisce non pt1onno · ammettere aitre 
eccezioni, cbe quelle da esso autmizzate , e volendo 
uno straniero approfitta\si d-e' Magistrati e:•etti a con­
s~guimento d~' suoi dir~tti, è neèessario che a quelle, 

p1enarnen~e. s1 assogg~ttt. , . , •. . . 1 
. 

Ma notlSl cbe tait solcnmia non altrnnenti bann{t 
principio, che ove debbcsi coniinciarc a Jar Jet.le delht 
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iegitthuitt, della personµ , e oonsistono aHora in far sl 
che ciascuno figuri in giudizio secondo la sua qualita. 

La qualità pero delle persone rimane per se stessa 
estranea alle· solennità del giudizio, vale a dire non 
fa parte d' esse , e solo è necessario che quella si co­
nosca, per accertarsi che chi compare promuova i ri. 
spettivi me-zzi d' azione e di difesa nella guisa per cia­
scuna qualttà di persone determinata, onde il centrad­
dittorîo sia Iegittimo. 

La legge' adunqlie regolatrice de1 giùdizii non colpisce 
le petsone per determinare lo stato , ma è diretta al 
fine che siano neJla processlira osservate le forme a 
seconda del vario stato delle persone che vi si presen­
tano. 

Cio posto , siccome lo .' stato delle persone dipende 
unicamente dalle leggi del Principe che ha su di quelle 
podestà, salvo per qualche particqlare motivo una di­
sposizione diretta a determioare le facoltà rispettive 
delle persane espressamente colpisca anche gli stranieri, 
debbonsi siffatte sorta di leggi inteodere ristrette ai soli 
sudditi ( Fahr. lib. l , tit. 5, def. 2 ). 

La protezione che ciascun Governo agli strànieri ~c­
corda, e 1' abilitazione che loro concede di companre 
avanti Ji Magistrati , non altro in sè 1:accbiude, che 
un' arinuenza a die facciano valere i 1oro diritti, sema 
pretendere d' alterare le condizioni di stato , a1le quali 
un estero trovasi alligato per tali diritti promuovere. 

Assurda infatti si offre l' idea di persona di var_io 
stato se.condo li va ·ii luoghi, in t:ui debbe fignrare m 
eausa, non ostante che mai abbia cec;sato d' essere sud­
dita, che rneramente delle leggi della sua patria. Cum 
qualitate,n personae inhaerentem sieu,t personam ipsam 
uniforment, et ubique eamdem -esse necesse sit (,Fabr. 
dict. tit. , def. 4 ). 

Trattandosi pertanto di riconoscere se valido sia il 
mandato , di cui fu un Causidico munito per co111pa-
1·i re in causa , debbe osservai•si 'se chi lo spedi avesse 
qualità, giusta le leggi del lnogo., delle persone a rar 
presentarle, ~- c.osl nella fattispecie debbe solo consi~ 
derarsi se il Bellani fosse abiHtato in f01·za 4elle legg, 
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del _Regno ~ombar~o-Venet~ a cos~ituire procuratore 
a nome de1 fratelh Vergaul per 1 andamento delle 

cause di essi. 
Si è all' appoggio di non dissimili èonsidera~ioni c_h~ 

non ostante il disposto delle GG. CC. non s1 dub1to 
asserire che uno straniero deputato esecutore testamen­
tario nel paese , in cui sta, ad u~1a er~dità colà · aper-: 
tasi , puo rç1ppresentl:lrl~ in quest~ ,Stat1 se?za uopo dî 
sotlomissione, dovendos1 la capac1ta sua m1s_urare dalle 
leggi del Regno, in cui fu conferta tale quàhtà (. Con~l. 
13 gennaio 18-i6 nella causa dell:1 Mensa yesc. d~ P~v1a 
cont,·o Reale, confonnate il rg gmgno, re1. D. Cb1omo ). 

In quanto alla quistione.. della legittimità del con­
traddittorio, per la qualità dai fratelli Vergani asserta 
di eredi beneficiati del padre loro, non crede l' Ufficio 
doversi soffermare a lungo. lmperocchè o debbonsi gli 
effetti di tale qualità , per riguardo ai beni in questi 
Stati situati , misurarsi daBe nostre leggi, ed allora 
converrebbe dire, che per lo trascorso del tempo, senza 
che siausi a dette leggi uùiformati , avrebbero li Ver­
gani vestita la qualità d' eredi semplici, e ad essi com­
peterebbe lo esperire de' dil'itti ereditarii ; ovvero ·de­
rivare se ne deggiano gli effetti della qualità di eredi 
beneficiati dalle leggi di }\ililano , ove si aperse per 
morte e cfomicilio del loro padre l' eredità, ed allora 
sostenendo la Cal<lerini-Dapino , che quelli non pos­
sa no agire per 'ia consecuzione del credito , del quale 
si agisce , dehbe dimostrarlo, mentre trattandosi dell' 
effetto di leggi straniere non è il caso che Judex debeat 
supplere quaç sunt iuris, costituendo la dimostrazione 
d~ll' esistenza di talj leggi ùn _sem_pli~e ap.puramento 
d~ fatto? e non entra ne1le attnbuz1?m del Magistrato 
d1 supphre alla mancanza delle parti nel darne prova. 

Coeyentemente alle sovra fatte osservazioui l' Ufficio 
è di par~re , cl~e se il Bellani era scaduto per una 
paTte dei !rat~l!• e sorelle_ y ergani dalla sua qualità di • 
t1.1tore , ae pm fosse ab1l 1tato , secondo le lf'ggi del 
~e~no Lombardo-Veneto, a quèlli rappresenta-re ille­
g1ttuno sia pe1: !ale parte il_ giudizio, nè sanabile ~nercè 
la pro~otta, ratifie~ ; ed abbia potuto la Calderini-Dapino 
oppors1 ail esecuz1011e della scnt.enza emana_ta ; ma non 
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tisulti rhe pel' 1a qtmlifll dai Verganî asserta nèW 1ti­
stromento 1 7 seltemhre 1 8:>. 7 <li cred i beneficiati à,ei 
padre loro, non fossero in realtà 1egittimi contraddit ... 
t01j ne' sostenuti giu<lizii pei fatt;, de' quali si tratta. 

Ed in confonnità di laie sentimento l' Ufficio con .. 
cl,iude p0tersi da questo Supremo Magistrato pronun­c1are. 

Sottoscritlo : Mayneri. 
Ed il R. Senato con sua ·sentenza del 13 di gennaio 

1830 ref. D. Vergnasco, accogliendo i principii nelle sur­
J·iferite conclusioni sviluppati , prnnuncià non oslare aJ1i fratelli Vergani, pcr I' esecuzione ddlé sentenze cd 
ordinanze, delle quali si tratta, le eccezioni dalla Da­piuo in alti opposte . 

., l 

MATERfE DIVERSg. 
Scnlenza - E.icor .. ~o in nullità - Mania -

Testatore - Sched11la testamenlaria - An• 
torizzazi9.µe per ritirarla dal Notc1io, cui fo 
rimessa. - In_stanza relati va. 
Autorevole Persona scrisse sotto il di 8 marzo 1830 

al Notnio Michele P ....... ta lettera seguente, che noi qui 
l'iportia~no, siccome queJla cl1e racchiude la soluzione 
ili due importanti quesrti: - « 1\ispondendo al foglio di V. S. M.10 I}}.re del 5 clel c()rrente , comiucio pet' 
f~rle presente · in orrline al primo quesito essere gi~ 
decio;o con parec.chi giudicati , che dopo ta pubblica-
1.ione del R. Editto del 1.7 di settembre r822 non è 
più permesso il ricorso in nullità dalle se·ntenze dei 
Trihuna)i di Prefettura se non trattrsi: di somma ecce-­
dent~ il valore di L. 1200 , e d' incompetenza ratione materiae. 

» Quanto poi al secondo quc,ito egli è costante, se­
condo Je note massime, che un maniaco, cui sia stato 
àeputato un curatore ~ non puo ottenere, anche assistitd da questo, l' opportuna autorizzazione onde ritirare b 
schedula testame11taria per esso rimessa al Notaio, men..­
tre era compas sui, quan<lo non {:Onsti die a-lJbia ii 
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tttedeshno rîcupet·ato 11 uso intîero delle stte t,co1t~t in• 
tèllettuali, cosi che 'pos!a spie~are liberamente la sutt 
Yol<rntà ; giacchè a cio adrrencto'-\ sarebhe acco~ta una 
,lomanda, cbe in sostanza verrebbe col fatto a nvocare: 
una disposizione testamentaria , locchè. non puo ful'e 

chi non è in pieno senno. 

» Ciù ricavasi daHe conclmioni del 6 di novembre 

18'.lg dell' Uffizio del sig. Procuratore Geüerale _di- S. 1\1_­
sul ricorso sporto al l\1ag1strato della n.a Camera der 

Conti da Lotenzo Viora, a~sistito da Bartolommeo De­
paoli suo curntore statogli deputato per essere affetto 

<.la mania sen ile: esso Viora faceva appunto instanza 

}lCr essere autorizzato a riürare ]a sua schedula testa­
rnentnria consegnata al Notaio Villa; e sitfatta instanzrt. 

fu rigcttata <lai prelodato Magistrato Supremo, dietr(• 

il voto spiegqto -in cs,e, conclusioni, cou ordinanza d, 

...-oto ref. D. Comice Dettati élel 7 medesimo mese. 

>> Mentre io penso , che da quanto av~nti pu.o· 

V. S, M.o Ul.c essere bastilntemeote chiarita sui duhbii 

çhe- fonnano l' oggetto .della precitata lettera sua , ho 
il pregio ecc. · 

_________ ___;I ! 1·..-1. ') 

Giuram,ento solenne - Giummcnto . i~ litew, 
- M-onizio.ne per g1urarc - Difet:to · della 
comtf1~uatoria di preclasione di ~ia·- Prèscri­
ziorie di _ giurâre in per'So11a· - •Gindice man~ 
dament.ale ~ Giuramento_ decisqz,Îo ·,- _Cosa 

~iudicata. 

Il giuramento; cbe ~'~nis~e dal Senato deferito per 

fissare quai esser debba 11 montare della condanna del 

i·enitente al rendimentô de conto, si ha a prestare alla 

forma solenne ( Sent. <lel R. Senat<> · di Genorn reL 

n. Bnraggi in causa Poggi , Barbarossa ed al tri dél 2 1 

di marzo 1828 ) • 

. Quan~o F ordinam.~ · ~i m.onizione per la prestazfone 
<h nn g1uramento non rnch1ude alcuna comminatoria 

di p~·e_clusione. t

1
:li via, si fa luogo a provvedere di: altl·~ 

1110TI1z10ne per o stesso oggetto a giorno ed ora ceati 
( Sent, del 'fribunale di 'forino ilel 5 di febbraio 1830 
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ref. I. M. Regis in cansa · della Ragion <li negot:io Gî_oa.1 
dlino Rolle e Comp. contro Cristofaro Ducco ). . 

È in facoltit del Giudice di Mandamen.f:o di' ordinarr. 
.alla parte di prestarc personalmente il giura.nento 
( Sent. dello stesso R. Tribunale di Torino, anche ref. 
I. M. Regis in causa di Giuseppe Valosio contro Gio~ 
yanni Mussati del 12 di febbraio 1830. ). 

Se ta\uno sia stato condannato con .sentenza passata 
in giudicato al pagamento d' una somma , con che 
peraltro l' attore giuri inton~o alla vel'ità d' urta scrit­
tura, e della soscrizione alla stessa 

1
~pposta dal debi­

tore, il coudannato non püo riiiunciare al giuramento 
prescritto dalla sentenza in quanto al titolo, per volere 
il giuramento decisorio in quanto alla verità del credito 
( Sent. del R. Senato di Genova del 14 di marzo 1828 
n:f. D. füillo in causa Ferrari contrQ Scotti ). 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Maestrtcht ( Paesi-Bassi ) , 27 febbraio 1830. Nella 

causa degli eredi di Carolina Verscl:iuyl conti'o ·vroemen, 
cpe si è reéata avanti questo~·Tri-bunale il 9 del corrente, 
in cui trattavasi della nttllHà di uî1 testamento fatto da. 
una d~ùzeiJa d' anni 93 , con sentenza interlocutoria 
deHo stesio giorno si è dichiarato, . che la- validità del 
tcstamento mistico è indipendente dalle formalità pre­
scritte dall' art. 1007 del codiçe civile, e sonosi am­
messi alla prova i dedotti capitoli tendenti a stabilire 
la nullità del suddetto testarnento per via . di captazione. 

Tolosa t •0 marzo 1'830. Sappiaino 1' che il Ministro 
.. della g-iustizia si sta di presente occupando intol'no ad 

un progetto di legge ragguatdante alla cattura persona~e 
( contrainte par corps ) , diretto sostanzialmente a m1-
gliorare )a sMte dei ditenuti per d~biti. Cosi fu scritto 
dal signor Montbel Minist-ro dell' interno in seguito ad 
una supplica dei ditenuti in queste c"-rceri, nella ,quale 
esposero in un modo patetico e coitmiovente quanto 

' $Ïasi per essi sofferto in questo lungo e rigidissimo inverno, 
· Chartre;, 3 marzo 1830. Fra tutti gli animali do­

mestici- il cane è quell?, c~e per uil natur~l~ instiuto 
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più degli _:.dtri , a~ezi_o,nasi an:. uomo ~ c? a qm~sti ~ 
buona r.:ig1one e 1I piu caro. S1 sa ~ne_ 1 M~o_m~tta~l 

nelle ]oro Città primaric hanno ~peda_h pe1 cam m,e~·m1_. 

Tournefort acccrta anche clie s1 lasciano loro pen:.1om 

e lcgati, e che si pagano per!ione ~e_r es~ui~·e 1~ in­

teuzioni del tcstato1·e. La legge Aqu1lia ( z1tslll. lzb. 4, 
tit. 3, § 15) dava un' a~ione :ontr~ c~lui che aveva 

ucciso un cane a favore <l1 ouegh, cm gh apparter:eva. 

pna causa di questo genere
1 

è ~tata deoisa uell' .\1ltima 

udiem.a de\. no.,tro Tribunale, 1\ qua le pronunc10 sen­

tenz::t in g_tthti 'termini: « Le Tribunal considérant que 

sans aucun motif, 1 cc n'était pour lui 1,mire, Jacques 

Léger a tué le chien de Jacques Germond, le con­

<lamnc à 5o francs de dommages-intérêts, et aux 

dépens D" L' Avvocato di Germond in una bella a\·­

ringa, fece fra le altre cose valere il vivo interesse, 

cbe prende generalmente il padrone per questo fede­

lissimo animale: egli cito Buffon, ed il poema intitolato 

la pietà di Delille. Disse ,1 che Omero nell' Odissea 

parlo del cane d' Ulisse, rammentando , che in Inghil­

tcna colui che batte un animale domestico è pùnitô 

con pena corporale, ·e che non mancavano esernpii di 

giudicati , che pronunciarono severissime pene contro 

coloro che in qualunque modo avessero maltrattati 

questi esteri amici e compagni dell,. ùômo , deboli e 

senza difesa. · 

Colmar, 5 marzo 1830. La Corte di Cassazione i-n 

, confon:nità di quanto già avea pronunciato 1a nostra 

Corte Reale ha deciso il 2 del corrente marzo, che la 

data di un tcstamento olografo ~osi concepita: l' anno 

mille otto quattordici, ecc. poteva essere rettificata e di­

chiarata sufficiente: ecco i precisi termini della sentenza 

della nostra Corte:· )> Considérant, que l'intention de 

dater le testament résultait de l'énonciation du jour, 

du mois et· de la demeure du testateur; que la date 

<le l'année seule pouvait offrir quelque doute; que ce­

pendant ces mots mil Tuât quatorze ne laissaient aucune 

errem· passible; que le mot cent se suppléait nécessaire­

ment? puisqu'il était évidént que le mot mil exprimait 

les nnlle, quatorze les dixaines, et que huit ne pouvait 

être que le chiffre des centaines, f te., maintient le 
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testament ». La sentenza poi precitata del '.;\ di questo 
mcse, con cui venne rigettato il 1·icorso in cassazionc, 
-è cosl concepita : « Attendu que l'arrêt attaqué a puis~ 
les motifa de rectification de la date dans les circon­
s-tances dérivant du testament lui-même ; i'ejette >>, 

Parigi, 6 mar:,o 1830. La sentenza, che ammettc 
1a prnva di fatti tendenti a fa1· pronunciare l' inter<li­
zione, debbe contencre l' enumerazione precisa cd e"atta 
dei fatti medesimi. Cosi ha , deciso uell' udienza di ieri 
la nostra Corte Reale in causa del sig. Boisguillon. 

Liane, 7 marzo 1830. Il sig. Dottore Meunier è or­
mai a tutti noto perle guarigioni portentose di malattie 
<l' ogni geuere per esso operate mediante un sitgo di 
piante da lui composta. Egli fu testè tradotto avanti il 
'fribunale di Parigi , e fu condannato ad una lieve 
pena correzionale, siccome convinto dei fatti , ch~ ri­
sultano dagl' interroÎ0 atorii del sig. P1·esidente, che si 1·iportano q1.ti testua mente • : 

Presidente ail' accusato : Voi siete inquisito di due 
delitti, cioè 1.

0 di aver composte preparazioni me<liche 
t!ienza avere ln qualità di speziale ; 2.0 di aver fatto 
stampare e distribuire un manifesta, che annunziava 
il vostro sugo di piante col titoro == Trionfo delta Sciertza medica. 

Accusalo : Ecco , o Signori ( avanzandosi verso i 
~nembri del 'J'ribunale presenta toro ll,n grosso volume 
e prosegue tosto : ) , le attestazioni senza nmnero di Dottori fisici i più celebri, ed altl'e ••••• 

Presidente : Non è ora di cio questione , sig. Meu­
nier; il Tribunale non vi rünprovera di a ver Jatte gua­
r1g1oui, ma soltanto di avere contravvenuto alla legge: 
è prnibito, siccome non lo potete ignoraœ, di comporre 

-l' Avviene di spesso fra noi, che le gravi materie , 
le 1uali si discntono, e si decùlono dai Tri!Jwwti, 
.sono poi a quando a qzuuldo graditamente temne.rate 
coll' ilarità eccitLZlu da, '/ll(llch,g causa curiosa e' prre­
grina ,' siècoow è questa. Cosi il giornule forense di 
PariJ!,i dell' o cli 1~m1 :.o 1830 , ch,e la rijàisce. 

,# 
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a·imedii secreti, ·e di venderli. Siete vo1, cbe compo­
ncte il vostro sugo di pia nle? 

Accusato: Signor sl._; io _lo_ estraggp ~ preparo ~ _e 
poscia lo consegno agh speziah, che ne fanno ven<l1ta. 

Presidente: Vol non dovete comporre voi ste!,SO questi 
rimedii: cio s' appartiene ai farmacisti, i qua li debbono 
eseauire le vostre prescrizioni. Voi ammettete adunqut! 
di ~ve1· venduto il vo,;tro sugo ad alcuni ammalati? 

Acwsato: Signor si: ve n' ha molti, cb.e ripongoflo 
in me tutta la loro conGdenza ; ed io non voglio la -
sciar perire i miei. si.mili senza dar loro pronto soc­
corso. Vi sono qui fHecchi , sig. Presidente ( indicando 
più persane detL' udzenza ) , che senza di me non av_reb­
bero il piacere di vedere questo santuario della giusti­
zia, perchè non esistérebbero più. 

Una tu,rba di donne idropiche poste nel primo banco 
esc0 a:·o,w ad itna voce: Egli è vero verissjmo : ec­
coc1 qm vegete e sane. 

1.a idropica : Sigoor Presidente, io affermo , che il 
sig. Dottore è una pel'sona caritatev..ole ; egli mi ha 
dato il sugo <li piante gràtuitamente. . 

2.a idropica; Signoi· Prtisidente t questo .sugo p.rezio o 
mi ha fatta Si:llva, · 

3.a idrapica: Io era ahbandonata affatto da' me .. 
dici ... , ed il Dottore Meunier •.• 

Presidente : Non si tratta di ciè; trattasi di una cou­
travvenzione _ per la vendita di rimedii secreti. 

Accusato : Ecco una lettera del Dottore Coccagne , 
nella quale fa cenoo del mio rimedio, e <lel ramma.:. 
rico grande ch' ei prova <ïlell'..accusa·, che mi vien fatta. 
li Tribunale stesso della città, in cui dimora il signo1· 
Coccagne , conosce la bontà del mio rimedio. 

Presidente : Checchè ne sia , l' analisi chimica ha 
provato, che nel vostro sugo v' era una dose di potassa. 

Accusato: Ah! signor Presi<lente: non v' ha cosa più 
fallace della chi mica: io l' ho studiata e meditata , e 
posso parlarne e:x: cathedra. Egli è sorpren<lente, che 
quando si vuole prestar soccorso all' umanità .••.. 

Presidente: Soççorretc l' um:.uütù, ch' io molto v.i 
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cl:>mmendo , e vi lodo ; ma fatelo legalmente : fate 
compm:re il sugo dallo speziale. 

La tuFba delle idropiche: Evviva, evviva il Dottore 
Meunier. 

Nulla più replico l' accusato dopo la prolazione della 
sentenza. 

Torino, 13 marzo 1830. S. M. con R. Patenti date 

in Nizza marittima il 26 dello sco1·so mese si è dfgnata 

di concedere alJa Comunità d' Isola , Provincia di Ge-
11ova , la facoltà di aprire , e tenere un mercato il 
giorno 15 d' ogni me ;e , cominciando da quello di 
·marzo corrente sino al i1ovembre inclusivamente. 

- Con altre R. Patenti della stessa data S. M. ha 
permesso a Domenico Calcina di esercitare la piazza D 

aa sensale in Torino statagli affittata dalle R. Finanze 

con atto del 28 dicembre 1829. 

- Il giorno -medesimo la M. S. ha firmate al e Pa­
tenti , con cui Evasio Castellani venne autorizzeto ad 

autenticare gli atti dipendenti dall' Ufficio di Sostituito .A 
Segretario di Mandamento, esclusi pero q uelli soggetti 

ail' insinuazione. 
- Con R. Provvisione data anche in Nizza di mare 

il dl 8 del corrente marzo S. M. ha nominati a nJem­

hri in ciàscuno · dei Collegii de' Notai del Regno, in 

rimpiazzo di coloro che lianno cessato di appart\;!nervi, 

que' soggetti che le furono rassegnati da chi s' aspetta, 

siccome meritevoli di far parte di essi Collegii. Noi 

faremo nota l' individuale nominazione sopraddetta in 

un prossimo numero del Diario. 

L' indice del ·vol. _XIV è in torchio, e.fra 

pochi giorni sarà spedito ai signori Associati 

che sappianio aspettarlo con ùnpazienza. Ci 

duale sommamente di questo involontario ri­

tardo. 

Tou1w. fhA}IPEIUA FAVALE. 
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A'NN.O VIII r.8 SEMESTU 

ÎORINO N.0 12 20 ruan.o 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESB 

l'Ul3BLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di ljUf!StJJ Giomale se ne pubblica un foglio almeno in. ug-ni setti1ncrna, 

p 1.i daranriu 71ure all' uopo par:r.iali ,upplùu.1mt~ 

SENTENZE E MASSIME. 

Affittamento - Divisione per privata scrittnra 

- V alidità - Articolo 3 del Regio Ediuo 
19 ottobre 1819. 

Una $Crittura privata, con ciû alcmd devengano fra 
di loro alla clivisione di un ajfiltamento in cornu 1e fatto, 
n.on è soggetta alla nullità portuta dalL' articolo 3 del 
R.0 Editto 19 ottobre 1819 ancorchè la della divisione 
.sia i11.novatù1a di quella contenuta nel primordiale zn.,. 
stromento d' affittamento. 

Zaverio Pizzone e Marcellino Boselli presero in affitto 

con instromento 7 agosto 1824 le possessioni denmni~ 

nate di Torre Cerrana e del Cassinino, prnprie di Mariél 
Pedrassini Serassi, per l' annuo füto di L. 7560. 

Segui successivamente tra gli affittaiuoli privata scrit.,, 

hua del 18 luglio 1826, :nella c1uale narrasi che non 

potendo es!-'i socii più convenire nel 1nodo di agricol­

tura delle predette possessioni, avessero determinato di 
p_rocedere _ad amichevole div~sione per opera, e coll'as-· 

s1stenza ~1 due _persone di loro confidenia , qt1ale di­
vis1one s1 fo~e !ntesa negli ivi indicati modi, e capi­

toli-1 fra cu1 d~ elegg.erè a $01tc u_na delle dette .pos-

/Tol. X.p;. 
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.~essioni, con obbligo pero all' affittavole, a. cui sarebhe 
toccato il lotto della Torre -cerrana, di cedere all'altro 
una pezza prato i vi pure indicato, non che un solaro 
ad uso di magazzino, e dopo essersi detto che le spese 
dell' instromento e consegna fatte, e da farsi sarebbero 
state a. carico metà ciascuno; si convenne, 

» Che il fitto , gli appendizii, l' uso della pista, la 
» manutenzione relativa, le pian te d' ·appendizzo, e le 
» paglie da riso sarebbonsi divise per due terzi a ca­
» 1·ico e vantaggio d~l lotto della Torre Cerrana, e per 
b altro terzo spetterebbero a quello del Cassinino ,, 

Si p,~esero inolt1:e gli opportuni condrti tanto per 
li seirii-nerii delle terre, li lavori in tal tempo a farsi, 
quanto per la raccolta delle stramaglie, loro condotta 
e riconsegna del1a possessione, che a caduno di ess1 
sarebbe toocata , non più pero nella ·proporzione sud­
detta , ma per la n'laggior parte in comune. 

ln settembre detto anno 1 826 il Pizzone narrando 
essere &eguita nel.l' a}lm:a scorso luglio l' estrazione a 
sorte dei fatti lotti, ed avergli toccato quello del Cas­

-~inino, ma rifiutarsi il Boselli di stare al convenuto 
con detta scrittura , lo evoeo innanzi al Tribunale di 

. Prefettura .di Nova ra per l' esecuzione e riduzione in 
Înstromel.tto della preinarrata convenzione, interpellan­
dolo su1la verità della medesima. 

Rispose il Boselli esse-re stata inteHigenza delle Parti 
quando eransi proposto di sciogliere la società, che la 
divisione seguisse esattamente per due terû, ed un altr~ 
terzo in tutti li vantaggi e pesi , ma che dopo estr~ttl 
li Jotti, -si fosse eg.li accorto dell' ineguaglianza, mot1vo 
J;er_ cui non avesse egli più voluto ridurre il progetto 
rn mstromento; 

Che àvesse poi egli estratto il viglietto indicantè la 
divisione pt-etesa eseguirsi dalle persone a cio .elette 
pet· la sola ragione di non sapèr Jeggere , e d1 non 
avere percio potuto conoscere le variazioni dalle me­
desime persone state ridotte in iscritto per semphce 
auemoria e contrarie alle j.nt~lligenze verbali. 

Nel 1828 ripigliando il Boselli la sin ailora sospeia 
pendenza, dis.se cbe avendo il Pizzone goduto, pen· 
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dente tutto l' anno rurale 1~'.l7, la qaantità <,lei beni 

corne sopra statagli ac;seguata, eccedente la dovuta pro­

porzione col pagamento del s~lo terzo del fitto>, ma~­

grado le pretese ~i ~s,;o Boselh c?,ntr<;> la segmta dL­

vi~ione elcvate, s1 nservava perc10 d1 proporre la do ... 

vutagli in<lennità; con avere fatto osservare essere la 

detta so~pensione del litigio provenuta da che sperava 

por fine alle insorte contese a mediazione della stcssa 

persona già sopra per la divisione eletta. 

Si sostenne da\ Pizzoni essersi la divisione eseguita 

nel modo inteso, ed iütanto produsse la precitata pri­

vata scrittura, interpellando il Boselli sulla verità del 

segno appostovi, non che quel\a dell' intiero di lei 

con tenuto. 
Oppose allora il Boselli il difetto di nullità sia alla 

detta scrittura , che al contratto , di cui nella mede­

sima, e non essere quiudi egli tenuto a rispondere alla 

de.dottagli interpellanza , senza pero indicare qùale fosse 

tale nullità. 
Assegnatasi la causa a sentenza con ordinanza di voto 

si eccito il sentimento dell' Uffizio del signor Avvocato 

Fiscale presso quel Tribunale , e quegli trattando il 

punto se la privata scrittura in questione fosse, o non 

contraria all' articolo 3 dd R. Eâitto 19 ottobre 1819 

opino in conclusioni 29 novembre 1828 non ostare a 

detta scrittura l' eccezione di nullità dal BoseHi opposta, 

e coofonne fu pure la sentenza del Tribunale sudde~to 

del 26 febbraio 1829, con essersi quindi dichiarato te-

11uto il B.oselli a rispondere alla dedottagli interpellanza. 

Appellatosi da tàle sentenza il Boselli , disse erroneo 

il riflesso a cui la medesima si appoggiaya; cioè, che 

la privata scrittura in contesa riguardasse la sola colti­

yaûone delle due possessioni, quandochè si fosse in 

realtà voluto divi<lere l' affittamento, e novare il di­

sposto del relativo instromento, chiedendo in riparazione 

clell' appellata sentenza farsi luogo alle concluiioni in 

primo giudicio prese. 

L' appel~ato si rifed. al risultato. degli atti e sentenza, 

e con ordmanza 4 agosto . 18.29 rn aggiunta ad altra 

precedente d' assesuazionè a senœ11za, si mandarono· 
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deferire gli atti a.11' Uffioio del signm1 Anocato Oener.~ ,. per Je sue conclusioni; le qua!i emanarono sottoi 14 s~ttembre 18.29. 
In esse si fece riflettere, essere l' art. 3.0 del Re~o .Editto 19 ottobre 1819 cosl concepito; 
» Ogui affittamento, q suha{fütamento di terre ecce. )) · dente .. }' annuo fitto di L. 2111., e cosl pure ooni .l> contratto di società fra i partccipanti nel medesi~IO 

l> con tin ucdt a farsi per , pqbhliço ins.tron~ento sotto pe°' )) di nullità )>. · . 

Ora quelle generiche cspression_i , e cosi pure oani contralto, ecc., comprendono chiaramente non solciil caso, in cui J opo l' insti\>mento <l'- affittamento il con, duttore Io di vida fra al tri , ma ben anche quello, in çui gh stessi socii interveouti 11eJI' instromento vogliano poi detçrminare, o rnriare le condizio.ni deila socie~ tra 1oro, poicbè o nell' instron1euto <l' affitto non sono pattuite le con<lizi_oni della società. ., ma si limitarono intanto i socii a determinare le Joro cornuni obbliga• ;ioni, e c1iritti vçrso il locatore, e1..l allora la posteriore convenziotie tra ess, contie ne é~ppunto il confraito di, ~ocietà fr~ li co-partecipanti, e tale s.ocietà è già deter­minata ncll' i_nsfro :neuto medes-imo, O\'.Vero in altro a parte, e<l in t ul ca o non puo esservi n.ovazione fra li socii l saho per puh_blico, instrnrucnt~; · e cio. sia perla J·ego1a generale, si~ perchè una sirnile novazione e va• ~·iazionc ~ n,ecessari.«n1,ent<=: co~np.res~ :qelf illiq1itata ~spress.io.ne ogni contratto. 
Non puo q\.lindi l' Ufficio ammdtere la distinzione ~ra Ji due çasi 9ç~eun,at~ nelle ço11clusioni fiscali, e çosl uepJ?ure il principio, çli cui ivi, doversi q.1,1el § 3.• Îllterpretarc rest1)ttiva1~1eute a fro\1~e del§ g.0 , il quale ilerogù ~110 l_c3gi più rjgorose sui!~ materia., essendo ~vidente chc_ 1 · pa.r<;)Je ogn~ co1itr4tto esclu_dollo qua-~unque rcstrizioue. JI' 

C11ç poi n90 sja,vi ,Ilt<;rvenuta in tale scrittura la locatrice, c cosi ri manga no tuttora Ji socii soli<laria­mentc oh).> lig~ .. i Yerr- o la m edesima, cio 11011 basta, ~mde e~cludere la 1.-ariazione d ella prünitiva socicta, l'ob­bli0,lzione dei socji verso il locatorc 'essendo cosa bcu i,i.\~1··sa . d~ qu,db_· ~-ra, · Ion/, etl è aff uu''to ' a cru~st' ui.: 
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'89 t;n1a. clie son<J spèdal1n~nte reÎatlvc lè par~te, ~ _cos! ­pure agni contratlo, ecc., formanti una ~l1spos1z10né 
scparata e distinta da quella concernente 11 contratto Ji allittamento. 

Riducesi Adünqtte il vero statd della quistione '?'èl 
vedere, se la scrittura pri v:1ta contenga üna seu:i_pli?è 
conrenzioae snl modo di coltirnre le due possesswm, 
twl qual scnso fu conc;iderab dall' Üfficio_ fisc?le, e dal 
Trihuuale , ovvef'o un nttovo cdntratto d1 soeieta. 

A soste,,.no della prima opinioqè milita no ~e parole, lli cüi. neD 5 cnunci~tiva ddla scrittura medesima, non potendo piû com>e1iirè· nelle massime per il modo di 
agricoltura, e gli articoli, nei quali si convetine chè 
il seminerio della segab, cioè i lavori relativi, e l' aper-- , füra d; __ ,lü1 fosso irrigatorio safebbcrd seguiti a spese èomuni, ed 1tltri consimifi. 

Ma all' incontro ii pÎL\ es enz.la1~ arlicoli <limostrano all' cviclenza essersi realmcnte diriso in modo diverso l; affittamento, cioè per due terzi éd un terzo; divise 
Je terre, diviso il fitto, e cliYisa persino 1' obbligazione della ·iconsegtia dopo tehninàto l' afüüameuto. 

Quali ult11rl1 articoli uon hanno ai certo aiüuna re...i. 
lazione con un seinplice patto per Îa coltura; e per 
ycrità, se nella scrittura si . fece menzione della diffe ... 
1~nza de' socii sui moJo di c0Îtiv:1re ii heni, si fu 
piuttosto per enuriciare ia causa , e non il fine della 
nuova convenzione, poichè dopo tale eminciativa si 
iesge - hanno tra di loro dcterminalo di devënire ad; 
zma privata divisione: cbe se questa lasdo ancora quai_. 
che comunione fra li socii, e non fu onninai'tlente per~ 
fetta, cià rio1i toglie che sias1 stipulato un nuovo con .. 
tratto fra li co-partecipanti, contenente una variazione 
nella sostanza della società, ed il quale dovea farsi per' 
pubblico instromento a pena di nullità, a mente dell,. 
Editto 19 ottohre 1819. 

Onde fu in senso l' lJ.fficio che la convenzione , di 
tùi nell~ privata ~crittura 18 luglio 1826 sia compres~ 
nel disposto del § ~.0 del R.0 Editto Jg Qttob1·e 1Si9r 
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co1i1~ in tal parte conchiuse potersi dal Magistl'ato ~ 

nunclare. · 
Ma il Reale Senato di Torino con sentenza dehg~ 

naio 1830 ref. D. Jano, mando eseguirsi la senteim 

26 febbraio 182~ del Tribunale di Prefettura di Novan. 

compensate pero le spese. 

Ordin,anza contumaciale di condanna - Er­

rore di nome del condannato - Nullità ~. 

quella - Trae nte - Giratario - Rilie1: 

- Competenza. 

L' e,.;ore occorso riguardo alla · persona del co 

danreato nel decreto d' intimazione di un' ordinarc; 

contumaciale di condanna, non porta. nullità de/11 01• 

dinanza, se venne la medesima intimata a colui, ' 

era stata precedentemente in causa evocato , e con!:. 

cui fit delta ordinanza realmente proferta. 

Il traente è in diritto di cvocàre in rilievo il Girv 

tario nanti il '{'ribuna_le ? ove . verte la ~azis~ p~,u;­

pale, ancorche non sia il Trzbunale ordmario di f 

sto , tuttavolta che intervenne patto particolare impo· 

tànte , che le cambiali o biglietti a ordine traui ~ 
wssero essere a rùchio e pericolo dello stesso Gin 

tario, il qll,ale ne abbia avuto il correspettivo. 

Vertiva lite nanti il Supremo Magistrato del Cou.,· 

lato di Torino ti-a le ragioni di Negozio Bernè, Ra: 

don, e Mazzuccbi, nella quale emano ordinanza ~ 

~ebbraio 1828, con cui , atteso il non dissenso d 

casa Bemè attrice si prefisse alla ragione di Nego:. 

:Mazzuccbi un termine per curare, ove fosse il ca.~ 

l' intervento di Nic.olao Allais ; · 

La detta ragion di Negozio Mazzt'.1cchi dop? ~i a:t 

dal prelodato Magistrato ottenuto 1·escritto d1 c~tazi~ 

contro .I.' All_ais ~ con. requisitorie al Consolat? di ~~ 

per la loro mtunaz1011e, ebbe a quest' ultimo _M~ 

strato ricorso nan·ando -aver riportato lettere ?~ c:'. 

zione contrn Antonio Allais , colle, delfüe 1·equ1sitori 

ç9iedendone l' ~ecuiione. 

Pr 
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freTle ~onclusioni del Procur~tore ~.enerale del C"~I?· 
mercio emanaTa l' 8 marzo quel Mag1strato decreto m 

questi tennini == Il tenor d'_og1~i ~o.sa considerato, ~enza 

pregiudicio d_eU~ nos~ra gmnsd1z1one , pe~·1.net~amo 

quanto vien ncluesto m dette lettere reqmsitone da 

eseguire, 
Vennero percio intin:iate le citatorie di questo nostro 

Conso1ato al Nicolao Allais personalmente il 15 marzo . 

1828, corne da relazione deH' Usciere Cesarea. 

Resosi il Nicolao Allais contumace, il Consolato di 

Torino con ord.inanza contumaciale del 31 rnarzo sud­

detto pronuncio come segue :::: · Sovra de\ che , ed in 

contumacia del signor Nicolao Allais , il mede&imo si 

condanna al pagamento a favore della ragion di Ne­

gozio Michele Mazzucchi e Comp.a , ed in iscarico di 

quesla a favore del signor Randone Antonio delle lire 

1'389 60 coi loro intei'essi. S-i dichiara iuoltre tenuto 

il detto sig. Allais a passare sottomissione cou ,cauzione 

qi non mettere in giro , come si inibisce , altre due 

tratte per Gaudo. 
Quindi il Presidente Capo del Coo~olato el)be ~ sot­

toscriversi nei seguenti termini := Bertrandi }lresidente 

Capo , da intimarsi all' Antonio Allais. 

Sull' instanza della ragion di Negoziô Mazzuccbi , e 

previe nuove requisitorie al Consolato di Nizza , per­

ché pennettesse l' intimazione della precitata ordinanza 

contumaciale in odio dell' ivi nominato NiGolao -Allais 

Negoziante in Ooeglia, adel'iva quel Consolato con re­

scritto 26 aprile 1828 a quanto richiedevasi in dette 

rcquisitorie di eseguiœ , sicchè la prelodata ordinanza 

di condanna fu poi il J 7 maggio successivo al Nicola 

Allais personalmente intimatu. 

Dopo tutto cio , comparso qûesti in causa prese a 

s?sten_ere' ~he r ordina_nza COL~tumaciale trovandosi pro­

ferta rn odlO d1 Antomo Alla1s, non poteva aflicere esso 

Nicola , dicendo percio orretizio e sUl'retizio il de­

creto del Consolato di Torino portante l' iutimazione 

dell' ordinanza di condanna in discorso colle debite 1·e.­

quisi_tor_ie al ~onsolnto_ di Niiza; e fece quindi Ïnstauza, 

prev10 11 dch1to depos1to (lelle spese contumac&a}i , si . 
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dîchiarasse oo~ nQna~enuta _l'ofdfna.nza dèl 3r marzo, e quanto all' inibizione dal Consolato di Torino colla detta ordinanza riJasciata , oppose al medes,imo Mao1, s~ra~~ d' inco11;?~tenza per_ c~_noscere in_ o'?io della giu. nsd1z10ne del l r1bunale d1 N1zza, a cm s1 trovasse egli sottoposto. 

La casa Mazzucchi disse d' insussistenza a tutte le sovra fat te eccezioni, ed in tale stato di cose assegna. tasi la causa a sentenza previe conclusioni · dell' llffiz10 del signor Avvocato Fiscale presso il detto Magistrato ema.narono le medesime sotto il 4 agosto 1828 del te• nor seguente ~ 

,> Non crede l' Ufficio doYeni a lungo soffermare ne! dimostrare la vahdità de!J.a citazione del Nicolao Allais, hastando ]a sola nanativa del fotto sovra esposto a mettere in chiaro , che fo il Nicolao Allais legittima­mente citato. 
Diffatti colle prime 1ettere citatoi·ie 5 marzo venne €Îta,to ed assegnato il Nicolao Allais, e richiesto il Con• solato di Nizza di pennettei<e contro il me.desimo l'ese• cuzione deJ1e .dette citatorie , a1 cbe avendo il prelo­dato 1Vfagistrato ader·:to , non potrebbe lo st~sso ~ico­lao Allais aicun di.fatto di citazione invorare. 

Profertasi contro il medesimo l' ordinanza <li con• d~rrna, nel-Ja qua le vuolsi ritenere, che si dichiarà pu~·e :il nome di Nicolao .Allais , fo 1a n1edesima, pre\'le 1wove requisitorie , pure intirnara al Nicofa , ?ode lutta la difficoltà risiedercbbe nelle parnle dicent1 :::::: Bertrandi P. C. , da- intimà1'Si ad Antonio Allais. 
1\fa cl que1tto errore materfale nella designazione del nome dell' Allais non po~sa arrecare alcun vizio al procedimento , si derluce dacd1è non è necessario, cbe Delle ordir~anze coiltumaciali si cspriula il nome di co1ui, a cui dee intünars-i , bastando la frase d~ :infonarsi , essendo a carieo ' della parte avversaria di far seguire l' intimazione leginimamente, e pero perla 1'egola utile per inutile non vitiatur, non puà in senso dell' Pffizio tl'arsi a conseguenza la designazione d~ AnJ ronio Ai lais a vece di Nicolao. 

In secondo luogo , siccome per l' intimazione s~d-­detta si richiedevano i:equisitorie al ConsolatÇ> di .füz;;;ll 
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t93 onc1e petmettesse l' infünazione cle_ila pre~_ent?vata ot-· dînanza contumaëiale , nelle quah requmtone venne indicato· il Nicolao Allais ; cosi sarebbesi con questo po.-;teriore decreto sa~1ato ~gni difetto pro,·eniente dall' eccepita ei"ronea des1gnaz10ne , ed avre~be lo stesso­Maoistrato ex officia riconosciuto , e decretato , che clo,?ea l' intimazione farsi non ail' Antonio , ma al Ni­colao Allais. 
In terz9 luogo attesochè per )~ . validità ·? n~l!ità. delle sentenze ed ordinanze dees1 11 loto d1sposit1v0 osservare , e d~l complesso dell' ordin~nza_ in discor~o i-isulterebbe a cbiare note condatmato il Nicolao Allais, e non l' Antonio ; percio l' iotimazione fattane, prevîe requisitorie , alla persona del Nicolao, dee · anzi aversi per regolare , efficace e valida. 
Riguardo poi ail' incompetenza al Consolato d1 To-1·ino dall' Allais opposta in ordine alla seconda parte dell' ordinanza predetta contumaciale' , opina l' Uflizio, che sia la 1qedesima sussistente non solo per questa se­ronda pa1·te , ma anche pet· tutta · Ja causa che dal Mazzucchi si pretese d' instàtuii·e contro r Allais. 
Conviene qui osservare , che Mazzt1cchi è traente, ed Allais girntario della cambiale di cui si agiva , quin<li potrà bcn~l. Allais avere azione contt~o il suo girante, e traente Mazzucch-i, ma giammai ]' Autore, che si è la stessa ragiou di Negozio Mazu1cchi , potrà ~gire in rilevo contro il cessionario Allais , essendo as­sai noto che il giudizio di rilevo in fatto <li cambiale lia luogo , dall' ultimo giratario sino -al traente , ma non mai dal traente ai giratarii, ed in generale è pur prin­cipio di diritto, che l' azione in guarenzia è instituita contro i venditori o cedenti a favore degli acqt1isitori o cessionarii, non mai viceversa, salvo un contra1·io patto , che non si Sf:Orge nella fattispecie. 

Quindi non competendo al l\fazzucchi l' azione di ' rilev_o, e non constando, che l' Allais potesse per alt1·0 mot1vo esse!·e ev?cato avanti il Supremo Magistrato del Con~olato di Tonno, anclrn a fronte delle Regie Pa­t~ntt 29 febb,raio 1828 , perchè in detta città pubbli­cate soltanto il 7 apl'ile , quando l' Allais sarebbe stato citato il 15 preced~.nte .ma.i:zo , né segtle , che q1:1~un .. 

/ 
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que sjaS'i l' ;izlone , çhe Mazzucchi possa ~vere verso 

Allais , esclusa quella di rilevo , dee lo stesso Maz­

zucchi ptovve<lcrsi avanti jl Tribunale competente per 

riguardo al detto Allais. 
Nè puo farvi ostacolo l' ordinanza del 25 febbraio 

1828 , con cui si prefisse un termine a Mazzucclii per 

curare F intervento dell' Allais , poichè vi si aggiunse 

saviamente == ove ne sia il· caso == ; qual locuzi011e 

indica bastàntemante , che il Magistrato non volle pre­

giu dicare la questione sulla pro.pria competenza a co .. 

noscere della causa in contraddittorio dell' Allais. 

Per gli anzidetti riflessi l' Ufficio conchiuse potersi 

dal Suprerno Magîstrato , circoscritta l' ordinanza 31 

marzo 182S per difetto di competenza, assolvere il 

Nicola ,Allais dall1 osservanza del giudicio ». 

Ma il suddetto 'Magistrato del Consolato ref. D. Musso 

con sua sentenza del 4 dicembre 1828 reietta l' ecce­

zione di nullità dal detto Allais opposta all' ordinanza 

contumaciale 31 marzo , dichiaro tenuto il medesimo 

al pagamento delle spese c,ontiunacialî , e. nel resto a 

1·ispondere primar d' ogni cosa all'-interpellanza dedot­

tagli dalla ragio~ di negozi<? ·Mazzuccbi relativamente 

ad una lettera dell' Allais del 1,...8 .settembre 182'7 , 'spese 

' per un terzo a carico d~ll' Allais ; ë 1·i1;ervate le altre. 

Tale sentenza venne appoggi tq, quanto 'alla nullità 

opposta all' ordinanza contumaciale , ai. moti-vî dell' Uf. 

ficio dell' Avvocato Fiscale sovra riferti, e qua1rto alla 

, competenza del detto Magistrato sul riflesso , cbe seb­

hene di 1·egola il l'ilevo competa al gïratario verso il 

traeute , e non viceversa, la cosa pero fosse altrimenti 

qualora vi fosse un -patto particolare , che potesse im .. 

portare un tal obbligo , cbe la Ragion di negozio Maz­

:zucchi sosteneva, essere seguito nella girata che fece 

delle cambiali o biglietli a ordine-. sovra il Gaudo, 

importànte, che questi effetti ùovesserQ essere a rischio 

e pericolo dello stesso giratal'io , il quale ne avrebbe 

avuto il correspetti vo collo sconto del 6 per I oo • 

. Il che volendo la 1·agion di Negozio suddetta pro­

vare con una Jettera in causa prodotta dell' Allais in 

data 18 settembrc 18271 si rendeva indis~en~a~j.te cbe 
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il detto Allais rispondesse prim~ d' o~ni cosa au: int~1'­

pe1lanza dedottagli, se volesse o non ncou.oscere 1 estnn-

seco della detta lettera. 

MATERIE DIVERSE~ 

Cangiamento di viaggio - · Rischio 
- Assicurazione. 

Avaria 

Sebbene in un contratto d' assicurazione si vegga 

enunciato , ehe il viaggio è da Odessa a ViU,afranc~, 

mentre secondo la polizza di carico dovea e~sere da 
Odessa a Genova , una tale difl:ereµza non rende nulla 

l' assicurazione in senso dell' a1·t. 348 del codice di c.om­

mercio, specialmente se nel contratto di assicurazione 

fosse conceduta al capitano 1~ facoltà di f are scali. 

Il regolamento d' avaria . .è intera111ente sottoposto # 

alle leggi ed usi del luogo , in .cui viene, formato. 

Cos1 fu pronunc~U> dal R~· ,Senato Genovese il dl 8 

luglio 1825 in causa d1 l)dfueuioo Bosco contro la so­

cietà di assicurazio-ui .rt1a1·ittirtie . e ' nello stesso senso 

pronuncià pure il 26 di febbraio 1830 in simile fatti­

specie ,un tribunale di F1·ancia nella causa Emeville 

contro Gateau. 

: 
' Diritto di pascolo - Azione possessoria mtorno 

a 'tal~ diritto - Qaestione relativa - Or­

dinanza di un Giudice mandamentale sulla 

medesima - Instituzione di giudicio avanti 

il R. Senato per la riparazione di essa -

Sua insussi5tenza. 
NelJe co;iclusioni dell' Uffizio del signor Avvocato 

Generale d1 S. M. emanate il 28 di febbraio 1830 sui' 

_ 1 icorso dell~ C~munità di Beaulard ( Provincia di Susa) 

contro Allms si legge, fra le altre cose , quanto segue : 

·- ~ » _Per-1!-ess~~ verso ~ Comunità di Beaulard puo in­

st1tuii-e g1ud1C10 avanti q'l1esto S'L1pi:e1no Ma5i-strato .per 
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~ riparaz-ion~ clell' ordinanza 29 Iuglîo 1829 dei Git.î~ 
dice di Oulx, che i1'libi i terrieri di .Beaulard di con­
durre al pascolo i bestiami }9ro nel bois, boscessut el 
caz".ssut; perocchè nella specie non si tratta di risolu­
zione di pascoli in via di giurisdizione volontaria , ov­
vero d' interpretazione di articoli di hamfi; ma sibbene si tratta di azione possessoria sul diritto di pascolo 

1 ânzi in ultima analisi si tratta di stabilire la proprietà del pascolo ste1-so, che la Comunità di Chateau smern.,. hrata dalla Ricorrente pretende contendere: locchè forma una quistione ordinaria ed un oggetto di causa, cbe dovrebbe essere portata dinanzi il Tribunale di Pre-fettura >>. 
• 

ContraltÎ illecitî e simulati - Quistionî relative 
- Competen~a. l' 

Anche· ne1Je co~e più ovvie, ·già più Yolte decise e ' .ètiscusse, si eccitano nuovi dul-bii, e 'si muovono Jitigii, Il perchè noi crediamo uti)e , quandb l.' opportunità Io l'ichiede, di richiamai'le alla memoria: nel nqstro Diario; E cadono appt.11)to in acéoncio su questa niateria l'e conchtsioni seguenti dell' Uflizio del sig. Avv. 0 Genei"a1e di S. M. emanate sotto il <li 8 marzo 183'o sui ri corso Chiesa: » Visto il soprascritto ricorso, ecc. Il 'R.0 Bi­glietto del ·17 febhra,o 18i6 spicgativo dèl R. Editto 27 settemhre 1822 in ordine alla competenza dei Tribunali <li Prefettura sulle quistioni di coutratti i1leciti o simu'... lati, e la costante git1risprudenzrt in appresso le p1ù volte adottata e sanzionata da questg Supremo Magistrato, in forza di cui si dicb1arù spettare le qui-stioni suùdette in prima istanza ai Tribunali di Prefettura,. non Jasciano dubitare, che male a proposito siasi il ricorrente indi­î:izzato a questo Supremo Magistrato , onde ottenere Îll · primo ed ultimo grado decise le quistioni di simula_, zione e Taggiri , da cui pretende sia intaccato l' istro ... J?,'lento , che pure produsse. 
» Peœi:à si conciliude nou firsi foogo a -quanto si s~pJ>lica ,, • 
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Firenr.e, 4 marzo 1830. Una deIJe parti transigenti, che dichiara di riseryare, e non comprendere nell:} transazione il capitale soltanto di un credito, è d'uopQ credere che comp~ndesse i frutti d_ecorsi sui cr~dito medesimo cl1e sono una eosa ben d1versa dal capitale. Cosi clecidern il nostro Supremo Consiglio io oausa ?ttrinque. Castelli. 

Pisa, 6 marzo 1830. Con sentenza di questa R. Ruota profferit;:i Ît:\ CAusa di Gioanni Car?figlia e<l i coniugi Antoni s~ soQo sancit_e le se~uenti m~sslme ! , 1.0 la_ leg_ge Cum qwdain, § Dzvus, fl de usurzs hon e applicabile 11lle mure dovute per un titolo oneroso, e specialmente al caso dei frutti clota1i; 2. 0 piutto.'ito dalle circosi:anze di fatto, e dalla maggior verosimîglianza, che dé\l solo J~isso del tempo si deduce 1a Yolontà del cre9itore <li rinwttere i frutti ""; 3. 0 gli orn_a\llenti d' oro e di perle che Ja- donna porta dalla casa paterna si considerano <lati dal paclre per coPredo , specialmente fJuando le aitre di lui figliuole ha,nno avpto a titolo di corredo simili oggçtti; 4. 0 quaudo un oggetto d' ornamento di una donna <li èondizione ,contaclina è di cospicuo va­lore , s' in tende dato · in diminuzione di dote~ 
Clcr,no?1.t-Pcrrand, 9 marzo 1830. Il nostro Tri­huna le nella causa Poiret e Achard ha testè deciso , cbe le fonzioni di Usciere pres~o di un Tribunale son0 incompatibili: con qneUe di difen.sore officioso dinanzi 

1 

~i Trîb~nali di co1pmerçio e di giu_stizia di pacc . . Rouer1, ~ 2 marzo 1830; Allorquando st1lla q~ist!one cl~ sapere se 1:1n ,;iceus~to e tolpevole del1a fahbncaz1one di falsa moncta, e di aretne ~àtto \tso, il Giuri risponde a_fjern~at~vamente , e , 1odifica posci,! la sua risposta con d1cL1arnre, che l accusato opero senza intenzione di nuocere, nè di recar dan,no, Io stesso Giuri nolil J1a trascQrsi i J~miti delle sue attribi.1.zioni. Cosi ha testè iwonunci~to Ja Corte d' Assi_sie deJla Sem,a. · 

-l< Opportuno a vedersi a questo proposiJo è il- lli­LucA , de dote , dise. 1 25 , 1W,m,. _15. e se.gg. 
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'Colmar, I'.l marzo 1830_. Siamo i.nformati cbe il 

.sig. Badin sostennc non ha guari avanti il Tribunale 

di eommercio, che il fittaiuolo di una proprietà rurale 

era un vero commerciante in tutta l' estensione del 

termine , mentre non vivea egli che della sua indu­

stria; che per tal modo dovea essere soggetto alla giu-

risdizione coQsolare per gli acquisti fatti di oggetti de­

stinati per l' esercizio della coltivazione delle sue terre; 

che di più tale fosse la giurisprudenza dei tribunali da 

quindici e più anni in qua. Ed in conformità di tale 

rlottrina pronuncio il Tribunale , dichiarandosi compe­

tente a statuire intorno alla dimanda di Badin pel pa­

gamento del prezzo d'un cavallo ch' egli avea accom­

prato appunto per l' esercizio della coltivazione delle 

di lui possessioni. 

Parigi, {4 marzo 1830. Il nostro Trlhunale di Com­

mercio con sentenza del I o del corrente ha promm­

ciato, che gli agenti di cambio non sono risponsabili 

del valore degli- effetti pubblici stali per opera loro ne- 1 

gçziati. Ecco i pree-isi termini dei motivi de!l!l deci­

~ione: « Attendu qu'en maintenant les a&_e'Qs de change,, 

le code de commercé, par son art. 76 lem·, a reconnu 

ie droit de faite seuls les négoci~tions des effets publics 

et de faire, par le compte d'autrui , les négociations 

de tous papiers co'mmerçables ;. que dan~ SO.Jl art. 86., 

le même code défend aux agens de change de ~e ren­

dre garnns de l'execution_ des marchés, .,dans lèsquels ils 

s'entremettent ; que les agens ne sont que de simples 

mandataires., et qu'ils ont rempli leur mandat, lorsqu'ils 

ont prouvé ridentité et la vérité des signatures appo,, 

sées sur les valeurs par eux vendues •.....• ». 

- Il sig. Verrier d-irettore~gerente del giornale , che 

porta per titolo l'EFFRONTÉ , dee fra hreve comparire 

<linanzi al nostro Tribunale correzionale sull' instanza 

del ~ig. Ma~'t~nville, siccome àccusato di diffamaûone. 
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Genol'd , ~ 6 m,arzo ~ 830. Si è non ha guari_ pub-

blieato fra noi il fasc. 7.0 del vol. 4 della nota Colle­

zione dei giudicati di questo R. Senato. Fra i varii ar• 

ticoli importanti in esso compresi v' hanno i seguenti: 

- Sentenze estere ; giudizio di delibazioh,e; sentenze 

arbz'trate ; reciprocità tra gli Stati; Società di com­

mcrcio ,· prova testimoniale,· principio di prova scritta 

- rcsa di conto : spese di amministrazione ,· spese di 

manutenûone - Quanto prima; siccome ne avverte il 

Compilatore , si pubblicherà l' indice del 1fh8, e cosi • 

sarà finito il vol. 4 della seconda serie~ 

Torino, 20 marzo 1830. S. M . . coa }\. Patenti date 

in Nizza di mare il di 8 del corrent.e si è dégnata di 

fare le seguenti nominaz~oni ~e promozioni di magi­

stratura, cioè: ha nominat~ il Maréhese Cos1na Clavarino 
• 

a seconda Presidente 'nel R. Senatô di ,Genova ; il Ca-

valiere Giambatista Adami a Senatore effêttivo nello 

stesso Senato; l' Avvocato Domenico Castellini- a Sena­

toi:e nel Magistrato medesimo; }! Avvocato Antonio 

Casabona a Sostituito eflettivo dell' Avvocato Generale, 

ivi; il nobi]e Bernai-do Oldoini a· Senatore Prefetto del 

Ti·ibunale -di essa Città di GenQv~, e l' Avvocato Giu­

seppe Daneri a l>refetto di quello di Savona~ 

- Con alt"re Pateuti detla stessa data S. M. nomino 

· à Senatore ·effettivo nel R. Senato sedente in .:Nizza il 
Senatore Giuseppe Reghezza. 

- Il giorno medesimo S. M. ha nominato il Cavaliere 

Giuseppe Viarana di Monasterolo a Sostituito Avvocato 

Fiscale presso il Magistrato del Consolato sedent.e in 
<jUe.sta Capitale. 

- Con altre Patenfi la M. S. si è degnala di con­

c~dere all' Avvocato Alberto Nota Vice-Intendente di 

S. Remo un nudvo termine di tre · mesi psr ade·mp,iere 
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~ fom:fàlit-à prescritte dalle "R·. Pé;ltenti delH· 28 feh-
hraio 18-26 e 2 gê~naio 1 fhg ·p~r la conservazione del 
privilegio accord:atogli,éon Patent!- de1 ·r7 ~i-~~1aggio· t~h~, 
di. ristarnpare 'le sue commedie ne~ J3.ig~ Stati. 

-- S .. M. ha pu1·e autoriztato · il :P.~G·iacon\o Defilippi 
preposto provinciale della Congregazi,opè Sc>masœ . in 
Piemonte ad erigere un pio stabilime~o .in Arona pei 
poveri orfani. - , · ' · 

· - Coq R. Provvisione ~nche aèH""'8 del corrente 
S~ M. ha,l fatto .f~ oltà ~l Notai-o G'uer~ïno" Bonnefoy dl 
trasferire la St!a "1.'es-iden-z.~ dat· lüogô -·Jf ~E'esson sous­
:Briflnçon in quell<? di .A iguebl.;rncbe. ·. . .) ~ 
· - Con R, Brevetto dato anche it1-.~jzz~ marittima 
il . n di questo mese 7 S M hll o,m.in,f]-t,o il. Conte 
'lgnaiio Vassallo di Costigliole a Sindaco del Comune 
di Dogliani , -Pf"ovia~ia é}i" Moado.vi ;- :id.a· rimanerÈd.11: 
~~rica du.fartte -il b~o:nio _1"'830-18'3:r. 

J 

Si pros.e;ue con n~o.Ita attivittdaU~ tipoirafiil ChiQra 
e Camp.a -ia stampa già pe'r noi é-ommeudata deHe 
Difese çrinzài~ii tlell' Avv.0 G. 'Màro co di l\liiflnO. :&: 
uscito da pocl1.j. ~iorrÎi ~l qua~to ~Turne ; il ~~àl'e çom-. , 
prende n.0 undici arringhe dette in difesa di accusati 
dei seguentJ:. delitti , eiM- d · c0riap1 , ./ a sa-ssinio ,· 1i 
contrabbârulo; di omicidw . .; di rapina.;' :di furto d0T 

mestico ; 'fli libelio r:famoso J ài fw•to -sen plice ,: d' in­
giz1,rie con vie di fatto; di omiciilîo c·otposo ~· di delùtq 
in oggettô di cosêrizio~e ,: e-~dffavore preslato a ~i .. 
sertori. Promettono g1î Editof i semp1:è maggiore' ace~ .... 
ifatezza, e di dare fra non molto il volume qqintot. 
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N.0 15 d ToRtNO 

27 J)lan.o 18Sd 

' 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

fmraLlCATO 

· CON AUTORIZZAZIONE DEL G0VERNO• 

Di 911.uto Giomale se rw pubblica uri foglio almeno in ogni settimana. 

b li daranno pure all' uopo par:r.iaü 6upplinu:nti,,, 

SENTENZE E MASSIME. 

Pensione vitalizia verso le R. e Finanze - Ces­

sione di essa - Rimessione della. relativa 

cartella - Mancauza di correspettivo -

N ullità del contralto. · 

La sola generica co,efessiontr di essere debitore di 

notabile somma , e cos, di u.na somma indetermin.ata , 

noii basla a stabilire ü correspellivo dellà cessione di 

rtna pensione vitalizia , quando i.l cessionario non è 

in grado di giustiftcare la ,zatu,ra , ed antmontare dei. 

di lui averi. 
Mancando perciô il contralto di base principale , 

non ostante l' eventllalità. del credito cessa , trovas, 

affetto da nullità radicale , e questa. ne.,n pzt.'li essere 

-sanata dalla di lui esecu:zio11e. 

C~n privata scrittura del 3 novembre 1819, il Sa­

cerdote f elice Grandis, riconosœndosi <lebitore verso 

Gioanni Mottino di 'no!abile somma per contanti dal 

medei.imo prima <l' allora ricevuti, per cui rinuncio ' 

ail' eccezione <lel non nurnernto danaro, in soddisfa­

zione percio del conside.revole avere di deUo Mottino, 

cedctle a .favore di questi l' annua pensioue di L, So_'O ., 

Pol. X.P. 
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~he' nell,'i sua ;((~.alith di ·neltffoso ex-.Agostù~iaoo go, 
<leva sùde R.e 1~ rnanz~ , e nmetl.cndog! icuc 11 cert1fi. 
ca~o, lo autorizzo <li èsigerla d nll' ultiu10 se1ncstre 18Hl 
a tutto l' anno 1835 ;· cor:i dichiarazione pen',, che ta!~ 
cessioae dovesse ·essere a rischio e pt'1'icolo del ~lottino, 
il quale promise di. uon molestare il Sacerdote Grandii 
per qualunque eventQ. 

Lagmrndosi poscia il Sacerdote Grandii; di non avere 
avuto suHiciente correspetti:vo della cèssione da esso fatla 
11elb premessa scrittura, intervenne tra il sudJetto ed 
il Mottino convenzione in aata 2.2 aprile 1823, con 

,cui la rinuncia dal Sacerdote Grandie;; fotta , in prcœ­
.Jente scrittura 3 novembre 18r9, venne ridotta alla 
s9la metà della . di lui âlimentaria pepsione per tulto 
il ten1po .ncl pri.mo ,contratto stabilito, es~endosi il Alol­
tino nel tempo s.tesso di.chiarato tacito, e contenlo 
d' ogni altro suo credito verso il Sacerdote Grandis, e 
Spr'cialrnentè di quello di L. 400 portato da altra scril­
tura 7 ~gosto 1821. • 

. ln forza . poi della stessa scrittura 22 aprile 1823, il 
Mottino passo a ceçlere li diritti da lui acquistati dal 
Prete Grandis in virtù de1la primordiale scrittura 3 
no\"embre 18·1 g al s1g. Pietro Chàrvet, in a buon conto 
di maggiori di lui crediti . verso di esso, ponet~dolo 
nello stcsso suo .grado , e condi-zione , con avergh ad 
t.m tal fo':le Tlmessa la · cartella d'· iscrizione, e -cot} die 
~e somme e::.igen<le andassero in diminuzione del dcbito 
t.lel lVfottino. 

·Tale cessione non solo espressamente approvo il Prete 
Grandis; ma dichiarando inoltre, cLe senza di es a non 
sarebbe addivenuto alla promessa transazione ossia co 11 • 

venzione-col Mottino, si rese sigurtà solidario, ed espro: 
inissore a favc~:e del Charvet pel credito cbe quest'. 
avesse verso il detto M.ottino, per la concorrente pen~ 
SÇ>ltanto. di L. 32:50 , ammontare della rnetà della tl, 
hti pensione ceduta al Mottino sino a tutto l' anno 1835. 

Il Charvet poi dal suo canto si obbligo di eseguiri•. 
in luogo e vece del Mottino, a favore del sig. D. Grau<l,, 
i1 pagamento della metà della di lui pcnsiune a noru,a 
deHa scrittma stessa. 
· Il 18 marzo l 828. cbbe ricorso i~ Sa,cerdote Grnntlis 
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,ll R. 0 Tribunale di Prefettura di questa Citt1 , c uar-

ranJo che aià da parecchi anni trovando~i, pcr mez:w 

di raggiri di° certo Gio._ Mottino_; nellt: ma1ü _di. ~ietr~ 

Antonio Charvet il cert1ficato <l1 pe11s1one v1tc1ltzia dl 

L. 500 che esso, in qualità di ex-religioso, godeva 

sulle R:e Finanze, non poteva da quest' ultimo 1~iscuo­

tere se nun la metà ·di detta pensione, cbiese, ed ot­

tenne lettel'e di ;itazione contro il Chan·et, ond_e fosse ' 

dichiarato tenuto sia alta rronta restituZÏ'.one a di lui 

favore della cai·toliµa suddctta, che aH' esatto rernli.­

mento di conto , e restituzione di ogni somma per lo 

addietro indebitamente percetta. 

· Comparsi in giudicio le parti, il Charvet prese~to le 

surriferite scritture 3 novembre 1819, e 22 aprile 1823; 
e chiese assoJversi dalle domande deÏ Sacerdote Grandis. 

Oppose questi alle prodotte· scritture di mancanza di 
correspettivo , di circouvenzione , e ;di- nullità. 

Il Charvet disse insussistenti ed inat~endibili pe1· 

molti riguardi li vilii dal Sacerùo~~ Grandis alle ri­

dette scritture opposti , e sr-,ecialmente iù vis.ta del 
favore che meritava la transazione ; che disse segnita 

coll' ultima scrittura 22 aprile 1823 ; dell' esecuzione 

cbe per moiti anni erasi -data al contralto ; e della di 
lui eventualità , attesa )a prohabilità della morte del 

Sacerdote Grandis cbe era in età d' auni Go, 0, del di 
lui ritorno al chio1Mo. 

Intervenuto quindi in causa i~ Gioanni Mottino in 

obbedienza d 1 intcrlocutoria del Tribuna}e in data del 

26 luglio stesso aùno, essendosi le parti unicamente at­

tenute a ripetel'e e maggiormente sviluppare le _rispet­

tive instanze ed ecce:tioni, il 4 successivo ottobre emano 

sentenza a relazione del sig. Assessore Agnesi , con cui 

» Il Regio Tribunale suddetto osse.rvando sostanzial- ' 

mente che li termini generici usati nelle due scrilture 

3 novembre . 1819· e 22 aprile 1823 non fossero suffi: · 

éienti a stabilire un correspettivo della · cessione della 
pensione vitaljzia fatta dal Sacerdote Grandis ; 

» Che nè il Charvet , nè il Mottino avrebbero spie­

gato qùali fossero i loro averi -verso il Sacerdoté Gran­
J is em.mciati nclle succitate scri~~ürc; · 
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.-. Che rnancand<> çosl l~ pase ptfodpaie del~ vali­

dità della cessione fatta colle ·succitate scl'itture , fos­
sero le ·1~edesime nulle in se stesse, e non avessem po .. 
tuto in alcun tempo produrre effetto ·qualunqne; · 

» Che tale nullità essendo radicale, e rendendo nullo 
il contratto stesso , non potesse . vale~oh~ente opporsi 
l' esecuzione datasi dal Grandis ; • 

» Dichiai·o tenuto il Pietro Antoni'G Charvet alla ri­
messione a favore del Sacèrdote Grandîs deHa cartella 
di sua pensione, nop che ~l p~gamento ~eJle L. 500 

annue per esso esatte , · sotto deduzÎone delf e somme 
dal Sacerdote Grandis ~mmesse. ric~vute, e di tl.itt~ cio 
e quanto facessero consta1·e essi Charvet e l\lottioo esser 
loro legittimamente 'Ôovuto, colle spese ». 

Appellatisi questi al Supremo Magistrato addussero 
varii inotivi di ·gravame contro la sùrriferita sentenza; 
e per escludere fa circonyénzi.one ,, .<;be il D. -Grandis 
SOfoteneva aver~, sp~erto ' pi·o, .yssr ii i~ottino_ la scrit­
tura _del 7 agosto ,18i 1 ,_ gi' 'COI templata iu qt,1ella sovra 
tenorizzafla del ~'.l a.prHe 1823, ed attra ancora del!' 1 c 

dicembre 1817 ,- 'colla qual-e il Sacerdot'e Grandis con'~ 
fessavasi deoitore verso di eJso Mottino di li~ mWe? 
e rinunciav~ fin 4' ~liera a di l~i . fa.vore la proFria 
pensione -vita1izia degli anni. 1819 e ,1820~ , 

Disse il Prete Grandis. cbe beo. lungi·~d~ gionre ·tali 
scritture all' intento del Mbtttno, gius1!1fteassé1.•o sempre 
più ·1a tircqnvenzione da1 ess fJoffeJla collà .. cess)one 

J • ; 1 • 

della ~ di lui pension,e ·· ~\ r.cui nelle "pdette scritture del 
3 novembre 1819 e 22 a.pril~ ,.J-8Q3, per cui non po .. 
tessero meritare il menomq .rjguardq_. , 

ln tale stato di cose il .R. Senato, con sua sentenz~ 
6 maggio 1829, didüaro bene giudicato dal R.~ ,Tri­
bunale di Prefettura di que!ita Città , a cui rimando l~ 
causa, , çolla . condanna_ delli Chan~~t '}é M9ttjuo · nell, . 
&Pesé, âanui, èd emenqa. · ,~ 
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--Merci ~stere - , Frode ail~ 1eggi ~arie_--' 
Inquisito ·_ Suo e1·ede - Azione contro 
qt1e5to al Fisco competente - Art. 8, lib. 4, 
tit~ 25 delle RR. CC. 

La morté dell' inquisito prima della prolazione della 
:senteiiza estingue bensz. ogni azione del Fisco , tanto 
per le pene corporali, che peczmiarfe, in cui era in­
corso il delinqutmte; ma non l' azione alla confisca 
delle merci , che sù;mo state sequestrate per contrav­
venzione q.l{e leggi gabellarie : qaale aûone si puo 
dal Fisco prom1:1,overe contra gli eredi dello stesso 
inquisito. 

La c'itazione· dell' erede ·di ttn inqztisito morio du­
rante l' instruUoria 'del processo si debbe f ar-e alla 
forma dalle REJ. CC. pr_flscritta p er., la c.itazione delle 
ca.use civili, . 

Si procedette sotto il. die 8 d,t,;giugno 1821 j,n odio 
I' àel negoziante N. N. qi Ovadfl, ~ seque!ltro di varie 

pezze di stoffa ot manifattura estera , introdotte in 
quesü Regii Stati con frbdamento' dei dirit'tî delle Ga­
·helle, ·pet· ,essete, le medesime staffe prive di là mina 1 

della Dogaoa ed ;nna- pe1,14\ inoltœ con lu.mina che fa 
giudicata da ~el'rti.. baspQrtata da. altre pezze di stoiîa: 
e mentre si sta.va instmendo çontro del negozia.nte s:ud­
.detto forma le· proéessd, .venne egli il 6 dicemhre 1828 
a · ma~ ai·e ai v-i~enti , Jasciando1 a se superstite ed in 
suo erede un: cinico suo figltio 1.. 

; Cènnunicàtisi quinài~ gli atti all' Uffieio del- s:igrror 
.Procuratore ,Çqrre1~ak di,.S-. M. peJ v-edere quali Încum. 
benti, riman,ess~r a farsi nel dctto p,rocedimeoto stante 
la morte di c~lm ;, contrd del' qua1e era diretto, prese 
·J' Ufficio· ~n sue conclus-i'on-i del 3 agosto 1829 a ragio-:.' 
nare ·ne1 seguenti termini :-

L' azione fiscale na'scente tlalla contravvenzioùe aUe 
1eggi delle Gabelle mita non solo alla · condanna del 
_contr~vventore aile amlte , e pene dalle stesse leggi 
pre~cntte, e nelle spese del processo , ma eziandio alla 
·:-confisca degli oggetti-' cadenti in conlravvenzione; e: 
che trovansi sotto sequestrd. 
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Eli~. è .massima <li <li-ritto cl1e colla morte delP in· .. 

qnisito si est in3ue ogni sorta di penà, e che pe1· questa 
non possono egsere ricercati i ~li lui eredi :::;:: Civilis 
constitulio est pocnalibus actionibtts haçredes non teneri 
( leg. 1 ff. de priv. delict. ) ; poenales actioneJ ex· ma-

)rificiis certissima namque est Ùtris regula in haeredem 
nôn· competère ( § 1 , li-b'. 4, th. 12 inst. ). _ 
, Da tale n~gola · le stes~e Romane Jeggi eccettuav;no 

.. in o:rdine -~He pene pccuniarie il · caso, in cui l' azione 
fo~se giù stata mossa oontro il defunto, e cbe prima 
delJa sua moité vi fosse stata contesta-zione in causa , ed 
allôra poteva l' azione -per siffatte ,pene essere conti­
nuatà contro l' erede ( cit. § 1.0 in fine ). 

Questa eccez1one pero . fu tolta di n1ezzo dalle RR. CC., 
·le quali al § 8 ., lih. 4, tit. 25 prescrivono, che gli 
·eredi del delinquente non potranno essere molestati 
per Je pene pecuniarie , e spese del proce·sso ~a e,so 
dovute , se , trattandosi di contumacia , non sia stata 
.legittimamente intimal:a 1a sentenza avanti ]a di l4i 
morte, o essen<lo presente non ne sia trascorso il tempo 
_d' appellare avanti che quegli morisse. Chiara n' è Ja 
.ragione, in qµanto che la multa o pena pecuniaria 
11e' casi succenqati non è più dovuta a seguito <lei d~­
]itto, o con_travvenzione , _ ma resta dovuta in forza di 
_una sentenza , e forma percio . un delitto ordinario. , , 

L' azione adunque pèr le nmlte, penè, e spese del 
protesso, in cui potrebbe essere iocorso il contravven­
tore , rirnanebbe estinta colla di lui morte , ed i_ di 
'lui eredi non potrebbero esserne molestati, percbè si 
Tese quegli defunto dufante l' instruttoria del processo, 
e prima della sentenza. ' 

La cosa è ben diversa riguard~ alJa confisca, alP 
azione cioè di aggiudicare le merci al Fisco per causa 
delle contravvenzioni. 

Siffatta azione nulJa ha di personale, ma concerne le 
merci, oggetto delle stesse contravvenzioni: alle merci 
1a legge infligge la confüca, vale a dire punisce le 
contnivvenzioni colla perdita delle cose frodate ; cp: 
'percio il fïsco ne acquista il dominio e le imegtie 
O\~tmquc , cd in qunMasi mm10 esse si' -trovino. , ' 
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. NclP erc(l(~ dd conlrn\·vcntorc pci'tnnto p~ s•,;i h con-. 

t1·a\·ven;,-;înne in ordine nlla co:)ri-.c.1 ddlc cme frodate; 

'e conlrn I' crede., comc contro qualsie1-:i altrn ~o-;scs­

sorc delle co'-C sutliktte si fo luogo a proQtlnctare la 
confisça :=:;: Fràudati vectùyûis crimen ,,rl lw<'rede~n 

éus l/lli Ji·alldem co11tl'axit commi.;si ;:a_tio,w transmit- , 

tiiar. (le[:i· 8 ff. de_ pit/Jl. l't vell.) . _nhclfaf',lm. rcrar~i 

/icrsecul10 haerN.lcm yaoque . ar.!Jllg:' ·. ( k?· r I eod: ,._. 
Id quod cmnmissu.rn est sta,ttm d~fmll ews esse qza 

Cl'Ùncn contra.ht , dominiwnqzte rci r;,1ectig·,tlis adqui­

ritur, ca pro,;ler comrniss.i persec,tlio , sicul advc/'sns 

qztcmlibet possessorem ita et advei'sus luu:.rcdem com- · 

petit ( leg. r r eod. ). . 

lnfatti fra le leggi delle gabelle avvene che proihi- · 

scono in modo assoluto l' introduzione ne' Regii Stàti, 

cli alcune 01erci, ed aitre che tale introduzione per­

mrttorio medianre pagameoto di diritti, e l' adempi- · 

mento di c-e1te · condizioni, sotto pene pccuniarie , e . 

ta perdita Jelle merci in caso di co'ntravven:1.ione; cosi 

esigeLÙlo l' intere'iSe ~:lello Stato ~ del commercio , e 1 

del\' intlnstria nazionale. · 

Ora se si a vesse a dire, che coJla morte del contravven- '' 

tore cessar dovesse ezianclio 1a coofisca, o perdita delle· 

J11erci introdottc, non ostante H divieto assoluto delb 

leggc, o senza pagamento dei dirittf, e l' adempjmento; 

delle preséritte condizioni , ·sarebbe lo stesso che di 
voler sostcoerc, che ln morte del contravventore ren­

desse lecita l' esistenza ne' Regii Stati di una rnerce, <li·' 
cui proibita fosse l'entra ta, e facesse cessare il pregiu­

dizio, che la contravvenzione aile leggi succennate ar­

l'eca allo St'ai:o, al, conimercio·, ed1 à lla nnzionale in-­

dustria, il che ripugna alb ragione e per5no· ~l buon 

s'enso. Per la qual cosa il · precitato Ufücio conchiuse 

potersi dal Supremo l\fogisti'ato della R.. Camera ordi­

nare la citazione del figlio, ed erede del contravventore 

per veder'ïi far luogo alla confisca delle mel'ci cadute. 

in contravvenz1one, o~servando per ·Ia citazione la forma 

prescritta (lall-e RH. CC. sullc citnziont nelle cause civili. 

Onliuat;l',Î cbl 1Hagir..trato 1' esccuzione deHe sovra 1·i~ 
fqte cnncl:isiol)i suHa 1rnov:1 comnnicazione de,gli atti 

aH~ Ufücio ·:tel H.° Fi!-co · Gene raie Camefale ~ emanarono _ 
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.. ,ltre çonclù$l9;i de~ ::i6 g<>nrût1o 1839., coll@ quali ri­
tenute. le osser~azi_oni <lall' Uffizi~ fatte ne!le __ dette pre• 
cedent1 conclus10111 ebLe a conchmdere , d1ch1urarsi dal 
Magistrato cadu'tè În éomme~so a favore delle -. R. Ga­
belle Je merci di fabbi·ica· straniera , lanto prive di la. 
mina, che con Bmina trasportata, di iui 'era caso. 

A difesa deH' inquisito osservavcls_i_, cql disp9sto dalle 
RR. ,CC. ( lib. 4, t)t. 25., att. 8 } . essere state 'nei casi 
ivi espressi a111piamen1e_, e · rtositirnn1ente ,abr9gâte lutte 
Je lrggi Roma'ne relafive '· rrllb, a~dnf' clef }isco contra 
gli eredi cle~;l' înqui iti , eppercio non pçter~i più in­
vocare quelle riguaro_;u h -la ton~sfa , a c'ui si appog­
giava l' Uffi~io ael R. Fisco nelle . sue conclusioni. 

Dicefasi , e;sere la confisca .~ssa putç "1,,1na P.ena , ed 
upa ,pena pecuniaria , e quin!li cacl~r~ so~to la legge 
agli eredi favorevole datLegis1atÔre sanz.i-onata; 9quanto 
~1eno, posto eziandio, che il precitato artirolo potess~ 
essere l' -0g-g-@tto .<l.' int preta-xfone ,- trattandosi di legge 
penale , Ja <PÏÙ m~e . r~ Npre da preferirsi. 

Non potere, soggiuhgevasi , la confisca aver effetto, 
s~ \ton s~~ <.~.e_o ess.er1. s ta iP.ro'l'!~mcjata; e siccome nel 
coné eto non avea essa pro.nm.1c1~ avut_g luogo durante 
la vit d-él;l' ~füsi fo 1: fos1 non J dove'i-e ' \i suoi eredi 
soffrirl-t·, ' rrnssime v-igente }a .. patri-a-tegge, cbe dichiara 
non . potere gli eredi yenire ·,n- siQ"ili ,-casi .mQ.!estati. 

Ma i 1. ~u.premç, Magistrato de!Ja f'l. ·car.1<1era de' Conti 
confennando le condqs-1oni del Jl. F.i~cp Camerale sovra 
riferite ; èon suo gîuèlicato del 5 marzo· 1830, !\avicch!o 
di voto, aichi:,u·o ROO .h.n·s· J.uogo ad .-,ulteriot" proce<l1~ 
mento in org.~Q.~ ll.e }!cne-:.pecu iorie., etl tallé"spese degh 
atti ; cadpte. p.~ro_A io OJ . sso e -.m'erci sequestrate, 
e per esse il prezzo ricavato colla fattàne rvendita!" sotto 
d~duzione d~i ~i ·i_tti di D g nai..per ql!elle dovuti. 

Cancellazione d' ipot~che - Dorpanda -~~lativa 
. conlro ecclestastici - R~ale Senatq ~ Com­

petenza. 

lntorno a questa niaterîa si legge, fi-a le· altr~ cos1,, 
nelte conclusioni den' Uffizio_ <!,el sig~ -AvvocatQ General~ 
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(!testq ·il Sen~_to di. N.emo1,1,W def 17 di fe_hhraio 1.Sa.a 
quanto segue : · . 

« È gi,~ · ."tato piti vol.~e decis~ 11 ~be, ~e domande con: 
trô ecclesiai.tid p~1: le cancellaz1om. t;l 1poteche sono d1 
competenza di que~to Supremo Magistrat~ ». 

lu aitre concl'usioni p~i dell' Uffizio medesimo _in ,musa 
utrùzque -cordara del 7 di marzo 1830 si açc~nna uoa 
di queste decisioni i- eccone le pr~c}se rarolé : -

» La qm.stiot1e P,roposta , e _p.oe le 1stahze per can­
cellazione o ridi.,i.i~'ne. d' iRoteche spettanti a, ~:}lersone 
ecc.lesiastiche siano ·di privativa .competenza· d _q'!esto 
Süp'remô Magistrato., è stata ne' suq! precisi_ term1m ec­
citata ' dàll' Uffizio, e risolta affermativamente nelle con­
élusioni 22 ri1aggio r8~8 ul ri; orso

0

Morosino alle quali 
conforme fu il dec~eto del Magish:~ !1el. 4- ar giugno. 
successi vo ». 

1 ~ ,, {._ r., ~ 

-M~TËRÎJ; DÎy.E~~-- •I 

Giudicaturé di mantlamento - ·' ist~~ioüe dei 
~ contracltfatori• - J p;(lÇ~i;"tQr.Î ÏJwenti .o con-

fidenti - - Vaca-ziom Manifest6 · 6enatorio 
,. . , deL Î 7 d,i , tn-arzo i 8 2g. · - - ~-·Pror6'ghe -

Emancipaziorre ~~ Diritti r,ellitivi qa l e~igersi / 
' 'dai Ségret:irii rr· ~Pl'me relàti;ve. . -

•J ~ • • 

, Ricopiamo qui ~uha recem-e 'l efltera della Superiore 
, P0d·està•, cl1 ipor.ge normer --ilhportanti , che- possono 

tornare ,utr-H ai,Gïùsdieem·, non 1-neno the-ai Segretarii 
mand'amentpl'i: ,h. · · · 

Risp-0ndepdb 'ai dùl>n.i propd Hmi da Y. S. IlJ.ma colla 
di lei lettera del 10 corrente , le ossen·ero preliminar­
mente quanto al primo., che e la natura delle came 
affüfate ai Giudiêi di mandamento , e l' ordinatone 
sommario prncedimento" se , per una parte · ricbiede 
!omma ·esattezza nel riferire e rapportare le 1·ispetti.ve 
mstanze ed ecce11oni , esige pero che si eviti ogni 
·p~olis~ità è mo1tiphcit~ dei contrad~ittorii, quali d'or­
dmaHo dovi·ehaéro essere redatti 6- dallë steSSè parti , 
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o da -~lü le_ rnppre'ïcnta sui 1·ispettivi alti \ sitcomc. 
pero nella vista massirne cI,e la personale toro compa-
1·izione serva. ad agcvolare Ja spedizione delle cause., 
puo avvenire che i litiganti o cli'i li rappresenta non, 
··iano capaci di ridurle in iscritti, cosi resta indispe11-
sabile che· tal redazione si faccia ·aHora dal Segretnrio 
sotto il dettame del Giudice, nl che appunto puo ri­
fcrirsi l'art. 8, cap. 3, tit. 5 della B. Tariffa; per cui 
si accorda ai Segretarii pe1· l' estensione in registro or-' 
dinata dal Giudice a ricbiesta delle- parti il diritto ivi 
annotato. 

Quanto al secondo, comunque, propriamente parlando, 
il dfritto di 'vacazione , q~1al semplice indennità, non 
cada sotto il titolo d' onorario , eppercio non possa 
denegarsi al Procùratoxe parente o confidente , si e 
corne sarebbe aceordato alla parte stessa, sta pero nell' 
oculatezza del Giudice l' indagare se effettivarnente rap­
presentandosi per avventura nella medesima udienza 
varie persone dallo stesso individuo, ovvero anche una 
sola, ma per diverse cause, non. ve,ngasi con cio ad 
~sercitare• una frode , tnolti'plicando in tal guisa ed 
esigendo mdebiti diritti. · 

- Çosl 'pui·e ; ove l' espressione di confidente divenisse 
11e1le procure una frase di► pura formola , e risultasse 
~'1 Giudice che venissero con cio ad intromettersi p_er­
sone che a termini del Ma:nifesto Senatoi·io i 7 marzo 
1829 non vi ·sia'no ammessibili , sarebbe preciso suo 
dovere di .e]iminarle .e di curarne cosl l' esatta appli­
cazione di detto Manifesta. 

Esigendo poi 11 giudizio somm~rio Ja più pro,n~a spe­
ditezza, no1:1 J~olo debbesi prescind-ere dw tutte .quelle 
prorogbe che appaiono protelatorie e :che -a -termio~ 
~el j. 5 ., tit. 1..8 , lib. 3 delle RR. CC. non debbono 
nemmeno aver Iuogo nei giudizii formali, '· ma nor\ 
vo 0 lionsi accordare Sé\lv0 nel caso sieno assolutamente. 
indispemabiJi, 

1

èd in te~·mini ristrettissimi e perentorii,. 
essendo pt~ inconvenicnte intollerahile che le disposi-: 
zioni delle leg9i per cui nei giudizii somrnarii si pr~­
$éip.de .dalle forme ordina~·ie ,per acceler~rne la spech-z­
zione ; s~r~ànp a renderli talvolfa più lunghi e costos1, 
cbe. fi fùrm:ili. 
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Finalrnente per quânto:·ri~et~e il ·diritto _-da e~½;er~i 

dal Segretario per gli att1 di pura e semphce ema_nc1-

pazione , non p.osso c!1e veder~ un abt~so nel ~ons1de­

rarlo come un atto d1 valore mdetermmato all oggetto 

di riscuoterne un diritto superiore a que1lo di lire 3-, 

mentre sebbene non se ne foccia ceuno ne11a Tariffa pèr 

li Sear~~arii e Notai, tale distipzione fra le emancipa­

zionib meramente gratuite e le a\tre viene additata dal 

' n. 27 , ·cap. 1 , tit. 5 _de11~ Ta~·if~a, la q.ual~ _ac_corda~1~~ 

in tal caso al Qiµdlt:e 11 mmnno dei dmtt1 stab1htl 

·per atti consh;nili-, indica parimenti doversi egu~l norma 

seguire dai Segretarii. . 

M:i lusiogo che queste osservazioni le serviranno di 

norma all' occorrenza del case: ed ho ' intanto il bene 

,di raffermarmi con ~istinta stima , ecc. 

Pro~11essa di vendita di stnbili - Scritura pri­

vata telativa da ridqrsi in instromento -

Tempo fisso e determinato per ta.le r_idu­

zione - Sussistenza di essa promessa - Giu~ 

dicati cçmformi - Motivi. · 
1 

Non è ph\ di presente soggetto di controva-si:i ne11a · 

nostra giurisprudenza, che siano obbligatorie le pro­

•messe di ·vend1ta di stabili , aHorcbè esse furorto sti­

polate con una p1·ivata scrittura contenente- ; l' obbliga­

zione della loro rjduzione fra un . tempo .dete1·1ninato 

.in pubblico instromento~ 

. Siffatte convenzioni .poi sono esecutorie in questo 

sen o , cioè , che ciascun:a delle parti, ossia quella ri­

~usante pub essere. dicbiat•ata tenu ta all' id quod inte­

•rest, salvo elegga di ridun-e la convenzione in instro-

11_1e~to con tutte 'luelle clausule, che ravvisate sostan.J. 

z1ah del_ contrntto vennero stipulate con apposita· pri­
v~ta. sc:lttura , senza variazioni , aggiunte o .. modifica ... 

. z10m d1 sorta. . , 

,. t. già tem1?0, che. una .~i1~ile ~iurispr~denza . s.i p·uo 
usguat:dai-e s1ccome. rnvanab1hnente sane1ta dal R. Sc­

;oato di P.i.e.~0J1.te ;_ . ed. è · f~odata sul :e_rincipio , che 

allorquan<lo 11 vcml,tore ed 11 compratorc banno con-
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segnato in uno scritlo i patti? ch~ ~s\ çdn.~ièLerarano 
esser1ûah del contratto , q uestl soh pattl debhono re. 
golare i rispet ivi diritti de' _çoutraenti , e non è lecito 
n veruna d-ene parti di v'ariarli . a grn4g ipro., 'o farvi 
delle am,1uhte o inodificaziotri nepa .Jo-ro riduzione in 
instromento. 

;Nel\a ca~sa cliscussa e decis~ prhn,;i gal R. îl'ihunale 
di 'f9rin9, e quindi in grad~ ,d.' appello dal R. Senato 
'tra le &ignor~ Teresa ed ,Ange1.a . sor~lle Barr.one, ed il 
·sig. Viscardi, si agito la questipne e le yenqitr~ci sorelle 
:Corrone nel~a riduzione i.n iJ50rr,iento __,della vendita fatta 
al Viscardi ~olla scrittur~ del 1 .. 0 di µiaggi0 1-827 potes­
sero aggmngeœ l'e,spressione == a oor:po ~ non a misura 
·n~ll' in~icazione dell' estensione degli stabilj alienandi. 

Il -Trihunale di Tor~no ebbe ~ co~ide1are: che non 
puo esse1~e lecito· di variare. Je dausµle • sost~nziali del 
. co~ti;atto ,- di !Ostituire un ,contr~tto ad un altro_, e di 
aggiun,.g.,ere nè anche_ daui;ul~ spiegativ~ nella riduzione 
in atto .P~~blk'o dei: p tti' d_i' una pro~~ssa vendita 
consegnatI ut u~a priyata scrltt?ra;; _ 
, Cops1de,ro •· n~ltre , · ch ,g~el. pri vatô ~crj!,to di vendita 
dajla m,_as&ima forense, au.toi'izza-to.., dee :venir~ ridotto 
in·i~stt:om~ to nei ·te~mf,n,i. 'unz-c~ 1:d idt:n~ici ,. con cui 
esso kovasi conccpito; , 

Che .µ-essuna addizione debbe venirvi fatta, e cbe 
-1'. ins.ll'f::\Ul,ento ha da 1 .easer~ r1dotto .. ~l solo, e mero 
testo della scrittura. . - .. 

~ . 
· Po1·tatasi -tale causa, dalle <SQtelle Borron-e in .. appel­

laz,one avanti .il Supr~mç,, Mag.istratQ , ~ e@n sentenza 
del 23 di giuguo 182.S r~f. . D. -Oelebrini fu .confermata 
-quella del 'f ribu11:tle di Prdtttm1a 1J M con. cui erasi di­
cbiarato,. ch_e la dett~ sçrittura; di ... v_e.ndita doveva ~e: 
ni1·~ ridqtta in . instromento ,nei s()li e meri• termml 
della 1~1edesi-m.a, salvi in definitiva i rispetti-vi qjritti, 

Nello stesso senso ha .di bel nuovo ,pronunciato il 
· R. Tribunale di Torino .con sentenza del 12 di marzo 

1830 11ef. 1. M. Regi~ pooferita nella causa di G~o- M_i .. 
chele ed A1111a- Mangiardi giugali Fresia contrl, Man~ 
Gamma mogli_è di Giovanni· Boi-iglione d~l luogo di 
Case)fo. · _ ·~ •C' •. · . .! .> 
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r NOTIZIE _MIBCELLA~NEE. 
J 

Pienna, 7 marzo r83o. R~cehti Jettere por~ano , 
che si è scoperto non ha gual'l un numero cons1dere-' 
vole di false cedole, di _banco __ di Lishona ,. e cl~e v: ha 
grande operosità ne Inbunah, onde scoprirne 1 re1. 

Ancona, 9 marzo 1830. Sua Sa~tità_ ~on Sovran~ 
Cbiroarafo del '28 del passato genna10 s1 e degnatl.l dt 
ristabilire in questa città il 'fribnnale di appello Corn.., 
merciale, che avrà a giudicare in seconda istanza tutf:e 
le cause di commerdo e 11ercatura masse nella giun­
sdizione delle Delegaiioni d·i -Urbino ·e Pesaro, Mace-
1·ata e Camerino , Ancona, ,Fermo ecl Ascoli. · 

Pesaro, ï 6 nit1,rzo 1830. li nostro Tribunale di Com• 
mercio ha dichi-arato in istato di fallimento il con1:u­
mace Ahramo Padovani, ordinando l' app,osiîionê dei 
sigiHi aile sostanze di lui , e P arresto della persona. 

Firenze , 1:1 man.o 18J-o. li Tr.ib~nale aï~qommer­
cio sedente in questa città h,a dîchiarato fa)): to Rainîeri 
Busoni, ed invitati i creditori a riunir~i per la nomwa 
del Siudaco definitivo. Lo stesso Tribunttle fu.ce ~ifi·'vlto 
ai cteditori aèl 'fallito Gtu. èppe Gigli a r senta-rsi cogli 
opportùni tito·1i di credito prima del giorno 21 · del 
prossimo mese di aprile. , 

Bordeaux, I 3 m:arzo 1-830. Il terzo possessore di 
uno stabile ipotecato , che dapprima ha disme so , · e 
poscia ripreso , non è in ragione di oppon'e la peren­
zione delfe iscrizioni sopr~v.venute t dopo '·•<>hé ebbe 1di 
nuovo il possessô: dell-0 , .sta bi1e rMd esi mo. - Co"l ehbe · a 
decidere la nostra èol'te R.ealè in causa Froidfon, Ri­
berac e Montagrier., e rlella stessa éonformità ha testè 
pronunciato la Cmte ùi. Cassazione. 
· Arras; 15 niarw 1830. H nostto· Tribun~le in con­
formità della recente gi rispruêlenza sancita dalla Corte 
Reale di Parigi, ha deciso, .che il matrimonio cele­
hr~to. al~ e~tero da. due Franœsi senza le previe puh­
bhcaz1om 1U Franc1a era infetto da nullità e che la 
~?t~la le.gale , prerogati Vij precipua della p;ternità le- · 
t;Jttun~ ,. ' 119n poteya neuuu~_no ~ppart~ere al padre 
aopra I fighuoh nati -dal 1ua11tagg10 dich1arat? .null?· 

/ 
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Besanzone, 15. marzo 183-o_- Nel caso dï risoluzione 

d' una divisione- per intervenuta lesione , ·. il coerede 
c~ntro il qaale La la med·e.sima luogo , -de.bb' .esse1~ 
condaa~1ato ~lia 1~~ituzione _d~'.frutti non già dal 9iorno 
della nsoluz10n·e cl1 es<;a d1v>s1ône ( quando pero non 
.conoscesse i vizii del suo titolo), ma soJtanto dal giorno 
della giudiciale domanda. Cosi proi1;uncio la nostra Corte 
Reale in causa Magnin-Faysot; e la stessa giurispru-

. denza îu seguita dall~ Corte SL1p~·ema Regolati:ice. 

Agen, 18 ·marzo 1_830. Nelle· · Giudicature di pace 
spesso si presentano · cause, le quali tuttochè di un 
minimo iiÜeresse quanto alla .loro èntità, Jo hanno 
pero graüde talvoltu , per la singolarità della mate1•ia. 
Eccone una di questo gencre; il s·ignor Giorgio perruc­
èhiere pr(!pose contro un tale Deso1:1che altro perrucchiere 
il pàgamento di L. 25 per la 'Vendita. e çcss~one di.due 
pra,tiche ( espressioni. tçst.ual,i ~e}la, domanda ). Pre'ten­
deva il signor Giorgio d' aver ,,enquto il signor M, V., 
l' uno dei Promratori presso il 'l'ri bun·ale , ~d una 
gentile signorina, di eui non v,olle dechnare il nome. 
Grande chiasso si è fatto all' udienzà èlel signor Giudice 
intorno a questa causa, c1oè per sapere se zma pratica 
sia una materia vendibile. :Per una parte invocavasi il 
huon costun'le, e per l' altra lm uso .antico e costante. 
Il sig. Desouche produsse in fine un C'' rtiûcato· di ~I. V., 
nel quale dicevasi espressameute ch' eg1i iion ·'IJOlcva 
essere a patto alcwzo il sogg·etto della specnlazione di 
Ztrt perrucchiere. Il signor Giudice pero con apposita 
sentema lla tuttavia ammesso pl'ima d' ogni cosa ~lia 
prova i capitoli dedotti dall' attore Giorgio , dirett1 a 
giustificare la convenzionc por és'SO proposta , e della 
quale ,i trattava; spese riserrnte. · · 

Pp,rigi, 20 nzarzo 1830. Uoa nuova qu-~stionc d! 
Letteralura Legale fu decisa ne1l' udienza del 12 cl1 

questo mese dal uostro Tribunale <li commercio nella 
causa del signor· Marchese di Saint-Simon contro la 
Ragion di negozio lib.raria Sautelet e Comp., in cui fu 
pronunciato ·, cbe l' autore, il nuale ha venduto un'opera 
letteraria, e cbe non è stato,. patrato dall" acquireutc, 
è in ragione di esigere il prezio della vendit;1 dal 
cessionario di essa opera·, · s.ebbene' questi abbia in-· 
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licramente salthto il SLIO cedente diretto. Questa COll­

tl'O\'Cl'Sia .fn en:itata in seguito _ alla_ vrn<lita fatt~ dul 
· f1refato sig. Mnrcb_esc _al ]ibJ'~i~ Adolfo Bossa,oge _di uua· 

,1rèHH.:liosa opei'a d1 16 vol. rnt1tolata == 111ernotres cil& 
Duc de Saint-Simon, la qtta1e fu poscia ceduta ai 
sicrnori Saute]et e Comp. Nell' arringa detta ;::ll' udienza 
pir l' altore dn1 sig. Auger si sono notute questc parole 
d' esordio: » Sc v' è una proprietà sacra al mondo , 
dcbU essere questa senza alcun dubbio la proprietà kt­
tcraria, la quale sorge direttamente <lé\lla creazione dell' 
autore, quando che la proprietà ordii1aria, qudla cioè 
dei rnobili e degli 11mnobili , non procede cüe dalla 
rnatcriale occupazionc:, e non fo in origine· clie il puro 
efletto del caso. La proprietà perta_nto delle opere dell' 
:rngegno merita la protezione speciale degli organi della 
Jegge ». Dopo questo brcre preambolo entro il dotto · 
Giureconsulto nei partico1ari della causa, e discorse la 
materia con logica tanto stringente, e con dirè ta11to 
appropriato ed e1egante, che oltre ni molti applausi 
della culta udienza.ebbe ad ottener.e dal Tribunale un 
favorevole giudicato. 

Lione, 2 I marzo 1830. Nella cauSq d' Anglefort, Bizot 
c. Siran la Corte di Cassazione ha deciso, siccome gill 
avea pronunciato ]a nostra Corte Reale, cbe la figliuola . 
di un emigrato ùivenuta straniera: pel di lei matrimo-· 
nio contratto con uno straniero .avea dititto all' inden-
11ità dernluta al!~ successione del di ]ei zio in esecuzione 
de1Ja legge del 27 di aprile 1825. Eccone i motivi te·­
stua]i : « Considérant que )a dame de Siran éta~t fran­
çaise d'origine-; que d'après l'art. 23 de la loi de 1825 
1es françaises descendantes d'émigrés, quoique étrangères' 
par leur mariage, sont admises à participer à l'indem­
nité, etc. >) Il si~npr di Siran, marito della pretendente 
all' indennità , e àbitante in Savoia. · · 

Torino, 27 marzo 1830. S. M. con R. Patenti date 
in Nizza mal'ittima il 12 del mese cor rente ha fatto 
le seguenti nominazjoni, cioè: ha nominato il Prefetto 

· Claudio Guillermin a Vice-Prefetto nel Tribunale di 
Prefetturn sedente in Ciamberi; l' Avv.0 l\1arco Nicoud 
ad Avvocato Fiscale presso ·10 stesso Tribu na le; l'·Avv.· 
Ippolito Grand ad As essore-istruttore idem; l' Avvocato 
Gabriele FQssere.t _a.d .Assessor.e .idem; l' A,vy. Prudente 
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Mttrià Bourge9i's, ~d _Asse,i,sor-~ id~m-; 1'.AV\T, AntoniQ 
Dappet ed Avvo·cato Leone Menabreu, a Sostituiti delî' 
Avvocato Fiscale idem; l' Avvocato Claudio Bouttaz ad 
.Assessore-istmttore in Bon*-ville; l' Avv. G. Bernardo 
Delacbaux ad Assessore nel 'q'1 ibunale di Thonon; l' Av­
vocato G. Antonio Burlat ~ Sost'ituito Avrncato Fiscalé 
presso lo stesso Tribunale; l' Avv.0 Andrea Dunaud a 
Sostituito Avv.° Fiscale presso il T1-ihunale di Prefettura 
di Moùtiers; l' Avv. Carlo Laurent a Sostituito Avv.° Fi­
scale presso que1lo di Conflans; e finalmente G. Rousieau 
a Sostituito Segretario criminale nel Senato di Savoia. 

- Il giorno stesso S. M. ha firmato due tabe11e per 
la nomina di alcuni Giudici di Mandamento ne1la giu­
risdizione di esso Senato di Savoia, e di quetlo di Nizza: 
nella prima delle suùdette tabelle sono compresi i se .. 
gueuti soggetti , cioè, Giacomo Rostaing nominato Giu­
dice de la Chambre ; Giacomo Emanuele Ro~taing no• 
minato Giufüce di Aiguebelle; Avv. Bernardo Reymond 
Giudice di Chamoux; ed il nobile Avrncato Francesco 
Detenier de Mont Grand , Giudice di Montmeillant. Nella 
seconda tabella poi si ha.nno i segùenti nuovi Giudici, 
cioè, l' Avv. 0 Giambatista Vivalch nominato a Giudice 
del Mandamento di Utelle; l' Avv.0 Vittorio Raynaud 
a Giudice di S. Stefano di Nizza; l' Avvocato Giuseppe 
Leotardi a Giudice di Tenda; l' Avv.0 GiuStlppe Bonaud 
a Giudice di S. Martino Lantosca; I' Avvocato Francesco 
Blavet a Giudice di Villafranca; e per ultimo l' Avvo• 
cato Pio Garelli a Giuùice di Nizza fuori mura. 

- Con rescritto Senatorio si è dato iJ solito corso 
alle Eolie pontificie del 19 del passato novembre di 
col1azione a favore del Sacerdote Stefano Poncet , dio­
<;esi di Susa , previo concorso in cui fu dichiarato il 
più idoneo , del priorato parrocchiale eretto sotto il 
titolo della B. V. asmnta in Cielo nel luogo di Celle; 
vacato per la morte del Sac.e Gio. Battista Tournon. 

- Con R •. Bfevetto <lat~ in Genova il 22 di questo 
mese S. M. s1 e degnata d1 eleggere a Sindaco della 
Comunità di S. Pier d' Arena , provincia di Genova , 
Agostino Gnecco , da rimanere in carica dura.nte il 
hiennio 1830-18J 1. 

--------!!!!!!!!!!!!"'!!!>~·~!!'!!!!!1------~-:---
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TmnNo 

Dl tJN AW O.CATO PIEM.ONTESE 

Ï?Ui\BblCA TO / . 

CON :A.UTORIZZAZIONE DEL GOVER.NO. 

Di questiJ Gior,wle se 1111 pubblû:c; ttn fiJfflio Yll,meiw Ln og11{ .retti11ta111i, ! 

e ~-i ,fora1mo pure ail' uopv par..i11li suppllmeRti>. 

SENTENZE E MASSIME. 

Privilegio del foro - Senatore - Vedova -

Art. 21 del R.0 Editt~ 27 ~e~lelH r~ 1füi2. 

ft privilcgio del Joro accordato tlb.ll' ar.t. !l'r dttl1 

R.0 Editto 27 seuembre 1827. ai Senalori.,, Cl)f/pf,Je p14rc 

alle vcdove loro. 

Con -testainento dell ', 1 1 settemb\·e 1824. S. E. il signoi• 

:Marchese Vinèeuzo Maria Busca deHa Rocchotta , già 

Primo Presid~nte del Reale Senato di Piemonte t institui. 

in sua ~reùe .uni ersaJe la signor'a Marchesa Gabriella 

Eiscal'etti di lui consorte , ecl in erede particolare per 

i beni situati nel ter.-itorio di Revig\iasco , e già dipen..: 

denti dal feudo di' tal nome il sig. Cav~re Luigi Beria •. 

Deceduta la prefata S. E., il sig. Abbate Càrlo Felice 

Busc::~ della Roccl1etta, Canonico Dignitario ·, e Vicario 

Generale <ldla Curia ArcivescO\'ile di Vercelli, propo­

nend~ ~9mpetergli rngioni pei dctti beni di ReYigliasco 

a motivo, che li mcdesimi si trovnssero vîn~olati a 

primogcnitura, c fidc~o~~ùsso , il cui \·incolo si fosse 

Yol. X.V. 
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aperto, e pudficato a suo favore, non ostante la iua 
qua)ità di Sacerdote p_er non trovarsi ii:t concorso di 
nltri cl~iamati in stato di -conservare la famiglia, ehhe, 
attesa tanto 1a qualità di esso sig. Abbate, quanto della signora Marchesa Biscaretti come vedova della rldetta 
Sua Eccellenza _, direttamente ri corso al prelodato Su­
premo l\fagistrato, e chiese dicl.iiararsi tenuti la signora 
MarcLesa Biscaretti, ed il sig. Cavaliere Luigi Beria 
aJla dismissione de'. sumQienzionati beni a suo favore. 
. Comunicatos,i tale ricorso ail' Uffizio del sig; Avvocato 'Generale , que~tL in sue co.n~lus.iàni 2 :febb1·aio 1830, s9ttosèritte Ghiabo, ~ru.l si fece a ràgionare : , 
· » S~bbeoe ~i~sta, quanto si ebhe le· vade volte ad osservâre, mù. non sussi ta ' d(:)po l'attivazione del llllOVO 

sistema giacfü.iario il priv.ile_gio <let 'Foro già a11e ve­
d&: ·~ spe.ttante a iêrmini def diritto comune, o delle llR; CC., non rlsulta p r ~ nco deciso se sia pure ces-

sato TÎs~etto alta ve!:i'6vâ , ~ che lo in v~casse a ragion déll: hnpiego ; e dignjtà ~el d~fll!lto marito. 
. ,,- Rarteodo dai prjn<üpii gi · eralmente- rieevuti ne11a 

matet·ia s' ccordano tut · gli int~rP.reti , ~e_ ne lo attesta il Fabro Jih~ ~ , tft. 1 7 , def' . .;3 ,- âoversi 1 ~isti nguere i 
privilegii _inerenti ail' uffizio, d~ qu~Jli anne.s~i alla di­
gé îià , t~l~lf~ co~ti~ui~o q':\es.q. ulffmi nella ve.dova) , non ' i J:>1"im1. -· 

» Egli è su ta~ hase, e s1,1 quella che l'art. 21 -del 
Regio Edit~o ~,. se te~ 18Â2, -se1~rasse rifetirsi , 
all' ttffizîo; ea _a_ssec?uJB!)do_ ~• p.tincipi9 di richiamare il ·più ·che possibile tutte le cause alla •giurisdîzione 
ordinaria, che in conclusioni 20 gennaio 1 ~h7 sui rir corso . della· sig. ' Contessa vedova ~i S. E. il sig.· Conte 
Casazza , e su aitre I o · aprile., ~ 3o giugno 1829 sui i-icorsi della signora Dama Nuytz , si ebbe ad opinare 
În seaso negativo tanto pèr.l' uno' .ehe ped' altro ; caso. 

cit 

il 
la 
ine, 
tert: 
dus 
opi1 
gno 
già 
con 

». 
legi 
COlJ 
VOC, 

da 
di ( 

E 
a r~ 
tere 

Il 
ran~ 
sion 
cess 
cuï} 
che 

u 
proi 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~19 
1> Ma sebbeue nitm provvedimento ,ia etnanato stil 

primo d.i detti ricorsi-, non è men vero, che c_ôl de-:-
, creto enrnnatQ a dassi unite di questo Sopremo ' Mag.i­
strato il 31 agosto r8"27 , si sono lasciate le lettere • qi 
citazione ehieste da-lla ptedetta signera ,Dama Nuytz. 1 ,i Tale proy,v:itlenzâ gh: nta, a quella per cui T a~izi7 
detto pri':ilegio (u accordato a persone aven~i solta!1tô 
il titol_o, e gradp di Senatore, indican.do_' essersi inte~a 

bb. 11 •. d 3 • · ' la leg-ge nel senso" che a ·1a"_fJue o a con~t eraï~~ con!~ 
inerente · alla digoità , _ inùttlè r1ese·e al}" Uflizi~ 1il, ri,pe­
tere le v~rie teot·ie già ~postê nel1e preei~a:te sue co~­
clusioni, ed induccmo p~r: io l' Avvocato Ge11erale a~ 
opinare, poter ;,ure, detto :J>i-îvilegio eompetere alla si~' 
goora Contesl!a Busca vedova di -S. E. il ~Conte Busca, 
già Primo Presidente di questo S,1,1pi:emo Magisfyato" 
cootro la quale vuolsi intentare la causa <li cui si t,-r,itt~ .. 

» Laondè senza entrare nelta dïscussione 6~ iLlpriN. i'." 
legio del Foro ~0mpetesse e ua1mente al si~ Attore 
come Vica1:io Generale della iocesi di V ercell , l'- AY­
vocato Genera.le è in :5enso, corne conchiudê, potersi 
da questo Supren;~ Magi~trato lasciare le-~hie.ste leUere 
di citazfone },. ' ., • • ,_ · 

Ed il Re.dé Senat@ .: con decreto 13 fébh~ai 1830 
a rela~io~e ~et sig: : Sènatore ~os"ta rilascïo' le detti · ieF,- ~; 
tere di c1taz1on1t. 

.ua • . « 

Cambiale protestata ...,_· Eeisione di Ùeclito in 
paga - Fallità - Sind~1 ~ella m~s~a - r 

. Rivendicazione. " . -
Jt, ritentore di cambîali. pr~test(Ue, pe~ cpnto. e ga.:. 

re:,nzia _delle qu-ali gli" venne dalla traente fatta .ces- "~,• 
stone di U,n credito verso un tetzo , ha per· tale .creçl,itp 
ce:_so ~ma ,:agionG di pri'1~leg;io, e di preferenza, per 
cui pnnz.e~gia la"' Tizassp; ftessa ,IJ,e,_i credit_ori della -traènte, 
che àbbia dopo la fatta cessione fallito. 

Li Sindacî , ed ammini~tl'atori della ma~sa Maffoni 
prüpose1·0 in contniddittorio io giugn<r i828 avere ~i 
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libri e rcgi!,tri della Ifogion di negozio Maffoni riÎevato, 

che era stata verso la fine di novembre 1827 a titulo 

di deposito rimessa dal siguor Frisetti agente di delta 

Dita Ma{foni in Genova alli sigî1ori Gobbi un' obbliga­

zione di L. 3m. circa passata Jal sig. Séarzella Capi-' 

tano di bastimento per merci a questo accreditate dalla 

Ragion di negozio 1\'laffoni ; 

Non potersi tale obbligazione dalli Gobbi ritenere in 

proprio , sia p·erchè non fosse stata, nè avcsse potuto 

essere ai 1:nedesimi validamente ceduta; sia ancbe pel'­

chè, essendosi ape1ta Ja fallita del Maffoni , ogni fondo 

ttttivo del negozio in prima da esso tenuto <lov€sse con­

-vertirsi a heneficio della massa total~ de' creditori , 

eppercio conchiusero dichiararsi Jj signori Gohbi tenuti 

alla rimessione di detta obbligazione a beneficio della 

massa. 

Li signori Gobbi presentarono la scrittura di cessione 

<leH' obhligazione Scarzella dalli Maffoni a 1oro favore 

fatta in data 29 novembre 1827, e cio a titolo ~i 

pagamento di crediti di essi Gobbi verso Ja Dita l\'lal­
foni; dissero quindi .~ essersi il fatto di tale dazionc 

compito e consuuto colla tradizione seguita della n­

..detta scrittura d' ohbligo , a fronte di che opposero 

agli attori il manc,amcnto di ragione , ed aziohe , é 

chiesero venire, assolti datle -loro doman<le. 

Si accelto dalli Sindaci Ma-ffoni negli utili la proclotta 

scrittura di cessione , in quanto che ripparisse dalla 
1ne<lesima non essersi con essa opera ta una vera, ed 
assolula cessione , ma soltanto una rime sione della 

m_etlesima a titolo di deposito siuo a che si avessero 

1Jotuto proèurare gli opportmü fondi pel pagamento delle 
combiali nelle mani delli signori Gobbi protestate tlal 
29 sctternbre 18'.23 ; 

Nou esservi neppure stata accettazione pcr parte ~e!I~ 
casa Gohhi deila dctta obbligazionc di paga de' J1 1~ 

a\eri, dacd1è non avcsse ella mai liberato il Maifoui 

pcr l' miporto ddk iilasciate cambiali 
7 
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qucsta costantcmente riteuuto presso di sè , come unico 

titolo di crec.lito ad essa spcttantc ;, chc oltrc ,li cio lo 

stcsso Maffoni avesse uel suo bilancio del 15 tli ccmbrc 

_1827 port~ta la casa Gobbi creditrice di L. Sm. pcr 

cui avesse di poi essa sen:t.a alcuna riserva acccttato il 

'progetto deH' Ill.m0 sig. Presidente del Consolato del 

_26 gennaio 1828 indicante altro modo di paganw nto 

di tutti li creditori , e cos1 anche rlclla cnsà Gobbi ; 

con che avesse questa col proprio fatto riconosciuto _di 

non avere sul âedito, di cui si tratta , alcuna prefe­

l'enza, nè di avcre ~-icevuto tale crcdito pro sofoto ; 

Osscrvarono ancora pcr mera abbondanza , chc sin 

da\l' epoca delle cambiali tratLe dal signor Maffoni, e 

rnaggionnente ancora a quclla della ccssionc o deposito 

dcll' obbligazione Scarzella, il sig. Maffoni avemlo ces­

sat_o li suoi pagamenti , no9- avesse più potuto nè con­

tr;rre ·obhligazioni, nè disporre de' fondi dc\lo stabili­

mcnto a pregiudicio degli altri creditori, dat che dis­

scro rimanere sempœ più. giustificate le condusioni ùa 

cssi prese c nell~ quali ebb'ero a persistera. 

. La casa Gobhi 11ell 2 opporre d' enoneità, c d' insu<;­

si<;tenza .igli avvcrsarii ragionamenti , ed ecce1.ioni, so-

1stcnne che comunque si volesse eOli}sÎderarc cessa a fa­

vore di essa la po1izza Scarzel1a, oppure 1·iputare soltanto 

! Îmessa in cautela del pagamento delle tratte in causa 

_presentate , mancassero sempre li signori Sindaci di 

rag1one ncl pretendere di ritirare l' aniidetta polizza , 

se contemporaneamente non roildisfacevano l' impor­

tare di dette tratte in principale, ed accèssorii. 

Oppose d' inattendibilità all' av,·ersaria cccezione de­

sunta, dacchè non constasse dell' accettazione per di 

_lei parte della suddetta cessione , mentre la ritenzione 

della ceduta polizza bastasse per farne prov::i , e 11·1uno 

d' a~tronde igno~·asse, essere ne\ commercio invalso l'uso, 
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the la t~~dizione per una part~, e la fÎtenzione daff' altra bastino per rendere perfett;-p -il contralto. 
Non valesse poi il dire , che la dita Maffoni avesse sin dalla sc~denza di dette cambiali cessato i suoi pa­gamenti, perchè vi ostasse il d~ Jei successivo fatto, essèndo provato dalla stessa Ol'dinanza di .nemina dei Sindaci della Massa Maffoni, cµe 'q1,1esta !}On avea ces­sato i pagamenti, salvo verso il ..fine dçl Jl')l:Se di gen-naio ! ~h8J' 

J _ 

Produsse dµ~ aitre eambi,di d~Ja. dita Mafloni pure del 29 settembré 1827 , state <}-el pari protestate, a fron~te dell~ quaH, non che del 1·esiduo di lei m~ggior <:redi~o deri_vante dalle prime tratte, e deduzione fatta 
della polizza Scarz~lla, si rendesse palese I' intereise di essi ,.signQri Gobhi, d' h1terv~nire nei ·· congre8$i seguiti nanti il Presidente del Consolato di Torino, pel che rinnQVO le pœse conclusioni. 

R_epiicarono )i signori Sindaci, che dietro il mento­va to accordo di tutti li cr~d~tori, e firmato anche dalli signori Gobhi in data 26 gennaio ' 1828 , ed a fronte anche del hilancio Màffoni del -15 dice,mhre 1817 , statoli' -p,µre dalJa casa Gonbi prima di .detto a,ccordo esan1i~ato ,, c nel q~ale si , yedesse ·portato nell~ attivo della m~ssa il creditc;, Scarzella -, e nel) passiv9 annotat.a• I' attri-ce, per le L. 8,000 di capitale..r pr~ciso ammon­tare delle guattro ca1nbiali della casa G.ohbi , fosse inu­tile ogn,L pretesa· di questa sui credito Scarzella. 
Si osservava ~oi nell' interesse della casa Gobbi per dim9Sb·are esseni .ne) nostro ca_so \ntervenuto una vera cessione del . chirografo ScarzelJa , che giusta la 1. 20 

cod. de pactis == traditionibus !lOn nudis pactis do­mi nia renm_i transferunlur == con. delta legge concor­dare pure .il Presidente Fahro, il quale nella clef. 9 de contrali. emptione, ci dice che dal puro, e semplice 
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fatta cli sîmîle teale, o màteriale de~ohuione del chi• 

rografo , vuolsi di masshna considerare il legittimo in­

vestimento del ritentoî·e , ogni voltà che risu.ltasse Îll 

qualsivoglia modo, essetgliene stata fatta la cessione 

dal vero pr-0p1·ietario. • 
Risulta-rç •néP nostro caso e della provenienza del ce­

duto chirografo dalla '<lita Maffoni , ed insieme della 

precisa e yositiva cessio~e corredata da apeosit~ .scrit­

tura pe'r garanzia clelr àmmontare àelle due 1v1 ac-

cennate, e scadute tratte. · 

Il fatto stesso ,poi déUa rit~nzione del · chirogr'afo d\-1 

mostrare abbastanzà l' aecettazione fattane da1la dita 

Gobbi. 
Sostenevasi ', tantà la cessione pro soluto , quantè> prQ · 

solvendo essere diretté ad assicurare al cessionario la 
disponibilità, ed incommutabiÏe proprtetà del ci;ed,ito 

ceduto, ove v-ebga a ~èali~za1·si , il caso , • :per' c'ui fu 

fatta la cessiene; · poichè. ·àl di1·e del êrelodato P esi- ~ 

dente f abrn déf. g suddeÙa < traditio praes'un~itur· Jacta 

ad id, ut éx ed agatttr. . • 4 -'· 

Aggiungevasi, che. cons-'ideratà poi anche la, suddetta 

cessione-,- come iemplite pegno·, competeva tutfavia· alla 

dita Gobbi -un ptivilegîo, poie~è la natura Rel pegno 

indicasse ~- venîre· · 1. medes1n10 destinato alla soddisfa­

zione .-del O dehito, -per cui~ ebbe luogo; e trmanervi 

strettamente affetto a titolo di assoluta poziorità , e pri- . 

vilegio, nè più potersi 1·isolvere sino â ·compita sod- •· 

disfazione del debito 1 clie si è voluto col pegno steisu 

garantire ( inst. § 4 qll,ibll,s modis re contrah. obligatio, 
e lib. 6 cod .. de distract-# pignor. ) · -:--

_Tale oggetto del pegno tro.varsi in prec1s1 termini 
s~1egato hella lettera di cessione -, in cui la çedente si 
nserva:va _di farsi restitzâre., ovvero di ritirare la sitd­
detta dbülig·azione··scarzctla;, êjféttuand<i il pàgamento 
dette tratte protestate. 
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Non reggere m fine il di_rc che sin dall ' epoca delle 

spedite cambiali, e massimè a quella della fatta ces­
sione fosse già là Dita Maffoni in fallimento, per esscrsi 
quindi fatte dopo àl tempo moltissime operazioni, 
Je quali dallî signori Sinclaci erano state e riconosciutc 
e mantenute. . 

Assegnatasi la causa a sentenza, il Supremo Magistrato 
del Consolato , •a relazione del signor Senatore Musso 
rl 26 mârzo 182.g, assolveva li fratclli Gobbi dalle do­
mande degli Amministratori e Liquidatori della Ragion 
di negozio Maffoni · e Comp.a ; spese compcnsate. 

MATERIE DIVERSE. 

Aspiranti ail' Uflicio di CaHsidico - Esame 
relativo - Studio della filosofia · - A quale 
parte di essa clebbano attendere -:- Ordinato 
senatorio del · 15 di aprilc r8~ô. 

L' Autor1tà Superiore ha testè indiritto al sig. Pre­
fetto di ,. •• la seguente nüssiva : - » L' Orclinato Se­
natorio del 15 apr~le 1826 non ebbe altro in mira , 
siccome ben si sco1·gè dal suo contesto, -che di reprimere 
l' abuso invalso per pa1te degli Aspiranti all' Uffi'lio di 
Causidico di cumulare contemporaneamente agli studi 
teorici loro prescritti anche la pratica foreuse , c seb­
hene ivi si ,parli deUo studio della filosofia, non dee 

1 pero cio intcndersi che di quella parte della medesima, 
a cui la R.a legge vuole giustifiohino di av~l'e atteso, 
ci~ della logica, a mente di quanto leggesi ne'l prin• 
cipio dell' Ordiuafo• stesso. 
· Non esistendovi impertanto alcuna Sovrana disposi­
zionc clic àggiungendo al disposto .dcU~ RR, CC, üchieda 

1 
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dagli Ac;;piranti all ' esame da Camidi~o la giustifica'.,ione 

<li avcr fatto il '1. 0 . anno di Glosofia, non credcFei po­

tersi ne' medesimi ricercare una- tal .con~z!<me per am: 

mett~rli al predetto esame. . . . 
. Ne~ significare a V. &. Ill.ma questa m1a op1~t0n~ 

1n risposta al pregiatissimo di lei foglio, con cm · ~1 

accennava li dubbi a tal riguardo · in,sorti costi, ho 

I' onore, ecc. )). 

Prova testimoniale - Termine per eseguirla 

- Seqnestri ed inibizioni nci, . casi urgenti 

- Giudici mandamep.tali - .Rimessione dell~ 

parti. avanti il Tribunale compe:tente - Regio 

EJitto giudiziario del settcmbre 182'.l. 

Il termine utile stabilito dalla legge per l' esame dei 

testimonii dove siavi stato contrasto sull' ammessione 

della. prova testimoniale, comincia , dal gioi·no in che 

1a sentenza , che ammise i capitoli, divenne esecutoria., 

e percio dal giorno, in che spiro il termine dalla legge 

prescritto per la interposizione, od iotroduiiot)e_ dell' 

appello ( Sent. del Real Senato ai Genova ref. D. Sticca 

. del 18 'di aprile 1828 in causa Saoguineti e Ceva ). 

Il R. Editto del 27 di settembre 1822 a.li' art. 15, 

cap. 1 , tit. 2 , disponendo, che Ï Giudici . di Manda.:. 

inento possano rilasciare sequestri, eJ inibizioni nei casi 

d' urgenza con rimettere le parti a giorno fissq avant~ 

il Tribunale di Prefettura od altro conwetente, se av­

viene che con decreto di un Giudice si mandi unica -

mente agli inibiti di dirigersi al Tribunal~ . fra un dat~ 

_termine in caso d' opposizione , senza che siasi fatta 

la rimessione anzidetta delle parti a giorno ed ora certi 

dinanzi il Magistrato , tale decreto debhe dirsi nullo , 

J, 
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e per Ja cirèos.crizione dd medesimQ si rilasciano afft. 
uopo leltere . di citazione ( Decreto di voto del Tribu"" 
na)e di Toririo ref. I. M. Regis sui ricorso di Micfiele 
e Carlo · fratelli Mqriondo . del 20 di marzo , 1§~0 ).-: J 

Cred1amo bpportuno .di ricÔrdà~e quanto avanti, per...­
chè spesso abf)iam9 ~v11to oc~asione ~ -redere posto 
in ~~~ ç;)e da a-Jc~i Gjudi~i il riferito disposto del 
cit. · a1·t• J5 del menzionato R. Editto -Giudiziario 

Ponte de-Ila Città di Valenza - Passaggio con 
hestie, carrj , ecc. del territorio . - Froprie­
tarii del_ daz~o - Domanda per Y_esenzione 
di· frutti e merci provenienti da estero ter­
ritorio·ed altre - Carichi grossi_--- PàSsaggio 
in tempo di notte - · .Proporzione del paga­
mento 1el dazio d' aumei1to -- Competenza. 

Emanarono sul ricorso de' signot'I Notaio 'Filippo 
Tartara e Stef~~o Fontana , pfoprieJ;arii del'" Dazio ·di 
aumento cbe sf perceve sul p~mte df Yal~nza per ac­
qui~to fa ttone da S. E. il sign.9r Duca ~01llP<:? ~itta., · 
le segueriti· test'uàli conclusioni - dell' U:ffiû9 del signor 
Procuratore· Gen. di S. M. sôtto îl 9 di fébb1~io· t83o.:- r 
- « Visti ·gli atti cogli annessi àQcùtnenti , _ e la ·seh­
tenza ·Càrnetale del 9 febbraio ~8~8, con cqi s1 di­
chiaro doversi mantenere Ja Città di Yalenza nell'esen­
zione dél pa_gamento pel passaggio · ~on hestie , card , 
barozze e fi:utti d' ogni sorta provenienti dal territorio di essa Città; ' 
' ,, L' Ofiicio osserva porsi ora in questione se alla 

Città ed abitanti di Valenza eompete l' esenzione per 
li frutti e mercf; ch~, ~rovenienti da es~çro t.erdtor~o, . 
si trasportano per uso di commercio , come pure cou-
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tenders\ se ai propr icl~rij del dirit~Q d:~. augiento sia . 
fatto lecito di stabili1;e Ùn cominesso per invigilare 
I' esazione di detto dazio ; e finalmente di dete1·minare 
in quale proporûone debha pagarsi il. dazio d'aur;nento 
per i grossi •carichi , ed il passa.ggio che . si fa di no,tte 
tempo.- .. . 

,, . Ora siffatti punti i1i questione non possono ~ senso 
dell' UJficio riguardar.û corne un seguito del Camerale 
giudicio defü1it<? _<~pl.la· pretitata sentenza .del 9 feb- • 
hraio 1828; ma danno luogo ad u_pa nuova causa da 
quella affatto îndepenaente, e perc;io non . ben, a pro­
posito nel pr~sen(ë ricors_o vien _esposto il fatto come• 
una sequela della causa g1à termmata~ · 

,, C10 posto nôn trattijndosi" di àomanda -relativa ad 
alcup giudi.ôo attualmehte vertente â vanti il Magistrato, 
nè di questioni .ch~ per propria nat41:a po~sapo portarsi : 
in primo giudido iri primo grado avanti il medesimo, 
I' Ufficio è d' avv-iso non _potersi lasciare le chieste let­
tere di citazrone , e doversi li ricorrenti provvederë 
avanti 11 Tnhunale competente J). _ 

Emano- in segui:to decrèto èli voto ref. D. Nasi del 
17 di marzo 1830, con cui il ~agistrato della:' Regia 
Camer" ·ha lasciate lettere di citazjoue a dir cause, per 
quali• quanto si suppHcava c~mcedere no~., si potesse. 

Ingiunzione - Subastazione - · Art .. gJ, 
· r I o, · e r 25 del R. Editto ipotecario. 

f. • 

Ne_lla ëausa Paracca e _Ferr~gfa il R:.eal Senato ai 
Genova con sentenza del 19 di maggio 181$ ref. D'° 
Gratarola·, ha sanéita 1a massima , seguente: · 

» L' ingiunzione al pagamenfo lasciata dal Relatore 
dell_a ,,_ causa·' dove non contenga fi indicazione dell' 
Uscie1:~ destmato ad intimar)a , il termine utile d' un 
mese per pagare, ed il diffidamento che trase.o1,so il 
termine di un mese, si procederebbe alla esecuzione T 

per sabnsta~io~e d! determin~ti staài!i, ~on puo tener 
luogo d~lla mpmnz1one prescntta dagh articoli 94 e · 12~ 
del füg1ù Ed1tto sülle 1poteche . 

. - . ... t. 
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NOTIZIE MISC;ELLANEE . 

. , Roma, r o marzo, 1830. È già C(ualçhe tempo chc if 

nost.-o Tribunale ha dichiarato in· istato di fallimcnto 

) ncgoûanti Pietro ~ntonio Palm~ 'e Fr.anccsco Bonifazi. 

Questa notizia sebLene alquanto ri tarda ta, puo tuttavia 

,tomar utile a q~el1e person~ , siano o non commer­

cianti , Je quah avessero avuto affari e relazioni coi 

.suddetti falliti. 

Firenze, 14, mdrzo 1830. Colui, che edifica co1la 

materia propria sui ~ondo altrui , ha diritto di respin­

gere · dal detto fondo non :solo il creditore ipotecario, 

ma pedino il p~drone stesso · del' suolo ·, sopra il quale 

è stato edificato, almeno sino a tanto che non venga 

soddisfatto del prezzo. Cosi decideva il Supremo Con­

,siglio in causa Romagn'oli. e Ciampolini. 

Ferrara, 16 marzo 1830. Il nostro Tribunale di 

· commercio ha pronunciato in istato di fallimento il 

negoziante Pietro Baroni. · Altre simili sentenze stanno 

per emanare , da quanto si dice , dal Tribunale me-

desimo. · 

Parigi, 'l4 marzo 1830. Nella causa clel signor di 

Rougemont contro il sig . . Bossange, il nostro Tribunale 

correzionalé pronuncio fa seguentc testuale sentenza, 

dalla quale emerge chiaro la fattispecie sottoposta a 

decisione: « Attesochè Bossange direttôre del Teatro 
detto delle Novità ha fatto rappresentare sul mede­

simo l' ·opera, che porta per titolo == La Donna in­
nocente infelice e persegzâtata == senza averne ottenuta 

b facoltà dell' autore; - Che tre recite consecutive 

ebbero Juogo a nialgrado delle proteste di Rougemont, 

ed in ispregio del diritto di questi , e delle leggi sulla 

proprietà letteraria; - Che per tal modo il sig. Bos­

s~ng~ si è reso co)pevol~ <lei delitti previsti dagli a~~ 

t1coh 428 e 429 del cod1ce penale; lo coudanna pe~·c1~ 

alla multa di fr. 100: in ordine poi alle conclus10111 

dc_lla parte civile , dichiara coufiscato il prodotto d~l~e 

suddetté tre · recite _escguitesi :1e! Y:eatro delle Novita, 
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asccndentc alla somma di fr. Sg5g, e 1ecito allo ~tesso 
Rougemont di ritirare tale somi:n~ a titolo di danni ». 

- Con sentenze del Tribunale di commercio sedente 
in questa C~pitalc pronunciate nelle udienze delli 18 e 
19 del corrente sonosi dichiarati in jstato di falliménto 
j seguenti negozianti, cioè: Walter e Khune, Vander­
bergh, Bordeaux, Ferniol, Rolland, Gabon , ~dter-

. Sornèt e Caillou. · 
Pinerolo , 28 marzo 1830. Il 1 7 de1 corrente questo 

Regio Tribunale di Prefettura compreso da\ più vivo 
cordoglio per la ' repentina luttuosA perdita ,dell' ottimo 
suo capo il Prefetto Carlo Giuseppe Barolo , ha fatto 
celebrare solenni funebri pompe col sacrificio d' espia­
zione in suffragio dell' anima di lui nella Chiesa Reale 
di San Giuseppe, Chiesa prediletta al defunto. 

lntervennero. a questa mesta funzione ohre il Îl'ihu­
nale il signor Intendentc, la Civica Anuninistrazione, 
i Giureconsulti , e i Collegii de' Causidici e de' Notai. 
Le virtù preclare , che fregiavano .}' illustre trapassato 
furono ricorqate nell' iscrizione collocata sulla porta 
della Chiesa ~ e adomhrate nelle quattro iscrizioni del 
sarcofago, desunte dalle sacre carte : · 

In qnella della porta della Chi-esa si 1eg{Jeva: 

FRAECTPVVM • TOGAE • ô'.RN AM"ENTVM 

CAROL VM • m 'sE'PHVM 
.· BAB.0LO 

HONESTIS • PAR_ENTlBVS • APVD • &AVILIANENSES • OllTVM 

MONTI • REG,\LI • SEMEL • SALV:TIIS • VERO 

SEMEL· • IT.ERVM • QV~ • ADVOCA TI • FlSCALIS 

. TVM 

ALBAE . • POMPEIAE • AC • PINAROLU 

PR.AEFECTI • IVDICIARU • MV,.'ERE 

INTEGERRIME • fV:NCTVM 

VlRVM • MAIO'J.UBVS • MINORrnv's • OMN.rnvs,. CllARVM 

TQGATA • PlNAROLIENSIVM • conor.s 
FVLMlN.EA • A!'OP1;,EXI • EREPI'VM • SIIll 

PAI ÈNTALI • OFFICIO 

Q\'ASI • l!'ILll • 1'.\RENTEM , Ol'TIMVM • LAMEN'I'ANTVR 

• XVH , KAL , Al'R • A. , MDCCCXXX. 

( Art. ~om,) 
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Torino , 3 t mar~ 1830. , S. M. c;on .R. _ provvisfone 
del 12 di questo mese ha dispensato iu.terinalmente 
da\Je Assisi~ ,. i Giudici· testè nomi,oati ( V. il numern 
preceèl. del Diario ) , cioè Giacomo RostaÎ11g 'ed Etna­
.nuele R~stai_ng, Giarnbatista ViyJ1ldi-, Giuseppe Leotar­
di ,- Giuseprê Ban~ud, Francesco ..Blavet, e Pio. Garelfü 

"r~ Con a:ltra provvisione dello stesso- giorno S. M. 
si è degnata di · ~ominare G_ioachino Oastellani a Pro-: 
<:uratore pres1?0 il Tribunale di- Prefettura di Savona. 

· - · Con _R. Brevetto del 22 pur êorrenre ·s. M. ha 
eletto Çlaudio -Rubod a Sindacg della Comunità di 
tenne. 

-. Giusta la riserva per noi latta ( V. Dia rio corr. 
vol. , pag. 184 ), riportiam&- quï lo stato de' Notai testè 
nominati da S. M. a mernbri de; Collegii notariali delle 
iu'fra nofate provincie a termînî dell' art. 6 del Regio 
Editto del 23 di luglio 18~2; 

Savoia propria, Girard Cta.udio, S.t Mar.tin Antonio, 
Cbappe1:on Eergeol Clauùio , Richard Cugnet Claudio 
Francesco - Alta SavJJia, Garzon Michele Maria , Cor­
nut_y Mano Antonio .- CaPotige, Antiionioz Giuseppe, 
Berthollet Gio. Francesco - ·ckfablese, Frezier · Luigi 
Fr~ncesco , Joudon Antonio - Faussigny , · Arestan 
Giuseppe Agostino, Œelly. 'Giulîàno- Genévese, Guillet 

"" Giuseppft .Maria, Tjssot ,Luigi ---1--Mortana, Detlozcourt 
Gio. Batfista , Vialtet Morizio - Tarantasia, Barral 
Pietro Antonio , - Crey Giacomo Martino - Torùio , 
Cassio Giuseppe, B~udini ·caFlo Giuseppe, Bosio Giu­
seppe Eusebio - Biella, Coda Paolo, • Degenova Lo­
renzo - Ivrea , Signora Pietro , Derossi I:5idoro -
'Pine,rolo 7 Cervini Giuseppe ; 'Borsarelli Domenico -
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~31 Sasa, Çravier Giacomo Giusepp~, Sir11ianr Giuseppe 
Amhro<Yio - Cuneo , Giordano · Vincenzo , Mondino 0 

' Gaspare - Alba, Ferrero Gioanni Angelo, Sala Giu-
seppe - Mondovi, Gastinelli Carlo Vincenzo , Solaro 
Giuseppe - Saluzzo , Giordano Paolo Giuseppe, 'Am­
brogio Emanuele - Alassandria , Polastri · Luca Ste­
fano , Arcbini ,eat'l@ - Acqtii, Bac~alario Gliîdo, Cal­
dano Gi-oanni ~ Asü~· t!çrione Bened~tto, Sattanino 
Secondo Bartolommeo - Casale, 'Bruno Giuseppe Ma­
ria , Crivelli Lucio , Lavagno Luigi - To';tona ; Si­
snorio Gio. B~ttista, Bianchi Gio. Antonio- Pogliëra, 
Deferr~ri Luigi Paolo ·• Schiavoni Carlo .......l Novara; 
Olina Giuseppe, Bellazzi Cesare - Lomellina, Bâsletta 
Francesco, Lan~aveGcbia Gerolamo -.; :Ossola; Bianchi 
A vvocato Vincenzo 7 Simonetta Giuseppe Maiia - Pal­
l.an:za , Delorenzi Gioanni , Piceni Gaetano - P.:arallo , · De-:-Dominicis Gioanni Battista, Morondi Luigt Giulio 
- /Tercelli, Beg lia Dionigi, Flechia Seeondo - Aosta, 
Bochet Pantaleone Gioanni, Buillet Paolo, Lanier Fran­
cesco Giuseppe -Ni:zza, Remusati Gio. Battista-, Michel 
Camillo Giacomo, ScoffieE Gio. Antonio - Oneglia , 
Musso Vittorio, 4medeo. , Daecorone Giuseppe Maurizio 
Emanuele, - San Remo, Asquassiati Gio. Antonro.,•6é­
r~1amo , Ai~ardi Gio. .Ger<i\Jamo - Genova ; 'Pagano­
lnnocenzo Dieg9, GOl'goglionê Francesco~ Rapallo Piétro" - Albenga, Donati Fral\cesco Ancb-ea, -Rosso Francèseo -

- 1 Bobbio, Bé)llerini Gi_useppe, ,Pieb:a Cado Antonio - Cliiavari , Copello Michel Ang~le , Descalzi Gio .. Lorenzo - Levante, Curotti Carlo Antonio, Pontre-1~oli Gerolamo - Novi, Ricci Giuseppe Maria, ~coi 
G10. Battîsta - Savona, Castellani Gioachino; Cappa Bartolommeo. 

.,. 
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-.Nuova edizïnizc del Conrus luR1s =- Corrc:,ioni 

di errori dell' anlù.:a. 

-Abbian o avt to occasione di parlare rnolte volte neI 

Di.ci.rio della nuova eclizione del Corpus iuris civiLis , 

cbe yenne fatta nel 1 thg pcr opera e cura del Notaio 

Calza dalla tipografia degli eredi Botta , e l' abbiamo 

encomiata quanto ci è paruto meritare , massime dal 

çapto dell' esattissima correûone. Per far ora conoscere, 

<·he· quanto dicevasi da noi non fu detto a caso, anno­

tiamo qui alcuni errori , fra i moltissimi altri esistenti 

nell' edizione deÏl' opera stessa del 1782, i quali si tro­

-vano emendati in que1la del 1829. Eccoli : 

- EDiuoirn DEL 19-~h. Emzmrrn DEL 1829. 
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3 '.) De bonis eor. qui 1 2 De bon. eor. ,11d 

mvrlooi. 
ante sentent. 
mortem. 

)) '.l e3 Vide l. 5. 2 ) Vide l. '.l., 

21 6 (1~) L. ô ln fin. i. 7 18 6 (12) L. 7 in pr. 

in·pr. ff. h. tit. 
if. h. t. l. 6 in 

(:i-4) v. l. 40 ~r 
fin. c. eod. 

23 3 19· 19 ( 24) V, l. 4 .If. 

id. 5 (28) V. l. 4 § fJ. 20 3 (28) JT. l. 6 §4.lf 

31 \J (13} f.,. 33 pr. -'.16 , 9 (13) L. 36 pr, 

35 9 9: de . q,,dquir. ~~r-. 3o. 1 3 if- d~ adquir. vel 

dom. 
amitt. poss. 

38 7 (5) L r c'. h~. 33 4' -(5) L. 2 et 4 c. ne 

39 20 on c(?nsfitue1it te- 33 66 Non constiterit 

stamootum. 
t-estamentum, · 

3 2 (16) V. Nov. 1 33 1 o ( 16) valet ex Nov. 

9 
41 8 ( 17) ]7. l._i 7 § 5 Lu: 35 13 (q)v.l. 17 §3.lf 

fi '2 5 .(7) -D. l. 40. . , 36 7 ( 7) I}. l. 40 ( 8) 
· l. 41 ff. eod. 

~ 

To1trno. STAi\IPEIUA FA.V.A.LE, 

p 

tE 
si 
d 
b 
s 
r 
r 

71 
C 

d 

~ 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



· ANNO vm J.o Sfü11ESTllE 

ToRrno 
3 aprile 1830 

DIAIUO FORENSE UNIVERSALE 

DI· UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giomale se ne pubblica 1Ln foglio almeno in ogni settima11a, 

e si darmmo pure ail' uopo parziuli supp'zimenti. 

SENTENZE E ÎVIASSIM:E. 

Protesta di danni - 1\fontare di essi non deter­

rninato in primo giudicio - . Somma chiesta 

nel giudicio appellatorio a tale titolo - Ap­

pellabilità. 
L' EccelJ.m0 Reale Senato di Piemonte , con sua sen­

te1iza del 20 febbraio 1830 profferita a relazione del 

sig. Conte Senatore Sclopis di Salerano , nella causa 

del Cavaliere Domenico Laozi, contro Stefano Tonazzi, 

ha sanzionata la massirna già stata adottata dal Reale 

Senato ~i Genova con suo giudicato del 7 mnggio .1827 

rcf. D. Rovereto in causa Richelmo , e Tixi , da noi 

riportato nel Diario, pag. 71 del vol. 13, cioè, che 

La protesta de' danni fatta in primo giudicio senza 

proporne il montare non è siffficiente per rendere la 

causa appcllabile , sebbene la somma a titolo de' clanni 

chiesta in appello sia tale a renderc la causa di co­

gnizione del S1tpremo .Ma.gistrato. 

C1·editore il sig. Cavalicre Lanzi di egregia somma 

verso Francesco Tradigo per vino accreditatog\i, giunto 

a di lui notizia ··]o stato di fallimcnto, in cui era il · 

medesimo caduto, dovette, all' oggetto di provvedere 

Vol. XV. 
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alla di lui indennità, cercarc la cautela nella merce 
stessa col sêquestro di una parte dd vino venduto de. 
positato neJla cantina <li certo Giuseppe Uccelli: del 
quale ne ottenne poscia Ja giudiciale vendita a' puh­hlici incanti il 1·9 ottobre 1822. 

Si presento ail' occasione di questa lo Stefano Tonazzi 
nanti il Giudice commesso, ed al_l' appoggio di preteso 
verbale contralto di vendita ·di detto Üho a di lui fa. 
vore per parte del Tradigo nel quantitativo di hrente 65 
circa, mediante il prezzo da lui sborsato di lire mille 
di Milano, devenne alla prC1testa de' danrai, che a lui 
avessero potuto avvenire con tale vendita , della quale 
chiese concedersegli testimoniali , con dichiarare ne! 
tempo stesso » Che all' effetto di far valere li snoi di­
:» ritti sul vino in questione tant5> in ordine alla pro­
» prietà, che gli potesse competere , quanto per otte­
>> nere compimento di giustizia, intendern constituirsi, 
» ossia intervenire nel giudicio vertente nanti l' in al­
>i lora Reale Consiglio di giustizia di Novara tra il 
~ Cavaliere Lanzi, ed il Tradigo ii. Qua1e protesta sull' 
instanza del Tooazzi venne inserta negli atti d' incanto, 

li giudicio dal Cavaliere Lanzi instituito contro il 
Tradigo tendeva ad ottenerlo condannato al pagamento 
a di lui farnre di L. 6308 di :M.ilano, residuo prezzo 
del vino al medesimo accreditato. · 

Ebbe diffatti luogo F intervento del Tonazzi in dctto 
giudicio, il quale nel sostenere dal di lui canto la ven­
dita del vino in questione per parte del Tradigo, de­
dusse un apposito capitolo per giustificare, eue tale 
'\'endita era seguita il 18 gennaio 1822 per il pre~zo 
ài lire miJle di Milano, con avere accordato al Trad1_go il riscatto del vino a tutto il successivo mese di febbra10, 

Quanta . ai danoi, mentre ne rinnovà la prote~ta, 
si riservù poi di Jarne a mo tempo , e lztogo specifica propo&izione. 

Sopravvenuto il nuovo ordine giudiciario, avendo 
dovuto il Cavaliere Lanzi ripigliare il giudicio ~ontro 
il Tradigo nanti il R. 0 Tribunale di Prefettura d1. Pal­
Janza, in esso comparso il Tonazzi si attenne a nnno· 
,:a~·e, quanto al _merit.o_ del _contra~to , ~e instanze ~a~ puma fatte, ed in o.rdme ai danm a ncol'Clare umca 
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mente per of.mi cffelto , che di ragione, 1a di lui in­
stanza 'inoltrat°a negli atti d' incanto della vendita del 
vino , di cui si tratta. 

Seguiti intanto gli esami sulli capitoli dal_ Tonazz~ 
corne sovra dedotti non meno che su quelh dedottl 
dal Cavaliere Lanzi 'in materia contraria tendenti a far 
dichiarare simulato , e di niun effetto il contratto di 
vendita che il Tonazzi sosteneva a lui fatta dal Tra­
digo, d~l vino esistente nel_la cantina Uccelli ,. st~to ad 
instanza del Cavaliere Laozi sequestrato, e qumd1 ven­
duto ai pubb1ici incanti, emano il 23 agosto 1825 
sentenza del R.0 Tribunale di Prefettura di Pallanza , 
col1a quale, niun 1·iguardo avuto al conlratto dal To­
,l}azzi , intervenuto in causa , capitolato, e reiette le 
contrarie instanze ed eccezioni delli convenuti Tradigo, 
e Tonazzi, dicbiaro tenuto il Tradigo al pagamento 
delle proposte L. 6308 Milanesi , pari a lire nuove di 
Piemonte 4841 3g, sotto deduzione del prezzo ricavato 
dal vino venduto in L. 491 52 , quale mando rilasciarsi 
al sig. Cavaliere Lanzi, e sotto deduzione pure di quanto 
il Tradigo avesse fatto constare d' avere in conto pagato. 

,Da tale sentenza ne appello il Tonazzi al Reale Se­
nato, ed instando per la riforma della medesima, 
chiese mandarsi rilasciaTe a suo favore il prezzo del 
vino ricavato dalla vendita del medesimo ai pubblici 
incanti, e condannarsi il Canliere Lanzi al risarcimento 
de' danni sofferti' dalla vendita di detto vino, li quali 
in allora propose nella somma di lire, mille nuove di 
Piemonte ; e per stabilire tali danni dedusse un capi­
tolo · tendente a giustifica re, cbe nel1' esta te 1822, e 
cosl nel tempo intennedio al sequestro, e vendita del 
vino ottenuta dal Cavaliere Lanzi , il prezzo del me­
ëlesimo rilevava in comune commercio a lire 25 cartuna 
hrenta , od a quell' altro maggiore dai tesfünonii indi­
cando. 

Co~parso i~ Cavaliere Lanzi oppose d' inammessibilità 
_per d1fetto d1 somma all' appello dal Tonazzi inter-­
posto, e quindi introdotto dalla surriferita sentenza ~ 
non potendo coadiuvare l' intento del Tonazzi li pretesi 
danni non mai _stati proposti in primo giudicio, di cui 
nel dedotto cap1tolo. 

.. 
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Assegn~tasi la causa a sente~za , con ordinanza poscia 

del 6 febbraio 1829 si mandarnno a deferire gli atti 

all' Uffizio del sig. Avvocato Gen0\·ale per le di lui con• 
clusioni. · 

L' Utficio in sue conclusioni del 3 giugno mese suc• 
cessivo prese a considerare , che se veramente il To. 

nazzi aveva diritto sui vino in questione ( locchè for. 
masse il merito della causa ) come pretendeva nel suo 

sistema, ne avvenisse per conseguenza, che aveva pure 
diritto a proporre l' indennità per il danno cagionatogli 

dal sequestro , e successiva vendita, quali danni doves• 

sero pecessariamènte computarsi, siccome quelli, i quali 

non furono semplicemente occasionati dalla lite, ma 
bensi vennero protestati prima , e si fosse anche per 

proporli , ch' egli era intervenuto nella causa tra li 

Tradigo e Lanzi , cosicchè furono appunto uno degli 

oggetti della lite medesima ; e sebbene non avesse in 
.a1lora specificamente proposta la somma , alla quale 

pretendeva , che potessero ascendere , li propose pero; 

11è da cio potesse dedursene alcuna conseguenza per 
denegarli , ove avesse ottenuta favorevole sentenza sulla 

pertinenza , che aU7i tali danni derivando dalla natura 

stessa della cosa, e semplice essendone l'accertamento, 

avesse bastato il proporli in genere , ed in caso di vit• 
toria si sarebbero poi mandati accertare, e liquidare. 

Ma per non averli specificamente proposti ne sor­

gesse il dubbio sull' appellabilità de1Ja causa, nel sen~o 
cioè, se la computazione di tali danni, o per megho 

dire della conseguenza della senténza appellata, ascen· 
àesse ad una somma sufficiente , od almeno fosse plau• 
sibile l' offerta prova. 

Ad un quale riguardo osservo l' Ufficio, che il pt'ezz~ 
1·isultante dagli incanti non potesse al certo servire d1 
norma , essendo ben plausibili i riflessi fatti in propo• 
sito dall' appellante; 

E neppure il prezzo della compra asserta in lire mil~e 
di Milano e perchè vi fosse il patto del riscatto, 11 

<Jual~ diminui~se il prezzo reale , e perchè il d_anno, 
che m caso d1 gravame potesse sentire il Tonazz1, con· 

.sisferebbe pure ncll' essere stato pri vato delP aggio della 
l'i vendita ; · 
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Dunque il merito delJa causa consistendo ~11 vedere, 

i;e il Cavalicre Lanzi avessc o non potuto far seque­

strare, e vendere le hrente 65 vino , chc il Tonazzi 

prebcndesse avere legittimamente accomprate dal Tra­

~igo, e quindi ottenere il pr~zzo di. tal v~nrl.ita , non 
s1 potesse denegare al To11azz1 medesuno 1 ollerta pro­

va, che tale viuo avrebbegli fruttato lire 25 per cad.a 

brenta, ove il sig. Cavaliere non avesse av~,to dititto 

di far eseguire il detto secruestro , e vend1ta ; onde 

intanto stabilire la vera entità della causa in ordine 

all' appellazione, ritenuto, che quel vino si c1·a asserito 
contrattato in lire mille di Milano con patta •di riscatto, 

e non paresse conteso, che ove tale contratto fosse real­

mente seguito , il Tooazzi lo avrebbe inteso pcr ~mer­

ciare il vino negoziando, e non per proprio uso, e cosi 

appunto per approfittare dell' aurnento ncll' estate; 
Ogni co;1traria eccezione , che si volesse trarre dal 

risultato degli atti, siccome concernerebbe · il merito , 

non se ne dovesse fare caso trattandosi di prouunciare 

sul punto preliminare dell' appellabilità ; 
Quindi l' Uffizio conchiuse potersi dal Supremo Ma­

gistrato ammettere prima ed avanti ogni cosa alla prova 

il capitolo dedotto dal Tonazzi in comparizione <lei 5 
di maggio 1826. 

Ma il Reale Senato colla surriferita sentenza , rcietto 

il capitolo dal Tonazzi nel giudicio d' appello <ledotto, 

dichiaro non essere la causa appellabile, condannando 

il medesimo nelle spese. . 

Ammessionc di capitoli alla prova - Sentenze 

· relative - § 16, tit. 23, lih. 3 delle RR. CC. 
- Se sia applicabile alle medesime. 
Le sentenze , che- a,mmettono semplicemente capitoli 

alla prova, entrano nel novero delle interlocutorie, dlle 
quali non è applicabile il,_ § 16, tit. 23, lib. 3 delle 
g-enerali Costituzioni, con cui si prescrive, che le -sen-
te!zze debbano d~finitivamente decidere tutti i/punti , 
riferendosi soltanto tale disposizione di legge alle sen­
ten:ze defùiitive . 

. Questa massima, che molti concordi oracoli del Ma­
g1strato Supremo· banno saozionata , fu di bel . m,ovo 
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seguita ~al Magistrato medesimo con sentenza 29 di 
gennaio 1830 nella fàttispecie seguente: 

Il notaio Berardengo ebbe ad evocare dinanzi al 
Tribunale di Prefettura di Mondovi Giovanni Daziano, 
ed essendo questi deceduto dopo l' instituzione ' del giu­
dicio, prosegui la causa contro Martino D~ziano di lui 
figliuolo ed erede. 

La domanda dell' attore tendeva ad ottenere il pa­
gamento di L. I 57 4 cog\' i nteressi legittimi per prezzo 
di legna venduta al Pietro Daziano altro di lui figliuolo 
premorto, il quale in tale parte avesse avuto il ma­
neggio del paterno patrimonio , e contrattasse a vece 
ed a nome del proprio genitore. 

Furono tali circostanze negate dal Convenuto, ed il 
Berardengo dedusse per giustificarle cinque capitoli, 
all' ammessione de' quali si oppose il Daziano; ed altri 
intanto in via pero subordinata ne dedusse in materia 
contraria_, senza pregiudicio , ·avuta copia delle espres­
sioni dei testimonii avversarii, di accingersi a maggiori . 
deduzioni. . 

Questa riserva diede luogo all' attore di chiedere non 
farsi luoQo alla instata comunicazione, e persistendo su 
di essa il convenuto, emano sentenza del 3o dicembre 
1826 che ammise alla prova i capitoli 1·ispettivamente 
dedotti. 

Appello il Daziano da questa sentenza dicendola gra­
vatoria , e nulla per non essersi con essa decisi tutti i 
punti cadenti in questione , non essendosi cioè nè ac­
colta, nè rigettata l' instanza per la comunicazione delle 
espressioni dei testimonii che sarebbonsi fatti esaminare 
da 11' Attore. 

Oppose l' appellato ai insussistenza a tale eccezione1 
~ome ]?ure ai va!·ii addotti mot.ivi di gravame 1:ifle~tenti 
il n~erito, e cos1 la prova del debito , come quel~1 ch~ 
~on potessero. aver sede nel vertente giudicio, m _cul 
si dovesse umcamente discute:re il punto appellatorio, 

L' Ufficio dell' A. G. a cui furono deferti gli atti e 
scritture per le sue conclusioni osservo nelle medesime, 
sottoscritte Chiabà, cbe emana;ono a 20 dicembre 1827, 
essere m_assima quanto certa altrettanto sancita con re­
plicati giud~cati senatorii , che il § 16, tit. 23, lib, 3 
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~elle RI\. CC. prescrircnle J _chc tl~hl!;:i~o !e sent~nze de­
·cidere definitivamente tutti 1 punt1, s1 nlcrisce u1~1camen- · 
te alle definitive, non gi~, alle semplici interlocutorie; 

Che non eravi dubbio essere tale quella portante 
semplice ammessione di capitoli, nè percio poteva ri­
ferirvisi l' invotata disposizione ; 

Che era poi tanto meno il caso di farne l' applicazione, 
in quanto cbe appunto per non essersi fatto cenno se 
dovessero o nov comunicarsi le espres5ioni dei testimonii, 
1·estando aperta la via a rinnovarne l' instanza, mancava 
persino lo scopo della legge; . 

Cio stante, disse l' Ufficio che avendo già osservato 
nelle sue conclusioni emanate sul ricorso intrnduttivo 
della causa , essere la med'esima appellabile in ragione 
di somma, si limitava ad opiné'l.rP., potersi dal Supremo 
Magistrato, reietto il motivo di nuHità dal Daziano in 
atti opposto, pronunciare nel resto a tennini di ragioner 

Ed il Reale Senato con sentenza 29 gennaio 1830 
l'ef. D. Comite füghini ha dichiarato, reiette le ecce­
zioni di nullità dat Martino Daziano in atli opposte 
.alla sentenza del Tribunale di Prefettura del 3o d icembre 
:1.826, doversi prima d' ogni cosa am,mettere come am­
mise i capitoli dal detto Oaziano e dal Notaio Berar­
dengo in primo giudicio dedotti , e mandà alle parti 
di quindi comparire avanti il sig. Relatore. 

fostrumento passato all' estero ~ Insinuazione 
- Diritto. 

Gli alti passati all' estero, ed importanti mutazioni di 
proprietà di beni stabili posti in questi Stati, debbono­
essere sottoposti all' insinuazione nei termini stabiliti, e 
non soltanto quando se ne vuole far uso presso di noi

1 
altrimen.te s' incorre nella multa del doppio diritto. 

Il favore agli atti passati in paese estero conceduto­
col Manifesta Cam.e 14 f~bbraio 18'.iS non si estende 
a quelli, che abbiano data anteriore al medesimo Ma­
nifesta, e per l' insinuazione de' quali già siano scaduti ' 
li termini dalla legge fissati (Art. 3 del Manif. Camer. 
23 novembre 1821 J. 

La suddetta massima venne sanzionata dalla Decla­
l'atoria del Magistrato del la R. Camera de' Conti del 

j 
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.1 G rnarzo 1830 , in conforma cii precedenti conclu,ioni 
del sig. Procuratorc Generalc dél 3o genn;iio ste110 
.anno, sottoscritte Cristiani, emanate sul ricorso Man• 
11ati , del tenor seguente : 

,1 La questione di cui si tratta nel visto ricorso ii 
1·iferisce all' instromento stipulato in Milano il 22 man. 
gio 1822 tra il sig. Gaetano-Mannati, ed il di lui figlio 
1--'ietro , contenente una cessione di stabili posti in que­
sti Stati, presentato all' ufüzio d' lnsinuazione di que­
sta Città soltanto il 10 dicembre 1829. 

Sulla supposizione, che il motivo, per cui dall'ln• 
sinuatorc si riscosse il diritto proporzionale di aliena­
•zione, e si espresse riserva <li esigere il doppio diritto1 

pel cenno fatto in detto instrumento , chP. la \'endi~ 
a vesse avuto luogo anche a nome di un altro figlio del 
venditore che ivi si nomino, il Ricorrente è entrato 
in lunghi ragionamenti all' oggetto di dimostrare, che 
il suddetto figlio per nome Giacinto non intervenue al 
. contralto, che in qualità di manclatario del pa<lre. 

Ma non crede l' Ufficio dover seguire il Ricorrente 
-nella intrapresa discussione sulla corn,iderazione , che 
-non a tale motivo è appoggiata la liquidazione dcll' 
lnsinuatore, ma bensl a quello , che )a data del!' in• 
stromento non permette di applicargli il fa,ore del ~Ia­
nifesto Camera le 14 fehbraio 1825. 

Quindi è che l' Uilizio si rcstrin'ge ail' esame della 
sola questione , cbe si presenta nel concreto , e che 
consiste nel vedere', se per la fatta emanazione dei 
Mauifesto Camerale 14 febbraio 1825 , riguardante 1 

patti di famiglia , possano i contraenti prevalersi del 
privilegio ivi accordato , ed esimersi quindi dal paga· 
mento tanto del diritto proporzionale, quanto del dot 
pio diritto a titolo di multa , ovve,o se non possa il 
suddetto Manifesto applicarsi alla fàttispecie per essere 
emanafo molto dopo il termine entro cui, a mente del 
-1\1.anifesto Camer.e 23 novembre 18'.21, avrebbe dovuto 
· seguire l' insinuazione del narrato instrumento,. ~ se 
percio ~u di questo debba in oggi riscuote!·si i~ ~,ntto 
proporz1onale, non che la multa del dopp10 dmtto. 

Pare all' Uffizio fuor d' ogni dubbio , che la questione 
non possa risol versi 7 se nou nel pdmo sensp i 
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Ed in vero clla è rosa di fotto , chc prima <lcH ' 

enrnnazione del Manifesto I 4 fobôraio 18'..ô le contrat­
tazioni tra padre e figlio crana sottoposte ai diritti or­

dinarii d' insinuazione. 
Del pari ella è cosa , che non si puo contestare, che 

cioè a i11ente <lell' articolo 3 del Manifesta Camerale 
del 23 novembre 182 1 per gli atti e scritture passate 
all' estero, ed importanti mutazioni di proprietà di 
beni stabili posti in questi Stati ( locchè appuoto si è 
il caso, di cui si tratta nel concreto), l' insit~uazione 
non è punto faco1tativa alle parti, ma bensi obbligatoria. 

Quest' obbligo poi non è stato subordinato alla cir­
costanza, che Je Parti volessero far uso dell' alto, ma 
è stato in modo assoluto imposto talmente che si è 

determinato un termine perentorio~ entro cui doveva 
eseguirsi l' insinuazione, e si è persino comminata la 
multa del doppio diritto contro i n~gligenti. 

Cio posto non si vorrà negare , che li contrnenti , 
..seconda li termini precisi della legge vigtmte all 'epoca 
del loro contratto, doveano presentare all' insinuazione 
l' instrumenta di cui si tratta non più tardi di mesi 
5 dalla data del medesimo , e che adempiendo essi a 
questa Joro obbligazione l' instmmento sarebbe stato 
sottoposto al pagamento del diritto proporzionale d'in­
sinuazione. 

Se dunque il diritto non fu pagato-, cio non fu che 
per una contravvenzione al disposto della 1egge. 

Ora ella è massima inconcussa in rnateria legaie, che 
della proposta contravvenzione , e della violazione alla 
legge , non puo alcuno farsene un titolo , onde conse­
guire un favore , che non gli sarebbe spettato se avesse 
alla legge obbedito. 

Nè ci si opponga che in materia fiscale dee nella ri­
scoSdlione dei diritti contemplarsi il rnomento della pre­
sentazione dell' atto all' insinuazione. · 

Sta il princ.ipio allorchè l' insinuazione segue uei 
termini dalla legge stabiliti , •ma non puossi del · · me­
desimo farsi l' applicaûone allorquando il ritardo dell' 

i nsinuazione costituisce \.ma manifesta violazione della 
legge. 
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E co-si, a cagion t1' esempio, st~ cbe agH atti estc1·i 

-stati sottoposti all' insinuazione dopo emanato il Mani­
festo Camerale del 14 febbraio 1825; ma peraltro nel 
termine utile , dovesse estendersi il favore, di cui in 
questo , sebbene li )11edesimi avessero data anteriore 
al manifesto, ma ella è cosa del tutto contraria ai sani 
princirii il volere , corne lo p1~etende . il ricorrente , 
che i favore dello stesso mamf esto s1 estenda pure 
-agli atti, in ordine ai quali erano sc:iduti li termini 
per l' insinuazione prima del detto Manifesto. 

Ed infatti in quest1 ultimo caso oltrecbè la ritardata 
insinuazione è l' effetto di una formale contravvenzione, 
avvi poi anche questo da osservare , che allo 5pirare 
del termine perentorio il diritto d' insinuazione diventa 
un âedito delle R. Finanze , il cui ammontare, del 
pari che tutte le altre ragioni acq,uistate , debb' essere 
deterrninato dalle leggi in vigore al momento del fat­
tone acquisto. 

La giustizia di questi principii resta poi rnaggiormente 
nel concreto caso confermata, se si pon mente alla ar­
gomentazione stessa del ricorrente appoggiata unicamente 
ail' interpretazione, ch!! vuolsi da lui dare ad una parola 
del citato articolo tre del Manifesto Camerale 23 no­
vembre 182 t, della quale argomentazione reputa l' Uf­
ficio cosa superflua la confutazione pe._r semhrargli che 
~ssa non arrivi nemmeno al grado di speciosa sottigliezza. 

Eppe1:tanto inerentemente ai precedenti riflessi l' Uf­
ficio entra in senso dovet'si per la riscossione dei diritti 
di insinuazione dell' instromer:to di cui si tratta, con­
siderare qual era lo stato delle cose al momento in 
-cui spirando il termine perentorio per l' insinuazione 
del medesimo, le parti contraenti diventarono debitrici 
verso le R. Finanze dei diritti occorrenti, cioè dei 
diritti pQrtati dalle · leggi allora vigenti. _ 

Ora a tenore di quelle leggi sarebhe stato il caso di 
riscuotere il diritto d' insinuazione medesimo riscosso 
dall'lnsinuazione di J'orino, non che il doppio diritto 
.a titolo di multa. · 

Quindi mentre opina l' Ufficio non doversi far luogo 
alla chiesta restituzione, esso conchiude dichiararsi dal 
Magistrato dovuto inoltt~ il doppiQ di.ritto mandi.mdo 
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~w lnsinuatore di Torino di queUo riscuôtere a seconda 
della fattane di lui riserva ». 

Ed appunto in tale conf~rmità ebbe il prelodato Ma­
gistrato a giudicare sotto il 16 marzo suddetto 1830 
ref. D. Chionio-Nuvoli. 

MATERIE DIVERSE. 

Donazione in favore di un .rssente - Accet­
tazione di essa fatta dal Notaio rogante 
Sua validità - Donante - Donatario -
Rivocazione di quella. 

Si cerca se e quand:o sia valida la . donazione fatta 
all' assente , e allorchè fu ac.cettata dal Notaio , .che ne 
rogo l' opportuno atto ; e si cerca pure se · possa il do­
nante rivocar1a prima dell" accettazione per parte del 
donatario assente. 

Risponde a tali quistioni un chiar. patrio Scrittore , 
e le risolve coi principii del Romano diritto , e colle 
massime assentate dal nostro Foro ,_ che qui verremo 
accennando. 

Î!: principio consecrato da Paolo nella Jegge 1 o de 
donat. , che absenti • • • EÎ nescit rem , qu,ae aput/, se 
est , sibi esse donatam . • . donatae rei dominus non 
nt ; ma cesserà forse lJ inetlicacia di . tale donazione se 
fu ndl' interesse dell' assente· dal :Notaio .accettata? 

Sehbene sia scritto che colui che stipula per altri ,, 
tranne per quello , nell,a cui potestà si trova , stipuli 
ïnutilmente (. § 4 e 19, lib. 3, tit. 2\) lnstit. ) , è pero 
1·icevuto in pratica , che possa il Nolaio stipulante ac­
quistare per altri , ed accettare la donazione fatta all' 
assente. 

Molte Autorità appoggiano l' osservanza di questo 
P!Ïncipio forense. Ci detta Perezio che fa donazipne 
non è efficace se non è accettata dal donatario : Voet 
pure è di sentimento che· tale sia il diritto in pratica 
osservat? , anche qualo1:a l' assente esse~do ignaro deU• 
acc~ttauon1; dtlla dQDai1on.<: eamdem demde <j~Qcumrpu: 
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tempore ratam liabeat , et ita f actwn tabellionis 11etra 
firm.et ( In Pand. lib. 39, tit. 5 , n. I 3 in fine ). 
L' Osasco dopo ,averci detto che quanto per taluno si 
acquista dal Notaio non tam per ipsztm , quam, per 
legem dicitur acquiri ( dec. 33 n. 1 o ), analizzando po­
scia le varie opiniolii sulla questione conchiude; che 
» ex stipulatione Notarii nec per constitutum, nec pet' 
» veram traditionem ipsi Notario factam nomine ab­
~ sentis acquiritùr aliquam possessionem ante ratiha­
.,, bitionem ( id. n. J 2 ) >i. li Presid, Fabro in fine ci 
insegna die secondo alcuni la sola scienza della dona­
zione nel dorrntario basta per la vahdità della dona­
zione , ed ossen·a ch' ella è cosa certa che » accepta­
» tio, et stipulatio Notarii sufficit etiam pro absente 
>) ad acquirendum ius absenti ( ln cod. lib. 8, tit. 39, 
)> def. 3 , allqg. 3 ) »; autorità questa che venne poscia 
dal R. Senato seguita nella dec. 7 settembre 1732 ref. 

· Cavalli in causa Falletti contro li PP. di S. Filippo 
Neri, nella quale sta scritto che » quilibet, cui aliquo 
>> modo intersit, potest pro absente acceptare » ( V. 
Prat. leg. tom. 2 , tit. 8 , § 7 , pag. 89 , ediz. 2 ). 

Se l' accettazionè , per parte del Notaio che riceve 
l' atto basta pe1; stabilire il diritto del donatario as­
sente, sembra che la donàzione dee essere irrcvocabile 

l)er parte 'del donante , potendo ravvisarsi superflua 
'espressa accettazione dell' assente , perchè come leg­

gesi nellJ dec. ref. Cavalli nella causa Galli del 12 
maggio 1732 ••. » Accedit intercipi rcvocandi facul­
» tatem per tacitam etiam donatarii acceptationem • • • 
» Quilibet enhn in sui commodum consentire praesu­
» mitur » ( V. Prat. lcg. l. c. § 33, pilg. 102, ed. 2 ). 

Ma secondo l' autorità di Thesauro, e di Fabro ( in 
. cod. ·lib.-8, tit. 36, def. 3) la donazione •nell' accen­
. nato modo accettata non rimane irrevocabile se non 
clopo la ratifica espressa del donatario durante la vita 
del donante. 

Seguendo percio l' opinione dei citati decident_i il 
nostro Richeri ( J. U. tom. 4, § 881 ) cosl scn:v_e: 
» :V ernm neque ex _bac Notarii stipulatione irre~oeah1le 
» 1us ante acccptahonem posterioribus donatarns com­
>) petere ·ad 1:es donatas. arbitramm:; licet •enim Nota-
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., rius, non quide1ù ex iuris sa::ictione, sed_ ex us~ in 
~ foro apud plerasque gentes recept~, ab?ent1s _nomme,­
,, tarnquam publica persona, pro aho st1pu¼171, et do­
» nationem finnari possit, non inde tamen 1ta e_fficax 
>> fit, ut poenitendi facultas d~negetur , quam_dm ~b 
,1 absente , pro quo Notarius stlpulatus est , rat1habita 

l'i fuerit -1< ». 
Ragionevole pero puo ravvis;rsi Ja distin,zione in 

proposito accennata da_I Deluca, il qu~le rapp01:t? che 
,i licet magi.s comrnums , ac recepta s1t propos1tlo ut 
» donatio , quamvis absenti facta, sit irrevoca~ilis, ac 
>> excludat poeni.tentiam , etiam. ante acceptahonem , 
» quae solum necessari.a est ad effectum acquisitionis 
» dominii ubi praesertim accedit Notarii stipulatio » : 

si vuole pero che tafe principio debba essere limitato 
al caso in cui si tratti di sola donazione lqcrativa ( V. 
de donat. dise. 24, n. 11 e 12 ) ; e questa distinzione 
viene pure accennata nella Pratica. legale , ove leggesi 
che » la facoltà che ha il Notaio di stipulare per l'as­
» sente , va intesa in materie a qt1esto fav01·evoli , e 

» quindi non ha luogo negli affari U,[tro cilroque ob­
JII bligatorii » ( tom. _1, tit. 2, § 10, pag. 8, ed. 2 ). 

NOTIZIE MISCELLAi.\fEE. 

Strasborgo, 10 marzo 1830. Sull~ instanza del pub­
blico ministero erasi formato un criminale procedimento 
contro un impiegato delle Dogane, inquisito d' avere 
ferito grave mente con sparo d' arma da fuoco un -tale 
Wehl. Con sentenza del Tribunale correzionale fu. l'ac­
cusato assolto, ma fu l' Arnministrazione Dogamle con-­
dannata nelle spese. L' Amministrazione stessa, la quale 

-l' V. anche lo stesso Richeri cod. dec. tom,. 1 , pag. 
390, def. Q,7 , e 28 colle dec. ivi citate. Dopa aver 
egli accennato che puo il N.otaio seconda l' uso del 
fora accettare la donazione falta all' assente ( def. 27) 
dice che la stcssa dohazione puo essere rivocata dal 
donante slesso prima della ratifica fer par~e d~ll' t~s-, 
sente ( def. 28) , a mena che oltre il Nola,zo sza in­
Urvcnuto nell' alto il padre dcll' assente ( def. 29 ). 
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sino allora non avea preso parte nel procedimento, in. 
terpose appello dall'ai·ticolo della sentenza ragguardante 
alle spese; (.ed il Tribunale superiore conferm.o il me­
desimo giudicato, il quale fu poscia annullato dalla 
Corte di cassazione, con che si è sancita la massima, 
che l' Amministrazione delle Dogane non puo essere 
condannata nelle spese di un processo criminale inlen­
tato contro uno de' di lei agenti , stato assolta· dall' 
imputazione uscrittagli. 

'f7enezia, 12 marzo 1830. Il nostro commercio va a 
riprendere l' antico splendore. Fin da' primi giorni che 
ebbe luogo la franchigia se ne senti nella nostra citta 
la vantaggiosa influenza col notevole e pronto ribasso 
de' c?loniali, e di varii altri generi. 

Milano, 17 mar'Zo 1830. Un pregiato opuscoletto si 
è ora ristampato fra noi del chiar. Gian Domenico 
Romagnosi , il quale porta per titolo: Dell'incivilimenlo 
italiano in relazione alla giztrisprudenza. Il nome del 
Romagnosi è ormai noto ai dotti Ù1 ogni regione , e 
sempre sono care le sue purgate ed erudite scritture. 

Parigi, 27 marzo 1830. Il francese fig]io di un emi­
grato , che ha cessato d' essere francese per avere ac­
cettate pubbliche funzioni in ' paese straniero , puo, 
rappresentando il padre suo, ricevere l' indennità de­
voluta aW avo di lui , allorquando questa successione 
si è aperta prima della nascita del nipote (petit-fils). 
Cosi ha testè deciso la nostra Corte Reale in causa degli 
eredi Salperwick contro il Marchese di Saint-Clair. 

·- Il Marchese Carrega chiedeva avanti il Tribunale 
di commercio il pagamento dal Barone d' Ar]incourt 
della somma di L. 93,306, cent. 93 per mutuo. I~ 
convenuto eccepi la declinatoria del Foro, ed essendost 
il Tribunale dichiarato competente , rifiuto il medesimo 
di conchiudere in merito, perlocchè fu condannato in 
contumacia al pagamento della somma addimandata. 

-· leri mattina due zerbinotti vestiti elegé\ntemente 
si sono presentati in una casa post<t in via d' Angoulême, 
dove v' ha un apps1rtamento di varie camere arredate, 
e domandarono alla portinaia · di vederlo: questa sali 
la scala con essi al pi-im.o piano, dove i medesimi seni.i . ' 
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2 47 fa1· nepplll'c una paroi~ l' uccisero, e _lolte !e chiavî,. 
c<l entrati ne1Ie œmere, rotto uno scngno, involarono 
uu' ingente sonuna di danaro, Nel giorno s_tesso la vi­
gile poliz.ia già avea arrestato un galeotto hberato, sui 
quale vi sono gravi indizii di reità. 

Susa 1 •0 aprile 1830. Con declaratoria Camerale 
del 26 ~lello scorso mese il Notaio Giambatista Rocci 
del ]uogo di Almese posto in ~uesta Prov~ncia è. stat~ 
autorizzato a levare ed autent1care le copie degh att1 
1·icevuti dal defunto suo padre , purchè Notaio eser­
eente, e fino a tanto che continuerà avere la sua re­
sidenza nel distretto della tappa di Avigliana. 

Torino, 3 aprile i83o. S. M. con R. Patenti del '.2~ 
dello scorso mese si è degnata di concedere alla Co­
munità di Ceres la facoltà di tenere e d' aprire due 
annue Fiere nei giorni 22 di maggio e 29 di settembre. 

- Con a1tre Patenti aeJia stcssa data S. M. ha auto-
1·izzato Giuseppe Scala a ricevere ed autenticare quan­
tunque non Notaio gli atti dipendenti dall' Utl-icio di 
Sostituito Segretario di Tribunale di Prefettura, esclusi 
pero que]li soggetti all' insinuazione. 

- L' Ecc.ma R. Camera de' Conti con suo Manifesto 
del 1.

0 di febbraio p. p. stato pubblicato in questa Ca­
pitale nello scorso giovedi 1 •0 del corrente aprile ha 
fatta nota una uuova Tariffa dei prezzi di vendita della 
polvere, dei piombi lavorati in dragea, palle e pallini, e dei salnitri. 

- Ne' giorni 7, 8, g e 1.0, cioè mercoledi, giovedi 
1 venerdi e sabbato della prossima Settimana Santa , i 

Magistrati ed i Tribunali non seggono per essere feriati in onore di Dio. 

V ARIETA' - BrnuoGRAFIA. 

Sabbato scorso son venuti alla luce il foglio 18.mo e 
il I g.mo della ColJezione progressi va delle Decisioni de' 
Supremi Magistrati del Ch. sig. Avvocato Duboin. Questa 
utili ssi ma impresa che procede con ogni più desiderata 
1·c5olarüà è stata accolta in ogni parte delto Stato con 
molto favore, di cui la tenuità del prezzo, la bontà 
della carta e la nitidezza de' caratteri, _non meno che 
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la corre~.ionc del tcF-to la renclono mcritevolC'. Ginrn 

rnmmentare chc al finir d' ogni seric tm copioso e<l 

esatto indice amilitico renderà agevoli le ricerche, e 

1' uso di questa preziosa raccolta. 

Le assuciazioni si ricevono in Torino alla Tipografia 

Picco , via ddla Misericordja ; nelle Provincie agli Uf­

füi di Posta. ' 
- È uso comun.e degli editori di nuove opere di 

altamente nrngnificarle o con appositi manifesti, ovvcro 

ne' proem1etti che le precedono , onde il nuovo libro 

ahhia spaccio. Avviene poi ben di rado, cbe meritate 

e ve1·idicbc siano quelle lodi. Cosl ha fatto testè il he­

nemerito nostro libraio Gius·eppe Vaccarino ( al quale 

siamo dehitori della pubblicazione in men d'un anno 

di più opere legali di una provata utilità, di un sior­

llale di giurisprudenza, ecc. ecc.) nella prefazionc allc 

Poesie estemporanee del Dottore G. Giustiniani da 

Imola , improvvisate nelle acca<lemie date nelle scrc 

•del 20 e del 21 del\o scorso febbraio nel Teatro D' An­

gennes , che ha pubblicate ieri , 2. del corrente. Ma qui 

l' eclitore nulla avanzo, cbe vero non fosse. Noi abbia­

mo ammirato con singolare compiacenza nelle poesie 

contenute in questa raccoltina una spontancità e sciol~ 

tezza nel verso, un caldo immaginare , un brio ed una 

vivacità d' espressione poco comuni. Felici sono le ot­

tave sulla morte gloriosa, di Pietro lJlicca, pag. 14; 

felice l'ode == Pianto d' un marito mlla tomba della 

mo?5lie , pag. 39; e felicissimo il Sonetto sulla sentenza 

prommciata dal Tribunale di Basûa nella causa del 

Pocta, cstcmporaneo Dottore Bindocci, che comincia: 

È questo il Tribunal , quest' è d' Astrea 

L' infallibil bilancia ~ .•••••. ( pag. 54 ). 

ERRATUM, 

Alla pag. 227 , lin. 24, ultima dell' art., dove si legge 

== corzccdere non si potcsse , si dee correggere := con­

cedere non si dovesse. - Vuolsi pure avvertire esservi 

corso ·haglio nel nmnerare l' ultima pagina del foglio 

1Jrcccdente, con essersi apposto il n.0 332 in luogo di :232. 

___ _,,,,~~~6>•~!!!!!!-------

Tonrno. STAi\IPERIA FAYALE. 
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· 2 49 .SUPPLIMENTO al N. 0 I 5 del Dun10 FoRENSE. 

Torino , 7 di aprile 183oa 

SENTENZE B MASSIME. 
Opera pia - Patrono attivo - Beneficiato 

chiamato di preferenza. 
Il patrono atti110 di un"' opera pia no11. è obbligato di di.flidare per proclami li chiamati dal fondatore di pre(erenza al patronato passivo, _quando non trat­tasi di beneficio portante cura d' anime. 
I chi.amati di preferenza debbono presentarsi in_ tempo della vacanza dell' opera pia , per essere pre­{eriti a terzi. 

Con instromento 28 marzo 1740, cui va conforme .eziandio altro successivo del 24 settembre 1759, il Sa­cerdote Gi:an Pien·o Manzo, Arciprete di Casti.glione Ti­nella, coll' intervento della Comunità di esso luogo, ce­dette alla sua Chiesa Parrocchiale alcuni fon<li stabili, e fabbricati colla condizione , che venissero goduti ed usu­fruiti da una persona che prestasse i suoi servizi ma­nuali alla Parrocchia nella qualità, corne in volgar fa­vella , di Clzierico, Sacrestano , o Romito. 
Si statui che questo Sacrestano dovesse sempre essere preposto dall' Arciprete della Parrocchia, previa parte­cipazione , e subordinata intelligenza di chi avrebbe fatta la prima figura -tra i consiglieri della Comunità, Come sarebbero li di lei Sindaci, o Sindq.co. 
Di più si espresse il detto Dooatore, che vivamentc raccomandava , confidava , e costant.emente_ sperava , che sendovi persona di sua casata, oss1a derivante co­mzmque in ùifi,nitum d~Hi suoi fratelli, quale avesse gn opportuni requisiti , questa saria stata. prelativamente preposta al sopradd.etto uffizio, 
Nel 1817, essendosi 1·eso vacante il detto ufficio di S~grestano? vi fu nominato GiusE:ppe l\1anzo del fu P1etJ:o Mana , e la nomina îenae fatta dall.i in allora 
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PaiT.oco- Ginn An.gdo Colla-Quazzolo, con adesionc del 
Siudaco della Comunità , ccl approvazione del Vescorn 
d' Asti. 

Dieci anni ·dopo vi insorse ·Giuseppe Manzo del fu 
l3artolon meo, quale-rico1Tendo al H.. Seuato di Torino 
chiese rila<.ciarsi lettere di citazione contro il Sacerdote 
Carlo Giuseppe Raimo11do Parroco, e Vitale Morando 
Sindaco di CastiÉ?lion Tinell<;l, non che ]a Comunitàstes.sa

1 

assieme ail' attuar provvisto di detto impiego Giuseppe 
Manzo del fu Pietro Maria, acciocchè venisse dichiarata 
n.ulla la nomina fatta nel 1817 del Sagrestauo Git1seppe 
Manzo del fo Pi.etro Maria 1 mentre a tenore del citato 
instrorn,ento del 1740 que lia avrehhe dovuto cadere a 
favore del richiedente Giuseppe Manzo del fu Ilartolom-
111eo , siccome celibe e prossimiore parente del!' insti­
tutore , ed . essendo altronde certo, che• i] Giuseppe fu 
Pietro Maria l\lanzo era anunogliato, e non apparteneva 
alla farniglia ' del fondatore, nè discendeva da alcu□o 
'.de' di lui fratelli: a comp_rovare Ja nessuna attiuenza 
o.ell'investito al casato dell' institutore dedusse due re­
]ativi capitoli, e per giustiûcare, che esso richie1ente 
Jlûn aveva mai avuta notizia del contenuto ne! citato 
imtromento del 1740, si offerse di prestare apposito giu­
nmento, e deg.usse abbondantemente due relativi capitoli. 

Dai canto a;1 convenuto si sostenne , essere intem­
pestivi i dedott1 capitoli, ed inammessibile il propo~to 
giuramento , daccbè la nomina deJV attuale inyestlt~ 
era stata fatta dal Parroco defunto , percbè già t~·ascom 
dieci anni daccbè ern seguita , e perchè nulla impor­
ta va , che il nomina.to non fosse celibe , mentre qu~sto 
Tcqu1sito non era stato prescritto nel succitato iustro­
mento, ed in questo essere di cose fu instrutta la ~ausa 
a sentenza , previe conclusioni dell' Ufficio del s1gnor 
Avvocato Genorale. 

ln esse, del 29 aprile i:829 sottoseritte Dogliotti, si 
osserva, che nell' ordinare il Sacerdote Pietro Maozo 
Ardprete di Castighon Tinella colr instromento d~I 
1740 la pia instituzione 'sovra riferita, ebbe ad espn­
mcrsi, elle_ si raccomandava , confidavr:, , ~ spera11a: 
elle sendov1 persona di sua casata , o ch att111enza del 
suoi fratelli sarebhesi , ad essa data la pteforeuza. 
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QuP.c;ti termini, che venne,·o al'1-0péra~i dJ ·Si r;acco-, 

-'ma1il.da, co'!Acla, e sperc: non s:en1bt·a :~c abbtano a 
-considerarsi come assolut1 , ed 1mperat1v1, ma bensl 
-corne <li mera insinuazio11e, suggerimento, e consiglio, 
mcntre se l' institutore a vesse , voluto, che tale prefe-
1·enza dovesse essere di una 0sservanza necessaria e ri­
gorosa, ben l' avrebbe egli esp1icita·rncnte . dicbiarata. 

Non era il caso nella specie di ap.plicare la giuri­
sprudenza 1·e1ativa a fidecommissi ftt::L' li quali ~ ~1:e~te 
del romano diritto bastava , che ne1 testament1 s1 fos­
sero u'sate le Harole prego, credo, spero, eslimo ecc .. 
( § '2 inst. de fidcicomm. hered.; 1eg. 115, I 18, ff 
de legatis 1 •0

; leg. 67-. § ult., ff de leg. 2.0 ; l€g. 39 ff. 
de leg-. 3.0 

) .per ttintosto doversene dedurre l' esi­
stenza di un fidecomm~sso tacito , ,e l' assoluta obbii-: 
.gaûone nell' erede scritto di restituire l' eredità alla 
persona dal testatore presèielta , imperciocchè non al­
trimenti si avevano per obbligatorie dette espressioni 
presso degli antichi Romani, se non se perchè consti­
tuivino esse l' unico mezzo di poter tramandary l' ere­
dità a que~li che era vietato di direttamente instituire 
( institut. Jib. 2, tit. 3, § 1 ) ; ma nella fattispecie 
nessuna legge proibiva che l' institutore nel citato in­
stromento prescrivesse in termini diretti ed assoluti la 
preferenza a darsi a .1 quei di sua famiglia : dunque le 
adoperate espressioni vog1ions.i intendere corne pote­
stative e di semplice consiglio, e non come un ordi­
narnento asso]uto ed impreteribile ; ed in ogni caso 
posta anche in disparte ogni ragione desunta dal diTitto 
comune, ed ammesso eziandio cbe detti ter~1ini po­
tessero dirsi obblig<1lorii in caso di fidecommisso instî­
tuito ' sotto le nostry Jcggi, egli è certo pero che nel 
concreto non si tratterebbe di fidecomm isso, ma ben si 
di una semplice donazione di stabili fatta direttamente 
a favore della Chiesa Parrocchiale, e se pure l' usufrutto 
di questi stabili dovea essere destinato pel .sostentamento. 
del Sagrestano, il fine pero era sernpre il vantaggio 
della Chiesa , il di lei decoroso servizio , la sicura di 
1ei _custodi~, e la preferenza successirn che venne sug­
~enta dam per tale impiego a quei della casata del 
fondatore , que.Ho non fn lo scopo della -donazione., nè 
un comando del f~ndatore , ma solo un suggerimento 
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ed un çonslgiio, la ~i èu\ esecuzione dov~a dipe11dere 
dalle delibel'azioni degli elett0ri, cosicchè quand'anche 
nella fattispecie il Parroco e Sindaco del Comune di 
Castiglione, rela'tiva1.nente all' elezione del Sagrestano 
per la Partocchia di esso lnogo, non avessèro ignorata 
l' esistenza di parenti 'dell" institutore , quand' anche 
vero fosse che il Giuseppe Manzo clel fu Pietro, attuale 
provvisto, non appartenesse alla famiglia del fondatore, 
nenuneno per questo potrebbesi dire inefficace e nulla 
]a seguita nomina, posciachè dal più volte citato instro­
lnento non sembra che ne l'Îsulti un' assoluta obbliga• 
ûone di nomina a favore della fanüglia del testatore. 

Oltre di do non potrebbero poi essere gran fatto 
imssistenti le opposizioni dell\odierno pretendente Giu­
seppe Manzo del fu Bartolommeo , attore , contro la 
nomina già fatta nel 181 7 a pro di Giuseppe )Uanzo 
<le) fu Pietro , giacchè non si scorge neanco daJli pre­
sentati instromenti, che fosse dovere degli elettori di 
diffidare nelle elezioni i parenti per loro concorrimento 
ad. essere nominati, nè che per CJ.uesto s-i dovesse usare 
qualche formalità di pabblicazione -i<, nè medesimameute 
cbe siasi data ragione ad alcuno di opporsi alla sèguita 
cJezione ed all' operato degli elettori ; 111a sibhene si 
scorge essersi ogni -cosa ' lasciata alla s-icura e prudente 
disposizione delle p-ersone a tal rig.uardo desigoate. 

Di più debbesi ritenere che in atti I' Altore avreb~e 
dicbiarato egli stesso, ch' egli non aveva il suo domt• 
cilio in Castiglione-Tinella , epperci6 aon molto m~no 
di ragione potrebbesi intaccare dal medesimo la nomma 
seguita a beneficio del .Convenuto, non potendosi sup· 
})Orre che il Parroco ed il Sindaco fossero in <lover~ 
di cercare se in altri paesi vi esistevano , o no~ d_e, 
parenti dell' institmore capad di esereire l' uffic10 m 
di5corso, non essendo neppure presumibile che il C~n• 
venuto a vesse quasi sinora ignorato il disposto n~ll' rn: 
stitu~ione accennata nei prodotti instromenti, g1acche 

.., T7ed. sentenza 14 dicembre 1827 del Real Senat~ 
-di Genova riferta nella nota collezione Gervaso~i, 
profferta in causa Guiddo e Sforza >' CQnC, 'l'rid, 
H~z ~ 24, cap. 18 de refon.u .. 

/ 
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e~sa risalirehb.e si•no al 1740 , é la sua e-secuzrnne sa ..;: 
·•·ebhe stata ph\ volte rinnovata~ 

Nè infine ~iove11~bbe ancora __ il cont~ap~orre ~ _che 1~ 
attuale provv1sto sia ammoghato ., p01che negh stess1 
prodotti instromenti d' institllzione 1?ep.püre si scorge i 
che il nominando dovesse essere celibe ; altrcmde gb 
uflicii che esercitano siffatte persone non pare che esi­
gano in esse il celibato, vedendosi anzi 1rt0Hi _nei 110~ 
stri paesi addetti al servizio manuale delle Cluese , h 
quali sono ammogliati. 

ln somma la nomina seguita a beneficio dell'attuale 
provvisto non potendosi -dire vctamente contraria al 
disposto de' prodotti instromenti d' instituzione, e nou 
trattandosi de re agenda, ma di annullare una nomina 
già fatta , autorizzata di più dal Soperiare ecclesiastico, 
ed avvalorata medesimamente dal · possesso di rnolti­
anni , pare cbe la' conclusione più. regola-re ella sia di 
opinare per la di lei sussistenza e rego-Iarità, ed in tale 
conformità non essendovi poi dubbio sulla tompetenza 
del Magistrato per conoscere in . prima iastanza della 
presente causa , 'trattandosi che la medesrma sarebbe 
instituita contro un Ecclesiastico e secolari ; eppercio 
l' Uffizio conchiuse potersi dal Si.rpremo Magistrato pro­
nunciare in conformità del sovra spiegato sentimento., 

füfertasi la cama al Reale Se.nato di Torino , ehbe' 
il medesimo , con sentenza del 27 marzo t83o ref. D. 
Fiorotti, a dichiarare non essere luogo alla dom:rnda 
del Giuseppe Manzo fu Bartolommeo; spese compensa te .. 

• l\.fATERIE DIVERSE. 

Castellano o Bailo - Notaio -----· Compatibilità . 
dei due uffizii - R. Patenti 18 agosto 1829 

Segr~tario assunto - Tappa - Antentica 
degli atti - Anticipazione di diritti - Ma-­
nifesto Camerale del i3 di marzo 1823. 
L' Autor~à Supe!·iore ha testè it;diri~to la seguente 

lettera a! s1g. Nota10 G. B. Ç. , Segretano del Manda• ,.., 
1nento di Y, ~ - füspou.dcndo ai dubbi p ropostinü da 

.f, 
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V.-S. ~ -.0 Ill,re nella <li . J.ei l~ttcrn del . • . tlchho 
)irle quanto· al primo, chc sicco111e l ' offièio <li Castel .. 
Jano è indipendente da quello di Notaio, cosi niente 
hnpedisce che una persona a vente qucst' u\tima qualità 
sia nominata Castellano e 13ailo fuori del distretto della 
propria Tappa , e ne esercisca percio le annessevi in..; 
tmmbenze , ne"i limiti cui furono ristrette dal1e Regie 
Patenti 18 agosl:o 1829, ma per quanto concerne il 
i'Îccyere cd autenticare come Segretario a3stmto gli atti 
dipendenti dal <letto ufficio , oltrechè nei casi in cui 
fac_esse uopo di Segretario ~ non potrebbe in se riunire 
Ji due ufficii , dovendo nel Segretario assunto concor-
1·ere la qualittl di Notaio , egli è eviclcnte non poter­
sene ravvisare legalmente fornito qucgli che trovasi 
fuori del distretto assegnatogli dalla Legge per l' eser­
cizio del Notariato. 

Il secondo poi di detti dubbii trovasi risolto dalla 
combinazione' degli articoli 3 e 14, cap. 1 del Mani­
festo Camerale 13 marzo 1823, poichè prescrivendo il 
primo letteralmente , che li . diritti per tutti gli atti ~ 
dP.creti, ed ordinanze saranno consegnat-i ai Segretarii, 
cd il secondo ordinando la rimessione dello stato men­
suale, dei decreti ed ordinanze, per li quali non siansi 
pagati li di:i:itti, a.ccio dagli Emolùmentatori se ne pro• 
muova la ris-cossioùe, egh è obvio che nè li Segretarii ' 
debbono anticipare tali ftiritti, nè possono rjcusarsi dal 
riceverli dalle parti per eseguirne il pagament9 all' E· 
11101 umentatore. , 

Nel persuadermi cbe sarà per un1.formarsi a questi 
-suggerimenti , sono , ecc. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Amburgo ( Bassa-Sassonia), 2 marzo 1830. Ebbe 

qui luogo nello scorso mese un fallimento, che ha fatto 
un grandissimo cbiasso nel commercio. Il negoziant<: 
Otto Gadechens seniore è fallito per circa 203,108 march1 
banco e correnti .,. • 

.,. In Amburgo la scrittztra si tiene in marchi , soldi 
lubs, phirtmafi anche sccltini e dflnari ltfbs, It marc.o' 
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· L' uso· tlellc éaq1biali sopra Am.burgo ~ il scgnente: 
chll' Italia , Spagna e Portogallo 2 mes1 data ; dalla 
Francia ed foahilterra 1 rnese data ; da tutta la Ger­
mania 14. gio1~1i vista. ~e lettere d~ cambio si pagano 
dalle buone casse nel giorno medes1mo della scadenza-o, _ 
ma vi sono pero dopo questa 12 gior1'.'i di favore , / 

comprese le feste. 
Gujana, 4 marzo 1830. Siamo inform~ti, cl!e la 

Corte Regolatrice ha deciso nella causa de1 nostn co­
loni Maria Rata· e Cipriano di Nascimento , che ~n­
Avvocato puo nelle Corti di Assisie d~lla no.;tra coloma 
1·impiazzare va1idamente un Consigliere assente. La sen­
tenza proferita in questa causa dalla Cassazione è del 
tenor seguente: » Attesochè se le leggi della-metropoli 
autorizzano la, chia mata d'un Avvocato per compiere 
il nqmero dei membri di un tribunale, a più forte 
rngione debbe cio aver Iuogo alla Gujana, dove Je cir­
costanze rendono anzi questa chiamata ancor più ne- · 
cessa ria ....... i> Rigetta ..... » • 

.,Barcellona , 8 marzo 1 830. Il nostro governo ha 
imposto nuôvi diritti sulle mercanzie, ma ad ogni modo 
ciè> non ha fatto aumentare i prezzi , che anteriormente 
esistevano, sebbene questi dazi siano sensibili. 

,Riom, 20 marzo 1830. Il 17 del corrente sono com­
parsi avanti la nostra Corte d' Assisie li padre e figli~ 
Dosjoux , e Morizio Armilhou siccome accusati del cri­
miue di falsa moneta. Quest' ultimo è stato assolto, e 

. li padre c figlio Dosjoux furono condannati, per non 
~vcre riyelato nclle 2.4. ore il . deposito delle monete 
cf argento aventi corso legale in Francia, state ricono­
sciute false, nella pena di due anni di carcere. Il cri­
mine di falsa moneta raris$~mo nell' Auvergne offre una 
circostanza singolare da osservarsi , cioè, che coloro l 

i qua li ne sono presunti gli ;iutori, abitano quasi sempre 
comuni posti nei dintorni della città di Thiers, dove 
si !·itrnrn il prinà[~ale s~abifo:;:iento della fa~bricazi_one, 
e donde vcngono dissemmate Je pezze false da soldt 20. 

, 1,ale soldi 16, ed il solda lubs vale 12 danari lubs. 
Il marco tVale pure 32 rlanari de'· {Jrossi , e .2, dana.ri 
de' g'/'Ossi ,,.,,algono un soldo lttbs o scallùio. 

./ 
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Périgueux, !:14 mar:.o 1830. La nostr~ Corte d' As­

~isie non ebbe a pronundare neJle sue ultime udienzc 
jntorno a cause di molta rilevanza. Il , 1 5 di questo 
mese ha condannato Bernardo Roulier, già negoziante 
.a Martignac , siccome accusato di . fallimento doloso 
J1ella pena di cinque anni di lavori forzati. 

Douai, 26 rnarzo I 830. La Camera d' accusa di 
questa Coite Reale· c-0n sentenza testè profferita , ha 
dichiarato il gerente del giornale intitolato : l' Eco del 
Nord non 1·icevibile nell' appello per esso interporto 
da un' ordinanza della Camera di Consiglio del Tribu­
nale di Lilla , che lo avea posto . in accusa del delitto 
.di oltraggi alla pubblica morale ed al costume. I nostri 
Tribunali sono, come di ragione, severissimi nel pu­
nire questo genere di delitti cotanto nocivi alla societa, 

Torino, 7 aprile 1830. S. M. con R. Patenti date 
in questa Capitale il 2 del corrente si è degnata di 
fare parecchie promozioni e nominazioni di Prefetti e 
di Assessori ne' Tribunali di Prefettura dipendenti dal 
Real Senato di Piemonte , che speriamo di poter faL• 
11ote in un prossimo num. 0 del . Giornale. 

- Con R. Patenti del 3o dello scorso mese S.· M. 
l1a . autorizzato Nicc~lo Giuseppe Ricci ad autenticare, 
sebbene non Notaio, gli atti dipendenti dall' ufficio di 
Sostituito Segretario di Tribunale di Prefe~tura e di 
Gi,udicatura di I\llandamento , esclusi perô quelli sog .. 
getti all' insinuazione. 

-,-- L' EccelJ.ma R. Camera de' Conti con suo Mani­
festo stato pubblicato in questa Capitale il 4 del cor .. 
1·ente aprile ha fat:to nota una nuova Tariffa generale 
delle R. Dogan7 , la quale sarà stampata in extensum, 
.àal tipogra.fo G. Favale in un apposito Supplimento 
alla nota Co!lez. Celerif. delle Leg·gi dell' andante 1830, 

1
. 11el quale Supplimento, cbe ·verrà a formare uu discreto 

v6lume ,. saranno anche riportate tutte le Leggi futte · 
di pubblica 1·agione sulla materia medesima dal 1814 in. poi, 

----~------!!!!!!!~~8>4!!!!,,, ____ ~_.. __ _ 
To-11urn. S1A~.uau. Jt Av-u-n. 
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ANNO Vlll - l.0 SEMES'l'RE 

N .0 ·16 
ToRINO 

10 aprile 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESK 

PUllBLICATO 

CON AUTOR11.ZA'.ll0_ E DEL GOVERNO. 

Di qu.uto Giornale se ne puLbliw un foglio almen.o in oghi settim.uuiJ, 

e si daramio pure ail' uopo parziali supplime1iti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Delegazione - Delegata.rio non intervenutov1 

- Irrevocabilità. 

La delegazione senza l' intervento del delegp,tario 

rendes,i perfetta, dacchè verwe da questo posterior=­

mente accettata , e già jece esazioni in conto della 

somma delegata. 
Con instromeoto 28 gennaio 1818 rogato Guala certi 

Scol~stica ed Emanuele madre e figlio Palazzo vendettero 

alli Domenico e Luigi fratelli Crosetti, accettante il 

Domenico pel detto Luigi , per cui fece causa e debito 

proprio , un edifizio di mulino, e staia 3o di .terreno, 

situato il tutto sul territorio di Melazzo~ pel prezzo di 

L. 20m. colla mora ivi stabilita. 

Con altro instromento 11 aprile 182.0 rogato Rossi 

li predetti madre e figlio Palazzo cedettero alli fratelli 

Ottolenghi il diritto di esigere dalli fratelli Crosetti la 

somma di ' L. 5600 sul maggior credito risultante dal 

?uddetto instromento rogato Guala, in quale cessione 

mtervennero li Giuseppe Antonio e Domenico padre e 

Vol. XV. 
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figlio Crosetti, li quali facendo caso fatto e debito pro• 
prio pel rispettivo loro figlio e fratello Luigi, si obbli­
garono di pagare a.Ili fratelli Ottolenghi la detta somma 
di L. 5600 cogli interessi al 5 per I oo. 

Qui~di con altro instromento del 13 maggio 1824 
ricevuto Signoretti il Crosetti padre, in contemplazione 
di matrimonio del suo figlro Luigi colla signora Vin­
cenza Maffoni, fece al medesimo donazione il'revocabile 
in piena proprietà di varii stabi)i , fra cui trova~i il 
prementovato edifizio di mulino. 

Affitto il Crosetti figlio, in . vigor di scrittura privata 
del 22 dicembre 1826 , il detto mu lino e beni uniti 
per anni nove alli Guido Badino e Marc' Antonio Bo-
11elli , mediante l' annuo fitto di L. 1 800 , delegando 
colla stessa scritta d' affittamento li predetti affütavoli 
di pagare sul convenuto fitto la somma di L. 1600 
alli fratelli Ottolengbi in canto del capitale di L. 5600, 
di cui sopra. 

ln giugno· 1828 il Luigi Cros~tti , sul pretesto èhe 
la .delegazione corne sovra fatta agli Ottolenghi fosse 
1·ivocabile a sua volontà , per non esservi li delegatarii 
intervenuti , ottenuto avea dal Tribunale di Prefettura 
d' Acqui decreto di diffidamento agli affittavoli Badino 
e Bonelli di non pagare che a lui stesso la somma de­
legata.. 

lntanto avendo ]i fratelli Ottolenghi evocato in giu­
dizio tanto gli affittavoli Badino e Bone1li per ottenerli 
condannati al pagamento di L. 800 semestre fitto allora 
scadente , quanto il cedente Luigi Crosetti, per esse(e, 
occorrendo ·, ed in sussidio, condannato al pagarnento 
di detto semestre fitto , questi, dopo seguita l' unione 
della causa, prese a sostenore non -avere egli contratta 
alcuna obbligazione verso gli Ottoleogbi , per. non es­
sere intervenuto nell' instromento 11 aprile 18:20 rogato 
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Rossi , e stante che ripetesse la proprietà del mulino 
in questione dall' instromento _matrimoniale 13 maggio 
1824 rogato Signoretti. 

Li fratelli Ottolenghi fecero osservare che la delega­
zione Joro fatta dal Luigi Crosetti colla succitata pri­
vata scrittura d' affittamento era stata approvata, rati­
ficata, ed accettata in contraddittorio di tutte Je parti, 
e che di più aveva già ricevuto ]a sua sanzione col 
pagamento delli due semestri fitto del I 827 ad essi 
Ottolenghi eseguito dalli Badino e Bonelli di scienza e 
consenso del Crosetti , come abbo·ndantemente dedus­
sero alla prova. 

Ma il Tribunale di Prefettura di Cuneo con sua sen­
tenza del 6 dicembre 1828 , ritenuto che nell' instro­
mento 28 gennaio 1818 rogato Guala il Crosetti Luigi 
non sarebbe intervenuto, e la promessa del Domenico 
di lui fratello de rato , e di far causa , fatto e debito 
proprio pel medesimo Luigi, non varrebbe ad obbligare 
quest' ultimo verso li venditori del mulino madre e 
figlio Palazzo, li quali con lui non avrebbero contratto 

7 nè quasi; 

Che ail' instromento r I aprile 1820 rogato Rossi sa­
rebbe pure estraneo il Luigi Ci·osetti , e conseguente­
ment e li fratelli Ottolenghi , che acquistarono dalli 
Palazzo la ragione di esigere la somma di L. 5600 su'l 
maggior credito ad essi cedenti spettante in vigo1· del 
predetto instrouiento 1·ogato Guala , non potrebbero contro il Crosetti misurare diritti che non competessero ai loro cedenti ; 

Che punto non giovasse aH' intento degli Ottoleoghi che i~ muli~10 sia pervenuto . al, Crosetti Luigi , poichè questl ne npetesse la proprieta dal solo instromento 13 rnaggio 1824 rogato Signoretti ; 
• Ritenuto che neppure favorisse il sistema avversario. l' articolo della scrittura priva ta 22 dicembre 1826, sia 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'.lc60 
percbcl non v' intervennero , gli Ottoienghi, sia perchè 

pon vi si scorgerebbe che un semplice assegno agli af­

fitta vo li di sua natura rivocabile dall' asseguante ogni­

qualvolta, c0me nella specie dell' anno 1828, l'assegnato 

110n pago l' assegnatario. 
fütenuto che, dato pure che gli affittavoli Badino 

e Bonelli assegnati aves.sero posteriormente alla scrittura 

d' affittamento promesso agli Ottolenghi di pagare il 

fittp a mani loro, tale promessa, a norma dell' assegno, 

fosse necessariamente alligata alla condizione che li pa­

gamenti a farsi sarebbero in conto del capitale di L. 5600 

portato .dall' instromento 11 aprile 1820 , ed interessi 

çlecorrendi, debito che non risultando a carico dell' 

assegnante Crosetti verso gli Ottolenghi cessionarii delli 

Palazzo , non potessÙo quelli accettare li pagamenti 

degli affittavoli assegnati ; che senza causa e conseguen• 

temente si facesse anzi cootro loro luogo a ripetizione 

per indebito, come si riservo all' uopo il Crosetti Luigi. 

Che perçio nemmeuo sarebbe ,il caso di ammettere il 

capitolo dagli Ottolengbi dedotto , perchè vi mancasse 

sempre in ogni caso la causa , per cui dovesse il Cro• 

setti restare obbligqto , nè racchiuderebbe detto capi­

tolo le circostanze atte a stabilire nel Luigi la qualita 

di espromissore del Domenico Crosetti suo fratello: e 

non potendo poi una verbale pr.omessa portar novaziooe 

di un' obbligazione contenuta in atto pubblico, 

Per questi principâli motivi, reiette le instanze, e 

la deduzione delli fratelli Ottolenghi, dichiaro Guido 

Eadino, ed Antonio Bonelli tenuti al solidario pa~a~ 

mento verso Luigi Crosetti di L. 800 pel semestre htto 

del molino del ·1828 scaduto a San Martino allora ul• 

timo passato, in dipendenza del la scrittura privata 7,7, 

dicembre 1826, spese compensate. 

Li frate1li Ottolenghi da tale sentenza appellarono 

per motivi di gravanie al Re!}le Seuato in 'Iorino se• 
-~ 
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tlente; nanti cui, t!Ssendo!.iÎ° dalle Parti' fatti valere gli 

stessi mezzi di difesa già rispcttivamente splegati in 

primo giudicio , venne la causa con ordioanza 3 aprile 

1829 assegnata di bel nuovo a sentenza. 

AU' udienza del Magistrato per rnaggiormwte appog~ 

giare ii sistema degli Ottolenghi, dicevasi, che quau.., 

tunque sia vero, a rigor di diritto, che per clifetto 

d' intervento di essi Ottolenghi corne accettanti nella 

scrittura d' affi.ttamento del 1826, non potrebbesi essa 

qualificare per una perfetta delegazione , cio tuttavia 

non escludesse , che la suddetta scrittura abbia effica­

cemente trasmesso ai delegatarii, od assegnatarii Otto­

]engbi l' esercizio dell' azione utile contro li fittaiuoli 

Badino, e Bonelli debi.tori cessi : nel caso massima­

mente , in cui li delegatarii accettarono , e mediaüte 

conseguimento di qualche rata , ed abbuon conto , od , 

in qualsiasi altra , maniera , la delegazione, o l' assegno, 

essendo a questo riguardo testuale la leg. 3 cod. de 

novat. et deleg., in cui trovasi, che_ quantunque il de­

)egatario , od assegnatàrio non sia intervenuto nella de­

legazione , tuttavia non è al delegante permesso di ri- , 

trattare la delegazione, od esigere egli stesso il credito 

assegnato se non che antequam lis contestetur, 'Vel. 

creditor ex debito cesso accipiat. 

Allegavasi per costante allo stato degli atti , ed a 

fronte della stessa avvèrsaria confessione , che le prime 

rnte dei fitti caduti nella delegazione si esigettero, di 

comune accordo anche dell' avversante Crosetti , • dagli 

Ottolenghi presso li fittaiuoli Badino , e Bonelli , locchè 

importerebbe per positivo reciproco fatto una reale ac-

cettazioue per rte di tutti gli interessati. 

Nè avesse potuto pregiudicare gli Ottolenghi la riserva 

p_er .l?r? in atti {~~ta delle ragioni_ d' a~teriorità, e po­

z!or1ta rn linea d 1poteca sul mulino vrncolato, poichê 

s1 presenterebbe tosto in proposito la leg. 8 cod. tit. cit.1 

a tcrmini della quale abhiamo == anteriora stare , et 

postericra incrcmentum illis acccMre, 

1 
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Ed il R. Senato con sentenza del 17 agosto r&Jg 
1 proflertasi a relazione dell'I]J.mo sig. Senatore Viglietti, 

dichiaro eisersi per li fratel1i Ottolengbi bene appellato 
dalla sentenza del Tribunale di Prefettura d' Acqui del 
6 dicembre 1828, in riparazione della quale mando 
eseguirsi l' assegno fatto a favore di detti Ottolirngbi 
colla scrittura 22 dicembre 18'.l6 ; spese compensate. 

Vendita di commestibili ~ Commercio nazio­
nale od estera - Questione in proposito -
Competenza - §§ 16 , 1 7 e I 8 del Regio Editto 15 luglio 1750. 

La vendita di un commestibile, che puà interessare 
il commercio o nazionale od estera , ed in quantità 
tale a constituire per parte di chi la fece una vera 
operaûone commerciale, rende le questioni che possano 
a tale riguardo elevani di cognizione del Magùtrato del Consolato. 

Sull' instanza inoltra.ta da Gioanni Viano contro Gior­
gio Garnerone per ottenere Ia remissione di N.0 400 
halle merlusso da quest' ultimo vendutegli al prezzo di 
L. 4 , ss. 1 5 cadun rubbo , vi si fece il Gamerone ad 
apporre la declinatoria del foro , fondando la mede­
sima su cbe l' attore quai semplice pescivendolo non 
potesse godere verun privilegio di giurisdizione pe1· 
evocarlo nanti il Consolato di Torino , non andandovi 
11è anco esso convenuto soggetto stante la di lui qua­lità di semplice 1·isaio. 

Dall' attore, nel m·entre si osservo , che a dimostrare l' utilità di si1nile eccezione bastasse la non contestata vistosa vendifa fatta di dette halle merlusso, venne dedotto un capitolo per comprovare, che il convenuto? sebben risaio, eserciva eziandio Ja mercatura in altn generi ., <11me merlusso , sapone e ferro. 
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Vi contrappose il convenuto altri duc capitoli , il 

primo diretto a stabilire , ch' esso non avea mai eser­

cito altro genere di negoziazione , tranne in grano, 

riso, meliga, e simili , ed il secondo a dimostrare 

nell' attore la semplice qualità di pescivendolo , e piz­

zicagnolo ambulante , e sulla persistenza, doversi il pre­

detto Magistrato dichiarare incompetente , vennero le 

parti rimesse nanti l' intero Corpo di esso Magistrnto , 

previo avviso dèll' Uffizio del signor Avvocato Fiscale , 

che emano sotto il 20 novembre 1829, corne segue: 

» Senza entrare nel merito delle sovratenorizzate de-· 

duzioni, ed esarriinare, se all' attore , od al convenuto 

spetti di preferenza il somministrare la prova di quanto 

in opposizione l'uno all' altro si accinsero a dimostrare, 

crede l' Ufficio che non faccia d' uopo di molti riflessi, 

onde persuadersi, che superflua ri manga allo sta:to delle 

cose simil prova , anche senza parlare della compé­

tenza , avuto riguardo al foro de' contraenti , si hanno 

ben altri motivi per credere cbe la presente' causa , 

per la considerazione che non puo a meno che dirsi. 

commerciale , non poss~ vertire nanti altro Magistrato. 

La domanda dell' attore ha per oggetto la 1·imessione 

delle halle 400 merlusso pretese ve~dutegli dal conve­

nuto , non già per uso proprio , ma bensi per farne 

smercio ; ora sebbene le vendite di semplici commesti­

bili non possano dirsi soggette alla giurisdizione del 

Magistrato del Consolato , dacchè le medesime non con-

. feriscono a chi le eseguisce la qualità di negoziante nel 

senso spiegato dal § _14 , lib. 2 , tit. 16 , cap. 1 delle 

RR. CC. , l' Uffi.zio pero avvisa tuttavia non doversi 

tal sistema adottare, allorchè trattasi di vendite di un 

c?mine.stibile, che puo interessare il commercio o na­

z1_omde od estera , e cbe in quegli che le dette ven­

dite eseguisce , non puossi a meno di 1·iconoscere ave1· 

praticata un' operazione commerciale_. 
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Non si ha per' ve'rita' alcun dubbio , che la vendita 

del pesce di mare sia stata perpetuamente considerata 
corne uno dei rami de' pil'.t 1·ilevanti e ' lucrativi del 
commercio ; infatti è agevole il persuadersi, che un po­
polo , il quale vende fuori del suo Stato il prodotto 
delle sue pesche, fa un guadagno cosi netto , come 
se vi vendesse gli altri prodotti del proprio suolo ., ed 
a tal effetto vedonsi ,sancite pTesso quasi tutte le na­

zioni provvide leggi, che ne regolano rli quelle il 
modo, e ·ne fissano le norme, nelle quali debbono aver 
luogo , ed è appunto anche dalle provvidenze che in 
proposito in questi Regii Stati emanarono , che opina 
l' Uffi.zio poter dedurre, essere la presente causa di co­
gnizione unicamente del predetto Magistrato. 

Diffatti hasta il riferirsi al R. Editto emanato sotto 
il 15 luglio I 750 relativo allo stabilirnento del Con­
solato di Nizza; per ivi conoscere come dal ' Sovrano 
1.;egislatore si considero interessasse la pescà i.I com­
mercio, e come la medesima andar do vesse soggetta 
a1la giurisdizione consolare , dappoichè non solamente 
colli §§ 16 ,_ i 7 , I 8 di detto R. Editto accord à al pre­
citato Consolato l' ispezione sovra tutte le pesche cbe 
si fa1100 nel mare, ma conferi anche al medesimo al 
successivo § 21 l' autorità di prescrivere quelle regole 
che fossero più opportune per far eseguire le pescbe 
secondo le stagi?ni , e colle reti piµ p1:oprie. • 

Da questa disposizione di Jegge pertanto facile s1 ~ 
il dedurre )a conseguenza , che se venne ai Magistrat, 
Consolari affidato il da1·e Je provvidenze intorno al 
modo di oper~re le pesche nel mare , pare non po• 
tersi elevar duhbio, che alla giurisdizion loro appar· 
tenga altresi il decidere le controversie cbe possan~ 
elevarsi intorno a~ contcatti eseguitisi sul prodotto di 
quelle, tuttavotta che J' entità de' medesimi dim?stra 
a veF formata oggetto di ver a commerciale speculazione, 
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Posto pertanto , che il Magistrato del Consolato 'è­
competente a giudicare ne1la presente causa per ragion 

di materia , non puo ostarv~ l' opposto difetto di qua­
lità di negoziante si nell' attore , cbe nel convenuto , 

perchè la non contesa seguita opèrazione della vendita 

di merlusso nella indicata quantità considerevole , basta 

a far ravvisare li contraenti come persone in tal ge­

nere date al commercio. 
Laonde l' Ufficio conchiuse doversi respingere l' ec­

cezione d' incompetenza, e pronunciare nel merito . a 

termine di ragione e giustizia >,. 
Ed il Magistrato del Consolato adottando intiera­

mente i motivi spiegati nelle surriferite conclusioni, con 

sentenza del 7 gennaio 1830 , ref. D. Musso, reietta· 

l' cccezione dal convenuto · Garnerone elevatasi , e ri­

tenuta la causa , mando alle parti di proseguire i loro 
incombenti nel merito ; spese compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Cause demaniali - Due gradi di giurisdizione 
-- Se e quandà sia luogo ad a vocatoria -
Procuralore Generale di S. M. - Magistrato 
della. Camera - Tribunali. · 

Sul rico-i:so sporto al Magistrato della R. Camera. da 
G. B. Cbiocchetti e Cristoforo Traversa resi'denti in 
Ale~sandr_ia , q~ali ~eliberat~ri~ dell' affittamento pe1· 
?nm Q d1 alcum hem demamah, sono ernanate sotto 
11 2 ?i marzo 1830 le seguenti conalusioni dell' Ufüzio 
del s1g. Procuratore Geaerale <li S. M.: - » Veduto il 
soprascritto ri corso, ecc. L' Ufficio osserva cbe le cause 
demaniali anno so,:rgette a due gradi di 'giurisdizione . , , . Ov , 
c1oe tn pmno grado avanti i · Tribunali respettivi di 
P_refettura, ed in grado d' appello ~vanti questo Ma..­
g1strato , non ess~_p_ç}Q lccito alla purtc <li portarc la 
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causa ornmisso media alla cognizione di questo Supremo 
Magistrato , bet1si soltanto al Procur~tore Generale di 
S. M. di avocare tali cause. Ora dagli avuti riscontri , 
e dall' esame delle inolt_rate domande , risultando- non 
concorrere nella fattispecie alcun particolare motiva per 
determinare l' avocatoria , il Procuratore Generale con­
chiude dichiararsi non essere luogo a provvedimento 
sul present~ ri corso ,i. 

Le surriferite conclusioni furono approvate con Ca­
merale decreto ref. D. Longoni del 6 di marzo 1830. 

Legittima - Beni, che vi sono soggetti 
Legati pii. 

Non v' ha dubbio , che la legittima (\ebbe esser tolta 
sui heni, de' quali il testatore dispose marlis cansa. È 
questa la necessaria conseguenza dedotta dalla legge 8, 
§ 6, ff. de ino-fjic. testam., la quale definisce la legitti­
ma una porz~one di cio, che si avrebbe avuto se il 
defunto non a vesse clisposto per ultima volontà: n pars 
» eius, quod ad ( heredem) perventurum esset, si in­
» testatus paterfamilias <lecessisset ». 

Ma i legati pii saranno eglino compresi in quest~ 
àecisione? Il dubbio nasce dacchè non vanno soggeth 
alla restrizione della falcidia , giusta la legge 54- C. de 
episc. el cler., e l' autentica 3 C. ad leg. falç., e che 
la legittima è soventi cbiamata falcidia nêi testi del 
diritto, come appare dall' autentica 2 C. de inojfLC. 
testam. , e dalla legge 3 I C. eod. tit. 

Pero varii rinomati Autori , e in specie Merlini de 
legittima lib. 2, decidono francamente il contrario, per­
chè i legati e le donazioni pie non sono privilegiat~, 
se non in quanto che i testi del diritto l' hanno espres: 
samente dichiarato , e siccome non eccettuano i legatl 
pii c;he dalla falciqia ,propriamente detta , che cons_iste 
a togliere il quarto dai legati o d;.\lle disposizioni a 
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267 causa di morte che assorbiscono l' eredità, non havvi 
luogo di estendere la 1oro disposizione alla legittima, 
che tiene luogo degli alimenti dovuti ai figli degli ascen­
<lenti, e che per questo motiva è assai più favorevole 
de1la falcidia, la quale non è introdotta che dal diritto , 
civile, a vece che la legittima dovuta ai figli è fonda ta 
sul diritto naturale, e in conseguenza debb' essere con­
siderata con maggior favore dei legati pii. 

Cappellania - Fondo assegnato dall' institutore 
- Deterioramento - Eredi dell' institutore 
- Credito da liquidarsi - Regno d' Italia 
- R. Commissione di Liquidazione - Ces-
sione di tale credito - - Lesione enormissima. 

Se un testatore abbia instituita una cappelJania col peso agli eredi di assegnare pel servizio della medesima un fondo d'un reddito detenninato, e questa asse­gnazione siasi operata, il deterioramento avvenuto nel fondo assegnato puo bensi obbligare alla necessaria in­dennità colui, al qua le è imputabile il dan no, ma non puo somministrare azione di sorta contro i beni dell' institutore , e cosi confro gli eredi di lui ( Sent. del R. Senato di Genova del 7 di agosto 1827 , ref. D. Peneccini ). 

La cessione fatta nel 1820 di un credito da )iqui­darsi verso il governo d' Italia si ha a ritenere siccome un vero contratto aleatorio, e non puo quindi farsi luogo alla di lui risoluzione per causa di lesione anche enormissima, qualunque sia stato il risultato della li­quida_zione interv~nuta dalla R. Commissione, quando constt non esserv1 stato dolo per parte del cessionario ( Sent. · del Tribunale di Torino del 2 di aprile 1830 :i:ef._ I. M. Regis Î!l causa di Benedetto Galassi contro Mo~se Malvano ). E opportuna a vedersi a questo pro­pos1to la sentenza del R. Senato di Piemonte del 22 cli settembre 1821 ref. D. Vergnasco in causa Bottero contro Reyneri. 
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Procaccio ( vùlgo pedn:ne·) d' uri Uffizio d'fo. 

tenden~a - Suo salario - Se possa assog­

gettars1 a sequestro. 
Domenico C. ebbe ricorso alla R. Vice-lntendenza 

della città e provincia di S. onde ottenere un sequestro 

suUe paghe trimestrali dovute a Gregorio C. , nella 

qualità di procaccio di essa Vice-Intendenza, per quindi 

essere soddisfatto della somma risultante da ingiunzione 

del 13 di novembre 1828, e successiva ordinanza del 

9 di gennaio 1829. 
Emano decreto di quel signor Vice-Intendente, col 

qua le mando al ricorrente di provvedersi avanti l'au-

torità competente. 
fücorse allora il Domenico C. per tale oggetto al 

Magistrato della R. Camera de' Conti, e comunicatosi 

il ricorso all' Uffizio ùel signor Procuratore Generale di 

S. M. , ne -emanàrono conclusioni sotto il 7 di marzo 

1830 sot~oscl'itte Cibrario del seguente tenore: 

» Veduto il presente ricorso con le carte annesse, ecc. 

Il salario di L. an nue 400, che si corri~ponde al Gre­

gol'ÏO C. nella qualità di procaccio deJl' Ufficio dell'ln­

tendenza di S. non sembra potersi assoggettare a sequest1
1

0, 

sia per causa della sua tenuità, sia perchè diminuendo 

)a mercede attribuita a tale tneitiere, in cui 1' esattezza 

del servizio è della massima impÇ>rtanza, difficilu1ente 

si potrebbe la medesima ottenere. Altronde non si puo 

considerare il procaccio come un Regio impiegato , 

11è il salario , di cui gode , corne stipendio. Di modo 

che per questo risp.etto sarebbe forse anche dubbia la 

tompetenza di questo Magistrato. Se a cià si aggi~~nga 

il formale dissenso manifestato dal C. al s-ignor V1ce­

lntendente di S. , cbe si facesse la ,menoma ritenûone 

sul suo salario; se vi si aggiunga , che la qoalità del 

credito non sarebbe neppure privilegiata, si vedrà che 

a tenore delle massi,me di questo Magistrato non sen1br~ 

esc;;ere il caso di far luogo a quanto si supp\ica; e co
51 

l' Utficio conchiude potersi dal M.igistrato dicbiarare n. 

Ed in tale conformità La pronunciato il Magii>trato­

Supremo della R.a Camera con decreto di veto nfo·. 

D. Nasi del 9 di marzo 1830. 
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NOTIZIE 'MISCELLANEE. 

Nuova-Yorck, 2 mar-zo 1830. La Camera dei rap­

presenta nti dello Stato di Pensilvania sedente in Har­

risberg ha adottato un articolo di regolamento, con 

cui è vietato di fumare non tanto nella sala delle adu­

nanze , quanto nelle camere vicine. Vi fu anche la pro­

posta di proibire il tabacco cosl detto da naso, ma 

venne questa rigettata. • 

Smirne, 4 marzo 1830. Le manifatture d' lnghil­

t~rra e di Svizzera , i panni di Francia e del Belgio 

sono fra noi in grandissimo favore. La ricerca di que­

sti articoli è delle ph\ attive , e vann~ ogni giorno fa­

cendosi rilevanti vendite , in dipendenza delle quali 

insorgono controversie d' ogni maniera. ,I prezzi pro­

gressivamente migliorano , e sembrano volersi sostenere 

per es&ervi a Costantioopoli un' eguale domanda. 

È da notarsi , che tra Costantinopoli e Smirne vi è 

la differenza sui cambi dell' uno per cento circa di 

perdita, o di benefizio , secondo le circostanze. lvi la 

scrittura si tiene in piastre : e l' uso per le cambiali . 

tratte daH' ltalia è di 31 giorni vista. 

Livorno, 2-6 marzo 1830. Nella causa Cercignani e 

Bocci pronuncio la Ruota fiorentina in grado d' âppello 

d' una sentenza prof.ferita dal nostl'O Tribunale , e san­

ziono la massima, che il legatario non puo incontrare 

verun ostacolo per parte dei creditori dell' erede del 

testato_re_ legante , a fine di conseguire. prelativamente 

ad essl 11 mon tare del legato' dei beni lâsciati dal le­

gan_te aJla sua m~rte ; e che la dote assegnata da' fra­
tellt_ a~la sorella m somma maggiore al sol ito della 

farn1gha, ed a quella co.stituita precedentemente ad 

altrn sorella., non puo dirsi eccessiva , quando l' età 

della ~otanda è avanzata, quando -il patrimonio è ca­

pace d1 sopportar1a, e quando concorrono altre cir ... 

c9stanze , che la dimostrano giusta. · 
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Bourges, 28 marzo 1830. Questa Corte Reale ha 
pronunciato per la terza volta sulla dilicata e gravissima 
quistio111e se si possa far lùogo all' adozione di un figliuolo 
naturale riconosciuto. Con sentenza del 22 di questo 
mese si è la medesima risolta nel senso negativo in 
1·iparazione di un giudîcato profferito dal Tribunale di 
Saint-Amand, che avea sentenziato nell' opposto senso. 
Questa giurisprudenza è fondata sull' opinione di ripu­
tati Autori, fra i quali si possono citare i seguenti, 
cioè Malville, Chabot, Delvincourt, Loiseau, Favard 
de Langlade, Merlin , e Trei!Lard. Sono pero di con­
.trario sentimento Locré, Duranton, Grenier e Dalloz. 
. Rouen , 3o marzo 1830. La Corte di Cassazione ha 
amrnesso un ricorso contro una sentenza profîerita dalla 
nostra Corte Reale, in cui si presenta a deci<lere un' 
importa rite q uistione, quel la cioè se il creditore iscritto 
sopra uno stabile incendiato possa far uso del diritto 
di preferenza sui montare dell' assicurazione. La nostra 
Corte già avea pronunciato nel senso affermativo. 

Lio ne, 2 aprile 1830. Il sig. Roberts speziale della 
Legazione inglese venne privato di questo titolo in se­
guito ad una denuncia fatta ail' amhasciatore da alcuni 
inedici inglesi. Essendosi quindi il sig. Roberts prov­
ved uto contro i rnedesimi dinanzi ai Tribu na li, forono 
questi dal Tribunale di prima instanza di Parigi con_­
clannati al pagamento di 5000 fr. a titolo di danm. 
lnterposero i signori Dottori appello da--tale sentenza, 
e con altra della Corte Reale vennero rimandati dall' 
accusa traUandosi di rapporti di sudditi inglesi e l'am­
ha-~ciatore. Il sig. Roberts ha poscia ricorso a11a Cas­
saz1one. 

Parigi, 4 aprile 1830. Il Tribunale di comrnercio 
La pronunciato sentenza il 1 •0 de\ corrente aprile oeil' 
affare ragguardante alla ven<lita di due azioni e mezza 
del Giornale intitolato La Quotidienne. I signori Habe1:? 
(.arlsruhe , Laurentie e Larose , principali proprietarn 
,]el ~uedesimo, opposero la declinatoria di foro , che 
fU ngenata. 
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271 - Nel 182'.l il signor Vitto1fo Ducange, se rit.tore di qualche fama, si è obbligato di <lare al signor Pollet 14braio tutti i romanzi ch' egli avrebbe composto d' al­lora in poi , ed eziandio di 1·imettergli otto volumi almeno in ogni anno. ln correspettivo il libraio Pollet l1a promesso di pagare senza mora al signor Ducange la somma di fr. 375, e più tardi quelJa di fr. 800 pet· ogni volume. Si è nello stesso tempo convenuto, che se l' autore avesse mancato alla consegna dell' originale mano.,critto , sarebbe stato tenuto al rimborso di tutte le anticipazioni fatte -tlal Libraio ne] corso dell' anno. Fu anche apposto il patto espresso , che non fosse le­cito a Ducange di vendere i suoi romanzi ad altri edi­tori. Accadde in seguito , che Pollet fu dichiarato in istato di fallimento. Allora il nostrn Autore non 'vo1le più affidargli la pubblicazione delle opere sue, e de­venne ad un altro contr-atto de' suoi nuovi romanzi coi signori Lecointe e Gosselin. Ma poscia reintegrato Pollet nell' amm'i.nistrazione de' suoi beni in dipendenza 'di un concordato, chiese avanti il Tribunale di com­mercio che Vittorio Ducange fosse dichiarato tenuto all' esecuzione delle convenzioni del 1822, e ncl tempo medesimo furono anche evocati in causa i suddetti Lecointe e Gosselin. Il Tribunale ba deciso con sentenza del giorno d' oggi, cbe jl sig. Ducange era in ragione, ·a mente de!Ja seguita convenziooe , di cessare dalla consegna delle sue opere al Jibraio Pollet, mediante il rimborso delJe .somme anticipate; cbe tale condi­zione essendosi adempiuta, 1o stesso Ducange avea po­tuto validamente contrattare coi signori Lecointe e Gosselin per Je opere composte posterionnente al falli­lnento dell' attore, il qua le fu percio dichiarato non 1·icevibi]e nella mossa domanda , e condannato inoltre nelle spese . 

. - Un tale Hugo inquisito di varii forti, e fra que­sti d' avere di notte tempo deruhato al libraio Barba una quantità di copie delle note Poesie 'sublimi di lord Byron, ritenutc ue' suoi magazzini, fu condannato dalla Corte <l' Assisie nella pena del carcere per anni tre. 
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Torino, w aprile 1830. S. M. si è tlegnata di au-

torizzare Gio. Antonio Guerra, Antonio Perazzo e Chiaf-

/ fred'o Dooadei a ricevere ed autenticare , quantunque 

non Notai, gli atti dipendenti ùall' ufficio di Sostituito 

Segretario di Mandamento, meno quelli soggetti all' 

insinuazione. 
- Con circolare dell' Azienda Economica dell'fotemo 

del 29 di ma1·zo p. p. si è fatta nota la facoltà con­

ceduta dalla R. Segreteria di Stato di protl'arre il taglio 

de' boschi ivi accennati alla fine di maggio e di giugno 

ne~ luoghi , in cui non poteva farsi in quest' anno nel 

termine stabilito da11' art. 56 del Regolamento forestale. 

Lo stesso Ministero ha pure acconsentito, che in quelle 

località , <love si riconoscerà necessario di anticipare 

11ell' anno corrente il taglio de' boschi , abbia questo il 

suo principio al 1 •0 di ottobre , e che sin dal 1.
0 di 

agosto pongasi mano alla mondatura ed allo sfronda­

mento delle piante, e cio con quelle avvertenze e cau­

tele in essa circolare dicbiarate. 

MEDICINA. LEGALE, 

È testè uscita alla luce la 3.a distribuzione .del Re~ 

pertorio Medico-Chirurgico del Piemonte ( ch' è quella 

di marzo 1830), in cui si légge un apposito articol~ 

di medidna forense di molta rilevanza. lvi si parla d1 

uoa relazione di perizia fatta dal ch. Orfila > perito _d'of-

, ficio , ragguardante ad una quantità d' arsenico nnve_-

nuta negli avanzi di un cadavere sepolto da ~ette ann1: 

Si ragiona in seguito ( pag. r 37 e seg.) dei fenome~1 

prodotti dall' arsenico , e della maniera di rimediar~1. 

- Le associazioni a questo Giornale si ricevono 1
~ 

c1u-esta Capitale dal libraio G. Vaccal"i.oo , in via .dcglt 

Stampatori , n.0 8. 

--,-------!!!!!!~- ~~41!!!'!!!!!'!!1 _____ _ 

T ORIN O. ST Al\'ÎPERIA F AVALE-
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ANNO VIII - I.0 SEME&TRt 

N.0 17 T.oRrno 
17 aprile 1830 

DIARIO r.F_Ol\ENSE UNIVERSA.LE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOfüZlAZIONE DEL GOVERNO . . 

Di questo Giornale .re ne pubblic<L iw fo,;lio almeno in oi;-ni settima,w, 1 

e si daramw pure all' uopo parzfoli suppliment.i. 

SENTENZE E MASSIMK 

V emlita di stahili -- Iscrizioni eventuali, e gene­
rali - Giudizio di purgazione - Cauzione. 

La snuenza, che condanna taluno, sulla sua offerta, 
a dimostrare prima ed a.vanti agni casa , che sulli 
vendiLli stabili non esislono iscrizioni, non Lo priva 
del mezzo di offrir all' acqiâsitore cauzione idonea 
pel prezzo b.eni ancor dovuto. 

Non è ricevi/Jile l' instanza per la sospensione del 
pagamenw del residuo pre:.z-o dei beni aéquistati , sin 
-visto l' esito del giudiz.io di pur§·azione , non conve,wto 
nell' instromento d' acquisto, quando il venditore offre 
idonea cauzione pel residuo prezw ancor dovn(o. ~ 

Con instromento 10 maggio 1823 certo Garbarfoo 
fece vendita a Giuseppe Vivaldi di parecchi stabi]i ivi 
descritti a corpo, e non a rnisura, colla promessa di 
evizione , e perpetua manute:.1zione di fatto , e di di­
ütto in ogni caso di rnolestia. 

Detta vendita si è fatta pel prezzo di L. 3,500, Î[\ 
conto delle quali il Vivaldi pago L. 500, e le rima­
nenti L. 3,ooo si ~nvennero pa,garsi <101 primo man,o 
18:15 cogli interessi. 

Vol. X/7. 
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Per non ess.ersi dal Vivaldi eseg~i_to il_ pagamento 

delle dette L. 3,ooo, al ternpo stab1hto, 11 Garbarino 
jn aprile 182.5 evoco il Vivaldi nanti il Tribunale di 
Prefettura d' Acqui per ottenerlo condannato a dovere 
quanto prima pagare detta somma. 

Comparso in causa il convenuto si fece a sostenere 
competergli il diritto di purgare gli acquistati stabili 
dalle ipoteche, da cui trovavansi gravati, e delle quaH 
produsse il relativo stato, unitarnente al certificato di 
trascrizione del suo acquisto , al cui appoggio conchiuse 
.dichiararsi non esser luogo ad alcuna condanna sinche 
non fosse portato a suo termine il giudizio di purga­
zione , di cui si riservo di far fede , sal vo cbe dal Gar­
harino si fossero fatte cancellare le iscrizioni esistenti 
tanto contro di esso , che contro li suoi aut;ri. 

Oppose il Garbarino potersi far foogo act alcun giu­
dizio di purgaziooe dei beni corne sopra venduti, di­
chiarando cli essere pronto a dimostrare l' i □ esistenza 
di i:_:>oteche sul fondo , di cui si agi va, e di fare se~ 
-guire la radiazione di quelle che potessero esistervi, 
od altrimenti devenire a qualunque atto, che potesse 
1·ender garante il debitore da ogni temuta molestia. 

E previa ]a sospensione, che per allora disse di voler 
provvisoriamente fore, con riserva di ripigli-arla a suo 
tempo, Jell' instanza per la condanna sovra instata 1 chiese non farsi luogo al proseguim.ento del giudizio 
di purga-iione. 

Assegn.atasi la causa a sentenza quel Tribunale sotto 
il 6 febbraio 182.7, ritenuto, che l' attore avrebbe so­
speso r instanza per la condanna del convenuto ~in­
ta nt-ocbè avesse giustificato, che nessuna iscrizione 1po• 
tecaria e-;istesse su\li detti beni , laonde non si farebbe 
luogo ad alcuna coo{lanna; 

Perciô rnando al Garbarino di {!;iustificare prima, e1 
avanti agni cosa? che sulli beni stabili da esso venduti 
non csistessero iscriûoni ipotecarie ; spese cornpensate, 

Dietro talc sentenza il Gal'barino offrl sottomissione 
con cauzjone nel modo il più ampio in persona r_ico: 
SJosciutn facolto1-a, e l'isponsale : presento gli a_tt1 dt 
a'ltro giudiz.io tra esso, e certi OJdera, in cu1 con 
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s-entenza del Reale Senato ~el 'l'.l giugno 182~, fu­
'rono questi ultimi condann_ati al pagament~ di re~iduo 
prezzo beni da esso Garbanno loro vendutl medmnte 
l' offerta cauzione per capitale, . no_n osta~te ~acessero 
gli Oddera valere le stesse eccez10111 del V1vald1 pet le11 

medesime iscrizioni; 
. Osservo che il motiva della provvidenza emanata 
colla sudd~tta sentenza si era , pe1:chè esso GarbarinQ 
dichiarato avesse di sospendere le mstanze per la con­
danna del Vivaldi; che pero le sovra fatte oflerta , e 
produzioni, m ntre togliessero a qu~st' ultit~o ogni ti­
more di molestia sui beni, di cui è caso, rnettessero✓ 
in grado esso atto're di rin11ovare, come_ fec~, la pri­
mordiale instanza per 1a condanna del V1vald1 a] paga­
mento del detto residuo prezzo beni. 

Dal Vivaldi si disse che la sentenza del Tribunale 
d' Acqui fosse appoggiata alla dichiarazione dal Garba­
rino fatta di voler far constare non esistervi sui heni 
in contesa alcuna iscrizione, o di far cancel1are quellè , 
che potessero esistervi ; essere poi detta sentenza pas­
sata in cosa giudicata, quindi doversi la medesima 
eseguire; 

Oppose d' inattendibilità agli atti e sentenza riguar­
danti gli Oddera , perchè si trattasse di cosa in.ter alios 
acta; e percbè in quel giudizio gli stessi Oddera ave­
va~o chiesto dovere il ~arbarino fare il gipdizio pur­
gat1vo, o prestare cauz10ne; 

Percio disse non potersi far luogo all' o!ferta cauzione, 
ed in caso non fosse il Gé\rbarino in istato di eseguire 
la prelodata sentenza, insto, proseguirsi il giudizio di 
purgazione con rescritto del 5 giugno 1826 già coininciato. 

Riferta di bel nuovo la causa al Tribunale suddetto, 
co~ altra sentenza del 7 giugno 1828 , considetando , 
cl1e fa specie, che diede luogo alla sentenza senatoria 
co?tr~ 9li Oddera ·' non era identica colla fattispecie, 
pmche m quella 1l Supremo Ma,eistrato avrebbe asse­
condata Ja domanda stessa degli Oddera , ha dichiarato 
ostare alla sottomissione con cauzione dal Garbarino 
~ffer~a la sentenza del 6 febbraio 1827, che fece tran .. 
s1to m cosa giudicata , spese a carico del Garbarino. 
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Da detta sentenza_ appello il Garbarino al Reale Se­

nato, sostenendo essere l' offerta cauzione un mezzo 

sicuro per cautelare il Vivaldi, e non essersi d' altronde 

nel suo instromento di vendita assoggettato ad alcuna 

garanzia pel conseguimento del prezzo della fatta vendita; 

Che per nulla potessero oc;tarvi le allegate. iscrizioni 

per essere generali, ed in parte radiate ; massime à 

fronte del grandioso patrimonio , e dell' impiego di 

Tesoriere Provinciale di esso Appellan~e; e fosse per 

1nera ahbondanza, che avesse egli in primo giudicio 

offerto di devenire a . qualche atto cbe potesse rendet· 

garante l' acquisitore da ogni mo1estia, quale atto èon­

sistesse precisamente nell' offerta cauzione. Il che shmte 

chiese ripararsi l' appel1ata sentenza , ed in sua ripa­

razione condannarsi il Vivaldi al chiesto pagamento del 

rnsiduo prezzo della vendita fattagli. · 

Dai Vivaldi si soggiunse, essergli stati Ji beni, di 

cui è caso, ceduti per franchi e liberi, locchè solo 

~JJastasse per dimostrare la giustizia della sentenza 6 feb­
hraio 1827, che per essere anche passata in giudicato 

si dovesse in ogni modo eseguire: facendo riflettere, 

che se cospicuo era il patrimonio del Garbarino, non 

fossero di minoT considerazione le iscrizioni sul mede­

simo gravitanti. 
Le cose stando in questi termini venne1:o gli atti con 

ordinanza di voto del 1.0 dicembre 1828 deferti all' 

Ufficio del signor Avvocato Generale per le sue con­

clusioni, le quali emanarono sotto il 29 febbraio 1829 
del tenor seguente : . 

Sulla questione, se la sentenza del 6 febbraio 1827 
del Tribunale d' Acqui fosse d' ostacolo ail' instanza 

dal Garbarino posteriormente ripresa per la consecu­

zione del residuo prezzo beni suindicati mediante cau­

zione,, prese ad osservare in fatto, che, esseneù>si ùal 
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Viwildi nel primordiale giuc.1icio opposto ,' ~on poters·i 

far luogo al chiesto pagamento <lel residuo prezzo, 

sincl1è fosse ultimato il giudicio di purgazione da esso 

fotrapreso, siasi dal Garbarino dichiarato di voler so­

spendere detta principale instanza, e prendere a di lui 

-carièo il far fede dell' intiera libertà dei fondi, e non 

potersi intanto proseguire il detto giudicio di purga-­

zione, mentre con tale mezzo , o con altro qualunque 

di scopo analogo si soltometteva a guarentido; 

Che alla sospensione del giudicio di purgaiione siasi 

opposto il Vivaldi, sostenendo, essere contraddjcerüe 

al prescl'itto della legge l' ammettere un ~neizo quale 

fosse l' addimandato ignoto all~ med~sin1a, e sup1:,lire 
con esso a quello per tio stabifüo ; 

Che in queste rispettive instanze ed eccezioni con~ 

sistendo la sostanza del primo giudizio, ]çt sentenza del 
7 febbraio 1827 del Tribunale d' Acqui fosse fa'nfa ... 

lativa alle dichiare ed offerte dello stesso venditore,. 

cd abbia prescritto un incombente, il cui adempimento 

dovesse precedere ogni ulteriore istanza di questi verso­

}' acquisitore; e che per essere ancora inosservato ,. 

ostasse ail' intenta ,. cbe a caso ·vergine sarebbe forse 

stato in diritto di ottenere ; 

Nè importasse cbe si offerisse piena guarentigia con: 

idonea cauzione per detto prezzo, mentre sussistesse 

l' efficacia di un giudicato, la di cui consegueriza sia 

stata, confonnemente a quanto dallo stesso Garbarino 

si chiedeva, di obbligarlo prima ed avanti ogni cosa 

a giustificare l' intiera osser anza per parte sua delte 
~ondizioni della vendita .col dare gli stabili ceduti Ji .. 
beri e sciolti da ogni ipoteca ; 

Che non essendo ammessibile 1' instanza del venditore 
per ottenere il pagamento suddetto mediante cauzione, 
a fronte del disposto della sentenza del 1827 succitata; 
nè potesse venir sospesa la prosecui.ionc. del gïudic~io 
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di purgazione, oome credesse l'Uffido, nttenendosi alla 
lettera ed allo spirito dell' articolo 68 del R. Editto 
16 luglio 182-'2 , mentre la facoltà di purgare fosse 
inercnte alla quahtà di attuale possessore, a cui possa 
importare in ogni caso di liberare l' immobile da ogni 
vincolo reale, o soltanto apparente a pregiudicio della· 
libera ed intiera ·disponibilità, per devenirne in tal 
modo proprietario incommutabile ; quale scopo non si 
otterrebbe coll'anzidetta guarentigia dal Garbal'ino offerta. 

Quindi conchiuse potersi dal Supremo Magistrato di­
chiarare bene giudicato colla sentenza del 7 giugno 1828 
del R. Tribunale di Prefettura d' Acqui, e male dalla me­
desima appellato , rimandando la causa e le Parti nanti 
detto Tribunale per l' esecuzione del suo giudicato. 

Dicevasi inoltre a sostegno del sistema del Garbarino 
ed all' udienza del Magistrato, che in materia d' in­
sc1·izioni1 ipotecarie erano alternativamente due incom­
henti del venditore , dal Supremo Magistrato ammessi, 
'o• di farle cancellare , o di prestar cauzione per gua­
rentigia dell' accompratore, e ~he produce;sero essi 

· lo stesso effetto; 

Che appunto per assicurare la anche sempre sotto 
intesa genera]e promessa di libertà dei fondi venduti, 
si ricevesse il mezzo fideiussorio, in rimpiazzament~ 
della radiazione delle iscrizioni, le qua)j per non esserv1 
allora attuale molestia , non da_ssero luogo che ad _ua 
mero e lontano timore , quale massima fosse sanz10-
nata dalla decisione in causa Caselle contro Be.nissone 
del 1 6 aprile 181 g ref. D. Ch ionio , dove pure tr~tta: 
vasi di contratto contenente l' espressa ~1ausula, liben 
e franchi da ogni vincolo , peso ed ipoteca; 

Che l' espressione di cui in detta sentenza del 18~7 
prima ed avanti ogni cosa Jasciasse evidenternente 111 

1 

ogn~ peggior evento aperta sempre ]a strada _al mez~o 
eqmpollente della cauzione , tuttavolta che il prey1O 
esperimento della giustificazione di non esistenza d' 111~ 
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sc1:izioni , o della loro radiazione non fosse riescit<1 

attuabile; 
Che l' offerta dal Garbarino in _primo giudicio fotta 

110n consistesse soltanto 11ell'- aècingersi êgli medesin10 
a dimostrare la non esistènza re~le d' ipotèche, o di fat• 
cancellare quelle che potessero esistervi; rna si fosse eu• 
rnulativamente offerto di prestarsi a qualunque atto che 

P
otesse cruaœntire l'acqui,itore da ogni temuta molestia; 

al cbe ~ presentasse opportuna l' offerta cauzione. 
Quanto poi alla insta_ta prosecuzione del giudicio di 

purgazione, si diceva, essere ie ipoteche legali ed even­
ttrnli, di cui era caso, di tal natura, che non sarebbe · 
mai riescito al Garbarino di fatle cancellare; eppercio ' 
essere ingiusto, che ricusando il precitato ternperarnento 
della offerta cauzione, potesse il Vivaldi ritcnersi e la 
cosa cd il prezzo , mentre detto temperrmento si tro­
vasse per tutti gl' immaginabili casi di molestia, sug­
ger·1to dalla giurisprudenza di tutti gli Imperi, e dall' . 
apposito articolo 1653 del codice civile francese, cul 
ntti nse r attuale nostro sistema ipotecario. 

Ed il Reale Senato con sua sentenza del . 2 r maggio , 
1829 ref. D. Celebrini ammise la cauzione dal Garba~ 
1·ino offerta, reietta l' eccezione della cosa giudicata. 

Dichiarazione di debito per semplice lettera -
N egoziante - Obhligazione - Commesso 
viaggiatore - Manchto - Incombenti per 
provarne il vero contesto - Ammessibilità 
- Erede di detto commesso. . .,. 

La dichiarazione Jatta da un negoziante per senz-
plice lettera di tenere preparata, ed . autorizzare ta-
lztno a disporre di zma determinata somma in materia ' ,. 
di commercio induce obbligazione. 

Nel caso di un notabile cambiamento nella f ortzma 
del creditore avvemito dopa la dichiarazione di avere 
a :ua di:sposizione w~a som.ma , il debitore puo a quello 
cluedere wza cautela pel pagamen.to di detta somma. 

, Gli incombenti diretti a provare .. li precisi termini 
di un mandata spedito ad un com-mcsso via@giq,tore, 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'.lijo 

e l' inesecazwne di quel/a per partt: di 911eslo rwri 
son? ammessibili, s~ non _sono acro,~ipng~nali dalla' pra­dazione- della corrzsponclcnza rrlatzva jra le Parli se­
g·uita , quand .l detti incombenti sono dedotti conlro l' erede non ùiformato di detto commesso. 

Nella causa di Pietro Salmon contro Giuseppe Malan il Supremo Magistrato del Consolato di Torino con 
spnteoza del 4 marzo 1830, ref. D. Musso, dichiaro 
tenuto intanto il" convenuto Malan al pngamento verso 
il Salmon delle da questi proposte L. 20m. effettive antiche di Piemonte , mandando nel resto aile Parti di comparire nanti il sig. Relatore della causa a tenore qi R.e Patenti a!I' uopo ottenutesi; spec;;e compensate. 

Li motivi di tale giudicato sono li seguenti : ~ 
Senza entrare il Magistrato ad es,aminare il punto se' in materia commerciale le espressioni della Jettera <lai 

Malan scritta al Salmon il 15 uove-mbre 1826, nella 
qua]e dopo di avergli partecipato, che avea pagato per 
di lui conto L. 2,531 , 1 3 effetti ve antiche di Piemonte, 
termina con dire == Nous vous aulhorisons à disposer d'autres 20m. livres effectives que nous tenons pré­
parées == fossero valevoli a.d in<lurre una vera e pro­pria novazione dell' origilla-rio debito del Malan vers~ il Salmon sino alla coùcorrentt> di tal somma, osservo, 
che in rnateria di cornmercio, <lopo una co11simile <li­
ehiarazionc , la huona fede non pcrmettesse più di disimpegnarsene"' 
· Ritenute siffatte esp1~ssioni Malan d-ovesse pagare t 

cppnre far onore a quegli assegni, che Salmon gli_aves~e 
tratto sovra questo fondo diclri;uato a di lui . d1spos1-
zione, salvo il caso di qualche notabile camhiamento· <li. fortuna avvenuta dopo nel Sal1Hon, nel quai caso it Malan avrcbbe potuto chredergli mm cautela. 
· Quindi cio <loves-se tanto più aver luogo nell'a specie, 

in cui Salmon compariva senza dubbio creditore <le! Malan nella qualità di erede Icgittimo del defunto dt lui f'ratello Giuseppe Salmon stato ltrngo tempo C?m: 
messo sedentario nel negozio Malan, e poscia d1 lm 
Commesso viuggiatore nellc varie piazze d' ltalia. 

Nessuna questione <liffatti vi fosse nè soyra la qualità 
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(!cr sti1~cnclîi i;;foti b ~'['.rie, détc>rminqte r'po~lu~ _aJ ,<Je ... 
fouto Saliuon as:jegnatl, ne sul tempo che unp1ego le . 
di lui operc nella qualiü1 sudcletta. 

Li ded otti pagamenti iu conto fatti anche giustHicati' 
non assorbissern la somma, di cui nella detta lettera 1 
e le deduiioni del Malcrn dtrette a provare li tel'mini 
del n1a11dato dalo al Salmon allorcbè lo §pedi in Italia1 
l' inadempimento per parte di questo al mandato, e 
]e contabit,tà per ta l l'atto contratte coi1stituisserù una 
eccezione per se stessa illiquida , e non dovesse pêi'cià 
sospendcre il pngamento di quella somma, su cui il. 
Malan autorizzo il Salmon a disporre. 

Ow>rro in fine il Mngistrato, cbe trattnndosi di u11 

erede non infonrn1to, gl' Înc'omhenti dedotri da1 Malan 
per prorare li precisi tennini del mandato ~ l' ines€­
<.:~1zione di esso avrehbero dovuto essere accompag-nati 
dall' opportuna corrispondenza per tale oggetto fra le 
P,uti srguita. · 

Per qnesti moti vi il Magistrato credette, che dovesse 
întanto il 1\folan pagare le L. 20111., di cui ne1la detta 
Iettrra, avendo nel' resto ravvisato pi '1 conforme alle 
citate RP-gie Patenti di mandare aile Parti di com .... 
parire priuia d' ogni cosa avauti il signor Relatora 
della causa. ' 

MATERIE DIVERSE. 

Appe1Iahilità - Appelfo. 
Le seguenti massime 'tratte dalla _s~n.tenza ~ro~erifa 

clal S~nato Genovese ref. D. ;Demur1z1 1l 28 di g1ugno 
1828 m causr1 Sardi, 0landi1ü e Giustiniani risolvono 
u'n mosso dubbio : 

. » Non è appellahile per difetto di gravame it~repara ... 
h1_le _Ja sentenza . che? mentr~ cl_ecide a leu ne tra le que-­
st1om {.folle parti ag1tate, d1ch1ara cssere .salvo al Giu-­
<lice di pro':vedere suJle aitre iu prosecuzione del giudicio. 

>, ~~ se~t~nz~, ond~ il Giudièe, rnentre decide pa .. 
recch1e qu1st10n1, fa nserva di deciclerne altre rn pro .... 
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secuzione di causa non puo dirsi nulla a mente della 
R. legge. . 

» Mal si aderisce all' appello del contraddittore onde 
profittarne dove la sentenza non sia individua; in questo 
caso è nec'1'!saria la fonnale interposizione ». 

Notai - Loro malleveria - Cauzione - Iscri­
zione ipotecaria - Cancellazione - R. Editto 
del 23 di luglio r 822 - R. Pate~1ti annesse 
al Manifesto Camerale del 16 di maggi9 1826. 

Sul ricorso del Notaio Francesco Massolotti sporto al 
Magistrato della Regia Camera intervennero le seguenti 
conclusioni del sig. Procuratore Generale di S. M. sotto 
il 31 di marzo 1830 : « Visto, ecc. Cbiede col pre­
sente ricorso il Notaio Francesco Massolotti cbe venga 
da questo Supremo lVIagistrato approvata la malleveria 
per lui prestata in beni stabili in dipendenza d' alto 
di cauzion~ s~gu;,to dinanzi al signor Giudice di Gatti­
nara , ovvero quando la <letta cauzione non sia ripu­
tata valevole , cbe sia ordinata la cancellazione del!' 
iscrizione d' ipoteca presa in conseguenza della 1nede­
sima addi 13 luglio 1829. 

» A tale riguardo l' Ufficip osserva , che se per una 
parte non puà in alcuna guisa deferirsi al detto atto 
di sottomissione passato dinanzi al signor Giudice _di 
Gattinara con,tro il disposto delle leggi in proposito 
emanate , le quali vogliono che siano dai Notai pre­
state le 1oro cauzioni dinanzi agli Intendenti delle re­
spettive p1'ovincie , altrettanto giusta si considera la 
domanda di cancellazione dell' ipoteca , come quella, 
che essendo presa in conseguenza di un atto invalido 
dovrebbe sempre in ogni caso essere rinnovata. 

» E scorgendosi d' altronde bastevolmente guarent~to 
l' interesse del Fisco e de' contraenti per la malleven~, 
che debbe prestare il l'icorrente a termini del Reg10 
Editto 23 luglio 1822 , mercè dell' annotazione, _da 
cui va tuttora affetta la qui annessa cedola del deb1to 
pubblico , n.0 I J ,297 , 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



J 

183 
» V Uffü;io è quindi în senso nulla osta,re a che da 

questo Supremo Magistrato sia ordinata J~ cancel1azione 
dell'iscrizione ipotecaria a favore del R. F1sco presa con­
tro il sig. Francesco Massolotti all' Ufficio de]]a Conser­
vazione di Vercelli addi I3 luglio 1829, vol. 44, art. 4, 
con mandarsi ad un tal fine al signor Conservatore di 
Vercelli di devenire aile opportune annot~zioni _sovra 
li suoi reghtri nelle forme consuete , mediante nmes­
sione di copia autentica del decreto, che emanerà sulle 
presenti >i. : • • • 

Le conclusiom surnfente firmate Trabucco d1 Ca­
stagnetto si .sono mandate eseguire con decreto del Ma­
gistrato della Regia Camera del 31 di marzo 1830 ref. 
D. Comite Melano. 

Diritti d' emolumento - Ingiunzione relativa 
- Opposizione alla rnedesima - Instanza 
dell' opponente , perchè siano dichiarati i 
rnotivi della stessa ingiunzione - Su~· in­
sussistenza - Pratica a tale proposito . 

. Il Regio Tribunale di Prefettura di . . • . . . avanti 
il quale si rese opponente N. N. ad un' ingiunzione 
statagli rilasciata pel pagamento di diritti d'emolumento 
di varie ordinanze, con decreto del 5 di marzo 1830 
mando al suddetto opponente di provvedersi avànti 
l' Eccellentissima Regia Camera de' Conti. 

Ebbe percio ricorso il detto N·. N. a quel Supremo , 
Magistrato , e disse non credere egli dovuti i prete~i 
diritti cosi tardivamente chiesti dall' Emolumentatore, 
senz~, seiesare i motivi ~ le ~asi ~ella domanda: ; fece 
p_erc10 ms~anza mandars1 not1ficare la presente_ opposi­
z1~ne al. s1gnor Procuratore Genera]e di S. M. , perchè 
pr!ma d_1 tutto ~olesse degnarsi di spiegare i motivi , 
sm quah appoggiar possano le pretese del sig. Emolu­
mentatore , con riservil , cio seguito , d' opportuna-
1~1ent~ del_ibe_ra-re_, e conchiudere, sospesa frattanto la 
rilasc1ata mgmnz10ne. 

L' Ufficio del signo1· Procuratore Generale in con­
cl~sion~ del 27 ~i marzo 1827 sottoscritte Cibrario 
sp1ego 11 suo sentimento su qua.nto avanti ne' seguenti 
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termioi; - · » Visto H presente 11corso ,' ec.c. J./ lJflfoio 
q-sserva non essere fondata l' instanza del signor N. N. 
pér cui vorrcbbe obbligare l' Amministrazione Dema: 
uiale a tender ragione de' motivi, sui quali si fonda 
1' i.ogiunzione ~ che gli venne intimata pe1 pagamento 
?e.l. diri_tto d' emolumento su!Je ordinanze rv:!lla stessa 
1ng1unz1one mentovate. • 

» I computi dell' amministrazioiie si presu'mono esatti 
e legali finchè non è provato il contrario. 

» Posto che dunque il signor N. N. crede d' avër 
fondate opposizioni -a muovere contra la detta iogiun~ 
eione; ad esso incumbe il carico di dedlll're le suè 
i'agioni innanzi a questo Magistrato, vedute le quali 
1' Ufficio potrà dare le sue deliberazioni. 

,, Un procedimento contrario non sarehbe ~onforme 
a lle più note I'egole del diritto. 

» .Percio l' Utficio conchiude potersi da questo Su• 
premo Magistrato assegnare al signor N. N. trn terminé 
competente per proporre i suoi mezzi d' opposizione, 
ed in caso non v' adempisca nel termine stabilito, man• 
darsi eseguire l' ingiunzione spiccata in di lui pregiu­
dizîo il sei scorso febbraio ». 
' Emano in seguito Decreto della R. Camera concep1to 

ne' termini, di cui infra: 
» Secondo le condusioni , prefiggentlosi al signo'. 

Ricon,e11te il tennîne di giorni 1 5 per l' effetto, ?1 
cui in esse , decorrendî . <lai giorno della seguita not1 .. 
ijc<;tnza delle medesime. 

Torino, 2g. marzo 1.830. 
StA.s:mmo. P. loannini di ~oto, 

-.---------...,.,,~~~~~----,------
NOTIZlE MISCELLANEE. 

~ LzjJsta, t o nzarzo 1830. È stato testè puhbl1cato [nt 
i!oî' it segueflte a vviso dai preposti di conrn1erc10 i 
>> l'n con~eglieD?a di una legittima disposizione del no• 
stro' governo le cainbiali tratte sopra Lipsia d.a aitre 
cit_tà del Regno di Sassoniu deb,bôno essere subito ~c~ 
cettate a aatare dal 1 •0 d' agosto ' in poi. Sono eccet­
t'uate le eambiali tratte sopra uua delle tre nostre fiere, 
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di èui non si è in diritto di cbiedere l' accetta.zione 
ëhe nella· second.a settimana della fiera 1 giusta il soli~o 
praticato. I v~glia ( a_nwe_insu.ng·en) n~:m sou? ac~eltati_, 
ma ove ne s1a segu1to 11 protesto 10 deb1ta for111a, 
hanno nel regresso forza di cambiale ». 

!If onaco ( Baviera ) , 1 2 marzo 1830 .. La Gazzetta 
officiale ha stampato_ non ha guari_ un dec!ret,o rea~e 
ragguardante a\1' 01:dmament~ del, d1cast~r? dell archt­
tettura. lu forza d1 questo c1 avra al Mrn1stero un of­
ficio particolare chiamato Autorità superiore delle fab­
briche. 

Lisbona, 15 marzo 1830. Con decreto del 14 del 
passato ge~rnàio il governo di Port?gallo ha • per~ness~ 
l' introduzwne nel uostro porto d1 18m. mogg1a d1 
grano estero, 2[3 di tenero ed un terzo di duro. · 

Berlino, 18 marzo 1830. Furono testè derubati al 
celebre naturalista sig. Alessandro Humbold tutti gli 
stromenti , de' quali egli faceva uso per gli sperimenti 
fisici , e specialmente magnetici, per cui ne toma grave 
ed irreparabile perdita alla scienza medesima. Finora le 
scrupolose indagini fatte dalla giustizia, onde scoprire 
i rei dî questo furto, furouo vane. ' 

Londra , 20 marzo 1830. Il numero dei fallimenti 
pübblicati dai nostri giornali dal 1 •0 di febbraio de)lo 
scorso anno a tutto il 31 di gennaio ·del corrente 1830 
ascende a 1677. ' 

Varsavia, 24 marzo 1830. ·Un decreto di S. M. 
l' lmperatore ha ordinato lo stabilimento a Varsavia e 
a Wlodawack di magazzini destinati a riceve1·e depo­
siti di grani. Le spese a ta! uopo saraµno supplite dalla 
L.mca , che farà ai proprietarii antici'pazioni pecuniarie 
sui prodotti ch' essi avranno versati. 

· Bordeaux, 5 aprile 1830. Il 16 dello scorso marzo 
1a nostra Corte Reale ha condannato in contumacia 
'J'.eodoro_ Domec_q, già negoziante, nelJa pena di 20 anni 
di la von forzat1 ed al marchio , siccome reo di falsità 
e di fallimento doloso. 

Limoy;es , 7 aprile r83o. Il nostro Tribunale ha -con .. 
dann~1to i~ sig. Albin Stampatore del Giornale intitolato: 
Le Contribuable, 11e1la multa di mille f~anchi per non 
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aver fatta la dichiarazione prescritta della pubblicazione 
di quel foglio. 

Bozzolo , 29 marz.o 1830 )1 giorno 1 2 di agosto p. p. 
è deceduta in questo Cornune Isabella Antolini moglie 
di Amedeo Pora7:za piemontese. Stante l' incertezza del 
Juogo di dimora di questi , fu deputato in curatore 
del medesimo l' Avv.0 Giacomo Marchesi , onde avesse 
ad eseguire gl' incurnbenti portati dal § 25 delle vi­
genti istruzioni. L' eredità lasciata dalla defuuta con­
siste in una casa con ortaglia , oltre pochi mobili del 
y_alore approssimativo di 1:· 3o3o .. Essa test? nuncupa­
tivamènle alla p1·esenza di Celestino Notan, Antonio 
Sarto ri, Stefano Moreschi e Baldassarre Piazza, ed in­
stitui erede universale l' unico suo figliuc,lo Pietro Po­
l'azza. Essendosi quindi ritii'ata la sopraddetta disposi­
zione nuncupativa d' ultima volontà, con decreto di 
que:i;ta I. R. Pretura del ? del corrente marzo sotto­
scritto Crespi I. R. Consigliere Pretore, ne fn allo stesso 
Pietro Porazza aggiudicata per intiero l' eredità. Cio si 
deduce a pubblica notizia a governo de' creditori pie­
montesi, od altri , se vi fossero, verso la summentovata 
eredità ,' o di c.hi possa altrimente avervi interesse. 

( Leu. part. ) 

Parig·i, IO aprile 1830. U□a Corte Reale non pub 
d' ufücio , senza le conclusi() □ i d' alcuna delle parti, 
e senza l' instanza del Pubbhco Ministero , ordinare, 
che sia soppres.so e tolto un nome da una sentenza, e 
dovunque fia d'uopo. Cosi ha deciso nell'udieoza d'oggi 
la Corte -di cassazione sul ri corso del ~1archese Crouy-
Chanel. · 

- Pur troppo è vero , che nell' avanzata età l' im-­
maginazione è tarda tanto e fredda , cbe non è piL\ 
capace di produrre cosa alcuna di 1,opportevole. Ingrato 
è in quelP età il parlar d' amore ; chè questo è il l~n­
guaggio tutto proprio degli anni giovanili. L' Autnce 
d.ei Cavalieri del Cigno , dell' Assedio della Roccelta, 
della Damigella La Vallière, ecc. ecc., ch' è ormai oltre 
i go anoi , è ridotta a far manuali per la gio,entù: 
Una causa si è attitêtta il 6 del corrente aprile dinan_Zl 
.J. queito Tribunale tra nîadama di- Genlis ed il libraio 
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Roret in dipendenza d' un' oper~ intitolata : lYlam~ale 
enciclopedico deU' infanzia. Se s1 avesse a prest?r fede 
~l Jibraio, l' iminaginazione de!la ce)ebre Autnce sa­
rebbe divenuta nulla , cosicche non avrebbe potuto 
,comporre questa modest~ssima ope_ra se r~on ~on copiare 
servilmente quella del s1g. lVlasselm usc1ta rn luce nel 
1820 a un dipresso sotto il medesimo titolo per cura 
del libraio Delalain. Chiedcva il signor Roret per tale 
plagio la restituzione <li fr. 400 pagati alla contessa di 

' Genlis per prezzo del suo ]avoro, ed inoltre, siccon~e 
incagliato nella pubblicazione del suo manuale sui ti­
more d' una nuova domanda per contrajfazione, chie­
deva 700 fr. a titolo di danni. La convenuta diceva , 
ch' essa erasi soltanto obbligata, stante la modicità del 
prezzo , a fare una pretta compilazione. Il Tribunale 
ha rimandato ad un' altra udienza la prolazione della 
sentenza, sentito prima il sig. Avvocato del Re nelle 
sue conclusioni. 

Genova, 14- aprile 1830. Il nostro Tribunale di com ... 
mercio ha dichiarato falliti i fratelli Delucchi quondam 
Bartolommeo negozianti in questa città. 

- È uscito il fasc. 8, serie 2.a della nota Collezione 
dei giudicati di questo R. Senato, che comprende l' in­
dice ed il compimento ,del vol. 4.0 di questa pregiata 
rnccolta, che è dovuta alla cura def cbiar. Avvocato 
Niccolo Gervasoni. 

- Il tipografo Luca Camiglia ayverte il pubblico 
. .come a tutto il corrente aprile sarà chiusa l 'associa­
zi~ne per l' Oper~ ~ntitolata : Cours de droit français 
suzvant le code czvzl, par M. Duranton , e che dal 1.0 

<iel prossimo 1_nese ?i mapgio quest' Opera non sarà 
venduta, che m rng10ne d1 L. 6, 5o cent. per ogni 
volume. 

Torino, I 7 aprile 1830. S. M. con R. Patenti date 
in questa Capitlle il 2 del corrente ha nominato l' Av­
vocato Gio. Battista Donetti a Sost>.0 Avvocato Fiscale 

1 gencrale nel Senato di Nizza; l' Avvocato Pietro Moriez 
-c<l il Conte Eugenio Spitalieri di Cesso]e a Sostituiti 
ôoè il primo effetti rn, ed il secondo soprannumerari~ 
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<lell' Avvocato de'po\'eri presso 1o stesso .Senato; e l1 Avv. 

Francesco lmperiale ·Pastores a Sostituito -soprannume­

rnrio dell' Avvotato Fiscale nel Tribunale di Prefettura 

sedente in essa città. 

- Con altre R. Patenti di pati data S. M. si è de­

gnata di fare le seguenti nominazioni nei Tribunali di 

Prefettura dipendenti dalla giurisdizione del R. Senato 

di Piemoute , cioè ha uominato il Prefetto GA Alliaudi 

a Prefetto del Tribunale di Pinerolo; il Prefetto F. 

Arro a Prefetto del Tribunale d' I vrea; il Prefetto M. 
Agnes a Prefetto di quello d' Aosta; il Prefetto F. De­

lapierre a Prefetto in Domodossola; l' Asses. P. Cattaneo 

ad Assessore nel Tribuoale di J\ovara ; il Cavaliere F. 

Guirisi ad Assessore in que1lo di Casale ; l' Avvècato 

C. Bellotti ad Assessore in Vigevano ; l' Assessore C. 

Detossi ad Assessore istruttore in Acqui; l' Avvocato 

P. Delapierre ad Assessore in Aosta; l' AHocato G. 

Robecchi ad Assessore in Voghera; l' Avv. L. Bottino 

ad Assessore in Alba; l' Avvocato G. B. Drovetti ad 

Assessore in Pallanza; l' A\1 v. G. Carnevale ad Assess. 

in Tortona; )' Avv. F. Rossignoli lld Assesc;. aggiunto 

nel Tribunale di Torino; l' Avv. F. Astori ad Assess. 

a~giunto in Alessandria; l' Avv. F. Courtes ad Assess. 

aggiunto in Aosta; l' Avvocato F. Reyneri ad Avvocato 

Fiscale nel Tribunale di Prefettura cl' Alessandria ; 

l' Avvocato F. Nigra ad Avvocato Fiscale in Pinerolo; 

l'Assessore T. Falcetti ad Avvocato Fiscale in Aosta; 

l' Avv. F. Cambiaggi ad Avvocato Fiscale in _ Tortona; 

l' Avv. G. Carnerana Jl Sost. 0 Avvocato FiscaJe in No• 

·vara; l' Avvocato -L. Accusani a Sost.0 Avv. Fiscale in 

Asti; l' Avv. F. Grandis a Sost.0 Avvocato Fiscale in 

lvrea; l' Avvocato G. Andrea Panizzardi a Sost.0 Avv. 

Fiscale in Tortona; l' Avv. L. Gringia a Sost.0 Anocato 

Fiscale m Aosta ; l' Avv. A. Biglione a Sost.0 Avvocato 

Fiscale rn Acqui; el' Avv. F. Novelli a Sost. Avvocato 

Fiscale in Domodossola. 

ToRrno,. STAMPERIÂ. F.i YALE. 
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ANNO VIII J.o. SEMESTRE 

N.0 18 ToRINo 
24 aprile 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUJlBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di qucstù Gior11ole ,·c "'' puhblica wi fùglio a~merw i,i ogni •·ett_im,ma, 
e &i dara,mo pure all' uopo par;:,i-ali su.pplimenti. 

'SENTENZE E MASSIME. 

V ctturali .- Noli di vetture - Prescrizione 
- Continuazione di serv1z10. 

La prescri'Zione biennale è proponibile anche contro 
le azioni dei vetturali per li loro salarii o noli di 
vetture. 

La conlirmazione di servizio , per escludere la pre­
scrizione biennale , non puà avér luog·o cog-li eredi di 
colui, czû farono dapprùna fatti li servizi e sommini­
slranze, e massime quando fa di lui ereëùtà viene 
suddivisa fra piµ successori ( RR. CC. § 3, tit. delle 
prescrizioni). 

Il sig. Medico Cantù -~ evoco in febbraio 1827 li Sil­
vestro Gazzera, e Margberita Balogna vedova del Giu ... 
seppe Gazzerd , quali coeredi dell' Antonio Gazzéra l'i­
spetti vo suocero e padre, nanti il Tribunale di Prefet­
tura di Torino, _cbiedendo il pagamento di U 1493 
cent. 12 per noli di vettura da viaggio, che disse dal 
detto fu Antonio Gazzera dovutegli a principiare dal 4 

~ Qiiesto non è il Dottore Coll. 0 Gio. Lorenzo Cantù 
Prof essore di Chimica nelta fi,. U,iiversi,à di, Torino. ' 

Vol. XV. 
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luglio 1795 a tutto il 4 agosto 18 r 2 ; e per rilernre di 
varii consulti e vïs1te consultative a favore del mede­
sirno Gazzera Antonio, pretese impiegate dal mese di 
giugno , 1804 a tutto luglio 1808_, olt,:~ ad altre som­
miuistranze di vettura che disse fatte al marito della 
Dologna Giuseppe Gazzera dal 1.0 marzo 18r3 a tutto 
i) 28 settembre 1824, e visite e consulti medici prati­
c,:iti'>i a favore della costui famiglia da} 1810 al 1825 
che di visite operate a pro della stessa vedova Gazzera'. 

Dalli convenuti, e pa-tticolarmente dalla sig. Bologna 
vedova Gazzera si chiese in via riconvenzionale al sig. 
Attore il pagamento di L. 5oci portate da scrittura di 
obbligo del 15 dicembre 181~ coi loro interessi, pro­
testando di nuJ.la poter ammettere di favorevole sugli 
interrogalorii dal sig. Medico Cautù dedottile, per es­
sere essa erede non informata. 

Osservo poi che le ragioni di cred}to ùal s'ig. Attore 
contro il Giuseppe Gazzera proposte si dovessero pre­
sumere estinte, per avere anzi egli stesso passate obhli­
gazioni a favore di detto Gazzera , corne risultasse tanto 
da quella sovra citata, quanto da alt1·a del 23 rnarzo 
1817 in causa prodotte. 

Oppose inoltre aile elevate pretese tanto la prescri­
zione biennale portata dalla R.a legge , quanto quella 
di mesi sei dietro il disposto del codice civ. francese 
per quelle partite , che avrebbero al medesimo rela.• 
zione, e cio sia in ordine alli crediti proposti vel'so 1I 
fu Antonio Gazzera, che verso il di lui figlio Giusepe. 

Il sîg. Medico Cantù si fece a sostenere non essere 
dalla legge contro gli esercentl vetture, conosciute sott.o 
la denom.inazione di diligenze, comminata altra prescr1-
zione, fuorchè la trentenaria : e per ait ra~ parte la ~on· 
tinuazione di somministranze di vetture, e prestaz~one 
di cure mediche a favore deali eredi delli Antoo10 e 
Giuseppe padre e figlio Gazze1~, doversi ravvisare suf­
ficiente per escludere qualunque prescrizione dalla Bo· 
logna in vocata. 

Si fecero inoltre dalle Pàrti a sostegno del rispettivo 
sistema varii incun1beuti dietro cui assegnatasi la cau~a 
a sentenza, -venne la medesima dal suddetto Tribunalt! 
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sotto il 10 settembre 1828 proferta, e con essa si di­
chiaro, reietta ogni eccezione _e dedu~ione con,traria, 
non ostare aile domande del s1g. Medtco Cantu rela-. 
tivarnente a' noli di vettura, e cure mediche riflettenti 
l' Antonio Gazzera le prescrizioni oppostevi. . 

Si condauno ess; Balogna al pagamento a favore del 
signor Medico Cantù delle somme da questi proposte 
per somministranze di vetture ~l Giuseppe Ga_zzera '· ~ 
ad essa Bologna fatte, e per visite e consult1 med1c~ 
impiegati a beneficio_ dello stesso Ga!zera dal mes~ dt 
maagio 1810 a tutto 1l 18 febbr. 182::), sotto deduz1one 
delle L. 500, e loro interessi dalla vedova .Bologna ad­
dimandati. 

Nel giudicio d' appello per parte delli convenuti da 
tale sentenza nanti il Reale Senato di Torino intro­
dotto , più ampiamente si svilupparono dalle Parti lï 
rispettivi sistemi. . · 

Dagli appellanti, ed in particolare dalla vedova Bo­
logna Jsi SQstenne non potersi presumere per esistenti 
li crediti dall' att.ore Cantù prop_osti per visite mediche, 
e noli vetture dacchè non fosse sostanzialmente conteso 
avere il Meqico Caotù fatti varii pagamenti alli parlre 
e figlio Gazzera in conto medicinali da essi a quello 
spediti nella loro' qualità di Spezlclli, senza cÎ1e abbia 
mai il sig. Appellato cercato di farne compensa colli 
crediti da esso in allora addimandati. 

Si aggiungessero ancora le due prodotte scritture dî 
obbligo a fa .vore del Giuseppe Gazzera , in cui non vi 
fosse neppme alcun cenno di tali crediti , non che il• 
l~ngbissi~no sil~nzio dnl sig. Medico Cantù p.endente la.­
vita delli padre e figlio Gazzera oss·ervato. 

D!sse , cbe in ogni evento per le clri~ste partite di 
cred1to ~nteriori 

1
agli _an~i. d ue precedenti al 9 febb~·aio 

1827 ,. g10r1:10 de ,l~ gmd1c1ale domanda , e pendent1 le 
attual! ~leg1e !egg1 , vi ostasse la già invocata biennale 
pr~scr1Z1one , ~ quanto a quelle che avrebbero avuto 
~ng1ne sotto 11 codice -civile francese , incontrassero 
l ostacolo della pre, crizione di mesi sei da detto co-
dice portatd. ,,,. 

No_n potesse l' effetto delle succitate prescrizioni venir 
paralnzato da!l' i.nrncata continuaziOJ.1e di serviiio 

' 
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inentre , rispetto · ai c1·editi or1ginati sotto il codi1 

francese , non si facesse dislinzione anche ne! ca 

avesse avuto luogo la continnazione di servizio. 

ln ordine poi agli a1tri crediti 11011 potesse rmi, 

sarsi esi-,tervi detta continuazioue , stante la rnriazio. 

delle persone, a di cui favore si pretendernno fatti 

noli , e prestate le cure medicbe , di c1uale rariazi 

ài persone risullasse dalle stesse note per parte del-~ 

:M~dico Cantù in causa prodotte. 

Replico il lVledico Cantù., che dietro l' ammessio 

della Bologna sulla verità delle somministraoze di r~­

ture fatte al Giuseppe Gazzera risultante dall' ei111 

essa Tiologna limitata in primo giudicio ,ad inrnci' 

per detto credito la prescrizione, apparisse il di lei, 

stema co!üraddicente-; tutlavia per maggiormcnte dim~ 

strar.ne la verità dedusse un apposito capitolo. 

In odiue alle visite e consulti medici, stante la cirr~ 

stanza, clic disse dalli Gazzcra non contestata, M; 

esso Cantù l\1cdico dt.:lla fomig1ia di quelli, e<l a fror.' 

clell' implicita ricogni:z.ionc della verità delle prodol' 

11ote , per arcre soltanto la Bo]ogna sostenuto cl~rn 

il credito relativo riputare con altre cause immag111a1 

compensato, sostenne non potervi più essere_ luogo 

dubbictà sulla loro legittimitii; quin<li, prena deJ~ 
zione per pura abbondanza di rclativa interpellan!l 

insto confermarsi l' appe\lata sentenza. 

Portatasi in tale stato di cose la causa a decisio 

oel Heale Senato di Torino, nell' intercsse delli Bo1°n­

adducevasi ancora, doversi. da prima ritenere._cue 

oltre a11i pagamenti dal' Medico Cantù fatti per ~1111
" 

diciuali d;,dh Gazzera speditigli senza m?i esser,1 ri·· 

l'::.to di parlare degli allcgati suoi credit_1, awebbet. 

;:itte~o sino al 182.7 per chiedere noh yetture 5
~ 

1ninistrnnze sino dal 1 195, e ~osl. anni 32 ant~r'~ 

alla prornossa demanda, cè.l onorarii per cure niedi~ 

che asc,rrissc fatte sin dal 1804, c cosl anni _23 pnc 

di detta domanda , sul mero p!'etesto di c?n~11rna
110

•• 

di sornministranze , c cura alla stessa farrnglia. 

& _c?ndaria1:1ente poi , c~le avreh~e pr~po~to ~-rt'; 
cred1t1 dopo 11 decesso dei suppost1 debito!l, 
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dosi contro una erede non informata , quale iÏ era la 

vedorn Bologna. 
Una presunzione totalmente decisiva , ~he n?n _esi­

stessero li crcditi in questione, con rag1one s1 n~a­

vasse dalle rc-plirate ricognizioni di debito dal . Mecltco 

Cantù passate al fu Spczialc Giu,;eppe Gazzera lll data 

15 dicembrc 1818 e 23 marzo 1817, con promessa per­

sino deo\' interes. i per le somme ivi inùicate , senza 

avere n~ai fatto parola, che vi esistessero fra loro og-

getti di · compensa. 
-on potersi supporr_e tanta d'tligen~a per part~ del!~ 

Spe'liale Ga·l'lera nel iarsi passare scnttora p~r h S\IOl 

crcéliti anche di poca consiclcraüonc verso 1l MeL1tco 

Cantù; e tanta negligcnza , tanta noncuranza, o p~r 

meglio dire tanta scempiaggine per parte di questo di 

confessarsi <lebitore quando vuol essere cre<litorc, e di 

rilasciare scritture di debito , quando dal suo canto 

nessuno scritto vi esistern per comprovare il suo avere. 

E qui invocavansi oltre aile decisioni del R. Senato 

cita te dal. Rich. in cod. vol. 4 , pag. 171 , deC 17 , 

la sentenza senatoria del , 4 gennaio 1820 ref. D. Fer­

ra ris nella causa del concorso Ni1,1.a contro :Bartolom­

meo Tappawne; e la decisione 23 rnaggio 182.3 -1·ef. 

D. Cliionio causa Crespi contro Mauro Bertelli. 

Quanto alla prescrizione r,oi , e massime per gli ono­

rarii delle cure medic:he , e noli di vetture praticatesi 

pendcnte 1e patri~ leggi , richiarnavasi il disposto dal 

§ 3 delle RR. CC. , titol,o clelle prescrizioni, a tenorc~ 

di cui le azioni, di cui tratta,•asi, si prescrivessero col 

trascorso di due anni. 

Nient' altro essere, diceYasi , 11 noleggiar Yetture , 

che que\ locatio operarwn , la cui sola quali-Gcazione 

dimo~trasse in chi noleggia la qualità di servitore; 

quindi per non fare la legge distin1,1011e nel dar pre­

scrittc le azioni <le' scrvitori per le loro mercedi o sa­

l~rii , suss~gui~·ne , doversi essa egua1mente applicare 

a1 vettura,li , s1a che servano personalmente , sia pe1i 

mezzo <le loro comrnessi. so\tauto. 

L' cccezione per sola 1'~1gion cl' equità alfa rcaola 0 c-

l l
. - - 'O tl 

nera e c 1 prescnz10ne ammessa, derivante dalla cou~ 
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tinuazione di serv1z10, non an~rc ct' altrontle lu 
quando ttattasi di eredi di colui , cui eransi fatte 
prime somministranze, e tanto meno quando l'eredi' 
si divide in più. famiglie, come era avvenuto ne! no­
stro caso, in cui tre. erano stati gli eredi dell' Antot 
Gazzera, viventi tutti g1i uni dall' altro separati,, 

Riguardo in fine alle visite e noli asserti ego: 
pendente il eodice francese , essere state le relatui 
füioni prescritte, cioè quanto alle visite mediche cJ 
decorso di un anno , e quanto alle mercedi per no! 
vett tre col decorso di mesi sei, le quali prescrizioni, 
giusta l' articolo 2274 , decorrevano non ostante 1 C'ontinuazione di servigi e 1avori. 

Che poi in tali ordinamenti si comprendessero pur1 Je azioni dei vetturali per Je loro mercedi, argornen~ 
a contrario se ne a vesse nella disposizione dell' art. 100 <lei codice di conrmercio, cbe dava prescritte le aziom per consimil termine di mei,i sei le aziooi contro 11 vetturali per causa della perdita o danneggiamentodell1 
:mercat zie loro rimesse; onde per correlazione le aziom 
de' vetturali per le Joro mercedi dovevano egualmente 
clirsi prescritte col lasso dello stesso tempo di '""'I sei; e se nell' art. 108 suddetto non se ne fece part1-
rnJar menzione , fosse sola ragione dall' essere di gil li vetturali compresi nella generale ,foposizi~ne d:I f'odice civile relati va alla prescrizione de' safari1, o ,11 
:mercedi dovute a quelli, che affittano le opere loro, 
:ravvisati dalle leggi Romane per opera.mm locatores, 

Il Reale Senato di Piemonte accogliendo le oppo1i­
zioni della Bologna, con sentenza del 5 aprile 1830 ref, 
D. Celebrini, dîcbiaro ostare alla domanda del Me­
clico Cantù pel pagameuto delle sornministranze .e cure 
Jnediche per quanto riguarda al tempo antenore ~I 
J 825 la prescrizione da1Ja vedova Bologna oppostagl,, : 
n1andaudo a quf"sta di dare le sue dPliherazioni quanto, aile a1tre cure posteriori al!' epoca suddetta, condan­
~ando iJ Cantt'i verso la Bologna-Gazzera al pr1ga1~ento 

1 à elle L, 500 coi proposti interessi, di cui nella scnttura 15 dicembre 1818; spese compensate. 
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Einolumento - Diritto proporzional.e sopra una 

prestnz1one anuua a tempo determinato. 

Sul ricorso rassegnato da Gimeppe Mottura al l\fa ... 

gi<;trato Supremo della H.egia .camera ~e' Co.nti, _ema­

narono le conclusioni seguent1 sottoscntte C1brano, le 

qua1i vennero apprornte con decreto del 29 di marzo 

1830 ref. D. Comite 1lehno: 

Veduto il ricorso con le carte annesse, 

Il Sacerdote Gioanni l\Iottura, Preposto di Faule, 

ne1lo instituire, con suo testamento del ventidue di 

agosto mille set ecento ottantacinque, una Cappellanla 

}aica1e, dotandola dei beui ivi designati, frai vm·ii pesi 

cbe impose al Cappella no pro tcmpore, ordino che 

una parte delle rendite dovcsse convertirsi nel mante-

11ere alle scuole, e nel far imparare un' arte qualunque 

r a qualcbe fanciullo suo parente per linea mascolina o 

femminina, od anche nel costituii:g1i il patrimonio 

ecclesiâ5tico ove fosse da Dio chiamato a quel1o stato. 

Al\' epoca della nota legge dell' otto di germil~ anno 

nono, D. Giuseppe Mottura, ni pote del Fondatore, 

e primo chiamato, trovandosi investito del patronato 

atti vo e passivo, acqui.:;to la proprietà dei beni a quella 

Cappella nia vincolati, e · morendo la trasmise al Ri-

corrente. r 

Nel mille ottocento venti il Chirurgo Gio. Francesco 

Mottura cbiamo innanzi al Reale Senato il Ricorrente, 

chiedendo che fosse dichiarato tenuto a mantenere il 

di lui figliuolo seniore aile scuole, e ad adernpiere gli 

altri pesi imposti dal Fondatore della Cappellanl.a , e 

prima di ogni cosa al rendiconto della passata sua 

amministrazione . 
. po~o vari~ istame ed eccezioni, malgrado le oppo­

s1z10m del R 1corrente, venne il medesirno con sentenza 

del dodici di ·setternbre mille ottor.ento ventitrè di­

c~1ia_rato t~nuto a ren~ere il conto dal Chirurgo Mottura 

nclnesto rn contradd1ttorio del Curatore deputato all' 

Opera pia Mottnra. 
Essendosi dal fücorrente prescntato il conto suddetto 

se ne intraprese la discussione, ed il Se1l,ato proferi 
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tin' altra 1entenza in data Jel 1redici di ma,ggio miffr <>ttocento venticinque, con cui conceclette al Chi1·nroo l\fottura una provvisionale di lire mille, e mando a~e Parti di compa11ire innanzi al signor Rclatore, a,•anti al quale venne in settembre dell' anno medesirno con• éordato ù·n progetto di arnicberole componimento che fo, previe lè solite formalità, approvato con rleclara­toria àell' undici di maggio mille ottocento ventisette e mandato ri<lursi in pubblico in~tFOmcnto a,·anti al!~ stesso signor Relatore (ùn le variazioni ivi :1ccennate: quest' instromento fu stipulato ~n data del tredici Ji settembrc mille ottocento ventisctte. 
Col primo capo di detta tranc;;azione i-l Riconente pe1· causa della provvisionale tli lire mille pagata al Chirurgo Mottura, e delle aitre spese poste in co11to, fu liberato da ogni contabilit,à per li frutti ed intere ~i goduti. anteriormente al primo di luglio mille ottocento venticinquc .. 

Col terzo capo si dichiaro temtlo il fücorrente a €orrispondcre annualmcnte alla Cappellanià la somma di lire mille ottocento diciannove, cominciando <lai primp di luglio mille ottocento venticinquc, -fincbè i figliuoli del Chirurgo Mottura fossero giunti ail' eta di anni venticinque; l' ultima de' quali è nato il quattro dicembre mille ottocento sedici . 
. Essendo quindi il Ricorrente stato ingiunto al paga­mento del diritto di ernolumento in ragione del due per eento sui capitale formato per diciassette anni _e cinque rnesi dell' annualità di lire mille ottoccnto d1-ciarrnove, di cui se gli era imposto il pagamento, ebhe il medesimo ricorso al Regio Tribunale di Prefettura di questa Città, a cui propose varii argomenti di op-posizione. 

· 
Essendoc;i comunicato il ricorso al signor Direttore àell'. lnsiouazione e Demanio, questi osservo e?ser~i ,da! Reg10 Emolumentatore ommesso di notare il dmtto fisso di lire ,·enti pel primo capo della transazione _c_h~ contenea la ]iberazione del Ricorrente da lie contabd1ta arretrate, ed essere corso uno sbaglio nel novero degfi ann· rii-petto al capo seconclo , . . giaccl1è non s0~111n~­nboero cbe a sediti anni, cinque mesi, e tre g1ornr, 
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onde pel cliritto proporiionale _de~- du.~_ per c-errt? m-.• 
:rebbe dovuto ]' cniolumento da lire cmquecento no­
vantasrtte, centesîmi cinquantaquattro. 

Il Tribunale di Preféttma e3sendosi dichiarato incom­
petente, il fücorrente ripetè inm1~1~i a questo Magistrato 
ed ::anplià i suoi mcni d' oppos1z1one. 

ln primo luoao rgli dice che l' ordinanza ~ di cui s·i 
trntta, non è ,J tro èbe la determ inazione della q uota 
1·ispettiva nellc rendite della Cnppellania, ~ _che non 
:puo in const'gnenza essere do~ut~ cI;1e un dmtto fisso 
di lare venti pet· la dcclaratona zurzs. 

2.° Che in ocrni caso il diritto proporziooale non puô 
venire regolato" sulla somma totale di lire mille _otto-: 
cento d ici annor~, ma che se ne debbono togl1ere 1 

pe~i, a cui è soggetta l' opera pia, i quali da] capo 
quarto della cotHenzione si è detto doversi prelevare 
fo lire .i;ettecento scttantacinque, centesimi trenta, come 
Jlure i due riuinti lusciati in podestà dell' Espone nte, 
di modo che il diritto proporziooale non sarebbe do­
·yuto che sulli tre quinti della residua somma di lire 
mille quarantatrè, centesimi settanta. 

3.° Che in fine tutte queste spese non debbono. essere-­
a suo carico, ma a carico dell' opera pia, come si è 
detto uell' articolo sesto di delti capi di convenzione. 

L' Ufficio premette non poter essere soggetto di con­
troversia il diritto fisso di lire venti sul capo primo 
-della convenziooe, cbe contiene la liberazioue del Ri- -
corrente dalle contabilità anteriori al primo di luglio 
mille ottocento venticinque, essendo a tale rigua rqo 
chiara la disposizione dell' articolo duodecimo del capo 
primo della Tariffa del cinque d' aprile n1ille otto­
cento sedici, e de11' articolo terzo del Manifesto Ca­
rneralè del cinque di dicembre miUe ottocento ve·ntitrè~ 

Passando poi ad esaminare il valore dei motivi di 
o_pposizione , osserrn rispetto al primo, che dalla narra­
z10ne cbe precede delle cause che <liedero motivo alla 
lite che fu terminata con la convenzionê di cui si ra­
g~ona, e degl' incidenti cbe ebbero luogo, appar'e ma­
rnfestamente essere stato il Ricorrente convenuto ·e con­
dannato al rendicQnto dei frutti, e delle son~t~e per-

; 
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cette corne possessore <lei beni componenti la Cappel .. 
lania l\lottura, malgrado Je opposizioni da esso fatte; 
che percio l' obbligazione impostagli nella transazione 
di pagare per sedici anni, cinque rnesi e tre giorni la 
somma di lire mille ottocento diciannove equivale ad 
una condanna, per cui non v' ha dubbio essere dovuto 
il diritto proporzionale del due per cento; se non che 
trattandosi del pagamento di una somma formata in parte 
clai proventi di un censo, in parte di somme raggua­
gliate alla rendita probabile dei beni della Cappe]lania, 
l' Ufficio crede che sja applicabile al caso la disposi­
zione dell'articolo quinto del capo primo della Tariffa, 
e che percio il diritto p ·oporzionale non sia dovuto 
che sul capitale formato di dieci atrnate de1la somma 
suddetta di lire mille ottocento diciannove. 

Rispetto al secondo rnotirn d' opposizione pensa l'Uf­
ficio che non possa farsi luogo ad alcuna detrazione 
nella detta somma di lire mille ottocento diciannove 
per causa dei pesi cbe si debbono con quelle soddi­
sfare , ostandovi la precisa disposizioue dell' articolo 
clecimosesto del capo primo 'della Tariffa , cbe vuole 
si abbia sempœ riguardo tJell' assegnare l' emolumento 
.all' intero valore, senza diminuzione per causa dei pesi 
a cui fosse soggetta la cosa. 

Non crede nemmeno l' _Ufficio cbe possa dar ]uogo 
ad alcuna detrazione la circostanza di essersi lasciati a 
disposizione del Ricorrente i due quinti della restante 
somma, perchè questi due quinti gli furono ]asciati 
con la con<lizione espressa di doverli convertire nello 
adempimento di alti'i pesi, corne apparisce dall' arti­
·colo quinto della transazione. 

Ci~ca al terzo motivo di. opposizione non merita il 
medesimo maggiore riguardo che i precedenti, perchè, 
sebbene si sia detto nell'articolo sesto della transazione·, 
che le spese dovessero essere a. carico dell' Opera pîa ? 
vî si è anche detto che dovessero intanto anticipars1 
hdal fücorrente, il quale altronde è il ~ossessore dei 
hen.i, su cui l' Opera pia è fondata. 
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Per queste cons1deraz1?ni PUffici_o con.chiu5le, potersi 

tla questo S1:1premo l\lag1st~·Ato ordrnare , _cbe l en~olu: 
mento si fisso che proporz1ot1ale sull' ordm~~za _<li cm 
si trntta dehba riscuotersi nel modo che s1 e di sopra 

' proposto. 

MATERIE DIVERSE. 

l\Iisuratori e periti appràvati - Conutdini agt·i­
coltori adoperati in difetto dei prirni - Vaca­

zioni loro - Diritto relativo - Testimonii 

- Indennità pel soggiorno - Manifesta Ca­

rnerale deJ I g di novembre I 827. 

Mentre focciamo noti otto Misuratori stati nominati 

<la S. M. in uclienza de] 13 ~H aprile 1830, riportian10 

tma lettera dell' autorità superiore indiritta al sigoor 
Giudice di C., in cui sono 1-i:mlti due quesiti, uno dei 

,ruali ragguarda la tassa delle vacazioni dovute ai con­
taclini agricoltori irnpiegati in perizie, quando vi man­
cano Misuratori approvati. 

Ecco i Misuratori testè nominati: Pietro Gimeppe 
Caffarato re,idente a Bricherasio, · a vita; Gio. Battista 

Mai ra no a Raklicbieri, per anni 9; Felice Destefanis a 
Graglia, per anni 12; Micbele Antonio Mattone a Cuneo~ 

per anni 1 o; Guido Merialdi in Acqui, per anni 9; 
Silvestro Allotto a S. Antonino, a vita; Stefano Gior­

dc1no a Vinadio, a ,vita; e finahneme Pietro Audo_a ' 
Corio, a vita. 

Ecco la lettera summentovata: " A riso1uzione dei 

quesiti da V. S. prnpostüni relativamente al!' intelli­
genza del Manifesto Camerale 19 novembre 1827 , uü 
fo ad osservar1e sul . primo, che allorquando occorre 

per mancanza di Misuratori e Periti approvati di ser­
\'irsi dell' opera di contadini agricoltori , in tal caso 

~iccome questi non sarebbero rivestiti di akuna qualità: 

~? _pens~ ch_e ncn possano fssere equiparati clie ai Pe­
nti ddl ultuna classe, e che debbano ia conse_guçma 
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godcre del diritto di una lira, centesimi cinquantà per 
ciascuna vacazione di ore 6, a termini del quarto ali­
nea dell' art. 3.0 di detto Manifesto. 

Sul 2.0 io non credo che si possa ac'cordare l'inden• 
nità fissata dall' art. 6 del succitato Manifesto ai testi­
monii che cbiamati pe1· dëporre in una causa fiscale 
non soggiornassero di più che una mezza giornata , 
mentre a seoso di detto articolo l' indennità pel sog­
giorno è soltanto dovuta a quei testimonii che per ca­
gione dell' esame . debbono soffermarsi almeno 24 ore 
ilel luogo che la Giustizia gli ha cbiamati. 

Negoziante - Debito pubblico - Competenza 
commerciale - Art. 63 I , 632 e 633 del 
codice cii commercio. 

La cessione che si fa da un uorno particolare ad un 
11egoziante d'un credito da liquidarsi contro il Governo, 
non si ha <la considerare e da dire per se stessa ope­
rnzione di commercio, onde assoggettare anche il ce-

\ dente alla giurisdizione commerciale per le questio11i 
relative a11a cessione. 

Anzi sebbene Ja cessione si stipulasse fra Jue ncgo­
zianti, dovrebbesi sernpre considerare corne operazionc 
cssenzialmenle civile. 

Cosi <lecidera il R. Senato Genove-,e nelle cause di 
Pa...-ero e Cavagnari, e di questi e Sanguineti , in cui 
si promrncio sentenza il 3 I di rnarzo 1828' ed il 15 
di giugno 1829 ref. D. Marone. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Baiona , 2 aprile r 830. Fu tentato non ha guari 

da alcuni rnalintenzionati d' incendiare il ponte , cbe 
venne fatto costrurre dai Francesi sulla Bidassoa. Per 
buona ventura forono pronti i soccorsi , cosicchè sonos-i 
arrestati i progressi del fuoco, ed il danno si riduce 
a poca cosa. Il nostro Vice-Prefetto si è tosto recato 
sulln faccia del luogo , onde far seguire la stima dei 
dauni, ed c).Ssumere le opportune infonnazioni. 
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Cambrai, 3 aprile 1830. Si è ,oggi recata ,al ~ost,_'o 

Tribunale una causa , che rallegro al_quan~o 1 ~dttor~o 
ed i Giudici, e tempera alcun poco 11 seno ed 11 ted10 

delle gravi e lunghe <l!sctmioni ?Î. puro !atto d~lle c~use 
precede11temente ri~ente. Perc_be 1 no~tn letton abb1~no 

a pron1re la s<"nsaz10ne medesm~a, 1101_ •:echer~n~o ~! u1 1~ 
uarrazione della stessn causa ne1 prec1s1 term1m, rn cm , 

la riporta un giornale forense_ di Francia del I 3 de~ 

corrente, giacchè in una vers1one non saprernmo n~1 

rendere quel fotterello di gradita leltura : » On avait 

1 ,·olé, le 24 mars dernier, un superbe cochon à un ha-

bitant des enYirons de Bouchain; uu habile physiono­

miste en pourceaux avait reconnu la bête à la porte 
de ]a ville de Cambrai; on arrête le vol et le voleur 

qui compa ra issnient samedi dernier devant le 'fribunal 

de Ca mbrai. L'honnête propriétaire du cochon, inter­

rogé sur ]a manière dont cet animal lui avait été volé, 

s'exprima ainsi: » Je l'avais mis , dit-il, dans une étable 

bien fermée et , amplement garnie de fumier. Deptùs 

deux iours j'en prenais soin co11me d'un enfant. Un 

matin, je vais le Yoir, personne ! L'oiseau était en­
volè >>. Le Tribunal sans pouvoir tout.e--fois s'abstenil' 

d'un léger mouvement d'hilarité, a condamné le dé­

llicheur de porcs à six mois de prison et à faire rendre 

au maître son fidèle compagnon , dont il continue à 
prendre soin comme d'un enfant >,. 

ll1ars;glia, 5 aprile 1830. Un· decreto emanato il 
24 di agosto ultimo dal governo Colornbiano proibisce 

intieramente l' importazione in tutti i porti d ella Colom­

bia, non cbe in quelli d ell' Atlantico del s.11e marino 

• iestero. Tale provvedimcnto debbe avere il suo effetto 

4o giorni dopo la pubblicazione del presente decreto. 

Agen, 6 aprile ' 1830. La Corte di Cassazionc ha 

testè amme,sso il ricorso contro una sentenia della nostra 

~orte. R_eale profferita nella ~ausa di l\fadama l\Iontal, 

rn_ cm si pL:esentano due gravi quest1oni. La prima que­

st_101~e conmte ~el sapere, se alcune lettere co,ffiden­
z,ali della moghe al marito suo possano di per sè sole 

ilare_ l_uo&o ~Ha serarazione di corpo, siccome conte­
nentl rng1une gravi contro di lui. La seconda &ta nel 

i:edere se in questo <:aso la sentenza puo dirsi bastan-
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temeute ·motivnta aUorquando, senza accennare fatto a1cuno, o<.1 articolo della stessa corrispondenia, la Corte Reale si limita a dire ch' essa contiene oltraggi ed in­giurie gravi. 

JJ1odena, 15 aprile r83o. Si sta per intraprendere la ristampa della seotenza proferita dal nostro Supre-. mo Consiglio di g1ustizia contro Eleuterio Malagoli pel harbaro assassinio co1umesso in questa città la sera del r .
0 

di Juglio 1827. La stessa sentenza fu già riprodotta co1Je stan1pe in piL\ città <l' ltalia, e recentemente in Lugano coi torchii di Francesco, Veladini. Nella nuova ed1zione, che annunciamo, vi saranno inoltre aitre cose ragguardanti a quel famoso processo. 
Firenze, 16 aprile 1830. Corre già il terzo anno, in cui esce fra noi, ed è accolto con molto favore dal. puhblico il giornale di commercio, industria, varietà, ed avvisi, il quale interessa anche essenzialmente il Foro, poichè vengono in esso riferite le più importanti quistioni che ragguardano alla giurisprudenza mercan­tile. Nel num. 15 del , 4 del corrente vi leggiamo la seguente decisione del nostro Tribunale di commercio proferita in causa Bonfanti e Nencetti: >> Anche secondo Je veglianti Jeggi Toscane il Tribunale di commercio del luogo del celebrato contratto, e neJ quale è stata fatta Ja consegna delle merci, è competente per co­noscere su Ile quistioni, che insorgono sull' esecuzione del contratto medesimo >i. Qnesto giornale è anl:he molto in credito ail' e tero. I dotti Compilatori hanno testè intrapreso un' estesissima corrispondenza , onde meritarsi ognor più la buoua accoglieuza del puhblico eziandio fuori della Toscana. 

Parigi, 17 aprile 1830. II consiglio di Stato ha te­
stè sancite le massime seguenti : >> I prigionieri di 
guerra di passaggio in una città debbono avervi al­
loggio a sue spese. Per contro poi quelli , cl1e vi sono 
in deposilo, non hanno a spese lol'O l' alloggio. Una 
città è in ragione di chiedere allo Stato il rîmborso 
delle spese per essa fatte a hencficio di }lrigionieri di guen·a in istato di deposi.to ». 
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- Un' oprra i1uportante cbe molto interessa il di­

ritto mercantile è la seguente, uscita non ha guari 

fra noi : Études . de jurisprudence commerciale. È que­

sta un' opera postuma dell' Avvocato G. Gautier. Il sig. 
Dupin vi ha aggiuoto una notizia intorno alla vita di 

que~to chiar. Giureconsulto, che cotanto ha illustrato 

il 1iostro Faro. 
Asti, 20 aprile 1830. Il chiar. Poeta estemporaneo 

Dottor Giustiniani neBa pubblica Accademia data fra 

noi il 16 di questo mese, ba fatto pro va di un val ore 

poco comuoe nella poesia improvvisa. Già molto avea 
detto la fama di lui , prima che fosse stato sentito da 

noi, ma non avea detto abbastanza. Fra i proposti 

temi ,~cheZ,ha trattato con arnmirazione e sorpresa dei 
dotti astanti , vi fu data la seguente proposizione di 

naturale e pubblico diritto : Se l' uomo abbia tratlo 
vantaggio o danno passando dalla stato di natura a 
quello di società. Il_ modo , con che maneggio quest' 
argornento, ha palesemente dimostrato, cbe al Dottor 

Giustiniani non sono straniere le varie scritture dei più 

chiari luspubblicisti antichi e moderni. La facilissima 

vena di lui è congi.unta a moita dottrina, e quel cbe 

è più, a singolare modestia. ( Art. com.) 

Torino, 24 aprile 1830. S. M. si è degnata di no­

minare in udienza del 2 di questo mese i segueoti sog­

getti a Giudici e Segretarii di Mandamento nella giu­

risdizione del _Senato di Piemonte. Giudici, C. Olivero 

di Roccabigliera a Giudice del Mandamento di Moretta, 

Provincia di Saluzzo; Avv.0 Gio. Dalmazzo Giudice di 

Valclieri (Cuneo); Avv.° Francesco Robotti Giudice di 

Rosignano ( Casale); Seg-relarii, Notaio Giuseppe Fer;. 

reri Segret_ario del Mandamento di Montanaro ( Torino); 

Notaio Carlo Foassa Segretario di Ch_ivasso; Notaio Carlo 

· Battaglia Scgretario di Monesig1io (Mondovi); Notaio 
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Giu'Seppe 'Bonfoo Segretmfo d.i Bannio ( Osso'la); Notarq 
Francesco Laugeri Segretario di Cocconato ( Asti ) ; No-­
taio Giambatista Defabianis Segr.0 di Sciolze ( Torino); 
Notaio Carlo Datta Segretario di S. Giorgio ( lvrea); 
e finalmente il Notaio Carlo Carutti Segretario di Agliè 
( stessa Provincia ). 

- Con manifesto dell' Ecc.ma R. Camera de' Conti 

del 2 del corrente pubblicato in questa capit'.:ile il 12 

si è fatta nota la proroga a tutto gi'ugno prossimo del 
termine fissato per l' introduzione nelle casse Regie, e 
pel cambio degli antichi scuti di Savoia e Genova, e 
dei loro rispettiv-i spezzati. 

- L' Ecc.m 0 Reale Senato di Piemonte con suo ma­
nifesto del 3 pur corrente pubblicato anche il 12 ha 
fatte note le dicbiarazioni passate tra i rispettivi mi .. 

. nistri di S. S. R. M. il Re di Sardegna, e S. A. R. il 
Duca di 1Vlodena concernenti la convenzione seguita di 
accordare ai sudditi del Re negli· Stati di Massa e Car­
rnra , in ora riuniti ai Dominii estensi, e reciproca­
mente a queHi della ·prefata S. A. IL nci. Regii Dominii, 
gli stessi vantaggi, e Je medesime fncilitazioni, di cui 
godono in virtù del trnttato 18 gennaio 1817 per l' abo­
lizione della legge d' Ubena., e per le altre reciprocità 
in esso convenute, fermi stando i trattati stipulati cotla 
Ducbessa di Massa e Carrara. 

- È stato testè dichiarato in istato di fallimento 
clal Magistrato del Consolato sedeµte in questa capitale 

· Giovanni Falchero, già negoziante in tele , sete, ecc. ecc. 

Venerdl sçorso , 16 del conente aprile , è pass?to 
agli eterni riposi l' Avvocato Giovanni Dionisio,, Grn­
dice dellc1 Cütà di Cbivasso e Mandamcnto, nell' età, 
.d' anni 58. 

~------~~~<'!!!!-!!!!'!!!!-------
ToRINO. frrAJifPERIA F AV ALE. 
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ÂNNO VIII - 1,0 $EM!i;STRR 

ToRINO N.0 19 1,1? maggio 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUJIBLICA. TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ogni settimana, 

fi &i daranno pure all' uopo parziali .suppli~nti, 

SENTENZE E MASSil\fK 

Dehito - Azione ipotecaria 

Sotto il nome di debiti comprendonsi forse anche. 
le azioni ipotecarie ? 

ln altri termini: 
Il coerede cui fu fatto dal testatore un prelegato 

con che soddisfacesse a' debiti tutti · dell' ereclità , è 
egli tenuto a tener rilevati gli altri coeredi dalle mo­
lestie che· potessero venirgli inferte da terzi sui beni 
ereditarit in via ipotecaria? Risp. ajfer. 

Deceàette il sig. Giuseppe Taverna con testamento 
26 luglio 1820 1·og. l\'laranzana, con cui dopo avere 
instituito in suo erede universale , in un cogli altri fi­
gliuoli del sig. Pietro Francesco Taverna di lui figlio, 
il Gio. Antonio, prelego a fa'vore di quest' ultimo il ca.:. 

_ seggiato civile e rustico per esso testatore possedulo 
nel luogo di Marenco , coi beni, bestiami, scorte, at­
trezzi ed altri effetti in detto testamento menzionati ., 
~ncaricandolo delle spese funeratizie ·, della celebrazione 
delle messe e pagamento dei legati, come pure di pa­
gare li debiti che vi fossero stati della sua eredita, 

roi. xr. 
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Fm .li beoi cadùti _in tale eredità tl'ovavas1 un mo­

lino e prato già stati sottoposti ad ipoteca molto tempo 

prima dell' acquisto fattone dal prelodato testatore <lall' 

in allora fu Innocenzo Pagella autore mediato del me­

desimo, a favore .di Paolo Ferraris di lui creditore, per 

la somm~ di L. 500 e più. 

ln novembre 1823 il detto sig. Paolo Ferraris in pro­

secuzione .del giudizio già vertente nanti il R. Consiglio 

di giustizia :5edente in Alessandria, di cui aveva fatto 

parte lo stesso fu Giuseppe Taverna, evoco nanti il 
Tribunale di Prefettura di detta Città la signora An­
gela Maria Pagella fi_glia ed erede del sunnominato In­

nocenzo, e Ji fratelli Taverna, per ottenere contro la 

prima in azione personale ]a condanna al pagamento 

della somma corne sovra dovutale dal defunto di lei 

padre, e contro questi ulti~i )a manutenzione e rein­

tegrazione in possesso del rnolino e prato come sovra 

pure a di }ui favore ipotecati , per tenerli in ragione 

di pegno ed ipoteca sino alla compiuta soddisfazione 

delJa proposta somma. 

Quest' instanza promossa dal Ferraris contro li fra­

telli Taverna diede luogo alla discuss.ione fra essi , s~ 

il Giovanni Antonio prelegatario fosse in obbligo d1 
tener rilevati gli altri fratelli dalle molestie che le ve-

_ nivano infe1'te dal ridetto sig. Ferraris, e cio in forza 

.della clausula contenuta nel testamento del comune 

;ivo, con cui era stato quello incaricato di pagare li 
debili delL' eredità. 

Su del che aveudo il pr~lodato TTihunale di Prefe!• 

tura con sua sentenza 15 febbraio 1828 dichiarato il 
Giovanni Antonio Tavema tenuto a tener rilevati gli 
-aJtri di lui fratelli dalle molestie . che 1-0ro venivano 

inferte .dal Fenaris sui beni pervenutiglî in eredità dal 

comune avo, venne tosto la causa portata in appello 

nanti il Reale Senato. 

. Le ragioni hinc inde ivi addotte a so.stegno ~el,le ri­
~petti ve Joro proposizioni ed eccezioui, sono, ,c1oe :_ 

Per parte degli appellati - , Ché prima dcl.l'acqu1.sto 

fatto dal fu Giuseppe Taverna. comune avo del mohno 

e prnto in ~i~coiso., e sin dal 19 pratile anno 13 tro• 
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vandor,i come era <:o~tan·te in fatti, già li beni mede­simi ipdtecati a pro del sig. Paolo . Ferraris principale molestante, avesse dcsso a quell"epoca, e conservata posteriorment~ un'. azi~ne_ male çontro ,9:ualunque pos­sessore dei ndeth efletll pel consegmlllento del suo crc<lito, 

1\lentre dunque il Giuseppe Taverna loro comune autore posscdeva tali effetti, il Ferraris fosse vero uc­
dit~re verso di es~o, per~h.è _il '~'a.veroa o_ dovea sod­disfarlo, ovvern nlasciarli 1 iond, 1potecat1A 

Che cio stante il Ferraris fosse vern creditore del Tavcroa il dimostrassero i più costanti principii di di-1·itto, giusta cui == creditores accipiendos esse constat eos, quibus debetur ex '. ?li~et actione, vel p~rsecu­tione ~······ sine ulla excepcwms perpetuae remot,one = ( Leg. 1 o de verb. sign. ) == Cre<litorum appellatione non hi tantum accipiuntur, qui pecuniam crediderunt, scd onmes quibus ex qualibet causa debetur == (leg. 1 1 dict. tit.) 
Se il Fcrraris pertanto era vero crcditore verso il Giuseppe Taverna, questi fosse vero debitore verso il :Ferraris stessoA 

Il Giuseppe Taverna poi sapesse, rem obligatam esse, avvcgnachè avesse fatto parte del giuclizio intentato 1:lal 'Fenaris nanti il già Consiglio di giustizia sedente in Alessandria contro l' Angela Page11a , e contro esso Ta­Yerna Giuseppe, Ji cui eredi percio avrebbero dovuto eanz luere a termini del rescritto d.egli lmperatori Severo ed Antonino riferito nel § 5 de legat. delle instituzioni <li Giustiniano =. ivi == >, Sed etsi i'em obligatam » creditori aliquis lega,·erit, neeesse habet haeres eam 
» luere_; et in l~oc quoque casu idem placet, quod in 
>> re ahena, ut 1ta <lemum luere necesse habeat haeres » si sciebat defunctus rem obligatam esse » ; 

Cbc aile surriferite inconcusse regole di diritto no11' ~ons~asse esse~·si da} testa tore d_erogc1to, avuto riguardo mass1me al pmgue prelegato iatto dal medesirno all' , appellante, cd ascen<lente poco più, poco rneno alla rnetà dell' eredità di cui si trattarn, seuza che risul­tasse ~ltro1Jde di un giusto motivo di un tratta~nento cosi d1suguale -rerso , j. proprii utpoti ; 
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Che anzi dalle stesse tavole testamentarie apparisse 

della contraria volontà del testatore. 

Avesse il medesimo al pingue prelegato in discorso 

apposta espressamente la condizione che il prelegatario 

do vesse pagare li debiti che vi fossero della sita eredità, 

ed i legati fatti col s_uo testamento. 

A taie cond izione a vesse fatto una espressa limitazione, 

·cioè == >> alla.. riserva di quelli , dal pagamento dei 

·» quali verro come infra espressamente a liberarlo». 

Con tale li111itazione pertanto desso abbastanza chiaro 

dimostrnto avesse di voler il prelegatario caricato del 

ragamento di tµtti li debiti , ex qualibct actione, ex 

qualib~t causa fossero dovuti , e di tutti i legati per 

tui non lo avesse espressamt!nte liberato; 

Che passando quindi il testatore a fare diversi legati 

a favoœ delle sue nipoti, a vesse espressamente dichia­

rnto che questi non. dovessero essere a carico del pre­

]egatario, ma bensl dell' eredità, e con cio si trovasse 

evacuata la premessa riserva di espressamente liherare 

il prefogatwio dall' ohbligo impostogli di pagure li 

debiti, ed i ~egati. 
Questa si fosse la sola libûazione espressa cbe si 

1·iscontrava in tutto il contesto delle testamentarie di­

sposizioni, e a questa percio solo dovesse riferirsi, e 

non ad altra la limitazione di cui sovra. 

Nè argomento contrario ai sovra fatti riflessi si po• 

tesse trarre dalle parole dal testatore usate == de~iti 

della mia erndità = quai;i che trattandosi di. un _deb1to 

non per$onale al testatore, non dovesse ravv1sars1_ com· 

Ereso J1ell' incarico del quale si trattava, mentre nissuna 

distinzioµe si fosse dal medesimo a tal riguardo fatta, 

ed apzi non aveiise incaricato il ridetto prelegatano del 

pagamento de' debiti suoi, ma dell' eredità, ed ess~nd~ 

Jn questa eredit~ caduti gli effetti stabili soggett1 al~ 

ipoteca verso il Paolo Ferraris fosse percio essa deh1• 

trice verso il medcsimo della s~mma di ciü si trattava, 

e si dovesse questo debito esclusivamcnte pagare dal 

prelegatario per espréssa volontà del di lui bcuefattore, 

Sosteneva per lo ~ontrario l' appellato, cbe _in nes.­

JYna tl1an1era si potesse il Giuseppe Taverna tomune 
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tivo • dite dehitore verso il Paolo Ferrarîs., quàntunquè 
possedesse un fondo affetto ad un vincolo ipotecario à 

favore di quest' ultimo. 
Insegnassero i nostri interprêti ~ the debere est [ure 

aliqrio teneri ad dandum vel facu!,ndttm ( Calv. lex1con 

iuridicum ). 
Il debito dutiqùe non esistesse se co1ui che si qua-: 

lifica debitore non è tenuto ad aliquic!, tlandttm vel 

faciendrlm. 
Che il detto Giuseppe Taverna non potessè asti·ingersi 

tlal Ferra ris ad aliquid dandum, 1Jel facieitditm, pel 
solo motivo cbe possedesse un fond0 a di lui favore 
ipotecato, si_ ricavasse sia dai principîi del diritto Ro­
mano, sia dalle disposizioni ,c;ancite nel Regio Editto 
Îpotecatio , e dàlfè masshne àssentate dai Supremi Ma-
gistrati. · 

E diffatti I°' imperatoi•e Giustiniano deûnisse 11 azione 
ipotecaria quella, quà crèditores pignora, hJipothecasve 
persequuntur ( § 7 insfü. de act. ) 

E l' azione reale si definisse consègiientem~nte daglÎ. 
interpreti, actiatiem praetoriam quibuscztmque creditoT" 
ribzts competentem adversus quemcumque rem pigno­
ratam possiderttem, ad rem, illam perseque dam nist 
debitum solvere malit, 

Da questa definizione appa1·Îssè , l1, _azionè Îpotècaria 
non conferire in verun modo al creditore il diritto di 
costringere il possessore del fondo ipotecato ad aliquid 
dandum vel.faciendum, ma solo gli competesse il d~ ... 
1·itto di venir immesso nel possesso di quello per la 
consecuzione de' suoi averi, · "' 

A tali prinëipii_ consentaiiea fosse la côstanie pratica 
del Supremo Magisti:ato di pronuncia1~e, ndl' accogiiere 
le domande dei creditori ipotecarii, doversi mantenere 
ed ove . d' uopo reintegrafe nel possesso pignoratizio dei 
fondo 1potecato a vece di dichiararne la dismissione • 

. !'- ~iffatti legali ~iflessi fosseto pure consone ie dispo­
s1z1om del R.0 Ed1tto ipotecario. 

Stabiliendo l' art. t 28 che il possessore non obbH,J / 
g~to ~erson,a!mente _al pagam~nto del credit;, pu~ sempr~ 
ttlamare l m11nob1le, la CU\ sub~stazi:one ver!·à- prose• 
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-guita thtl credi:tore, provasse rnanifestamente che il 
possessore predetto ·u~n puô essere dichiarato. tenuto 
alla dism.issio1ie predelta, mentre l' unico diritto che 
il precedente art •. 125 . conferisce al creditore ipotccario, 
fosse que Ho di Jar .subastare lo stabile ipotecato, nel 
caso lo stesso terzo possesc;ore non si prevalga della 
facoltà concessagli di dismetterlo-, ovvero di conservarlo 
pagando il debito. 

Costante dunque fosse, che sovra' il possessore del 
fondo ipotecato non pesa veruna obbligazione, e cosi ' 
alcun vero debito, non potendosi pretend_ere , che la 
facoltà concessa al tc-:rzo possessore di conservare il 
fondo ipotecato soddisfacendo al creditore, possa qua­
lificarsi ztn vero de/Jilo, mia obbligazione, non potendo 
tali vocaboli conciliarsi ton cio che è meramente Ja­
coltativo. 

Nè ostasse a quanto sovra la definizione data dai 
Giureconsulti Gajo, ed Ulpiano nelle leggi 10, e 11 

de ver/J. sign., siccome solo riflettenti le azioui perso­
nali, e n-:m reali , dalle quali non potesse derivare al­
cuoa obbligazione aliquid dandi, vel Jaciendi. 

Cio 1·isultasse dal § 1 delle instit. di Giustiniano al 
tit. de act. ~ ove cosi si legge » namque agit unusquisque 
,, aut cU\n eo qui ei obligatus est , vel ex contractu, 
» vcl ex, maleficio, quo casu proditae sunt actiones 
,. in personam per quas intendit adversarium ei dare, 
>) aut facere oportere .... aut curn eo agit qui nullo 
)> iure obligatus est, movet tamen alicui de aliqua re 
,, controversiarn ~ quo casu proditae sunt actiones in 
» rem » , e chiaro per conseguenza ne venisse, cbe in 
rem, actioni debendi verbwn non competit. 

Ccincidesse la dottrina insegnata dal Presidente Fabr~ 
rn•lla rlef. 32 , tit. de inojf. test. n.0 5 in nolis , ove _s1 
dice che >> nemo unqnam fit debitor pecuniae ob H~ 
» solum quod re.111 obligatam possideat ut personah 
>> l.'lclioae conveniri possit ». 

A tutti gh e!,'.posti riflessi doves~e ·aggiungersi, cbe 
jux·ta 1•11 lr;arem loC(ltendi modum la parola d<'-bito non 
comprende che uua , era obbligazione , essëndo l' a~e­
-ziouc reale di una cosa, che dall' ipoteca deriva, rn­
dirata col non1e di peso, vincolo; diffattî negli instro-

~ 
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rnenti ct-i venœ-ta in cui d:il venJitore si pronîette 1a 
libertà del fondo venduto, si vedesse tuttora. stipularsi 
e'lsere il medesimo libero da qualunque debito , ed ipo~ 

b.>.ca, vocabolo quest' ultimo che si risparn~ierebbe c?me 
superfluo, se l' ipoteca potesse qualificars1 vero deb~to? 

e dirsi compresa sotto un tal nome '. e le esrre~SlOnl 
dal Giuseppe Taverna usate dovessero rntenders1 wxta 
1iulgarem laquendi madwn , massime non essendo per­

sona legale. 
Nè punto favorevoli fossero agli avversanti le paroi~ 

<lal testatore usate dopo d' avere incaricato il prelega­
tario di pagare li debiü , e iegati == salvo quelli per 
cui ho disposto altrimenti == , mentre ai legati solo 
fossero le medesime relative , come neppure suffragasse 
al sistema di quelli, anzi servissè a distrnggerlo la scienza 
de] Giuseppe Taverna del controversa peso sui molino ,_ 
e prato gravitante, avvegoachè conoscendo :1 testatore 

l' esistenza di tale ipotecario peso, se egli a vesse voluto. 
incaricarne il prelegatario, non sarebhesi limitato ad 
incaricarlo del pagamento dei debiti , ma lo avrebbe 
altresi incaricato dei pesi di sua eredità. 

L' affezione finalmente in ogni tempo dimostrata al 
prelegatario provasse la volontà del testatore ·di averlo 
voluto nelle tavole testa ~nentarie favorire preferibilmente 
a tutti gli a~tri di lui fratelli. 

Il Reale Senato con sua sentenza 26 febbraio . 1831} 
ref. D. Comite Sclopis confermo la sentenza del Tribu­
nale di Prefettura ci' Alessandria. 

Alti esecutivi - Opposizione del debitore 
Cessione dei mobili - Simulazione. 

Gli atti esecutivi non possano venir ritardati sull' al­
legaûo,~e del . de~itore di avere fatti pagamenti in canto 
del debzto principale , non praposti prima delt' ordi­
nanza d' esecuzione. 

La scrittura di cessione fatta tra genero e suocera 
~wn mz.mita di alwn teslimonio, ed insùmdta dopa ch; 
il_ cred~tore del ce~ente già avea contra di esso agita-, 
si consLdcra per sunulata, e.fatta in frode del debitore. 

./ 
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Creditrice la R.agion di Negozio Manfredr di L. '.loo'l. 05 

verso Gioanni Rongioanni per due spedizioni di zuc­
-caro, e caffè a questo fatte, lo ottennero con ordinanza 
contumaciale del Magistrato del Consolato di questa 
Città, del 18 agosto 1829, condannato al pagamento 
della prnposta somma, nel termine ivi accordatogli. 

Non avendo il Bongioanni adempito a quanto sopra, 
cou successiva apposita ordinanza dello stes,so Magistrato 
si mando al sig. Giudice di Aosta di procedere in di 
)ui odio agli atti esecutivi, pendente li quali insorsero 
tanto il debito1·e principale Bongioanni , quanta il suo 
suocero Bartolommeo Joris chiedendo sospendersi detti 
atti esecutivi; il primo per pretesi pagamenti i11 conto 

·· del suo debito fatti, ascendenti , al suo dire, a L. 200, 

le quali dovess.ero percio dalla signora Attrice dedUl'si 
sulla somma addimandata 1 ed il Joris ail' appoggio 
di una scrithtra privata del 1.0 ge1.,1naio 1829 dalli Bon­
gioanni , ed esso Joris sottoscritta , ed insinuata il 3r 
successivo agosto , con cui riconoscendosi il Bongioanni 
dehitore verso di quello della somma di L. 3500 
mntuategli negli anni 1823 e 1824, oltre agli interessl 
decorsi, e de-correndi, in pagamento di tale suo debito 
fattagli avea cessione di tutti h mobili, ed utensili 
che tanto ~1el suo negozio, che nelle botteghe, e 
membri di sua abitaziorre esistevano. 

Oltre di cbe si convenue in detta scrittura, che il 
:Bongioanni avrebbe continuato nel possesso de' suddetü 
mobili a titolo d' affittamento per anni due, corrispon­
dendoue al Joris if convenuto annuo fitto. 

La <lita l\1anfredi osservo, che le opposizioni tanto 
c:1e1 debitore , che del suo suocero non potevano me~ 
ritar riguardo quanto a quello, perchè le· sue eccez!om 
dovevano venir proposte in tempo utile , e cosi pnma 
del verbale· d' esecuzione, e quanto al JoTis pe1: esse~·e 
la presentata scrittura affetta di Jrode, e collu,s1one m 
pregiudicio <lella . creditrice_ ;. ond' è che fece insta~1~a 
proseguirsi gli intrapresi atti d' esecuzione, tanto prn, 
che potessero lE; rispettive ragioni p1:oporsi ancora dopo 
l' esecuzione nanti il Magistrato del Consolato. 

Accoltasi da} sig. Giudiee delegato tale instanz.a dell' 
Attrice, e prose~uitisi . gli att,i , a cui già eras1 dato 
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principio , dietro le fatte oppo$izioni rinnovo il J~r•! 
nanti il Maaistrato del Consolato le stesse eccezJont 
con addurre 

0
Ie pretese su~ rapio~i di. proprietà su~ 

mobili oppignorati, a magg10r g10st1ficaz101~e ~elle quai~ 
dedusse ancora abbondantemente due cap1toh tendenlt 
a stabilire il reale sborso della somma , in pagamento 
di cui gli erano stati dal Bongioanni ceduti li mobili, 

di cui era questione. 
Persistendo l' Attrice nelle instanze già in atti fatte; 

venne la causa assegnata a sentenza , che dal Magi­
strato del Consolato di To1·ino ref. D. Rocci venne l' 8 
di gennaio 1830 profferta nella conformità di cui iu 

appresso: . . 
Considerando , che affatto snnulata fosse la scntttfra 

tra il Gio-anni Bartolommeo Joris e Nicolao Bongioanni 
seguita, eppercio inetta ad impedire l' effetto degli atti 
esecutivi, a cui fatto , avea contro di questo la Ragiori 
di Ne.gozio Manfredi proœdere ; · 

Che varie circostanze detta simulazione inducessero: 
1 •0 Il non essersi la scrittura in data del 1 •0 gennaio 
1829 fatta sottoscrivere da alcun teste; 2.0 l' averla 
sottoposta all' insinuazione soltanto il 31 agosto 1829 , 
e dopochè gia erasi il 28 stesso mese fatta intimare al 
debitore Bongioanni l' ordinanza di condanna profferta 
dal Mag'istrato del Consolato il 18 detto mese di agosto; 
3.0 la rispettiva qualità di suocero, e genero concor­
rent~ nei due contraenti Joris e Bongioanni; 4.0 il tenue 
fitto , pel quale si rilasciavano al debitore le cose ven­
dute ad uso del di lui negozio ; 

Questi fatti dimostravano a sufficienza , che la scrit­
tura del 1 •0 gennaio era stata immaginata ail' oppor­
tunità del caso unicamente per impedfre l' oppignora­
zione degli effetti , di cui si trovava in possesso il Bon­
gioanni debitore del Manfredi; 

Eppercio seguendo la dottrina del Presidente Fahro 
che insegoa doversi avere per sospelti i conti~atti ti:~ 

pe.rs~?e. stre~ta~1ente co~giunte , passo a pronunciare , 
1·e!e.l1 . • caplt~h. ~edott1 d?l Joris , doversi proseguire 
gh a~tl _ese~utm. mtrapre?1 dalla ~agi-on di Negozio 
~a!1!red1, 11?- od10 del Nicola Bong1oanai , sulli mo­
b1h m quest1one ; s~ese a carico dell' opponente -J-oris.. 
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MATERIE, DIVERSE: 

Sentenza di conda.nna - Emolumento 
Riclamo - Provvidenza in proposito. 

I provvedimenti che si profferiscono dai Magistrati _ 
sopra contestazioni insorle per fatto d' emolumento sono 
esenti da ogni. diritto. 

( Art. II cap. 11 Rçgie Patenti del 5 aprile 1816 ). 
Conclusioni del sig" Procuratore Generale dell' 8 marzo 

1830 , sottoscritte Cibrario : 
Veduto il ricorso sporto , e la sente!lza del sig. Giu­

dice della Città di Torino del 29 luglio 1820, con cui 
.si dichiaro tenuta Marianna Gruero a cofrispondere 
all' Avvocato Bollati gl' interessi della somma a quella 
-addimandata di L. 4,400 decorsi dal giorno della sti­
pulazione dell' instr9mento 16 gennaio 1811 , con aver 
assolta la stes,;a convenuta daW osservanza del giudizio 
1·iguardo al chiestole capitale di L. 880; · 

Visto il certificato dell' emolumentatore Gramaglia , 
da cui apparisse, essersi esatto il diritto di L. 26 12 
per detta sentenza ; 

Ritenuto, che detta condanna raggirasi soltanto sugli 
interessi di L. 4,400, li quali dal giorno del 16 gen­
naio 181 1 al giorno delJa sentenza rilevano a sole 
L. 2,099 16, e che quindi il diritto del rp per 100 
a termini del § 4, cap. 4 delle R.e Patenti 5 aprile 
1816 non pote va importare più cbe sole L. 1 o 5o, 
oltre il diritto di cent. 60 per îl secondo capo di detta 
sentenza; cb~ invece essendosi , corne si è detto , ri­
scosse L. 26 r '.l , si sarebbero esatte oltre al dovuto 
L. 15 2-, siccome ebbe pure ad osservare il Direttore 
dell' lnsinuazione e .Demanio nèlla memoria alle altre 
carte annessa ; 

Jlitenuto , che l' ordinanza di questo Tribunale di 
Prefettura del 12 febbraio scorso , con cui mando al 
~icorrente di provvedersi avanti il Magistrato della R.a 
Camera . p'er la restituzione della somma indebitamente 
esatta·, non sarebLe sottoposta all' emolumento a menle 
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àeW art. 1 t , cap. 11 delle P-reçitate R.e· Patenti , il 

qu.ile affranca da ogni diritto i provvedimenti , che si 

rendono sopra le contestazioni insorte per fatto d' emo-

lumento; 
Percio l' Ufficio conchiude potersi mandare a chi 

spetta di restituire al sig. Avvocato Bollati la somma 

di L. r 5 2 iodebitamente esatta per la sentenza del 

sig. Giudice d; questa Città del 29 luglio · 1fho , 'non 

cbe la somma di lire due per l' ordinanza di questo 

Tribu na le di Prefettura del 12 febbra10 scorso , e cio 

mediante la relativa quitanza del detto sig. Avvocato. 

Il Magistrato della R.a Camera de' Conti con sua de­

daratoria del 16 marzo 1830 Nasi di voto, é Calvi 

P. P. confermô le soprascritte conclusioni. 

Appellabilità - Riconvcnzionc - Art. 8 

del Regio Editto del 27 di sette~bre 18.22. 
' 

» Osservare in via riconvenzionale , che si hanno 
dei crediti da far valere contro l' attore, si è lo stesso, 
per misurare l' appellabilità della causa , che dedu,rne 
la domanda : anzi questa proposizione è. vera anche 
11el caso , in cui , fatta l' osservazione, si deducano 
delle interpellanze per istabilire ]a sussistenza dei cre­
d iti stessi , colla riserva di meg-lio deliberare e con.­
chiudere 1Jiste le risposte, ed in cui , negati i fatti , 
il Convenuto non parli più di riconvenzione, e si con:. 
tenti di conchiudere per la propria assolutoria. 

, Que_st~ ma~sima debbe t~nto più ammettersi quando 
l Attnce abb1a essa stessa mterpretate le osser va'Zioni 
riconv~nzionali a guisa di domande , ed abbia quindi 
conchmso per esserne assolta. · · 

Cosi ha deciso il R. Senato di Genova in cama di 
'Giuseppe Persivale e Camilla Degrossi il di 1 1 agosto 
1829 ref. D. Demaurizi; e pronuncio ·pure nello stesso 
seuso il Tribunale di Prefettura di T. nella causa di 
Angelo Mario e Cristina Cizzaletti il 17 ~i aprile 1830. 

.,..J 
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Gi udice. di M andamento - Sentenza· od or­
dinanza di c0ndanna al pagamento di una 
data somma - Arresto personale. 

Si domanda se un Giudice i:nandamentale, che pro­
feri condanna co11tro un debitore per somma di sua 
competenza , provata l' insolvibilità del debitore con­
dannato, possa autorizzare egli stesso l' arresto del me­
desimo, oppure se questo modo di esecuzione sia riser-
vato al Magistrato Supremo. · 

Risp. L' anesto personale per debiti è un modo d1 
esecuzione della sentenza : eppero puo il Giudice ordi­
narlo quando concorra nel fatto :<JUanto è dalla legge 
.prescritto per far luogo a quest

1
0 provvedimento ; e 

non è in ragione il debitore di pretendere una preven­
tiva legale notificazione a tale proposito. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Londra, 1 o aprile 1830. Tutti sanno 1a severità 

eccessiva del nostro codice penale. Gli amici della giu­
stizia e dell' umanità muoveano querela intorno al ri­
gore, con che erano trattati i falsari. Pressochè tuttî 
i fatti che altrove .5arebhero stali considerati corne sem­
plici delitti , appo noi erano puniti colla pena capitale. 
Ora è stata pi;.esentata al Parlamento· una nuova legge 
contro ·1a falsità alquanto più mite della preesistente; 
e sarà dessa tuttavia hastante a reprimere qoesto ge~ 
nere di delitto si nocivo alla società. Qoesta legge e 
divisa in 33 articoli. Le ultime disposizioni della me­
desima son9 relative al procedimento, e si è con esse 
presc,ritto, che gli accusati di falsità dovra-nno esse~·e 
giudicati ne] contado stesso dove fu commesso il cn­
m ine: con cio si è derogato all' uso ·, che clava la co: 
gnizione <li rnolte di queste accuse aHe varie Corti 
della Metropoli. · 

Faenza, 12 aprile 1830. Per ogni dove si fanno alte 
Jagnanze, e forse non senza ragione , intorno ?lla_ non 
cura nza delle persone del foro nello a sc_rive~e itahan&.­
mente. Per qnauto abbiano già detto e scntto su tale 
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proposito l' Arrivabe!ie da • ~ergamo ~ il ~omis ed il 

Degiorgi ( Piemontes1, le scnttur_e de _quah _so_n? a~c~e 

note fra noi e pregiate ) , e tant1 al tri uom101 1?s1gm, 

i forensi italiani sono tuttavia aneor ben lung1 dallo 

scrivere purgato. Il signor Gaetano della Ca_sa, n~os~o 

dal desiderio di giovare in questa parte agh stud10s1, 

e massime ai cu1tori deU' e1oquenza del foro, ha testè 

stampato in questa Città un opuscolo sulla necessità 

di appropriare lo stile alle materie, con alcune av­

vertenze per chi scl'ive italiano. Un' altra Opera nuo­

-vissima che versa su questo stesso argomento si è pure 

impressa non ha guari in Rovereto coi torcbii del 

Marchesani. Essa ha per titolo: Saggio di lingua legale. 

Dialogo, in-8.0 Queste due scritture si raccomandano da 

sè ai curiali d' ltalia. 

Parigi, 24 aprile 1830. L' obbligazione imposta dall' 

art. 1326 del cod. civ. al soscrittore di un biglietto, 

cbe non è stato scdtto per intiero da\ meclesimo , di 

aggiugnere, o\tre alla firma, un bono, od un approvato 

in disteso per la somma , per cui si obbliga , non è 

prescritta sotto la pena di nul1ità assoluta. Cos1. ha de­

ciso la nostra Corte Reale il 19 del corrente aprile nella 

causa del sig. Cleitterhoffer contro Drouin. 

- Con sentenze del nostro tribunale di commercio 

in data i3, 15, 16 e 20 del corrente aprile sono stati 

dichiarati in istato di fa11imento i seguenti negozianti, 

cioè: Cartulat; Tappé; Gillet; Delande; Gravier; Huard; 

Ilaffin ; Piat e Pernot. 

Liane, 26 aprile 1830. Una questione che puo spesso 

riprodursi, e che ci è tuttavia paruta nuova, fu testè 

decisa dal Tribunale di prima instanza di Parigi. 

Eccone il ragguaglio , quale ce lo riferisce un nostro 

corrispondente: La signora C. domandava il benefizio 

della separazione de' beni contro il marito suo caduto 

in fallimento , e contro i signori Blanc e Cardon Sin­

daci. Sosteneva ella, che non potesse più continuare 

la ~omunione col di lei marito, perchè avea posto in 

pencolo la dote, e perchè erasi l'itirato in BrusseUes 

onde evadersi dai rnolti di lui creditori. Aggiunse, ch~ 

aveudo essa una numerosa famiglia sotto la speciale di 
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lei cara , ed a precipuo su.o carico , non poteva più fare intl'apresa veruna 1 nemmeno appigionare una éasa od un magazzino, se non avea luogo la separa­zione addimandata. I Sindaci Blanc e Cardon dice­vano, che vi fossero gravi sospetti contro la signora C. di complicità nel fallimento di che si trattava; che aveano essi sporto querela tanto contro il rnarito, quanto contro la moglie, e che il Giudice istruttore era in­caricato di assumere le necessarie informazioni. Con­chi~sero quindi, fondandosi sull' art. 1460 del codice civile, perchè fosse rigettata la chi esta separazione, o quanto meno non si provvedesse su tale domanda sin ~opo compiuto il criminale procedimento. La signora C. disse in replica , che l' imputazione fattale non fosse gîus~ificata, e che quand' anche ]o fos5e, non potesse fol' sospendere la separazione salva ragione dei credi­tori alla liquidazione della comunione. Disse inoltre, cbe l' art. 1460 non fosse appl'icabile che alla vedova. Questa puo essere dichiarata comune in praeterito per li fatt.i anteriori; ma <lessa ritiene tuttavia ]a libera amministrazione de' suoi beni per l' avvenire, e dal giorno deHa morte del di lei marito: nella guisa stessa la moglie d' un fallito puo essere evocata in giudicio per le cose a ntecedenti, ma non si puo s0 1 to alcun pretesto I'itenerla in comunione con un uomo, che non seppe amministrare il suo patrimonio ~ e che pose in grave pericolo le sue doti e ragioni dotali. 
Il tribunale adottando questi motivi ha pronunciato la sepal'azione de' beni instata , condannando i Sindaci nelle s·pese. 

Torino, 1.0 maggio 1830. S. M. con R. Patenti del 13 dello scorso aprile si è degnata di p.ominare il Dottor Co11egiato G. B. Biale a Prnfessore' supplimen­tario per le cattedre di Gius civile e commerciale nella R. Uni \'ersità di Genova. 
- Con R. Biglietto delJa stessa data S. M. ha pure ·nominato a Priore del Collegio <li Leggi nell' Università medesima J' Avv.0 G. M. Ferri. 

- Con a1tra Sovrana Provvisione del 23 ai esso mese il Caus.0 Giacomo Berlingcri è stato nomiuato a Procura­tore presso il Trihunale di Prefett_u.ra sede.nte ü1 Suvo1p. 
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- S, M. con R. provvisioni (,½.el '.lo di aprile ·ha co- I 

stituiti Notai e Tahellioni pubblici i seguenti soggetti 

nelle tappe d' insinuazione e residenze infra designate, 

cioè Celso Sciorelli nella tappa di Fossano colla resi­

denza ne1la stessa Città ; Giambatista Vallaceri nella 

tappa di Chiusa colla residenza in P~veragno (Cuneo); 

Filippo Rolando nella tappa di Pieve colla residenza 

a Rezzo· Giambatista Guastavino nella tappa di Savona 
colla r:sid~nza a Sass€llo ; Tommaso Onorato Pelleri 
nella tappa anzidetta di Savona colla residenza ivi; 
Francesco Maria Sylvand nella tappa di Cluses colla. 
1·esidenza a Taninge, e Tommaso Vuillez nella tappa 
di La Roche colla residenza nello stesso luogo. 

- Una causa curiosa si attita di presente dinanzi 
al Tribunale di Prefettura di questa Capitale. Si tratta 
del pagamento di L. 524 per prezzo di una quantità 
di dènti tanto naturali, che artifieiali , canini, inci­
sivi, ecc. ecc. ,_,parte a pivo, e parte guarniti in oro 
e platino , som111inistrati da Lorenzo Obiglio Odontal­
gico d' ordine e commissione del Chirm·go Dentista 
Gaetano Mugnoz dal 15 di gennaio ultimo a tt,1tto il 
21 di aprile 1830, quale somma promise tjuesti di 
pagare di mano in ma_no che avrebbe conseguito danaro / 
dagli ac.co,:renti. L'Obiglio sostiene -che il Mugnoz lia già 
€o1Jocati pressochè tutti i provvist~ denti alle pratiche 
sue, avendone ricevuto il prezzo, e che ad ogni modo 
non si euro di soddisfar]o salvo pet· qualche piccolo 
ac.conta. Le eccezioni del Mugnoz che si fararino (:O­

noscere a suo tempo, daranno forse 1uogo alla disamiria 
di qualcbe punto importante di _odontalgia .. 1 , e di 
odontografia .. 2. . . . 

- Martedi, 4 del conente, giorno della SS. Sindone 
Supremi Magistrati ed i Tribunali non seggono. ' 

... r Odontalgia , vocabolo derivata dalle voci greche 
odois, dente , e algos., dolore. 

· ~2 Odontogra~a , vocabolo composto dalla .prima 
voce greca anz,detta, è da graphe descrizione e si-
gr~fica la descriz.ione dei de11ti. ' ' 

I • 
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·La CoLLEZlONE progressiva delle decisionî de' Magi­
strati Supremi di questi Regii Stati, che comincio a 
pubblicarsi nello scorso mese di gennaio per opel'a e 
cura dell' Avvocato Felice Dub!)in, siccome a suo tempo 
abbiarno fatto noto nel Diario, prosegue a venir fuori 
con ogni regolarità ed esattezza; e già si contano 25 
fogli in-8.0 grande , nei quali sono comprese 36 deci­
sioni della massima importanza 1·agguardanti alla ma­
teria testarnentaria ,. che è forse la più spinosa e clelicata 
e feconda in litigi1. Quest' opera è accolta con favol'e 
dai dotti forensi del Piemonte, e be~ lo merita l' utile 
ed indefessa fatica del chiarissimo Compilatore. 

La nuo,a edizione fatta in Lugano dal Tipografo 
Veladini della sentenza proferita dal Supremo Consiglio 
di Modena, menzionata nel num. precedente del Diario, 
pag. 302, si trova vendibile in Torino da Carlo Schie­
P atti libraio in via delle Gabelle; e trovasi pure dal 
medesimo la giurisprudenza universale del Richeri , 
edizione di Piacenza di Pietro Orcesi. 

Si: è testè starnpato in Vene:lÎa un opuscoletto che 
puo interessare gli studenti di giurisprudenza: esso 
porta per titolo: Aforismi del gius Romano scelti ed 
esposti dal Dottor F. Foramiti. Si vende in questa Ca­
pitale dal libraio Matteo Rubiglîo , in via di Po._ 

• Nel numero 17 di questo Giornale , pag. 288 , dove 
abbiamo riferite le promozioni fatte da S. M. il 2 
dello scorso mese nei Tribunali di Prefettura del Pie-
1nonte , abbiamo omesso quella dell' Avv.° Francesco 
Crettin già Assessore in Aosta, ora ·nominato Assessore 
nel Tribunale di Pinerolo. 

ERRATUM, - Alla pag. 301, lin. 33 e 34 dd numero 
precedente del Diario, ove sta scritto - ha testè am­
messo il ricorso - si dee leggere - ha ammesso in. 
udienza del 3 di questo mese il ricorso, ecc. ecc. 

ToRrno_. ST.iUIJi>EIUA FAVALE. 
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N. 0 20 Tonno 
8 ruaggio 1830 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI U~ AVVOCATO PIEl\IONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOYERro~ 

Di quutv Giornule se ne pubblica un foglio nlmeno in. o:;ni settimmrn, 

,t! &i durulwo. pi•re al/' uopo parziali supplime11ti. 

SENTENZ,E E MASSil\JE. 

Fideiussore - Dazionc in paga - Lihcrazione .. 

Per la dazione in p4ga di fondi siabili non rima,u; 
il fideiussorc libcrato, se il creditore si riservà in .oc­
casione della medesima tutle le sue primitive ragioni, 
c cià ancorc/iè tale daz.ione in paga sia seguita senz~ 
l' intervento di detto fideiussore. 

Con instromento 20 fcbbraio 1798 li signori Andrea 
c Gio. Antonio fratelli Ma1torelli 1·esidenti nel luogo 
di 01eggio , in persona della Lucîa Turati Ioro madre 
e tutrice , mutuarono al nobite D. Carlo Visconti , 
nello stesso Juogo dimorante, la somma di L. 6000 

restituibili fra anni quattro, sotto la rjspettiva fideius­
s1one e collaudazjone solidaria degli Antonio Boffotta 

'c Gio. Antonio Albera. 

Non essendosi il signor Visconti curato di restîtuire 
fra 1a con \'cnuta mora il mutuatogli caf itale , nè di° 
pagarne gl' interessi, la signora Turati nella predctta 
sua qualità , per ottenere la consecuzione del tutto , SL 
pronide in via giuridica tanto contra il detto Visconti j 
quanto contrn gli eredi del Boffotta di lui fideiussore-

/7Ql; Xf". 
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e prontn f.ssendo a provocare alti odiosi conlr~ i me­

dcsinü, il ridetto sig. Vi'iconti. per evitare siffatti atti 

in ispecie agli eredi Boffetta, con instromento 26 april; 

J 804 diede in paga ai fratelli Martorclli alrnni beni 

stabili colla clausula della debita evizione , quale da­

zione in paga essi accettarono , eon ec;pressa protesta 

J)ero di non vol~r rece<lere dall' ' anteriorità, poziorità 

e privilcgio competentigli in forza del sunnarrato in­

stromento 20 febbraio 1 798 , sia contro il Visconti, 

che contro Ji di )ui fideiussore e collanclatore so1idarii 

])offetta ed Albera, talmente cbe dovesse piuttosto in 

caso contrario essere di niun effetto la daûone in paga. 

Spogliati quiudi li fratelli Martorelli de' beni corne 

sovra datigli in paga dai creditori del Visconti ail essi 

anteriori, si rivolsero li medesimi di nuovo contro gli 

c.redi Tioflcfta, e non ostante l' escussione loro, e!l,endo 

.1ncora rimasti creditori di somma cccedente le L. 9111., 

erncarono, onde ottenerne il pagamento, nanti il llegio 

Tribu na le di Prefettura di Novara gli eredi dell' Albera 

collaudatore solidario. 

Comparse in giudicio le sorelle Albera , opposero 

m::rncare gli Attori di azione nella instc1nza contra di 

esse prnmossa , mentre rolla <fazione in paga, di cul 

nell' instromento 26 aprile 1804, estinta si fosse la 

principale ohbligazione , e con essa l' obbligc1zione del 

fideiussore e del collaud;itore, e iooltre percl1è ài gran 

lunga trascorso fosse il quadriennio cénvenuto nell' in­

stromento 2.0 febbraio 1798 per la restituzione del 

mutuo, di cui si trattava. 

· Ma il prelodato n. Tribunale di Pref ettura sul ri~ 

11csso che per l' evizione patita dai l\Iartorelli de' fo1~d1 

<latigli in paga fosse tornata a rivivere l' azione prrn­

cipale, e con essa avesse pur dovuto tornar a riv1ve:·e 

la fi.deiussoria per la nota massima , che l' accessono 

segue sempre la sorte del suo principale, 

Che qualunque si fosse il tempo trascorso dacchè s! 

sarebbe potuto dagli attori espenre del\' a1.ione da essi 

acquistala contro l' Alhera in forza dell' instrou~ento 

di mutuo, tuttavia non potesse ravvisarsi prr estinta, 

uon esscndo ancora trnscorsj gli anui trcnta ; 

pe 
pe 
lle 
fi\' 

av 
po 
pr 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



3:13. ·Con suâ sentenza I r Juglio 18'l7 dichiaro tenute le sorelle Albera al pagamento delJa somma dai Marto-1e1li chiesta. 

Appellarono tosto da tale sent~nza al R. ~e?ato Je ., sorelle Albera dicendola gravatona , e cosi s1 fecero a ragionare onde dimostrarne il gravame : 
,on si potesse mettere in dubbio , cbe il Bofletta fideiussore, e )' Alhera loro padre intervenuto a lodarlo 110n avessero assunte le più estese obhligazioni neW i11stromeuto cli mutuo primitivo, ma con tutto cio non fosse men vero , che essi avevauo fatto causa , e <le­-bito proprio senza <WITespettivo di sorta, e che il de­llaro u1utuato tutto rimase fra Je mani del debitore f principale, talrnente che non potessero mai riguardarsi quai correi deûendi, e cosi tutti in egual condizioue, , come ne facesse fcde la def. 1 del Fabro ul titolo de duobns reis nei seguenti tenniui : 

» Si ex ptcunia, quae obligationi contrahendae eau­» sam dedit, nihiJ ad eum pervenerit, nou tam corœi » Joco hahendus est, quam fideiussoris ». 
Posse già da due anni trascorsa Ja mora convenuta a favore de) <lebitore principale, ed a peso dei fide­fossori , quando in apri]e 1804 gli appeltati avessero da quello senza iuterveuto di questi ricevuto in paga, cd in soddisfazione deJl' iutiero Iuro credito beni sta- . hili, di cui espressamente si fossero fatta promettere i' e,iûone. 

Quindi nessuna azione più comprtesse ai Martorelli ,,erso di esse -soreJle AJhera, dovendosi li medesimi Ji­mitare ad esperire delJe ragioni discendenti dalla com­pra , e dall' evizione espressamente stipulata. 
Diffatti la dazione in p ga dj cui si trattava non fosse già andata in soddisfazione di residufil prezzo ,• per modo che potesse dirsi seguita tra le parti una. permuta, la quale 11el caso di evizione dà ' il 1·egt·esso 1,elle primitive rngioni, ma il debito del Visconti <}Vesse arnto Ol'igine <la mutuo , cosicchè una vel'a ven<lita av~sse, ~vuto piuttostu luogo col fotto del dato in paga, po1che 11 d,rnaro una volta mutudto avesse servito. di prc.:zo ai beni ceduti iu pngumcuto , c-0sieèhè la v~ra 
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icîdo\e de\ eontratto attribui.sse a"\ fratem Martorelli 

.l' aüone ex empto bensi dalla stipulata evizione, ma 

non il regresso nelle primitive ragiooi. 

Questa distinzione attorno a\l' origine del debito col 

,lato in pagu trovasse il suo fondarnento nella clef. 49 

al üt. de solut. et lib. del P. Fabro: ivi » At si pro 

>> pccunia re5 detur i.n solutum magis probant, ut e,icta 

)) re non possit agi prima actione, std necessaria sit 

>> :utilis ex empto, quasi contracta hoc casu emptione, 

» euro huiusmodi genus contractus, quo res pro pecunia 

JJ sohitur vicem obtineat venditionis , quae venditorem 

>1 non obHgat nisi ad tradendum ». 

Da do ne conseguisse che non avesse potuto l'indole 

del contratto sah-are ai Martorelli le primitive ragioni, 

c la stipu1ata riserva di queste non fosse ~tata consen­

tanea al contratto di daiione in paga, ma discentlc;1e 

unicamente dalle proteste di quelh , che il 'Viscont~ 

"1 vea bensi potuto accord are in quanta a se in via <l1 

.novaiione, ma non avesse potuto leg1ttimamente este,:· 

àerla ai Boflelta ed Albera ignari di siffatte condizioni, 

e solo consapevoli della dazione in pagamento. 

Le conseguenze impertanto della dazione in paga vo­

lessero essere disünte da quelle delle riserve, e prote~te, 

e mentre la prima a,·esse indotto noYazio.ne, qucste 

.disc.endessero me1·amente da un patto partico1are, chc 

110n obbligasse, e non si cstendes_se alle persane clie 

non vi erano interveuute. 

lmegnasse 1a legge 4- cod. de fideiuss. et mandat .. ~he 

)) Novatione le~time perfecta prioris contractu, ~d~iu,· 

» &ores, et manda.tores liberatos esse nou an1b1g
1
tur, 

" si modo in sequenti se non obligaverunt ». 

Qu este u lüme espressioni. d · rnostrasse1·0 evidente1neute 

che il debitore, ed il credito.re non possono con p,u­

ticolari convenzioni arrestare ·gli effetti di ~n ~01~tratt~; 

cbe per propr:a indole tendesse a liberare 1\ f1dewjSOf_,, 

giusta. il principio accenoato nella legge fo ~e pac'.:)' 

1> Verius est semel adquisitam fideiussori pactt exi:cpi1o· 

>1 nem u\terius ei inv1to extorqueri non po5se >>, 

Si toghessero per poco di mezzo le riserve , e le prt· 

teste dei Martorelli e si sarebbe vecluto se la dauone 

' 
I 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



se 
li 
<li 
n· 
i, 

·o-

ore, 
cfii . 
ptio· 

prc~ 
ione 

3'25 

_in paga non dovea li~era:e ~lfideiusçore t'? ,fori-a d'eUa 
novazione, e le obbhgaz1om una volt.a estmte non po­
tevano più rinascere in forza di un patto che <Juesto 
non avcva autorizzato , ed al q~ale non era rnter-

venuto. 
Non si disconvr.nisse che vi fosse buon numero di 

leggi Romane , che ~ttrib?iscono i~ reg.r~sso n~H' azione 
primitiva, qnando v1ene 11 caso d1 e~11z10ne ael ~ond~ 
ricevuto in pagamento , ma in esse s1 trnttasse d1 cas! 
in cui per la natura del contratto non è forza _attenerst 
alla so\a cvizione , ovvero fosse sempre quest1one del 

solo debitore principale. 
Già si fosse altre fiate agitata ,veemente questione, 

se la sola pi·ornga del termine accordato al de.bitore 
p1·incipale senza intervento dei fideiussori fosse motivo 
bastevole per pronunciare la liberazione di costoro ; 
fra il conflitto delle opinioni av~sse prevalso quella 
dei neganti, ma si fosse sanzionata con Senat us consulti 
Ja distinzione di liberarne il fideiussore nel caso solo, 
in cui non colla sola sofferenza, o sulla parola, ma con 
formale stipulazione si era differito il già scaduto pa-· 

garnento. 
Quindi il Richeri nella def. ~6 del suo Codice al 

tit. de fùlciu,ss. a vesse scritto == <c Novatio facta prae­
» sumitur, ut inde liberetur fideiussor, si creditor tempus 
>, pt·orogando secundum contractum inierit, nova forma 1 

» et novis pactis novatio facta praesumitur, si proro­
» gatio uon tacite , et per pactum, sed per stip~.1la­
,> tionem facta foerit ». 

Ora se la sola proroga del pagamento cbe pur non 
toglie il motivo al fideiussore di vegliare alla solvibilità 
del debitore, e cl' eccitarlo al pagamento , era bastevole 
a 4iberarlo quando v' ha frammezzo uoa stipulazione, 
a molto maggior ragione dovesse considerarsi liberato 
ne lia . specie : in cùi per la dazione in paga sarebbe 
stata 111 sostanza differita la mora al crt:>ditore princi­
·p~le ~t~' insaputa de' fideiussori , e 111eJ,;1J1tei' fonnale 
st1pulaz10ne , per altrettanti anni , quanti avrebbero 
pQtuto trasconere senza molestie nei fondi ricevuti in 
pagamento, 
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D~l mome~ che il fideiu1;sore avr.va vedat0 cessnta 

contro d~i lui .. \a .già mossa lite, ~d H' credi~ore ,n pos" 
sesso de bem che erano del debtt~'.>re , qual1 aveva in­
tèso essergli stati dati in pagamento del deblto, e si 
ritrovava ignaro delle particolari Joro convenziofüi, non 
avesse ph\ avuto ragione di curare il pagamento del 
debito che credeva estinto ; di vegLiare alla solvibilita 
del debitore , è non avesse dovuto più prender misura 
onde assicurarsi delle ragioni spe_ttanti al creditore, 
tuttochè avesse creduto il debitore prossimo ad int-iera 
decozione .. 

Se aduuque li Martorelli non volevano seguire la sola 
fede de] Visconti , avrebbero dovuto curare I' intervento 
de' fideiussori ne lia stipulaziooe del dato in paga, e se 
non era cio stato da essi eseguito , a se stessi dovessero 
jmputarle. 

Ma il R. Senato con sentenza 15 marzo r83o, ref. 
D. Jano, dicbiaro essersi bene dal · Tribunale di Prefet­
tura di Novara giudicato, a cui rim.ando la causa, colle 
spese , danni ed emenda. 

Somministranze di panno - Sarto - Queslioni 
relative a queHe - Competenza. 

Le questioni tra i negozianti da pan no e i sarti 1 insorte per somministran'Z:e merci a qnesti ultimi Jatte, 
se d(Llla loro quantità resta escluso che ne abbiano fallo 
acquisto per us'o particolare , sono di cognizione del 
]J1agistralo del Consolato, ahcorchè i debili relativi 
sir;msi ridotti in pztbb-lico instrumento. 
· Il negoziante Antonio Chiariglioné èhiese contro il 
~arto Albertone Co1ombino n,anti il Supremo Magistrato 
del Consolato di Torino il paga1~1ento di alcune somme 
da ·qnesto <lovut-egli per somministranze . merci, st~te 
tali -'<lebiture <lai Colombino altresi riconosciutc con m­
sfrumento 6 ·giugno 1828, e privata scrittura 2r ~en• 
naio 1829. 

È1evatasi questione sulla competenza del detto ~a· 
gistmto a decidere nella presente pendenza-, venue. la 
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tausa con Ordinanza 28 rnarzo 183o l.'lssegoot-a a ren­
tenza previe oouclusioni del si~~ Avvocato Fiscale di 
. ' 1 V 

e.<.so Magistrato , le quali emanarono il 2 successivo 

t:ipl'ile, sottoscritte Usseglio, del tenol' seguente: 

» Il genere di controversia scioglie ~a p_er sè ogni 
dnbbio elle si volle dal Convenuto ecc1tare mtorno alla 
c:ompetenza <lel Magistrato. Trattas~ in fatti di accre­
ditamento merci fat.to da un negoziante ad un sarto, 
iu qualità e quantità tale, che resta escluso aver1e il 
sarto acquistate ad uso di lui proprio o della sua fa­
miglia ; ma hassi bensi piuttosto prova , che non altri­
menti abbia falte simili provviste, se non · all' oggetto,. 
secoudo l' uso in oggi presso quasi tutti i sarti invalso, 
di quelle rivendere to~tochè colla ~pportun~ ~ua mano 
d' opera fossero .state m nuova vestuhenta ndotte. 

Non è la prima volta che siasi nanti il Magistrato 
simiJe causa tra un negoziante ed un sarto agitata, e, 

sia stata dal Convenuto eccepita la declinatoria del foro, 
fo vista che la di lui qualità personale ve lo assogget­
tasse alla giurîsdizione or<linaria; ma. ne venne tuttavia, 
senza arrestarsi a simile perentoria eccezione , la di 
lui condanna pronunciata. 

Senza farsi l' Uffizio a nuovamente richiamare tutti 
i motivi che sviluppo ia sue conclusioni dell' 11 agosto 
1829 nella causa del negoziante Pagliani contro il sartc, 
Feraudo, confennate dal Magistrato con sentenza 10 

settembre successivo, ref. D. Rocci, all'a-ppoggio de1 quali 
opino <loversi ritenere le cause concernenti accre<lita­
menti di mercî fatti da negozianti a sarti , allorchè resta 
escluso non averne essi fatto acquisto per uso partico­
lare , crede bastevo1e il riferirsi alla sola precisa dispo­
sizione del § 12, lib. 2, tit. 16, cap. r.0 RR. CC., 
colla quale nel mentre viene prescritto che il Consolato 
conoscerà privativamente ad ogni altro Giudice in tutte 
Je cause di cambi.o , mercatura , .od altrimenti riguar­
danti il commercio , vi si spiega chiaramente non so­
lamente fra negoziauti , ma anche fra questi ed altri , 
o lo.ro eredi, per modo cl1e il Magistrato è compctente a 
dec1dere non solo le controvei:sie che possono iusorgere 
per accreditameuti di merci oper~tisi hïi uegol.iante e 
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- :negoziante , ma alt~·es,\ qudle die ~i ele-vano per taJ 

10ggetto tra nego2iantl ed altri non ri,;-estiti dt simifè 

quahtà, quando pero le mclesime non abhiano rcla~ 

zione alb. precisa disposizione del § ! 5 dello stesso 

~apo e titolo sopraccitati, cioè che le differenze non 

proce::lauo unicamente da1 credito di cose vendute a 

particolari per uso delle loro famiglie, nel qual caso 

solo il legislatore volle , e vi si espresse , che di quelle 

.]a cognizione ai Giudici ordinarii spettasse, onde si 

:rende applicahile la massima di diritto che == ubi vo-­

luit expressit. 
. Vuolsi poi anche dal Convenuto sostenere che la 

oeclinatoria del foro opposta potesse sussistere perche 

-si trattasse di pronunciare jn questa causa sopra un 

credito derivante da pubb]ico instrumento. Ma per am~ 

mettere questo sistema converrehbe che vi fosse seguita 

'lma novazione, qua'le, secondo le leggi vigenti in questo 

Stato, debb' essere chiaramente espressa , od almeno 

risultare da forti indizi o presunz.ioni nell' instrurnento 

precitato : ben lungi che le Parti contraenti vi ab~ 

hiano ~piegata Ja loro volontà di novare, cbe anzi vi 

-si spiegarono chiaraJnente ~ che il debito proveniente 

da causa di accreditamenti falti per merci, egli è vero 

che con quella si accordo dilazio.ni al debitore, e che 

di più questi somministro un' ipoteca; ma siffatte di­

sposizioni tendendo solo da un canto a favorire il de­

bitore, somministrandogli il mezzo di più facilmente 

soddisfare alle di lui debiture, e dall'altro canto a pre­

sentare una mllggior sicurezza al creditore , non pos­

sono in verun modo essere da tanto a cangiare nè la 

natur~, nè la quali-tà ed origine del credito, e privare 

cosi il creditore del beneficio del foro, che gli com­

pete per la riscossione del suo avere, corne c'insegna !a 

Iegge ult. , cod. de transa-:l. , i vi ::::: >> Si quis vel pi_­
» gnus accepcrit , vel quantitatem aogendam., vcl mi­

>> nuendam esse crf'rti<lerit, vel conditionis, seu tempu~ 

ll addiderit , vel dotraxerit , vel cautionem accepe~·1t , 

-» niliil peuitus prioris cautelae innovari, sed antenora 

" » stare , et posteriora incrementum illis accedere "· 
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· Laon de l' Uflizio avvis.o doversi reiîccre l' ecceri:\ône: 
à' incompeœnza dal -C?nvenuto oppo_sta .' e. P.ronuncia_rs_i 
élal Magistrato in mento , a ternum di rag1one e gm-
stizia. 

Ed il Magistrato del Çonsolato _con s~ta se~tenza }el 
15 aprile r 830 , ref. D. Musso, re1etta 1 eccez1one d m­

Mmpetenza per parte del Colo~nb~no . opp~sta , . a~ot:­
tando i motivi in <lette conclus10m sp1egat1 , d1...chrnro 
tenuto il detto Albertone-Colombino a dare le sue de-· 
1iberazioni nel merito , spese a carico di quest'ultimo. 

MATERIE DIVERSE. 

Regio Fisco _,_ Diritti d' insinuazione ·_. Pre­

scrizione - Art. 29 delle R. Patenti ro 

maggio I 8 I 6. 

Il R. Fisco per la riscossione del szipplimento dei 
diritli d' insinu.azione dee agire prima del compimento 
degli anni dne volnti dall' art. 29 delle R. ,Patenti 10 

maggio 181 6, essendochè la prescri-=,ion.e , di czâ ivi ., 
si rende compita anche contra di esso alla mez;zanotlc: 
clell' ultimo f;iorno degli anni due per delta prescri­
zione richiesti. 

( Diario, 1823, vol. 2, pag. I 46~ ) 
Con decreto (lel sig. Senatore Prefetto del n. Tri­

buna le di Prefettura di Torino, del 5 febbraio ultimo 
p~ss~t~ , ~rn~ero ii signori Cado , e Giuseppe fratelli 
G1am 111gmnt1 al pagamento della sonu ia di L. 3m. 
uella cassa del sig. lnsinuatore ·de1la suddetta Città per 
l>reteso rnaggior diritto dovuto per l' insinuazione dell' 
instromento di divisione tra li suàdetti , ed altro Ioro 
frntello Ferdinando seguito il 23 _ gennaio 18-18, au­
tentico Castelli. 

Tale clecreto diss~ro essi fratelli Giani totalmente 
p_rirn di giuridico fondamento , perche fosse stato in­
tlmato al .solo Carlo il 6 febbraio 1830 ,. ed iJ surri-
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feiltç jnstromen.to fosse stato so!topost,o âW i"nslnùazione 
uel giorno cfoqtie febhraio 1828; quindi si fosse a1.;-, 
:Comp,t~ la pres_c~i~iouç tl' ann_i due portata dall' art. 29 
delle R., Patent! é:lel 10 magg10 1816, essendosi tale 
prescdzione resa perfetta'. ~lla ,1nezzaRotte del detto 
.giorno · cinq;ue febl;!rai~. • . , · 

Ehherô percio ricorso aJ Magistrato della R. Camera 
de' Conti , chiedendo , ammessa Ja loro opposizi0ne al 
.decreto succitato, dicbiararsi ostare a!J.a domanda del 
R. ·Demanio -1' oppos.ta · _prescrizione, ed in •ogn,i caso 
mandarsî le.gittimare il .giudicio pel' la confutazione 
delle pretese _del R. Dernanio. 
. Cotnunicatesi le carte all' Uffizi,o del sig. Procuratore 
General_e per l'e sue ,, condusioni, emanarono le mede­
sirne sotto il I 7 aprile I 830 sottoscritte Cri~tiani, coll~ 
quali si fece osse:r.vare , che risultando dall' origi11ale 
ingiunzione delt:_Amministrazione, che hon fu la me­
'aesima Ilotificata alli fratelli Giâni se non sotto la data 
del 6 febbraio 1830 ; ' 

Che cio stante suss-istesse l' allegazio~e dei ricorrenti 
frntelli Gia1ü , che fossesi op,erata a- loro favore la pre: 
scrizione biennale 'èontro le domande fis.cali ; 

t Epperci.0 conchiuse potersi dal predetto Magistrato 
dichiararè , non, farsi luogu · all' esecuzione della spiccat11 
ingiu11;zioue. . ' 

Ed .i] Magistrato della R. Camera de' Conti con ' de­
tlarat_oTia 1 9 aprile 1830 ref. D. Chionio-Nt1voli man<lo 
eseguirsi le suddette conclusioni: 

Spons~li -- Validi.tà~ 0 llOil de; medesin~i 
Giudicio relativo ·_ Spese e , dann~-:__ Curie. 

écclesiastiche · - .- JS·ibunali ' laici - 'Compe­
tenza. 

NcJJa causa Vacchiero e Gi.oyanetti il' lt Senato di 
, v Piemonte con ·- sua · sente;na· «:!,el 17. diurnrzo 1~3_0 ref. 

D. B~ll_a, i-u conformità di _condusioui dell' lJffiz.10 del 
sig. Anr. Gcnerale -<.lél 9 di lugliô 18:ii, ebbe .\· pronull· 
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êiare nel se&o Tnedesimo., che già pronuncià altœ volte, 
-êioè , che la giurisdizionc s~et.t~nte al_le Curié_ e~clesia.:. 
stichc di conoscere sulla vahd1ta <legh ·sponsah e pura­
mente ratione materiae, nè vuolsi estendere alie ob­
hligazioni pecuniarie, che ne nascon<? rapporto aile per~ 
son~; onde, risolto il punto delJa suss1st~nza_ o no~ d~g\1 
sponsali, ogni altra discussione _spetta a1 ~nbun~h l~1c1. 
" Ecclesiasticum Tribl,!nal ( scnve uno dç1 nostri ) 111s_ce 
,> in adiunctis, lata sente!1tÎa quoad sponsalia., idest 
,i circa eorum validitatem, ad a lia quod attinet mcom­
» petentem se profert ». Questo caso appunto avvenne 
nel conc ·eto , in cui la Cm;ia Vescovile d' lvrea, dopo 
di aYer conosciuto intorno alla validità o non degli 
sponsali, di che trattavasi, si dichiaro incompeteute ad 
ulteriormente provvedere sopra li danni e spese. 

Beni situati all' estero - .Alienazione Jorn -

Ricorso relativo sporto avanti ai nostri Trf .. 

hunali. 

Giacomo e Caterina padre e figlia Monti del )uogo 
<lt Mariano, Provincia di Bergamo, abitanti in Mon­
laldo, Provincia di Torino da mùlici anni in quà ,, 
cbbero ricorso al Ttibunale di Prefettura di questa Ca­
pitale , pcrchè fosse loro permessa l' alienazique di una 
piccola pezza di terreno posta in Mariano , dote della 
fo Autonia Cereso]e respettiva moglie e madre dei ri­
correnti , deJla quale è ercde l' unica figliuola -Caterina 
consupplicante. Tale vèndita si farebbe, siccome si ~ 
esposto nel ricorso, per convertirne il prezzo in altro 
stabile in Montaldo. Chiesero , che Joro fosse fatta tale 
faco1tà, previe Je necessarie informazioui intorno ail~ 
convenienza ed utilità di siffatta alienazione, e me<liante 
ail' uopo obbligazione, che il co-ricorrente si obbligo 

di prestare di convertire effettivamente il prezzo rica­

vando nell' acquisto di altro fondo in questi R. Stati . . 

· Ma il B. Tribunale di Torino cou suo decreto di voto 

del 3o di aprile 1830 ref. I. M. Ri.gis-, in confonnità 

, 
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µel ~entimento spiegato da IV Uffizio del sïg. A vvoooto; 

Fiscale in conclusioni det 28 dello stesso mes.e, dichja1'.9 

non fan,i luogo a provvidenza, sul riflesso, che niuna 

facoltà competesse ad esso Tribunale di perrnettere l' alie.­

nazione de' beni situati in alieno dominio, poichè essi 

vanno soggetti alle leggi di que1lo Stato, in cui si tro• 

vano, e cosl pure le formalità per la loro alienazione. 

·NOTIZIE MISCELLANEE. 

Strasborgo , 20 aprile t 830. E pervenuta non ba 

guari alla nostra Camera di Commercio la notificazione 

d' ufficio d' una decisione del Direttore Generale delle 

Dogane, secondo la qua le le sete gregge e torte d'Italia 

destinate per l' Inghilterra potranno venire ammess.e a. 

transi tare per la Francia, previe le formalità consuete, 

entrando da Strasborgo e sortendo da Calais. 

Parma, 3o aprile 1830 • .Ùai torchii della Stamperia. 

Rossetti si sono testè pubblicati i Discorsi recitati nella 
sessione solenne del Supremo Tribunale di revisione 

4 gennaio 1830 , dopa l' ele-zione del nuovo Presidente, 
del Prowrator Generale di S. M. , ~ di alczmi Con­

.,;iglieri ( un opusc. in-8.0 
). Se precipuo carattere delle 

scritture pregevoli è quello di poter esser lette con pia­
cer~ e vantaggio, anche passata l' oppo'itunità per c~Ti 

furono dettate , questi discorsi meritano di essere cli­
stinti dalle caducbe prodazioni di circostanza, cosi: 

sono ridondanti di belle e profittevoli dottrine. 

Tolosa, 2.5 aprile 1830. Ebbe luogo un duello il 
12 del corrente fra M. R. e lVI. D., allievo di com­

~nercio e fi bliuolo d' un Avvocato <li questa Città. 

Quest' ultimo fo co1pito da una palla nel ventre; tra~ 

sportato toi;;to nlla casa .de' suoi genitori, in meno _dt 
un' ora spir,\. 1 te~timonii e l' avversario vennero subito 
arrestati. 
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Orleans, 2.8 aprzle 1830 .. ~i è 1_istampato ~on b~ . 
guari il Trattato delle servitu reaJi , seconda 1 p~es1. 
<li diritto scritto ecc. ecc., segmto da una comp1la­
zione e da una ,?ersione di più di mille testi delle leggi 
:Romane sulla stessa materia. L' opera è dell' Avvocato 
Lalaure ma fu riveduta ed annotata dal sig. Paillet. 
Avvocat~ prcsso la nostra Corte 

1
Reale. _Il, ce~ebre Pothier 

fece ancor eg1i un tratlato il.ehe serv1tu, 11 quale non 
fu fatto pubb\ico , ed an~i si è s_marrito: guello del 
signor Lalaure che anouncrnmo, v1ene a nparare una 
tanta perdi.ta. Tutti. i giornali di giuri~prudenz~. ch~ 
si stampano fra no1, ed anche alcum stampatl all· 
estero, hanno fatto sentire l' importanza e I1 utilità di 

1 
quest' opera. 

JJ,Jetz, 22 aprz:le 1830. Sia_mo informati, che il signor 
Verrier gerente del g1ornale intitolato: L' Effronté, 
ed il signor Audibert Compilatore del Voleur sono stati 
condannati il 15 del corrente dal Tribunale éorrezio­
nale di -Parigi, il primo ad un rne:;e di carcere, e 
100 fr. di mu\ta, ed il seconda a fr. 200 di multa e 
11elle spese, siccome convinti di diffarnaiione ,,erso H 
signor l\'lartainvil\e, compi.latore del DrapeaU, blanc, 
il quale ebbé eg1i stesso a difendere la propria causa 
aU' udienza pubblica del Tribunale. 

Parigi, I •0 maggio l 830. La Corte di Cassazione in 
udienza d' oggi ha rigettato il ricorso di Francesca Le­
nourrichel , condanuata alla pena capitale dalla Cort~ 
d' Assisie della Se1rna Inferiore per crimine d' in-
fanticidio. , 

- Il sig. Avvocato Lenormand Decouflet è ~tato au­
torizzato dal R. Consiglio del1' Università ad aprire uno 
?tabilim~nto, cbe viene in certo qual modo a formare 
11 comp1mento della scuola del diritto sotto il titolo 
~i == 1teneo 4i ~cgisl~zione. Si prendon ivi in pen­
s10ne_ gh alunm d1 Legg1. ll prezzo è stabilito in fr. 1600 

a11nm. 
- Il 24 del passato mese il sig. Lenain Sostituito 

clel Procuratore del Re ha date le sue conclusioni nella 
causa d~Ua_ Contessa di Genlis. ,;. Roret (V. Diario , 
pag. 286 d1 truesto vol. ). Egli opino, che il manoscritto 
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di madama di GenHs non ·poteva 1·isguardarsi siccome 
l' esecLtzione del contratto passato tra le parti, essendo 

1 per un terzo circa la copia senile deJl' Opera de) signor 
Masse)in I e che la pubblica zione di tale manoscritto 
avrebbe potuto esporre il libraio Roret all' accusa di 
contra.ffacimento per parte di quest' Autore. Conchiuse · 
quinJi l' Avvocato del Re, perchè la signora Contessa 
conveuuta fosse condannata a dover restituire . al signor 
Roret li 400 franchi, di che si trattava, mediante la 
contemporanea restituzione da Îarsi da q uesti del ma­
noscritto. Il Tribunale ha in seguito pronunciato in 
conformità. delle surriferite conclusioni. -

Pinerolo , 3 . . maggio 1830. Il diligente nostro Tipo­
grafo -Massara-Novara dopo aver pubblicate in brevis­
simo tempo moite opere di provat~ utilità, ci ha dato 
da pocbi giorni una nuova edizione della prima serie 
dell' ANNOTATOBE degli errori di lingua del Professore D. Miehe)e Ponza , opera , di cui parlarono con Iode 1a Gazz. Piem. , il Diario Forense , ed alcuni giornali 
italiani "'r, Non si puo contendere al Ponza mol ta pe-
1·izia nella lingua nostra : ma la severità sua è troppa . . _Le due orazioni dette in questa Città da} sig. Avv.0 F. R. , l' una mlL' importanz.a dei giudfr..ii, e l' altra 
sid buon nome derivante dalla probità, le quali for­
mano l' art. Il e III di questa serie , sehbene li~ve­
lllente macchiate da alcuni picco]i nei , comprendono pero tante beJlezze originali da far scomparire ogni 
menda; eppero potevauo esse meritare piô. riguardi da} cL. A. dell' Annoliatore -ir2. A. C. 

""1 ,Si vende in Torino dal Libraio G. /7 accarino, in "via der,li Stampatori , al prezzo di L. 1. 5o cent. 
~2 Ved. quanta si è per noi detto intorno a quesla 

J •
0 scrie , vol. XIJ7 del Diario , pa~·· 48. IL Ponz-a , 

seconda noi , ebbe tutti i possibili riguardi pel sz~·nor 
Avv.° F. R. ,_ e non potcva averti magr;iori, quaudo ncl sopradd~lto art. lll, pag. 2ft. , <'vbe a dire: An­
notiamo ora qui pochi nei, da cui riene u u cotai poco 
offuscato qucsto bellissrnio cornpouimento. 
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Torino, 8 maggio,.. 1830. S. M. con R. Patenti dèl 

w dcllo scorso. mese si è degnata di permetterc a 

Giovanni Colombara nativo d' lnvorio Superiore, Pro­
, incia di Pallanza, di stahilire ï permanente suo do­
rnicilio nella Città di BcnsLein in Germania mediante 

r osservanza del c condizioni in esse Patenti cspresse. 

- Cou altre R. Patenti della stessa data S. M. · ha 
conceduto alla Comunità di Pieve del Cairo la facoltà 

<li aprire e di tenere un mercato al roartedi d' ogni set- , 

ti1l}ana , eziandio di hozzoli da seta ;ella stagione , in 

cui si fa tale commercio, ed una fiera annuale nei tre 

giorni non feriati irnmediatamente ~uccessivi al dl tJ 
di settembre. 

- Con altra Sovrana Provvigione del giorno mede­
simo S. lVI. ha autorizzato Giuseppe Onorato Corporandi 
a far l' ufficio di Segretario di Giudicatura manclamen­
t.ale, quantun'que non Notaio, con che presti i due 
terzi di malleveria stahilita per li Notai di pari resi­
denza, ed adernpia alle altre obhligazioni in essa Prov­
Yigione me:izionate. 

- S. M. ha finnato lo stesso tiorno Patenti di Pre-
1'etto del Tribunale Ji Bobbio a favore dell' A vvocato 
Giovanni Serale , ed ha conceduto l' anzianità <li Pre­
fetto all' Avvocato Felice Tiongiovaoni Avvocato Fiscale 
11cl Tribunale di Prefettura di Savona. 

- Varie nominazioni e promozioni di Avvocati Fiscali 
c di Assessori ebhero pure 1uogo ne'Tribunali di 'Pre.:. 
fettura dipendenti dalla giurisdizione del Senato di Ge-
11ova ; e qucste si faranno note in un prossimo num.0 

del giornale. 

- Con R. Brevetto del 27 dello stcsso mese di aprile 
S: M. si è degnata di eleggere il Cava]iere Gia. Giacomo 
d, Cordon .a Sind.ico della Comunità di Yenne. 

- Con Patenti date in Genova il 5 del corrente 
n~Rgg~o S. _M. si _è degnata d1 permettere al Comune 
'1 l 1g111e d1 acqrnstarc da Gio. b·auccsco Pontet, e di 
possedere u:1a monlagn_a denoU1iuala la petite Giettâz. 
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V ARIETA' - BIBLIOGRAFIA 
llELAZIONl della Stato dÎSavoia negli annt 1574, 16~0 

1743 scriue dagli Ambasciatori Veneti Molini, n::l~ 
legno e Foscarini con note ed illustra:.ioni del 1\T. U. 
Luigi CrnRARIO Sost. 0 Procnratore Generale di S. 31. 
- Un vol. in-8.0 1830, TipograGa Ailiana. 

(Art. com.) 
Nel momento appunto, in cui avevamo di visato di 

far paro1a nel Diario di queste irnportanti Relazioni, 
. e perfino già ne aYevamo scritte le prime linee, ci 
venne comuoicatQ l' articolo seguente: · 

>> Siccomc gli uomini, cosi le nazioni tendono alla pro­
prja conservazione e perfezionamento; e se per questo og­
,getto abbisogna ai primi di sapere il carattere di coloro, 
,,con i quali hanno commerz:Q, alle nazioni poi è neces-
5aria la conoscenza delle leggi, delle istituzioni degli altri 
,popoli, e dei costumi persino <li coloro che li governano, 

» Che que~ta si passa acquistare dall' Uom di Stato 

6traniero con acuto ingegno, vasto sapere e fina penetrn• 
-zione, ne abbiamo un esernpio nei tre illustri Veneziani 
Francesco l\Iolini , Catteriu Bellegno e Marco Foscarini 
.stati Ambasciadori ai nostri Sovrani. Le loro relazioni per~ 
tanto intorno agli Stati di S:.voia, siccome di uomini non 
l)ortati da studio di parle , si debhono tenere in somma 
,conta. E pe.r quant-o è del proposito llostro, noi Jig1.1ar~ 

-<liamo singolannente a quella del :Molini per la bonta 
a<:lello stile propria del secolo X VI; alla seconda cbe è 
del Bellegno, perchè lodo 1a dottriua in giurisprudenza 
dei ventiquattro Padri del Seoato di Piemonte; ed i:1~ 
.fine a quel la del Foscari ni, perchè, aitre ad essere piu 

.. -estesa, è menzione · in essa del codice Vittoria no. 

» Non erano le precedenti due, siccorne quest'ultima, 
a contezza di moiti: è percio sommamente com111enc~e•• 

vole il N. U. Luigi Cibrario per aver fatte di pub_bhca 
1·agione queste tre preziose scritture, e per li ccnm cb~ 

loro fe'precedere, le note e le illustrazioni, con le q\13 11 
le corredo, avrà 1ode di uom dotto; di buon suddito, 
(!! di ottimo cittadino per l' oogetto cbe contc11g?no 
questi antichi monùmtmti >1. ° C. :N. 
------,-----~----~~~i<!!!~!!I!!!!,.,,.... _____ _ 

ToF.rno. S:U.MFERIA F AVALE. , 
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ANNO VIII - }. O SEMESTRE 

Ton1No N.0 21 
15 maggio 1830 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

l'UllBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giurnaie se ne 7'Ubhlica un fo1;lio almeno in agni settim,rna, 
e si daranno pure all' uopo parziali supplimenti, 

SENTENZE E MASSIME. 

Spese di lite - Onorarii degli A vvocati 
Questioni relative - Competenza. 

Le qU,estioni insorte tra co-litiganti tanto per la con­
tribuzione nella metà ddla spesa per gli onorarii degli 
Avvocati, qltanto per la ripetizione di spese , a cui: il 
reo conmne era stato condaR.nato , e per le quali erasi 
ad uno riservata ragione del rimborso verso il ,;o-li­
tigante, che le avea per intiero esatte , sono di com,­
petenza del JJ,fa[!;istrc.,to che pronuncio la prima scnten'Ul. 

Nel giudicio vertito davr1nti il Tribunale di Prefet­
tura di Tortona tra Giulio Piolti , Lorenzo Tcdesclii , 
e Gaetano Rossi emano scntenza il 3o gennaio 18•2,1, 
Ja quale venne poscia in via d' appPllo dal Reale S -
11ato confermata il 3 nm'ernbrc 1826; conda rnato il 
Rossi nelle spese, danni, e multa: 

Sull' instanza· del Rossi, so1,pendersi g1i atti esecuti,,i 
contro di esso intrapresi pel motivo, ci1e avesse di 
git\ pagato le spese sudclette in L 4-77 ·centesirni 5o 
al Tedeschi , emano sentenza de lo stesso Magistrato 
che fece luogo alF instnma del Rossi., sa] rn pero ra-

. 1 Vol. XV. 
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gione al Piolli di conseguire <.lal Tedeschi la metà delle 

narrate L. 477 cent. 5o. 
Promossasi quindi l' esecuzione della sentenza sena­

toria 3 novembre 1 826, si eccitarono fra le Parti nuove 

questioni, su cui venne da quel Tribunale di Prefet­

tura profferta altra sentenza ; denunciata quindi in via 

d' appello al predetto Reale Senato, nanti cui si prosegui 

la causa con nuovi incorubenti , e nuove provvidenze, 

Dai Piolti in particolare si propose, cbe per soste­

nere unitamente al Tedeschi il detto giudicio contrn 

il Rossi rimanesse creditore verso il Tedeschi della metà 

delle spese di tutti detti giudizii da esso Piolti antici. 

pale ; e cosl , 
i.0 Di L. 238 cent. 75 -metà delle s'pese del giudicio 

senatorio , a cui era stato il Rossi condannato colla 

sentenza senatoria 3 novembre 1826, state da esso Te­

<leschi esclusirnmente esatte , e per cui erasi ad esso 

Piolti salvata ragione con sentenza del Senato medesimo 

del I o novembre 1827 ; 
2.0 _Della metà delle sessioni pagate agli Avvocatl, 

che patrocinarono le sudclette cause ; 

E chiese iugiungersi il predetto Tedeschi al rim­

borso a di lui favore delle dette due partite, rile-

vanti a L. 593 cent. 75. 
Vi si oppose il Tedeschi, facendo osservare, cbe f?ss~ 

questa una <lomanda affatto separata dalle contestaz10m 

avutesi col Rossi, il quale fosse ad essa affatto estranco, 

quindi dovcsse qmnto ad esso Tedeschi subire tale d9-

manda il primo grado di giurisdizione, eppero eccepl 

d' incompetenza al Reale Senato. 

Sulla pe1•sistenza delle Parti nelle rispetti ve eccezioni, 

venne la causa con ordinanza 24 ottobre 1829 assegnata 

a seutenza, previe conclusioni dell' Uffizio dell' Avvo­

cato Generale su! punto dell' eccepita incompetenza, 

ln esse portanti la data del 1 o dicembre 1829; si 

osservo potersi dlre competente il Re_ale ~en~to a ~~-
1wscere , e provvedere intornu alle d1scuss1on1 fra hti.­

ganti insorte pe,· le spese clt lite allorquando elleno 

dipendcssero -ancora da 'lualcl1e suo giudicato, o che 

riHcttes~e.1·0 l' i;iter~ di tutti li co-av,·crsauti, ma nella 

() 
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fattispecie, _l' i_nstanza f romossa ~al Piolti côntro il Te­
deschi luoa1 d1 essere una esecuz1one della sentenza se­
natoria ro'O novembre 1827 , e di riguardare il convenuto 
Rossi essa forma anzi una domanda affatlo nuova, e 

disai~nta da quella, che fu oggctto q.i contestazione 
0 ., d bb' . con quest' ultimo, epperc10 essa e essere necessana-

1~ent~ proposta in!1anz_i il Tribun~le. or_di1~a~·io , e _su­
hire m tal modo 11 primo grado d1 gwnsdlZlone, g1ac­
chè, se parlasi della prima partita dal Piolti proposta, 
egli è bensi vero, che colla testè accennata sentenrn· 
1 o novembre 1827 il Magistrato lascio aperta la strada, 
a quello di fat· valere le sue ragioni per conseguire dal 
Tedeschi il rimborso della metà delle L. 477 cent. 5o, 
ma tale sentenza non formerebbe più , che un sem­
plice titolo , e per esperire delle ragioni dalla mede­
si ma riservate, egli è d' uopo ricorrere al Tribunale 
competente, nè potrebbe dal Reale Senato farsi luogo 
a veruna provvidenza in proposito senza che prima 
siasi adempiuto al prescritto della legge; 

0 parlasi delle restanti due partite per onorarii pa­
gati ai patrocinanti , e la loro discussione riflettendo 
pure unicamente i litis-consorti Piolti , e Tedeschi , e 
nulla importando , che il patrocinio sia stato prestato 
avanti il Senato , o nanti Tribuüali subalterni., senza 
fondamento si sosterrebbe dal Piolti essere la causa di 
e-0gnizione del Reale Senato. 

In somma il Piolti non agirebbe in esecuzione di 
alcun giudicato senatorio, non si tratterebbe di accer­
tare ,· e verificare la realtà, è giustizia di onorarii degli , 
Avvocati e Procuratori, _che prestarono il loro patro­
cuno nella causa vertita nanti il Senato; 

·. Bensl tutta l' azione sarebbe 1·istretta al conseguimento 
dt somme esatte dal Tedeschi, ed al rimborso di altre 
anticipate dal Piolti nell' interesse anche del Tedeschi · 
si tratter~b?e _di credito, che nu1la ha in se di partico~ 
lare, e pnv1leg1ato, e che costituisce una .<limanda onni­
namen~e diversa da que11e agitate nel seguito giudizio 
s~na~o:_10 , la quale percio l' ordine seguir doresse dei 
gllld1zu, e subire il primo grado <li giurisdizione dalla 
legge stabilito. 
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Quindi conchiuse potersi dal Reale Senato dichiarare 

non cssere la presente causa di sua cog111z1one. 
ln t~mpo della relazion~ ~ella ~usa al Magistrato 

1 facevas1 per parte . del P!o1t1 co~1de.raTe, agitarsi la 
çausa sulla consecuz10ne d1 spese di hte vertita nanti 
1o stesso Magistrato , eppercio niun a1tro Magistrato 
sembrnssegli per tale oggetto competente, tranne quello 
appo cui ebbe luogo il giudicio che di tali spese fu causa: 

Che diffatti qualora nell' esecuzione della sentenza 
clel Magistrato medesimo, in data 10 novembre 182• 
con cui erasi riseTvata ragione al Piol-ti verso il Tedescl1i 
pel ximborso della metà delle spese , di cui tratta­
vasi , insorgessero questioni , niun a1tro Magistrato com­
petente rnvvisar si dovesse per decidere, e Tisolvere tali 
c-ontroversie , se non quello , che prnffer:i la sentenza 
sulla cui esecutiva si fossero elevate discussioni; 

Che quantunque la suddetta sentenza serva di titolo 
al Pio]ti per la proposta ripetizio 1e di spese, fosse 
pero sempre certo, che tale sentenza venne profferla 
dal l\fogistrato stesso, ilocchè bastasse per dire, non 
<loversene lasciare l' interpretazione ~d un Trîbunale 
inferiore, perchè altrimenti potesse deri,·aroe l' assul'do, 
che un Giudice Ordinario abbia la facolti di distrug· 
gere , ed anehe di paralizzare l' effctto del giudicato 
del Supremo :Magistrato; 

Competente pure il Reale Senato ravvisare si dove_-se 
pet· giudicare in ordine alle aitre propo~te spese, _s1c­
come quelle, che avessero una necessana correlaz1011e 
alle prime, e derivassero dalla stessa, e medesima causai 

Nè vi p-otesse ostare la circostanza, che delle prime 
se ne faccia menzione ne1la predetta sentem:a ,. e no~ 
delle seconde , mentre per trattarsi di conness1_on~ ?1 
causa, e dî. discussione di spese fatte in un gmd_1cio 
sostenuto avanti il R. Senato, i principii, e le 1;11ass1me 
sulla connessità di causa prorogassero nec'.' san~men_te 
la giurisdizione, la quale fosse rl' altronde rn?ecl1nab1l: 
mente stabilita, in materia di discussion.e d1 spese f1 

lite , in quel Magistrato, die ebbe a conoscere d:1 a 
lite stessa , come il solo atto a pro1iuaciare sulla gm~ 
&tiûa 1 o non delle medesime; 
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Il uessun interesse, e non intervento del Rossi nmi 

canaiasse la natura della causa, ]a quale fosse sempre 
uaa

0 
prosecuzione del già vertito giudicio ; prosecu~ione 

t.endente ad ottenere liquidate le spese del medesu"?o , 
in contraddittorio di quel solo, ch~ ne era conta~1le i 
onde il Reale Senato, che pronunciato avea uel pnmo 
giudicio dovesse as~olutamente anche decidere sulle con­
troversi; ~:elative alla liquidazione delle spese di quello. 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sua sentenza 
del 16 aprile 1830 œf. D. Jano, accogliendo il sistema 
del Piolti , reietta l' eccezione d' incompetenza, dichiaro 
doversi maturare gl' incombenti, mandando prima d' ogni 
cosa alle Parti di comparire avanti il sig. Refatore ; 
spese compensate. 

Scntenza interlocutoria Clausula prima, ecl 
a~anti agni casa - Appello per gravame 
- Termine per l' introduzione. 
La sentenza interlowtoria, ch.e ammelte prima, ed 

avanti ogni cosa im incwnbente , seguita l' appurazionê 
del quale non puo più essere dubbia la sentertza defi­
nitiva , arreca gravame ,in merito , e si puo da essa 
appellare al Jltlagistrato Superiore. 

L' appello da una sentenza del Tribunale nanti il 
'ftfagistrato del Consolato introdotto entra li due mesi 
approssimativamente dopo scaduto il doppio termine 
è tuttavia 'Valida. 

Dietro questioni elevatesi tra la Dita Levi di Ver­
celli , ed il Cado Colombo agente del sig. Conte Eor­
romeo su.lla qualità di una partita cocchetti che quella 
avea da questo accomprato, emano sentenza del Tri­
bunale di Prefettura di No vara del 2.8 apri le 1829 , 
colla q\1ale vennero ammessi alla prova quattro capitoli 
dalla D1ta Levi dcdotti , onde stabilire la cattiva qua­
lità de' bozzoli caduti in contratto. 

Sull' appello da. detta sen~eoza per parte del signor 
C~nte Borrorneo rntrodottos1, oppose la Dita Levi in 
pruuo luogo la deserzione , ed' inamrnessibilità perchè 
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non intrndoUo net termini legali d'alla clata di detta 

.sentcnza stata pro[erta sopra un im:idente, e perche 

essendo l' ammessione alla prova dei capitoli colla clau­

sula prima , ed avanli ogni cosa non arrecasse gravame 

in definiti va; sccondariamente sostenne in via soltanto 

subordinata doversi detta sentenza confermare; od in 

ogni caso ammette1·e pure alla prova alcuni capitQ)i in 

n1ateria contra1·ia da essa nel giu<licio d' appello dedotti. 

Assegnatasi Ja causa a sentenza si eccito l' Ufficio del 

sig. Avvocato Fiscale presso if Supremo Magistrato del 

Consolato _di Torino, e queUi in conclusioni '.l9 ago to 

1 829 sottoscri Ue Ussegl io , cosi ebbe ad esprimersi: 

Non crede l' Uffieio di dov~r trattenere il Magistrato 

sulla cirèostanza se debbasi confermare o non la sen­

tenza di cui è appeHo , nè tauto meno sull' annnessi~ 

hilità delli capitoli dalla Dita Levi dedotti, mentre tali 

~ccitamenti interessando il merito della causa non ca• 

dono sotto l' ispezione dell' Ufficio , eppercio si fa sol­

tanto a rngionare iotorno all' opposta inammessibilità 

dell' appello. 
Ed a questo riguardo osserva , che vittorioso al certo 

sarebbe il si-stema del\' appellata nel sostenere la decor• 

l'enza del termine per l' introduzione dell' appello, se 
fosse il caso di doversi attenere al termine preciso dalla 

lcggc fissato per le appellazioni; ma siccome ella e 
massima assentata d-a' Supremi Magistrati di temperare 

il sovverchio rigore di simile disposizione , ammett_endo 

l' jntroduzione tardiva anche di due mesi appross1111a­

tivamente al doppio termine , non si vede ~notivo plan· 

sibile, per cni vi si voglia eccitare difficoltà, non po• 

ten<losi at Magistrato del Consolato contendere _la qua· 
lità di Supremo nella gi·urisdizione commerciale dal 

Sovrano confertale, e quando dall' interposizione, <lell'ap­

pello per parte del sig. Conte Borromeo segmta sotto 

il 29 aprile delîa sentenza profferta il giorno aot~~e­

dente da\ R.0 Tribunale di Prefettora di Novara all rn· 

troduzione fottane nanti il Consolato di Torino l' 1 I giu· 

, gno· 1829 non sarebbero decorsi che giorni quarantadue, 

Rclativamente poi alln pretesa, che si dovessc altresl 

1·iconoscere _inammessibile l' appello , perchè la sentenf 

appellata non arrccasse grava me in defiui):iva, staJJte a 
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tlàusula rlal TriJJunale appostrt, prima etl dvanti ogni 
casa,_ egli è a riflettere, sènza ch_e l' Oflicio intcn~a 

di dechnnre dalla promessa fatta ch non entrare a d1-­
s..:utere il merito della causa, che essendosi sostenuto 

della convenuta nel decorso si del primo, élie del se­

condo giu<licio, doversi" far luogo ad una ridozione sul 

prezzo de' bozzoli perchè di qualità c.füet!osa , e n~rx 

mercantile , egli · è cbiaro, che a te11ore d1 tal suo s1-

stema, essendosi ammessa la prova , onde stabilire tale 

a5.Serta cattiva qualità , il detto 'fribunale con simile 

suo giudicato pregiudico il merito della questione , 

daccbè implicitamente avrebbe deciso, cbe la cattiva. 

qualità delli bozzoli potrebbe dar luogo alla 1·iduzione 

del loro prezzo dalla c.:onvenuta instata • quandochè 

dall' appellante principalmente si sostenne, che non 
potevasi dall' appellata eccitare per tal riguardo que­

reJa di sorta; 
Che se il Re'ale Senato di Torino con sentenza 26 

dicembre 1821 causa Vallino, e Silvestri ref. D. Pullini, 

dichiarô tuttavia ammessibile l' appello, ogni volta che, 

scbbene la risp0sta che si prescrive darsi ad una in­

terpellanza non rechi gravame in definitiva, trovasi 

11ondimeno quella talmente influente al mèrito , che 

in caso di ammessione di essa viene il Giudice cost 

alligato, che la di lui sentenza non potrebbe essere 

dubbia , pare perciô con molto maggior fondamento 

fosse ammessibile l' appello nel concreto ca-so, in cui 

non altriment~ si potevano ammettere li detti capitoli, 

se ·non sulla base; che, seguita la prova del loro con­

tenuto, vi potesse esser luogo all' instata riduzione, e 

per cui è chiaro, che qualunque sia la clausula ap­

posta all' ammessiooe de' medesimi capitoli, si sarebbe 

arrecato un gravame in definitiva àll' appellante. 

L' Ufficio percio conchiuse doYersi ritenere la causa, 

·e · re~etti li motivi d' inammessibilità dall' appellato ad­
d_?th_,. pi·onunciarsi nel m~rito corne di ragione ,· e 
gmst1z1a. 

Ed il Magistrato del Consolato di Torino con sen­
tenza del 3 settembre 1829 ref. D. Musso, adottando 

quanto alle eccezioni di tardività nell' introduzione 

d.' appello , e dï inappellabilità della sentenza opposta 
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daHa Dita Levi , li motivi spicgati 'dal .ig. An.° Fiscafo 
neHe suddette sue condusioni, reictti li motivi di de­
serzione , e d' inappellabilità dalla Dita Jacob-Levi 
messi in campo, e 1·itenuta la causa dichiaro appellato 
dalla sentenza, di cui si tratta , e male colla medesima 
giudicato ; avendo poi anche pronuncÜl,ta in merito t 
spese compensate. 

Libri de' Negozianti •- Pagamenti annotati 
Fede dei medesimi. 

Il prescritto clal § g, cap. 4 , tit. 16, lib. 2. delle 
Re~)e Costitu'Zioni relativo alla fede çla prcstarsi ai Libri 
de' Nego'Zian'ti debbesi intenclcre restrittiva,nente alla 
pura e mera disposizione di cui ivi ,,· quindi non pos­
sono far fede per pagamenti, che essi Negozianli pas­
sa.no avere q,nnotati come da essi fatti a terzi anche 
per materie com,nerciali. 

Creditore Gioanni Gianoli di va1·ie · somministranze 
di forramenta verso la ragion di Negozio corrente in 
Vigevano di Vincenzo Rossi, l' avea evocata in giudizio 
nanti il Tribunale di quella Città per ottenere il pa­
gamento della som:ma di L. ~ 575. 52 , moneta pie­
montlese , che diceva avanzare da essa Dita. 

Nelle contestazioni fattesi tra le Parti si pretendeva 
dalla Dita convenuta di aver fatto un pagamento di 
L. 1535 , moneta di THilano , pari a L. Piemontesi 
1178. 71 , che risul~avano portate nel di lei libro alla 
data 26 ottobre 1827, in appoggio del quale sarebhe anzi 
essa Dita rimasta creditrice verso lo stesso Gianoli di qual­
che somma , e contraddicendosi vicendevolmente nei 
loro calcoli, e deduzloni, avea il R'. Tribunale suddetto 
con sentenza <lel 3o gennaio 1829 reietta l' eccezione 
di pagamento sovra proposto dalla Dita Rossi, arn­
rn ise nel resto prima d' ogni cosa li capi di gim:a­
mento purgativo al Gianoli dalla convenuta dedotti. 

Lugnossi al 1"lag1strato del Consofato di Torino il Rossi 
di qu<>,,c;ta seutenza , perchè al capo 1 •0 deUa medesima 
si togheva al Negoziante il mezzo di provare la veri~à 
del suo a·rere, obbligandolo a riportarc pmti.colari n-
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cevute ad ogni occorrenza di pagamento, ciô che in­
cagliava il commercio , e la b~o~a _fe~e nelle_ opera­
ziooi , dovendosi prestar fe~e a l:~n dl Negoz1_0 _ reg_o:­
lanuente tenuti, tanto per 1 credLtI , che per 1 deb1t1 
anuotati vi , nè pote va sussistere la massima da quel 
llegio Tribunale adottata. 

Ed il Magistrato osservando , che sebbene il libro 
tenuto dalla Dita Rossi , sovra cui annoto alla data 26 
ottobre 1827 il preteso pagamento di L. 1535 , tro-­
visi tenuto nelle forme consuete , non si poteva pero 
c1argli maggior f ede di quella , che il Legislatore voile 
accordare ai libri de' Negozianti colla disposizione 
contenuta al § 9, cap. 4 , tit. 16, lib. 2 delle Regie 
·costituzioni , cioè che fanno soltanto una semi-piena 
prova in giudicio 'c.ontro li debitori per il corso d' anni 
cinque dalla data delle partite annotatevi ; 

Che trattandosi d' una legge di privilegio , dovea in­
tendersi restrittivamente alla mera disposizione conte­
ntlla in essa , nè mai estendersi per identità di ragioni 
a qualunque operazione commerciale, altrimenti si da­
rebbe alla legge un' ampliazione dal Legislatore nou 
voluta. 

Cheppercio giustamente avrebbe il R. Tribunale di 
Vigevano dehberato , ne} rigettare la provà, che l'ap­
pellante Dita Rossi ccrcava desumere per istabilire il 
suo pagamento dall' autenticità del proprio libro con­
tro il suo creditore Gianoli, nella circostanza massime, 
che il medesimo ritenendo il conto originale da1l' in­
stitore della convenuta scritturato , sovra del quale 
appoggiava 1a sua don~anda, nè facendo quello men­
zione della sorn ma pretesa sborsata , non era a presu­
mersi, che potesse quella essersi obbliata di annotarc 
come praticavasi per le aitre partite; ad agui modo 
pero esso Magistrato credette di obbligare per maggioœ 
~autel~ il, Gianoli ~ prestare il giuramento suppletirn 
111 att1 offerto. 

Quiodi per detti motivi con sentenza 24. marzo 1830 
l'ef. D. Rocci il Magistrato del Consolato predetto con ... 
fermo la sentenza del Tribunale di Prcfettura di Vi­
ge,·ano del 3o gennaio 1829. cadente in appelle, coa 
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che il Gianoli preslasse il gimamento da lui in prîmo 
g-iudicio ed in contraddittorio 18 settembre 18-28 offorto

1 

f'Îmandando le parti e causa avanti il detto Tribunale 

per l' esècuzione del suo giudicato ; spese a carico del 

Rossi. 

MATERIE DIVERSE. 

Zucchero denominato mascabado - Zuccherd 

di qualità diversa - Perizia pet tale veri­

ficazione - Diritto doganale relativo. 

Il zucchero detto mascabado giusta la Tariffa in vi­
gore è soggetto al diritto di dogana di L. 25 ogni cento­
kilogrammi. 

La stessa Tariffa porta il diritto di L. 45 per altra 
qualità di zucchero. 

. Il signor Vincenzo Mazzoccl1~ negoziante fondachiere 
in Torino ricevette dal di lui corrispondente di Ma1·­
siglia Augusto Lason, ed introdusse nella dogana di 
Nizza-Mariltima 62 colli del suddetto zucchero masca­
bado; e fu ivi riconosciuto per zucchero di tale qualità. 

Il Ricevitore poi di questa capitale, giunti qui .i 
detti t::01li, esigeva per a1cuni di essi il diritto di L.-45, 
applicabile giusta la Tariffa aù altro zucchero, e non 
al mascabado. 
. Cio narran<lo il Mazzuccbi al Magist'rato della Regi~ 
Camera de' Conti in apposito ri corso,- chiedeva mandars1 
comunicare il ricorso 1neclesimo al signor Procuratore 
Generale di S. M. pet' l' interesse delle Regie Ga~elle, 
é dichiararsi quindi non essere do-vuto per li colh zuc­
caro mascabado jn questione maggior diritto di L. 25• 
ogni cento kilogrammi. 

E la prefata R. Camera, in conformità di conclusioni_ 
dell' Ufficio del sig. Procuratore Generalc· di S. M. del 
24 aprile I 830, sottoscritte Trabucco di Castagnetto, 
ha mandato pti.ma d' ogni eosa con suo decreto .ref,. 

} 
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D. Ravi'cchio, del 27 dello stesso 1-nese 1 p1•ocedersi ~ 
nuova giudiciale perizia dei fo · colli di z_u~chero , di 
cui si tratta onde accertarne la vera quahta, se ,na­
Scabado ov~ero zuccaro in p.ohere , e cio per mezzo 
di quel perito, che sarà eletto d' ufficio, commettendo 
a tal effetto il signor Giudice del Mandame?to del Po, 
dinanzi a cui dovrà devenirsi a,l un tal atto m contrad­
dittorio del Mazzucchi , non che del Patrimoniale Ca­
merale per l' interesse delle R. Gabelle. 

Notaio - Antidpazione- dei diritti d' insinua-

zione degli atti da esso- rog·ati - Interessi. 

. Si cerea se il Notaio , che ha antidpati i diritti di 
însinuazione degli atti da esso rogati , possa cbicdere 
-gl' interessi del montare di tali àiritti non solo dal 
giorno d_el_Ia ~iudiciale domanda , ma da queHo della 
fatta antlc1paz1one. 

Risp. u-Notaio rogante un atto puo consi<lerarsi qoal 
vero mandatario delle parti contraenti. Cio posto egli 
è fuori dubbio, a mente delle note leggi, che il man­

dante è tenuto a corrispondere al mandatario gl' inte­
ressi clelle somme da lui anticipate dal giorno del com.­
provato pagamento delle medesime ( Leg. rg § 4 fY 
de negot. f;est.; Ieg. 37 ff de usuris ; leg. 12 § g- ff 
mandati). 

Non puo· negarsi, che il verbale mandato , con cui 
un tale incarica un Notaio di estendere un atto, con­
tenga eziandio quel1o di sottoporlo all'insinuazione, for­
malità indispensabile per renderlo compiuto. E cio ap­
punto è quanto si praüca costantemente appo noi. 

Non solamente poi il Notaio ha dalla vo1ontà delle 
p~rti siffatto mandato, ma egli è pure tenuto a far in­
si1\uare gli atti ch' ei roga dalla stessa legge. 

Se pertanto i Notai sono mandatarii quan<lo chiedono 
il pagamento del capitale delle loro anticipazioni, pare·, 
che non si possa loro denegare questa qualità allorquando 
domandano gl1 interessi di questo cnpüale medesimo in 
forza delle massime summentovate del comune <liritto. 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 
Parma, 5 maggio ,1830. Nel primo discorso, dî eu· 

ne11a raeeolta testè menzionata ( V. Diario, num.0 pre­
cedente, pag. 332 sotto questa rubrica del 3o di nprile) 
il Magistrato, che rappresenta la parte pubblica , parla 
il linguaggio di un amore ifümitato per la giusti:zia , 
di uno zelo instancabile pe{' l' adempimento dell' alto 
suo mandato, censurando il male ovunque lo scorge, 
addi~ando i rimedii e promettendo di, promoverne J' ap­
plica:tione. Nel seconda i nobili insegnamenti a quelli, 
cbe assumono l' uffü:io di Avvocato, e le dignitose locl.i 
al deplorato Capo del Supremo Ordine di Revisione, 
dette con pari forza e verità , appariscono chiarmnente 
opera di chi venuto a succed~rgli ne accoglie in se 
tutte le virtù. Autore del terzo d.iscorso è un amore­
volè, ~loquente, e perspicacissimo Giureconst1lto, uso a 
trarre le ispirazioni non dall' oro de' clienti, ma dall' 
onestà delle cause, e dalla rettitudine del proprio sen­
tire. Diverse per la materia e per le forme queste lre 
aUocuzioni sono pero concordi nello intendimento -
il desiderio del bene. 

Meaux, 7 maggio 1830. Una speculazione vera­mente ontosa vuole qui essere· fatta nota, siccome quella , cbe da alcuni mesi ha compromesso fra noi la san.ità d'un' intiera popolazione. l\Jalattie seriose in grande numero si manifestavano in questa città , e ne' ôrconvicini paesi , e tutte offerivano nei varii am­malati gli stessi sintomi , ed i caratteri medesimi. Le indagini poi , cui tali accidenti hanno <lato luogo, 
provarono ë1ll' evidenza, che doveansi attribuire all' uso <li sali falsificati, che si erano sparsi nel commercio. 'rutte le persone cl1e rnangiarono cibi , ne' quali foss~ stato acloperato di quel sale, ebbero a soffrire male d1 occhi, dolori vivissimi di stomaco , vomiti, coliche, una generale debolezza , e dolori nelle gambe e nei 
piedi. Questo sale dava agli alimcnti un gui;to acre ed 
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amaro, cd era alquanto prn bigio del sale comune. Un 
Jungo procedimento criminale ebbe Iuogo pet· tale fatto 
avanti il nostro Tribunale contro un negoziante di Pa­
rigi. L' accusato venne tradotto dinanzi il Magistrato 
correzionale ; ma i pubblici esami lo hanno piena­
mente giustificato , e fu quindi assolto. La giustizia 
è ora in traccia de' veri. rei , e si spera , che saranno 
scoperti e puniti con quella severità , che ben merita 
siffatto delitto. Nello scorso anno già furnno sporte la­
gnanze per simi]i fatti al Ministero di Commercio. 

Parigi , 8 magg·io 1830. Il 6 di questo mese si at­
tito una causa avanti il nostro Tribunale di commercio 
tra il sig. Despréaux, ed il sig. Gagneraux, sotto-capo 
alla direzione generale del Demauio, .editore del Me­
moriale del lVo_tariato , giornale molto in pregio ed 
utile pcr la scienza notari]e. U sig. Gagneraux sostenne 
l' incompetenza del Tribunale. Ma dopo un Jungo 1·a­
gionamento dell' attore , il Tribunale persistendo nella 
sua giurisprudenza ha deciso , che v Colui, il quale 
non commerciante pubblica una Raccolta periodica. 
sopra una parte qualunque delle umane cognizioni, viene 
per q 1esto S-Olo fatto ad assoggcttarsi alla giurisdizione 
del Tribunale di commercio ». Prima p.ero di pronun­
ciare nel merito della controversia rimando le parti 
e la causa avanti jJ sig. Renouard Relatore-arbitr-0. 

Lio ne, IO maggio 1 830. Le ultime lettere di Pa rîgi 
annunziâ.uo prossimi alcuni fallimenti di negozianti della 
c~pitale, e d~llc città circonvicinc; e nello stesso tempo 
c1 dan no avviso, che quel Tribunale di commercio nelle 
Udienze delli 29 e 3o di aprile p. p. ed in quelle del 
1 _.

0 

e del 4 del. corrente maggio, dopo a ver pronun­
crato sentenza mto1'no ad a leu ne erra \'Ï controvcrsîe 
merca itili , lia did.tiar,üo in istato di follimento i :ne­
gozianti · uffier, Farelle, Oppenhcin1 Davin ed i fra-
telli .Rochereau. ' 
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Pallanza, 4 maggio 1830. Con decreto del 23 di 
a.prile p. p. il Magistrato del Consolato di Toriuo ha 
mandato notificarsi e pubblicarsi la protesta di Angelo 
Galera residente nel. !Comune di Ornavasso posto in 
questa Provincia, di non intendere di essere in verun 
modo tenuto per qualsivog1ia negoziazione, commercio 
o debito che potesse incontrare il di lui figlio Angelo 
Calera, salvi pero i diritti già acquist~ti dai terzi prima 
della pubblicazione di tale protesta. 

( Art. corn. ) 
Mondovi, g maggîo 1830~ Con declaratoria della 

R. Camera de' Conti del 17 dello scorso mese Giuseppe 
Moncalieri di questa Città venne ammesso a subire 
)' opportuùo esame sulla sua capacità nell'arte di fabbri­
catore ed aggiustatore di tutti i pesi, e bilancie, corne 
pure di quelle dell' oro e ad uso de' farmacisti avanti 
la Commissione stabilita in Torino coll' Ordinato Ca­
merale del 24 di marzo 1829, e ne1Ia confo;.mità vo­
luta dall' Ordinato medesimo. 

( Art. com.) 

Torino, i5 maggio 1830. S. M. con Patenti del _27 
del passato mese ha conceduto alla Comunità di Cham­
bave nel Ducato d' Aosta la facoltà di trasportare la 
Fi~ra del 24 di maggio al '.l6 dello stesso mese di 
c1ascun anno. 

- S. M. con altra Provvisione della stessa data ha 
approvato la costruzione di un pori'te sul to1:rente Jrf a­
lone presso a Lomhard~re secondo il disegno dell' In­
g-egnere Jano. , 

- Con Rescritto Senatorio si è dato il solito corso 
a1le Bolle Ponti6cie del 3 dello scorso aprile di co]la­
zione a favore del Sacerdote Gio. Antonio Cuneo della 
Prepositura parroccbiale di S. Giorgio eretta in Mon­
dovi , vacata per la morte del Sacerdote Ghiliaoo . 

. - S. M. con Patent1 <lel '.lo di apcile p. p. ha no­
mmato l' Avvocato F. Lttgomaggiore ad Assesfüre ne.l 
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T 1'ibunale di Prefettura di Finale, e lo ha in seguito 
dcputato ad Istruttore nello stess_o Tribunale; -La qu}n~li 
11ominato l' .Avvocato D. Borelh ad Assessore nel fn­
bunale di Savona; l' Avvocato P. V. Ricci ad Avvo­
cato Fiscale in Genova ; l' Avvocato D. Della Cella ad 
Avvocato Fiscale a Bobbio; l' Avvocato A. Aluigini ad 
Avvocato Fiscale in Chiavari; l'Avvocato B. Bastreri ad 
Avvocato Fiscale in Finale; l' Avvocato C. Parodi a 
Sostituito A vvocato Fiscale in Genova ; l' A vvocato Vir­
gilio a Sostituito Avvocato Fiscale in Finale , e l' Av~ · 
vocato L. Arienti a Sostituito Avv. ° Fiscale in Savona. 

- Çon R. Provvisione dello stesso giorno sono stati 
nominati i seguenti Giudici di Mandamento, cioè l' Av­
vocato N. Calvanna a Giudice in Andora ( Albenga); 
l' Avvocato L. Pernigotti in Pietra ( stessa provincia ) ; 
l' Avvocato D. Sciora in Savona ; l' Avv.° F. Novari;l 
in Chiavari ; l' Avv. 0 S. Merani in Levante; l' Avv.o 
A. Minaglia in Borzonasca; l' Avvocato F. Accame in 
Capraia , e l' Avv.0 L. Ravani in Godano. 

NvovE ÛPERE e NuovE ED1z10N1 

in corso di stampa. 

Il tipografo P. Barbiè di Carmagnola lia testè pub­
blicato il fasc. 3.0 della nuova e<lizione del DrzIONARIO 

PrnMONTES.E del Prete Zâlli da Chie1·i , di cui già ab­
hia~10 parlato con lode nel nostro Giornale. In questo 
fasc1colo abbiamo notate fra le aitre le segueuti voci 
forensi, cioè: Comparsa , Comparse d' sacocia; Con­
front , Confronté Le scriture - i teslimoni ; Congé ; 
Debit; Débité; D enonssia, ecc. ecc. Sembra a noi , 
che fra que·' vocaboli potesse , anzi vi dovesse anche 
stare la parola Compromes -i<, che non ci è venuto fatto 

-i< E ~ziesta voce compromes vi dovea tanto più aver 
luog·o , in quanta che non significa solamente arbitra­
mento , ma lut altres2 nel nostro dialetto 'Varie altre 
significaiioni, come nel conmne uso di dire: a s' è / 
butasse 'n compromes; ') Sindich · a l'a compromes 
tut '] pais; j' eu compromes fin mia vita) ecc. ecc, 
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<li rinvenire. Checchè ne sia , noi crediamo utili~sirna 
l ' imp1·esa del sig. Barbiè , e ci pare di poterne pma­
gire con fondamento un prospero successo. 

DaUa Stamperia Chiara e Comp. è uscito il vol. 5 
delle Difese Criminali dell' Avv. 0 G. 1\tfarocco. Forse 
usciranno fra non molto dagli stessi torchii le celebri 
Orazioni del not1ssimo giureconsulto filosofo Conte Vi­
.gilio Barhacovi , da Trento. 

È venuta in luce la IV dispensa del Repertorio me­
dico-chirurgico del Piemonte , che contiene un articolo 
di rnedicina legale intorno alle combustioni spontanee 
del corpo umano , estratto dalla dissertazione del signor 
Grabner Maraschin. Tol'ino, aprile 1$30, presso G. Vac-
carino , in via degli Stau;patori. , 

Della Giurisprudenza dei Giudicati, ad uso di quelli, 
che li pronunciano, e di coloro, che Ji cita no, di Ant. 
Ascona. Milano, Silvestri 1830. Si vende in Torino da 
M. Rubiglio , hbraio in via di Po , che ha in fondo 
1nolti lihri legali scelti. 

A vv EB. TENZA, 

Le inserzioni nel Diario , siccome già abbiamo avver­
tito altre volte , si fanno ,gratuitamente , purchè siano 
di ma.terie utili e coerenti allo scopo del Giornale. Le 
letterè ed i pieghi vog-liono essere affrancati. 

Tollrno. STAMPERIA FAVAL E. 
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AN.NO VIII - l.0 SE~ESTRE 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

l'UllllLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di quest-O Giom.ale se ne pubvlfoa 1m foglio almen ,) in ogni settimarw, 
e .i daranno pure all' uopo parz.iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 
Legato Erede delI' erede - Validità 

Seconda constüuzionc di pat.rimonio eccle!)ia­stico - Se sussista. 
Un legato di frutti percetti da pagarsi dall' t1rede dell' erede invotve una disposiZ:ione fideicommissaria in contravven:zione alla Regia legge lib. 5, lit. 2, § 4 .delle RR. CC. 
La seconda constituzione di patrimonio ecciesiastico rendesi di nessun ejjètto quando ê ,valida, e sussisle la prima. 

Con instromento del 19 maggio 1792 il Notaio Fe­]ice Cossano , ed in qualità di procuratore ge_nerale .della Cristina Pagliotti di lui rnoglie, constitui a titolo di patrimon10 ecclesiastico al Diacono Ignazio Cassano per l'utile dominio pero solamente, una cascina posta sul territorio d' Azeglio, che fu dî.cuiarata del Yalore c\i L. Gm., e dell' annuo reddito di L. 21 o, colla clausnla pero, che allorquando detto Diacono venisse a gioire <li qua1che beneficio tanto laicale, che ecclesiastico, -atto a produrre l' annuo reddito di L. 21 o, non do vesse per tale costituzione di })atrimollÎO avere &lcun effetto. 
Yol .. XP. 
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Si rese dcfunto il Saccrdote Cossano , 1)1'ev'io suo ul­

timo te.starnento del 28 giugno 18·20, cou cui in~titui 

in snoi credi il Notaio Felice Cassano di lui fratello 

Eer due terzi, c nel rimanente la di lui sorella Tere:a; 

dicendo di nu1la aver mai per~etto de' frutti della sud­

detta cascina. · 
Per il caso, che il ridetto Not::rio Fe1'i.ce Cassano ve­

nisse a decedere senza )asciare eredi necessarii, legà 

alla Chiesa Parroccbiale di Settimo-Rottaro tut.ti li sud­

detti frutti decorsi., e decorrendi sino al suo decesso, 

~ <la riscuotersi dagli eredi di suo fratello, per avergli 

tanto esso, che la fu di lui moglie, di cui fosse crnde 1 

percevuti , e cio coll' obbligo a detta Parrocchiale, 

~,·endo luogo il legato , di fargli oelebrare in perpetuo 

l' anuiversario solenne. 
Appoggiati a questa testamentaria disposizione, ed 

;:illa circostanza, che il Notaio Felice Cossano si fosse 

1·eso defuuto senza proie, li Parroco , ed Arnministra­

tori della Chiec;a Parrocchiale di Settimo-Rottaro, cvo­

carono innanzi il Tribunale di Prefattur;:t della Cittr1 di 

Torino l' Avv.0 Buscaglione qual erede del fn Notai.o 

Cossa no, ::i dir cause per quali non dove~se yenir d1-

çhiarato tenuto, ed ove d' uopo condannato alla rap~ 

presentazjone a favore di quella Chiesa Parroccbiale dei 

frutti dell' indi~ata cascina dal 19 rnaggio 1 ~92. 

Si attenne questi ad ecccpire non potcrsi avere alcun 

1·iguardo all' instromento 19 maggio 1792, per n:a?: 
carvi Ja prova dei requisiti indispensabili alla vahd1ta 

di tale atto. 
Con sentenza deH' 1 r settembre 1826 fu l' AHocato 

Buscaglione dicbiarato tenuto alla prestat.ione del legato 

in questione; 
Appellatosi al Reale Senato di Torino sostcnne essen-

zialmente 1' Avvocato Buscaglione: 

r ,0 Non a ver potuto l' instromentû J 9 maggio 1,gi 

sortire yei un effetto, sia perch~ non presentato ~li' Au• 

torità ecclesiastica, sia perchè il D. Cosga_no p1a fosse 

a ta le epoc~ provvisto ù i a1tro patrimomo . m forza 

d' instromento 11 dicembre 1789; e<l in d1pend.enza 

?el medesim~ promosso ngli o,dini s:.icri , ~om~ n:ul­

rns~ c:\é\l çert1ficµto , cbe prodµs.sc d~lla Cuna d Iviea, 
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-si.a perchè fosse stato provvisto <l '. altre Cappdlanie; in 
prova del che produsse pure un certificato del già Maire 
di Ropolo del 20 ottobre 18 r 1 , comprovante, essere 
da quattro anni D. Cossano investito dell' ivi indicata 
Cappel1ania, ed una sotfomissione di quei particolari 
per un aumento di 1·etribuzione ; 

2.0 Osta1·e alla validità di tale legato il § 4, tit. 2, 
lib. 5 delle Regie Costituzioni , perthè eccerlente non 
solo il sesto , ma anche il quarto dell' erndità , corne 
constasse dalla consegna che ne fecero , motivo per cuï. 
chiese subordinatamente di non essere tenuto oltre la 
scsta. 

lnvoco finalmente la prescrizione tanto trentenaria , 
che la quinquennale per le annualità decorse sotto il 
Codice Francese. 

Per parte degli Amministratori della Parrocchîale si 
dissero irrilevanti alla question~ le drcostanze, cbe 
l' instromento del 19 maggio T 792 non fosse stato pre­
sentato all' Autorità ecdesiastica , e l' esistenz.a dell' an­
tecedente , e la supposta , ma non giustificata provvista 
d' altre Cappellanie, attesa l' insufficienza clei prodotti 
recapiti , e la negati va data alle dedotte posizioni ; 

Essere inapplicabile alla specie l' invocato § delJe 
R.egie Costituzioni al pari che l' eccepita prescrizione. 

Assegnossi in tale stato di cose la causa a sentenza, 
previe conclusioni dell' Uffizio dell' Avvocato Gen~rale. 

ln esse portanti Ja data del 26 novem'bre 1828 sot­
toscritte Chiabo, si, osserva , a nulla montare in senso 
dell'Uffizio, cl1e il D. Cossano già fosse all' epoca del 
19 maggio 1792 provvisto d' altro patrimonio ecclesia­
stico , giacchè risu1tando dall' atto di detto giorno, che 
il medesimo già era Diacono , ed eravisi dèvenuto pe1· 
sempre più facilitarle ]a promozione al Sacerdozio, fosse 
evident.e, che tale circostanza non era punto ignota ai 
costituenti, e che non essendo più necessario di farne 
fede innanzi la Curia, non poteva l' acceptionc di fatto 
invalidarh 

Quan~o poi all' e~sere stato il D. Cossano provvisto 
d' altre cappellanie , oltrechè non fosse giustiGcato , 
che queste gli fruttasséro l' annualità di L, 21 o , come 
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a ~rmini /li cletto atto sarehbe stato Tl.ece66ario, accio 

rlovessero· dirsene cessati gli effetti , non se ne avesse 

.altro argomento, che il prodotto certificato del Maire 

di Ropolo , ed offerta di quei particola ri. 

Altronde non provandosi nemmeno, che tale prov­

vista fosse a titolo perpetuo, non fosse fuor di propo­

~ito il dubbio, sé corrispondesse al senio, in cui per 

tale clausula apposta nell' alto 19 maggio 1792, e se 

non dovesse al più avervisi soltanto riguardo in ragione 

di tempo , per cui ne avrebbe goduto. 

Più speciosa cbe soda si presentasse poi l' ecceûone 

de1la prescrizione. ~ 
Quand' anche la meùesima avesse potuto invocarsi 

dal Notaio Felice Cossano considerato qual semplice 

debitore , dacchè pero per l' accettazione de11' eredità 

clel ài lui frate1lo concorse , e venne a consolidarsi in 

lui la qualità di creclitore , e cosi a confondersi ogni 

i-agione, non potesse il rnedesimo, e per esso il di lui 

erede scindere tali qualità , per esimersi dalla presta-

zione del legato. 
Fosse noto sussistere il legato di cio , che sia pro-

prio dell' erede, tanto nel caso, in cui il testatore lo 

_,a pesse, quanto in quello, che lo credcsse di sua spet­

tanza ( § 4, inst. de lep;at., leg. 67 , § 8 de legat. 2, 

Jeg. 25 , cod. de fidecom. ). 
Sc dunque sussisterebbe il controvc1·so legato ancor­

chè la cosa fosse propria dell' erede, a niolto maggiol' 

1·agione sussi~tesse , corne nella specie , una se1~1plice 

eccezione avesse militato in di lui favore per es1mer-

sene dalla restituzione. 
Considerato pertanto sotto tale rapporto il dett? !e• 

gato , non vedesse l' Uffizio, come l' erede del hl1ce 

Cossa no possa invocare altra prescrizione saho qu~ll~ ,, 

che fosse decorsa dal giorno , in cui il legato ~011110~10 

3d essere dovuto , cioè dalla morte del Nota10 Felice 

Cossano, e che in fatto non es,ste, non essend~ con~ 

teso il difetto del tempo necessario da tal epoca 1n poi. 

Si dd ucesse qui ndi tut ta la questione al _punto, se 

al detto legato osti , o non, il ~ 4, tit. 2? l~b. 5 delle 

1\,egi'e Cost.ituûOlÜ , pet cui 11ou altdmentl s1 pennette 
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M7 . a1 testatori di fare legati condivion.aij , sah~ s~n<1· tr­
stretti ad un caso e grado solamente, come nel caso­
ùella morte d' uno degli eredi e figliuoli morti senza 
proie, e com cbe non eccedano la sesta dell' eredità, 
se sai.'anno a favore di una sola persona, e la quarta , se a favore di più. 

Che il legato , di cui si tratta, fosse nel novero di 
quelli indicati in detto § non potesse fondatamente du­
bitarsene, se si ponesse mente, aver]o appunto il te­
statore subordinato al caso di morte del di lui fratello 
senza prole , cosicchè, siccome questa circostanza. per se stessa incerta sino al decesso del medesimo lasciava 
pure in sospeso la sussistenza del legato , e quella av­
verandosi retroagiva, invohcsse percio un obbligo di 
conservare e restituire, ed iasomma una di quelle di-· sposizioni progressive, che la legge ha vietato. 

Specioso fosse il dire , che l' obbligo della presta-­
zione del legato essendo imposto agli eredi del Notaio 
Cossano , vi si possa percio ravvisare quel doppio grado 
di pcrsone cbe la R. legge riprova , mentre l' imposta condizione non potendosi avverare se non colla morte 
del gravato, fosse ben naturale, cbe il legato non po­tesse prestarsi se non dal di lui erede , ma con tutto 
cio fosse sempre vero, che detto legato e condizione 
si retroagisce alle epoche anteriori , e fosse precisa­
mente nei termini di detto § subordinato al caso della morte del Notaio Cossano senza prole. 

Nè importasse , che in detto legato non si compren­
dGssero beni stabili , ma una pura restituzione di frutti, 
poichè esso § non a distinzione alcuna , e l' essersi 
~ppunto nel § antecedente dicbiarato , che si a vreb-­
hero per ordinate in frode della legge, e conseguen­
temente nulle tutte le disposizioni a favore di chic­
chessia _col_ p~so perpetuo, od a temp~ ,Per_ una o più generaziom d1 dare , ocl altra ammaùta , gmsta la ge-
11erica frase , in cui sta concepito il detto § 4 appale­
sasse come sia col medesimo incoNciliabile ogni qua­lunque disposizione di tal g(•ncre. 
_ Non e~itasse quindi l' Ufücio ad opina1·e che al le­

.gato , d1 cui si tratta , sia applicabile il suddetto § 
della R. legge , eppercio ove con~tasse di cio cl.le· an-
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rora in atti fosse controverso , ecceclere cioè la quota 

.dalla detta legge fissata , non esservi altrimenti l' Av­

vocato Buscaglione tenuto , se non per quella concor-

1·ente , che non la eccedesse~ 

Solo osservasse ancora l' Ufficio per obbligo del pro­

prio rninistero , che trattaodosi del legato fatto non 

già alla Parrocchia , ossia al beneficio parrocchiale, 

ma a quella Chiesa , la quale sotto tal rapporto si pre­

seota come uoa semplice Opera pia , ed agisce in que­

sto giudicio in persona de' suoi amministratori , non 

:fosse il caso , che per l' accettazione di tale legato si 

avesse a ricorrere a Monsignor Vescovo , nè che il me­

desimo dovesse , corne fece col suo decreto del 10 di 

-gennaio 1826 autorizzarne l' accettazione , il quale 

percio dovesse nei seguiti atti ravvisarsi, corne se non 

fos!.e avvenuto. 
Riassumendo percio le fatte oss_ervazioni fosse l' Uffi-

cio di sentimento , che 1·eiette le maggiori eccezioni 

dell' Avv.0 Buscaglione , sj potesse dichiarare valido il 

legato di cui si tratta, purchè non ecceda il sesto dell' 

eredità lasciata dal fu D. Cossano, mandando pel' tal 

effotto alle parti di maturare i loro incumbenti, ed iu 

tale conformità conchiuse potersi dal R. Senato prov-

ve<lere. 
Nell' interesse del sig. Avv.0 Buscaglione al\' udienza 

del Magistrato sostenevasi , che non sussistessero due 

constituzioni di patrimonio ecclesiastico , eppercio do­

vendosi ritenere per valida la prima , contro cui niuna 

contestaz.ione facevasi , non avesse potuto produrre al­

cun cffetto la seconda , e mancasse cosi la cosa legata, 

Che dal non avere mai il Sacerdote Cossano chiesti 

li frutti legati dimostro, o di avcrli voluti coudonare, 

o cli non avere diritto a pretenderli ; 

Che tale legato, quando fosse stato valido, sarehbe 

stato dovuto dagli eredi dell' erede, locchè importasse 

manifestamente una disposizione fideicommissaria dalla 

legge riprovata , 
Ed il Rt!al Senato di Piemonte con sentenza del 

1
8 

dicembre 1829 ref . .O. Quigini-Puliga ebbe ad ~s~ol• 

vere l' Avv.0 Ilus~aglione dalla domau<la della Cluesa 

Parrocchiale di Settimo-Rottaro , spese colllpensate, 
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Debitore Convenzwne co' suoi . creditori __, 

Presunzione <li pagamcnto. 

Il pagliero portante la data della stessb giorno ed. 
anno in cui seg·iû convenzione con tutti li creditori del 
debit~re, e nella quale sia pure intervenuto colui, a 
di cui favore si vuole p'assalo detto paglierb per wia 
somma mll{!,'{!,'iore di quella da esso pagherà apparenle, 
si preswrie qiiesto colla segiâta convenzione estinto, se 
dall' attC,re non si gùist(fica, riferirsi quello ad altri 
ogp;etti nella convenzione non compresi (§ IO, tit. 16 , 
cap. 6 dt:,lle R. Cosliluzioni). 

Do.mandava Pietro Scaràvaglio colF intervento defü 
fratelli Ca1+gnani di Genova il pagamento di un pa­
ghero di L. 220 del ')..7 di novembre 1827 spedito· 
dalle Spirite Passera a favore dei fratelli Carignani, e 
da costoro ad esso s~aravaglio il 1 •0 novembre 1829. 

Vi si opponeva il Convenuto allegando , èhe con. 
scrittura dello stesso giorno 27 novembre 1827 avesse 
transatto co 'suoi creditori, fra cui li fratélli Carignani 
intervennero, ogni sua pa_ssività , e _ questa l'idotta al 
4o per 010 , quale erasi incaricato di pagare il di lui 
zio Clemente , come n._e apparisse da instromento del 
29 maggio 1828 , e che d' altronde essendo tale pa­
gbero una dipendenza del credito notato nella conven_. 
zione stessa , sostenne , che nulla avea percetto dalli 
fratelli Carignani in corrcspettivo del passato paghero., 
oè potessero li Carignani far risultare dai loro libri 
-vcnrna sovvenzione di n1erci o denaro fattagli, se non , 
quelle che rifletteano il credito cl i L. 3400 ridotte a 
L. 1360 colla citata convenzione. 

Ne inferiva pertanto che essendo colla citata con­
venzione accettata e sottoscritta dai fratelli Carignani ,· 
stato egli liberato da creditori tutti, non fosse più te­
nuto a soddisfarc il 'medesimo paghero, tanto piû, che 
d_alla visiot1e avuta de' libri Carignano nulla sarebbesi 
r1scontrato al di là dell~ provviste 11elative a1 citatd 
credito di L. 3400 ora come sopra ridotto con detta: 
col'ivenzione. 

Li fratelli Carignani sostenevano che il pagbero 
eu1.eSSO dovea ricevel'ê la sua esecuzione , e non ha-.. · 
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~-;,,"'e al de.qitore per esimersi d.uI p.agam.en_to, lo ~ 
testare dt ave1· rkevuto il conespettirn del medesimo, 
e non <lissentivano di <lare visione de' loro libri, dai 
quali si vedessero spedi1.ioni di cera f tte al Conve­
nl,lto per uso della sua fabbrica. 

Il Mag1strato pero del Consolato di Torino, con sen~ 
tenza d~l 29 aprile 1830 ref. D. Rocci, 

Considerando chè fosse certo, che nel 1827 Passera 
S;) irito a ea dovuto sottoporre a' suoi creditori lo stato 
' ttivo e passivo del suo cornmercio, dipendentemenle­
a giudiz iali instanze contro di lui formatesi, e quindi 
· rca arnicbevohnente convenuto co' suoi creditori ridu­
cendo i loro aYeri al 4o per I oo ; che fra questi tro­
HVë.nsi in secondo luogo co1locati ~li stessi fratelli 
Carignani, li qua li nel d1 27 novembre 1827 soscrissero 
alla convenzione seguita, colla qua1e oltre atl' accordata 
1·ic1 uzione del debito , li cred itori riconoscevano altra 
perso rn obbligata a vec·e dello SpÎï'Îto Passera > che 
liber:.. vano ; 

Che classe percio I1 instanza delTi Scaravaglio e Cari .. 
gna 1 i a divedere, che il pagherà in questione portante 
la stessa data del co1.1vegno non era riferibile cbe al 
prirn it ivo debifo Passera, ridotto colla citata conven­
zione delJo stesso giorno , nè paresse presumibile che 
ad altro oggetto riferire s'i votesse ; 

Che nè Je ragioni ricercate , colie quali gli Attori 
tentavano di persuadere il Magistrato sulla lealtà del 
proposto credito, potessero far senso alcuno, tanto più 
che · non avessero saputo li Cari.gnani contraddire a 
quanto· si era sostenuto dal Passera sul non avuto cor-
11spettivo del detto pag-hero; 

Lnon<le non potendo ques,to 1·icevere altra applica­
zione se non al primitivo debito ridetto, non er~ cos~ 
gimta che dopo la fotta riduzionè venissero li Can~na1: 1 

a perccvere lliaggior correspettivo degli altri cr~d1ton, 
e no 1 nc<lctte t>ercio il Magistrato di poterli r1cevere 
.nel la lo,·o doma nda , 

Ha dichiarato doversi a,solvere, come ha asselto i~ 
convenuto Passera Spirito dalle domanrle degli at_toi:L 
·Sea ra vagho e Carignani; spese a cai·ico <li questi ·ultuni. 
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MATERIE DIVERSE. 

Socii d' affi.ttamento - Quitanza finale e gene­

rale -· Reciproca promessa di guarentigia 

- Diritto d' emolumen to - Art. 43 della 

tariffa annessa alle R. Patenti 22 marzo 1816. 

La quitanza finale e g~e~ale ~mu,, speciJ!caz~ne_ 
di somma alcima passatast rispettivamente dai socu d, , 
un aflittamento nell' instrumenta in. cui siasi deverw!o 
ad arresto-conto di detto ajfittamento non iniporla al, .. 
cun diritto d' emolunzento. 

Quando la. pronzessa di, gttarentigù:t in un islromento 
tra li conlraenli reciprocamente stipu,lata procede già 
dal tenore delle antecedenti convenzioni e fatti delle 
Parti, e non importa modiftcazione alcuna ai diritti 
ad esse di già spettanti in vigor di pubblici titoli, non: 
è dovuto per tale pron,essa di guarentig-ia diritlo di 
emolumento. 

Con atto 14 novembre 1818 furono a nome del 
signor Marchese Cocconito Montiglio di Monti~lio con­
ceduti in affi.ttamento alli Antonio Maria Monti e Fe­
lice Tedeschi , li beni nell' atto stesso descritti , me­
diante l' annuo fitto di L. 16m. di Piemonte. 

In altro atto 12 dicembre 1828 si narra che il Te­
deschi con instromento del 18 settembre 1821 rinvestl 
il Moise Sacérdote di ogni sua ragione verso i( coaf­
fittavole Monti dipendentemente dall' af.Iittamento del 
1818. 

Si aggi.unge che i' affi.ttamento dal suo principio sino 
al suo fine fu amministrato dal Monti , e che essen­
dosi dai consocii Monti , e Moise Sacerdote' proceduto 

1 

ail' assestamento dei conti dell' amministrazione dal 
primo avuli dei prodotti dell' affittamento, e cbe avendo 
rn tale conto avuto il compenso d' ogni rispettivo dare 
ed avere dà_i cointeressati dal principio dello stesso af­
fittamento smo al suo fine , sia rimasta e,stmta o«ni 
r-eciproca contabilità dipendente' dal medesîmo. 

0 
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Premessa questa narrativa , li Monti ·e. Moîse accon­

sentirono 11spettiva finale, e gen.erale qu1tanza per ogni 
contabilità avente origine e dipendenza dall' affitta­
mento sociale. 

Promise inoltre il Moise di tenere ' il Monti rilevato· 
da1le molestie , che per avventura potessero essergli 
inferte pel fatto dell' avuta arnministrazione , e dal 
canto suo il Monti pl'Omise di tener 1·ilevata il Moise 
dalle mole~tie , che potrebbero essere inferte dal Mar­
chese Cocconito dipendentemente dallo stesso affitta-
1nento. 

Per quest' instromento si riseossero dall' Insinuatore 
di Mon cal vo : 

1.0 Un diritto proporzionala di quitanza calcolato 
~ovra L. 57m. ammontare di sette annate fitto ; 

2.0 Un diritto di cauzione per la riparazione di 
molestia promessa dal Monti al Moise ; 

3.0 Li diritti fissi di tabellione per le accennate due 
cause. 

Contro la fatta riscossione richiamo il Monti accen­
nando, non essere dovuto sull' instromento di cui si 
tratta nè diritto di qnitanza , nè diritto di cauzione. 

Comunicatesi le carte all' Uffizio del signor Procura­
tore Generale per le sue conclusioni ebbe questi sotto 
il I 7 aprile 1830 , sottoscritte Cristiani, ad ossen·are , 
ben t;iuste essere le opposizioni alla seguita riscossione 
degli accennati diritti fatte. · 

Diffatti nel cas.o eziandio in cui l' instromento del 
12 dicembre 18?.8 non si vo~esse riguardare come un 
1·e11dimento di conto dell' amministrazione avuta dal 
Monti , in quest' ipotesi medesima non sussisterehberO' 
le hasi sulle qua li I'egolo l' lusinuatore_ la sua riscossione. 

E per verità l' obbligazione assuntasi dai couduttori 
nell' atto del 1818 di pagare l' annuo füto conyem~to 
al Marchese Cocconito essendo stata stipulata sohda~·1a­
mente, il Tedeschi, eppercio il di lui cessionario Moise, 
non avea rngione verso il Monti per chiedergli lo sborso 
della metà cfel fitto , che questi avea pagato al loca­
tore. Tutte al più spettava ad essi la pgione di con-
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.seguir~ clal Coa.ffittavole la metà <lell' utile , che avea 
potuto 1·icavarsi dall' affittamento. 

Quindi in ogni_ peggior event<? la quit~nza .del_ Moise 
a favor del Montt non poteva nguardars1 come 1mpor_. 
tante una Jiberazione per la metà delle sette .annate 
di fitto state dall' lnsinuatore calcolate , posto che il 
pagamento doveasene faré dal Monti al locatore diret­
tamente e non al Socio, ma bensl unicamente come 
importa~te ~~a ]iber~zione per la conc~rrente. di ~i~ 
solo di cm 11 Monti era tenuto verso 11 soc10 , c1oe 
dell; metà dell' utile dell' affittamento , qualora esso 
fosse stato profit~evole. 

Ora siccome dall' atto non appariva .dell' ammontare 
dell' utile , la sola cosa , che avrebbe potuto preten-­
dersi nell' ipotesi dell' Insinua tore , · sarebbe stato 1 che 
le Parti avessero dichiarato l' arnruontare di tale utile 
per quindi riscuotere il diritto di liberazione su di esso. 

Ma non istimasse l'Ufficio, cbe fosse neppure il caso 
-di percevere un diritto di quitanza su tale utile, per 
sembrargli che l' instromento di cui si tratta non possa: 
a meno d' annoverarsi fra quelli arresti di conti , di 
cui è cenno all' art. 43 della Tariffa. 

E siccome a mente del detto articolo negli arresti­
conti non si fa luogo a percevere un diritto di quitanza 
che pel residuo debito del contabile , qual cosa non 
succede Bel concreto , percio ne seguita , che non era 
dovuto nessun d.iritto di tale specie. 

Non ruaggior fondamento ritrovasse l' Ufficio nella 
fatta riscossione di un diritto di cauz,ione per la pro­
messa di guaranzia del Monti al :Moise stantechè questi 
come cess.ionario del Tedeschi era suhentrato nei di 
lui diritti. 

Ora a mente delle stipulazioni dell' instromento del 
1818, il Tedeschi poteva esperire contro il Monti per 
essere tenuto indenne dalle molestie del locatore , la 
garanzia dal Monti promessa erâ. una conseguenza ine­
vitabile del fatto stesso che il Monti avea avuto l' am­
ministrazione dell' affittamento , e cbe il .conto ne era 
stato sistemato, questa garanzia, che d€rivava già dal 
tenore delle antecedenti stipulazioni delle part.i, e dai 
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loro fattl non puo dunque afl.n,overors1 fra quelle sti,. 
pulazioni s.ogg~te a diritto , perchè non importavanu 
modificazione alcuna ai diritti già alle parti medesime 
spettanti in virtù d' atti pubblici. 

Per dette cousiderazioni l' Ufficio fosse .iri senso po ... 
tersi dal Magi~trato della R. Camera de' Conti dichia .. 
rare dovuto sul citato instromento il diritto fisso , di 
.cui ail' art. 43 delJa Tariffa, oltre il relativo diritto di 
tabelJione , mandando all' Insinuatore di restituire ogni 
n1aggior somma esatta mediante le solite cautele. · 

Ed il Magistrato suddetto con dedaratoria del 20 aprile 
1830, Chionio Nuvoli di voto, mando eseguirsi le sovra 
riferite conclusioni. ( Vedi Diario vol. 14, pag. 42 ). 

Miglioramenti --- Erede - Indennità -
Art. 555 del codice civile. 

L' erede , il quale cons'Cio dell' e.sistenza di altri 
coeredi , entrato nel possesso de' beni ereditarii vi ha 
fatto notevoli miglioramenti , t1arà egli in ragione nel 
caso, che gli eredi si presentino e vogliano la divi­
sione , di pretendere un' indennità pei medesimi? 

Risp. La proposta questione già fu decisa nel senso 
affermativo con sentenza di un Magistrato Suprerno, 
e nel senso 111edesimo ebbe pure a pronunciare il Tri• 
hunale di Prefettura di A. il ':.i7 di aprile in causa 
Clerici e Monforte. 

NOTIZIE l\USCELtANEE. 

Pietroburgo, 20 aprile 1830. Un nostro. giornale _d~ 
commercio ba testè pubblicato varii documenti relatm 
allo stato delle fabbriche , e delle manifatture delte 
Russie. Risulta da essi , che nel 1828 esistevano ne\l' 
'Ïmpere 5244 fabbriche di diverse specie, le quali im­
piegavano 225,414 operai. Nel corso del successirn 
anno 1829 il nume,o di questi stahilim_enti si accrebbe 
smo a 5366. 
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"Ancan(l , :i mag~ 18-~,o. ~u tesl'è ~ttœto, e prese· 
possesso in questa c1ttà 1~ T~·1buna!e• di 9ippell? com­
merciale destinato a gmd1care 1n seconda mstanza 
tutte le ~ause commerciali e marittime appellate per 
i:notivo di nullità o d' ingiustizia nell' estensione delle 
delegazioni di Urbino, Pesaro ~ Macerata • Camerino, 
Ancona, Fermo ed Ascoli. . 

Parigi, · 15 maggio 1830. Ci scrivono da Saint-Là, 
che da quindici giorn! <Juel distretto r ~ra in ~o com~ne 
ed ora in un altro, e il teatro degh mcendu. La Giu­
stizia si è prontamente trasferita ~ulla faccia de' luoghi 
per riconoscere le cagioni di questi di~astt'i. Alcuni si 
attribuiscono a mera imprudenr:a, ma altri molti sono 
l' opera di malevoli. Si stanno istruendo i relativi pro­
œdimenti , e si spera , che i :tei ·fiaranno scoperti ed 
avranno il meritato gastigo. 

Asti, 18 maggio 1830. XI Ven.do Collegio de• Causidici 
.di questa Città piange la perdita del suo Decano e 
Priore Tommaso Vigada , passato agli eterni riposi il 
1 2. del corrente dopo la brevissima malattia di due 
giorni cagionatagli da una dissraziata caduta. Avea già 
~ompito l' anno 86.0 di sua età , .e cout-a.va anni 60 , 
1.11esi I o, e giorni 20 di collegio ( ll padre di lui , 
Causidico Carlo , fu anche Decano per molti anni ). 
Era egli fregiato di tutte quelle <loti ed eminenti qua­
lità cbe predistinguono l' uomo onesto e dabbene , 
umano e socievole, pieno di religione e devoto al suo 
Re , di che diede il Vigada nella lunga carriera del 
,

1 iver suo lurninosissime prove. ( Art. corn.} 

lvrea, 12 maggio 1830. In questo giorno faustissimo 
nelle memorie patrie , il sig. Prefetto Francesco Arro 
esordl le sue sedute fra il concorso della Curia. 

Il sig. Assessore Pezza riando i meriti dell' Anteces­
s?1;e, la di cui perdita fosse al_levi~ta dalle esimie qua­
lita del nuovo Prefetto, la d1 cm penna lo re-,e im­
mortale n~lla memoria degli uomini, spregando a nome• 
della Mag1stratura la soddisfazione l' amore e il 
. l . d' ' ' 1·1spetto co presag10 1 pronta, e retta giustizia. 

Il s~g._ Prefe~~o Ano co~1 q1:1ell_a eleganza 
1 

e dottrina, 
-che dl6tmgue l Oratore, il Gi-u:nsconsulto, e il Filosofo, 

• 1 
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in didattica allocuzione auspicô il vigor dellP. leggi dal 
hraccio de' Magistrati , cl1e le rende operose , e ralle­
grandosi di veJcrsi associato a Giurisperiti per fa111a 
meritissimi, e <loviziosamente ri.cclii di zelo, sayiezza 
e prudenza, confido nella loro attività, ed unione pe; 
essere secondai:o nella sua carica a trionfo .della Giusti­
zia, cLe sola, e senza passione servisse di regola, e di 
limite ai suoi doveri. 

Tesscndo all' uopo rapido encornio alle virtù sorpren­
<lenti pubbliche, e pri vate dell' altissirno Personaggio , 
lhe primo sie<le in Senato, caro al Principe, e l'idolo 
d' ogni casta, ne p1'opose all' arnmirazione il modello. 

Fece in seguito onorata menzione delle preclarissime 
qualità d~l 6UO Antecessore traslocato per Sovrano pri­
vilegio a.Ha patria Magistratura, di cui fresca rimanesse 
la memoria , e il desiderio. 

Segnalo poscia la sua gratitudine, e fedeltà al So­
vrauo O ed encomiando il Ministro della politica sicu­
rezza, e l' Emint>nte no!tro Prelato per natali illustre, 
e per dignità venerando , e gli Amministratori tutti 
delle pubbliche cose, in amor di patria, in nobiltà chia­
rissimi, in prudeoza, e -saviezza profondi, si emaocipo 
intierameote al pubblico bene, ed alle speranze della 
Città, che prote!i:to di amare quanto un suo Cittadino, 

Ri volto agli Avvocati 1100 isdegno di rimembrare, e 
.gloriarsi di essere figlio di questo Foro, e di avere ivi 
appreso il hello della scienza delle leggi, e cornpiacen­
dosi di aimnirare in essi i primi tutori, ed i primi or­
gani del diritto, li eccito al1a frequenza delle Udieoze 
per fa celebrità, e 'l maggior lustro della Magistratura. 

Dispenso parimente ai signori Causidici p~role di 
cot1ese confidenza ne1la certezza del loro esatto, e fe­
dele ministero, scevro dalle passioni de' clienti, e dall' 
immagine di turpe lucro. 

Termino con veemente invocazione alJa Giustîzia, 
base della Società , e degl' lmperii , e speciale orna~ 
mento del Trono Sahaudo, a cui consacro devoto ogm . 
cura, e i proprii giomi, e rinnovando il giuro di fe .. 
deltà al Sovrano , a cui pel bene delJa Giustizia , e la 
ielicità de' sudditi prospera, e lunga depreco la vita, 
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Il Decano <looi-i Avvocati, il sig. Avv.0 Pietro Giglj, 

con breve comi~limento tocco la gloria del Canave~e 
11ell' acquisto di cosi insigne Letterato, e per non of ... 
fonderne la modestia lascio alle celel>ri sue pro<luzioni 
l' incarico spontaneo, e più energico delle sue lodi, ed 
auspicando dall' erudita , e _vigile sua Mag~strat_ura il 
1·ia 'zamento della speme pubbl1ca, e la perspett1va ndente 
della felicità nazionale, spicco il voto de' Gimisconsulti. 
acl alegg~are la sua fausta ioaugurazione col tributo so­
lenne di gioia, di am ore, di ammirazione e rispetto. 

Finalrnente il sig. Causidico Crida nel proemio di 
contenziosa perorazione a nome del veoerando Collegio 
de' signori Procuratori si fece ad esprimere )a tenera 
gioia di possedere un tanto Personaggio , cbe dopo 
avere sfavillato sotto diversi climi , un ben àugurato 
cenno Sovrano ricondusse nelle stesse mura , da cui 
prese le mosse nella gloriosa carriera , non dissimu­
lando insieµie l' ansietà di perdere troppo presto un si 
_prezioso tesoro , chiamc1to dallo splendore de' suoi me­
riti a scanni più luminosi. 

( Art. com. ed esteJo dall' Avv.0 P. G. ). 
Torino, 24. maggio 1830. S. M. con R. Patenti del_ 

J 3 dello scorso mese si è degnata di conferire il titolo 
ed il grado di Presidente al Conte G. Dettati, CoUate­
rale nella R.. Camera de' Conti ; al Cav.° C. Ravicchio 
idem; al Senatore nel Senato di Nizza di mare Barone 
P. Fascio; all' Uditore generalc di Guerra Cav.e G. Santi, 
e al _Senatore nel Senato di Genova G. Buraggi. 

- Con altre R. Patenti del 7 del corrente S. M. ha 
conceduto al1a Comunità di Varazze la facoltà di tenere 
un' aimua fiera 11ei giorni 24, 25 e 26 di agosto. 

- Con Regia Provvisione data in Genova il 14- di 
questo mese S! M. ha nominato parecchi Giudici di 
Mandamento nella giurisdizione del Senato di Piemonte, 
çbe faremo noti in un prossimo numero del Giornale , 

VARIETA'. 
Senseria - ]Jlatrimonii - Trziffa. 

Madama Houdard è una notissima sensale ùi mari ... 
taggi in_ Parigi~ Si prende a casa una soscnz1one per 
tre mes\ med1ao.tc lo sborso di 72 franchi. Duraute 
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9:uesto tempo essa presenta ai iOS~rittori .le figliuole e 

fo vedove, defla coi mano puq ella disporre. On talc 

Lézard , uno dei smcTittori , al quale fo dalla rncde­

sima promes~a in isposa una 11gliuola con la dote di 

150 a 200m. franchi , che poi non ebbe 1 bu sporto 

querela contro l\Iadama Houdard accusandola di truffa; 

essa compane avanti al Tribunale Correzionale il di 

8 del corrente maggio. Ho fattc , diceva essa a1 cospetto 

de' Giudici , uû~ infinità di matrimonii, e tutti felici: 

io potrei -cfarne una nota confidenziale al signor Pre­

sidente , poichè ben vede il 'fribunale , che io non 

.debbo far pubblico il :nome di personaggi distinti, 

_fra qqali y> banno Avvocati e Giudici , Regii Procu!·a­

tori , ecc. , e.cc., a.vendone promesso il secreto. Ho an­

.che voluto mnritare ;l querelante, ma le notizie avute 

6ul conto suo hanno renduta la cosa impossibile, e me 

11e d.uole. ll Tribunale ha pronunciato in diritto , che 

il fatto jmputato au> accusata non costituiva il delitto 

cli. truffa pH;YÎsto <lall' art. 4o5 del cod. penale, perchè 

b consegu.a dei fr. 72 avea preceduto , giusta il detto 

êlel quer~Ja.u-te medesi o , i raggüi ad essa imputati i 

.eppero fo a,sSQ.lta. iCJUa cost.o di spesa. 

Dinfetti - CQlori - V eleno. 

Il sig. Vaissier-.Bourriot confettiere fo tradotto il 5 
<li rnaggio J83o dinanzi al Tribtlide correzionale di 

Desanzone corne a.ccusato d' aver espo,;to in veodita 

confetti coloriti capaci di nuocer.e alla salutc. Fu pero 

,soltanlo coudannato, a.ttese alcu11e circostanœ cosi dette 

attenumlli concorrenti nella specie, nella mulèa di fr. 6 
e nelle spese. lmpa,·ino da cio i signori confettieri , 

che non toma a conto il voler app;-igar l' occbio a 

ilanno <:el gusto , e spesso anche della salute. l colori 

di cui essi si servono pei 1oro confetti comprendono 

per lo più materia di vcleno più o meno attivo, sic-:­

~orne nnne a risultare nella riferita causa del signor 

Vaissier dall' analisi dei confetti, che ne fu fatta dal 

farmacista Delosses. · 

( Eslratto da un ~;iorn. for. di Francia, del 16 di 

ni.aggio 1830 ). ~ 

~---!!!!!!!!!!!!!:!!'>~>"!!!!!!!!!!!!!!!l'=--------

DALLA STAMPE~IA FAVALE 
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ANNO VIII - 1.0 SEMESTRE 

ToRrno N. 0 25 
29 maggio 1830 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

FUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Gionzalc se ne pubblica ulL foglio almeno tn ogni settimana, 
e &i clara11no pure all' uopo parziali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Testamento - Produzione del medesimo 
- N ulli ta - c~pitoli - Ammessibilità. 

Nel giuclicio d' appello da una sentenza che pro­
muiciato avea la divisione d' un' eredità , si puà far 
valere un testa,nento , da c!â risulti , essere stalo uno 
de' co-litiganti a quella escliisivamente chiamato , an.­
corchè di esso testamento non siasi parlato in primo 
giudicio. , 

Li capitoli tendenti a provare che un testatore non 
era in istato da poter testare, e non ebbe a dichia­
rare , che il suo ultimo testamento contenevasi nella 
schedula testamentaria al Notaio presentata, qztando 
dall' atto di presentaûone risulta del contrario , non 
sono ammessibili. 

Mentre tra li Medico Gioanni e Notaio Tommaso 
fratelli Regio vertiva lite nanti il Reale Senato di To­
rino i~ grado d' appe11o da una sentenza del Tribu­
nale d1 Prefettura d' Acqui del 13 gennaio 1827) colla 
qua1e accogliendo le instanze del Medico Re 0 io erasi 
fra altro dicbiarato farsi luogo alla divisio"Qe dell' ere• 

P-ol. XV. 
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dità la5ciata dalt' Arciprete Lo1·enzo Regio altro fra­

tell<> delli suddetti in due pa1·ti eguali da assegnarsi 

una al Medico Gioanni , e l' altra al Notaio Tommaso 

questi pt'Odusse per la prima volta un testamento sigil~ 

lato del loro fratello Arciprete morto in febbraio rth4, 
in data esso testamento del 31 marzo 1822, da cui 

disse risultare, esiere stato esso Notafo instituito unico 

erede del comune fratello predefunto Arciprete Lorenzo, 

esclusivamente al Medico attore; per il che insto di­

chiararsi l' appellata sentenza in tal parte a se grava­

toria ; chiedendo venire assolto da ogni domanda del 

Medico tendente a partecipare dell' eredità dal loro 

fratello Arciprete lasciata. 

Dal Medico Regi<' si sostenne tardi va ed inattendi­

bile la produzione del preteso testamento 31 marzo 

1822 , dacchè in tutto !il corso del primo giudicio non 

erasene mai fatto parol~ , e vi si oppose alla rnlidità 

ed efficaéia corne quello , che disse fatto in tempo, in 

cui il testatore non era più in istato di testare , con 

a ·er dedotto alcuni capitoJi tendenti a giustificare che 

il detto testatore nelli giorni 3o e 31 marzo 1822 non 

si era trovato in istato mentale , e loquela da poter 

testare , per non avere in tai giorni dato altro segn~ 

di vita , che quello di aver tenuto gli occhi apert1 

senza mai aver prnferta parola: che nello stesso stato 

si ritrovava particolarmente alle ore 4 di sera del giorno 

3 I marzo suddetto , in quai tempo erano già riuniti 

nella di lui casa i testimonii al prodotto testamento 

sottoscritti ; per .essere allora totalmente ahbattuto ,<l~I 

male , e sfinito di forze , incapace pur anco a proflem 

parola, siccbè sembrava imminente la sua morte: che 

sull' invito del Notaio rec:piente di rimettergli il suo 

testamento , fattogli alla presenza dei testi colà rad~­

nati , il testatore non si mosse punto; sicchè il Notai~ 

f u ~ostr~tto a replicar a , ed accompagnada con segnr 

md1cantl quanta ehi deva ; che finalme~1te a~en?0 

~stratta una carta che teneva sul pftto , quella runise 

lxmsi al_ N?taio , ~enza cbe pero mai ahbia p1:ofoi_'ta 

parola sia m tale 1ntervallo, che nel frattetl}po lmpiei 

gato nel faL· sottoscrivere li test'i all' atto di collsegna
4 

meoto del testiuuea1to, 
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37Î Voleva inoltre con detti capitoli provare ia huona armonia , che disse avere mai sempre regnato tra esso deducente ed i 1 predefunto di lui fratello; come pure che il Notaio recipiente era persona di confidenza del suo fratello capitolato, e non godente buona riputazione nel paese e luoghi circonvicini. 
Si chiese inoltre la rimessione del minutaro del No­taio, che rice,·ette il testamento suddetto~ presso l' at­tuaro della causa per procedere alla verificazione della sottoscrizione del testatore tanto alla schedula testa­mentaria, quanto all' atto di conseguamento, dacchè, dietro Je rilevate circostanze di fatto, avesse mot' o a crcdère, cbe tale sottoscrizione del testatore appunto , mancasse alJ' atto di consegnamentô. 

Il Notaio Regio ail' opposto os~en-o , essere total­mente inconcbiudenti le eccezioni sulla tardività ne! produrre il testa.mento del foro fratello , dacchè non potesse Ja Parte ignorarue l' esistenza per essere stato presente alla -di lui apertura. 
Sostenne irrilevanti ed inammessibili Je deàuzioni dal l\1edico fatte , come queJle che non si met·itassero alcuna deferenza , sia per ostarvi evidentemente gli cspressi e positivi termini del pubblico atto di presen­tazione del testame:ito, sia perchè fossero le dette de­duzionc ideate all' opportuoità della causa , con essersi pure cercato colle stesse di far confosione tra l' epoca d el te.stamento 31 marzo 1822, e quella dell' ultima ma-1attia del testatore succeduta due anni dopo , cioè »el 1824, in cui il comune loro fratello Arciprete aveva succo.mltuto, e nelJa quale per un accesso di paralisia era r1masto il di lui corpo immobile cogli occhi apcrti. Ed in via soltanto subordinata deàusse in materia c~mtrar1a due capito_li I pe, dimostrare, che all' occa­s10ne <leU' atto di presentazione del testamento in di:­séor~o, era st.ato Jo stesso testatore, che presento fa scbedula' testamentaria- al otaio, esEra-endola dissotto ol ~ar.l'cz~a~e. del letto dove gtaceva, con aver di-èhia-rato .id rnteH1g1bile vocc, contenere quel1a i-1 suo testamento è faJt~ chiarnu: ente conoscere a tutti gli astauti, che trova~ sras1 dt sana mc1,1c, e nella pienezza de'~uoi sentimenti, e che dopo il rogito dell ' àlto di presentazione, e ifugg,el-
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lamento 1o stesso testatore avca anzi ordinato nei tel'­

mini li più chiari , ed intelligibili alle persone a di­

chiararsi, di dare a bere l' acquavita a quelli, che 

eransi nella sua camera soffernrnti dopo il rogito dell' 

atto anzidetto; con avere pure egli stesso rimesso ad 

una persona anche da esprimersi la chiave della di lui 

scrivania, dove trovavasi rinchiusa detta acquavita. 

Disse di totale insussistenza all' instanza di compara­

zione di carattere , corne rnancante per se medesima 

di tutti li necessarii estremi , ed altronde contraddi­

cente , ed in ogni caso respinta dalla fecle dovuta a11' 

atto 'ndebitamente impugnato. 

Quindi chiese, reielte le eccezioni di nufütà dal Me­

dico Regio al testamento, di cui si trattn, opposte, as­

solversi esso Notaio Regio, in riparazione anche del!' ap­

pellata sentenza, da ogni domanda di quello tendente 

a partecipare alla successione del fo comune fratello 

Arciprete Lorenzo Regio. 

Portata la causa a spedizione osservavasi ancora al 

Magistrato nell' interesse del Notaio Regio trorarsi st::i­

hilito dalla decisione del Reale Senato di Torino '.H 

dicembre 1827 ref. Celebrini causa lliccio c.0 Santuario 

dell' Oropa, che li capitoli tendenti a riprov3re quantô 

dicbiaro il Notaio recipiente un testamento in ordine 

alle fonnalità dell' atto sono di regola in giuclicio ci-

vile inammessibili -1<. 

Fossero d' altronde inammessibili li capitoli da1 Me­

dico suo fratello dedotti, sia perchè contenenti circo­

stanze incompatiblli col predetto testamento, sia perchè 

tra di Jorn contraddicenti; daccbè li c·apitoli 2.
0 e 3.U 

fossero in manifesta opposizione col successivo n,
0 4, 

da cui risultasse, che il testatore stesso estratto avea 

àal suo seno la schedula testamentaria , e que1la ~011-

segnata al Notaio, con avere quindi sull' interrogaz1one 

di questo dichiarato di nulla voler lasciare agli Ospe­

dali, od Opere pie, locchè escludesse, che non das~e 

altro segno di vita , foorchè il muovere degli occb1; 

~ "" Decis. 1 febbraio 1762, rrf. Gavutio. Fab. dej. 3 

<_!d lcg. Corn. de fals. 
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essere poi' ancl~e costante .in diritto? ch~ citra falsi ac­
cusationem•, muna prova rn contrano dt quanto emerge 
àall' atto di recepzione sia ammessibile per la ragione, 
che « omnino creditur Notario in iis , quae coram 
» ipso geruntur, quando actus celebratur ». 

Non essere a cio contrario quanto c' insegna il Pre­
sidente Fabro nel1a def. 26 de probat. , come neppure 
1a sentenza 7 giugno 1824 ref. Coller del Reale Senato 
di Torino, causa Mer lia contro Bourier , per trattarsi , 
ivi di dichiarazioni, cbe dalli Notai si fanno di usanza 
et de stilo; ma non di quello, che attestano innanzi 
loi;o seguito in ordine all' essenza dell' atto stesso, corne 
sarebbe nella fattispecie la tl'adizione della schedula , 
e successiva verbale dichiarazione, che in essa conte­
nevasi l' ultima volontà di esso testatore ; 

Venire il Notaio richiesto per rendere testimonianza 
del detto, e fatto negli atti pubblici ; quindi potersi 
11elle maggiori sue dichiarazioni dimostrare il contra­
rio , perchè avrebbe ecceduto le sue attribuzioni ; loc­
chè non avvenisse quando trattavasi delle dichiarazioni 

' riguardanti le formalità constituenti l' essenza dell' atto 
stesso. 

Ed il Reale Senato di Torino ref. D. Leardi con sen­
tenza 19 maggio 1830, dichiaro, reietti li capitoli, ed 
instan.ze del Medico Regio , non ostare alla validità del 
testamento 31 marzo 1822 dell' Arciprete Lorenzo Regio 
li motivi di nullità da esso Medico opposti, mandando 
nel resto alle parti di maturare li loro incumbenti , e 
di compai·ire avanti il sig. Relatore della ca1;1sa ;· spese 
compensate. 

Atto d' interposizione d' appello - Reticenza 
in quello della sentenza appellata - Se im­
porti nullità. 

L' allo d' interposizione d' appello sebbene non con­
tenga l' indicazione della sentenza , da czâ si volte 
appelfare , 7!-Dn è tuttavia nullo , risguardandosi tale 
onussione siccome wi errore malerz'ale avvenuto nella 
este:is~one ·dello stesso atto. Uopo è pero, che tale 
omtsswne non 1Jenga ad ingenerare incertezza, ciaè 
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debbe esser4 fitori d' ognî clf1'hbio , chtJ non sia inter .. 
venuta Jra le parti ( il nome delle qz,ali 1,Ju9lsi chiara­
mente dichiarato 1 altra sentenza, tranne qzielta, di, 
wi passa essere caso nell' interposta appellazione. 

La massima summentovata si vede sancita con sen­
tenza del R. Senato di Piemonte del 6 di febbra"io 1830 
proff erita nella causa di Rocco Danesino contro Maria 
Moro-Norgia. 

La sentenza, del ·cui appello trnttavasi , era del 3o 
di agosto 1828 del Tribunale di Prefet~ura di Vigevano, 
e l' atto d' interposiûone del suddetto appello fu fatto 
da esso Rocco Danesino. 

Sosteneva la Maria Moro-Norgia, che Je testimoniali 
d' appellazione d~H' appellante Danesioo presentate del 
9 di settembre successivo poste a-ppiè della sentenza 
notificata il 5 dello stesso mese, non contenessero l' in­
terposizione d' appello dalla sentenza anzidetta, noo 
~corgendosi da quelle testimonia)i che siavùi voluto 
esprimere ; laonde non apparendo d' a1cuna 1egi ttima 
interposizione d' appe11o dalla sentenza suddetta, cbiese 
àj.chiararsi non ammessibile l' introduzione d1 appello 
da} a med~sima , -ed abbondantemente osservo essere 
giusta quella sentenza in merito, e sulla dichianizione 
pel Danesino di non voler rispondere , essendosi asse­
gnata la causa a sentenza con ordinanza 24 aprile 
18':i9, l' Ufficio dell' A. G. cui forono deferti gii atti e 
scritture cosi imprese a ragionare in condusioni de1 
1 •0 di settembre 182'9 sottoscritte RJ.'cciolio : 

» L' atto ,d' interposizione d' appello' cadente in con­

ll troversia è cosi concepito == È comparso avanti di 
:,, me Segretario Notaio infrascritte il sig. Causidico 

" Francesco Ba·gamo. ( procurat-0re del Danesino), in 
> persona del di lui sostituito sig. Bartolommeo Spo­

.,, letino, il qi1a.Je d,, ordine preciso del suo principale 

,, Rocco Danesino di Persa no , che contro li Giamba-

1, tista Mol'o, e di Maria Norgia, nata Moro, zio e 
» nipote pure di Persano, ha appellato , come appella 

» per nullità e gravame al cwnpetente Magistrafo, con 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



375 
» dserva di ricorrere anche ove d' uopo a S. S.. R. M., 
» e ne chiede testimoniali ». 

» Osserva pertanto l' Ufficio, che se un tale atto non 
contiene l' indicazione della sentenza dalla quale si volle 
interporre appello, cio deesi unicamente ascrivere a 
semplice rnateriale ommessione , la quale non impor­
tando la menoma dubbiezza, non puo nuocere all' ef◄ 

ficacia . dell' atto; · 
» Diffatto la R. legge non prescrive cosa debba con--, 

tenere l' atto d' interposizione ; eppercio F ommessione 
suddetta non puo 1·iguardarsi quale violazione della 
legge, ma deesi considerare in se stessa , cioè se fosse 
tale/ a far sorgere qualche dubbio, allora cio verrebbe 
a viziare la sostanza dell' atto d' interposizione , n{a sè 
quel dubbio non esiste, svanisce ogni difficoltà ; e cer-­
tamente nella fattispecie è assolutamente impossibile 
che l' ommessione dell' indicazione della sentenza ap­
pellata possa indurre la menoma incertezza , poiché 
nell' atto contenendosi il nome degli avverµ.J'\ti, nè 
essendovi stata altra sentenza fra le parti medesime 1 

è troppo evidente che tale ommessione fu un semplice 
errore di redazion~ , che non la-scio alcun dubbio nè 
aTii Moro , nè al Tribunale da quale sentenza s' inten• 
desse d' interporre appello. 

. ' 
_ » Fu quindi in senso l' Ufficio potersi dal Supremo 
Magistrato , reietta l' eccezione opposta all' atto d' ap-­
pello dalJa sentenza del Tribunale di Prefettur-a di Vi­
gevano , pronuncia.re nel merito a termini di ragione 
e giustizia ». . ~ 

Ed ~l Magistrn{o Supremo con sua sentenza del 6 di 
febbra10 1830 ref. D. Vacha, ha dichiarato, reietta 
1',e_ccezion~ ~i nulli~à dalla Maria Norgia opposta all' atto 
d n~terpos1_z1one d appello del 9 settembre 1828, do .. 
vers1 esegmre , come mando eseguirsi l' appellata sen-w 
tenza , secondo sua forma e tenore. 
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MATERIE DIVERSE. 

Eredità - Atti importanti adizione della mede­
sima - Pagamento di un legato ad un pa• 
rente - Se faccia presumere l' adizione. 

Gli atti, che importano adizione d' eredità sono i 
seguenti : il congedo dato ai coloni , la esazione dei 
fitti , Ja vendita di effetti ereditarii , l' intervento in 
un giudicio instituito onde escluderli. Sono pero eccet­
tuati tutti quegli altri atti , i quali vengono eliciti o 
da mera necessità, o da altre cause indipendenti dalla 
volontà di erede. c~. DistiBguendum est , dice uno dei 
>l nostri, :inter ea , quae sponte fiunt ab herede prae­
» sumpto, et quae fiunt necessitate cogente; quod hoc 
» in casu libera non est voluntas ». Si è dovuto far• 
menzione di quanto avanti in una recente sentenza del 
Tribunale di Prefettura di .... proferita il 4 di maggio 
1830 in causa Coassolo contro Borda. 

È qui opportuno di ricordare la sentenza del Senato 
di Piemo,nte del 19 di giugno 1737 ref .. D. Caissotti in 
'causa utrinque Georgis, con cui fu deciso, che l' adi­
zione d' e1'edità non si presume pel solo pagamento di 
un mod_ico , legato s~ato fatto ad un parente. 

Passaggio - Scorciatoi. 

Non si mantiene il passaggio per li cosi detti s~o~·­
ciatoi , i quali soglionsi risguardare siccome abusm , 
permessi per sol a tolleranza, o per famigharità, cbe è 
in uso di praticarsi tra vicini. 

Sono opportlrne a vedersi, fra le aitre , intorno a 
questo principio, le seguenti decisioni del nostro R~al 
Senato, le qua li tutte lo confermano. Dec. 29 apnle 
1773 in causa Berge ra contro Garagno ref. D. Beltrami i 
altra del 7 di febbraio 1784 in causa Barberis, e pa~·­
ticolari di Villafranca 1·ef. D. Berzetti; altra 3 febbrai~ 
1816 in causa Scbiavero contro Sento ref. D. Gastinelh. 
È da n?tarsi-, che i due ultimi giudicati so_no sola.mente 
emanat1 per sentenza. 
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Camhiali - Sottoscr!zioni - V erificazione 

Interpellanza ,- Corsa pronuncia. 

Il silenzio osservato per 1·ispetto all' interpellanza , 
onde taluno è invitato ad ammettere , o contestare la 
sottoscrizione o la scritturazione d' un titolo , non è ' . precriudizievole per dir corsa la pronzmcia , se non 
qua

0
ndo trattisi di scrittura o firma attribuite all' in­

terpellato. 
Cosi decideva il Senato Genovese il 19 di gennaio 

1fh9 in causa Casaccia e Modona ref. D. Grillo. 
Questo principio abbracciato con tale giudicato on_de 

interpretare la disposizione dell' art. 200 del co_d1ce 
giudiziario, debbesi pure applicare per l' interpretaz1one 
della nostra R. legge , poichè il nostro· Legislatore non· 
parla in essa , che ·delle scritture fatte, sottoscritte , 
segnate, o consenti te dalla parte medesima, che viene 
interrogata. 

Sentenza estera - Esecuzione - Giudizio di 
<lelibazione - Competenza dei Tribunali 
esteri - Ileciprocità tra gli Stati. 

Il suddito Sardo puo egli o non essere convenutd 
dinanzi ai Tribunali Francesi pet· le obbligazioni, che 
per avventura avess' egli contratto rimpetto ad un Fran­
cese -fuori di Francia, sebbene non trovisi in Francia? 
In altri termini quai è il signifiq.to del vocaholo traduit 
adoperato dal Legislatore nella seconda parte dell' art. 14 
del codice civile? 

Rùp. L' Ufficio del sig. Avv.0 Generale presso il Real 
Senato di Genova in conclusioni emanate nella causa 
della Ragion di commercio Clerissy e · Dalle mont di 
Marsiglia contro Emanuele Leonino del 16 di marzo 
'1829 sottosctitte Castellini, opino per l' affermativa, e 
penso, che il vocabolo traduit equivalesse perfettamente 
al vocabolo aité : Il R. Senato pero nella sentenza prof- . 
f~rfta· in essa eau~ il di l I maggio 1829 ref. D. Grilla' 
s1 astenne dal pronunciare intorno a tale quistione~ , 

I 

.; 
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Con la· sentenza tnedesima ha pure quel Magistrato 

sancita )a massima seguente -1< : » Dove la sentema dei 
Tribunali Francesi , cbe vuolsi 111ettere ad esecuzione 
ne' Regii Stati, sia fondata sulla sola contumacia, essa 
sentenza debbe soggettarsi ad un esame sul merito, e 
l' attore in esecuzione debbe esso stesso giustificarla ». 

Patti di famiglia ~ 'Dritto proporzionale 
d' emolumento. 

Sull' instanza promossa d' uficio dal signor Avvocato 
Fiscale di ....... il Tribuoale di Prefettura di quella Pro­
vincia càn declaratoria del 13 di febbraio 1826 avea 
dichiarato esser luogo aJla oeputazione d' un curatore 
alla persona ed ai beni del signor Marcbese di ..... con• 
siderandolo corne non godente del11 intiero esercizio 
àelle facoltà intellettuali. Si deputo quindi in suo cu­
ratore il sig. lVlarchese di ..... di lui figliuolo primogenito. 

Sopra le supplicazioni del 1\'Iarchese padre S. M. con 
Patenti di quell' an:oo stesso, avocata a sè la cogni­
zione di tutte le differenze insorte e da insorgere tra 
il padre ed i figliuoli, 1a commise ad una 'delegazione 
con facoltà d' esaminare i capi di progetto che s'erano 
già proposti tra i rispettivi patrocina11ti, e di proporre 
quegli altri che avrebbe riputati convenienti , ed in 
caso di non riuscit'o componimento di provvedere ~ 
termini di ragione per la 1·etta amministrazione e per 
Ja co.nservazione del patrimonio del Marc~1ese padre in 
favore de' figliuoli e discendenti. 

Quindi "Con altre Patenti del 1827 S. l\f. commise 
con lo stesso ampio mandato al Senato la definizione 
di_ tali differenze , con dippiù. la facoltà di naar.dar 
eseguire i capi di progetto, che avesse ri-€onosciuto con .. 
venienti, nonostante qualunque opposizione delle Parti. 

- ~ V. il fascicolo 1 •0 del vol. 5, serie 2.a, della nota 
Collez. dei Giu,dicati del R. Senato di Genoya , che si 
sta compilando dall' egregio signor Awocato Niccolà 
Gervasoni ,. uscito in luce 11,ei primi giorni del cor.f'é,ite 
mese di, maggio. 
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In maggio del 1828 si propose dal sig. Relatore un 

progetto con cui- si stabili va , fra le altre cose , cbe il 
Marchese padre si:trebbe . restituito alla libera ammini­
strazione de' suoi beni, mediante l' emancipazione dei 

suoi due figliuoli , l' assegnamento ai mede~imi d' una 
annua pensione nella somma determinata , la dona­
zione irrevoca,bile d' una certa quantità di heni , è la 
istituzione di maggioraschi e di primogeniture nella 
guisa ivi specificata. 

Questo progetto, accettato dai fi.gliuoli, fu frfiutatQ 
dal padre; onde proseguendosi il giudicio, rinnovarono 
i fig!iuoli le conclusioni. già pi:ese per la formale inter­
dizione del padre, salvo il 111.agistrato stimasse di- man ... 
dar eseguire puranzentc e semplicemente i capi di pro .. 
getto , . di cui sopra. 

Si assegno poscia la causa a sentenza; ma il $ dello 
scorso apr-ile il sig. Relatore propose un nuovo progetto 
che venne dalle Parti accettato. Con quel · progetto si 
ordinava , · 

- 1.0 La revoca della deputazione di curatore fa~ta 
alla persona ed ai beni. clel Marchese p.adre. 

2.0 La donazione irrevocabile , per ora nclla sola 
proprietà , del l\farchese padre ai figliuoli di cospi~ui 
tenimenti in Piemonte e in Sicilia. _ 

3.0 L' assegnan1ento d' una pensione annua in fa~ 
vorn cle' figli~1,oli. . . . 

4. 0 V erezione in fayo1· de' med€simi di due pri­
inogeniture, e di due maggiorascbi sopra beni situati 
parte in Piemonte , e parte in Sicilia. 

. 5.~ La liberazione del Mar-chese figlio dall' anuni-
mstraz1one da lui avuta in qualità di curatore. · ' 

Sottoposta l' ordinanza suddetta di proo-etto all' emo.­
lumento, il R. Emolumentatore chiedett~ il dirittQ fisso 
di L. 20 sul primo e sull' ultimo capo e il diritto 
p-roporzionale del 2 p. 010 sugli altri. ' 

. Credettero fovece le parti che fosse dov~1to il diritto 
di L. 20 pel primo , e che per tutti gli altri non si 

/ 
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potesse· riscuotete che il dirittô di L. 3 per caduM t 

-considerandoli come atti. di volon.taria giurisdizione. 

La ragione, su cui si fondavano, era che nel giudizia 

vertenle avanti il R. Senato si trattava solamente se si 

dovesse o no far luogo all' interdizione del Marchese 

padre ; che tal questione era °'tata definita col primo 

capo del progetto; che tutte le altre questioni erano 

straniere al giudizio, e che erano state aggiunte solo 

occasionalmente, onde non si poteano gravare di alcun 

diritto proporzionale. 

Essendosi comunicato il ricorso de' signori Marchesi 

di ....... a1l1 Ufficio del sig. Procuratore generale di S. M., 
ebbe questo a riflettere in conclusioni sottoscritte Ci­

hrario cbe tutti i capi di progetto erano corrispettivi, 

correlativi ed individui, e che formavano una condi• 

zione indispeusabile della terminazione della lite; giac• 

chè se il padre non avesse consentito ad assegnare ai 

figliuoli la pensione di cui si tratta, a far loro le do­

nazioni , ad instituire in 1oro favore. le primogeniture 

ed i maggioraschi , di cui nel citato progetto, essi non 

avrebbero posto fine alla lite ; che altronde gli stessi 

capi di progetto erano non solo virtualmente, ma an­

che espressamente stati dedotti in giudicio, perchè già 

indicati nelle R. Patenti che deferiscono la cognizione 

prima ad una Delegazione , poi al Senato non della 

sola causa d' 111terdizione , ma di ttJtte le differenze 

insorte e da inwrgere ·tra il padre ed i figliuoli rispetto 

all'amministrazione ed alla consel'vazione del patrimonio 

in favore de' figliuoli e discendenti; perchè fa-tti oggetto 

di contestazione in varie comparizioni ; perchè final-

mente dai signori di ....... figli si fece istanza con subor-

dinata conclusione per l' eseguimento del progetto de! 

2 1 maggio. 1828 , di cui quest' ultima ordinanza d1 
consenso non è che una modificazione. 

Per questi m.otivi l' Ufficio conchiuse potersi dichia­

r-are esser dovuto il diritto fisso ·di L. 20 pel primo e 

per l' ultimo capo del progetto , ed il diritto propor­

zionale del 2 p. O[O sopra i capi intermedii : le con­

clusioni dell' Ufficio vennero approvate dall' Ecc.m0 M~· 
gistrato della R. Camern con decreto del i5 di maggto 
1830. 
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Isc1·izioni ipotecarïe - Ragion di Negozio -
Cancellazione loro - Consenso d' un socio 
- Difetto cli marnlato degli altri iriteressati. 

Le iscrizioni ipotecarie prese in favor d' una Ragion 
di Negozio potranno forse cancellarsi dietro il consenso 
prestato da un socio solo non munito di speciale man­
dato di tutti gli altri interessati ? 

Risp. L' Autorità SupeFiore con lettera del 12 di 
aprile 1830 ha risolto il proposto quesito corne segue: 
, Il Conser vatore non dee operare la cancellatura di 
un' iscrizione stil consenso d' un solo de' socii, e puo 
pretendere che gli si preseuti , o l' atto di società , da 
cui const i che il socio -consenziente si è autorii;znto a 
stipulare a nome di tutta la società , ovvero un certi­
ficato del Consolato, o del TribunJ le di Comniercio 
secondo che si tratta di commercianti stàbiliti nei varii 
'luoghi , da cui const~ ·che la firma d' un solo dei socü, 
da cui fu cousentita la ca.ncellatura, è riconosciuta· va­
levole ver obbligare gli altri. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Roma, 8 m~ggio 1830. Il Tribunale di Comme1;cio 
~i questa città dichiaro ape1to il fallimento del signor 
Filippo Bianchi di Todi. , 

- Prosegue sempre fra noi la stampa della Collezione 
dei giudicati de' nostri Tribunali, ed è-tuttora accolta 
con favnre non solamente dai curiali , ma eziandio 
.dalla classe dei prgprietarii, che desidera d' istruirsi 
intorno alle massime del foro , onde trattare e diriaere 
per sè i suoi particolari interessi. 

0 

Firenze, 12 maggio 1830. Il nostro Supremo Con­
siglio in causa Tognoni e Berlinghieri ha deciso , che 
le obbligazioni del fallito sono valide , e solamente non 
possono arrecar danno ai creditori anteriori al falJi­
mento. La legge non interdice al negoziante fallito 
altr~ che l' esercizio -della -mercatura , e della profes­
,sione -di sensa1e 2 -e il diritte. di' compat·ire alla Bo1·sa. -
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- Il Tribuuale di éommercio sedente in quesfa citta 

ha dichiarato il fallimento di Luigi Sandrini negoziante 
.di Fiesole. 

- l\'Iolte cause si attitano di presente avanti i Tri­
hunali intorno a controversie insorte in dipendenza delle 
nuove fabbricazioni di case , che si fanno per ogni <love 
non solamente nelle città principali , ma eziandio nelle 
secondarie , ed in varii cospicui comuni -ic. 

JJfeaux, 17 maggio 1830. Abbiamo testè accennato 
( V. Diario, pag. 348 sot.to questa rubrica) il procedi­
Jilento criminale , che si sta instruendo contro gli accu­
sati dello spaccio di una quantità di sale falsificato, 
il quale cagiono molte malattie nei dintorni di questa 
città: ed ora dobbiamo indicare alcuni altri segni oltre 
quelli già ivi dichiarati, onde riconoscerlo dal sale co­
mune di buona qualit.à. Sappjasi pertanto, che quel 
sale oltre al dare agli a]imenti un gusto acre ed amaro, 
gettandolo sul f~1oco esala l' odore dello zolfo allorquando 
arde , e si séorgono nel medesimo alcuni corpicciuoli 
hianchi e rotondi. Esso contiene, giusta ]a fatta analisi, 
una quantità di solfato di potassa. Tutti coloro, che 
hanno adoperato questo sale, furono pedettamente risa-

-ic Un' Opera importante ed utile per chi ha intra­
preso o vuole intraprendere l' edrficazione di case , è 
la seguente , che usd in Parigi nei prùni giorni del 
corrente maggio : essp, è dovuta alle ciire del celebre 
architetto sig. F. Lecoy, e porta per titolo: MANUÉL 

ou Gum,E de ceux quii veulent bâtir. Quest' Opera è 
destina-ta all' uso dei proprietarii' delle ciuà e delle 
eam,pagne, e trovasi in essa un metodo piano e sem­
plice appropriato all' intelligenza di chicchessia per la 
stima ecl im.pief!;<:J de' 11iateriali necessarii alla fabbri­
~az..ione delle case ed ed/fizùr In fine poi del Li~ro si 
ha un epüogo delle leg-gi e deàsioni relative a, lptesta 
materia ; e so1wsi ilnch.e ag~·iwzte alcune .fit;iire , le 
qua.li vengono rischiar{lndo alczuie cose , che abbiso­
gnano dichiarazione : esse accrescono pregio al ,wovo 
li~ro, ch,e si vende fr. 3. I librai Matteo Rubiglio ~ 
Pic di Torino assU,mono di bu,01z grado l' incarico di 
f arlo 'l)en.ire per chi loro volesse darne l' incurrzben,'l;a, 
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n 1ti dagli incommodi, che n' ebbero a soffrire mediante 
l' uso costante del latte per più giorni consecutivi. Noi 
abbiamo creduto opportuno questo cenno pel bene dell' 
umanità, _pve per avventura proseguisse a farsi la ven­
dita in quakhe regione anche a noi lontana di questo 
sale falsificato. Sappiamo, che le indagini della giusti­
zia si fanno sempre più attive , e dobbiamo sperare , 
che i rei cadranno fra breve nella forza, e che una 
severa e pronta condanna allontanerà altri dall' intra­
prendere un consimile infame traffico. 

Parigi, 22 maggio 1830. La Corte di Cassazione ha 
rigettato il ricorso di Luigi Francesco Pillot condannato 
a11a pena capitale dalla Corte d' Assisie per avere pro-
pinato il veleno alla propria moglie. , 

- Si Jegge nel 111onitore qnanto segue: » Noi ab­
hiarno testè annunziato cbe fuori di proposito i Notai 
di alcune Città e Comuni aveano dato fede ad una 
falsa voce intorno all' accrescimento del numero degli 
officii notarili; e siamo ora autorizzati a ripetere che 
questa notizia è erronea , mentre nè i Tribunali nè le 
Camere di disciplina non hanno in modo alcuno fatto 
sen tire la necessità di tale provvedimento ». 

- I negozianti, i banchieri, i fabbricanti, gl' impre­
sarii, e tutti coloro che in quahmque modo si trovano 
addetti a cose appartenenti alla mercatura, abbisogn~no 
di un indirizzo ç_he loro serva di scorta, e li manoduca 
nel compiere gli officii loro. Un' opera pertanto, nella 
qua le sia data una guida siffatta, e sia dessa presentata 
in un quadro cLiaro e preciso, in cui ogni cosa che 
si desidera rinvenire, si offra tosto quasi al solo apri1· 

, libro , un' opera che tanti lumi racchiuda in picciola 
mole, è lavoro da pregiarsi sornmamente, e debbe di 
essa essere provveduto cbiunque appartenga alla classe 
de' negozianti. Di quest' opera già si ha la terza edi­
zione : Essa porta per titolo : » Code des marchands, 
négocians, banquiers, fabricans, enti-epreneurs, guide· 
]égal du commerçant pour le diriger dans ses droits , 
dans ses contestations ou dans toutes ses affaires sujettes 
à lit~e ou p.rocès, par 1. G. Ginouvier ». 
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Torino, 29 maggio 1830. S. M. con R. Patenti deÏ 

20 di aprile state pubblicate in questa capitale il 20 

del corrente ha proibito di tenere sale pubhliche per 
incanti di merci, ed altri effetti mobili ; ha stabilito 
Je formalità necessarie per ottenere d' or innanzi la 
permissione di far ,procedere a somiglianti incanti , ed 
ba prescritto pene contro i contravventori. 
~ Con R. Patenti del 14- del corr. S. M. si è degnata 

di autorizzare Bo9aventura Scribanis, e Giuseppe Michele 
Cavalli tuttochè non siano Notai esercenti a ricevere ed 
autenticare gli atti rlipendenti dall'Ufficio di Segretario 
di Giudicatura, con che prestino i due terzi di malle­
veria stabilita per li Notai di pari residenza, ed adem-1 
piano alle obbligazioni loro imposte nelle stesse Patenti. 

- S. M. con Provvisione del 22 di questo mese 
ha nominato i seguenti soggctti a misuratori alla resi­
denza , di cui infra: cioè Nicolao Bianco per anni 8, 
mesi nove in Paesana ; Bartolommeo Gandolfo per 
anni 10 in Chiusa; Domenico Giuseppe Grosso a vita 
in Cuorgnè; Gio. Micca per anni 8, mesi 9 in Neive; 
Pietro Rivolta a vita in Alessandria ; Gio. Antonio 
Ronco -a vita in Leyni ; e final mente Francesco Sibotia 
pure a vita in S. Stefano Rovero. 

ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 

' È uscita a1la luce da pochi giorni in questa Città, 
e si vende dal hbraio G. Vaccarino, una Difesa cri­
minale del\' Avvocato De1tucé per Gio. Giacomo Ponterif!­
Escot, accusato d' assassinio, e d' a~tentato alla 1ibertà 
ïndividuale, detta dimmzi alla Corte di B0rdeaux ( un 
vo]umetto in-12, prezzo 80 cent. ). Quest' aninga ori­
ginale ha un inp·inseco e vero rnerito cosl. per l' eru­
dizione legale e pel raziocinio stringente, come per ]a 
chiarezza e l' elcganza del dire. La versione poi è 
mediocrissima: o1tre che spesso non è italiano il co­
strntto de11a frase, neppure lo sono i vocaboli. Ma 
questa bisogna non è nostra. Noi ]asciamo di buon 
grado quest' impiccio al chiar. Annotatore di Rivoli, 
il Professore Ponta. Ad ogni modo raccomand,iamo ai 
!çggitori l' arringa dell' Avvocato P:1rigino. 

DALLA STAl\:lPERIA Ft}.VAL 'È. 
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ANNO VIII - l.0 SEMESTilB 

ToRrNo N. 0 24 
2 giugno 1850 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEl.VIONTESE 

PUBBLICA. T0 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giorrtale se ne pubblica un foglio almeno in agni settimana, 
e si daranno pure ail' uopo pa,-ziali supplimenti. 

SENTENZE E MASSllVIE. 

Rcn<lita ( Rente ) - Credito - Cessiope dal , 
Governo Francese agli Ospizii - Legge 4 
ventoso anno g. 
La parola rente comprende in senso ddla legge 4 

1Jentoso anno g anche li crediti; coû è valida. la ces­
sione stata fatta agli Ospi'Zii in dipendenza di della 
legge d' un credito spettante al Governo Francese came 
succeduto nelle ragioni dei soppressi JJ!lonasteri. 

Nell' occasione in cui Teresa Guige fatto avea. profes­
sione religiosa nel Monastero di S. Bernardo in Nizza 
Marittima , il di lei fra tello Orazio Guige con instro -
mento 9 agosto 1770 erasi obbligato di pagare a quel 
Monastero annualmente g1î interessi alla ra-gione del 4 
per 1 oo di L. 3m. dote per esso costitui-ta alla p1·efata 
sua sorella con precedente instromento, riservandosi 
1a facoltà di sbo~·sare detta capitale somma a suo bene­
placito. 

Yol. Xr. 
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Decedettero li p1·edétti fratello, e sorella Guige prevlo 

testamento 3r agosto 1807 e 19 maggio 1808, coi quali 

instituirono in eredi universali gli Ospizii civili riuniti 

della stessa Città di Nizza che presero possesso di tali 

eredità in segulto a decreto cl, autorizzazionc emanato 

dal Governo d' aLora in data del 16 settembre 1808, 

Sulla domanda inoltrata dagli stessi Ospizii , il Pre­

fetto del Dipartimento di Nizza con decreto del 9 set­

tembre 1809 appoggiato alla ivi citata leggc del 4 

vento~o anno 9 , che autorizzava la cessione delle ren­

dite spettanti al Governo , la di cui , ricognizione 1 e 

pagamento si troverebbero interrotti , a favore degli 

Ospizii più vicini, assegno a quelli di Nizza il suddetto 

capitale, .che per causa della summentovata dote rima­

neva dovuto dall' eredità Guige al Demanio succe<luto 

nelle ragioni del soppresso Monastero di S. Bernardo. 

Trasfusasi in forza di tale decreto negli Ospizii di 

Nizza la qualità di debitori e creditori dello stesso ca­

pitale , godcttero del favore di tale assegno senza in­

contrare opposizione, sinchè nel 1825 l' Azicnda Gene­

rale del R. Economato, cui dalle R. Finanze erano state 

dismesse tutte le ragioni di credito che procedevano 

dal detto Monastero , riconoscendo che fra queste vi 

era il credito poc' anzi accennato verso l' eredità Guige, 

ne evoco gli eredi , cioè l'Ospedale di S. Rocco, e quello 

di Carità innanzi la R. Delegazione pe~ le cause inte• 

ressanti l' Economato , e oarrando corne fosse stabilito 

e tuttora dovuto tale credito, insto perchè detti Ospizii 

nella loro qualità di eredi del debitore si dichiarassero 

tenuti al pagamento degl' interessi dovuti sul capitale 

accennato di L. 3m. dal primo gennaio 1792, epo~ 

della soppressione di de~to Monastero , sino a tutto di­

cembre 1824, sotto deduzione dei pagamenti che giu· 

stificherebbero d' aver eseguiti in conto. 
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387 Comparsi l' Ospedale di S. Rocco, e que}lo d~ Carità, opposero alle attrici domande quanto al.la mapgior parte delle annualità decorse la prescrizione, ed il ~rimo 1;1el suo partico1are interesse chi_ese dovere ess_ere \enuto ri­levato dall' Ospizio di Carità d,al_le molestie infertegfi dall' Azienda Generàl~ clcl. Ïl.0 • ~cono.tnato , giacd,1è , qua11tunque. ~sso Ospedal
1
~ di' S. ~~c~o ~ot_ess,e rav1vi­sarsi coe~ed.~ de' frat~ll,?, ~ s?-re\½ Guige , co1!1e vc1:o erede pero di questi dovesse considerarsi l.' ~spizi_o_ di Carità cbe si trovava in pos~~sso de' beni e\·e'dita~ii , come de~fosse_ ad interpellanza , e qualora poi per ï.1 credito preteso <lalJ.' attrice si avessero yoluto ravvisarc tenuti gli Ospizii Civili riuniti di ~jzza cumulativa­mente , si osservo che -sotto tale denominazione ei·~nvi pure quelli d.etti delle Orfane, di S. Âlf odio, di S. Cro­ce, e l' Ope1:a ~ella Misericordi_a , on~e · si constitui in rnora Jo stesso attore a <larn·e l''in~e.rvento. · 

Intervenuti questi ultimi'. iu caùsa , dopo d' avere cias~uno, nel loro. inter~sse particolare, 'ripetut~ fin­stanza già corne sovra proniossa ~aq1 Ospeêla]e· di S~n Rocco, nel di 1ui interesse' particolare, C()ntro l'Ospizio di C~rità, opposero nello inter~sse comune ostare ~11a domanda del R. 0 Economato il ·decreto 9 setlernbre 1809 del Prefetto de] Dipartimeoto di Niz~a , con cui era stato ceduto agli Ospizii Civilt ~i ~~ella Città il credito da esso proposto. · 
L' Attrice Azienqa P!·ese allora a dimostrai-e, che il credito in questione n.on essendo una rendita di quelle conternplate ne]~a 1egge del 4 vc•n'to o ;.;~o 9 ·, c~1i1e disse più chiarame1üe riscontrarsi' daJl' arresto âei Co·n­soli 7 messidoro stesso ann~ ·, non potesse ravvisarsi come valida r avversariamente invocata cessjo;c di 'tale credito, e cl1iese- la circosc1'.izïonc del cletto cleci·étô. ' Replico l' Ospiz:o ci Carità non sussistcre li ragiona-

,-

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



3BS 
menti dell' Azienda per far ravvisare di nîun effetto il 

succitato decreto , e nell' eccitare il dubbio se la pre• 

fata R.a Delegazione fosse competente a conoscere su\la 

validità del ridetto decreto , insto percbè prima ed 

avanti ogni cosa fosse su di cio prnnunciato. 

Defertisi in tale stato di cose gli atti all' Ufficio del 

sig. Procuratore di S. M., questi in sue conclusioni 10 

marzo 1828 sottoscritte Quarelii cosi si fece a trattare 

li punti principali di questione : 

Osservo quanto alla competenza , che il dubbio mos• 

so, se la R.a Delegazione competente fosse per giudi­

care della validità d' un provvedimento emanato dall' 

Autorità Amministrativa , cioè a dire del surriferito 

decreto del Prefetto di Nizza del g settembre 1809 

portante assegno del credito verso l' eredità Guige a 

favore deg1i Ospizii , svanisse, se si rifletteva che alla 

R.a Delegazione creata colle lettere patenti del g aprile 

1816 per le cause interessanti il R.0 Economato, es· 

sendo stata conferita la più ampia ed assoluta giurisdi• 

zione, e quella Senatoria e Camera1e , le competesse 

pur anco la facoltà di giudicàre dell' efficacia di un 

decreto, che sebbene emanato dall' Autorità Economi• 

ca, ed in via amministrativa , porlava la cessione di 

un diritto di proprietà, che a1lora spettaYa al Demanio, 

e che al presente si richiamava dall' Azienda del Regio 

Economato. 
Cio premesso sulla competenza, passaudo a ragiooare 

sull' effetto che a vesse potuto produrre il decreto del~ 

settembre 1809 del Prefetto del Dipartimento di Nizza 

Marittin1a , la di cui dispositiva era appoggiata all~ 

legge del 4 vent;oso anno g , osservo non se1nbra'.gl~ 

l'ivocabile in dubbio, che questa legge dovesse ri~erir5l 

,-\\le sole rendite, corne aveva sostenuto in atti l' Azieuda 

Gene1·~le del R. 0 Econornato _, sia a fronte della stes~ 
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)egge , che di altra ptecedente del r 5 bruniaio mede .. 
süno anno , Je quali aveano ricev1,1to in questo senso 
)a più chiant_ spiegazione dal decreto del 7 messidoro 
seguente, e dall' altro ana1ogo del 27 frimaio anno 1 1, 

La legge del 4 ventoso anno 9 cosi si esprimesse : 
~ Toutes rentes appartenantes à la République , dont 
» la reconnaissance et le payement se trouveraient in-­
,, terrompus, sont affectés aux besoins des hospices les 
» plus voisins de leur situation » : negli stessi terrhini 
fosse concepito l'art. 5 dell' arresto I 5 brum. anno .,9, 
non cbe il decreto del 27 frimaio anno 11 , onde ne 
seguisse non potersi dire essere stata autorizzata dalle 
Jeggi. una cessione di cre__dito esigibile dal Govemo, che 
fosse stata fatta agli Ospizii civili. 

Ritenuto che le citate leggi avean sempre usata la 
parola rente , conveniva notare, che a seconda delle 
patrie leggi vigenti all' epoca dell' instromento del 1770 

uon sarebbe stata permessa altra costituzione di ren­
dita , che di quelle dipendenti da censi reservativi , o 
consegnativi, oltre li vitalizii. 

Quindi l' obbligazione assuntasi dall' Orazio Gujge 
nel succitato instrumento di pagare la dote de1la so­
J'ella a suo beneplacito , non fosse riferibile al censo 
reservativo che si costituiva mediante la cessione di un 
fondo con riserva d' annua pensione, come nean.co ad 
un censo consegnativo, o vitalizio, mentre fosse la na­
tura di questi affatto diversa dall' obbligazione con­
tratta dall' Orazio Guige. 

E quando pure si fosse vo1uto sùpporre, che li sovra 
enunciati decreti avessero potuto anche applicarsi alle 
1·endite riconosciute da1l' art. 1909 del Codice Civile , 
quelle ci0è costituite mediante Ja rimessione d; un ca­
pitale colla rinuncia all' esazione del rnedesimo , non 
se ne sarebbe potuto da cio infe.rire , che il credito 
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ài cui si trattava rivestisse il carattere di rendita, mentre 

per la costituz1one di questa mancavano gli estremi 
, ' 

che lo stesso articolo tiéhiedeva perchè un capitale 

impiegato si trasfondesse in una rendita. 

Cheppiù giovasse 11iflettere, che tale specie di rendite 

contemplate nel citato art. 1909 erano state create con 

1.ma legge posteriore ai sovra invocati i:lecrèti, con quella 

cioè del 18 ventoso anno 1 2 7 e cl1e il' altronde in tutti 

i summetitovati decreti esscnclosi solan1ente parlato di 

1·endite nazionali · proveni'énti da corpoi-azioni soppresse, 

o da simil causa, con I essèrsi espresso nel \.lecreto del 

'.l7 frimaio anno 12, che si sarebBero unkàmcnte cc­

cfute ' quelle rendite, per le qtÙili sai'ebbero scorsi al­

meno anni sei dal mlm~è11to , in cui la rendita fosse 

stata posta soÜo mano àella nai.ione, ben si vedesse, 

che li sun1mentovati decreti avevano un1camente rela­

zione a11e re.ndite costituite prima del 1792 , e cosi 

sotto le ânticbe leggi. 
éonsidera'ndo pertanto alli tenüini clel citato atto 7 

credette l' Officia potersi con tut~a ragione affermare, 

che l' obbligazione assuntasi dall" Orazio Guige di pa­

gare :,:,. 3m .. a titolo di dote della soreHa colla mora 

a suo be.neplacito costituiva un seu'1plicc credito di 

capitale esigibile. \ 
Nè a far riguardare l'. obbligazione conhatta dall' 

Orazio G'uîge sotto aspetlo di*erso da quello di un s,em­

pliée debito di capitale, potesse adduisi la · circostanza 

della mora pel pagamento lasciata aH' arbitrio del de­

bitore, imperocchè Îa foi·za di tale pâtto, giusta quanto 

insegnava il diritto ;Romano ( leg. 4 ff locati), non 

potesse èssere altra che quella · di esirnere il debitore 

dal pagameuto del capitale ~él suo vivendo , perchè 

erasi eg\i rÎservata la facoltà di defètirne l' epoca, ma 

colla di lui ·morie essendo cessato per necessità il suo 
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arhitrio di prolungare la mora , il di Jui erede non 
potesse più rifiutarsi al pronto pagamento del capitale 
stesso. 

Laonde e,sendo deceduto nel 1808 P Orazio Guig!=? 
con aver instituiti in eredi, unive1·sali gli Ospizii Civili 
di Nizza Marittima , d' allora in poi fosse certamente 
dîvenuto csigibile a credito portato dall' instrumento 
dotale del 1770 stipulato tra il detto Guige ed il Mo• 
nastero di S. Bernardo. 

Che il patto della mora a beneplacito del debitore 
d<ilvesse intendersi in tale senso , già fosse stat0 rico­
nosciuto dallo stesso Magistrato con sentenza del 25 
gennaio 1827 , con cui si era condannato l' Avvocato 
Carlo Barraja, coeredé delli Gio. Francesco e Guglielmo 
padre e figlio Barraja , al pagamento di parte della 
somma, che costoro eransi obbligati di shorsare a titolo 
pure di dote spirituale colla mora a loro piacimento. 

Dimostrato a parere, corne si disse, dell' Ufficio, che 
il credito verso l' eredità Guige non fosse di natura a 
potersi considerare nel novero delle rendite, di cui le 
citate leggi Francesi autorizzavan0 la cessione a favore 
degli Ospizii, ne derivasse , the l' assegno fattone da 
quel Prefetto col suo decreto 9 seUembre 18o9 , doveva 
risguardarsi corne insussistet:lte ed inefficace, conseguen­
temente assistito fosse in rag1\Jne il R. Economato nel 
pretendere il pagamento· del credito medesimo. 

Nè valesse il dire , cbe non essendosi fatta opposi-­
zione a quel decreto nell' interesse del Governo , ed 
avendo anzi il medesimo avuto la sua piena esecuzione, 
tardiva fosse la presentanea investizione, giacchè si os­
servava non trattarsi ivi di un giudicato profferto su 
controversie esistenti tra il Governo, e particolari , in 
quale supposto caso avrebbe fatto transito in cosa giu­
dicata , ma sibbeue di un provvedimento che aveva 
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a-vuto luogo sovra semplice instanza degli Ospizii Civiti 

. 
! 

e che ove si trovasse in contraddizione colle leggi in 

allora vigenti, poteva tuttora venir circoscritto. 

Li convenuti Ospizii all' opposto onde dimostrare la 

validità dell' assegno a loro favore fatto col dêcreto in 

questione, dopo d' aver accennato che sotto la parola 

renclita , presa nella sua ampi.a siguificazione , poteva 

e:z.iandio comprendersi il capitale cadente in controrer­

sia, perchè non era nella facoltà del Monastero l' esi­

gedo, condizione questa · ehe co5iituiva un cotal geoere 

d" rendite non isconosciuto sotto gli antichi statuti di 

Francia, senza che ostar potesse il riflesso, che il me­

desimo non fosse invalso in quesle contrade , giacche 

hastaya che il fosse in quel paese, d' onde erano uscite 

Je leggi 1·is~uardfnti le rendite assegnate agli Ospizii , 

perchè dovessero seD'la fallo quelle stesse leggi a quaoto 

vi fosse di simile in quelle regioui applicarsi cbe for­

marono parte della Repubblica , e quindi. dell' Impero 

Francese, si disse , che dato anche, che il capitale, 

di cui era discorso, non a vesse potuto considerarsi come 

vera rendita , dovesse cio nullameno della natura di 

quelli ravvisarsi che erano stati in vigor della legge 4 
v-entoso an. 9, e successivo decreto J messidoro stesso 

anno agli ospizii conccduti , sîa"si -iolesse aver riguardo 

allo spirito , sia alla lettera delle stesse leggi. 

Dopo d' essersi colle leggi 19 marzo 1793, e 1 maggio 

successivo l'imandata, o sospesa la vendita de' beni degli 

Ospi:z,ii siuo all' epoca in cui l' orga nizzazione ile' pub· 

blici soccorsi si sarebbe trovata in piena attività, si 

fosse colla legge 23 messidoro anno 2 dichiarato cbe 

» l'actif des hôpitaux, maisons de secours, hospices, 

» bureaux des pauvres et autres établissemens de bien· 

>> faisance, sous quelque dénomination qu'ils fus~ent ,, 

faceµdo parte delle nazionali proprietà, si clovessero 
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, amministrat·e , e vendere secondo le· leggi. esistenti sui 

dominii nazionali. 
Gli inconveuienti di tale legge non avessero tardato 

a farsi sen tire, e fossero stati causa, che, sospesa pri­

mieramente in virtù di quelle delli g fruttidoro anno 3, 

2 brumaio e 28 germile an.no 4, fosse poi stata defi­

nitivamente abrogata dalla legge 16 vendemmiaio, la 

quale insieme a quella del 20 ventoso anno 5 , non 

essendosi potuto dimenticare neppure in quella repub­

blicana effervescenza quanto degna di favore fosse la 

causa de' poved, aveva provveduto alF indennizzazione 

verso gli Ospizii delle perdite fatte per Ja vendita già 

seguita si:;,t in parte , sia nella totalità de' loro beni in 

ésecuzione de1la ·suddetta legge :23 messidoro anno 2 , 

e nello stesso senso fossero emanate principalmente le 

altre leggi del 4 ventoso anno 9 , 7 messidoro stesso 

anno , e 27 frimaio anno x 1. 

Cio premesso, risultasse chiaramente, che le suddette 

leggi agli Ospizii favorevoli non erano già state parto 

di mera liberalità, ma si bene di giustizia, e ripara­

zione , quindi le medesime dovessero in siffatta guisa 

interpretarsi , che nulla venisse in danno degli Ospizii 

escluso di quanto si fosse potuto ragionevolmente pre­

sumere essersi loro voluto concede1·e con esse. 

Da cio ne sorgesse la conseguenza, che sotto la pa­

rola rentes si dovesse pure senza tema d' errare com­

prendere il capitale di cui st trattava , la quale con­

seguenza veniva ad essere viemaggiormente avvalorata 
dal riflesso, che nelle sovra citate leggi per esprimere 

li beni mobi]i si era sempre usata Ja parola rentes, e 

c10 forse perchè ]' atti,:o del1e soppresse corporazio11i 
era appunto in tutto , o nella massima sua parte di 
rendite , e di beni imrnobili composto. 

Una diversa interpretazione inoltre si sarebbe trovata 

in 3perta contraddizione collo spirito delle ridette Jeggi. 
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La rngione diflatti , per la quale 1c renc1ite e heni 

naûona]i non conosciuti dall' Amministrazione del De­
manio erano stati agli Ospizii assegnnti , fosse stata 
perd1è nell' epoca della soppressione delle Corporazioui 
1~eligiose Ji tito1i de' crediti e beni, che loi·o avevano 
appartenul:o, essendo -stati in gran parte sottratti e te­
tmti nascosti da coloro che li possedevano in detta 
epoca , si -era00 voluti eccitare li cittadini allo scopri­
mento di tali beni , facendo segno allc loro ricerche 
non già privato Jucro, ma pubblico interesse; quindi 
posto un tale motivo, forza fosse di ravvisare per com­
preso nel disposto delJa legge ogni capitale , o credito 
propl'io delle soppresse Corporazioni , appunto perchè 
molto maggiore si era la faci1ità nel tenerli ce1ati. 

Che cosi pure si fossero intese sotto . il cessato re­
gime le leggi suIJa materia , ne somministrasse non 
dubbio argomento la stessa Corte di cassazione in una 
éausa , nella quale gli Ospizü, in mancanza di titoli , 
avevano voluto con altri mezzi provare l'. esistenza di 
certe rendite da loro riclamate, il Relatore Doutrcpont 
commentando la Jegge 28 fiorile anno 3 , cosi avesse 
osservato d' ufficio: » Il résulte clairement de cette loi 
» qu'à" défaut des titres originaux, la République , et 
>1 conséquemment les Hospices qui la représentent au­
)) jourd'hui, peuvent prouver l'existence des rentes et 
)) ~ d'autres créances qui ont appartenu aux établissemens 
)> ecclésiastiques et 1aïcs supprin1és, par des indices tirés 
,, de quelques actes pDb]ics, dont on peut conclure Ja 
» Jégitimiti de la créance ». A questi gravissimi indizii 
si dovesse aggiungere ancora il silenzio costantemente 
da1Ia cessata .Amministrazione del Demanio osservato , 
1a quale al certo non si potesse da a1cuno tacciare di 
trascuratezza, e non av1·ebbe· conseguentemente man­
tato, siccotl'l.e si scorgessc fatto' jn altri casj , di rida-
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mare il capitale cadente in controversia , qualora di 

tale natura creduto l' avesse , che non si fosse potuto 

mvvisare compreso fra quelli , che erano stati agli 

Ospizii ceduti. 

In ogni caso poi stasse per essi Ospizii l' espressa , e 

positiva disposizione deIIa legge. 

Diffatti , all' art. 7 del decreto de' Consoli 7 messi­

doro anno g spiegativo della legge precedente in data 

4 ventoso stesso anno, si leggesse in termini assai chiaii 

che » Seront pareillement poursuivis au profit des Hos­

)) pices tous dépositaires comptablés et débiteurs ·env-ers 

.» le~ émigrés et autres, auxquels la République a suc-

>) cédé >' : questi vocaboli cornprendessero, a loro cre-

. dere, ogni credito indistintamente, ed ogni somma per 

qualunque siasi causa alla l\epubblica dovuta , o ad 
altri cui essa avesse succeduto., senza che potesse per 

avventura oggettarsi, che il detto articolo dovesse alle 

i-endite riferirsi, perchè ,in tal caso oziosa affatt-0 , e 

vana sarehbesi resa in questa parte la legge stessa. 

Diffatti , oltre alle parole toutes rentes nel § 1 della 

legge adoperate , le quali da se sole bastavano onde 

colpirle tutte , senza che fosse percio necessaria altra 

partico1are disposizione , se ne veggessero poi ancora 

per maggior cbiarezza nello stesso § 1 tutte -e singole 

enumerate Je specie; niun dubbio percio che ogni sorfa 

di rendite ,i fosse talmente affetta , che nissuna più 

preci.sa spiegazione avesse avuto in proposito ,a deside­

rnrsi ; consentaneo adunque alla Jettera, ed allo spirito 

. della legge, non che a1le rego]e di 1·etta foterpretazione 

s~ fosse il sostenere, cbe il citato art. 7 dovcsse pro­

priamente a tutti indistintamet1te li âed'iti e . somme 

alla Repubblica dovutc riferirsi , a tutto cio ' În una 

parola , che si avesse potuto per avventura dubitare , 

non essere stato in modo abbastanza chiaro nelle aitre 

parti della legge definito. 

E ]a R.a Delegazione con sentenza 20 -gennaio 1830 

' 1·ef. D. loannini assolvette gli Ospizii di Ni1.,za ·Marit­

tima dalle domaude del R.0 Economato ; spese com­

pensate. 
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. MATERIE DIVERSE. 

Osti - Vendenti vino al minuto Macellai 
,_- Consegna del vino ven~uto e delle carni 
macellale _._ Giuramento. 

Il Magistrato de1la Regia Camera de' Conti con sen• 
t_enza del 7 di maggio 1880 ref. D, Ravicchio proferta 
_nella causa d' appellazione di Gioanni Mari~ Sola ac­
censatore dei diritti di gabella per la Città e provin­
cia di . Cuneo , e già subaccensatore dei diritti stessi 
uei _Mandamenti, di Valdieri ed Enttaques , contro Pie-

,tro Franco, Giuseppe Fantino, Gio. Antonio Lovera , 
Francesco Audisio, Antonio Ghiglione, Maddalena Ger­
hino, Guglielmo Nlaccagno, Luigi Rocchia, e Gioa1111i 
:Battista DemiéLelis vendeuti vino al minuto parte in 
·v aldieri , ed alcuni in Bntraq~es , ed il detto Demi-
cbelis esercente pure maceJlo , in riparazione di una sea­
tenza del Tribunale di Prefettura di Cuneo del 3 giu­
gno 1829, ébbe a sanzionare le seguenti massime: 

» V Accen~atore dei diritti di Gabella è in diritto 
di evocate in 'giudicio li vendenti vino al minuto, ed 
esercenti macello 11elle provincie comprese nel suo con­
tratto d' accensa, onde senz' altro incurnbente giurino 
se abbiano realmente consegnato ad esso Accensato1·e 
tutto il vino venduto, e le carni macellate con a verne 

• pagato il :relativo diritto. 
Tale giurnmento perchè relativo a somme indetermi~ 

nate , proposte in genere , e che possono oltrepassare 
le L. 500, deesi prestare a11a forma maggiore. 

Lo stesso Supremo Magistrato pronuncio nel senso 
medesimo~ il 20 di maggio 1825 in causa Bardi contro 
Riccio ( Ved. Diario 1825 vol. 6 , p. 86 ). 

Noi rimandiamo i leggitori al citato luogo del nostro 
giornale, ove · vi ha un' opportuna distinûone tr~ la 
prova diretta a~ conseguimento dei diritti gabellan, e 
quella avente per oggetto la penale. 
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NasciLa c matrimonio in estero paese - Lunga 

assenza dalla patria - Suddittanza d'origine 

- Figliuolo. 
Il R. Senato Genovese con sentenza del 14 di febbraio 

1829 proferita in causa di Giacomo Fava contro il mi­

nore Casanova ha sancito le massime seguenti: 

» Tanto a termini del Codice Ci,,ile, quanto a ter­

mini delle leggi Romane, il figlio sebbene nato)-n. estero 

paese, conserva la patria e la sudditanza d'origine. 

» La lunga assenza dalla patria, il matrimonio con­

tratto in estero paese , l' aver in questo paese avuti fi­

gliuoli , non sono altrimenti circostanze sufficienti per 

indurre la rinuncia alla patria ed al domicilio d' ori­

gine; voglionsi all' uopo non p1·esunzioni, ma dichiara , 

zioni o fatti positivi. 
» Il minore non puo rinuncia:i; al domicilio di ori .. 

gine ». 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Firenze, 12 maggio 1830. Il supremo Consiglio nelia 

causa Chiarugi e Scardigli ha deciso, che quello dei 

contraenti, il quale allega a suo vautaggio lo sciogli­

mento degli sponsali contratti, della cui csistcnza non. 

v' ha dubbio alcuno , dcbbe farne la prova rigorosa , 

perfetta e concludente, nè il contegno dei genitori di 

alcuna delle parti, che banno intrapreso il trattato di 

un nuovo matrimonio , puo iu alcun modo ritenersi 

per un riscontro sicuro del recesso dei figliuoli dalla 

contratta promessa nei celebrati sponsali. 

Metz, 17 maggio 1830. Noi faremo conoscere i par­

ticolari di una causa clie occupa non l1a guari la no­

stra Corte Rea1e , perchè gli abitanti della campagna 

siano guardinghi quind' innanzi , e non si lascino in­

gannare da molti astuti, che tent~o di abusare della · 
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~oro buona fede e credulità. Due ebrei facendosi ci,:e-
dere !1.ego~ia.~ti in granaglie si presentano il 5 di feh­
hraio, e pren,dono alloggio da un tale Jama alberga­
tore in Hilsprich. Aff indomani giunge nello stesso 
albei:go un alti;o iudividuo, che si. disse della folonia 
1·ussa: ~s;p, ~ra. mq~e. in é\ ·n.ese:, e quasi ceocioso, ed 
imitava 1;el \W.r~ar~ i.l_ g~rgo di quella regione. Av~ndo 
in,tes~ cl11: l' alb~r9ato1~~ e la mogl~e sua erano catto­
lici, pe1· tale ei p~re si spaccio, ed alla sera prima di 
andare a letto, messosi ii1 ginocchio, si mise a recitar 
preci çcm tanto fervorn , ahneno apparente , ch.e fece 
~erav,\gl!a all~ piq a_l\rnrg.at_ric~.• Avveduto~i {)OÎ, che 
!l ~u9. op~ré\tO \OSP\ ·ava çonfiden~a nei coniugi · Jan:ia , 
disse: i01:o , ch' egli era figliuolo o nepote di un gene­
i-ale russ~ stato ûcci~o in lspagna ; ch' ei ritornava nel 
suo paese natale, e che avea presso di sè una quantità 
di gioie preziose e di un iu1roenso valore ; che loro 
avrebbe lasciato quelle gioie per la somma di fr. 386. 
~' alb.ergcl.tore non --pareva tranquillo nel fare questô 
;negozio; · ma sopraggiunti i due negozia nti in granaglie, 
tanto dissero , che vennero a persuaderlo , che il con­
tratto era utile e profittevole , e si conchiuse. Dopo 
avere il preteso Polonese incassato il danaro chiese 
una guida , e s' avvio verso il Reno; ma poco dopo 
scopertosi , · che le gioie vendu te erano . pietre false e 
.gj nessun valore, $i ando in tn\ccia del venditore , 
e fu cçilto nel momento , in cui entrava in un bosco. 
Ricoqdqtto nell' albergo n1ede~imo, ebbe tosto a resti­
!'-'lire i s~ddetti fr. 386 , e conipqrso p,oscia avanti il , 
'fribunale correzionale fu riconosciuto, che questo finto 
fo}on,~~~ era µn tale Cerf Levi di Laupersha-µsen ( 1110,­
s,el{~) ~ e fµ coq sentl:!oza di esso Tribunale àel 22 di 
april~ 1830 condannato n~lla pena del carcere p~r anni 
JP, sipcome recidivo, a fr. ~m. di mu_lta, ad altri 10 
antli d' invigilapza , .e nelle pese. Coµ ahra sentenza 

_p.oi qeJ f 2 del corrente maggio della nostra Corte R. , 
fa c,onfermaté!- , e map.dat~ esef:t~r~~ la prin~~ · secondo 
)~ S!l~ forma é tenore. 

I nominqti Mayer 1\.-bram e Mo. i.se Levi , anche di 
L-!'J P1:!~·.sbausen , uon furono b~s!~~terµ,,e.!lte convinti di 
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compl1cità nella truffa dei fr. 386 , ma vennero .con­
dannati pcr altri fatti del10 stesso genere :oella pena 
di anni cinc1ue di carcere , e nelle spese. 

Parigi, 24 ma{?3·io 1830. Nella causa Imbert e Pey.,. 
sonnel la Corte di Cassazione ha deciso, che il marito 
il quale acconsente alla vendita dei beni dota ... i -fatta 
dalla moglie separata di beni, si fa col prestato 00-n"'" 

senso risponsale della validità della vendita. 
- È uscito in luce il fasc. 18 della nota Glurispru­

denza generale del Regno , ossia Repertorio della mo­
derna Giurisprudenza del sig. DALLOZ, Avvocat0 pre!.so 
la nostra Corte regolatrice. Esso contiene , fra gli alh·i , 
i seguenti articoli : Imposta , incendia , interdizùme , 
interrogatorio , intervento, ecc. ecc. ; libertà individuale, 
libertà provvisoria, legge, locazione, ecc. ecc.; mandata, 
manifatture , ecc. ecc. L' art. Legge è un compiuto 
trattato sulla materia, il quale per la gravità e ht rile­
vanza delle quistioni, che vi sono svolte e discusse , ,e 
per la generalità dei pt incipii, che vi sono sottoposti 
a disamina , sarà utile eziandio alle persone legali <legli 
Stati a noi vicini. Quest' Opera insigne del sig. Dalloz, 
siccome abbiamo già accepnato altre volte, è tradotta 
in Napoli di mano in mano, che vengono fuori i fa­
scicoli originali , e cio si eseguisce sotto gli auspizii di 
quel Governo. 

Torinà, 2 giugno 1830. S. M. si è degnata di ap­
provare la società per assicurazioni marittime coutrat­
tasi in Genova con istromento del _22 di marzo p. p. 
rogato Lavaggi , intitolata : Compagnia Generale , e 
mando la medesima eseguirsi in ogni sua parte secondo 
il disposto dalle veglianti leggi mediante l' adempimento 
délle condizioni nelle 1·elative Patenti dichiarate. 

- La M. S. si è pure degnata di permettere a Gio. 
Ilattista Burocco nativo di Forno, Provincia di Pallanzc,1, 
di stabilire il permanente suo domicilio in Ceckingat~ 
( Ducato di Baden ) , con che siano osservate le clausule 
espresse nella relati\'a Provvisione <li concessione. 
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- Con R. Patenti del passato maggto S. M. ha au­
torizzato Carlo Valenzasca e Giovanni Pont a far l' uf­
ficio di Segretarii di Giudicatura quantunque non siano 

Notai esercenti, con che prestino la dovuta malleveria 
/ 

per la porzione , di cui ivi. 
- La cognizione delle contravveozioni al disposto 

dalle R. Patenti del 20 dello scorso aprile state testè 

pubblicate in questa capitale, ragguardanti alle pub­

hliche sale per incanti di merci, ed altri effetti mo­

hili ( V. il numero precedente del Diario, pag. 38~. ), 
spetterà ai Tribunali di Prefettura in conformità delle 
prescrizioni dal R. Editto del 27 di settems re 1822. 

- Alla stessa pag. 384 di questo Giorna le , dove 
abbiamo menzionata la Sovrana Provvigione del 22 di 
maggio , con cui S. M. ha nominati i varii Misuratori, 
di cui ivi, ao-bbiamo aggiungere , che la M. S. si è 
pure degnata di nominare nel giorno medesimo Andrea 
Patrito ad Agrimensore per anni 9 alla residenza di 
Sommariva del Bosco. 

CODICIS FABlUANI 
INDEX LOCUPLETISSIMUS 

Questo copioso ed accuratissimo Indice della nuo_va 
edizione Torioese del Codice Fabriano , testè usc1to 
dalla Stamperia di Giuseppe Cassone e Comp.a, forn~a 
il compimento di quest' aureo libro, ch' è la guida s1-
cura del Giureconsulto e del Giudice. 

ERRATUM, 

Nel n.0 preced., pag. 383, 50tto la rubr. di Parigi, 
2.-a alin., dove si legge - falsa voce intorno .' co~T~g­

,gasi - f alsa voce, che correva ne' pas sati gwrni zn­
lorno , ecc. ecc. 

---~-.,.lmiiiiiiiiii><S~@"'-iiiiii_... ______ _ 

ToRINO. STAMJ.>ERIA FAVALE. 

/ 
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N. 0 25 ToBINO 

7 giugno 1S50 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

1 

PUllBLICA TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

~.~~~~· 
Di questo Giorno le se ne pubblica un foglio al"!eno in ogni settimtl1to, 

e si daranno pure ail' uopo parziali supplime1;ti, 

SENTENZE E MASSIME. 

Debitore - Suo cessionario - . Creditore ag­
gin<licatario -- Subastazione Citazione 
Jell' aggiudicalario - Art. 98 , 99 e r og 
del R. Editto ipotecario. 
Al deùitore , o suo cessionario, il quale voglia entro 

l' anno far procedere alla sz1,bastazione dèi beni in di 
lui oclio al suo creditore aggiudicati, non corre ob­
btig·o di far citare l' aggùulicatario; ma basta cite sid 
a <;uesto not{ficata la yubblica'Zione del bando per la 
sztbastazione. 

Giuseppe Secondo Salussoglia creditore· di L. 12,500 

verso Francesco Rivojra per cessione di stahili, e ra ... 
gioni ereditarie fattagli, rapporto dal Reale Senato di 
Torino sotto il 21 agosto 1827 . contro quest' ultimo 
sentenza di condanna al pagamento di detta somnia 
coi relativi interessi in causa prop°"ti. . 

Riuscita infruttuosa l' esecuzione sui di lui mobili , 
si provvide il Salussoglia in via d' aggiudicazione di 
akuni stabili, di quegli stessi dall' attore proveoienti, 
e che il Rivojra ancor possedeva, qua le aggiuflicazione 
cbbe luogo in novembre 182-7 perla somma di L. 15,278. 

l7ol. Xl7. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



;:, 

4o'.l 
In lug1io 1828 certo Cesare Nam qual cessionario tli 

tutti Ji diritti sui heni come sopra al Salussoglia ag­
giudicati , e cosi pure del ·diritto di riscatto a tenniui 
delle veglianti leggi al Rivojra cç,mpet-rgte, ottenne il 
4· novembre detto anno citato il Salussoglia aggiudica­
tario a comparire nanti il Tribunale di Prefettura cU 

Saluzzo , il · giorno 7 successivo st.esso mese, per ivi 
"-vedersi autorizzare la vendita de' be-ni aggiudicatigli 
'è nel1o sporto ricorso descritti. ' 

Yenne tale decreto intimatQ a1 ·Salùssoglia solo il 6 
ed il 7 detto novemh,l'e : giOJ:no prefisso nel decret~ 
di citazio~1e , fu pry_fferta dal 'fribunale sud<letto ordi­
nanza, colla quale si autorizzo 1a vendita all' asta pub­
b.lica degli stabili in questione, con essersi fissato il 10 

. dicembre successi vo per l' ordinata veadita. 
Da tale ordinanza al Salussoglia intimata il 19 pre­

detto novembre, interpose egl'i appello il giorno 20, 

che introdusse quindi nanti il Reale Senato, con aver 
preso a sostenere essa ordinanza mdla, e gravatoria, 
chiedendo in sua riparazione dichiararsi non essere 
luogo alla subastaiione ricLiestasi, e v~nire percio esso 
Salussoglia, ·bisognando, assolto dalie domande del Nam: 

Leg~ttimatosi dalle Parti il gitJdicio, il Salussoglia 
spiegando maggiormente il suo intento , disse nulla 
l' appella,ta ordinaoza , 

1 •0 Pe1·cbè il deèreto del Prefetto di Saluzzo del 4 
novembre 1828, portante assegnazione all' udienza del 
Tribunale pel _giornb 7 dello stesso mese , ed alle ore g 
àel m~ttino , non gli sarebbe stato intimato, che ne! 
giorno immediatamente precedente a quelle prefisso per 
l' udienza , ossia il 6 , ed ancora_ ad un1 ora ben tarda, 
nella sua 1·esidenza in Torino ; / 

Cbeppercio a ragione della ragguardevol~ dista~za Vl 
fosse stata u~1 assoluta. impossibilità di çompartre a 
detta udienza; 

Che d' alt1·~md~ n·on dovesse dietro ai nu9vi principii 
,4i procedura computarsi il giorno dell' intimazione, e 
citazio~e, e ~osi _ l' Ofdinanza cadente ia appello man· 
casse d1 preV1a c1tazione, la quale dovess~ sempl'e con• 

. lene1·~ Ul.} competente intel'vaPo ; 
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408 2.0 Perchè if Ptocuratol'e del Nam non avrebbe fattG in re 0 o]ar modo fede del mandato a .vanti il detto Tri­buoak, eppercio peccasse l' ordinanza suddetta di rn­dicale nuUità. 
Quindi deliberando subordinatamente 'in merito , <lisse, essere erronea l' int-eUigen.w, .che il Nam preten'­oerebbe, massime in ordi-1r1e alla fattispecie, di attribuire al H. Editto jpotecat·io; asimmeudosi la q:ualità di terzo creditore, tendendo in questo modo a sottoporre le rngioni d' esso Salµss~ia ad un giudicio d' oudine; 

Qu~sta pretesa fosse iocompatibile al caso, sia pe1·chê non potesse il Nam come identificato colla persona de~ Uivojra altrimenti essere ammesso all' esercizio delJa subastaziooe de' beni a suo favore aggiudicati, che me!. <liante Ja previa assicurata s~parazione del prezzo d' ag~ ~iudicazione a favore dell' aggiudicatario, senza con­foo<lerlo nelle discussioni clel g,iudicio d' ordine for­mante l' oggetto delJe condizioni <l·i subastazione dall' avversante proposte, e da[ Tribunale adottate colla detta contumaciale ord.inanza, sia percbè in ogni cai,o la prelimioare rappresentazione .della somma a s~o fa.;. vore riscontrerebbesi pure irremissihilmente sancita dalla natura stessa delle convenzioni , cbe diedero luogo alla sentenza del Magistrato stata coll' aggiudicazione eseguita:. 
Contrappose il Nam, che dall' art. 98 del R.0 Editto 16 1ug1io 1822 la citazione del creditore aggiudicatario per l' ordinanza, di cui r,ada l'art. 99, non è prescriha, ma solamente si richiede, cbe priuia della scadenz~ dell' anno sia pubblicato, e notifi-cato all' aggiudicatàrio il ba11do per la subastazione ; 

Che detta citazione non fosse necessaria , perchè il prezzo del fondo , su cui <lee seguire la subastazione, fosse già _determinalo da quello de11' aggiudicazione; 
Che ne} concreto çaso esso NaB.t non avreLbe man­cat<_> di ~àre enfro l' anno eseguire 1a pubblicazione e not1ficaz1oue del hrndo, o:ve non ,glieoe fosse stata. in--terrotta la vfa coll' interposto appeJlo ; . 
Che p,ercià dall' essersi per ulè,ra abhondanza osser• vat<_> uua formalità no-u nccess~ria, non se ne potesse denvare alcun molivo .di mùlità; tanto più c_Le a .ter-
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mini del prelodato R.0 Editto si clovesse solo aver ri-

guardo a quelle nullità , che- nella sosta nza arrecassero 

pregiudizio al debitore , e per identica ragione al cre-

ditore; 
Ed in ordine pure al merito disse che coll' appeJJata 

ordinanza non gli si fosse sostanziâlmente arrecato 

verun danno , mentre se fosse intervenuto ail' udienza 

non avrebbe potuto conseguire che diversa ne fosse la 

disposizionc; . 
Che il giudizio di graduazioqe fosse una new,saria 

conseguenza della subastazione, rnotivo per cui facen­

<losi luogo all' avversaria pretesa, si verrebbe a stra­

·volgere l' ordine e la natma del gi.udicio, pel cbe tutto 

.conchiuse confermarsi l' ordinanza cadente in appello, 

con rimànda1·si la causa e le Parti avanti il Tribunale 

pel suo giudicato. 
. . Asc.egnatasi la causa a sentenza , previe conclusioni 

clell' Uffizio del signor Avvocato Generale, ebbe questo 

in conclusioni 1.0 dicembre 1829 sottoscritte Girod ad 

osservare, che l' art. 98 del R. Editto i6 h,glio 18:n 

nell' accordat·e al debitore .la facoltà di ri"cattare, e far 

subastare fra un anno il fondo in di lui odio aggiu­

dicato al suo creditore , niun obb]igo gl' impose di 

citare quest' ultimo per ottenere dal Tribunale l' autrr~ 

1·izzazione all' esercizio di detta facoltà , rn~1 solo di 

curare entro l' anno la pubblicazione e la uotificanza al 

cred-itore aggiudicatario del ~ando per la subaslazione, 

Ed in fatti il decreto da ottenersi non essendo altro 

in sostanza, che la concessione delle opportqne testi­

rnoniali <lell' im,tanza del debitore , e la prefissioue 

<lel giorno per l' effetto del diritto al medesirno rim:­

,,ato , non rendevasi punto necessario il contraddittono 

<lell' aggiudicatario, il quale del resto co11a notificanza 

' del bando vien messu in grado di propoITe nel di lui 

,interesse quelle eccezioni , che gli sembrerebbero del 

caso. 
· Checchè ne sia adunque della 1·egolarità della èita-

zione eseguitasi al Salussoglia, non necessaria al~' .ef­

fetto dell' instanza dél Nam cessionario del d1r1tto 

competente al debitore , non' potrà essa -influire sulla 

·validità deH' pttenuto decreto · d_' autorizzazione. 
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,, 'Chê tale inst:inza del debitol'e sia ·sciolta · dalle for .. 

'o!a1i_tà prefünina_ri_ imposte, in genera~e. alle, su_basta .... 
11'.JOnI , ne sommrn1stra una prova esphc1ta l art, 109 
del suddetto Editto, con dicbiarare, non essere d'uopo 
per la subastazione instata dal debitore sposse~~!o , 
dell' ingiunzione the prescrive la legge , corne , fonere 
di ogni atto esecutivo tanto contro i~ ~ebit?re , cl1e 
contro il terzo detentore, con quai d1cbiaraz1oue con• 
corda poi , in quanto alle altre fonnalità 1 ~a nuova 
furm~ prescitta ~Il' art. 98 , snbordinandosi l' esercizio ; .. 
dd diritto ivi sancito alla sola pubblic~tione e noti-
ficazione al creditore nel corso dell' anno del bando 
per la subastazione. 

Non crederebbe adunque l' Ufficio in alcun modo 
viziata pet difetto di citazione la provvidenza del 7 
novembre 1828 dal Nam entro l' anno ottermta in_ qua-• 
lità di cessionario del diritto al debitore 'spossessato 
l'iservato. 

Quanto alla seeond'a eccezione di nu1Jità dedotta. dac ... 
cl1è non avrebbe il Procuratore del Cesare Nam fatto 
regolarmente fede del mandato in suo capo spedito , 
13asta osservare, che trattasi di giudizio sommario, in 
cui non è d' uopo di. forma le legittimazione di giudi ... 
zio; e cbe l' enunciativa, di cui nel libello., e nella 
provvidenza stessa , fanno sufficiente fede della giustifi--­
caziooe della qualità opportuna del Causidico interve­
nuto per la validità del sin allora seguilo procedimento. 

, Non sembrando poi ispezione dell' Uffi'°zio la di.scu ...... 
' sione in ordine al grava me del detto decreto, più par-­
ticolarmente applicata al concreto , che ad una intel­
ligenza della legge , nè essendo mestiere di alcun ra­
gionamento per dimostrare cbe le . norme -del procedi ... 
mento non furono nè con detto decreto , nè con <lctto -
hando trasandate, passerà l' Ufficio a conchiudere po­
tersi da] R. Senato di Torino dichiar~rè, non ostare 
alla va]idità di detta ordinanza Je opposte eccezioni di 
nullità, pronunciando nel resto a termi-ni di ragione 
e giustizia~ . 

Ed il Magistrato suddetto con sentenza 15 marzo 
183? .ref. D.,.Leardi. djchiaro essere luogo alla ·suba-, 
staz1one dei beni , dei_ quali si trattava, nella confor~ 
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ihità portata dal R. Ed.itto 16 lugti.o r82~, l11andauclo 

alle Parti di pr<~vv:edersi per tal effetto nanti il Tribu­

:nale di Saluzzo; spese compensate. 

~andi campestri di Pinerolo - Deviamento 

d' acqua - Contrav ~ienzione relativa - In­
terpretazione - Competenza. 

Le quistioni ragguardantl aU' interpretazione di 

qualcha. articolo di Bandi campest'ri so,w di cogni­
zione del_ Reale Senato , perchè si tratta ,li' conoscere 

il vero senso di una dispôsizione , cke fi11 dali mede­

~imo approvata; 
Quindi ne segue, che le sentén:ze proferite da' Giu­

dici o Tribunali sopra tali qm'stiani s.ono· imfetle da 

,,nullità. 
Questa massima, che già fu canonizzata da ,parecchi• 

oracoli del R. Senato, venne pure seguita neHa fatti­

specie seguente con• sentenza Seraatoria del l'2 di agosto 

~ 829, che tutta,via_ erediamo oppo:rtlmo di <lover qui 
viferi1·e per a1cune altre utili norme· , che dalla mede­

sima si ricavano intorno alla stessa materia di Bandi 

campes-tri _, sui la quale sono presso.chè quotidiaue le 

controversie. 
· Essendosi data accusa al Dottore· Michele Grosso, 

per<!ht! avesge cont avv~nuto àlt? a1·t. 3, cap-. 4 de' Bandi 

campêstri della Città di, Pine1·olo dell° anno 176g , -il 

sig. Giudice della stei;sa CiUà, con sua sentenv,a del 26 

di novembre 18!28., ammi~e. il Medico Gror;iso a fare 

le sue difese , ed a giustificare cb~ Je opére asaritte da 

lui fatte· nella beal~ra cienominata la Fo1itana inser­

viénte ail' uso di ~sai Cit~ non deviat.•0110.' tale bealera1 

men@ hanno impedito il ritol'U<il• dell' acqua nel pro­

prio alvee,, e ~t'OSegllisse ]ibel!amonte il suo corso ver~ 

la. Città , di modo• che fosse i.nsussistente. l' aecusa di 

ehe si trafta\la. 
Interpose apfello da taJe sentenza la Città di Pine­

rolo, pe11chè i Giudice avesse falsamenté interpretatc, 

-il suddett0 articolo de' Bandi ( il tenore· del qua le sarà 

riferito poo~ i.n&a.) i 111enn1e l' articolo n1edesimo per 
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tlar Juog(; àlla contravvenzione ticonosceva pet bastante 
il deviamento quaJunque dell' acqua operatosi· mediante 
rottura delle sponde , o con apposizione di argine ; e 
medesimamente si sostenne che trattandosi d' interpre­
tazioné di un articolo d~i Bandi, e di riconoscere, se 
desso dovesse l'Îcevere o non una interpretazione esten­
siva , questo non fosse di cognizion'e del Giudice , mà 
hensi dovesse essere riservato alla giurisdizione del Seuato. 

L' appellato Medico Grosso osservà che la , sentenza 
in questione era più gravosa a lui che non alla Città, 
dacchè in sostanza non si sarebbe con essa pronunciat~ 
la sua assolutoria Come aveva, chiesto in atti; disse che 
egli non era incorso -11ella contravvenzione portata dai 
l3a:ndi percbè questi non erano nel concretO\ applicabili; 
e rnedesimamente eccepi cbe i testi depone,nti erano 
interessati, e si 1·iferivano ad una contravvenzione che 
dissero succeduta il I 7, quando il giorno denunciato 
era il 12 luglio 1828, ed oltre ciô fece 1·iflettere che 
P accusa a termini deH' art. 1 de' Bandi doveva essern 
fatta fra giorni otto dal dl della contravvenzione; quando 
in vece, posta la contravvenzione al giorno J 2 di luglio, 
e l'accusa al 25, essa sarebhe stata fuori del termine 
debitn. 

Assegnatasi in tale stato la causa a sentenza previe 
conclusioni dell' Uffizio del signor Avvocato Generale, 
emanarono queste sotto il 12 di magg1q 1829. 

In esse conclusioni lo stesso Ufficio incomincio a ri ... 
ferire l ' art. 3 cap. 4 de' precitati Bandi , che è cost 
concepito: 

Chiunque ardirà deviare l' acqzia della bealera detta 
della Fontana dal solito·corso ,' con rompere le sponde, 
fare argini, od in altra qualunque forma impedisca 
~he tale bealera ,venga al recipiente detto il Casotto 
da cui poscia si dirahza nella città, i'ncorrerà nella 
pena di lire 15. 

Prose~u~ poscia l' Uffizio medesimo a ragionare corne 
segue , c1oe: , , 

~be questa disposizione benchè a prima giunta sembri 
chiara ed incontrastabi]e, ad ogni modo, ravvicinata al 
caso della contravvenzione di cui si agi va, pareva che 
lasciasse luogo a dubitare, che questa DOn avesse ad 
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esscre in qi.1ella compresa; imp€Tciocchè lo scopo di 
tale disposizione egli è soltant_o quetlo della consel'\'a­

zione dell' acqua per il servizio della Città, c purcht~ 

l' acqua si trovi al punto e recipiente detto il Casotlo 

onde possa diramarsi a beneücio della Città stessa, pùrl! 

cbe con questo sia compilo il voto di tale legge muni­

cipale, e se la cosa potesse . essere intesa in questo rr­

stritüvo senso, sal vo sarebbe I' accusato l\iedico dalla 

datagli accusa , mentre desso sosterrebbe e si o'frirebbe 

di provare che l' introcluzione dell' accprn cli della 

bealera in alcuile tampe v1cine non isviarono ta!e 

bealera, nè la impediro110 di scotrere in tutla la sua 

pieoezza al punto che il detto articolo de' Banrli esigern 

che si trovasse ogni giorno senza alcuna intenuzione; 

Che percio detto articolo t>ssendo suscettibile d' in­

terpretazione, la ' causa doveva dirsi di compelcnza tM 

Magistrato , dacchè si trattava d' interpretarc il rero 

s'.enso di una disposizione cbe fu appro\'ata dal Magi.., 

strato, e cio posto egli era evidente che il Giudiac di 

Pinerolo nella proferita sentenza essendosi internato in 

tale disposizione de'Bandi, ed aven,do riconosciuto I' esi­

stenza <.lei dubbio nascente dalla rnedesima, venue neccs­

sariamente ad eccedere i füuiti delle sue attribuzio11i, e 

tale sentem.a avrebbe potuto dirsi nulfa, e regolare l'ap­

pellazione della medesima intentata, mentre datoancbeclie 

occorresse di pronunciare perla contrayçcnzionc ai Bandi, 

e <li sostenere : data accusa, tottavia il contcnuto nel 

disposto del precitato articolo dei Bândi non escludern 

l' esistenza del dubbio nella legge , ed il bisogno non 

già di una semplice applicazione, ma bensi di una vcra 

preliminare interpretazione della medcsima; opino l'~f­

ficio, potersi , circoscritta l' appellata seutenza de; ~11
1
~ 

dice di Pinerolo, pronunciare nel merito a termrn1 di 

ragione e giustizia. 
- Ed il Reale Senato colla precitata sentema 22 c1gosto 

1829 r<,>f. D. Vacha dichiaro, circoscritta la sentcnza 

del Giudice di Pinerolo' del 26 novembre 1828, e 

Teietta l' interpellanza del Medico Grosso nel giudizio 

d' appello dedotta , tenuto il rnedesimo al paga111enl~ 

delta penl;lle di lire 15 portata dai Bandi campeslrl 
1 

<lella Città di Pinerolo,, e per la stessa Città propoSl3
, 

e della quale ~i tratta. . ' 

\ \ 
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4°9 
Sentenze c.li Maijistrati esteri - Sud dito del . 

Re ai Sardegna - Esecuzione di quelle : 

, nccrli Stati di. questo. 
v 

Le senten:ze dei Magistrati, o Tribmzali esteri ema­
nate in co.1tuniacia di un .mddito di S. M. il Re no• 
stro Signore , si mmidano dai nostri Magistrati , e 
Tribwiali es<'gztire , ogniqualvolta che ne 'Vengono da 
quelli debitamenle richiesti, e che risulta lo stesso ope­
rarsi in queg-li Stati ~ispetto alte sentenze de' sudclelli 
nostri llfar;istr'ati projf'erile contra gü inclividui alla , 
ginrisdi'Zione de' ptùni solloposti ; ed inoltre quando 
colui , contra del quale si sog·liono esegzâre , non di­
mostrà essere tali sentenze 111(1,nifestam.cnte ing-iuste • . ' 

Con decreto·- del 20 agosto 182.9 .del Magist1·ato del 
' Consolato di Torino venne Antonio Masera di Cossogno 

citato a dir cause, per quali non si dovesse accordare 
l' esecuzione di due sentenze contumadali .contro di lui . 
profferte dal sig. Giudice di -S. Nazzaro cantone Ticino 
( Svizzera ) sotto li 3 1 'sen na io , e 23 n1aggio 1826 , 
emanate ad instanza della Ragion di negozio Mazzola 
e Vanzina corrente in Magadino territorio Svizzero , e 
portanti dette sentenze la ~ondanna del Masera · al pa­
gamento tra ambe di L. 573 milanesi per prezzo vino . 
clair attrice al Masera consegnato. 

. Comparso quest' ultimo nanti il succitato Magistrato, 
si oppose all' esecuzione di quelle sentenze, in vista che . 
il prefato sig. Giudice rion fosse competente a pronun-­

ciare; sia perchè non fosse stato per un tul giudicio 
esso Convenuto citato nella giurisdizione di quello, sia 
perchè ambe le Parti fossero suddite dr S. M. Sarcla. 

. Si _oppos~ dall' Attrice . d' insussistenza alli predetti 
nfless1, ed m tale stato d1 cose venue Ja causa su tal 
runto assegnata a sentenza, sentito prima l' Uffizio del 
~1g. Avvoc~to_ Fiscale dello ·stesso Magistrato ., il quale, 
111 concluswm del I o febbraio 1830 sottost:ritte Usse­
g1io, si fece a ragionare nel modo, di ct!i in appresso : 

. Ritenu~o, che per determinare se valide si possano 
nconoscere le sentenze dai Tribunali stabiliti in esteri 
dominii profferte , conviene osservare se siansi a tale 
riguardo rienipiute le solennit.à tutte 'daTie leggi colà 

r 
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rigenti prescritte, e clte petcib èlal mo<l,, , con ct.tî ve,6 
Qonsi spiccate Je lettere di citazione, nll' appoggio delle 
quali si ,accinse la Dita Mazzola e Vanzina a èoDvenire 
!lanti il Tribunale di Pace in S. Nazzaro il Masera 
Antonio dj Cos'sogno, e d~ll' eseguitasi loro pubblica­
-zfone alla porta del Tribunale alla presenza di due 
testimonii , corne appaTe da specifiche rebzioni dell' 
Usciere dello stesso Tribunale , vi ha luogo ~ presu­
J!1ere l che siansi eseguite lé formalità prescritte a ter• 
mini delle leggi., per convenire, ed operare la valida 
citazione di un assente , motivo per cui legale ne sia 
stata 1a condanna in sua contumacia pronunciata ; 
J' Uffici,o p.ercio 1100 puo riconoscere , che fondata sia 
l' eccezione dal Masera opposta in questo giudicio pel 
difetto di citazione , · oncle poterlo convenire nanti al 
prenominato Tribunale di S. Naz1.aro, sulla considera­
zione principalmente , che era dovere del 1Vlasera di 
accingersi a far fede d' irregolarità 11ella seguita sua 
dtazione , o di contraria disposizione di legge, qualora 
Je medesime sussistessero. 

ln ordine poi al pretendere , che quel Tribunale 
mancasse di giurisdizione in profferire le sentenze, della 
cui esecuzione agivasi, in vista che le Parti fossero ambe 
suddite di S. ·M. Sarcla , opino l' l:Jfficio non meritarsi 
consimile allegazioue riguardo , dacchè scorgendosi da 
tutti gli atti a quelle sentenze preceduti, èhe l' attrice 
Dita Mazzola e Va1nina ha domicilio in Magadino, corne 
non si contese dallo stesso Masers; e che nant-r il sucJ 
citato Tribunale ni Convenuto chiese il pagamento di 
vino, che eragli stato colà rimesso, fosse pero chiaro1 
che secondo tutte le regole di commercio non si poteva 
rnettere in dubbio la competenza nel pronunciare le­
sentenze in discorso; 

Che di più il Masera in questo giudicio accinto non 
si sarebbe .a contcstare in merito , nè tanto meno a 
mettere in dubbio il di lui aebito per le 4ommini-­
stran:z.c• fattegli da11' Attrice d~l vino , di cui parlano 
~e. se11tenze 31 gennaio e 23 maggio 1826. 

Laonde ,l' Ufficio entro in senso , che si potesse dal 
Magistrato dichiarare, nulla ostare a cbe si avessero ad 
€$Cg.aire. le: dette -se,ntenze ,. com._e conchiuse. 

1 1 
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Il M-aghtr,ato ael Consolato di Torino, 

, Sul riflesso, che il TPibunale d' appeJ.lo della Repub-
hlica e Caotrone del Ticino in Lugano sedente avrebbe 
to' suoi decreti del 2.5 giugno 1829 l'iconosciuto , che 
le due senteoze contumaciali profferte dal G1ttd1ce di 
pate dii Gambarog1+0 ad instanza del1a Bita Mazzola, 
e Vanzina contro il Masera li 31 genna~o, e 23 mag­
gio 182.6 , rivestivano li necessarii. caratteri pe1 .. essere: 
eseguite; ed interesso la compiacenza d-elle competenfr 
Autorità di S. M. il Re di Sarùegna a volerne accor­
dare l' esecuzione ne' suoi Stati, dal che non ha p0tt1td 
fare a meno di stabilire, 

1.° Che competente era_ il &iudice a conoscere 1te1la 
materia, ed il giudicio venne instituito, e l'a sen_tenza· 
pronunciata a norma delle leggi in detto Cantone vi­
genti; 

2.° Che li Tribunali, e Mag1strati del detto Cantone­
danno esecuzione nel loro territorio ai giudicati ema­
nati dai nostri Magistrati., e Tribunali in consimili 
cause contro sudditi . d€llo stesso Cantone: nè il Masera 
pt1nto escluse li suddivisâti due dati, giacchè non sus­
s1stera quanlo ave,a allegato in occasione della pubblica 
udienza , che legittima non sarebbe stata la citazione, 
perchè a termini àell' art. 1 go § 1 1 del Cod. di pro­
cedura per, la Repubblica e Cantone del Ticino non 
bastasse l' ailissione alla porta del Tribunale , ma do­
vesse inoltre essere inserta in u pubblico foglio der 
medesimo Cantone , poichè questa disposizione riflet­
tesse solo i sudditï Jello stesso Cantone, che si trovano 
assenti, rn_a non li forestieri , che non hanno_ ivi do­
~11icilio od abitazioile, riguardo de' quali basta a tenore 
del precedente art. / 188 l' ·intimazione del libello alla 
porta del Tribunale in presenza del Sindaco, o di un· 
Municipale, . oppure di due testim0nii 2 forrrialità que­
s!a , a cui risultasse essersi adempiuto nel caso di cui 
~1 trattava; 

Si aggiungesse, che dietro l'art. 202 del medesimo 
Codice la sentenza contumaciale non fosse operativa , 
se non a da tare dalla sua intimazione; che le due sen­
tenze in <liscorso fossero state personalmentc intimate 
al Masera l' undici Iuglio sucçessivo ; e cheppercio non 
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sv~ndo il medesimo fatta \ferqna ôppos1z1one entra ît 
termine prescritto dall' art. 203, le sentenze diventa­
n>no esecutive a tenore dc;Il' art. '205 , e foi;;se quindi 
pJeclusa al Masera la via per attaccare li gi•.ldicati colle 
eecezioni in atti fatte. ' 

Per qtwsti motivi, e nella circostanza eziandio, cbe 
il Masera nulla seppe allegare , per cui le dette sen­
tenze contenessero una manifesta ingiustizia, il Magi­
strato suddetto con giudicato 22 apt-ile 1830 , ref. D. 
Musso , dicbiaro non ostare ail' esecuzione delle due 
sentenze contumaciali del Giudice 'di Pace di Gamba--. 
rugno delli 3 r gennaio e 23 maggio T 826 Je eccezioni 
d.i:ll Masera fatte, e dovere percio qu.elle, eome rnandà, 
eseguirsi, colle spese. . 

MATERIE DIVERSE. 

Dilazione - Sua durata. 

la clilaz1one pel pagamento d' una somma , o pei' 
Ja ~·onsegna di un dato oggetto durerà el1a sino all', ul­
tim·o periodo del tempo? 

Risp·. Colui, che ha un termine per pagare, o per 
con_segnare , o per far a!tra côsa , non è conturnacc , 

e ~on puo essere astretto a cio eseguire se non dopo 

spirf1tO l' ultimo morhento del termine, mentre non 

puo dirsi ch' egli non abbia soddisfatto finchè non sia 

scorio per inticro il termine conceduto. Cosi chi de\•é 

fra _ un anno , fra un mese , fra un giorno , ba la dila~, 

zione di tutti i momenti dell' anno , del mese e del 

giorno. V. il § 2 de verb. oblig·. » Quod .quis aliqno 

» ~nno dare prouüttit, aut dare damnatur, ei potestas 

>> est quolibet eius anni dïe dandi » ( Leg. 5o ff. de 
ob?igat. et action.; leg . . 42 ff. de veru. obligat.) Questa 

qui,stione sempli~issi1~Ja, e ~li, fa.cil~ risoluzip{le fo testè 
il s~ggetto di lunga coptr~ve1'sia a va11ti un Tribunale 
di Prefettura. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



413 

Appellabilit~ -- Art. g del R. Ediuo giudizi;rio. 

Nella causa Sauli, Poggi e Micone il R. Sen.:ito di 

Genova, sotto il 23 di febbraio 1 829 ref. D. Grata'ro]a, 

· ha sancito ]a massima cbe l< l' art. 9 del R.0 Eclitto 

del 27 di settembre 1822 nou puo dirsi tassativo ; 

sicchè se d' altra parte possa farsi constare del valor 

della lite, e possa mostrarsi ecceder questo le · L. 1200, 

l' appello non puo e non debbe ricusarsi. 

L' esimio Collettore dei giudicati del Senato Geno­

vese , l' Avv .0 N. Gervasoni, nel riportare nel fasci..: 

,::olo 1.0 , vol. 5 della slila pregiata flaccolta testè da 
noi rnenzionata nel Diario pag. 378 in. notis, 1a mas­
sima surriferita , soggiugne quanto se5ue : 

1, Avvertiamo co'me il Senato con sua sentenza del 

20 di febbraio 1830 ref. D. Marone abbia anzi deciso, 
cite l' appellabilità della causa puossi anche stabilire 
col mezzo d' una perizia , e che questa perizia puossi 
volere per determinarla. 

Dirilto d' e1nolumento di sentenza O d' ordi­
nanza - Suo pagamento - Ritentore e pos­

sessore dei beni caduti in giuclizio - Se sia 

tenuto a tale pagamento tuttochè non -abbia 

figurato in esso giuclizio. 

li § 2 cap. 6 della tariffa 5 aprile 1816 fa'cendo 
facoltà agli agenti demaniali- di percevere direttament:é 
sulla somma o cosa caduta in giu<lizio l' importare del 

' diritto d' emolumeoto, il ritentore e possessore -de' beni 
sui quali cadde fa sentenza del cui emolumento si tratta, 
è tenuto al pagamento di esso diritto, quantunque non 
abbia fatto parte di quel giudicio ( Decreto di voto del 
Tribunale d1 Torino del 3 di giugno 1830 ref. I. M. 
l{egis sul ricorso di Giulia Ma1'ia Canalis moalie di 

Luigi Chicco_, confo~·me a conc1usioni del 29 d~I pre­
ceduto magg10 deJ s1gnor Avvocalo Fiscale sottoscritte 
·-'1lasia ). . , 

1 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Roma, 22 maggio 1830. Nelle ultime · udietffè del 
'fribuoale di çoiaunercio di questa città, il quale già 
ebbe a pronu11ciare in princi.pio di guesto mese varii 
fallimenti dj uegozianti , fra i quali quello di Filippo 
Bianchi ·( V. Diario sotto questa rubrica, pag. 381 ), si 
è pute dichiara'to il falliinento di ,Giuseppe Al'bertini ; 
~ di Gjova..nni Le0n.i. 

Pisa, 24 m(Jl;gg-io 1830. La nostra -R. Buota -în causa 
Woill-ier, Grnban e Comp. cont,ro Rilei ha deciso, che 
quegli, il quçlle ha noleggiato un bastimento,, e che 
dopo di averlo caricato delle sue merci è costretto a 
discarkarlo per causa di un sequéstro stato fatto sopnl 
Je medesime per opera de' suoi creèlitori, non puo esi­
mersi di pagare l' intiero nolo al capitano, 'a cui non 
puo rimpro,v,er.arsi alcuua colpa se parte senza carico , 
e come suol dirsi a vuoto. 

Parigi, 29 nzagr;io 1830. La nostra Corte Reale con 
senteo.za del 22 di questo mese proferita nella causa 
utriru.pte Mathieu ha stabilito la massima, che il Giu­
clice non puo far risultare dell' ingiustizia allegata delle 

' disposizioni testamentarie , dcila collera del testatore , 
e della -maledizione data dal padre al figlio suo dise­
redato, delle prove di suggestione e di captazione , o 
d' alienaûone mentale, e per tal modo fare rivivere 
fa nullità di testamenti fatti ab irato, che aveano luogo, 
sotto il regime dell' antico. diritto. Nei motivi di questa 
sentenza si legge, fra le aitre cose, quanto segue: <1 Che 
il testame1;1to ed ·il codicillo , di che si tratta , sono 
scritti per in.tier0, datati e segnati di mano e carattere 
del testatore; che le ,disposizioni in essi contenute non 
presenta1w indizio ven.rno che il testa.tore non godesse 
della pienezza .deUe di lui facoltà inteTiettuali , ,e elle 
il'lpltre no.n x1s1,tlta dai fatti della causa alcuna presun­
zione di sugg~stione , o di .captazione ». 

_ - Un tale -sig. Frappait , da alcuni anni maestro a 

Châlons, es~enclo -stato .accu.sato e ,convinto di avere 
aperto ~enza la debita -autorizzazione una scuola nel 
Cornun-e di Nantene , venne coudannate ueJla m.ulta 
di 1 oo franchi , a nelle spese. 
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Torùio , 7 giugn.o t 83o. S. M. con Regie Paténti 

del 14 dello scorso rnese si è degnata di nomioare 
l' Âvv.0 Gioanni Battista Chianea ad Assessore nel Tri­
hunale di Prefottura di Nizza di mare, e lo ha inol­
tre deputato IstrtJttore nello stesso Tribunale; ha quio<li 
nominato l' Avv.0 Agapito Barelli a Sostituito Avvocatp 
Fiscale nel Tribuuale 1~edesh~o; _ l' Avv.0 Enrico Eu­
sebi a pari impiego nel Tribunale d' Oneglia , e l' Av­
vocato Giacinto Castellani ad Assessore aggiunto nel 
Tribunale di Prefettura di Cuneo. 
. - Il giorno stesso S. M. ha firmato una tahella di 
nominazione de' seguenti Giudici e Segretarii di Man­
damento nella Giurisdizione dei R. Senati di Piemonte, 
Savoia, Nizza e Genova. Giudici. Avv.0 G. Fasc,iotti ., 
a Chivasso; Avv. 0 A. Saliua, a Cigliano; AYV. 0 D. 
Valle, a Azeglio; Avv.° C. Ronchi, a Villadeati; Av,­
vocato C. Robajoli-Apostolis, a Cannobio; Avv.° C. 
Poroli, à C1·odo; Avv,Q. G. Terzinod, a Donnaz; AvvP 
P. Lambert , a Morgex; Avv.° F. Gherzi , a Fossano•; 
Avv.0 G. Audifredi, a Busca; An-.0 G. Bocca, a Ca­
va1lermaggiore; Avv. 0 A. Rossi, a Bagnasc9; Avvocato 
G. M. Turbiglio, a Sciolze; Avv.0 P. Rovere, a Vico; 
Avv.0 L. Gastaldi, a Frabosa; Avv.0 G. Reynaudi, a 
Verzuolo; Avv.0 A. Richetti, a Trinità; Avv.° F. Vigna, 
a Chiusa: Âvv.0 O. Crosio, a Vespolate; Avvocato L. 
Campo-Fregoso, a Mollare; Avv.0 T. Borgata, a Ome­
gna; Avv. G. Cietti, a Lesa; Avv. 0 L. Batteri, a Gar­
hagna; Avv.° F. Pernat, a Aiguebelle; Avv.0 A. Naz, 
a S. Pierre d' Albigny_; Avv.0 N. Aprosio, a Taggia ·; 
Avv.0 G. E. Gherzi, a Ventimiglia ; Avv. 0 G. Hugues, 
a Levenzo; Avv.0 L. Calleri, a Millesimo. - Segretarii. 
-G. M. Cavalli , a Galliate ; C. Valenzasc;i, a Scopa.; a G. Pont , a Bozel ( Tarantasia ). · ' 

- S. M. si è degnata di approvare il contralto sti­
pul~to daH' Intendente Generale d' Alessandria con Pel-. 
legnno Oddone per la ricostruzione del ponte detto di 
Schiattavascello , ed altre opere lungo la strada Reale 
di Piacenza tra . il limite deHa provincia d' Asti, e l1abi. tatQ di Quattor~(o. 
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- Con R. Brevetti clel ~'l del pn,;;sato maggio S .. J. 

si è degnata di nominare l' Avv. 0 Gioachino Enrico a 

S'indaco di Leyni ; il Medico Giuseppe l\lercandini a 

Sindaco di l\Iontana1 o ; il Cavalierc Felice Palma di 

Ilorgo Franco a Sindaco di Rivarolo; e Gaetano Ga-

lea,;;so a Sindaco d1 Verolengo. 

QUESTIONE COMMERCIALE. 

Importa sommarnente al commercio di conoscere la 

seguente decisione della Corte Reale di Parigi , ch' è 

1·iferita in un giorna\e Forense del 3.o di maggio 1830; 

eccola: >) Nel caso di fallimento del traente d' una 

Jettera di cambio prirn.a della scadenza , la provvisione 

· non appartiene gia alla massa del fa1limento di esso 

traente , ma bensi al portatore della stessa lettera di 

cambio "' ~. 

FALLIMENTI DI FRANCIA. 

Tutti i giornali di Commercio hanno fatto parola 

<lel fallimento della nota casa di Calcutta Palmer e 

Comp.a, che si vuole ascendere alla grandiosa somma 

di 75 mi\ion1 di franchi. I fallimenti , cbe ci annun­

ziano g\i ultimi fogli di Parigi sono di molto miuore 

1·ilevanza, ma ad ogni modo importa sommamente il 

farli noti. Sonosi pertanto dichiarati con apposite sen­

tenze in istato di fallimento i scguenü uegoùanti, cioè: 

"Bestgen , Etourneau , PluJrd , e Leclerq e Comp. 

"' Il contratto di cambio seconda la dottrina di Sa­

vary e di Pothier è un.a cessioùe, una 'Vcndita di da· 

naro; e da questa definiz.ione del contratto di cambio 

ztopo è conchindere, che la proprietà della provvisione 

viene trasmcssa W'l portatore. 

-----iiiii7ii7ii?iii:iiiir~•---jjiiiiii___.----

1' o n.rn O. STAl\iPER.IA FAVALE. 
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ANNO VIU - 1.0 SEMESTRE 

N. 0 26 Ton1No 
14 •giugno 1830 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
Dl UN A VVOCATO PIEMONTESE 

PU13:BLIC~TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

D i questo Gionwle se ne pubblica uu foglio almeno in agni settima11.a, 
e &i d<1.ran1w pure all' u0po parziali supplime11.ti, 

SENTENZE E MASSIME. 

Scritta d' obbliga,zipne - Insussistènza 
Presunzioni. 

Non ostante l' esistenia di una scritta d' obbliga..,. 
-=,ione pressa l'apparente creditore, si presume tuttavia 
inesistente il dèbito , qualora z1,rgenti e nzoltiplù;i pre•-; 
s1.tnzioni lo convincqno. 

Teresa e Vittoria sorelle Rostagno evocarono sotto il 28 
settembre 1829 nanti il Tribunale di Prefettura di To · no 
Agostino Fiorina per ivi vederlo condannato al pagamento 
a loro favore della somma di L. 2m. ed interessi, poTtate 
da scrittura priv,ata del 31 maggio 1808 per altrettante 
state ad esso Fior.ina mutuate dalla signora Marianna. 
Aghemi vedova Gilli , di cui le sorelle a'ttrici forono 
unicbe eredi universali; quale somma promesso avea il 
Fiorina 1·estituire fra mesi. sei a-llora prossimi cogli in­
teressi legali pendeote mora. 

Comparso il Fiorina in giudicio , nell' ammettere 
l' estrinseco della sovramenzionata scrittura , prese ad 
osservare , quanto all' intrinseco, che la signora vedov~ 
Gilli con cui allora convivea , essendo lo stesso giorno 
del fattogli mutu.o venl,lta a cognizione , che l.a relé;l-::-

Vol. XfT. 
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tiva scrlttura trovavai;l ln contravven7:i?ne nllë legg, 
del bollo per essere passata sovra un toglio .cli . carta 

hollsta da soli ceutesimi venticinque , rjchiese esso 

convenuto di passargliene altrn in ca1'ta prop@rzionale, 

Jocchè est:>gui il .1 ~0 giugno successivo , dicb,iarandosi 

debitore di egual somma , nelli stessi termini , e colla 

stessa mora per Ja restituzione ; 

Che p.rima della scadenza della mora stata <liggià 

huonamente prorogata , avesse la creditrice ceduto taie 

suo credito a Vincenzo Sorel mercè instromento 16 ot­

tobre 1810 rogato Cerale, quale cessione fosse stata aJ. 
esso Fiorina significat~ il 25 stesso mese , corne con­

stasse da copia di detto instron1ento ed atto d' Usciern 

autentico Coppa, che presento, e quindi , previa de­

duzion!l di un' interpellanza 1·elativa alla verità del 

fatto sovraesposto conchiuse assolversi esso Fiorina dalle 
domande delle attrici, medht,nte, ove d' uopo , il giu­

rnmento purgativo che offri di prestare, essere la purn 

.e mera V"erità ., che il mutuo , di cui nella scrittura 

31 maggio 1808 era Jo stesso, unico., e solo, di cui 

nella scrittura del 1 .~ . successivo giugno, stata ceduta 

dalla signora vedova .Gilli col suddetto instromento al 

~ignor Vincenzo Sorel. 

Si oontrappose dalle sorelle ){ostagno , che a fronte 

ài quanto risultasse dalla prodotta .scrittura di debito 

stata dal . Fiorina riconosciuta per vera e reale, il si­

stema di questo per eludere le loro domanq_e fosse in­

co hiudente ed affatto improbabile; sia per l' iosussi• 

stenza degl' argomenti , da cui si volesse dedurre , sia 

per l' erroneità del motivo , per cui si volesse fatta la 

.1·iduzione della scrittura in cambiale, apparente detta 

erroneità dal fatto stesso della ritenzione di tale scrit­

tura per parte di esse sorelle attrici , quali eredi della 

vedova Gilli loro zia. 
Si di!>se irrilevante ed inconchiudente l' instromento 

di cessione dal Fiorina prodotto , perchè fosse · total­

mente alla loro domanda estraneo ; ed essere inam· 

messibile il giuramento purgativo dal FioTina offerto, 

pel motivo che non ne fosse il caso , il che star te 

conchiusero , 1·eiette tutte le instanze, conclusioni , ~ 

deduzioni ayyersarie , farsi }uogo alle prese conclusion1, 
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Il Trihmrnle di Pref ctturn ossen1anêio <;l1~ pei' p,ll:te 

ùel convcm to erasi ammessa la verit~• della scrittnra ' 
d' obbligo 3, nrnggio 1808 quanto al suo cstrinscco; 

Che in cake di talc scri ttnra leggP-rasi la riçernta 
del Negoziantc Vincenzo Sore) p~r la stç~sa somma 

1 di cui in cssa , loccbè scr,visse ad avralorare ~nc~e J~ 
verità del detto chirografo ; 

Che ucll' instromento di cessione fotta dalla defunta 
, ·cdova Gilli al Sorel il 16 ottobre 18m, non parlasi 
Jelle L. 2111. già iocassate dal cessionario , · comc da -
sua 1·icevnta <lei 3 t maggio 1808; ma si trattasse ,vï. 
soltanto del ci-edito di deaa vedova verso il convenuto 
portato da suittura 1 •0 giugno 1808; 

Che le allrgazioni, e rngionamenti. dal convemrto i~ 
atti fatte non potesscro far nasccre una prejmrizione 
àtta ad abbattcre la prova <lel credito a favore delle 
coattrici nascente dalla produzione d' una scrittura 
ammessa per veridica , e corroborata dc.).lle circostaaz.~ 
sorra indicate ; 

Dichiaro ten:.1to il conveouto Agostino Florin" ni Ea­
game:1to verso le coattrici Teresa, e Vittot'ia sorelle 
Rostagno dc\Ja somma di L. 2m. porL)ta cla scrittura 
d' oLbligo 31 maggio 1808, cogli interessi leg,ttimi 
decorsi <lalla data della medesirna, e aecorrendi si1lo 
al finale pagamento, colle, spese. 

Nel giudicio d' appello dal Fiorina n~nti il ~eal~ 
Senato introdotto, sostenevasi tale seuteqza a lu! gra'­
vatoria , ed insu<;sistenti li motivi, a cui present~rasi 
appoggiata, che anzi fosse ~tato il Tribunale indott!> 
iu errore nel dare -per esistente ai picdi ~ella scriitur~ 
31 maggîo 1808 la ' ~t!Îtapza del Vincenzo Sorel pèr le 
L. 2m. , quando tale dichiarnziqne ~i fosse soltar~io 
passata per fat constare della vei-sjone q.i esso danaro 
~e11a socict~t di negozio col Sorel, e Fioripa co~tt:atta. 

D' altronde non si presentqsse essél diè)1iarazione dal 
Sorel soU.~scritta, appw1to perchè ]a qetta scdttura 
fosse stata riconosciuta in coutravvenzione a~Je )eggi 
sul1a carta da bollo, motivo per cui ~i devenne all' a}tra 
1 -

0 
giu&no successivo ( art. ro e 26, Jeggc 13 brumaio 

~nno 7 J· 
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ln essa po1 non trovarsi ph\ )a dicbiarazione , di eu, 

JleUa precedeQte , pel motivo, che fosse proib~to lo 

.esl~ndere nello stesso foglio due distinti coutratt1. 

La f.ausa pero del mutuo in dette due scritte fosse 

la stessa , eioè "Ver fare il fondo del ne_gozio spddetto, 

in cui non av.esse esso Fiorina fott0 entrare altra somma, 

rer giustip.care quale circostanza , corne pure , avere lo 

.~esso Sorel assunto in proprio tale debito verso la signora 

vedova Gilli, con averne pagato d' allora in poi li cm·• 

1·.ispondenti interessi alla detta creditrice , dedusse un 

.apposito capitolo, previa , ove d' uopo, la cui pron,, 

~onchiuse in riparazione dell' appellata sentenza assol­

versi esso fiorina dalle domande delle sorelle· Rostagno, 

medii:lntc, anche bisognando, il giurnmento sLœpletivo 

già in pri1no giudicio offerto, 
Sull' opposizione delle sorelle Rostagn~ fatt~ d' inat­

tendibilità, e d' irrilevanza ai motivi di. gravame, e 

rn,gi0.i1J11ntPti avversarii, non ~he d' inammessibilità al 

de<lotto eapitolo , eppeHio sulla persiste.nza nel chie.., 

d~re la çonforma della sentenza cadente in appello, 

y~m)e l~ cm:isa di bel uuovo assegnata a sentenza. 

Per part.e d~l Fiorina sost.enen1si al!' udienza del l\la ­

gjstrfltO, cbc r esistenza della critta d' obbligazio11e 

prf!sso -il depitore ccnstituisce non una prova pronta , 

mfl µna semplice p1 csunzione del dehito, capate di es­

~ere distrutta da altre presunzipni in contrario, dacchè 

l' esisteuza o non esistenza del debito non si facesse di .. 

pendere dalla materialit3 dell~ scritt,.ua, coa}C lo dimo~ 

&trasse dall'un canto 1a leg. 24 ff. de probation. et prae­

$Hmp,, lcg
1 

u1t. cod. de pig1wrat. act., leg·. non est if. 

quod rnetus causa, l. uxori § ult. ff. de lcg. 3, leg. 1.1, 

èod, de s9lut,', e dall' altro canto li moltiplici giudi­

ç~ti del Jle~le Senato di Torino , c.on cui si fossero 

1·~njsate estinte obblig8zionj q~a11tunque dai creditori 

~i 1·itenessero li relativi documenti , came ne facessero 

fede la decisione J 3 s~ttembrc 1 765 l'ef. D. Scala causij 

Çaretti f! Gorzegno coutro Scarampi di Pruneto ; 20 

ago.stQ It:h5 ref. O. Piacenzil causa Pelisseri , e Deah­

}Ja,te i 23 maggio 18'13 ref. D. Chionio causa Bertotti, 

~ C11espi , ed anche qu·ella del .14 geonaio 1820 ref. 

Pr Fcrraris causa Concorso Nizza contro Tapparon~ 

{ pjµrio 1827 , vol. 7 , p::1g. 4o I ) · 

.I 
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Aila p·rova pe1· ·coi1tra1;iè presunzià'rti non potère ostaN~ 

gli articoh del Codice civile Francese 1322 e 1326 euUà 
sufficienza 0 deHa prova ' dell' estrinseco del ' documenw 1 èome fosse stato deciso _colla precitata - sentenza del 
Reale Se~ato di Torino, del 14 gennaio r820 ref. Fen:atis, 

Moite essere ed .indubi-tate Je circostanze in cont1·ari0' 
a non poter dubitare dcll' esistenza tlr un solo debito~ 

Che diffatti se la Gillr fos~e stata cre<litrice' di due 
distinte partite ne avrebbe fatta men?,Ï.one nella seccmda 
scrittura, avrebbc voluto per ambiclue li rnutui l' ese ... 
cuzione del patto che si dovessero Je somme mutuate 
impiegare ne! ncgozio Sore] , per essere- essa Ï<nvesti,t;a 
de1le ragioni . del mutuatario verso <letto negozio ~ a­
h·ebbe voluto che pritüa d1 devenire ~f se'condo mu1u0' 
il Fiôrina faêesse entrare ne'll' anzidetto nègozio le 
))ri1rie L. 2m., qu~I cosa non: si fosse eseguît~ ., ëome fo compro'vasse Ia i11ancanza di sotfosc.rizione alla éom .. 
jiila~a quitanza, e c·orüe in ogni caso offerto avessè es·so 
Fiorina di darne la prova 1ilèrcè l' esame del capifo]à 
à simile propasito dedotto; se la Gilli fosse sfata ci•e­
ditrice di due pai•tite avrebbe col seguito ccduto al Sorel 
piuttosto Ja prima the la seconda, non ~vrebbe om-.. 
Jnesso pendente anni 2 i è nélle critiche sùe drcosta11Zè 
di dornal1dare, se non il capitale, qüanto meno gli i~..­
teressi; se fosffe stata costretta di prendere ]a via gittri•· 
dica , quando il silo stato di fortuna non glielo- ave·sse 
permesso , i_l benefico' provvedimento della: pubblica 
cliente1a gliene avrebbe' Sbfi1ministrato il nl'ezzo gta..& 
tuito· ; se dimosttossi sollecita nel provvedert pel vetd 
~uo cretlito mediantè cessione âl S<;n·el, sollecita port, 
stata sarebbe pel conseguiine·nto dèlI' altro suo eredifo, 
colne sollecita fo parimente di procurarsi una aichia~ 
~·azione d' ahbandono d' ogni ragione sui mobili dal. 
Fiorrna Iasciatile' quando c:ruesti in ottobre 18rà SOf-" 
tiva dalla di lei coabitazione che sin allora tenuto liVf!ll­
in qualüà di pensionai:io; in somma se vero fosse' stata 
il credito_ in questione ~ la di Gui mora al pagarnehfd 
fosse scadutâ da 21 ànno, e più avanti il decesso de1J~ 
s'upposta creditrice, sarehbe stafo brle crerlito d'à Ïüt1g<'t 

· tempo risc-0sso, od a1meno omn esso non si S"dl'ebbe· d~ 
~r parü giuridichc, P.on fosse st.at0 d1e pel fine· dî 
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1·em}er\:o cat)ro n-i.eJiànte g-iudlè.ale ipoteca. o susseguentc 

isc1üiorie • 
. Esse1:è, dicevasi, massima ric'evuta che « tarda pe­

'>i tit10 praestat indicium , quod calumniose pefatur , 

·» quin obstat regula non petii; quia sciebam meum 

,,, ius durare » == poicbè questa regola abbia luogo 

,quando la prescrizione s' invoca , ma non quando va­

Jere si fanno presunzioni di pagamento. 

Essersi con tutta facilità potuto dimenticare, e cos1 

rinvenire la carta di apparente obbligazione nella casa 

'della vedova GHli , stante la coabitazione del Fiorina 

colla stessa Gilli in tal tempo avuta. 

Nemmen potersi poi della c~rta d' obbligazione 31 

'maggio 1808 far caso in giudicio a termini dell'art. 2.4 
~ella suddetta \egge t3 brumaio anno 7.0

, il quale 

proibisse ai Giudici di _pronunciare alcun giudicio su 

di una carta commerciafüle non seritta su carta 1nu­

'nita del bollo · prèscritto , o del vista per detto bollo. 

Gli Editti del .16 luglio 1814 e 5 dicembre 1817 

i-elativi alla Gabella della carta bollata rigua1·dassero 

bensi li fatti posteriori alla pubblicazione loro, ma in 

1mlla avesserp intaccato le disposizioni delle abrogate 

leggi relativamente agli atti passati sotto la domina­

zione dell~ medesime , come ne facessero fede le con­

clusioni dell' Uffizio del signor Avvocato Generale del 

~ 1 dicernbre 1828 sottoscritte Sclopis, confermate con 

sentenza del Supremo Magistrato 6 maggio 1829 ref. 

D. Quaranta, che anzi l' articolo 5o del Regio .Editto 

5 dicembre 181 7 fosse coerente all' articolo 24 della 

~uudetta legge 13 brù1uaio anno settimo. 

- AH' opposto nell' interesse delle sorelle Rostagno fa­

cevasi valere il dic;posto dalla legge 6, fi. de confessis, 

e dalla ·def. 6i del Presidente . Fabro de probat., giusta 

cu'i « 'nulta melior probatio , quam quae fit per . con­

» fessionem part'is, sive tacitam, sive expressam >>. 

Dal che ne seguisse doversi avere per ferma ed in­

. concussa la scritta del 31 maggio 1808 , senza che per 

~-\lcuni indizii d'iJentità si potesse ravvisare trasfonnata 

corï altra del gi~rno su"ccessivo, dacchè lo stesso deci• 
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dente def. 69 de probat. t' insegno che • •dentitas in 
» rebus nou praesumitur, et sic divirsitas quarµn<lam 
» circumstantiaruin · facile inducit praesumptionem di­
» versitatis ». 

Cio avvenire nel nostro caso in cui vi ha di\tersità 
di giorno e d' atto; su cui vennero scritte le contratte 
obb~igazioni. 

Non reggere il motivo della surrogazione di scritta· ,, 
avvegnachè la legge 13 brumaio anno 7 non pronun­
ciasse nulli~à, ma una semplice penale per le contrav­
,,e:nioni alle di ~ei disposizioni ( al't. 1 o, 3o, e § 6 ,. 
art. 26), nè essere poi presumibile , che il Fiorina 
abbia voluto passa1·e altra ricognizione di debito senza 
parlare della prima a cui si voleva quella su-rrogare ,. 
massime che era questa del solo g10rno d' innanzi, e, 
senza aver ritirata la precedente. 

Aggiungevasi che ~tante le critiche circostanze in un
1 

tempo del Fiorina , e quindi della stessa creditrice non 
clovesse far senso il silenzio della signora Gilli; daechè 
nel primo caso fosse inutile , e nel secondo si trovasse 
impossibilitata di agi1:e; e non essere d' altronde il solo 
tempq un mezzo sufficiente e legittimo pe1· estinguere. 
un' obbligazione. 

La negligenza del Fiorina nell' adempiere aile sue 
obbligazioni risultare dallo stesso instrumento di ces­
si.9ne, in cui si leggesse non avere egl i entro li mesi 
sei di mora fatto froµte ai _cuntratti · impegni. 
. La prova in fine ,del capitolo dal Fiorina dedotto a 
nient' altro giovare se , non a porre in. piena luce la 
mala fede del medesimo nell' asse_rire _, che ambi li 
-mutui erano per fondo della società di negozio col Sorel -
intesa, quando uno di e&si lo converti va in altri suoi 
proprii usi. 

Il Reale Senato di Piemonte con sentenza 3 giugno 
1830 ref. D. Casta dichiaro bene dal Fiorina appellato 
con averlo ~ssolto dalle domande delle sorelle Rostagno, -
mediante il giuramento supple!ivo d11 eS&o in atti of­
f erto' sp~se compensat~. 
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D"ebitore GaranÛà pel debito Merd 

nmesse - Dcterioraménto - Compensa. 

Il debitore non pzw evadersi dal pcigare il suo 
debito liqziido ml pretesto che abbia ragione di com­
pensarlo coi danni del creditore cagionatigli coll' ave1· 
lasciato pcl mo /alto o. colpa dcteriorare la merce acl 
esso consegnata per garanzia del credito , con facollà 
di venderla, e convertirne il prezzo in estinzione del 
debito del i:o,tseg1tt.tnte, quantunqzte abbia quello dedotti 
incombenti pei• gùtstificare tali danni. . 

, . Giuseppe Pefüi di Savigli::mo 11egozîante, essendo ri­
rnasto in debito verso la lbgion di negozio <:c,rrente in 
Cuneo Cambrisson e Tardivo della somma di L. 5845 
centesimi 45 avea convenuta la mora pel pagamento a 
tatto agosto 1827 senza interessi pendente li primi sei 
n1esi, e quindi alla rngion mercantile, ed avea per si­
curezza della sua creditrice acconsentito il deposito presso 
Ponti di Genova di mbbi I o cape Ili per versarne il 
prezzo a mani detla Casa Camb'i·isson suddetta, ed altri 
:rubbi 5 r o lascictti avea ·presso là medesima Casa senza 
èhe questa fosse contahile delle avarie occorrende, con 

Jacoltà al Petiti di vendere la merce mec.liante ve1iisse 
il prezzo ricavando alla Casa creditrice sborsato. 

Ebbero luogo varii pagainenti nel trascorso della 
tnora, ed in fine la Casa Cambrisson e Tardivo evoco 
il Petiti avan ü il Tri bunale di Pre'fettura di Cuneo · peI 
pag~m.ento del rimanente_ sno a ver~, compresi gl' infe-
1·ess1 s_rno al 26 nove1nbre 1828, fü L. 1812; eent. 401 

oltre L. 8 spese di trasporto. . 
Pretendea Petiti di non essere tenuto agli interessi 

perchè la merce fosse deteriorata per colpa e fatto della 
depositaria creditrice, e dovesse anzi questa rifare i sof­
ferti danni, ed a cio provare dedotti avea due capitoli, 

Il Tri buna le prelodato nell' accogliere la fatta dedu1 
zione opino perchè dovesse il Petiti pagare ail' attrice 
le proposte L. 1820 centesim,i 4o cogli interessi pel 
capitale di L. 18 r2 4o sino all' epôca della trasmissione 
fana •i1f Geno,1a dâTI' Attrice al Ponti dei capelli, di cui 
si trntt[\ \'a , senza pregiudizio d'elle •·ispettive -rngioui 
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deTie Parti pei nrnggiori intercssi do\"ut.i. dal Pct iti , 
vist.o l' csito della prova a srguire , riservando in questa 
parte Je spese. 

Appellossi da tale sentcnza il Petiti al Supremo Ma­
gistrato del Consolato di Torino, lagnandosi percbè si 
fosse passato alla sua condanna senza prima attendere 
Y esito dell' offerta prova , poicbè venendo qa questa a 

1·isultare della colpê-\ dedotta , ne conseguisse, che la 
Casa Cambrisson e Tardivo sarebbe stata tenuta ai danni 
p1·oposti. . 

Pretendeva altresi fosse incorso errore nel calcolo 
della proposta somma, e dovesse il capitale residuo do­
vuto inservire al Petiti pel risarcimento dei suddetti 
danni. 

Il predetto Magistt1ato del Consolato osservando che 
li primi Giudici non avevano pupto sbagliato nel p.ro­
nunciare la condanna 

1
deW appellante nella .somma ca-

' pitale ann_otata in detta sentenza, mentt'e questa ap­
parisse dovuta da con to dettagliato in atti prodotto, .e 
relativo alla scrittura d' obbligazione dal debitQre sot­
toscritta, ed a cui -nulla aveva il Petiti s-aputo opporre; 

Che apparissero pure dovuti gli interessi dopo i mesi 
sei dalla data della ci tata scrittura, e che ogni avaria 
cadesse a carico del Petiti ; 

Che avendo in primo giudicio To stesso Pefiti nel 
contraddittorio 4 gennaio 1828 acconsentito di pagare 
il residuo non conteso capitale cogl' interessi sino ail' 
epoca della trasmissione de' capelli a Ponti di Genova, 

a torto l' appellaute riclamasse ~ontrn l' appellata · sen­

teuza , la quale per altra parte gli avesse ancora salvata 

ragione sulli maggiori interessi ancor dovuti da, quel 

tempo in poi sin visto l' esito della prnva a farsi. 

Per questi motivi il detto Magistrato cqnA s~nten:za. 
I 3 maggio 1830 ref. D. Musso considerando vane le ec­

éezioni del Petiti confermo l' appellata sentenza coi 

danni e spese a carico del Petiti; rimandando le Parti 

e causa nanti il R. Tribunale per l' esecuzione del .. mo: 
giudicato. 

I 
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1\f A'l'ERH: . CRBIIL"ALI. 

Tabacco proveniente chH' estera - Introduzfone 
del 111cdesimo ne' H. StalÏ -· - Regio Editto 
25 giuguo 18 r6. 

L' Ecce}l_!na R. Camera de' Conti pronuncio il 18 
maggio 1830 1·ef. D. Ravicchio la seguente testuale sen­
tenza nella causa <l' appellazione clel Fisco delle Regie 
Gabelle contro Antonio Tadei del vivente Giovanni :nativo 
di Masan~, Ducato di Parma , contumace, inquisito: 

Di contravvenzione al R. Editto 25 giugno i816 pet· 
avere introdotto ne' Regii Stati libbre quattro circa di 
tabacco proveniente dall' estero, stato sequestrato presso 
di lui n_el loogo di Rivoli · dai Carabinieri Reali con 
verbale del 28 di maggi'o 18'29. . · 

La Regia Camera , sentita la relazione degli atti e 
,~ell~ éon~lusioni fiscali , ha pronm?ciato e p_rom,incia 
in ,nparaz1one della sentenza del Tnbunale d1 PJefet-
-tm·a di ...... del 10 Juglio ultimo scorso, d6versi 
condannàre cO'l.ne ·condanna il suddetto Antonio Tadei 
contumace nella pen·a di L. Soo antiche di PiemQnte, 
suss-idiariamente in quella di sei mesi di carcere e nel]e. 
spese, èlichiarando caduto in commesso il tabacco se­
q:uestrato, di cui negli atl:i. 

MATERIE DIVERSE. 

Notàio Luogotetl'e-nte - G indice - Scntcnza da 
esso l)i•o1iunciata - ·Dffelto tliel voto 'd' As-
sessor~ - Nullità. · 

Av_veoendo, che im Luogotenente;-Giudicè sèmplice 
Nota10, è ébst non g11aduato , 'proncmciasse sentenza senza 
il voto ,<l'un Assessore, siccome prescrivono Je RR. CC. 
§ I3 -, . lib . .3. , .tit. 23 ,. questa sentenza sarebbe infetta 
-~a ~ul~i~. T~le si ! il sentimento spie~ato più v-0lt_e 
~n sumh cas1 dàlI Uffizi'o del signor A.. G. presso 11 
~- Senato di Pien ronte , e tuttavolta accade, che cio 
•1 pratichi ancor di presente· in parecchie Giudicature~ 
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· li R:-o Tribùnale di Prefettura d1 To'rino con suo 

<l,·crèto del 2 di ~iagno 1830 ha do-,:ut? ri_lasciare sul 
r1rnrso di Giuseppe iîlenzone le~tere th_ c1taz1one coutro 

i fr~itelli Yif?ua per !' introdm.1one d1.,~Pf_ello ?a uaa 

sentem.a smule del s1g. Luogotenente~--G1~01~e dt ~-··-'·; 
che si disse gravatoria e nu:la, e d1 cul s1 è chi-esta 

la circoscrizioue. 

In ordine poi alla questione se il diritto del voto 
cl' Assessore sia ancor dovuto dopo il R. Editto del 27, 

di settembre 182.2, e nel caso affermativo quale sia, 
ed iu quale proporzione debba dalle parti soJdisfarsi ,­

rimaudiamo i lettori al vol. 3 del Diurio, pag. 347• 

Contumace conclannato - Arresto di esso ........_ 
Sua evasione dade forze della _giustizia -
Domanda di lui · per . comrnissione a<l un p:lr­

ticolare delegato pcC' l' ulteri0re proce<limepto 
- 01fo,,ta di co.stituii·si in carcere. 

Un tale Agostino Cbiapparo\i condanuato in cootu­
mu-da alla pena di anni 4 di. carcere, ndla multa e 
spese con sentenza Camt!rale del 6 di agosto 18'.Ô per 
coutrabbando a mano annata di bastone, ec.l in rù1-
nione di Ùue persoue di uu collo di gruuaglie clal me+ 
clt>simo cou11nesso sulle fini di Bobbio cou minacce e 
vi0le11ze agli agenti deUe R. Dogane, ve11ne quindt ar--· 
1·estato 11eli' ora :;corso gcnnaio, e traJotto ndle carceri 
di Vogllern. 

Per rispanniare êli medesimo i di~ag-i di una tra­
duiione in que1la rigi<la stagione , il 1\fagistrato ·ddla 
n. Camera avea con ordinauza del 12 <li féb'braio p: p. · 
c~mme_sso :l~e1· _l' ulteriore corso ddl~ processura in 
od10 di l~l 1\ s1g._ Assessore-lstruttore di Vogbera, se 

non c~1e m quel frattempo .esse11<lo stato il Cl1iapparoli 

t~·as~ento nel\è · ea1·ceri di Bobbi.o, mentre P?i dietro 
n~L11esta d-ell Assessore-Istruttore predetto veniva nuo­

va_mente -tradot~o in quelle <li Voghera si evase violen­
temente dalla forza della giustizia in vfoim-rnza del Mo­
lino detto il Campanile in territorio di Zo<liasco e 
rimase cosi il corso della causi.l saspcso~ ' 
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Chiese posc1a il Chi !l,) pparoli in apf)os\(a stippl{ca die' 

per l' ulteriore corso de\ la cansa fossr co1muesso il sig. 
Assessore di Hobhio, ed offri <li costitnirsi pri.gione nelle' 
€arcer.i di quella Città, onde essere maggiormente irr 
gradoJ di venirc visitato e soccorso dai suoi congiunti. 

Con1mücatasi la supplica: aH' Uffizio de'l si~. Procri­
ratore Generale di S. M., ne emanarono conclusion:i 
sotto il 5 di giugno 1830 sortoscritte Thaon, nellc· 
quali si legge, fra le aitre cose, qua-uto segue : 

» Questa domanda, che merilevole di riguardo si 
presenterebbe ove il Cbiapparoli si fosse già . costituito 
in carcere , non puo esse·re assecondata finchè eg1i tro"­
vasi, colla sua contumacia, renitente alla legge , che 
pronunciù sulla di lui sorte, ed incongruo iooltre sa: 
;rebbe lo ammeüerlo in tale stato a patteggi'are colla 
giustizia >i. 

Per la qual cosa l' Ufficio del ProcUTatore . Ge·nerate· 
fo in senso co111e conchiuse potersi daUa R. Camera 
tlichiarare non essere luogo a quanto erasi supplicato, 
e cbe si dovesse mand.are per quell' effetto che di ra­
g.i?ne unire agJi atti del processo il presentato ricorro. 

Ed il Supremo Magistrato Camerale ebbe pure a cosf 
pronunciare con suo decreto di voto ref .. D. Ravicchi'ô 
del di 8 giugno 1830 .. 

Dote o donazione -- Riversibilità - Art·. 86 
della tariffa Jel r. 0 aprife 1 8 c 6. 

Siccome a termini deHa patria giu'risprud-enzà si pno' 
stipulare h riversihilita della dote o donazione; eppercio 
quando ÎJ1 un contratto di matrimonio un estraneo­
che doti abbia stipulato in suo od altrui favore la ri­
versibilità della dote, o ponione di essa, ovvero della· 
donazione, sciolto il matrimonio per la- morte della· 
moglie, con proie o senza , una tale convenzione non 
puo a,·ere irifluenza akuna sul diritto graduale, il quale' 
sarà dovuto corne se non esistesse questa stipufazione, 

È questo il preciso caso, che oi ptopose il Notaio' 
P. S., e la risoluzione riferita è quella che ne <là il' 
ehiarissimo Autore della. nota co'llezione delle provvi-" 
de11Ze R. e Canlerali, ecc. ecc. 
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)Ianifauura l'Îslrctla ad un locale - Autoriz.,. 
. zazionc refotiva - Apposizione in case cli­

Yerse di tclai di essa manifattura - Facoltà 
per l' csercizio 1oro - Se sï possa cone:edere. 

Angelo Moro del Borgo di Trecate, provincia di No-
vara, ottenne dalla Regia Camera de' Conti sotto il 20 , 
di ottobr~ 1827 apposita declaratoria, _con 1a quale fu 
autorizzato a stabilire in esso Borgo uila fabhrica di 
fustagni e simili, mediante l' erezione di pal'ecchi telai. 

Il suddetto fabbricante p.er t~nersi ad un certo cqui­
librio sul prezzo de-Jle stoffe, che da esso si vanno fa~ 
brican.do eon quelle estere, d9vendo usare la possibile 
economia, fu costretto di stabilire parte di detti telai 
nelle case de' suoi lavoranti, e parte nella propria ove 
risiede il maggior traffico. 

Non ignorando pero il signor Moro, che questo fatto 
sarebbe · in .opposizione a quanto venne superiormente 
determinato, ebbe 1·icorso al Magistrato Supremo deUa Jl. Camera , e supplico perchè gli fosse permesso sino 
a che gli si offrisse favorevole occilsione di rinvenire 
altro luogo capace ed unico per _la collocazione ed eser­
cizio di detti te lai, di esercire e far esercire parte dei medesimi in casa di altri. 

Tafo ricorso essendo stato comunicato a1l'Uffiz.io del 
sig. Procurat.ore Generale di S. M., em:marono sott~ 
H 7 di giugno 1830 conclusioni sottoscritte Gervasio êlel tenor seguente: 

» Veduto , ecc. - Conscio il ricorrente, che in virtù 
àella declaratoria di questo Magistrato del 20 di ot­
tobre 1827 non potrebbe tenere i telai della sua ma­
nifattura in diversi luogh~ distinti, chiede d' essere a 
cio a.utoi·iz;i:ato per via di nuovo provvedimento. 

In tale 1n0do si vorrebbero stabilire altrettante fab­
briche del genere di rnanifatture dal ricorrente intra­
pres?, ess~ndo per se chiaro non potersi ravvisare corne 
una fa_bbnca sola li diversi locali, ne' qua]i si stabilis­
sero i telai, p_el n~otivo che tutto si operi per conto di un solo propnetano . 

. Oltrecbè tale <lomanda nel modo, in cui fu conce­
. )Îta, sare_bhc direttamentc opposta allo spirito dcll<) 
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legpe, ~he per carluna fabbrka vuole -una ,prdaJ,, ;,u­

.tonzzazione, non si pôtrebbe ucmmeno quella nccogliere 

quaudo venisse limitata ad un determinato numero th 

locali:. nei quali si volessero stabilire li mentovati telaï, 

mentre cbe l' interesse delle R. Gabelle in oggi non 

permette di lasciar aumentare il numero deHe mani­

fatture nel raggio de' 5 rniglia dalla frontiera. 

L' Ufficio facendosi pure anche cariço delle osserva­

zioni contenut~ nelle due annesse lettere ddl' A?.ieoda 

Generale delle R. Gabelle del 13 marz-o p. p., e 2 giugno 

corrente, conchiude dichiararsi da questo Magistrnto 

non farsi luogo a quanto si supplica ». 

Le conclusioni surriferite si sono m~ndate eseguir~ 

con decreto del Supremo Magistrato del,la R. Camera, 

ief. D. Comite Melano, del di 8 giugno 1830. _ 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Madrid, 28 maggio i 83o. Il nea le decreto <lei 13 

de1lo scorso aprile, che proibiva il libern commen:io 

del tabacco nella Città di Cadice, è stato rivocato con 

altro posteriore decreto del 1. 0 di q uesto mese dietro 

~na rappresentanza, che veni1e fatta Jalla muuicipalità 

di essa Città. 
Land.ra, 3o maggio 1830. Il ceiebre -Giudeo Moise 

Levi, che venne conJannato neJ 18 r 2 siccome reo con­

vinto dt forto , 1ascio un' eredi tù di 300111. lire sterline 1 

e dicesi, che su\la medesima abbiano ad insornere gravi 

co.,.troversie, intomo alle quali dovra11J10 i Tribunali 

pronunciare. 
Milano, 4 giugfHJ 1830. Con notificazione di questQ 

I. R. Goy~r90 pel 27 delJo ~<;orso Jnese si è fatt<l pub­

hlica un~ nu9va tarifü) 1 con çui sou9 detepuinati i 

nuovi ùazii , i q~ali coQiincieran.qo ad . a ver vigore dal 

giorr40 della pubb!icazione di essa notifiqmza; e da 

quel gior'uo in avantî cesseranuo i dazii d' eqtrata e 

~' uscita s~ssistenti ~ per le merc'i , per i::ui è C>ra stab_i~ 

· hta una !hyersa .m1sura, ~ cesseranno pure le restu­

~ioui , alle qua li tali merci fossero state si" qui soggette. 
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Ptrrip/i 7 giugno i83o. Una talc Conpdw ux, die ~·011ue 

condann;ta alla pena capitale dalla Corte d' Assisie per 
a vere incend iato la pro pria casa, fece rit:orso in cassa­
zione e la domanda di Je~ fu rigeltata; ma ottenne po­
scia dalla clemenza de} Re una ,commutazione di pena. 

Praga, 31 maggio 1830. Il governo di Boemia ha 
t-estè fatto noto con apposita notificazione, che il ce]ebre 
mercato di Jana pecorile in Praga incomincierà il 24 
dell' imminente mese di giugno, e durerà indusiva­
mente al 28 di detto mese , compresi i giorni di pa­
gamento, quindi in tutto 5 giorni. NeJla notificazione 
medesima si avve1te eziandio, che resteranno in vigore 
Je determinazioni ànteriormente pubblicate , e risguar-­
danti la tenuta dei mercati di Jana in Boemia. Le 
varie contrattazioni che seguono in quçsta circostanza. 
danno sovente luogo a controversie, che sono poi de­
finite dai nostri Tribunali ~ i quali in altre epoclie dell1 
anno sono quasi inoperosi per esse're qui le liti di poca 1·ilevanza e rarissime. 

Bobbio, 6 gùtgno 1830. La nomina di Prefetto al 
Tribunale sedente in questa Ciuà ne}la persona del 
signor Avvocato Gioanni Scrale apporta la massima 
consolazione agli abitanti di questa ProYiucia. Essi che 
l'avevano già conosciuto fornito d' jncorrotti costumi 
e di profondo- sapel'e , allorquando coprirn il difficile 
posto d' Avvocato Fisca]e nd Tribuuale medesimo, 
esultarono ben a ragione vedcndo cl;e 1' augusto Mo­
narca ora lo sceglie\'a a presiederlo. 

Nel giorno primo del corrente giugno egli assunse­
per Ja prima volta il dignitoso incarico alla sua fede 
comm.esso , ed in si fausta occasione il Ministero pub­
hlico nella persona del signor Avvocato Ignazio Avenati 
Sostituito Avvocato Fiscalt~, fattosi interpïete de' senti­
menti de'·suoi colleghi, enurnero con eleo-aute discorso 
le do~i che adomano si degno Magistratt, e gli P.rof­
ferse 1~ dovuto rispettoso ournggio. Anche il Causidico 
Ravelh a nome del Collegio de' Procuratori di cui fa 
parte , tributo in uua seconJa allocuzione 'all' esimio 
sig. Prefetto veraci sensi di stihia e di venerazione 
~lie quali pubbiiche cd ono1 erolî àimostrazfoni egli • 

/ 
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rispose con parole d1 g.rato animo , e di -sincera rico­

noscenza, che g\i accrebbero di molto quell' amore e 

quella confidenza , la quale aveva già saputo dapprima 

cosi bene inspirare in altrui. ( Art. com. ). 

Torino, 14 giug·no '1830. S. M. con IL Patenti del 28 

.dello scorso mese ha nominato il Uaronc Claudio Giu­

seppe Afürieux a Senatore nel Senato di Savoia, e l' Av­

vocato Giuseppe Filippo di S.t Bonnet , g.ià Sostit.uito so­

prannumerario a Sostituito efl~ttivo dell' Avvocato Fi­

scale Generale uello stesso Senato. 
- Con altra Provvisio~e S. M. si è degnata di ap­

provare il contratto stipulato clall' lnten<lenza di Pine­

rnlo con Martino Graziano ·per alcuoe provviste neces­

saric per la riparazione della strada Reale di Fenestrelle. 

- Con Sovrano rescritto dello stesso giorno 4 giugno 

la M. S. ba nominato l' A vvocato Melchiorre Tessera a 

Direttorc nella Congregazione generale provinciale di 

eal'ità di l\fortara. 

VA1UETA'. Causa curiosa per dijfamaûone. 

Fu -divulgato in Angers il seguente epigramma, del 

qual_e credesi autore un tale Augusto Decoupet : 

== » V. C. Al'r:r, CoRBEA.U - Andcgavensis - am,­

plissimae . pecuniae . do1ninlls - agris . ditissinms -

'Versipellis - avanis • iiltionis . appetens . ince,u.liarius . 

praeJo - in lecto . dum . iacel - morbo . ingrave­

sceutè . ex-asperan~e - o .• ulinam, . ait ,-- parce . 

mihi . Deus . et . voca - o . u.tinam - cius . h,eredes . 

aizmt ,>. == 
I 'ratelli Basp~erre, che credo no offesa con questo 

$Critto la memoria del loro zio Antonio Corbeau morto 

il 2 di giugno 1830, uon che la riputazione loro pro­

pria nelle parole soprattutto == incf,ndiarius • praeclo, 

e ,1uindi in quelle== eizis . haeredes . aùmt, quasi che 

des1derasc;ero eglino le spoglie del signer Corbeau, hanno 

evocato avanti il Tribm)ale il sig. Decoupet, e chiesero 

la con<lanna di lui ad una pubblic,a venia , ad una pro­

ponionata indennità, ed alle spese~ A suo tempo faremo 

.çonoscere la sentenza che sarà _proferita dal Tribunale . 

. ...,_ _________ !!!'!!~~-!!!!!!~!!!!!"'---------, 

T ORlNO, S-r Al\,J PER 1A F .A VAL~. 
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-",NNO VIII - I.!> .SEMESTRE 

ToRINo N. 0 27 
21 giugno 1830 

DIARIO' FORENSE ONIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

FUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo éiom;le se ne pubblièa un foglio almeno in. agni rottima!!a, 

e si darann.o pu.re all' uopo par-:.iali &upplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Creditore - Subastazione - Opposizi01.1e del1a 
moglie del debitore - Irricevibilità - Sen­
tenza - Appellabilità. 

La moglie che ha ottenuto l' assicztrazione delle su~ 
ragioni dotali contra il proprio marito , senza avere 
quindi adempiuto alle formalità prescritte dalla sez. 2, 

cap. 4 del R. Editto ipotecario , per liberare li beni 
assegnatile dalle ipoteche , non pztô opporsi ·al credi­
tore del di lei yzarito instante la subastazione di tali 
beni , salvo giustiftchi possedere quest' ultimo altri benî 
s11,fficienti' a tacitare il creditore ( art. g4 del R. Editto 
ipotecario ). 

La regola per delerminarè l' appel! abilità delle sen­
tenze per ragion di somma prescritta dalL' art. 112 

dell' Editto sulle ipoteche deesî solo seguire nel caso in 
czâ ,wn trovisi altrimenti indicato il /lJalore dello sta­
bile a subaslarsi{ Diario, 1829, 1.0 sem.e, pag. 265 ). 

,, Con lettere ingiunzionali rilasciate dal Tribunale di 
Prefettura d' Alessandria il 23 gennaio 1828 li Giuseppe 
Maria_ Astore , e Bartbloll)meo Milanese furono iugiuuti 

Yol. xr. 
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al pagame11to fra g1orni 3o suc.rf's,;ivi nib notiGcanza 
clelle stesse della somm;, di L. ?. 1 95 cogli iutt>rC's~i, t•d 
accessorii a favorc del I'otaio Carlo e Clara Fon10 giu­

µ.di nei'-ctla J)er res1d·uo dehito a c11i erano statî li 
ltstore e l\.lilanese condannati con ordisrnnza acl Tl'i­

hunale di Giudicatura di S. Salvatore rlel r .0 frhbraio 
J 821 , e sentenz,a del su<ldetto Tribunnle di Prefettura 

1?. mnggio 1828, con difürlamento, che in cnso ch non 

1:itto pagamento nel termine sovra prefisso , ~arcbbesi 

procedulo all' esposizione per via di subasta;'.ione de1b 

casa ivi designata e possec.l-uta dalJa Teresa Olfrebelln 
moglie ~del Milanese suddetto. 

Notifü:atesi Je prec~tate lettere ingiunzionali tanto ai 

debitori Astore e Milanese , qmmto alla Teresa Mib­

nese tene!nentaria dello ~,ab ile sud di visnt.o, non a \·endo 

questi pagato il loro debito, e tanto merio dismesso 
il fondo di,•isato, li giugali Beretta ottennero sotto il 

9 successivo aprile altro decreto del Prefrtto delio stesso 
Trîbunale , col qua le, mentre si fisso l' udiema del 1 o · 

maggio stesso anno per l' autorizzazione della vendita 

9i esi;;a casa, si mandarono conternporaneamente citare 

gli Astore, e giugali Milanese a comparirvi. 

Comparve infatti all' udienza fissata la Teresa Oltre­

hella , la quale dichiarando di avcre ottenuto da qud 

Magistrato sntto I' 8 stes<;o mese 1ettere citatorie, che 
perà non risultano m•ànco iotimate, in odio drlli giu­

t4ali Beret.ta , per ve<lersi pronunciare non farsi ILJogn 
nlJa subastazione <lai medesimi provoçata della casa in 

questtone, fece imtanza sospendersi l' e11etto de1 pre­
fktto decn'lo ingiunzionale sino a che ne] giudicio eon 

èeue· )ettere citator.ie instituito si fossero dal Tribunale 

1·isolte le di lei opposizioni. 

· Il Tribunale di Prefettura pero con ordinanza 14 

stesso mese in contumacia delli Giuseppe Maria Astore, 
e Bartolommeo Milanese, 

Ritenuto cbe hè gli stessi Astore e Milanese, nè Ja 
. Teresa Oltrebella a vrebbero ne) termine Joro fissato 

dalle Tettere ingiunzionali del 23 gennajo ;828 pagc1to 

.alli consorti Beretta la somma, al cui pagamento fu-
·~no ingiuoti non os~aute il diffiâamento ; di ~ui in 

esse 1ettere ; 
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Clie la Teresa Cltrehella; terza ross<"ditrice della c~<:a 

rli cui 1ù tr::it' :iva, non frre con,tare d' ,n'er ,Hll'tnpiuto 

aile fornrnlità stahilite dalla !.e1.ione 2, cap. 4 del R.
0 

Ecl1tto sulle ipoteche, e nemmrno nel mese successivo 

alla fattagli notifa.-.inrn dt,lle lP.ttf•re iugiun:tionali, onde 

J urg::ire la ca'-a suddet.ta dalle 1roteche ;e c.v cio <;tante 

le ecceztoni, cd instam.e per cs<,c\ fotte sono insussistt:nti 

cd 11:ammessihili, c dce senz' ahro pagare a detti Be­

rrtta la son,m~ cal Îtb1,, inte ·("•Sl, e spese, al cni pa­

garn<'nto fu ingiunta , on-ero cfo:metter.e a loro favore 

la ca,;;a da essa possedut.a a fa,·ore delli medesimi ipo-

1 ec,,ta, nella fortna 1nescr.ilta daH' art. 125 combinato 

col precedeute 124 ; 
l 1teP11to anrora, cl1e la wcl<lett:-\ Oltn'he!la · 1 or:i a~ 

nehhe ncmmeno nelle a,·ant i · fotte sue oppoc;;izioni , 

die si risoh-es-;ero colia preseule, a ten11i11i dell'art. 94 
<lei lo i.tesso EdiLto , i udi<:ato possedere essi priocipali 

debitori altri stabi!i , ch1:ppen io li Beretta donssero 

prima tali be 1i cscutere a tenuini · ddl' art. 126 , ne 

verw;se a1tro u1otiv9 d' insussic;teoza delle precitate di 

lei eccez.ioni alle instanze <lelli consorti lleretta; 

Perrio, reicttr !e opposiziooi ci Plia Teresa Olt rebella, 

dichiaro esi;rre luogo al\' inslala vendita per via di su­

hastazione della ca~a, di eu, si tratta 1 füsan<lo l'udienza 

pel rrimo incanlo, _e iu.wdando a _tale dietto ,;il Se­

gret:nio di fonnnre l' Oi_-)portuno bando in conformità 

del H.. 0 Editto ipotccario. 

La Teresa O\trebc\\a interpose appello da quest' or­

dinanza in via di gravame sotto il 1 7, erl introdottolo 

quindi davanti jJ hea1e Senalo di Torino , nanti cui 

conparsi gli appellati , meoo il Giusr ppe Maria Astore, 

oltre ,·arie eccczioni in m<"rito sul punto partico1ar­

n ente, se alti consorti Beretta competesse o non effi­

cac<" e vr1lida ipoteca anteriore a quella dell' appellante, 

.e dopo d' avere li giuga\i Bcretta opposto d' insu <;sistenza 

ai moti"i cli grnrnme daH' appc1lante addotti, erc pi­

rono li medesimi, ess<"re 4Uperflua ogni di.,cnssione in 

merito , quanrlnchè e'-. endo )a casa a . ul aslarsi alli­

hr,ita a cata'-1.l'<" coll' r.;timo cf'nsrn1r10 <li df;m1d 4, pel 

. c1ua1e si paga l' ..ir,nuo trihuto Regio di L. 1 cent. 24 2. 

molliphrato que!il0 pcr 60 volte a norm.a dell' ar~. 11:a. 
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tlel R.0 Editto 16 luglîo 182'.l non formerehbe che un capitale di L. 84. 4o, e per conseguenza non sarebbe a termini di detto articofo l' ordinanza del 14 maggio 1828 appellabile per rngione di somma. 

Replico l' appellante non trattarsi d' appello da sem­plice causa di subastazione a termini dell' art. 112 del ll.0 Editto 16 luglio , ma ravvolgersi la questione al punto in diritto sulla competenza dell' ipoteca , e cosl di _causa ordinaria, per cui bastassc il valore di L. 1200; , in ogni caso disse risultare sufficientemente dall' atto, per cui la casa che vorrebbesi . subastare le fo assicu­rnta per le di lei doti e ragioni dotali, essere quella di un valore superiore alle L. 3m, 
Assegnatasî la causa a sentenza , · previe conclusioni rlell' Utliz10 deJl' Avvocato Generale sul punto dell' ap­J1e1labilità o non della causa, questi sotto il 2 r aprile 1829 per mezzo del suo Sostituito Chiabo prese a dire, che a risoluiione de1l' eccitato dubbio non farebhe l' Ufficio, che riferirsi a quanto ebbe già piu volte, e specialmente nelle sue conclusioni 5 dicembre 1826 iq causa Aluffo e Bono contro Ferrero , confermate con sentenza del Reale Senato di Torino del 9 aprile 1827 1·ef. D. Piacenza, ad osservare , che cioè la moltiplica­zione del sessanta volte il tributo Regio non sarebbe 1a norma assoluta, ed esclusiva da ritenersi per fissare il valore delle case, e stabilire da esso l' entità della causa , quando da altri titoli venissero le medesime indubitatamente comprovate di rnaggior valore, avuto 1·iguardo a c;he non siano quelle d' ordinario allibrate a catastro, ed imposte proporzionatamente al loro real0 valore, ina solo al quantitéltivo dell' are~ dalle mede .. ~ime occupata, · 

Quiridi è che quantunque i1 valore della casa con .. templata nelle lettere ingiunzionali, di cui si tratta, e pe1· cui venne coll' appellata ordinanza concessa la ven­<lita per via di subastazione, calcolato a norina dell' ;:ut. 1 r 2 sopraccÏtilto , sia di grau lunga inferiore alla -somma di .J.,. 3m,, tuttavia, siccome dall' atto di giu­<liziale aggiudicazione del 18 aprile 1822 risulterebbe, die la casa suddetta venne dal Perito estimata del va .. 
}or~ ai ,J:,. 3219. 80, ecl a questo prezzu con detJ:~ aUQ 
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437 ttggtudicata aUa Teresa Oltl'ebella per ass~razione delle di lei doti e ragioni dotali , ragion vuole, che questo solo si prend a per hase per definire l' appellabilità dell' attual giudicio. 
L' Ufficio pertar.to non esità a conchiudere potersi dal Supremo Magistrato , dichiarando appe1labile la presente causa, pronunciare nel merito come avrebbe creduto di ragh>ne. 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sentenza 11 no• vembre 1829 ref. D. Qmgini-Puliga , mandà eseguirsi la sentenza 14 maggio 1828, sah,e a1la Oltrebeila nel giudicio di subastazione le ragioni, che le potevaoo di 

1 

giustizia competere ; spese fra Ji Beretta ed Oltrebe1Ia compensate, e le altre a carico del contumace Giuseppe Maria Astore. 

Deliberatario - Beni subastati .._ Possesso 
- Atto di deliberamento non approvato, - Validità. 

Il deliberatario o SU,Oi eredi non possono venire spossessati dei beni a qU,ello deliberati, e da essi in forza del segzûto deliberamento pendente anni trenta e più posseduti quai veri proprietarii , sul pretesto 
1 

che per trattarsi di beni spettanti ad Opere pie non sia stato l' atto di deliberaTJJ,ento dal Supremo Magi­strato approvato, . 
La Regia Delegazione stabifüa colle R,e Patenti 10 luglio 1795 per l' esecuzione della vendita de' beni spet­lanti alle <;>pere pie, ed &ltri corpi amministrati a mente del R.

0 

Editto 19 giugno stesso anno, con suo decreto del g settembre 1796 delegà il Giudice di Carignano a procedere ail' alienazione di a1cune pezze beni spet­t~nti all' Ospizio di Carità di Osasio, situa te sulle fini d1 deHo luogo di Carigrfano. 
Previa l' opportuna subastazione vennero le rnedesime ~zze deliberate con atto 23 marzo 1797 a favore del ~a affittavole delJe stesse pezze beni sig. Conte Pietro Francesco Lepr()tti , per il prezzo di L. 456, che fu ... 0

no da lui sborsate sotto il 27 maggio 18oo nella Ca55a ella Regia Tesoreria generale, 
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Non oi;tante tale atto dt 1le,iheramento la Cq.ogrega• 

zion-e di C3t-ità evoct) sotto il 17 gennaio 1817 il sig, 

deliheratnrio nanti la Ginnta dei Hcgii Delegati sopra 

gli Ospizii, e qualificandolo semplice affittnvole delli 

beni sucldetti, ne propose contro di esso i1 pagarnento 

<lei fitti decorsi dal 1800,.,, in poi, qua le giudicio venne 

dopo la tnorte del Conte Pietro proseguito nanti il 

Tribunalc di Prefettura di Toriuo in contraddittorio 

delli '-UOÎ. eredi moglie e figli Leprotti. 

Dal .s' gnor Conte L~protti in primo luogo e quinai 

dalli suoi aventi causa si op.posè ~Ha domanda della 1 

Congreg~zione di Carità d: Osasio il Jeliberaluento a 
1 

loro favore seguito sotto il 23 marzo 17·97, in vigore 

del quale la proprietà dei 01enzionati beni fosse irre• 

vocabilmente in essi passata. 

Da lia Congregazione a ll' opposto inefficace si asserira \ 

l' invocato atto di deliberamento, 

T •0 Perchè la vendita di beni spettanti aile Congre• 

zioni di Carità ordinate coll' EditLo 19 giugno 1j9i 

fossero state sospese col susseguedte Editto 16 rnarzo ,jg;i 

2.0 Percbè dal Giudice, che proceduto avea · agl'in· 

ranti, non fossero state a,1empiute Je solennità prescritle 

daH' art. i3 delle R.c Patenti 10 luglio 1795, nè tantô 

meno a vesse I' atto di deliberamcnto ottenuta I' appro· 

vazione della Rrgia Delcgazione a norma del succeï· 

SÎ \'O § 14 i , , 

3.0 Perrhè t' .1tto ri deliberamento non fo~,e stato 

ri<lotto in pubblîco 11 stromento , come dalle stçs,e 

R.c Patenti si richiedesse; • 

4-0 Perchè il l aaamento delle L. 456 preno delh 

ven<lita , operat0~i <lal sig. Conte Leprotti nrlla t:.i-·, 

dei la Tesoreria generale, fosse cli niun effetto, _c
01

1

11 

contrario al ifop,06lo delie suliodate. H.egie P, te 0
_
11

, c\it 

ord ·, nasscro <lo;ersi fa re alla Tesoreria Je lia Cilla Ji 

Torino. · 
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f,1 quec;to stato rti eo~e coinpal·se le parti, dietl'(J 

orrlinanza di quel Tribunale di P1•efetlura, nanti i,l 
signor Senatore Avvocato de' Poveri per esperire di mia 

a111ichevole trattativa, e:nano egli, sotto il 26 mana 
1827, un progetto di componimento a disi•mpegno di 
tutte le eccitate questioni , portante, 

r .° Che la Congregazi.one di Carità do-vesse ad dive• 
nire alla stipnlazione deW instromento di venclita delle 
pezze beni , di cui si. trattava, a favore degli aventi 
causa dal signor Conte Leprdtti, ; 

2.° Che questi dovessero pagare il prezzo alla Con .. 
gregazione di ,Carità nella somma di L. 456 portato 
dall' atto di deliberamento 23 marzo 1797, coi legit­
timi interessi decorsi dal 1800, con cbe p.ero non ec­
cedessero il capitale; 

3.° Che cio mediante dovessero râvvisarsi circoscritte, 
e transatte le rispettive ragioni ed eccezioni delle Parti ,, 
spese compensate. 

Presentatosi tale progetto in caùsa per la di lui ac ... 
cettazione dal canto degli eredi Leprotti ; si dichiaro 
di non potervi aderire per li seguenti motivi, cioè, 

1 •0 Perchè contenendo per se stesso il dehberamento 
del 23 rnarzo 1797 tutto \il . carattere d' irrevocabile 
trnnslazione di proprietà, a nulJa influisse nella sostanza 
il difetto di sua riduzione in pubblico instromento; 

2.0 Perchè diffatti , come fosse in giurisprudenza no .. 
torio, dopo seguito il del-iberamento µ1ent' a,ltro rima .. 
nesse, che a considerare 1' adempimento delle prescritte 
forn lità, qua le adempimento riscontrandosi inconte­
stab1 -e allo stato dello stesso atto di deliberamento., 
adclivenisse perdo oziosa , e sénza alcun ragioneî'ole 
oggetto la discus~ione eccitatasi per parte della Congre­
gazione, a cui potesse tutto al piL, competere di rivol ... 
gersi 1)1 Supremo Magistrato per l' approvazione (,:el suc;• 
citato atto di deliberamento; 
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3.0 •Per essere -il delib.ernmento &egulto in dipen-

denza delle R.e Patep.ti 10 luglio 1795, e pet· certi 

beni non più contemplati nella ~ospensione , di mi 

nelle posteriori Patenti 16 marzo 1 797 , eppereio foss~ 

un vero abhaglio di fütto il supporre ehe da tali po­

steriori Patenti abbia potuto rendersi inefficace il de­

Jiheramento di cui si tratta; 
4.0 Perchè ·il pagamento del prezzo essendosi essen­

zialmen.te eflettuato ne' termini, -e modi prescritti dalle 

sovrane provvidènze, ossia nelfa Generale Tesoreria , 

considerata corne identica colla Cassa in detta provvi­

denza accennata, addivenisse una mera inatt1rndibile 

sottiglie:z;za il pretendere di elevare il ben~hè menomo 

dubbio sulla legittimità del fatto ·pagamento; 

5.0 Perchè da una Jettera del fo sig. Conte Leprotti 

del 16 fiorile ftllno 9.0 dalla Parte stessa prodotta ri­

~ultasse essere l' approvazione dell' atto di deliberamento 

seguita sin dal 1798 , ed · essere indi esso sig. Conte 

sempre stato realmente considerato come leg1ttimo irre­

trattabile acq ui8itore degli stahili in discorso, p_oichè a 

null' altro ravvisasse che ad effettuare, ~ome fece di poi, 

il pagamento degli interessi sul capitale prezio decorsi 

prima deUo sborso del capitale medesimo nella Gene-­

mie Tesoreria. 
Concliiusero quin,di dichiarar5Î spettare ad esse signore 

er~di Leprotti la piena, ed incommutabile proprietà 
del fondo, di cui nel detto atto di deliberamento, con 
assolversi da tutte , e singole Je avversarie domande ,­
salvo abbisognando l' opportuno procedimento in via 
di approvazione degli atti di deliberamento dÎ.n4nzi al 
Supremo Magistrato, cot danni, e spese, 

E sulla persistenza delle Parti nelle rispettive instan­
ze , ed eccezioni assegnatasi ]a catisa a sentenza, i] detto 
Tr-ihunale di Prefettora passo ad ordinare l' esecuzione 
del progetto dall' 11l.m0 signor Senatore, ed Avvocato 
de" Poveri- formato. 
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Si appellarono le signore Leprotti da tale. sentenza 

,. al Reale Senato, nanti cui dopol di aver prodotto la 
quitanza 21 maggio 1800 del Tesoriere Generale delle 
Regie Finanze Jeandet, comprovante , che a tal tempo 
essa Tesoreria fungeva le veci della cassa nelle Regie­
Patenti succitate per simili pagamenti; invocarono i! 
lungo possesso di 3 r ann6 e più per pa1te di esse Le­
protti , e loro autori avuto delli beni in questione nella 
qualità di veri proprietarii ; con avere quindi ripet_,µte 
ad un dipresso le stesse eccezioni , di cui in primo 
giudicio, al cui appoggio chiesero in riparazione delr 
appellata sentenza farsi luogo alle già prese conclusioni, 
sul riflesso pure , c~e fosse quel Tribunale incompe­
tente pei· ragion di rnateria a decidere. 

La Congregazione di Carità appellata rinnovando le 
già fatte osservazioni , a motivo eziandio, che il fu 
sig. Conte Leprotti non si fosse uniformato alli § 13 , 
14 e seguenti delle Regie Patenti .1 o 1uglio 1795 , insto 
confermarsi la sentenza cadente in appello, dichiarando 
di rimettersi alla saviezza del Magistrnto sulla -circo­
stanza , se fosse essa sentenza appellabile o non, ed 
opponendo d' inattendibilità all' eccezione d' incompe­
tenza , egua1mente che ai moti vi di gravame dalle 3ignm·e 
Leprotti addotti. 

Ail' occasione della spedizione della causa ad<lucevasi 
ancora a sostegno del sistema delle signore Leprotti ,. 
essere massima incontrastabile di giurisprudenza, che 
l' atto di deliberarnento , come che rivec;tito della pub­
blica g1udiciale autorità, è di sua natura traslativo della 
prop!·ietà ( Thes. lib. 3, quaest. 101 ) ; 

Nè valesse -1' allegare il difetto d' approvazione del 
seguito deliberame,nto, e della susseguente sua riduzione 
in instromento, poichè tali circostanze non impedis­
sero punto la reale, ed incommutabile traslazionè di 
dominio, sia perchè ,,, l' adempimento Ji talil ulteriori 
solennità fosse precipuo incombente dell' Attrice , clre 

.. • - 1 

. ' 
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\.1. avesse trn csdnsivo interes~ê; sia perch~\ il de1ibcr:1..­
ta_rio non fosse stato constifoito -in mora ad 1.,111-iformar .. 

- visi, e non gli fosse pe1·cio preclusa )a via ad ottenerne 
1' approvazione , e la ridm:ione in i-nstromeuto; sia 
finalmente perchè anche seuza di tutto questo perfetta 
sarebbe a di lui riguardo la seguita vendita. 

lnvocavasi in proposito la dec. , 8 maggio 1744 ref, 
D. Celebrini d,,l Reale Senuto di Torino, in cui leggesi 
» Profecto iudicialis lrnec emptio quamvis postmodum 
11 nec Senatns decreto prohata , nec in vernrn iudiciale 
» instrumentum redacta, nihilominus perfeda vidèbatur .. , 
» Addictio enim plus offereuti perficit emptionem , ad 
» cuius perfectionem nil arnplius requirltur, postquam 
» et consensus accesserat circa rem, et pretium , et 
» legiti1oa auctoritas, nullam novi de~reti necessitatem 
» iniungens >i. • . 

In ogni caso poi sia dalla prodotta Jettera, sia dal 
sil.enzio della Coogregazione per lo spazio di quattro; 
e più lustri si Jovesse <ledurre l' adempimento di tutte 
le richieste formalità, come in cbiari termini si tro­
vasse . stabilito nella decisione 2.0 novembre 1770 ref. 
D. Galli in causa Promis ', ivi >i accedit tritissima iuri

1
,ç 

» regula, cuius testis est Thesaurus in his verbis. Haec 
» est firma, et indubitata conclusio , omnes solemni-
• ta tes ex diuturnitate tempo ris praesum i ». 

Il Reale Senato di Torino con senteuza r 5 rnaggio 
1830 ref. D. Costa, dichiaro appellabile la causa, ,e 
circoscritta la sentenza cadente in appello ; pas'-O ad 
assolvere la madre e figlie LPprotti dalle domande della 
Congregazione di Carità di Osasio. . 

MA TERIE DIVERSE. 

Taglio di piante - Taglio côs1 detto a carciofa 
- Se entri nel divieto , di cui nell' art. ô4 
de_l regolamento forestale. 

~' art.0
_ 64 del regolamento pet l' Amministraûon~ 

d~ boscln e selve annesso alle R.-e Patenti d-el 1 5 dt 
ottobre 1~h2 non contiene in couto alcuno la ptoib, ... 
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iione di tngliare , corne si suol dire a carciofo : l' ol,­

bl igo ivi imposto si è di tagliare a piano inclinat"O pf.t 

facilitare lo scolo Jell' acqua pio·vana ; ora il taglio •a 

carciofo essendo a piano inclinato, e facifüando pur 

anche lo scolo delle acque non puo dirsi compreso 

nella legge ( ordinanza di voto <lel Tribunale di Pre­

fettura di Torino, proferita il 4 di gi%no a relazione 

de11' Asses1:;ore G. M. Regis nclla causa del Fisco foi-e­

$lale di l\loncalieri contro li Gio. Battista e Pietro fra-

telli Lasagno ). 

Arbitri necessarii - Stranieri - Art. 5 r del 

codice di commercio. 

Gli stranieri non possono es;ere a1·bitri necessa,·ii•. 

Non possono dirsi arbitri volontarii coloro, che sono 

nomim ti in adempimento dell' art. 51 del cod. di 

comm. , sebbene le, parti nel nominai-li dichiarassero 

di rinunciare al diritto di appellazione , ed a quello 

di proporre riclami. 
Cosi cleci<leva il R. Senato di Genova con sentenza. 

proferita in causa Montebruno , Grondoni e Cano 1·ef. 

D. Calsamilia il 3o dicembre 1828 in confonnità di 

conclusioni del\' Uffizio dell' Avvocato Generale del 22 

del preceduto luglio sottoscritte Persia,â. 

ln esse condusioni si legg~, fra le aitre cose, quant<> 

segue: 
» Certa cosa è, che gli arbitri vo\ontarii non sono 

veri gü1clici , che non ricevono il loro ufficiu dalla 

p_os:-.rnza pubblica del luogo dove lo esercitan,o , ma 

s1bbe:1e dnlla sola \'olontà deHe parti. Essi · uon 1110-

stra11si se non qualt uomiui priYati. -= Arbitri. com..: 

promi,,sarii nec notionem , nec iuris ictionem lwbent:. 

l_Jl"Î\'atL ,,uut. Arhitri non indices, sed simi.:c iudicum~ 

)). "gnalmente certa cosa è, che le decisioni arbi~ 

trate uon SOHO yerc :;enld:1:ie. La les- 13 ' § 5 ' tr . . de 
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ltis qui notantur infamia il dice espressamenbe. In fatti fo riguardo ad a1cune materie le sentenze imprimevano in Roma la nota d' infamia a coloro, contro i quali erano proferite. Ma egli accadeva altrnmente per rispetto alle sentenze degli arhitri ::::= Ex compromisso arhitet· infarniam 11011 facit, quia non per omnia sententia est». 

Zucchero cosi detto 21f ascabado - Diritto doganaJe - Camerale dec1aratoria relativa. 
Il Supremo Magistrato della R. Carnera de' Conti con sua declaratoria del 15 di giugno 1830 ref. D. Ra­'Vicchio, in confonnità di conclusioni dell' Uffizio del sig. Procuratore Generale di S. M. del giorno medesimo sottoscritte Trabuçco di Castagnetto , emanate sui nuovo ricorso di Vincenzo Mazzuchi ( V. Diario, pag. 34 e seg. del corr. vol.), ha dichiarato non essere luogo alla esazione di maggiore diritto, che di L. 25 per ogni , quintale sullo zuccaro introdqtto in questa R. dogana dal negoziante Vincenzo Mazzucchi, e conseguentemente 1uandarsi rilasciare a favore del medesimo Ji supplicati 62. colli, mediante il pagamento del diritto suddetto. 

NOTIZIE l\HSCELLANEE. 
Madrid, 2 giugno 1830. Seri vono da Cadi ce , che Je Case commerciali Espana e Uratia , che godevano di un gran credito, han no fatto fallimento, e pur troppo questo disastro si farà sentire da 1nolte altre case e 11ostre ed estere. 

Balogna , 4 giugno I 830. Riceviamo da Roma , che gue] Trihunale di commercio ha testè dichiarato il fallimento di Agostino Celli e di Donato Compagni. - Il Tribunale di questa città ha assegnato un ulterior , tenpine di giorni 3o ai creditori del fallimento di Fi­lippo Panni , i quali l1am10 ommesso d' insinuare .nei , termiui prescritti i loro titoli di credito. 
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445 Firenze, 6 giugno 1830. La locazione di un fondo fatta per un quinquennio dal Procuratore del proprie:. ta1·io assente , che aveva facoltà di locarlo solamenta a hreve tempo , henchè si Jegga nel contratto, che il conduttore ed i suoi eredi mai possano essere espulsi -te, e che la locazione abhia continuato lunghissimo tempo, non puô intendersi perpetua. 
Pavia, 1 o giugno 1830. E uscita a11a 1uce in questa città una dissertazione <l' autore anonimo, la quale si crede opera di un dotto Professore, intorno ai carat­teri essenzia]i de11e pene ( un volumetto in-8.

0 ). Bourges, 12 giugno 183 n Procuratore, i] quale ahbia anticipati pel suo cJiente gli onorarii dell' Avvo­cato, puo chiedere in giudizio il montare di tale anti ... cipazione in un co1le spese deJJa causa. Cosi ha pro­nunciato la nostra Corte Reale neJla causa Daleau e Varennes; ecco il genuino testo dei motivi della deci­sione: 1> Considérant que l' Avoué ·est le mandataire de >> la partie, et par-Jà même a le pouvoir de faire tout » ce qui est nécessaire pour l'exécution de son mandat 
1 

,i qu'ainsi hors Je cas où 1a partie choisit elle-même >> son A,7ücat, l' Avoué peut Je faire, et par suite payer » les honoraires qui lui sont dùs , sauf à les répéter » contre sa partie comme de ses autres avances et ,i dépens de sou instruction ». 
Arras , 12 giugno 1830. Il nostro Tribun ale ~a ri ... solto, non ha guari, un'importante qui~tione in ordine alJa vendita di cavaJJi. Trattavasi di sapere se l' epi­Jepsia sia un vizio redibitorio. Il Trihunale ha appli­cato alla vendita d ' un cavallo affetto da rnorbo epilet­tico il principio assoluto in materia di vendita , il quale vuoJe, che la guarentigia sia dovuta al compra­tore per tutti i vizi i della cosa ,- che la rendano im-. propria all1 üso cui è dessa destinata . 

... Le dizioni mai, nè in alc~n temp.o, ricevono $emp:e ,iella loro applicazione, ed intetligen,za, lutte le .re ... $lrizionf,, che sono necessarie al soggetto speciale ddlei ftipuJazione , ed fllla -volontà dei contraen.ti. 
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Pa.rigi, 14 giagno 183'0. Con sentenze del noi;tro 

'fribunale di commercio in data 3 , 4 ed 8 del cor­

i·ente giugno sono staü dichiarati. in istato di faUi1neuto 

i seguenü negozianti , cioè: Vin cens ; Fortier; Let es tu;. 

Provost, Bossange ( antico libraio ) ; Esportelle; e fra-

telli De1andres. 
Voghera, 17 giugno 1830, Con rleclaratoria del la-

gistrato della R.. Camera Giosuè Ottone venne · autoriz­

zato a mrttcre in esercizio nel Comune di Broni, po:; lo 

in questa Proviocia, una filatura di cocchetti, con clic 

esattameote si. uoiJormi a qualsirng1ia legge già \'Î,geute, 

o da emanare in proposi , osservi 11 Manihsto Cai 1e­

rale del 18 di lug\io 18i 8 , e trasmetta copia delle re­

latiYe conc\usioni del\' Uffizio del sig. Procuratore Ce:.. 

ne1·a\e di S. M. precedute aHa dedaratoria medesima 

in un con q_uesta aH' Azienda Generale deHe R. Gabd!c. 
( Art. com. ) 

Ivrea, 17 giugno 1830. Con dcclaratoria çamcrale del 

5 di questo mese si è aulor·,z:z.ato il Pietro Cerruti, se pure 

è 1'otaio esercente , e sintantoc\Jè continuerà ad aYere 

la sua 1·esidenza oelia tappa d' insinuaz.ione d1..l Borgo di 

s; Giorg;,o in Caoavese, a spedire ed autènticare le copie 

tlegh alti ricevuti da\ fo Notaio Giorg;o Gioann1ni., aH' 

eccezione pero di quelli. rog ti. sotto la legge del\c\ u-gi­

gtrazione, i qua\i dovranno \"enir depositati. nc0li nrchivii 

d'insinuazione della slessa tappa. ( Art. coni. ). 

Torino, 21 giuë;no 1830. S. 'l. si è degnnta di ap­

provare il contratto stipulato con Giuseppe Thyrion per 

riparazioni su\la strada Reale di Ginevra presso Alby. 

- La M. S. ha pure conceduto al Borgo d' Arona 

la faco\ta di aprire e tenere un' annua fiera di giorni 

8 da cominciare col primo g1orno della settimaua im­

Jnediatamcnte precedeule la fiera so\ita tenersi nella 

dt.Là di Novarn nei priini 31orni di ogosto. 
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- Con Res-ie Prov,·isioni d<"l 4- del corrente giugno 

S. M. ha coslitniti Noti.'li e tahP.!lioni pubblici neHe 
t,1ppe d' insinnazione e residenze infra dcsignate i se­
guenti individui, cioè: Vincenw Salio nella tappa di 
(; as.;;ino, con la residenza ucl luogo di Sciolze ; Barto­
lommeo l\foruffi nella tappn di. Fossano , e residenza 
ivj; Giuseppe Cngorno uella tappa di Torriglia, e re­
sidenza nello stesso luogo, 'Marco Fopiano nella tappa 
di llapallo, con la resiùenza in Cicagn;:i , proviocia di 
Chiavari; Stefano Belmondo, ste~c:;a tappa e residenza; 
fürnrnuele Carlo Candia nclla tappa di Novi,_ con la 
resi<lenza a Gavi ; Niccolè Discalzi 11e1la tappa di fü­
Tnrolo Gcnovese con la residenza a S. Pier d' Arena ; 
e finalmente Antonio Maria Arnaud nella tappa di La 
Rochette , con la residenza nel luogo di Betton-Bet­
tonet ( Proyincia di Savoia propria ). 
· - 1l 24 di questo mese, in cui cade la fe'sta di 
San Giovanni Battista , protettore principale di Torino, 
e di tutta la Diocesi, incominciano le ferie delle messi 
j1er li supremi Magistrati, e per li R. Tribunali di Fre­
:fottura. La distribuzione di esse ferie per l' Eccell.1110 

l~. Sena\o, di Piemonte è come segue : . 
Classe civile. i.0 turno, da! 24 giugno all' 8 luglio, 

~- E. il f.1g. Cavaliere G. C. MoNTIGLio P. P.; Senatori 
P.~ Cav. Vergnasco, P.e Cav. Roberi , Fontana, Qua­
J·anta, FiorQtti, Coüte Quigini-Puliga, Cav. Celebrini ; 
!2.0 turno, dal 9 luglio al 16 agosto, Cav::1liere G. C. 
Nuytz P.e; Senatori Conte Pullini, Soleri, f.onte An-
8reis, Vassallo Passerin, Conte Mocchia, Vacha. 

Classe criminale. 1 •0 turno , daL 24 giugno al 20 
1uglio, P.e Cav. G. C. Borio; Senatori P.c Cav:diere 
JJeiretti, Mayneri, Fontatfü, Boggie:~, Conte r,urnli ; 
2..0 l1,.1rno, <1al 21 luglio al 16 ago,to, P.e C,n·aliere 
Moreni; Senat0ri p.e Cav. Nazati, ReJmondo, Persico, 
Thcchi , Schiari. 

J 
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NECROLOGIA. 

È mancato a' viventi il 12 di questo mese nelP avan.i 

zata età di anni 82 S. E. il Conte Gian-Francesco 

Galeani-Napione di Cocconato ~ 1 , nome .caro all' ltatia, 

la qua le sentirà, ne siam certi, 1a gravità. Quest' insig e 

personaggio come . uomo di Stato -l'2 , e come uomo di 

lettere fu eg~almente benemerito de' suoi concittadini. 

Era dotato d' ogni più rara virtù e religiosissimo. Egli 

vivrà eterno nelle pregiate opere sue. 

- Martedi scorso ; 15 del corrente giugno, alle 4 
pomeridiane è passato da questa all' altra vita , in età 

di anrtl 68, l' Avvocato Collegiato Alessandro Riccardi 

nella sua villa di Sangano. Era egli uno dei decani del 

. nostro Collegio ,di leggi, ed avea fama di · uomo d' in­

gegno non comune e di singolare dottrina. 

-1< _1 Soprantendente e Presidente Capo de' R. Archi­
vii di Corte , Primo Presidente , Cavaliere di Gran 
Croce deU' Ordine de' Santi Morizio e Lazzaro, Vi­
ce-Presidente e Direttore della Classe di Scienze mo­
rali , sloriche e ftlologiche della R. Accademia di To­
rino, Socio dell' I. e R. Accadenûa della Cru.sca, e 
di altre cospicue Società Letterarie. 

-l'2 Il Conte Napione fi1, nominato I~tendente nelle 
K Finanze il I o dicembre 1779; lntendente di Susa 

· nel 178 1 ; Intendente di Salitzzo il 16 dicembre 1785; 
ebbe titolo di Consigliere di Stato applicato ai R. Ar­
chivii per sitpplire alle incumbenze del R. Archivist~ 
zl 7 di Gttobre 1796; fit Consigliere e Reggente delle 
R. Finanze il 2 I febbraio 1797; Generale di Finanze 
il 1 •0 di mar'zo stesso anno; dispensato dalla carica, 
ed applicalo nuovamente ai R. Archivii il 2 del sz1,cces­
sivo mese di agosto; Riformatore nel Magislrato della 
Riforma della R. Universilà degli studi il 2,2 di luglio 
1814; Soprantendente e Presidente Capo dei R. Ar­
chivii di Corte il d';, 8 novembre dt:ll' anno medesimo, 

T ORINO. S-r AMPERIA F AV ALE. 
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4fo SUPPLIMENTO al N. 0 2-7 del D1,rn10 FonENSE, 

Torino, 23 di giugno 1830. 

SENTENZE E lVIASSil\fE. 
Locazione - Patto pel diffidamento 

Riconduzione - Tempo per la di lei durata. 
Il patto, che se alla scadenza dell' affittamento nor1 'Vi sarà dalle parti · difjidamento di non voler in esso continuare , s' intcnda l' affittamento progressivo per un altr' anno biennio, o triennio rispettivamente, come fu 'nella capitolazione convenuto , s' intenderà rinnova­tivo dell' a:ffittam,ento per U,n tempo egttale a qu.ello r;iâ convc,mto. 

A delta riconduzione non osta la Regia legge cite stabilisce dovere gli aflittamenti eccedenti gli anni nove farsi per pubblico instromento, tuttochè la riconda­zione congiwita colla locazione venga ad ecœderc w1, tal termine. 

Le suddette massime vennero sanzionate dalJa sentenza del Real Senato di Piemonte del :26 di marzo 1830, che confermano le conclusioni - deJJ' Utfizio del signor A vv .
0 

Gen.e de] 6 aprile 1829 sottoscritte llfayneri , di cui segue il tenore: · 
>) Vista l' ordi'nanza di voto proferta~i dal n. ,Senato di Torino il 3o dicembre 1828 nella causa verteule tra if Marchese Vittorio S. Martino della Morra, ed il ' sig. Francesco Pignata , colla cfuale si mandarono de­ferire gli atti ail' Uffizio per le sue conclusioni. 

Il punto essenziale, che si presenta nlla deci:,ionc del Magistrato, e su] quale incombe ail' Ufücio di spic­gare il suo sentimento, consiste soltanto in vedere, se sc.-iduti gli anui sei e mesi sei , \.li cni nella capilola­
z1onc del 4 gcnuaio 18·20 senza che li contrnenli nb­lJiano manifestata intenzione di uou voler rnntiuuarc 

f7ol. X/7. 
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nell' affittamento sei mesi avanti detta sca<lenza di ter­

mine, debbasi intendere rinnovato lo stesso afüttamento 

· per altri sei anni e sei mesi in dipendenza della dau­
su]a portata dalla detta capitolazione in istampa. 

Noo. ries~e nuova all' Ufficio siffatta questione arizi 
ebbe esso ·a diffusamente trattenerne il Reale Senato 

di Torino in conclusioni 24 gennaio 1827 in causa 
della Marchesa Balbiano contro li signori Arena e Pio­

vano di J.ei inquilini. 

Siccome non venue tale causa decisa stante la tran­
Sazione dopo le acéennate conclU'Sioni seguita, crede 

l' Uffizio <loversi preva]ere delle meclesime nella pre­

sente pendcnza , giacchè non <lissimile si è il senti­
mento cbe esso porta nelJa fattispecie a di lui dazione 

della quale si farà pertanto ad esarninare. 

1 •0 Se a detta rinnovazione d' affittamento non osti 

il difetto di consenso delle parti. 

2.0 Se non vi resista il disposto della Regia legge, 
che proihisce gli affittarnenti per un tempo eccedeute 

gli auni nove salvo per istromento. 

, 3.0 Se vi esista qualche caso giudicato de' no,tri 

Magistrati Supremi, che si possa in proposito invocare. 

Giusta la Romana Giurisprudenza . è nota corne da! 

fatto della continuazione del conduttore, e<l ioquilino 
nel fondo locato , la locazione s' intendeva 1·innovata, 

supponendosi che avessero si l' uno che l' altro accon­

sentito a che si restassero le cose nel lo stato per la 
locazione inteso. 

Non altra adesione si riputava pero data, che' quel!a 
relati va al tempo ne cessa rio per cogliere i frutti Jen_­
va nti dal fondo stesso locato ; quindi come osserva 1I 

Fab. def. 45, lib. 4, tit. 42, trattanJosi di fondo rustico 
== quod 11,on nisi in "triennù!m, ar:tl quinquennùim fructus 
ferrat dicendwn esset in triennium , aut quinquennium 
subseqLtens repetitam intelli{Ji conductionem ==; siccome 
le case, o predii urbani inservienti alF abitaziooe , of­

frono ogni giorno il frutto loro, ( consistente ncll' uso 
che SP ne fa), cosi il prelodato Presidente Fab. ~p~ 

poggiato al preciso testo della L. 13 , § 11 , in h:1~ 

ff tocati conducti ci dichiara, che = urbani praeilii 
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45r fru~tus- in singulos dies .percipitu_r: da.l ~he, dice., av­vem re, che == prout qmsque habztaverit, ita et obligetur ( detto § 1 1 ). 

In cio solo veniva a diffe1~ire dalla locazione 1a ri­conduzione Jegale ossia presunta pel fatto , o si]enzio delle parti , che per questa poteva ta]ora aversi un pericolo più breve ,di quello si fosse per ]a locazione convenuto, quale distinzione ana]oga al peculiare con­senso che le dava vita, dimostrava essere la medesima un non so che di separato e distinto dalla Jocazione. 
Lo variare dei tempi e le circostanze per ogni dove introdottesi circa il modo di appigionare Je case, in­dusse non lieve varietà aile riconduzioni di esse corne a tutti è noto e ]o attestano gravissimi scrittori ( Voet üi pandectis1 hoc tit. n. r o ; Rich. iurisp. wziv. tom. X, § 1 39 ; Pothier du contract. de louage). 
Vigente il corn une diritto, era, quasi diressimo, 1a ricouduzione delJe case giornaliera: riguardandosi poi universale l' uso di darle a pigione per più anni, od almeno per un auno , ed essencto del pari invalso l spe­cialmente fra noi , e per ogni genere d' affittamenti ) , cbe non ostante vi fosse un termine pattuito per la lo­cazione , si av.esse a <lare e prendere congedo prima che detto termine arrivasse; si introdusse eziandio in consuetudiue, che in diffetto di detto avviso, si a vesse per avverrata la riconduzione , e fosse questa durativa almeno pet un anno, quale tempo ancor necessario. 

Ma dovendo sempre la presunzione cedere alla verità, e non supporsi acconsentita una riconduzione per un tempo qualunque, quando fu chiara in contrario la vo­lontà dei contraenti, c' insegna il Giureconsulto UI piano, cbe se == in scriptis certum tempus conductionis com­prehenswn est ( detta 1eg. 13, § r r, loc. cond.) si limita l' affittamento al tempo pattuito, ben aHertendo il Fabro, che in tal caso il tacit:::> consenso JH •n puo ope­rnre , ut plus scriptum videatur , qua,n revcra, sit scriptwn ( .,detto tit. , def. 45 ) . 
. Se posta ~na manifè~ta contraria volonl~ , quando s1 era semplicemente convenuto d' una loca ;. lOnc , stan­cfosi le parti in silenzio per tutto iJ teru; me ;jtile a 
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,dare o prendere il congedo , nasceva la riconduzione 

per tutto il tempo , come si disse, nccessario a perce­

pire i frutti del fondo , e rinnovandosi il silenzio di 

poi nasceva una nuova riconduzione per un nuovo egual 

tempo, e cosi di seguito ( deth1 leg. 13, § 1 I foc: cond. 

delta def. 45 ). _ 
Che se il silenzio è bastante a dar vita a presunzione 

di volontà di ricondurre , e se una volontà contraria 

nella locazione espressa impedisce , che al termine di 

cssa vi nasca presunzione di riconduzione, a motivo , 

che un fatto vi esista capace per natura sua a produrla, 

sembra all' Ufficio di non andare errato in sostenere , 

che tuttavolta le parti nel contrattare la locazione non 

solo non si tacquero circa la riconduzi_one, ed al tempo 

per cui avrebbe dovuto al fine dell' affittamento durare, 

ma anzi determinarono in espresso modo l' eifetto, cbe 

sortir dovesse il loro silenzio, debba in quest'ipotesi la 

i·iconduzione prender legge dalla rnanifestata volontà, 

ossia debba il silenzio spiegarsi appunto come vollero 

le parti fosse interpretato. 

Senza vagare in teorie di cio dimostralive , siffatta 

_ opinione dell' Ufficio viene chiaramente avvalorata dalla 

pratica costante , di cui fanno tra noi fede fra altri 

documenti, gli antichitsimi moduli di capitolazione in 

istampa, nei quclli sta apposto, che in difetto di con­

gedo dato sei mesi prima dello spirare dell' affittamento 

s1 intenderà questo continuare per altro anno , biennio, 

o triennio, corne qui sopra resta convenuto. 

Cheppercio tutta volta appare dalla volontà dei con­

traenti , debba la riconduzione uniformarvisi. 

Ma nella fattispecie consta forse d' alcuna espressa 

volontà de' contraenti? E qual durata di tempo puo 

dirsi abbiano essi fi~sato alla riconduzione? 

Che fosse intenzione dellê- parti, che al fine dcgli 

anni 6 , e mesi 6 fissati per la locazione , in difetto 

di coogedo in tempo debüo, avesse luogo la ricondu­

zionc , lo a<ldimostra la copia di capitolazione prodotta 

<lul Pignata. 
Ilen lungi che in detta cap1t0Jaz1one siasi canceJlato 

l' aiticolo la riconduzione rigunrdaute, vi si rieU1pirono . 
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li vacui, c11e trovanvisi per adnttare · tali copie alla 
qna lità , e condlzione di chi ne fa uso , e vi si legge 
pcrcià == Se alla scadenza del pr~sente . affittamento , 
)> il sig. affittavr,Ie 1~on vo1T~ contlll1~are. ad oc~upa~·e 
» li membri suâdett1, tlovra prevcmre 11 propnetano 
)1 sei mesi avanti il termine, ed in difctto di tale àv­
» vi.so '-- s' intenderà F affi.ttamento progressivo per un' 
>> altr' anno , biennio , triennio rispetti vamente , come 
>> qui sopra resta convenuto. 

Il fatto stesso delle parti appalesa che nel devenire 
alla capitolazione, ben si avevano in mente, e pensa-
1·ono a non escludere che la locazione si riunovasse , 
quando si t1 ovasse al termine del periodo, che le ern. 
stato nella capitolazione imposto. 

Sta solo il dubbio nel tempo , per cui abbiano li 
suddetti realmente aderito , che dovesse la ricondu­
ziene durare. 

Sembra perà ail' Ufficio di ravvisare argomenti atti 
a pel'snadere che abbiano le parti acconsentito , che 
tlal non dato diffidamento , una riconduzione nascesse 
cli una durata eguale alla locazione. 

Analizzande 1' art.0 clie si è sovra premesso, e <'ne 
troYasi nella scrittura poste per dar norma alla ricon­
d uzione, si raccoglie, che l' uso più frequeote d.al qua le 
si è mosso per ·redigere il modello pescia stampato, si 
·ern quande fu redatto, che le case si de&sero a pigione 
pel' un anno, biennio o triennie; e si racceglie ad un 

tempo èssere sempre stato in pratica di p;_:lregg"iare , la 
1·iC'enduzione aHa locazione in modo, che non datosi 
)' anise prima che s' inceminciassero gli ultimi mesi 
della lecazione, se questa era di un anne s' intcndesse . 
t'Înnovata per un' altr' anno, o per un altro biennio, 
se erasi stipulata la lecazione per due anni, o per un 

altro triennio rispettivamerite nella guisa , che si era 
nei precedenti capitoli convenuto dovesse <lurare la 
locaz1one. 

Data essendosi una casa a p1g10ne per un trienn10 
senza cancellare nella capitolazione le espressioni surri­
ferite , ed avendole anzi rea1mente approvate , 11011 si 
~sito mai al certo a credere che la riconduzioue ope-

I 
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ratasi pe1· difetto di congedo avesse a durare trno spazio 
minore di tre anni, ancorchè vi si dica == pe~ aJtro 
a,nno, biennio , o triennio , perocchè dopo il trÏennio 
visto l' avverbio rispettivamente seguito dalla frase di­
chiarat iva, corne qui sopra resta convenuto == la qua le fa cbe ciascun termine ivi espresso prenda efficacia da 
quello per la Jocazione precedentemente stipulato. 

Si ripete ess~rsi inserto un termine non eccedente il 
triennio pel solo uso, che trovavasi più generalmente 
invalso, di non dare, e preudere appartamenti in af­
fitto per più lunga durata. Non pero ne segue, che 
quelli, che stipularono un affittamento per sei, o nove 
anni, e si riferirono per la I'iconduzione alla frase stam­
pata senza variarla, 11,0ll pos, ano otlenere lo scopo stesso 
di chi solo affitto per un bicnuio? o triennio, e non 
possono operare si, cbe la ricouduzione, che in quanto 
ad essi viene ad insorgere , equipari il tempo della conduzione. 

La _parte essenziale dell' articolo consiste nell' avver­
hio, e nella dichiarazione sovrannotata ; la designazione 
de1l' anno, biennio , o triennio è solo dimostrativa in 
quanto puo uno di questi termini corrispondere con 
q ueJJo pattuito per la locazione, del resto ]a ricondu­
zione .cJee durare pel tempo, che le Parti, Je quali si 
servirono·del modulo in istampa lianno rispettivamente 
co,wenuto più sovra nelJa capito]azione stessa avesse 
l' a.ffittamento a durai·e ( rispettivamente corne qui sovra i·esta convenuto ). 

Simile modo d' intenderla pare all' Uffizio assai na­
turale , ta11to perchè altrimenti co-nsiderando 1a cosa, 
conv~rrebbe urtare di fronte col manifesto senso pre­
detto , e converrebbe 1·endere inoperativo , e nullo il 
patto di riconduzione dalle Parti espressamente man­
tem to , sempre quando ]' affittamento eccede il trien-
11io, mentre perchè mancante Ja parola dimostrativa 
del tempo da quelle pattuito, a niente servirebbe per esse la frase, com.e qll,i sopra resta convermto. 

Sciolta per ta] guisa la difficoltà nascente dall' incer­
tezza , che si offre a prima vi ta sui consenso dalle 
Parti prestato, rimane l' altra non meno grave, con-
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sistente nel divieto portato dalle RR.. CC. , che si con­

tragga con privata scritturà un affittamento durativo 

più d' anni 9. 
Fondan_dosi sul comune diritto , e sulle costumanze, 

che in parte lo modificarono , credette l' Uffizio poter 

francamente asserire . che la riconduzione è una cosa 

<listinta dalla locazione, nascendo questa dal contratto, 

quella dal silenzio delle Parti, e' pre!lunta loro volontà, 

che si operi, di maniera che quando la loeazione ha 

principio, è incerto se vi sarà poi riconduzione, ed al­

lora solo le Parti hanno diritto vicendevole a preten­

dere , che la riconduzione esista , quando già permisero 

con tacita volontà , cbe s' inducesse. 

Le leggi , e costumanze determinarono il fatto da 

cui deri verebbe presunzione iuris , et .de iure di volontà 

di ricondurre , e tal fatto appmatosi 1·esta efficacia del 

pari , che se avessero le Parti contratta una nuova lo­

cazione per u'n nuovo determinato tempo , ovvero aves­

sero acconsentito espressamente, che la prima locàzione, · 

che trovasi al suo termine s' iutendeTà 1·innovata. 

L' espressione stessa di riconduziene ·, con cùi viene 

designato in tutte le leggi , il diritto che acquista il 

conduttore di continuare nelta casa locata , ed il loca­

tore d' obbligare il conduttore a restarvi , addimostra 

sufficientemente, che s' incomincia una nuova locazione, 

cbe segue la prima, e sotto le osservanze degli stessi 

patti tra il locatore e conduttore , meno , per l' ordi­

nario, quello della durata, e s' incomincia µna loca­

zione dalla prima distinta. 

In prova del che cade in acconcio quanto si dispone 

in sul principio del già invocato § r 1, 1. i3, ff. loc. cond. 

>> qui implecto tempore conductionis remansit in con­

» ductione, non solum reconduxisse 1.Jidebitur, sed 

» etiam pignora videntur durare obligata, sed bor, ita 

» verum est , si non alius pro eo in priore cond uctioue 

» res obligaverat; huius enim novus consensus erit ne­

» cessarius. ». 

Che se la riconduzione non fosse pienamente dalla 

locazione distinta, e non fosse una nuova locazione, 

continuel·ebbero li pegni tutti a rimanersi obbliga.ti da 
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qualtmque avessero causa per ln trita massimr , che · J' accessorio segue la natura del principale. 

Ma distingue il Giureconsulto la riconduzione a priore conductione, e siccome quella nasce pel solo nuovo conscnso oresunto datosi tra il locatore e conduttore , non puo ~flicere terzi, pei qua]i non v' esiite pari mo­tivo a presumere, siasi prestato il nuovo consenso nc­.cessario per averJi nuovamente alllgati. 
Si aggiunga per ultimo, essere tanto vero, che la riconduzione è il risultato d' un nuovo consenso <la quello della locazione indipendente, che sebbene siasi in legal modo stipulata la locaziooe, se all' cpoca , in cui pel non dato o preso congedo, vi sarehbe Juogo a presumere la riconduzione incominciata non si tro­vassero le parti in istato di poter devcnire a contratto, saria questo cl' inciampo alla stessa, per mancarvi gli elementi aJla presunzione, non potendosi dal fa.tto ar­-guire una volontà in chi sarebhe i~apace a manifestarla. 

Acconciarnente si offre Ja L. 14 ff loc. cond. ivi _ •< Qui ad certum tempus conduxit, finito quoque tem­» pore colonus est , in'telligitur cnim dominus cum » patitur colonos in fondo esse , ex integro locare, et .>>- huiusmodi contractus neque verba, neque scripturam » utique desiderant, sed nudo conseq,m convalescunt, ,, et ideo si interim dominus furere coeperit, vel de­» cesserit, fieri non posse, Marcellus ait , ut locatio >> 1·edintegretur, et est hoc- verum ,, • 
Cio posto, 1·esti pure proibito di pattu-ire ùn affitta­n,ento per al di là di nove anni, salvo per iostromento, non saravvi frode a 1egge siffatta pel diritto di rirna­r1ere ne) fondo locato , che il conduttore acquista allo spirare dell' affittamento, se non si escluse Ja -l'Îcondu­.zione, poichè un nuovo contratto viene ad esistcre tra '1sso, ed il Iocatore, ed una nuova locazione distinta per ogni verso. · 

, La legge anzidetta intesa anche ne] modçi più ampio non &' estenderà mai oltre il caso, in cui in forza di una stessa convenzione misurino ragione le Parti ad obbligarsi vicendevolmente a stare nello stcsso aŒtta­mento oltre il norennio 

,/ 
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Ora la riconduzione, o nuova locazione , corne già 
si osscrvo nasce da un nuovo consenso tacito avente 
forza cguale , che espresso , e cbe è libero aile Parti 
di p1·estare o nou prestare, nè trovandosi esse sin dopo 
emesso tale nuovo consenso inducente nuovo contratto 
alligate a stare alla riconduzione. 

La. prima locazione presta è vero occasione alla ri­
concl uzione , ma sono distinte, e costituenti due con­
tratti separati aventi origine da un c.onsenso distinto. 

Il nodo pero della difficoltà nella fattispecie , ed ai­
tre consimili dai fautori del sistema , che la proibi­
zione di stipulare affittamenti senza instromento per piLt -
di un novennio osta alla riconduzione , si colloca nella 
circostanza, che la durata di questa si misurerebbe 
dallo stesso contratto, ossia capitolazione d' affittamento, 
quasi da cio derivasse che la riconc).uzione venisse ad 
unirsi , ed amalgamarsi colla locazione , e formare cosi 
un contratto solo. 

Per nulla puo in senso dell' Ufficio influire ]a cll'co­
sta11Za anzidetta a variare Jo stato delle cose, e cio 
per li principii stessi sovra additati. 

La prima locazione porge causa alla riconduzione : 
dal modo , in cui è quella pattuita , si desume se que­
sta possa , o non , aver luogo; si desume , se si faccia, 
o non , luogo alla presunzione legale , che il silenzio 
delle Parti possa dirsi operativo senza ledere la Joro 
volontà , senza oltrepassare i limiti, che non avrebbero 
esse voluto fossero ecceduti. 

Al fine della Jocazione si stiano le Parti in silenzio) 
se nel convenire di essa niun sentimento si manifesto 
alla riconduzione contrario, questa prende origine, 
corne presunta ammessa, solo stassi in forse pel tempo 
che debba durare , e non avendo altra n91'ma più si­
cura , si ricorse di nuovo alla presunzione ,_ con accor~ 
dare il tempo indispensabile per conseguire lo S€opo , 
cui una locazione quah~nque è diretta, a tanto almeno 
dovendosi dire, siasi il pensiero delle parti ueW arn-. 
mettere 1a riconduzione portata. 

~be se 1~ Parti aprirono il loro sentimento , Jo con­
segnarono m modo a i"endere superfluo di chiamaœ 
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le prcsunzioni in soccorso , onde uno stabilirne ~ ragiort 
vuole, che il sentimento espresso si segua piuttosto cbe 
ii presente , ma niente di più opererà l' averlo mani­
festato, che di togliere la dubbietà a tale riguardo , 
senza mai far cangiaœ di natura alla riconduzione. 

Sarà sempre dal silenzio, ossia dal non dato, e 
preso congedo daile Parti al fine de1la locazione che 
sorgeranne la riconduz-ione. 

Questo · fonnerà sempre un nuov·o contl'atto dalla lo­
cazione distinto , e solo avrà una regola non dalla pre­
sunzione desunta per sua durata , hensi dalla cono­
sciuta volontà delle Padi , che non 1ascia più campo 
a •vagare in conghietture, ed esclude le supposizioni , 
che in difetto la legge dovette autorizzare. 

Dunque sarà rneno esatto il dire , che per apparire 
dell' acennata volontà nella scrittura di locazione, abbia 
a ravvisarsi questa stipulata per più di nove anni, ed 
insussistente, perchè in contravvenzione alla R. Legge. 

Nè reggerebbe il voler mettere del pari la locazione 
di cui e caso con quella che si fosse stipulata per 18 
anni, patto espressso, che diffidandosi dopo il noven­
vennio avesse a cessare. 

Sensibile si è la diffetenza : nella fatt~ ipotesi il dif­
fida rnento metterebbe fine ad una locazio,ne <lurati va 
per natura propria oltre anni 9. 

Nel concreto ·pel c~ntrario allo spira,.re dei nove anni 
la locazione trovasi al suo fine, e pel tacito conseoso 
o · nuova adesione delle Parti comi ne1a la riconduzione 
ossia nuova locazione in continuazione della prima. 

Nè punto puo muovere l' Uffizio l' essersi, a riguardo 
della riconduzione nelle capitolazioni in istampa, ep­
percio in quella di cui si tratta·, pattuito == cc Che , 
» quando nel finire dell' affitt.tmento convenuto, non 
» vogliano li contraenti ~ontinuare in esso , dovranno 
» avvisarsene reciprocamente mesi sei avanti detto ter­
» mine , in difetto s' intenderà continuare detto · affit­
» lamento per altro anno , biennio o triennio 1·jspet­
» tivamente >>. 
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Non sapendo l' Uffizio rinvenirvi cor.venzione di ri­

'Conduzione o frase , cbe protragg~ l' affittamento oltre 
il pattuito tempo. ' 

Trattanclosi di capitolazione in iscritti , già si osservo 
che ·non lice pre,5umere contro, od oltre quanto li con­
venuti apertamente manifestar.ono, € ch.e per.cio, gi.u1:1to 
il termine della locazione , la lcgge (d. leg. J 3 , § 1 r, 
loc. cond. ) non permette più di tJahe induzione dal 
fatto nudo de' contraenti stessi, e dire che abbiallo 
voluto operare nuova locazione a motivo, come tutti 
quasi gl'interpreti di detta legge espongono, che avendo 
fatto lo scritto essenzial parte della conve;n.zwpe, non 
puossi presumere rinnovata una locazione, i-uandochè 
non poggierebbe più sovra u.no scritto ; e vi manche-
1·ebbe a sua sussistenza una delle condizioni , che per 
la locazione avriano le parti desiderato , argomentando 
detti interpreti dalla pota constituzione di Giustiniano 
consegnata nella legge r 7 , cod. de fid. instr. 

Il diffidamento pertanto posto :nella s.àittura di lo­
cazione, che al termine di questa in difetto d' avviso 
preventivo l' affittarnento s' intenderà pure progressivo, 
viene a toglie1·e l' inciampo che alla presunzione d"i. 1·i­
conduzione si frapponeva , ed a spiegar<: che non si 
volle cLille Parti riguardare la scrittura , corne carat­
tere essenziale della loro convenzione nel senso di detta 
)cg. 1 7 , cod. de .fid. instr. espresso. 

E cQsi addimostra la frase s' Ïntenderà progressivo, 
avvegnachè stante la scrittura pel fatto della continua­
zio.ne nel fondo locato, nuUa più sariasi potuto intendeœ. 

Il vocabolo poi contùmare, e 1a stessa fra-se conti­
nuare in detto affittamento (?ffrono nie1'lte .d' estraneo, 
anzi è consono cio a quanto eziandio nelle leggi 1·0-

rnane si uso per denotare il fatto della riconduzione , 
come ben chiaro si evince dalla ci tata 1eg. 13 , § 11 , 

loc. conduct.- == >> Quod autem diximus tacitumitate 
>> recond uxisse videri, ita accipiendum est, ut in ipso 
,i ann·o quo tacµerunt, videntur earndem locationem 
» reùovasse ; etsi Justrum forte ab initio fuerat Joca:.. 
>i tioni praestitutum ; sed etsi secundo quoque anno 
» post finitum .lustrum. nihil fuerit contrarium actum, 
)> eam.dem videl'i locationern in illo ;mno pennansisse »~ 
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Con quanto venne r Utlicio ad esporl'e, crederehbe 

d' aver dimostrato, che pel si.lenzio pelle Parti sarebbesi 
il signor Pignata al fine della locazione trovato ricon­
duttore per altro tempo egnale a quello stato nella 
primitiva capitolazione fissata. 

Se non dre a viemaggiormente provare simile assunto, 
ed escludere il timore f impingere nella Regia legge 
portante hcnecessità delle stipulazioni per istt'omento, 
si presenterebbe una Tecente provvidenza del Supremo 
Magistrato che si stima giovevole, anzicheno di rl­
ferire , ed attentamente analizzare , -essendosi a~ 
tal fine l' Uffizio procurato tutti gli atti che ne sonJ 
œ1ati vi. 

Vincenzo Perotti con capitolazione estesa sui moduli 
in istampa, concesse in affittamento per un novennio, 
t:ominciando il 1.0 d' aprile 1815; un appartamento 
al signor Avvocato Cauda, patto espresso , corne nel 
concreto, che in difetto di d(fjidamento sei mesi prùrui 
della scadenza dei 9 anni dovesse l' affittamento in­
(endersi continuativo per altro armo, biennio o triennio 
rispettivamente corne si era convenuto. 

ln lugli9 1824, e cosi pute dopo émninciata la ri­
conduzione, pretese il Perotti dar congedo per tulto , 

marzo 1825 alla signo-ra Brignone vedova, e rappre­
sentante del fu Avvocato Cauda nell' affittamento; al ­
legando, che necessitava dei membri locati, ed offe. ' 
1·endosi pronto di giurare su tale necessità nella lite 
che vénne promossa avanti la R.a Prefettura di Torino . 

Sostenne la vedova Cauda non trovarsi essa nei ter­
mini di chi implora il beneficio d' insistenza peJ esscrc 
al fine della locazione, ma essere vera affittavole attualc 
per )a riconduzione opetatasi, onde non bastassc il, git1• 

mmento offerto darsi. dal Perotti; e se voleva espe\lirc 
un inq,ülino, e godere del bcneficio della nota, let!.; 
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/Ede dovessc chiarire con legittime prove la necessità 

di usare deU' appartamento in questione . . 

Accoltesi queste eccezioni dal Tribunale di Prefettura, 

stante che il Perotti non aveva giustificato il suo in­

tento, e mancava d' estremi nella sua domanda, con 

sentenza del 21 giugno 1825, si dicbiaro progressivo 

l' affittamento pel restante noveunio principiato al 

i. 0 aprile 1824, e doversi assolvere la Convenuta dall' 

osservanza del giudicio relativamente al datole congedo. 

Av;nti il Senato sostenne il Perotti il suo primo 

sistema, e chiese dichiararsi bene appellato e male 

giudicato dal Tribunale di Pref~ttura, con farsi luogo 

alle conclusioni in quel giudicio prese, epperciè, al 

congedo dato alla vedova Cauda median~e l' offerto giu­

ramento. 
In appoggio di simile istanza non manco eziandio il 

Perotti d' osservare, che l' espressione in difetto di dif-

.ftclanicnto s' intendeva l' affittamento rinnovato per altro 

anno, biennio o triennio rispett-ivamente, non potesse 

protrarre la riconduzione ad un novennio , che s' in­

contrava per la riconduzione la proibizione portata dalla 

Regia legge di stipulare un affittamento per atto pri­

vato eccedente gli anni nove. 

Che infine non potendo la vedova Cauda invocare 

1a riconduzione nella capitolazione conternplata , tro­

va vasi esso dispensato da ogni incombente intorno alla 

11ecessitè di <lover occupare egli stesso li membri con­

troversi. 
Siccome dal suo canto la Appellata non declinè, dalle 

cccezioni già fatte, il Perotti , onde lasciare niuna via 

i ltentata da poter conseguire il suo fine , e sempre 

fermo pero in dire, la riconduzionc non operatasi pel 

solo caso suborclinato, c per quanto potesse essere di 

hisogno solamcnte , c non altrimenti , e senza punlo 
( 
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recedere da .delle conclusioni prindpali, dedusse <lue 
capitoli, l' uno diretto a provare ]a neces_sità, che 
fosse pe-t' uso suo evacuato dalla veclova Cauda l' al­
loggio; l' akro per dimostrare , cbe essa avea contrav­
venuto ai patti dell' affittamento , e sarebbe percio de­
cad'l.tta dal medesimo , qlila.J.i capitoli inst0 per detto 
casa mbordinato , e di bisogno solamente , e non al-. 
trir.nenti f.osseto ammessi alla prdva. 

Con sentenza del 28 di novembre 1825 emanata a 
1·elazione del signor Cavalie.re Coller si dichiaro do­
versi pTima ed avanti ogni cosa ammettere il primo 
capitolo come sovra dd Perotti dedotto. 

:Ben ponderando il modo, in cui venme esso capitolo 
dedotto , sembra agev.ole lo sc.otgere, che il motivo 
impellente a deciuere non potè essere altro , salvo la 
convinzioue del Magistrato, cbe 1a signot'a vedova Cauda 
do-vesse 1·iguard<arsi in possesso della riconduzione, e 
di ni.un valore si fossero le osservazioni del Perotti 
per dirla solo affitta-volë precaria• , me-ntre, giusta le 
ben note massirne , rro1 alt.rimer1ti è ten'llito il proprie­
tario a dar' prov:e delfa necessità d' aver . Ulil alloggio 
nelJa casa sua propria , salvo, quando che la abita , 
vi si trova in forza di locazione continuativa oltre il 
termine, nel quale si vuo'le dal 'proprictario sia l' àl­
Joggio evacua.to. 

La locazione pero el'a terfninata, e la sola ricondu­
zione p0teva assist'1re la signora Cauda ; quindi essen­
dosi provvisto a di lei riguardo, corne se fosse vera 
affittavole, è indispensabile il conchiudere , che si ri­
conobbe la riconduzione, abbenchè la prima locazione 
.fosse di nove anni, e non ostante che coll' ammettere 
la riconduzione venisse ·aetta vedova a starsi nel me­
<l.esi1no alloggio per più d' anni dieci , anzi fossero già 
t I ascorsi all' epoca della stessa sentenza del Reale Se­
nato srnriferita. 
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Una difficoltà si offre nel concreto , in che == res 

non est integra; vale a dire manca il signor Fontana 

fideiussore solidario , che il signor Pignata presentato 

avrebbe nel]a scrittma d' affittamento. 

Sembra pero, niuoa differenza poterne da cio deri­

vare, se si considera non apparire dalla scrittura p,re­

detta qual condizione indispensabile ed assoluta, che 

vi fosse per sigurtà il sig. Fontana, in difolto dovesse 

sciogliersi il contralto, e cessare con tutte le 1·elative 

sue conseguenze. 
Quindi il diritto del sig. Marchese San Martino ve­

niva limitato ad ave1·si un sigurtà idoneo e rispohsale. 

Ma siccome, a tenore di quanto sopra si • osservo, 

la riconduzione ha luogo anche nel caso siausi dati 

sigurtà per ]a locazione , e solo resta necessario il nuovo 

consenso de' medesimi pet coiltin-uare ad essere dalla 

1·iconduzione obbligati ( L. 13 § 11 local. cand. ) , ne 

avviene che, stante la. morte del sig. Fontana , basta 

al sig. Pignata , pet· godersi del beneficio della ricon­

duzione, lo presentarne altro eziandio idoneo,, che as­

suma le veci di quello , come a vrebbe in atti offerto 

di eseguire. 
A seconda delli premessi ragionamenti l' Ufficio è di 

parere che , mediante la cauzione dal sig. Pignata in 

atti offerta , siâ il medesimo in diritto di continuare 

per altri sei anni, e mesi sei nella locazione dell' al-· 

loggio fattagli dal signor Marchese San Martino della 

Morra con iscrittura del 4- gennaio 18'.20, e terminatâ 

con tutto il mese di giugno 1826. Laonde conchiuse 

potersi in conformità di tale sentimento dal Supt·emo 

Nlagistrato pronunciare. · 

Ed il Reale Senato con sua sentenza del 26 marzo 

1830 ref. O. Leardi ha assolto 11 Pignnta dalle domande 

clel sig. Marchese San Martino della Morra , mediante 

la cauzione da quello in atti ofierta; spese compensate. 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Brussel/es, 15 giugno 1830. Il nmnero de ' ditenuti nclle varie carceri de' Paesi-Bassi, dal calcolo, che se n' è fatto recentemente , era di 6499, fra i quali 5126 uomini e 1173 donne. Facendo iJ raffronto del numero dei ditenuti con la popolazione se ne trova uno sopra 932 abitanti. Da qua1che tempo in qua le co1~danne pronunciate da' Tribunali in materia criminale sono diminuite d' assai. 

Parigi, 18 giugno 1830. Il Tribunale correzionale di Neuchât ha condannato un tale Henri, accusato di usura , alla pena di mesi 3 di carcere ed alla multa di 4om. franchi. 
- Colui che ha tolto una quantità di pietre in una selva, non puo valersi per legittima scusa di a verne avuta la dehita autorizzazioue, tuttochè questa gli sia poscia conceduta. Cosi decise la nostra Corte regolatrice. 
Torino, 23 giugno 1830. S. M. si è degnata di ap­provare il contratto stipulato dall' Azienda Economica dell' intemo con Giuseppe Gariglio per urgenti riparà­zioni all' argine sinistro superiormente al ponte sul Po o1tre Carignano. 

- Con apposite R. Patenti S. M. ha autorizzato il Causidico Giuseppe Loquis a ricevere ed autenticare quantunque non Notaio gli atti dipendenti dall' Uffiz-io di Sostituito Segretario di Mandamento, esclusi pero quelli soggetti alla formalità deJl' insinuazione. 

/ ERRATA. 
Alla pag. 446 de] numero 27 di questo giornale, Jin .. 7 e 8 , dopo le parole =. Declaratoria del .ll1.agi­strato della R. Camera, si legga == del 15 del mese correnle; e poscia alla pag. 44.8 dello stesso numcro , lin. 5, dopo Ja parola == gravità , si aggiunga == di tale irreparabile perdita. 
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ANNO VIH - t 0 SEMESTil.E 

N.0 28 'fORINO 

28 giugno 1830 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTES·E 

FU'.BBLIC.A.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubî,lica un fogllo almeno in ogni seUima1zc1., 

,e .si daranno l1"'re al,J,' uopo parziali supp'limenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Credito cesso - Pr.omessa d' esigihilità di 
diritto e di falto - Insolvibilità del debitor 

-eesso - Regres-so verso il cedente - No­

vazione del primo contralto. 

La promessa d' esig·ib-ilità di cliritto e di /alto di 
un credito cessa si dee riferire al tempo della fatla 

cessione, e non al tempo posteriore. 

Il cessionario non ha diritto di rivolgersi verso il 

cedente per ragione d' insolvibilità del debitor cessa, 

quaudo fece posteriormente con quesl' u?timo conven­

zioni, con cui dimostrà di averlo per solvibile, e di 

voler seguire la fade del debilor cessa; perchè cià 

porta novazione del contralto di cessione. 

· Con instromento 18 maggio 182. 1 il Causidico Gatti 

cedette a Carlo Guerzi due crediti, l' uno di L. 5500 
verso il Gioanni Battista, D. Francesco, ed Enrico An­

to.nio ·Bruni , p6itato da . instromento di transaûoue 

Yol. -X/T. 
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2.4 dicernbre 1819 rogato MuJateri; e 1' ahro di L. 500 

·verso certo Prospei'o Maccabeo derivante da instromento · 
23 giugno 1827, ambi essi crediti pagabili dopo la ri­
spettiva moi'a. 

ln correspettivo di detta cessione si convenne l' annua 
v,italizia pensione di L. 533 in capo del cedente , e 
quindi della sua consorte. 

Essendosi pero li Bruni alcuui anni dopo resi insol­
vibili, il Guerzi evoco, nel 1825. nanti il Tribunale di 
Prefet~~ra d' Alessandria la s1gnora Ermenegilda Per­
soglio vedova Gatti , contro cui , attesa la notoria in­
solvibilità delli Bruni, ed a fronte dell' csigibilità di 
diritto e di fatto dei crediti ceduti ùal Gamiclico An­

tonio Gatti' promessa, chiese dichiararsi essere luogo 
alla risoluz~one del suddetto contratto <li cessione, ed 
al rimborso a suo favore delle penzioni vitalizie a lei 
ed al suo marito, ed autore pagate. 

La s•ignora Persoglio vedova Gatti comparsa in musa 
presento l' instrorn.ento 21 nove,nbre 1 l:h L rogato Cor-
11ero, con cui il Guerzi quito li Bruni di quanto, dictro 
la suddetta cessiot?e . del_ Gatti, esso Guerzi andava cre­
oitore verso li med~simi Bruni, mediante l' o!Jbligo <la 
questi assuntosi di pagare in iscarico del Guerzi le doti 

· e ragioni dota li della Marga1·ita Conta nata füu11i, dï 
- cui egli era debitore, ed indicate in esso instromento 

a L. 7500. 
Ali' appoggio di tale i nstromento eccep-i )a Pe1·soglio 

Gatti, che il debito delli Bruni ve1•so Gatti era novato 
ed esti.nto, e che il Guerzi ave\'a col proprio fotto ri• 
cot1osciuta la solvibilità delli Bruni debitori cessi, con 
a ver oonchiuso per la condapna di_ quello al -pagarnento 
delle ~~tte pensioni vitalizie tauto de½orse che decorrende, 

Oppose il Guerzi potere detto i11$tronumto essere di 
· -ootaCQlo alla sua do manda , _perchè non contenesse._ cbe 
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un semplîce accollamento , e perchè nê la -Margarita 

Conta, nè gl' aventi causa da essa vi fossero i!ltervenuti 

per liberare esso Gatti dalla sua obbligazione, non po­

tersi quindi ravvisare innovazione alcuna nel smldetto 

operato, massimamente che li signori Conta avessero 

ad esso Guerzi mossa li e pel pagamento delle suddette 

àoti alli Bruni accollate; e che questi fossero stati 

evocati nanti il Reale Senato di Tori.no dalle loro 

mogli e figli per la separazione delle rispettive doti , 

tutte anteriori alla cessione fattagli dal Gatti , come 

giustifico · con apposito certificato del 3egretario del 

detto Magistrato, e quindi rinnovo le già prese con .. 

dusioni. 
Non avendo più 1a vedova. Gatti replicato, venne la 

~ausa assegnata a sentenza che dal Tribunale si pt·oferi 

sotto il 16 giugno 1826. 

Con essa attesochè l' esigibilità di fatto garantita nella 

vendita e cessione di un credito , riguarda soltanto la 

condizione del debitore cesso al tempo della cessione, 

va]e a dire la di lui idoneità e risponsabifüà a questa 

.epoca ( Fab. def. 15 , cod. de haered. vel act. vend. )~ 

Che nel concreto ben lungi d' avere il Guerzi som­

ministrate prove dell' insolvibilità delli Bruni, debitori 

cessi al tempo dell' acquisto dal fu Causidico Gatti coff' 

instromento 18 maggio 18'.u, del credito che questi 

tenevà verso detti Bruni, la- ese1 use all' incontro colla 

liberazione dal debito medesimo ad essi passato in virtù 

dell' àltro instrome11to 2 •1 novembre 1821 rogato Cor­

nero, mediahte l' obbligo dalli Bruni assuntosi del de ... 

b ito delle doti della Margherita Conta per L. 7500. 

Che una sin:üle idoneità delli Bruni anche all' epoca 

oi detto secondo instromento rogato Cornero, trovasi 

vieppiù comprovata dal pagamento di L .. 1775 che il 

Guerzi loro fece al t~mpo della_ stipulaziom.e dell' atto 
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~lesso pe1· conguagliare il debito, dal qua le gli as'iolsc 
con quello che essi Bruni si accollarono di pagare in 
<li lui scarico alla Margarita Conta, essendo ovvio a 
vedersi -, che qualora fosse stata soltanto dubbiosa la 
1·isponsabilità delli medesimi Bruni, non avrehbe detto 
Guel'zi, oltre ·aIJa quitanza deJ suo credito, avventurnta la succitata somma • 
. Atteso che quand' anche verta lite avanti il R. Senato di Torino per l' oggetto apparente dal certificato 'l5 gen­

naio 1826, non potrebbe tuttavia ritenersi per istabilita, 
neanco l' attuale insolvibilità dei nominati Bruni, mentre 
non risulta dallo stesso certificato, che la vergenza ad 
inopiam <leUi Bruni sia stata dimostrata , nè che in 
d1pendenza di essa sieno emanate provvidenze. 

Atteso che iJ Guerzi avrebbe tanto meno legittima­
mente pro;ate le molestie infertegli dalla sua creditrice 
naturale Margarita Conta per le L. 7500, il cui paga­
mento addosso aUi Bruni, e che sia percio il caso di 
esperire delle azioni di regresso dipendentemente al surriferito instromento rogato Cornero. 
. Per questi motivi il Tribunale di Prefettura d' Ales.: 
sandria <lichiaro, reiette le in.stanze ed eccézioni dal 
Çarlo Guerzi in atti fatte, essere dal medesimo dovute 
all' Ermenegilda Persoglio vedova Gatti le pensioni vi­
talizie, di cui nell' instromento 18 maggio 1821, man­
dando nel resto alle Parti--di maturare gl' incumbenti; . spese a carico del Guerzi. 
• Appellatosi il Guerzi <la tale sentenza pe1.- motivi di 
gravame al Real Senato di Torino, derivante da che 
mancandovi · J> esigibilità di diritto e di fatto del cre-,: dito ced1,.tto stante la notoria e positiva insolvibilità delli ;Druni, do vesse pur cessare la sua obbli6azione delle pen­sioni i v i pattuite. 

fünnovo lutte Je eccezioni e produzioni io primQ 5iudizio fatte con aveni aggiunte 
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, • 0 Gli :mi Mt esso Gdèrzi ed il Cont~ vertiti pcl · 

tJagamento delle succitatJ doti che si cra creduto dl 
soddisfare col1a cessione aUi Bruni fatta, ma cLe ap ... 
punto per la loro insolvibilità rimase senza effetto , non 
the gli atti e sentenza del Reale Senato stesso, da cui 
i'Îsultasse che li beni delli Ilruni non ei'ano stati suf ...._ 
.ficienti per l' assièurazioüe pelle doti delle Joro mogli , 
ahbeüchè fatte tali separazioni a giusto estimo. 

2. ° Certificato autentico Pron del 19 dicembre 1826 
tl-; cui Vedevasi che li Bruni avrebbero impetrato R.e 
l'atenti Ji ~essione di beni, salva onestà, ed instituito 
a tale riguardo universale giudicio di ·concorso con Jet­
tera 11 agosto stesso anno. 

3.0 Altri certificati di catastro dèl patdmonio e beni 
àelli Bruni, non cl;e delle iscrizioni contro di essi esi­
stenti , e dedusse ancora appositi capitc,li tendenti a 
dimostrare che li beni di cui nei Sl!ddetti certificati 
forrnavano il solo ed , intiero patrimonio delli Bruni 
anche nl tempo dell'instrornento 18 maggio 182.1: Clie 
cssi bcni erano del solo ,;alore di L. 45.m, eppercio 
non sufficienti a far fronte alle passività, che -risulta­
vano <lai prodotti certifi_cati a L. 66m ; a frOF1te di che 
insto farsi luogo in 1·iparazione •tlell' appellata scntenza 
alle conclusioni in primo giudï'cio ·prese. 

Disse la vedova Gatti che li motivi di gravame dal 
Guerzi addotti fondaudosi unicamente sulla asserta in­
solvibilità dei delJitori cessi, non escludessero la no­
vazionè emergente dall' instromento 2 r novembre 182 r; 
rogato Comero, nè ostassero al ben giudicato della 
sentenza dï cui si trattava. 

Ravvisarsi le produzioni e deduzioni dal Gu,erzi fatte 
tanto più inammessibili in quanto cl1e, oltre ad essere 
intempesti va , ed in opposizioné alla cosa giudicata , 
avrebbe esso Gtterzi co1 proprio fatlo dimostrata e ri--
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t-0nosc'iuta la sc'1vibilità delli Bruni come appàrisse clal 
ph\ volte citato instromento r6gato, Cornero: oppose at 
Guerzi il mancamento di ragione ed azione, e chiese 
tonfermarsi la sentenza del primo Giudiee. 

Persistendo le Parti nell 1~ rispettive lorn eccezioni ed 
instanze venne la causa· as,egnata a sentenza , ed all7 
udienza del Magistrato, a sostegno della vedova Gatti , 

bsservavasi ancora chc s"bbene la novazione non si operi 

per regola generale, cl1e pcr consenso espre,so delle 

Parti, trovi tuttavia questa regola la sua eccezione nel 
caso che le obbligazioni posteriormente dalle stesse Parti 
assuntesi siano incompatibili colle precedenti, loccbè 

fosse precisamente nella fattispecie avvenuto , dietro 

quanto erasi pattuito nell' instromento 2. 1 9.bre 1821, 

al che fosse identico il caso app~rtato dal Presidente 

Fabro nella def. 11 , lib. 8, tit. 29. 
Che se a vece di attendere alla scadenza della mora 

per imborsare il credito Bruni, aveva creduto migliol' 

partito il Guerzi di farne loro la 1·imessione, e liberarsi 

mediante lo sgravio che si faceva del debito di L. 7500 
vers~ li Conta, se mercè questa liberazione veniva per 

av~enturn a rissentirne danno, avesse ad imputarlo all1 

unico suo fatto. 
Quindi non essere più ad esso facoltativo di pren• 

dere dalla vedova Gatti l' adempimento della promessa 

d' esigibilità di diritti, e dal di lei marito fattagli, ma 
avere uriicamente azione per astringere li Bruni all1 

esecuzione della convenzione 21 novembre 1821. 

Nè potere il Gu~rzi co11tro la vedova Gatti agire in 
forza della promessa esigibilità per li danni che soffre, 

poichè stjpulata ,non vedasi una riserva delle precedenti 

sue obbligazioni, la quale non si possa mai sottointen• 

dere giusta rnassime li principii all' uopo sviluppati 

11ella decisiQ11e 28 settembte 1642 1·ef. D. Barbe1·is causa 
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Rinaldi contro Benso ( Rich. in cod. , vol. 4, def. 1. 

de novat. ). 
Niun diritto avrebbe cornpetuto verso H Guerzi alla 

Persoglio, e tanto meno ai Bruni di r1solvere il con­

tratto, nel caso che quello fatto aYesse una conven­

î.Îone a 1 ui fa vorevole: quiodi per correlnzionc di ra­

-gioni tutto dowre il Guerzi solo sopportare il danno 

che posc;a avvenirgli dai convegni , di cui nel dctto 

1nstromento ~ 1 novembre 182 1. 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sua sentenza 

del 23 di aprile 1830 ref. D. Comite Quigini-Puliga 

m::rndo eseguirsi la sentenza cadeute in appello colle 

pose a carico del Guerzi. 

Coproprietarii ·~ Custodia della cosa comunè' 

' _ Danno avvenuto in essa - Obhligazione 

del coproprietario custode - Remissaggio. 

I danni avvenuti nella cosa comune datct in cz1,5todia 

·ad ww dei coproprietarii colla corrisponden:za a di 

lui ra vote di un convenU,tO remissaggio ' cadono a ca­

rico di tiilli li comwiisti , qitando esso remissaggio per 

la ,u;a tenuità non corrisponde al pesô di stare a tittti 

li danni: in qzial caso l' obbligazione del coproprietario 

wstode si ridzu;e a qziella sala del sarta teata. 

I Giovanni , e Carlo Vietti avendo comperàta in so­

cictà una vêttura denominata Brisca la tenevano da 

-due anni. e più in una rimessa che il Carlo convenuto 

ave-ça in affitto, ed· a\ q,,iale il Gioanni Vietti attore 

promes.so avea per su, parte il pagamento di lire 2 

cadun mese pel cosi detto remissaggio di detta vettura, 

frattanto che l' avrebbero ad altri venduta, ovvero· fra 

di loro contrattata. 
Nè l' umi, nè l' altra cusa ehbe luogo , e la vettul'a 
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1ntanto d'epe11l pel tarlo nel panno, e per lo· stare i'& 1·imessa inoperosa soffri pure il cuoio deperimento. Pretendeva il Giovanni, che ta]e deperimento fosse a carico del Carlo che l' a.veva in custodia , a fronte àel remissaggio convenuto , ed i-n tut-ta esattezza a· lui ~orrisposto, e quasi non vi avesse avuta 1a debita, at­tcnzione attorno a]la ~ettura ecl aveva instato- per r op­portuna perizia. 

Li periti d' ufficio eletti si attennel'O a verificare iJ valore del seguit@ deperimento, che giudicarono di L. 100 e cfae asserivano· a negJ.igenza di custodia, senza poter pi:ecisaœ il tempo, da the que1lo· potesse essere o·ccorso, nè poter essi dire O se il pagamento de-1 remissaggio ia L. 2 al mese potesse obbligare il Carlo Vietti ad ogni eventualità pendente la sua custodia. 
Il Mag.istrato del Consolato di Torino osservo die la domanda del Gioanni Vietti non era a ragione fondata, poichè incombesse fanto a 1ui , che al suo socio di ·pre­venire ogni deperimento• della vetturn sociale sia col adoprar]a di quando in 6Juando, sia col fare attorno al cuoio li dehiti ingrassi che dai pr0prietarii- d~lle vet­ture sogl ionsi usare per bene conservarlo. 

Nè parve , cbe· la mercede pattuita corrispondersi per tenere in rimessa la vettura , potesse indurre altra ob­bligazione se non q.uelJa che ehiamasi. comunemente Sarta , non altro diretta, che a ripa.rare l' intemperie ed il furto , poiche le altre operazioni- necessarie sia a rîparare il ta1·1o , sia alla manutet1zione e conserva.­ûone del cuoio in- buono stat-0 ,. e tutte le aitre parLi della, vettura cagio.nerehbero una spesa al di là di queJJa pattuita pel solo ritiro della medesima , nè era ~• presumersi , die il Carlo Vietti tuttochè socio nelJa prùprietà della vettura avesse voluto cblla corrispondenz;t di sole L. 2 al mese per la p()rzione del. Gioanni Viett~ 
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adclossarsi tutte quelle eventuaHtà , che lo semplice' 

stato d' inoperosità d' una vettura naturalmente cagiona,, 

e sopportarne da se solo il dan no; a nulla percio ser­

vendo le deduzioni del Gioanni Vietti cor.tro la natur~ 

del fatto stesso e' d' ogni presunzione di diritto, il Ma­

gistrato suddetto percio con sentenza 2-4, ma,11zo 1830 

rnf. D. Rocci, 1·eietti, li capitoli dan' attore dedotti, come 

inutili ed inconchiudenti assolvette il convenuto dalle 

<limande di quello , e dichiaro inoltre questo tenu,to a 

pagare al Carlo· il convenuto· remissaggio in L. 2 man­

dando vende1•si la vettura ed il prezzo 1·icavando da di.­

v idersi fra di lor0, spe.re a carico del Vietti attol'e .. 

MATERIE; DIVERSE~ 

Cama principale - Causa di rilevo O~:di-

nanza , che rigetta l' unione di quesla con 

quel1a - Nullità - . Gravame. 

Spesso avviene, che domandisi il rilevo per dilung-are 

il giadi6o e nu11a più: è desso sovente l' appiglio del 

cattivo debitore, benchè talvolta pur sia, fondata l'a·• 

giône dell' onesto litigante. Checchè ne sia cio appare 

pur sempre lall' evidenza dal contegno di chi ne pro,­

nrnove l' instanza. Eceo una fattispecie, che fa chiare 

Je nosti:e premesse, e che n.el tempo stesso risolve ua 

proposto quesito. 

Nel mese di dicembre del 1827 l' ebreo Tobia ·Foa 

er~be ad evocate RartolomtReo Casalis avanti il Tribu­

nale di. Prefettura sedente in Pinerolo, perchè fosse con,­

dannato al pagamento a suo favore di L. 1900, 5o cenb. 

cogl' interessi Jegittimi, montare di fitti dovuti a Te-

1·esa Ce,vini vedova Cussola, di 'cui il suddet.to Foa 

, er~ cessionari.o. 
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Cèmparso il convenuto ; se-nza fare an~messione afcuna 

intorno al crcdito proposto denuncio d' avcr evocato in 
-suo rilevo il di lui fmtello Francesco Casalis con otte­
nute citatorie del 28 di gennaio 1828, ma non risul­
tando, che questi fosse comparso in· causa con ordi .'.. 
nanza Jel èli I J del successivo marzo si prefissero al sud­
detto convenuto giorni quattro per dare tale intervento. 

Intervenue frattanto un contraddittorio sotto il 28 
di esso mese di marzo, nel quale il Procura tore del 
Bartolommeo Casalis dichiaro cbe volea darc le sue 
deliberazioni , prima di spiegarsi sui chiesto rilevo, 
ma il sig. Relatore della causa sull' instanza dell' attor'e 
Foa assegno la rnedesima a decisione, ed il Bartolom­
meo Casa lis, dichiarando non potere il giu<licio di ri­

,1evo da questi intentato ~on'tro il fratello sospendere la 
causa principale, perchè l' intervento non fosse stato 
dato in limine litis. 

Sov1'a del cbe iL Tribunale di Prefettura con sua or­
dinanza del 16 di maggio 1828 ebbe pur esso a pro­
Dutlciare la declaratoria medesima ·, mc:ndando u] con­
venuto di <lare le sue deliberazioni nella dieta succes-
6Ï va a tale ordinanza. 
• Appello da quest' ordinanza il Bartolommeo Casulis 
-al Reale Senato per nut1ità e gravame. 
· Si disse nulla perchè il Tribunale doveva farsi ca­
rico delle riserve prese dall' ehreo Tobia di agire so­
lidariamente contro il Francesco Casalis pel consegui­
mento del suo avere. 

Si disse poi gravatol'Ïa , perchè non si era • fauo luo­
-go alJa chiesta unione della causa principale con quella 
.di ·l'ilern , onde non astringere l' appellante a ·due se­
-perati giudizii. 
, L' Uffizio dell' A. G. eccitato dal Supremo Magrstrato 
a dare il s sentimento in çonclusioni -del -25 di -mag-
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gio · 1829 sottoscritte Dogliotti , osservO cbe il 111otivl) 

cbe indusse il Tribunale di Pinerolo a riget\are la do­

manda del cmwenuto per I' uuione della causa del ri\evo 

verso il frntello di questo, si era percbè tale domanda 

appariva diretta a protelare il _giudicio a danno del credi­

tore mentre il convenuto cerco da prima .di temporeg­

giare _ad evocare in causa i\ suo fratello per l' oggetto 

de\ ri\evo, e quando esso fu citato e cbe comparve io 

causa, malgrado che sapcsse di che si trattava, tutta­

via cercO ancb' eg\i di trarre a \ungo il giudicio, ed 

evitO di rispondere su\ puuto del cbiestogli 1·ilevo, di 

maniera cbe sembrava essere quasi evidente la collu­

sione tra i due {ratelli co-debitori contro il \oro creditore, 

ed era quindi dovere del Tribunale di togliere al con• 

-venuto . ogni appig\io , obbligandolo , siccome fece, a 

dare egli te1so senza ritardo le sue deliliemûoni nel 

merito. 
Soggiunse in fine l' Uf!icio, cbe anche dato cbe la 

reiezione de\ chiesto 1·ilevo potesse credersi poco fon­

data, tuttavia fa proferita ordinanza non si poteva di­

re soggetta a nul\ità, ma bensl solamente gravatoria, 

percbè in essenza in tale ordinanza non si viol</ già la 

legge ,·elativa aile cause di rilevo, ma uuicamente si 

dichiaro che non era il caso della di lei app\ic~zione-
1 

cosicchè la seutenza poteva essere contro il dritto de\ 

liügante , e per conseguenza ad . esso gravatoria., ma 

non mai contro la legge , nè per çonseguenza nulla , 

epperciO concbiuse potersi da\ M.agistrato, reietta I' ec­

cezione di nullità da\\' appe\1ante 'Bartolommeo Casalis 

OP.posta al\' ordinania del Tribunale di Pinerolo del 

;6 maggio ,s~s, pronunciate nel merito a termini di 

l'agio ne. 
Ed il Reale Senato con sentenza del 22 di agosto 

18>9 ref, D, Viglietti dicbi.arO, reietta r eeceiiooe di 
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nuJJità da} Bartol~minco Casaiis opposta ail ' appe1latd 
ordinanza, tenut-e prima <l' ogni cosa il Tobia Foa a ï·ispondere aHe interpellanze da} detto Casalis de'dotte 

,1ella comparizione 17 luglio ,828,- riservate le spese, 
Accensa di Gabelle - Fideiussori - Società, II R.

0 

Tribunale di Prefettura di Torino con sen­
tenza del 22 di giugno 1830 ref. D. Armissoglio pro­
ferita nella causa di Carlo Antonio Sardi cùnfro For­
tunato Serravalle, Giovanni Pa via e Tommaso Tosca­
nelli si è fra le aitre cose seguita la massima seguente 
stata sanzionata da] Magistrato Supremo deJJa R. Ca-
mera de' Conti con sua clecisione del 2 1 gennaio 18 r 7 ref. 
D. equite et nunc praeside Ilavicchio in causa Zani-Ioan­
nelli contro llottacco-llotondo: • Notoriun est in appal­
t.ihus qui se ohligat tamquam fideiussor veJ adprohator 
admitti in socium ,>. 

È da notarsi, che in tale decisione è pure citata 
quella proferita dallo stesso Supremo Magistrato il 4 di fehbraio 1732 ref. D. Ferraris in causa Lùdo con­

tro Do. 

Nati al tempo del testamento - Discendenti -Trasversali - Persone più care al testatore - Credito verso il governo - Cessione -Falsa causa - DifetLo di consenso - N ullità. Si ritengono per persone più predilette al testatore 
Je persone già nate al tempo del testamento, di 7ueHe, 
che non Jo fossero ancora ( Decis. senatoria de di 8 
Juglio I 752 1·ef. D. Randon in causa Galeani}; come 
pure i discendenti preferihilmente ai trasversali. » Istt, 
ut patet, cariores defuncto praesumuntur, ipsisque lar-
gitiones praesumuntur facta ». · , NeHa causa deJ signor Conte e Cavaliere Benedetto 
llaudi di Vesme contro l' Israelita David Vita Lates, il 
R. Tribunale di Prefettura di Torino con sua sentenzà 
del 22 di giugno 1830 ref. I. M. llegis ehhe seguii-e la 
Jnassirua sancita da] Il,c Se.nato con entenza del 13 
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novembre 1828, in causa Coralli e Levi ref. D. Costa, 
cioè : » cbe la cessione di un credito verso il governo 
come sogg~tto. alla liquidazione, quando tale liquida­
zione ed inscienza del cedente già esisteva per parte 
della Commissione di liquidazione, rend~ nulla tale 
ces~ione per mancanza di consenso ». 

Il credito di che si trattava nella specie, in cui pro­
nuncio il 'fribunale di questa capitale venne proposto 
in liquidazione dal sig. Conte Vesme padre dell' attore, 
ora defunto , presso questa R. Commissione di Liqui­
dazione, e procedeva esso credito da un imprestito for­
zato , seguito in Cuneo dietro gli ordini del generale 
francese Champoinet. 

( V. Diario, vol. 12, pag. 433 e seg. ). 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Lipsia , 3 giugno 1830. Fra i moiti libri nuovi di 
scienza e di letteratura d' ogni maniera esposti ail' ul­
tima nostra fiera ve n' ebbe 175 di cose legali e forensi. 
Il numero totale si fa ascendere a 3020. È da notarsi , 
cbe tutte quelle opere giu,ridiche non eranu nuove l'Î­

~tampe, ma sibbene o traduzioni inedite, o 1avori ori­
ginali. 

Caen , 1 o giugno 1830. La nostra Corte Reale ha 
avocate a se due nuove cause intorno agli incendii, 
cbe da qualche tempo vanno <lesolando le nostre con­
trade. Nella prima figura no un cieco ed una donna, 
che gli servi va di guida: questo cieco ha dich1arato, che 
un incognito gli rimise la somma di 500 franchi perchè 
appiccasse il fuoco nel Comune di Argence. Nella se­
condé\ causa si tratta di un individuo, che si qualifico 
per Belgio , essendo stato arrestato a Honfleur , rnunito 
di una quantitit di miccie incendiarie. 

· Tolosa, 1 o giugno 1830. S0no stati tradotti ne11e 
nostre carceri due uomini ed una donna Llcl Comune 
di Cugnaux, urgentemente indiziati d' averc fobbricato 
monete false. Sonosi rinvenuti nelJa loro casa parecchi 
utensili proprii per tale fabbricazione con l' effigie di 
Luigi X Vlll c di Cado ,X. 
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Aix, 14 gict-gno r83o. Un tal_e Thenoux companre--

avanti la nostra Corte d' Assisie sotte la duplice accma 

d' incendio, e Ji tentato parricidio. Fu assolto da questi 

4ue capi, ma dichiarato co1pevole di mali trattamenti 

e di minaccie contro il proprio genitore scttuagenario, 

onde cosfringedo a devenire ad una donazione in suo fa­

,·ore di una parte de'moi benî; fu esso Tbenoux condan­

nato neTla pena di anni 8 di lavori forzati e nelle spese. 
1 Riom, 15 giugno 1830. È stata coofermata dalla 

nostra Corte Reale la scntenza proforita dal Tribunale 

di Casset, il quale avea deciso, che la cess~one operata 

cop la dismissione d~,lle funtioni di pcrcettore a titolo 

oneroso, non pott~,·a essere considerata siccome una 

conveozione di ·uatura illecita. 
Colmar, 17 giugno 1830. Paolo Ilo~llet condannâto 

il 22 di maggio p. p .. alla pena capitale siccome con­

vinto reo di aver avvelenato <lue di lui mogli, cioè la 

secon<la e la terza, l'Îeorse in cassazione contre 1a prn­

ferita sentenza , ma il suo ri corso venne rigettato il 1 o 

qi questo mese. Egli ha poscia coofessato i. commessi 

crimini, e<l ha .di più ammesso di esserc anche stato 

1' autore della morte della prima sua moglie, operata 

.anche col mezzo di veleno, desiguato per istigatore ~ 

çomplice di questi delitli un tale Mazuel, di lui vicino 

d' abitazione, già accus'3to nel 181 1 , ed assolto per 

tentato avvelenamento sulla persona di .u,n Nota10. 

1\lfazuel · già venne arrestato, e gih si è fat_to un con­

fronto con Paolo Boutet. 

Parigi 22 giugno 1830. Il tribunale di commercio 

non puo ordinare isolatamente l' esecuzione per mezzo 

~ella prisura personale di un contratto notarile , che 

p.retendasi avere avuto luogo in occasione d' un' ope­

razione commerciale. Cosi ebbe testè a pronunciare il 

tribunale di commerciQ nella causa della signera Mars 

celebre attrice contrn il sig. Foster-Grand d' Alton ca­

pitano della marina inglese, ed il signor Constantin 

architetto francese. 
· - Il 1 7 di questo mese la Corte di cassazione ha ri-

gettato il ricorso di Tbenoux, condannato alla pena di 

g anni di larnri forzati ( V. sopra so(to la rubr. d'Aix); l 
e 'di Lt · i Durand· condannato ai lavori forzati perpetui 

pe~ ay falsificati alcuni 1mrndati di ricevitori . 
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Moltlicrs (Savoin), 24 giug·,w 1830. L'Ecc.ma R.-Camera 

de' Conti con sua dec\aratoria del I 'l del corrente, cUetro 

~ R. Biglietto del 27 di. ap!·ilc P: ~· ha fatto fac?ltà al 

~otaio Fr:1ncesco Grand dt traslenre la sua res1denza 

dal luogo di Seez in quello <li Borgo San Maurizio, 

per ivi continuare l' esercizio del Notariato; e mant.lo 

11e\lo stesso tempo farsi l' analoga anootazione negli Al­

bi Notarili, u.el quale trovasi il medesimo iscritto. 
(Art. corn.). 

Tortona, 24 giugno 1830. Con declaratoria dell' Ec­

ceU.ma R. Camera de'Conti del 19 di questo mese ven­

ue autorizzato -Ignazio Aschieri, purchè notaio escrcente 

e sintanto cbe co.ntiouerà ad avere la -sua residenza nel 

distretto della nostra tappa a levare ed autenticare le 

copie degli atti e contratti riccvuti dal fu Notaio Paolo 

Antonio Costa. ( Art. com.J. 

Torino, 28 p;iugno 1830. S. M. si è degnata di ~oo­

cedere alla città di Pinerolo un armu.o e qaotidiano 

mercato di bozzoli nella stagione della loro ricolta. 

- Con apposita Sovr:;ma provvisione S. M. ha pute 

apprnvato un piano di retüficazione della strada pro­

vinciale da Alei-sandria a Casale nella traversa del Co-

mune di S. Salvatore. 

- Con R.. Patcnti del 22 del passato mEse S. M. si 

è degnata di nominare l' Avvocoto Francesco Cravosio­

Aofossi a Sostitu"ito A vvocato Fiscale presso il Conso-

lato di Torino. 
- Con «\ltre Patenti del J 2 di questo mese S. M. ha 

,autorizzato Antonio Pizzigoni ad autenticare quantun­

que non Notaio gii atti dipendenti dall' Ufficio di So•­

stituito Scgretario di Mandamento, meno pero quelli 

soggetti all' insinuazione. 

' - Le Camere di vacazione per le correnti ferie delle 

messi del Magistrato Supremo tiella R. Camera de'Conti: 

sono state formate come segue, cioè: Dal 24 di g1ugno 

al 20 di luglio sedeno S. "E. il sig. Conte CALVI P. P.: 

i signori Conte Detati, Conte Melano di Portula,. Nasi 

~ollatera_li. Dai 21 di Iug\io al 16 di agosto sedono il 

s1g. Pres1d._ N_?bile St~glieno , i ~ignori Conte Joamüni , 

lla1·one Cluonio-Nuvoh, Longonr Collaterali. 
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V A 1,lIET A' Vagabonclaggio - Donrui accusala , 

che vuol esserne rea - Testimone favorevole , cm 
essa inco?pa di mendacio. 
Una veccbia dm.ma per nome Anna Perrau comparve i:l · 1 7 .d.i giugno 1830 dinaozi al Tribunale corre1.ionale 

di Parigi, siccome accusata di vagabondaggio. Un' altra donna, Maria Hébet, si presenta pure ail' udienza onde 
dare contezza dell' accusata e rid1iamarla. 

Jt Presidente : voi conoscete dunque Anna Perrau? 
Maria Hébet: signor si : io la conosco da moiti anni; 

è dess~ una huona donna ed onestissima , che non puo 
giammai aver dato a cbicchessia motivo alcuno di la-
gnanze sul conto suo. _ 

L' accusata, con forza: non ascoltate , sig. Giudice, 
.questa donna : dessa è una menzog~era, e 11011 merita fede. 

Presidente : <?ppure ella ha parlato in vostro favore, 
e vi ha fatto elogii ! 

L' accusata, sempre con forza maggiore: vi ripeto , 
ch' es~ mentisce ; non l' ascoltate • 
. Il T~ih~nale _tutta~ia ha piuttosto voluto prestar fede 

a1 dett1 d1 Mana Hebet, che non a quanto allegava l' accusata Perrau, e c.on sua sentenza di detto giorno 
-I 7 di giugno ha la medesima assolto dail' accusa , che 
le fu fatta , senza eosto di spesa ( Art. estratto da w, 
giornale forense del 22 di giugno 1830 ). 

RECENTI NOTJZlE Dl F Al,LJKENTI. 

ln principio del corrente mese di giugno sono se­
guiti molti fallimenti nelle primarie Città della Francia. 
In Lione pero furono fneno conseguenti , poichè non 
toccarono le case commerciali note all' estero, ma sib­
hene quelle soltanto conosciute nell' interno. Nella Ca­
pitale poi sono stati dichianiti in istato di fallimento 
con sentenza del Tribunale del 14 e del 15 di giugno 
1830, i seguenti negozianti, cioè: Leroux; Martin; Rigaud ; Mouillevoix. 

--------!!!!!!"!~~-!!!!!!!!'!'.!!!!!!!!!"'--------
ToRlNO. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



48[ 

TORINO 

28 giugno 1830. 

~
 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEM.ONTESE 

PUBBLICATO 

CON AîJTOIUZZ IONE DEL GOVERNO. 

I INDJCE 
ALFABETICO E SEMI-ANALITTICO 

DELLE :M'.ATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO DECD\10~UINTO VOLUME, 

A 

ACCENSA di Gabelle; fideiussori; soeietà, p. 476. 

AFFITTAMENTO; divisione per privata scrittma; va­

lidità; art. 3 del Regio E<lüto 19-ottohl'e 18r9. 

Una s<:rittura pri vata, con cui alcuni devengano 

fra di loro alla <livisione di un affittamento in co­

mune fatto, non è soggeita alla nullità portata daW 

art. 3 del R. Editto 19 ottobre 1819, ancorcbè la 

detta divisione sia inriovativa di quella contenuta 

nel primordiale istromento d' affittamento , p. 185. 

ALH-lENTI; sentenza relaüva; cos-a giudicata, p. 162. 

AMMESSIONE di capitoli alla prova ; sentenze relative; 

§ 16, tit. 23, lib. 3 dell~ RR .. CC.; se sia app-li-

cabile aile medesime. . 

Le sentenze, cbe ammettono sempiicemente ca­

pitoli alla prova , eotrano nel novera delle inter­

Jocutorie , alle quali non è applicabile il citato §, 

con c~i si prescrive, che le sentenze d.ebbano de­

finitivamente decidere tutti i pupti 1 riferendosi 

soltanto tale disposizione di legge alle se.ntenze 

definitive, p. 237. 

Pol .. XV. 
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APPELLABILITA'; appello, p. 28r. 
---; riconveozione; art. 8 del R. Editto del 27 dî settembre 1822, p. 315. 
--- ; art. 9 del IL Editto giudiziario, p. 413. 
APPELLO per gra\·ame ; termine per l' introduzione; Magistrato del Consola to. 

L' appello da una sentenza del Tribunale nanti il Magistrato <lei Consol· to, in t rodotto entro •]i due 
mesi appros.~imativamente dopo scaduto il doppio 
termine, è tuttavia valiJ ., p. 341. - V. Clausula prima ed avanti ogni cosa. 

ARBITRI necessarii; stranieri ; art. 51 del Codi ce di commercio, p. 443. 
ASPIRANT! all' ufficio di Camidico ; esame refativo; 

studio della filosofia; Ordinato Senatorio del 15 <li aprile 1826, p. 224. 
ATTI esecutivi; trasferte; <lritti dovuti ai Segretarii di 

Giudicatura; spese d' istruttoria degli atti crimi-
11ali; spesè delle esecuzioni di sentenzc di condan­
na; insussistente pretesa dei Segretarii di esigerle 
dal R. Erario quando non siauo solvendo i con­
dannati ; spcse <lei procedimenti gabellarii ; stcsse 
norme; caso di merce sequestrata; come venga110 tali spese soddisfatte, p. 74. 

--- ; opposizione del debitore. 
Gli atti esecutivi non possono venir ritarcfoti sull' 

allegazione del debitore di avere fatti pagamenti 
in conto del debito principale non proposti prima 
dell'ordinanza d' esecuzione, p. 311. - V. Cessione dei mobili - Scrillura. 

- passati in paese es~ero; favore; Manifesto Ca­merale 14 febbraio 1825. 
Il favore ag1i atti passati in paese estcro conce­

duto col citato Manifesto non si estende a quelli, 
che abbiano data anteriore ad esso, e per l' insi­
nuazione de' quali giit si?.no scaclnti li tenuini dalla 
Jegge füsati ( Art. 3 del :Manifesto Camerale 23 
novembre 1821 ) , p. '..dg. - V. Instrnmtnlo pas­sato all' estera. 
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ATTO d' interposizione d' appello; retîceoza in quello 

della sentenza appellata. 
La reticenza non importa nullità riguardandosi 

tale omissione siccome un errore rnateriale avve­
nuto nell' estensione dcll' atto. Uopo è pero, che 
tale omissione non venga a ingenerare incertezza, 
cioè debbe essere fuori d' ogni dubbio, c!1e non sia 
intervenuta fra le parti aitra sentenza tranne quella 
di cui possa esser caso nell' interposta appellazione; 

pag. 31fi. 
B 

BANDI campestri; controversia sulla loro esistenza; Se­
nato; compdenza; n. Viglietto 17 febbraio 1826; 
Corn unitt1; comunioue <li pascolo; dritto, e pos­
sesso di pascolare , brungberare , e buscagliare; 
usurpazioue di bcni comuoali; 1ntendeeti ; con­
traHenzioni ai bandi; prova privilegiata per sta­
bilirle; prova contraria_, p. 127. 

--- di Pinerolo; deviamento d' acqua; contravven­
zione relatirn; interpretazione; competenza. · 

Spetta al Reale Senato la cognizione di tali cause 
per traltnrsi di conoscere il vero senso Ji una di­
sposizione, che fu dal medesimo approvatn, p. 406. 

BENI situati all' estero; alienazione loro; ricorso rela­
tivo sporto avanti ai nostri Tribunali, p. 331. 

C 
CABREO; sua formazione; commissioni relative; com­

petenza , p. 60. 
CAMBIALE; protestQ; fal1imento de] traente; rivendi• 

cazione di danaro; art. 156 e 577 del Codice di 
commercio. 

Il portatore di una cambiale cacluta in protesto 
non è in diritto di rivendicaœ il suo <lanaro dal 
concorso istituitosi sull' ert~dità del traente, ancor­
chè quello siasi ancora trovato in tale erec.lità nclla 
stessa specie, in cui era stato rimesso , p. 33. 

--- proêestata; ces:;ione di creclito in paga; fallita; 
Sindaci della massa; rivendicazione. · 

Il ritentore di cambiali protestnte, per conto e 
ga!·aniia delle quali gli venne dalla tracnt(l fo.tta-
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.cessione di un çredito verso un terzo, ha per t~le 

credito cesso una ragione di privi1egio , e di pre• 

ferenza , per cui primeggia la 111n-;sa ste'isa dei 

creditori della traente , che abbia dopo la fatta 

cessione fallito, p. 219. 

CAMBIALI ; soscrizioni ; verificazione ; interpellanza; 

corsa pronuncia, p. 377 . 
......-..-..- ; traente ; gir':ltario; rilievo ; competenza. 

Il traente è in diritto di evocare in rilievo il 

giratario nanti il Tribunale , ove verte la causa 

principale, àncorcbè non sia il Tribunale ordinario 

di questo, tuttavolta che intervenne patto parti­

colare importante, che le cambiali , o biglietti a 

ordine tratti dovessero essere a riscbio, e pericolo 

-dello stesso giratario , il quale ne abbia avuto il 

correspettivo. p. 190. - V. Ordinanza contwna• 

ciale di condanna. 
CANCELLAZIONE d' ipoteche; domanda relativa co11tro 

Ecdesiastici; Reale Senato; competen1,a, p. 208. 

CANGlAMENTO di viaggio; rischio; avaria, assicura­

zione , p. 195. 
CAPITOLI; nullità; testamento. 

Li capitoli tendenti a provare, che un testatore ' 

non era in istato da pater testare , e non ebbe a 1 
dichiarare, che il suo ultimo testamento conte~ 

11easi nel1a schedula testamentaria al .Notaio pre• 

sentata, quando dall' atto di presentazione risulta 

del contrario, non sono ~mmessibili, p. 369, -

V. 1'estamento. 
CAPPELLANIA; fondo assegnato dall' institntore; de~ 

terion11nento ; eredi dell' institutore ; credito da 

Jiquidarsi; Regno d' Italia ; R.a Commissione di r 
liquidazioue ; cessione di tale credito ~ lesione enor­

missima , p. 267, 

CAPPELLE assimilate alle Opere Pie; affal'Î conten­

ziosi ; affat·i di economica amministrazione delle 

medesime; privilegio di faro, p. 17. 

CARNI consumate nel distretto deH' accensa di gabella i 

ragamento de' dritti; ordinanza di un Giudiçe man• 

.ôamentale; oppellazione; inammessibilità, p. 162, 
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CARTE e docùmenti; rin1essione loro a\ patroc'inatore 

della causa ; loro restituz.ione ; sentenza. da cui 

viene questa ordiuata; appellazione. 
L' appellabilità della causa non vuolsi trarre dal 

tenore della proferita sentenza, e dal definire qual 

preciso gravame siasi con essa inferto, ma sibbene 

dalla entità della cosa caduta in decisione, p, 109. 

CASTELLA ·o, o Bailo; Notaio; rompatibilità. dei due 

ufüzii; R.. Patenti 18 agosto 1829; Segretario as­

sunto; tappa; autentica degli atti; anticipazioue di 

diritti; Manif. Cam.le del 13 marzo 1823, p. 253. 

CAUSA prindpale; causa di rilevo; ordinanza, che ri~ 

getta l' unione di esse; nullità; gravame, p. 473. 

CAUSE de1Daniali ; due gradi di giurisdizione ; caso 

dell' avocatoria; Procuratore Generale di S. M. ; 

Magistrato della Camera; Tribunali, p. 265. 

CEDOLE sul Debito Pubblico redimibile; trapassi di 

esse; p1·ocure relative ; procure ad lites; procpre 

a 1·icevere fondi dei sali e tabacchi da R. magaz­

zini; quali fra quelle si possano ricevere per te◄ 

stimoniali , p. 1 o 1. 
· 

CESSIONARIO del debitore ; creditorè aggiu<}icatario ; 

subastazione ; citazione; art. 98, 99 e 109 del R. 

Editto ipotecario. 
Al debitore , o suo cessionario , il quale voglia 

entro l' anno far procedere alla subastazione dei 

beni in di lui odio al suo creditore aggiudicati , 

110n corre obbligo di far citare l' aggiudicatario , 

ma basta, cbe sia a questo notificata la pubblica­

zione del baudo per la subastazione , p. 401. 

CESSIONE dei mobili; scrittura; simulazione. 

La scrittura di cessione fatta tra genero , e suo ... 

cero, uon muni ta di alcun testimonio , ed · in-si­

nuata dopo cbe il cre~itore del cedente già avca 

contro di csso agito, si considera pcr simulata, e 

fatta in frode del debitore, p. 311. - V. Atti 

esecittivi. 
,.:__ di ragioni incerte; an nua vitalizia pensione; insi ... 

· nuazione; diritto a pagarsi; art. 32 della tarif.fa r .O 

apl'ile 1816; R. Patenti 18 dicembre 1819, pag. 1· 
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CESSIONE giudidalc de~ beni ; creditori intervenuti. Il creditore intei-venuto in un formaJe giudicio di cessione di heni del suo debitore non puà più in altro giudicio particolare agire per Io stesso credito contro il cedente, se prima non giustifica di non aver potuto neJ giud icio di cessione con­seguire interamente il suo avere, p. 81. - Ved. EsLinz.ione. 

CITATORIE; ricorso di molti uniti, onde ottenere le medesime; quando per un solo si possano rila­sciare; come si prntichi; moratorie di giomi 5o; crediti per ccnso; se siano privilegiati; creditori; Jiquidazione; cauzione de restitucndo, p. 90. --- clell' erede di un ioquisito morto ; azionc al Fisco competente. 

· La citazione dell' Prede di un inquisito morto clurante l'istrutloria de} processo si dcbbe fore alla forma dalle RR. CC. prescritta per la citazione delle cause ci,·ili, p. 205. - V. lllerci estere. CLAUSULA prima ed avanti ogni cosa; sentenza in­terlocutoria. 

La sentenza interlocutoria, cbe ammette prima ed a11anti ogni cosa un incumbeute, seguita J'ap­purazione del quale non puà più essere dubbia la sentenza definitiva , arreca gravame in merito, e si puo da essa appellare al Magistrato superiore , p. 34 r. - V. _Appello per gravame. COMMESTIBILI; vendita ; commercio nazionale , od estera ; questione ; competenza ; §§ 16, 17 e 18 del Regio Editto 15 1uglio 1750. 
La vendita di un commestibile, che puo inte .. l'essare il commercio o nazionale , od estera , ed in quautità talc a constituire per parte di chi 1a fece una vera operazione commerciale , rende le questioni, che possano a tale riguardo elevarsi , . di . cognizione del Magistrato del Consolato, p. 2fo. COMUNIT A'; macel!aio; obJ!ligo di deputado; dispensa da ta}e Qbbligo , p. 142. 
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Cü':··KESSIŒ.,E Sovrana; Uegte Patenti; condizioui re­

foti,·e; sottomissione; concessionario; interinazioue. 

Le Regie Patcnti per qualche Sovrana conces­

sione fatta mec.liante l' adempimento delle condi­

zioni , di cui in esse, ed una sottomissione pel" 

quelle eiwgnirc, non 1:,' interinano cl' ordinario dal 

1\fogistrnto, se prima non è passata la prescritta 

sottomissionc, p. 39. 

C01 "FH ATEfl ~ITE; cong:reghe; regolarità di esse; e1e­

zioni drgli ufliziali loro; competenza, e norme 

rclatirn, p. 115. 
COJ\"STITUZIONE di dote per scrittura priva ta; nullità. 

La constituziouc di dote fotta sotto il Codice 

Francese per atto prirnto e pendente matrimonio, 

è nulla anche rispetto alla dotata, e dotante, qua­

lunque sia la clausula, cbe abbiano li contraenti 

a tale atto apposta, p. 105. - V. Figlia maritata. 

CONTRATTI di Gabclla ; subaccensa dei dritti gabel­

larii di una Citt~l o Pro,Tincia ; associazione alla 

medesima; pretesa relativa; competenza. 

La domanda mossa per pretesa associazione in 

una subaccensa de' dritti di Gabella di 1.rna Città 

e Provincia , tuttoche non possa proporsi in una 

somma certa e determinata, si ritiene tuttavia di 

competenza de\b R. Cmnera anche in prima in­

slanw , siccome queHa che puo al certo eccedere 

il va !ore di L. 2500 , p. •1 oo. 

--- illeciti e simulati; questioni relative; compe­

tenza , p. 1 96. 
CONTRAVVENZION1 notarili ; menzione negli atti ,. 

che si rogano, del\' insinuazione di quelli ivi enun­

ciati; art. 2 delle R. Patenti 18 dicembre 1819; 

Ordinato della Regia Camera de' Conti del- 28 di 

aprile 18·20, p. 41. 
CONTUMACE con<lannato; arresto; evasione dalle forze; 

domanda per commissioue ad un particolare de­

legato per l' ulteriore procedimento; offerta di co­

stituirsi in carcere, p. 427. 
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Cû-PROPRIETARII; custodia della cosa comune; dan.no avvenuto in essa; obbligazione del co-proprietario custode; remissaggio, p. 471. 
CREDITO cesso; promessa d' esigibilità di diritto e di fatto. 

Questa promessa si dee riferire al tempo della fatta cessione, e non al tempo posteriore, p. 465. - V. Insolvibilità del debitor cesso. 
CREDITORE; permutante evitto; rivendicazione; ipo"' teca generale. 

Il creditore avente ipoteca generale sui beni del suo debitore non puo farla valere sugli eifotti sta­bili da questo avuti, e dati in permuta; ma dee so1tanto dirigersi sovra gli uni, o gli altri, p. 65. - V. Permutante evitto. 
---·; subastazione; opposizione de1la moglie de] de-bitore; irricevibilità; sentenza; appellabilità, p. 433. CURA ad un mentecatto ; ricorso. 

Quando taluno ha interesse, che un mentecatto sia provvisto di curatore, dee provvedèrsi con ap­posito ricol·so al 1\fagistrato competente , e non rivolgersi in giudicio contro. una certa detenuinata persona , p. 1 69. - V. 111 entecatto. 

D 
DAZII; Rego1amento; interpretazione. 

Prima di pronunciare intorno aile questioni mosse circa l' interpretazione, e l' applicazione del Rego­Jamento sui dazii , sulle quali si fa istanza prov­vedersi per mezzo di ricorso , si S'1ole questo co­municar~ alle Amministrazioni civicbe o coi nrnali :interessate, come altresi all' appa ltatore di essi da­zii, perchè facciano valere Je Jorn ragîoni, ove lo credano oppo1,tuno , p. 1 ?.4. 
DEBITO; azione ipote.caria. 

Il coerede , cui fo fatto dal testatore un pre1e-gato con ehe soddisfaceS6e fli <lebiti tt1Hi dell'ere­dità, ' tenuto a tener rilcvati gli altri coeredi dalle molestie che potessero venirgli inferte da terzi sui beni ereditarii in via jpotecar.ia, p. 3o5. 
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))EBITORE ; convenzione coi creditori; ptesunz.ione di 

pagamento. 
Il paghero portante la data dello stesso g.iorno 

ed anno , in cui segul convenzione con tutti li 

creditori del debitore, e nella quale sia pure in­

tervenuto colui , a cli cui favore si vuolc passato 

detto paghero per una somma Inaggiore di quella 

da esso appa1·ente, si presume questo colla seguita 

convenzione estinto, se dall' attore non si giustifica 

1·iferirsi quello ad altri oggetti nella convenzione 

non compresi (§ 10, tit. 16, cap. 6 delle R.R. 

CC. ) , p. 359. 
DELEGAZIO "E; delegatario non intervenuto; irrevo-

cabilità, 
La delegazione senza l'intervento del delegatario 

rendesi perfetta , dacchè venne <la questo poste-

1·iormente accettata , e già fece esazioni iu conto 

della somma delegata, p. 257. 

DELIBERATARIO; beni subastati; possesso ; atto di 

delibera mento non approvalo; validità. 

Il deliberatario, o suoi eredi non possono ve­

nire spossessati dei beni a queHo cleliherall , e pos­

seduti pendente anni trenta, su\ pretesto che per 

trattarsi di beni spettanti ad Opere pie non sia 

stato l' atto di deliherameoto dal Supremo Magi-

strato approvato, P· 437. 

--- di beni di un concorso; eredi di quest.i; do­

manda contro di essi pel residuo prezio de' beni 

anzidetti; sentenza di graduaiione proferita anni 

3o prima di tale domanda ; se questa pos a lut­

ta via portarsi in Senato; opiniQne nel scn.so affer­

mativo per trattarsi di una sequela di un giudicio 

di concorso , p. 7 1. 

DICHIAR AZIOrJE di dcbito per semplice lettera ; ne­

gozi,rnte; obbligazio11e. 
La dichiarazione fotta da un negoziante per sem-

pli€e lette ·a di tenere preparnta, e autori1,zare ta­

luno a disporre di una somma detenninat.a in 

materia di commerç.io, induce obbligazione, P· 279. 

-V. Fortunaz-Mandato spedilo a,d un commesso 

viaggiatore. 
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DILAZIO~E; sua dura ta, p. 4 r 2. 
DONAZIO_;E in favore di un assente; accettazione <li essa fatta dal Notaio rogante ; validità; donante; dona ta rio ; ri rncazione , p. 243. 

DOTE, o dooazione; ri\'ersibi!ità; art. 86 del1a Tariffa del 1.
0 

aprile 18r6, p. 428. 
DRITTI d' emolumento ; ingiunzione; opposizione alla rnedesima; istaoza dell' opponente , percbè siano dicl1iarati i motÎ\'Î deJla stessa ingiuuzione ; sua insussistenza; pratica a ta]e proposito, p. 283. DRITTO di pesca; titoli comprovanti; concessione della grida rebtiva. 

Allorquando i tito]i prodotti vengono a giustifi­care la spettanza della rngione della pesca e chi ne 1a riclama, il Supremo Magistrato della Regia Camera dei Conti a cautela di tale ragione con­cede l' opportuna grida, e neHa 1·elativa declara­toria veugono poi dicbiarate Je parnlc testuali, con cui debbe essere cspressa detta grida, p. 143. 
E 

EMOLUMENTO; atti, ordinanze e decreti che vi sono soggetti; repe1torio ; Segretarii di Giuùicatura di 1\fandameoto ; Giudici ; proibizione di rimettere a1le parti Jitiganti g]i atti , ordinanze , o decreti sunimentornti; 1\fanifesto Camerale del 13 marzo 1823' p. 26. 
--- ; pagamento del medesimo; competenza, p. 145. --- ; sua fissazione; competenza, p. 73. EREDITA'; atti importanti adizione di essa ; paga­mento di un 1egato ad un parente , p. 376. --; rinuncia alla medesima; art. 793 e seguenti del Codice civile francese ; sentenza che dichiara ta1uno eredc; erede beneficiato. 

La parola erede adoperata in una sentenza senza altra spiegazione di scmplice o ben~ficiario, debbe intendersi secondo la qualità diggià assunta dall' erede, onde se avea preso la qualità di erede Le­neficiario, tale sentenza se Jo condaono corne erede non lo obbliga corne erede puro, ~ sempJice, ma 
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~orne beneficiario, per modo che puo tuttavia aste­

nersi dall' eredità, p. 1. 

ESECUZIONE di un contratto nullo; mancanza di cor­

respett i ,·o. 

Mnncando il contratto di hase principale non 

oslante !' cventualità del credito cesso, trovasi af­

fetto <h nulliH1 radicale, e questa non pue> essere 

sunata dalla di lui csecuzione, p. 201. - V. Pen­

sione vitali-da verso le R. Finanze. 

ESTI 'ZIONE; tacita·~ione; passivitil in giudicio di ces­

sione di heni proposte; nuovu istanza per credito; 

in::munessibilità. 

La cessionc di heni in giudicio fatta porta seco 

1a presunzione di diritto dell' estinzione e tacita­

zione di lutte le passi ,·ità del cedente in detto 

giudicio proposte, p. 81. - V. Cessione giudi­

ciale di beni. 

F 

FERIT A cori un colpo di sciabola ; soldato feritore ; 

cnporale ferito in luogo di un tamburino, con cui 

v' era alterco; insubordinazione; consiglio di guerra 

reggimentale; suo pron:edimento, p. 144. 

FIDEIUSSORE; dazione in paga; ]iberazione. 

Per ]a <lazione in pag::\ di fondi stabili non ri­

rnane il fideiussore ]iberato, se il creditpre si ri­

sen·o in occasione della 111,edesnua tutte le sue 

primitive ragioni, e cio ancorchè tale dazione in 

paga sia seguita senz-a l' intervento di detto fide­

iussore, p. 321. 

FIGLIA maritata sotto il Codice francese ; eredità po­

steriormente apertasi; diritto ad una congrua dote; 

art. 1394, 1395 e 1543 del Codice civile. 

La figlia rnaritata sotto il Codice francese , cui 

fu assegnata, e pagata a titolo di dote una som­

ma, puo tuttavia cbiedere una congrua dote sull' 

eredità materna apertasi vigenti le patrie nostre 

leggi, p. 1 o5. -- Y. Constituzione di riote. 
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• FISCO Regio ; diritti d' insinuazione ; prescrizione j 
art. 29 de11e R. Patenti 10 maggio 1816. 

Il R. Fisco per )a riscossione del supplimento 
dei diritti d' insinuazione dee agire prima del 
compimento degli anni due voluti dal citato ar­
ticolo, essendochè la prescrizione, di cui Î\'Ï, si 
rende compila anche contl'o di esso alla mezza­
notte dell' ultimo giorno degli anni due per detta 
pre~crizione riclüesti, p. 329. 

--- Regio militare; forto d{ lingerie; ascendimento 
di un muro a tal fine; ricettazione dolosa di ef­
fetti derubati , p. I 25. 

FORTUNA; cam.biamento notabile di essa avvenuto al 
treditore; debitore; sua cautcla. 

Nel caso di un notabile cambiamento nel1a for­
tuna del creditore avvenuto dopo la <licbîarazione 
di avere a sua disposîzione una somma , il debi­
tore puo a quello chiedere una cautela pel paga­
mento di detta somma, p. 279. - V. Dichiara­
zio'!-e di debilo per semplice ~ettera - lVlandato 
spedito ad un commesso / viaggiatore. 

G 
GARANZIA pel debito; debitore ; merci rimesse ; de­

terioramento; compensa. 
li debitore non pub evadersi dal pagaœ il suo 

debito liquido sul pretesto, che abbia ragione di 
eompensarlo coi danni dal creditore cagionatîgli ; 

, quantunque abbia quello dedotti incumbe11ti per 
giustificarli, p. 424. 

GIUDICATURE di Ma udamento ; estensione dei con­
tradd ittorii; Procura,tori parenti o confidenti; va­
cazioni; Manifesto Senatorio del 1? marzo 1829; 
prorogbe; -emancipazione; dritti relativi; norme, 
pag. 209. 

GIODICE di Mandamento ; sentenza di cm1danna al 
paga mento di una somma; arresto persona le, p. 316. 

GIUDICIO di graduazione ; fitti ; inîbizioni di pagare; 
se queste valgano a radicMe la causa avanti il Ma-­
sistrato, cbe le ha rilasciate; litispendenza, P· 86, 

,. 

1 
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GIUDlClO sommario; ordioanza in esso proferita; nul­

lità della medesima, e mandato di procura; om­

n.iissione di far constare della di lui produzione; 

inscrizione all' appoggio di detta ordioanza; vali-

dità; art. 3o del R. Editto ipotecario. 

Un' ordinanza di condanna profferita in seguito 

a regolare insütuzione di giud,cio con citaz1one , 

ancorchè sia di consenso , produce ipoteca, P· 49· 

- V. Mandata di procU,ra. 

-- vertente; instanze relative; ricorso; compari-

zioni. 
Allorquando v' ha ghldicio vertente, le relative 

instanze si banno a fore per mezzo di compari­

zioni, non già per mezzo di ricorso al Magistrato, 

innanzi al quale pende la causa; e cio avvenenrlo 

si suole dal Magistrato stesso dicbiarare non essere 

luogo a provvedimento , e si manJa il suddett~ 

ricorso unire agli atti della causa, p. 87. 

GIURAMENTO solen ne; in liteni; monir.'ione per giu­

rare; difelto della comminatoria di: preclusion di 

via ; prescrizione di giUTare in persona ; Giudi:ce 

manda mentale; giuramento decisorio; cosa giudi--

cata, p. 179· 
GUARENTlGIA; reciproca promessa ; diritti d' emolµ-

mento. 
Quando la promessa di guarentigia in un instro-

mento fra li contraenti rec1procamente stipulata 

procede già da\ tenore delle antecedenti. conven-. 

zioni o fatti delle Parti , o non importa modifi­

cazione alcuna ai diritti ad esse di già spettanti 

in vigor di pubblici titoli , non è dovuto dritto 

d' emol umento , p, 361. - V. Socii d' a;ffittamento. 

I 

INGIUNZ.IONE; subastazione; art. 94, 110 e 125 del 

R. Editto ipotecario, P· 227. 

INlnlZIONE rilasciata da un Giudice mauclamentale ~ , .. 

rimessione delle Parti a giorno fisso avanti il Tri­

h_un~le competente ; art. 15 del R.. Editto gfodi-

z1ar10 , p. 27. 
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lNSOLVfBIL!TA' del debitore cessa; regresso ve,·so il 

ceJente ; novazione del primo contratto. IJ cessionario non l1a diritto di rivolgersi "rerso 
il cedente per ragione d' insolvibilità dt:! debitore 
cesso quando fece posteriormente con quest'ultirno 
convenzioni, con cui dimostro di avedo pet' sol­
vibiie, e di voler SC'g 1ire la ferle del JelJitor cesso 

percl1è cio porta novazione del contratto di ces­
sione, p. 465. - V. Credito cessa. INSTANZA per la sospensione di pagainento del resi­

duo prezzo; giudizio di purgazicne, e cauzione. Non è ricevibde J' instanza per la so.c.pensione 
del pagamento del 1·esiduo prez,o dei l.eui acqui­
stati sin visto l' esito del giutiicio di purgazione 
non convenuto ncll' in trorne11to rl'acquisto, quando 
il venditore offre idonea cauzione pel residuo prezzo 
ancor dovuto, p. 273. - V. Stabzli. INSTITUZIONE pia; se cappella nia o beneficio; qua­

lita del patronato atti1·0 ; chiamati al medesimo ; 
dispensa dalla metà delle \'oci , p. r 37. - di erede della propria anima; esecutore testa­

mentario nominnto; allo di sottomissione; articoli 
55 e 56 del R. E<litto ipotecélrio, p, 163. INSTR U I!E NTO passa to a Il' cstern ; i nsi n uazio ne; di ri tto. Gli atti passati ail' estero, ed importanti muta­

zioni di proprietà di beni stabili pnsti in <juesti 
Stati del:ibono essere sottoposti ail' insinuazione 
nei termiui stabiliti, e non soltanto quando se ne 
Vuole far uso presso di noi , altriinenti s' incorre 
nella multa del doppio diritto, p. 239. - V. Alti 
passati in paese <'slero. 

INTERPELLANZE ; risposte alle medesime; gi uramento 

confermativo. 

Il gimamento confermatÏ\-o di negati\'e date ad 
interpellanze dee venir prestato specificamente su 
di ciascheduna delle negative medcsime, p. 97. ISCRIZIONI ipotecarie; Ragion di negozio ; cancel!a­

zione Ioro; consenso cl: un socio ; difetto di man ... 
dato dei co-interessati, p. 381. 
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LEGATO; erede deil' erede; validità. 

Un Jeaato di frutti percetti da pagarsi dall'erede 

de\1' ere,Îe i,wolve ulia disposizione fideconnnissaria 

in contravvcnzione alla Regia legge, lib. 5, tit. 2, 

§ 4 delle _RH. ~C.,y. 353 .. - _V. Seconda costi­

tuzione di patrzmomo ecclcswstzco. 

LEGITTIMA ; beni, chc vi sono soggetti ; legati pii , 

png. 266. 
LEGITTIMAZIONE ue' giudizii sommarii ; se clebba 

aver luogo; norme relative, p. 91. 

LIBRI de' negozianti; pagamenti annotati; fede dei 

mcdesimi. 
Il prescritto dal § 9, cap. 4, tit. 16, lib. 2 

delle RH.. CC. relativo alla fede da prestarsi ai 

libri de' nrgozianti deb )c_ i intendere I cstnttiva­

mente alla pura e mera disposizione, di cui ivi, 

quindi non possono far fede per pagamenti , cbe 

essi 11egozianti possano avere an notati , come da 

essi fotti a terzi anche per materie commerciali, 

pag. 344. 
lVI 

:MANDATO di procura ; 01mmss1one di far constare 

della di lui produzione nelle ordinanze profferte 

in giudicio sommario. 

Le ordinanze, cl1e si profferiscono nei giudicii 

1,ommnrii, e uelle quali non si esprime, che siasi 

prodotto il mandato , di cui è nwnito il Procu­

ratore di uno o più dei litiganti , non sono per 

cio uu1le, purchè tale rnandato realmente esista , 

p. 49• - V. Giudicio sommario. 

--- spedito ad un commesso ,:iaggiatore •; incum­

benti; ammessibilità; erede di detto commesso. 

·Gli incumbenti cliretti a provare li precisi ter­

mini di un mandato spedito ad un co1111nesso viag­

giatore, e l' incsccuzione di quello per parte di 

questo, non sono ammessibili se non sono accom­

pagnati dalla produzione della corrispondenza re­

lativa fra l Parti seguita quando detti incumbeuti 
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sono dedotti contro 1' erede non informato di detto 
commesso, p. 280. - V. Fortuna - Dichiara­
zione di debito per semplice lettera. 

MANIF A TTURA dstretta ad un locale ; é;lutorizzazione; 
apposizione i11 case div~rse.. di telai di essa mani­
fattnra-; facoltà per l' esercizio 1oro, p. 429. 

MATERIE ga!:H;Ilarie; Comunità; macellaio non depu­
tato; instanza per la dispensa da tale deputazione; 
Subaccensatme delle R. Gabeîle; indennità da questi 
addimandata; giudicio relativo vertente, p. 42. 

--- idem; vino introclott6 in un cortile d' osteria; 
art. 8 , tit. 3 dei capitoli annessi al R. Editto del 
3o di seHembre 1814 ; fatto , in cui tale articolo 
non è applicabile , p. 1 o. \ 

MENTECATTO ; cura; Nolaio, e Segtetario di Comu­
nità affine del mentecatto; d'i·spensa da tale cura, 

La qualità di Notaio, e Segretario di Comunità 
dispensa dalla cura di un affine mentecatto, quando 
il domicilio , ed i heni di questo trovansi posti 
fuori del <listretto della tappa , e della Comunità 
in cui si esercisce il Notariato, tanto più quando 
il Notaio trovasi creditore dello stesso mentecatto, 
p. 169. - V. Cura ad un mentecatto. 

MERCI estere ; frode alle leggi daziarie ; inquisito ; 
erede; azione contro questo al Fisco competente; 
art. S , lib. 4, tit. 25 delle RR. CC. 

La morte dell' inquisito primai della prolazione 
della senfenza estin;ue hensi ogni azione del Fisco 
tanto pec le pene corporali , che pecuniarie, ma 
nof) l' aûone a,Lla contisca delle inerci sequestrate 
per <to11traHèiazione aile leggi gabellarie , quale 
azione si puo dal Fisco promuovere contro gli 
eredi•dello · stesso inqu-isito, p. 205. - V. Cita­
zione dell' erede· di un inquisito morto. 

MIGLlORAMENTI ; erede ;- indemaità; art. 555 del Co­
dice civile, p~ 364. 

MISURATORI, ed Agri1nensori; perizie relative; piazza 
di uno di essi non liquidata ; smarrimento delle 
Lettere Patenti di concessione; copia autentica ; 
convalidazione ; esercizio, p. 160, 
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N.0 3o 
TORINO 

28 giugno 1830. 

--- -------------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

1 

DI UN AVVOC~TO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOIUZZAZIONE DEL GOVERNO. 

MISURATORI, e Pe1·iti approvati; contadini agricol­

tori adoperati in difetto dei primi; vacazioni lol'O; 

dritto relativo; testimonii; indennità pel soggiorno, 

Manifesto Camer. del 19 di novembre 18:27, p. 299. 

N 

NASCITA o matrimonio in estero paese; lunga assenza 

dalla patria; sudditanza d'origine; figliuolo, p. 397. 

NATI al tempo del testamento; discende~ti; trasver­

sali ; persane pîù care al testatore ; credito verso 

il Governo ; cessione; falsa causa; difetto di con­

senso; nullità, P· 476. 

NEGOZIANTE; debito pubblico; competenza commer­

ciale; art. 63 r , 632 e 633 del Codice di com. 

mercio , p. 300. 

NOTAI; Collegio di Causidici; patrocinio delle cause; 

Manifesto del R. Senato <lei 17 di 111arzo 18~9, 

pag. I 15. 

--- ; malteveria ; cauzione ; iscrîzione ipotecaria ; 

cancellazione; R. Editto del 23 luglio 1822 ; R. 

Patenti annesse af Manifesto Camerale del 16 

maggio 1826 , p. '.l82. 

NOTAIO; anticipazio:ie dei diritti' d' insinuazione degli 

, atti da esso rogati; interessi, p. 347, 

--- Luogotenente-Giudice ; sentenza da esso pro ... 

nunciata ; difetto del voto d' Assessore ; nultità , 

pag. 426. 

f/oJ. XV. 

/ 
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OPERA pia; patrono àtti vo ; beneflciato , chiamato di 

preférenza. 
li palrono attivo di un' Opera pia non è obbli~ 

gato di diffidMe per proclami li chiamati <lai fon­
da-tore d1 preferenza al patronato passivo, quando 
no_n trattasi di beueficio portante cura di anime, 
p. 24.g. - V. Vacanza deU' Opera pia, 

ORDINANZA contumaéiale di condanna ; errore di 
nome del condannato; nullità di quella, 

L' errore occorso rig1.1ardo ~lia persona del con­
dann,lto nel dèèi·eto d' intimazione di un' ordinanza 

- èontumac·1ale;- d'i cùndanna non porta nullit.'1 deW 
ordinanza, se vetrne Ja rne<lesima inti mata a colui, 
chè era staio precede1itemerite i-ü causa t!VOCato , 
e contro cui fèl detta ordina,l1Za realmente prof-
ferta , p. 1 go. - V. Cdmbiali. . 

ORDINANZE; Segretarii; registrazione di quelle; N.0 26, 
· § 3, cap. 3, tit. 5 <lella tahfla; sua intelligenza, 

pag. 88. 
OSTE; teirnta <lai inedesimd di cantine c:landestine ; 

Accensatore delle H.e Gabelle ; deduzione di un 
capo di ginramento da questi fatta per giustificare 
l' esistenza di esse cantine ; reiezione di quella; 
appellàzione, p. 159. 

OSTI; vendenli vino al minuto ; maêell,ü: consegna 
degli e[etti venduti ; giuramento·, p. 396, 

p 
PADRI di 12.ma proie; immunit.à loro dal tr·ibuto pre ... 

dial~; 9uando l' esenzione di pagamento abbia a 
co1nmc1are. 

Secondo. il disposto da varie decla.ratorie dell' 
EccelJ.ma R. C;imera de' Conti si puo stabilire iu 
rnassima, clic l' esenzione de' beni <le' padri im­
mutii dal tribu.to pre<lia le debbe cominciare dall' 
epoca del'a n1lscita dd 12.,no tgliuolo, p. 98. 

P.ASCOLO; dritto; azione possessorin; qu~stione rela­
. tiva ;· ô,:dinanza ô.i un Gitidice Maochimentale; isti .. 

tuzione di giudicio avanti il Heale Senato per la. 
riparaiione di essa; iosuss~steui'.~-, p. 195, 

1 

1 
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P ASSAGGIO; scorciatoj , p. 376. 

PA.TTI di famiglia; dritto proporzi<?né\\Ç d/ t;.molumeo­
, to, p. 378. 

PENSIONE v.itaFzia verso le R. Ftnan;c, ;_ c~ss~oN,e di 
essa ; rirnessione della relativa cartel\a; \ll~ncanz.a 
di correspettivo ; nuUità d~l contrat~o-

La sala generica confessione di e~sery, debitore 

di 11otevole somma ,. e c9si di u~1~ somrna inde­

terminata , non basta a ~t~bilire il corr~spettivo 

della cessione di una pens~one vitalizi~, quando il 

cessionario non è in grado cH giustiµçare la na­
tura, ed amm~ntare dei di \ui averi, P· 201. -

V. Esecu-::,ione di un contralto n~dlo. 

PERMUTANTE evitto; rivendlcazion~ ~ terzo poSJ~SS~l'e_; 
miglioramenti. 

Il co-permuta~1te non pup Ppporsi al_l~ nis~it~ 
sione e subastaz1one della casa ncevuta pi permuta 
sui pretesto che egli abbia diritto di tssere prim~ 

della dismissione reintegrato in possessô dei beni, 

che egli diede in correspettivo della casa ricevuta, 
p. 65. - V. Credilore. 

PIANTE; taglio a ~arciojfo ; se entri nel ~fü1 i~to , di 
cui ail' art. 64 del hegolamento forestale, p. 442. 

PONTE della Città di Valem;:a; pass~gg-io con bestie, 1 

carri, ecc. del territorio; proprietarii df!} .qaziô; 

domanda per l' esenzione di frutti, e merci prove­

nienti da c.stero territor10, ed altrc; C1lrid1i grossi; 

pas&aggio in tempo di natte; proporzione çlel paga­

mento del dazio d' aumeuto; competenza, p. 226.' 

PORTO del Luogo di Barbaresco ( Alpa ); passaggio del 

Tanaro sopra detto porto; riforma di tarilfa; in­

stanza 1·elativa con ommessione ~i un articolo , 

dï cui in essa; conclusioni conformi del Procura­

tore Generale di S. M.; comunicaz.ione · di queste, 

e del ricorso alJa Comunità di qurl Luogo, p. 72. 

PRESCRIZIONE biennale; yetturali; continuazio1Je' di 
servizio. 

La continuazione .di servizio , p.er escludere la 
prescrizione bienn~le , non puo ave.r luo.Qo tor~i 
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eredi di colui , cui furono dapprima fatti H ser• 

vizii e somministranze, e massime quanc\o la di 

lui eredità viene suddivisa fra più succcssori ( RB. 

CC. § 3 , tit. Delle Prescriz,ioni ) , p. 289. - V. 

Vetturali. 
PRESTAZlONE annua a tempo determinato ; emolu .. 

roento ; dritto proporzionato, p. 295. 

PRIVILEGIO del foro ; Senatore; vedova; art, 21 del 

}l. Editto 27 settembre 1822, 

Il p1·ivi1egio del fqro accordato dall' art. 21 del 

R. Editto 27 settembre 1822 ai Senatori, compete 

pure a1le vedove loro, P· 217~ 

PROCJ\.CCIO ( vulgo pedone ) d' un lJffizio d' lnten• 

denza; suo salario ; se possa assoggettarsi a seque~ 

stro , p. 268. 
J>R.OClJRATORE; reYoca di mandato; giudizio d' ap--

pellazione; s~ntenza interlocutoria , p, 148. 

l?ROCUR/\TORl speôali avanti le Giudicature di Man .. 

élamento; regolarit~, o irregolarità della co~titu­

zione di essi Procuratori; giudicio relativo a non 

permettersi; Manifesto Senatorio dèl 17 marzo 1829; 

vero spirito di tale prnvvedim~nto'; nonne a questo 

proposito, p. 75. · 

fROMESSA di vepdita di stabili ; scrittura privata re-­

]ativa da ridursi ip instromento; tempo fisso pet' 

tale riduiione ; sussistenza di essa nromessa ; gtU­

dic;1ti confonni ; moti vi, p. 2 1 1. ' 

J>~OTESTA di danni ; Illontar~ di essi non determi­

nato in primo giudicio; somma chiesta nel giudicio 

appe11atcrio a tale tito\o; appellabi\ità. . . 

La protesta de' danni fatta in primo giud1c10 

senza proporne il roontare non è sufficiente per 

rendere la causa appellabile, sebbene la somma a 

titolo de' danni cbiésta in appe\\o sia tale a re~ ... 

dere la causa di cognizione del Supremo Mag
1
-

strato, p. 23~. 
fROV A testimoniale; termine per eseguirla; sequestri, 

ed inibizioni nei casi urgeoti; Giudici 1 landarnen., 

tali ; rimessione delle Parti avanti il Tribµna\(l 

,:oµrpetente? P· '.125, 
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1>1\0VîEDIMENTl riguarctanti contestazioni ~n fatto 

d' emolumento; riclamo, 

1 provvedimenti, cbe si profferiscono dai Magi-

strati sopra contestaiioni insorte per fatto d' emo­

luroento , sono esenti da ogni diritto , P· 314, 

R 

lŒNDlt A (rente); credito; cessio11e dal Governo fran­

ce!)c agli Ospizii; legge 4 veotoso anuo 9· 

ln senso di questa legge sotto 1a paro1a rente ven­

gono pure li crediti; cosl è valida là cessioae fatta 

dagli Ospi.iii, -in dipendenza di detta legge, d' un 

credito s\1ettaote al Governo francese come succe­

duto nelle ragioni dei' soppressi Monasteri, P· 385. 

RIDU'Llû l E in pristino di opere recentemente costrut­

te; instanza relativa; appellabilità , p. 84, 

lUNUi -c1A ad eredità; art. 793 e seg. del Codice ci-­

vile; erede ~lichiarato da sentenza; erede benefi-

ciato , p. 22. 

RlTEï TORE, e possessore di beni caduti in giudicio; 

diritto dj emolurnento di sentenza e d' ordinanza; 

suo pagamento , p, 413. 
s 

SCRITT A d' obbligazione; insussîstenza ; presunzionÎ, 

Non ostante l' esistenza d' una scritta d' obbli­

gazione presso 1' apparente creditore , si presume 

tuttavia inesistente il debito , qua\ora urgenti e 

molteplici presunzioni lo convincono, P· 417· 

SECONDA costituzione di patrimonio ecclesiastico; va .. 

lidità. La seconda costituziooe di patrimonio ecc\esia-

stico rendesi di ni sun effetto quando è valida, e 

sussiste la prim__a, p. 353. - V, Legato, 

SEGRETARlO d' lntendenza non -otaio; autorizzazione 

,di esso per 1·icevere, ed autenticare gli atti nota­

rili di tale ufficio; passaggi.o di quello alla Segre-­

teria di un' altra lntendenza; 1·icorso; documenti; 

nuova Declaratoria Camerale; nuova matrico1a all' 

Ufficio d' lnsinuazione della tappa posta nella Città 

di quell' lutèudenza, p. 89. 
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'SÊ 'TEXZA ; appétlàhil ità per- ragion di somma ; cre­djtj tra, dt . loro separali. 

'Due él'èditi 1ninori ciac;cuno di L. 1200 rendono la causa appeîlhbile per trovorsi proposti unita-1mente contro lo . tes~'O debitore, e se riuniti iu-.., sieme ecccdono quella somma : p. 121. 
--=-- c~tern ; esecuzione ; giuclicio di tlc-libazione; competenza d e i Tnbunal1 ester.i ; reciprocilà fra gli Stati 2 p. 377. 
--- ; ricorso in nutlità; mania; testnlore; schedula testèllllentaria; n 1 toriz:rnzione pet· ritirada llnl No­tr.io, cui fo rin e:;sa ; islanza relati ra, p. 178. 
SEN""E ZE di elibel'am'euto; ' tenuini ' per appellare dalle mede5Ïrne. 

Per l' appello dalle sentenze di deliberamento non _è àpp1icubile il disposto dall' art. 112 <lei R. Ed 1tto ipotécnrio, llJa dcbbesi seguirc la regola generale , p. 1 12. 

-- di Magistrati esteri ; sud<lito del Re di Sal'­degria; esecuzione di quelle negli Stati di riuesto. 
·Le sentenze dei Mngistrati esteri si mandano dai Magistrati nostri eseguire essendone rid1iesti debi­tamente, e se111precLè •,·i sia reciprocità, ed inoltre (Jtfai-1do colui-, cmHt·o <lei quale si \'oglio110 eseguire, n n dimost1'0 es ere tali sentenze rnanifestamcute iagiuste, P·. 409. 

--, erl oruinanze · de' Ttibunali ; riparazione loro ex primo decreto ; do manda relati \'a ; se si possa accogliere, p. 41. · 
SOCII d' affitta111ento; quitanza finale e genernle. 

La quitanz.a finale e generale senza . pecificazione · di somma alcuna , p, ~satasi rispPtti ·ame11te dai socii tli un affittameulo nell' instrurnento , in cui siasi de\'enuto ad atTt.sto-conto di <letto afficta­mento, non importa alcun dirilto d' emolum~nto, p. 36r. - V. Guarentigia. 
601\lMINlSTRANZE di pan no ; sarto; questioni; com­: peteuza. 

' Le -questioni tra i rngozianti da par:ino-·e i sart~ insorte per s.omministrau:te met'ti a questi ultiuu 
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fattc . se Ja11. loro q1.1antith resta esduso, eue n~ 

al:bi,;no fotto ~rquisto per uso p~1rticobre , sono 

di co~nizione del îfogi,trnto- del Consolato • rio ... 

corch~ i {L'Liti .rebtivi sie 1.si ridotti in pubhlico 

instrumento , p. 32G. 
SPESE di lite; onorarii degli vrnçati; questioni re.:. 

lative; cornneten1.;1. 
L.e qucc;tioni in<;orte fra co---litiganti tanto per la 

contribu,.ioue ne1la met~• della spesa pe~· gli ono ... 

rnrii drgli An'ocati, qmrnto per la riprtiz.ione di 

spese, a cui il reo cot11\.llle ern stnto condannato_., 

e per Je quali c:.·asi ;1d uno rise1 vat~ ragionc di>l 

rimborsô verso il co-litigante, che le a\.·ea per in­

tiern e<;atte, sono di con pet~nia del Nfagistrnto, 

ch pronuncio la pri na sentenza, -p. 337. . 

SPOI\SALI; vafülitL; giu<licio rclativo; spese e c'\,rnni; 

Curie Ecclesiastiche; Tribunali laici; compett'nza t 

p::ig. 330. 
STAUlLI; \·endita; iscrizioni eve tuali , e gern-:rali-; 

sentcnza. 
La sentema, che condanna talu 10 sulla sua of-

ferta a dimostrarc pr·,ma ed avanti ogni co,s. , che 

sulli venduti stabiii non esi tono iscr'iioni , non 

lo priva del mezzo di offrir all'acqµisitore cnul.Îone 

itlonea pel preno beni anror dovuto, p. 273. -
V. l:.tanza pe!La sospPnsiane di pagamento di re"' 

siduo prez.:o. 
STRANIERI; età n1inorenne; conlrqddittorio legittiu:Î~ • 

tutore; leggi LombarJo-Venete, p. 173. · 

--- ; minore etfl ; legittimiti• di contraddittorio ; 

tutore; 1e3gi del l10guo Lpmbardo-Veneto. ; 

La cnpaeità delle persone per stare in gindicï'o 

ovanli li )·h1gistrati di questi Stati debbe mis~1rarsi 

dalle lE>g 0 i del luogo , 111 cui dette perso,1e so no 

sudd,tc, e d_ullc c1uali sole leggi. ne dee la capacità 

essere regolata , p, , 53. , 

--; su<lditi Poetificii; cauiione ùulicatum solv!·; -

lettera circolare reh-\ti,•a della Scgreteria di. Stato 

( lnt<trni .) ; Frnncr!-i; Girn•,Tini; ce~mo di alcuui 

ti:.attati ,a .que, to propo~ito, p. ~,S. 
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T ABACCO pr()vegnente dall' estero ; intrnduzione del 
medesimo ne' Regii Stati ; R.0 Edilto 25 giugno 
1816, p. 426. 

TESTAMENTO olografo ; testamento fatto all' estero ; 
art. 970 del Cod. ci v., p. T 1. 

--- patemo; figliuolo; proibizione di alienare prima 
degli anni 4o; mutuo ; constituto possessorio; de­
cadenza dall' eredità , p. I 4 7. 

- -- ; produzione del medesimo. 
Nel giudicio d' appello da - una sentenza, che 

pronunciata avea ]a divisione di un' eredità , si 
puù far valere un testamcnto da ct,Ü risulti, essere 
stato uno éfei co-litiganti a quella esclusivamerite 
chiamato, ancorchè di esso testamento non.. siasi 
pal'lato in pri1110 giudicio, p. 369. - V. Capitolf. 

TEST A TORE; legato; @;oldita, od uso; intePpretazione; 
associazione ail' uso ; art. 63 r , 632 , 633, 634 del 
Codice ~ivile francese. 

Venendo a taluno legata la goldita, od uso di 
un determinato appartamento , o d' una casa , ili 
1egatario è in facoltà di associarsi a detta goldita, 
od uso persane estranee alla sua fami~lia, p. 138. 

V 
V ACANZA dell' Opera pia ; tempo,

1 
di presentarsi. 

I cliic1mati di preferenza debbono presentai\1,1 in 
tempo delJa vacanza de\l' Opera pia per essere pre­
feriti a' terzi ', p. 24.9. - V. Opera pia. 

'VEN0ITA di stabili; promessa <li piena Jibertà, e di 
evizione; iscrizioni generali ; relativo patto spe­
ciale; pagamento del residuo prezzo. 

Il debitore di residuo prezzo beni, che gli fo ... 
rnno venJuti colla prornessa di piena libertà, e di 
evizione, con dicbiai'azione al contralto aderente, 
che l' esistenza d' iscrizioni ipotecarie generali a 
carico dell' autore del vendit.ore non potesse dar 
luogo a ritardo del pagamento del residuo prez20, 
non è in diritto l' accompratoré a ,chiedere una 
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~am.ione pel pagamento di detto prezzo , sul pre­

testo cbe esistano contro quegli iscrizioni eveotuali 

non tanto generali, ma anche special~, quando non 

vi siano timori fondati di molestia , p. 18. 

VETTURALl; noli di vetture; prescrizione; continua.:. 

zione di servizio. 
La prescriziorie biennale è proponibile anche 

contro le azioni dei vetturali per li loro salarii , 

o noli di vetturt' , p. 289. - Yed. Prescrizione 

biennale. 
"VlNO chiamato vermouth; in qua le specie di bevanda 

debba annoverarsi; come si faccia; sua diŒerenza 

dalle acquavite, spiriti e liquori; dazio diNovara; 

tariffa relativa; sua interpretazione. 

Il vino cosi detto vermouth non puo entrare nel 

novero dei liquori spiritosi, quali sono le acqua­

vite , i mareschini , i rosolii e simili., per cui la 

tariffa dazi,aria irnpone il diritto di L. 6 per bren­

ta , ma si debbe assoggettare al solo dazio di cen­

tesimi 60 , ritenendolo come semplice vino, p. 55. 

z 
ZUCCHERO cosi detto mascabado ; diritto doganale ; 

Camerale Declar.atoria relativa, p. 444. 

--- denominato mascabado ; zucchero di qualità 

di versa; perizia ver tale verificazionè; diritto do• 

ganale, p. 346, 

NoT1zrn MrcELLANEE, p. 12, 29, 43, 60, 76, 92, 1or, 

I 1 6 , I 3 I , I 48 , l 64 , I 80 , I 97 , 2 f 3 , 2 28 , 245-, 

254, 269, 284, 300, 316, 332, 348, 364, 381, 

397' 414,430' 444,464, 477· 

V ARIETA' , , P· I 02 ' 24 7 ' 336 ' 367 ' 432 ' 480. 

BrnuoGRAFIA. , E· 4-7 , 96 , t 19 , 136, 168 , -~oo , 232 , 

247 ' 272' 32.0' 336' 351 ' 384' 400. 

NECI\OLOGIA ' P· 32 ' 448. 
'Il} 3o Pol. X/7, 
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SE.N"TENZE E MASSIM:t. 
SENATr. 

Sentenza del R. Senato di Ge nov~ dell' i r agosto I 82~ 
ref. D. Clavarino in causa .....•... -
Testamento olo~;rafo fatto all' estera, pag. 11. del Senato di Pie monte del 18 maggio 18:2-g ref .. D, Roberi in causa Costamagna contro B-iancO' 

- Vendita di stabili - Proh2essa d' evizione, pag. 18. · 
Ordinanza di voto del Senato di Piemonte del 19 di-

cembre 1829 ref. D. Belmondo in causa ........ ., 
-lnquisilo- Costituto -Assessore'-lstruttorei pa'g. 28. 

Sentenzâ del Senato di· Piemonte dell' 8 gennaio 1830· 
reL D. Vachà in causa Pogliani contro con­
corso Travi -. Cambiale - Protesta -' Fal­limento , pag. 33~ 

.-- dello stesso Senato del rg dicembre · 1829 ref •. D ........... in causa Bocca contro Mestralet -
Penimtante evitto - Rivendicazione, pag. 65. del med·esimo dell' 11 settembre 1829 ref. D. Costa 
in causa Bert()lotti confro Friolo ~ Cessione giu­
diciale de' beni - Creditori intervenuti, pag. 8 r •. del Senafo suddetto dell' r I novembre 1829 ref. D. Fontana in causa Rigola contro RastelJini 

- Riduzione in pristino di opere recentemente costrutte - ls'tanza - Appellabilità , pag. ff4. del Senato di- Genova d'el I 4 marzo 1828 ref. D. 
Clavarino in -causa Pizzorno - Citalorie - · Ricorso di ,nolti uniti , pag. 90. 

del S-enato di Piemonte del 28 no~·embre 182!q i·ef. D. Fiorotti in causa Mussa contro Fossati - Tnterpétlanze - . Risposèe · - Giu_ramento,. p.-1g. 97. 

' 
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Sentenza del Senafo sfesso del 3 1 clicembre 182.8 ref. D. 

, Costa in causa Martini contro Montemerlo -

, 

- Costituzione di dote per scritlura privata 

- Eredità posteriormente aperlasi, pag. 1 o5. 

del Senato medesimo del 2 gennaio 1830 ref. D. 
Costa in causa Dalmazzo conho Cordera -

Carte e documenti - Remissione al patroci­
natore della ca!tsa , p. 109. 

Decreto di voto del Senato di Piemonte del 3o gennaio 

1830 ref. D. Vigl ietti in causa Dog1 iotti con tro 

Avogadro - Sentenz,é di deliberamento -
Ter mini per appellare , pag. 1 1 2. 

Sentenza del Senato di. Piemonte del 5 dicembre 1829 

ref. D. Roberi in causa Ravazzi e Botazzi contro 

Aliprandi - Sentenza _: Appellabilùà per 
ragion d~ -somma _, p. 12 r. 

dello stesso Senato del 13 febbraio 1830 ref. D. 

Costa in causa Gasparino contra Leveragno 

- Pia istiluzione - C!âamati alla medesima , 
pag. 137. 

del medesimo Senato del 16 rnarzo 1829 ref. D. 
Leardi in causa Venere contro Turco - Legatd 
- Gol<lita od uso, pag. , 38. 

del Senato stesso del , 3 gennaio 1830 ref. D* 
Vergnasco in causa .Dapino contro Vergani 

Stranieri - ]Vlinor età, pag. 153 , 173. 
del Senato medesimo del 20 febbraio 1830 ref. 

D. Quaranta in causa Massimo contro A111bro­
sino -:- Mentecatto - Gara , p. 169. 

-- dello stesso Senato del 2 gennaio 1830 ref. D. Jano· 
in causa Boselli contro Pizzone- A-[fittamenta 
- Divisione per privata scrittura, pag. ·185. 

del _Senato suddett~ del 6 maggio 1829 ref. D ....• :. 
m causa Grandis contro Charvet e Mottino 
- Pensione 'Vitalizia verso le R. Fùzanze -
Cession,; di essa, pc1g. 20~. -· 
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Decreto di voto del Senato di Piemonte del 4 giugno 

1829 sul ri corso Morosino - Cancellazion~ 

di ipoteclie - Domanda relati;a c.ontro E~~ 
clesiastici; pag. 208. 

id. del 13 fobbraio 1830 ref. D. Costa sul ri corso 

Busca · <lella Rocchetta - Privilegio del faro 

- Vedove ;-- Senalori , pag. 2 1 7. 

Sentenza del Senato di Piemonte del 20 febbra\o 1830 

1·ef. D. Sclopis in causa Lanzi contra Tonazzi 

- Pro lesta di danni - 111 onta;e di e ssi in~ 

determinato , pag. 233. 

~- del lo stesso Senato del 29 gennaio 1830 ref. D. 

Righini in causa Berardeogo contt:o Daziano 

.,...... Capitoli -Ammessione alla prova, p. 237, 

-- di deHo Senato del 27 u1ai:zo 1830 ref. D. Fio­

rotti in causa utrinque lhanzo -. Opera pia 

- Patrono attivo , pag. 249. 

del medesimo Senato del 17 agosto 1829 ref. D, 

Vigliet.ti in causa Crosetti contro Ottolenghi 

- Delegazione - Delegatario non interve-

1wto , pag. 257. 

del Senato stesso del 2 r maggio 1829 ref, D. 

Celebrini in pausa Oddera contro Garbarino 

,. - Vendita di stabili - Iscri~ioni eventualt, 

pag. 273. 
del Senato suddetto del 5 aprile 1830 ref, D. 

CeieLrini in causa Cantù contro Gazzera 

Vetlnrali - Noli di vetture, pag. 289. 

del Se.nato di Genova del 15 giugno 1829 ref. 

D. Marone in causa Pavero coutro Cavaijnari 

- l\ègodante - Debito pubblico, pag. 300, 

ael Senat.o di Piemonte del 26 febbraio 1830 

ref. D. Sclopis in causa Taverna contro Fer ... 

ra ris - Debito - 4zione ,iwtec(l,ria, p, 3o5, 
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.-Sentenza del Senato medesimo del r 5 marzo t 830 ref. 

D. Jano in causa Martorelli contro Visconti:• 

- Fideiussore - Dazione ùi paga, p. 32 1 • 

--- di detto Senato del 17 marzo 1830 ref. D. Bolla 

in causa Vacchiero contro Giovanetti - Sport­

sali - Validitci , pag. 330. 

dello stesso Senato del 16 aprile 1830 ref. D. 

Jano in causa Piolti contro Tedeschi -

Spese di lite - Onorarii degli A~vocati , 

pag. 337. 
del medesimo Senato del 18 dicembre 1829 ref. 

D. Quigini-Pu1iga in causa Buscaglione contro 

Parrocchia di ~ettimo Rottaro - Legato 

Erede dell' erede, pag. 353. 

-- del Senato tesso del 19 rnaggio 1830 ref. D. 

Leardi in causa utrinque Regio - Testamento 

- Produzione, pag. 369. 

-- del suddetto Senato del 6 febbraio 1830 ref. D. 

Vacha in causa Danesino contro Norgia -

Atto d' interposizione d' appello - Reticmza 

della sentema appellata, pag. 373. 

-- _del Senato di Genova del 19 gennaio 1829 ref .. 
D. Grillo in cau~a Casaccia e Modona - Cam­

biali - Soscrizioni , pag. 37 7. 

- id. del 14 febbraio 1829 ref. D ........... in causa 

Fava contro Casanova - Nascita e matrimo­

nio in estera paese -- Lunga assenza dalla 

patria , pag. 397. 
---- del Senato di Piemonte del 15 marzo 1830 ref. 

D. Leardi in causa Nam contro Salussoglia 

- Debitore - Cessionario , pag. 4o 1. 

-- id. del 22 agosto 182.9 ref. D. Vacha in eau~ 

Grosso contro Città di irîero
0

lo - Ba,tdi 

. ~ampestri - Contravvenzione, pag. 406. 
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_S.eutenza del Senato di Genova. del ·23 febhraio 18-i9 + 

,ref. D. Gratarola in causa SM1li cootro Poggi ,. 
~ Appellabilità =- Art. 9 ddl' Ediuo giu-
di:ziàrio , pag. 4 1 3. • 

del Senato di ,P ien10 nte d~l 3 gi!;.1gno 1830 ref. 
D. Costa in causa Fioi:ina contro Rostagno 

........:. Scrilla d' obbliga,zione -,- lnsussistenza , 

png. 417• · 
del detto Senato deH' 1 .1 novembre 1'829 tef. D. 

Quigini--Puliga in cnusa Oltrebella contro Be .. 
retta ---.- Crcditore - Subastazione, .pa,g. -433, 

--:-- .del Senuto rnedesimo ,del 15 magg10 1830 ref. 
·o .. Costa in pusa Leprotti contro Congrega­
zione di Carità d' Osasio - .Deliberatario 
Beni subastati , pag. 437. • 

.--- .ddlo stesso Senal,o d~I 23 aprile 1830 réf. D, 
Qu!gini--Puliga in c.ausa Guerû Gontro Gatti 
----- Credito p{ss_o - Promessa d' esi[Jibilùà,, 
pag. 46§. 

~-- -del $enato suddetto del 2.2 agosto 1829 ref. D. 
Viglietti in causa Foa contro Casalis - Causa 
prinâpale - Causa di rilevo, pag. 473. 

Sentenza del 23 dicembre 18-29 ref. D. I_oannini in 
causa Casanoya cootro il Regio Patrimonio 

- Eredità - , Erede beneficiato , p, 1 n. 

Provvisione del 17 agosto 1829 ref. D. Melano-Portula 
· sul ri corso .Bessi - Cessfone di raf!;ioni incerte 
- Fçnsio11,;e 'vitalizia - Insinuaz,iane, p. 7· 

,Decreto del .3o <lic~mbre 1829 œf. D. Ravicchio Slil 
.. _ri-qors-o, della J;oint.u\ità- <li~artiraoa- - JJ1aterie 

1ab.eltarie - Comun.ità , p .. _42. 
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t[)ecreto del 5 gennaio t83o ref. O. !Chï-onio..-Nu-voli -sui 

,rico1•so del Conte ,Roero di Piobesi - Porto 

del luog,o di Barbaresco - Passaggio del 

:'Panàro sopra détto p011to , p. 72. 
1 

di voto del .126 -gennaio 1830 :ref. D. loannini sul 

rico1~0 dei Direttori del ,consorzio di Cuneo 

- Giudi:cio vertente --- ·Compari'Zioni, p. 87. 
--- del 2 ·genpaio 1830 ref. D. Cbionio-Nuvoli sui 

ricorso Bacigalupa - Segretario d' lntendenza 

;non Notaio - Aatoriz,zazione, p. 89. 

DeclaratÔria del 2.2 gennaio 1830 sui 1·icorso Barbano 

padre di 1-2.a proie - J,nmll,nità, p. 98. 

Decreto di voto del 12 gennaio 1830 ref. D. Ravicchm 

sul ricorso Torazzo - C..ontratti di gabella -

Subaccensa , p. 1 oo. 

del I 2 feobmio 1830 ref. D. Nasi su\ rièorso di 

alcuni negozianti di Cuneo - Dazii - Rego­

lamento - lnterpretazione, p. I 24. 

·-- del 19 febbraio 1830 ref. D. Ravicchio sui ·ricorso 

della Comunità di Monticelli - Comunità, -

Macellaio, p. 142. 
Declaratoria clel 20 febbraio 1830 ref. D. Ioannini sul 

ricorso del MarcLese ·Tassoui - Diritto di 

pesca --- Titoli compravanti, p. 143. 

Decreto di rnto dél 26 febb1•àio 183p ref. D. Ravicchio 

sul ricorso Sola - Oste - Tenuta di cantù~ 

ëland~stine , p. 159. 

-- del 7 novembre 18~9 ref. D. Me1ano-Portula sui 

ricorso Feretto •-=- Mimratori - Perizie re­

lative - p. 160. 

-- d~l 26 febbraio 1830 rêr.'"D. :Ravicèhio sut .-icorso 

'Tornatis - Garni eonsttn:tàt~ nel di'Stretto âi>ll' 

accensa di Gabella - WPagttmettto dei dirilti 

rclati1·i , p. 16-2; 

• 
1 - - ~ Université Côte d'Azur. Bibliothèques



5t'.l 

Decreto del 11 tnatro 1830 ref. D. Nagî sut rîcol's~ 
Tartara e Fontana - Ponte della città di ' 
P-alenza - Passaggio, p, '.l26. 

Dedaratoria del 16 rnarzo 1830 ref, D. Chionio-Nuvolî 
' sul ricorso Mannati - Istrumetito passato all" 

estero - /nsinuazione, p. 239. · 
Decrèto Camerale del 6 marzo 1830 ref. D. · Longoni 

sul ricorso Ciochetti e Traversa - Cduse de.., 
maniali - Gradi di giurisdizione , p. 265. 

de} 9 marzo 1830 ref. D. Nasi sul ri corso C ...•• 
Procaccio ( vt11go pedone ) di un Ufficio d' fo .. 
tendenza - Salario --- Sequestro , p, 268. 

del 3 1 marzo 1830 ref. D. Melano-Portula sui 
ricorso Massolotti - Notai ........ Malleveria , 
pag. 282. 

-- del 29 · marzo 1830 ref. D. Ioanninr sul ri­
corso N. - Dirilti d' emolumento __,. lngiun..,, 
zione, p, 283. 

detto giorno 1·ef. D. Melano-Portula sul ricorso 

Mottura - Emolumento - Diritto, p. 295. 
Declaratoria del 1.6 marzo 1830 ref. D. Nasi sui ricorso 

Gnecco e Bollati - Sen_tenza di condanna -
Emolzmzento , p. 3 14. 

- d~l 19 aprile 1830 ref. D. Chionio-Nuvoli in causa 
Giani - Regio Fisco - lnsinU,azione, p. 329. 

Decreto del 27 aprile 1830 ref. D. Ravicchio sui ricorso 
Mazzuchi - Zucchero Mascabado - Peri'Zia 'f 

p. 346. 
Declaratoria del 20 aprile 1,_830 ref. D. Chionio-Nuvoli 

- Socii if ajfittan;e_,nto - Quitanza finale e 
generale , p. 361. 

f)ecreto del 15 maggio 1830 ref. D .••••• sul ricorsc, 

di •..•• - Patti di fa,niglia - Diritto pro ... 
porzionale d' emqlumento, p. 37S, -
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Sentenza àel 'lo gennaio 1830 t'ef. D. Ioanninî in caus_a 

degli Ospizi di Nizza-Marittima contro R. Eco­

nomato - Rendita ( rente J - Credito -

Cessione , P· 385 . 

..-- del 7 maggio -1830 ref. D. Ravicchio in causa Sola 

contro Franco ed altri - Osti - Vendenti 

'Vino al mirmto , p. 396. 

-- .del 18 maggio 1830 ref. D. Ravicchio in causa 

del Fisco delle R.e Gabelle contro Taddei -

Tabacco proveniente dall' estera - lntrodu,-

zione 11e' Regii Stati , p. 4~6. 

Decreto di voto del\' 8 giugno 1830 1·ef. D. Ravicchio 

sul ricorso Chiaparoli ,- Co.ntu,mace condan­

nato - Arresto ...... Offerta di costituirsi in 

carcere , p. 437 . 

..-- del\' 8 giugno 1830 1·ef. D. Melano-Portula sul 

ricorso Moro - Manifaw,ra ...- Autorizza-

zione , p. 4-i.g, 

Declatatoria del 15 giugno 1830 ref. D. Ravicchio su\' ·, 

nuovo 1·icorso Mazzucchi - Zucchero - Ma­

scabado -- Diritto doganale , p. 444. 

CoNSOLATO, 

Sentenza del 7 gennaio 1830 ref. D. Musso in causa 

Viano contro Garnerone - Vendita di com­

. mestibili - Commercio nazionale od estero , 

pag. 262, 
..--:-- del 4 marzo 183a ref. D. Musso in cai1sa Malan 

contro Salmon - Dichiaraûone di debito 

per semplice lettera - Negoziante, pag. 279. 

-- dell' 8 gennaio 1830 ref. D. Rocci in causa l\1an• 

fredi contro Bongioanni - A.tti es1;cutivi 

Ccssione , pa~. 3 1 1 • 
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S€1lteo1,a del 15 ·aprile 1830 ref. D, Musso in causa 

Chiarig.lione cantro Calombino - Sarto -
Somministranze merci ,. pag. 326. 

del 3 settembre 1829 ref. D. Musso in causa Bor­
romeo contro Levi - Sentenza inlerlocHtoria, 
- Appello per gravame, pag. 341. 

dd 24 marzo 1830 ref. D. Rocci in causa Gianoli 
contra Rossi - Libri de' 1zet;ozian,ti - Pa­
gamenti annotaû, pDg. 344. 

del 29 aprile 1830 rcf. D. Rocci in causa Passera 
contra Scaravaglio - Debitore - Convenz-ione 
co' creditori , pag. 359 . 

..-- d_el 22 aprile 1830 ref. D. Musso in causa Maz­
zola contra Masera - ' Sentenze di JJ.fag-istrati 
esteri - Sitcldito del Re di Sardegna, p. 409 . 

...-- del 13 n1aggio r83o ref. D. Mussa in causa Petit~ 
contro Cambtisson - Debitore, - Garanzia 
pel debito , pag. 424. 

Decreto d.i voto del 24 marzo 1830 1·ef. D, Rocci in 
. ·causa utrinque Vietti Co-proprietarii -
Custode della cosa - Dannu avvemito 
pag. 47 1 • 

TRIBUN.AU Dl PREFETTURA. 

Sentenza d'el Regio Tribunale di Prefettura di Torino 
del 4 gennaio 1830 in c.ausa utrinque Canuto 
- lnibizione ~ Rimessione delle parti, p. 27. 

Decreto di voto del Tribunale di Torino del 18 geunaio 
' 1830 in cawa Cantù - Emolumento _: Fissa­

zione - Compètenza, p. 73. 
01·dinai1za di voto del Tribuna]e di Torino del 1 & 

gennaio 1830 ref. in causa Borbonese ~ontro 
Colmo - Citatorie - Ricorso di riiolti uniti ,_ 
pag. 90. 
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Decreto di voto del 1.0 febbraio. 1830 st,1l ricorso Cas­

sina - Emolumento - Pagamento, p~ 145. 

5entenza del Tribu na le <li Torino del I o settembre 

1829 in causa utrinque Penighetto .- Testa­

mento pciterno - Figliuolo - Proiûizione 

d' a!ienare prima degli ann.i 4o, pag. 147. 

-- 'del Tribuoale di Torino del 5 febbraio 1830 in. 

causa Ducco contro Rolle - Giuramento so­

lenne in litem - !11onizione, pag. 1.79. 

del Tribuna1e di Torino del 12 febbraio 1830 

in causa Valosio contro l\fos.sati - Prescrizione 

di gùware - Giudice mandamentale, . p. 1 79. 

del Tribunale di Torino del 12 marzo 1830 ' in 

causa Fresia contro Boriglione - Promessa 

di 'Vendita di stabili - Scrillu..ra relativa , 

pag, 2 I 1, 

tlécreto di rnto del Tribunale di Torino del 20 marzo 

1830 sui ri corso Moriondo - Prova testimo­

niale - Termine per eser;uirla, p. 225. 

del Tribunale di Torino del 3o aprile 1830 sul 

ricorso Monti. - Beni situali all' estero 

Alierw:oione loro , p. 33 1. 

del Tribunale di Torino del 3 giugno 1830 sul 

ricorso Caiia1is - Ritentore. di beni caduti in 

giudicio - Diritto di emolumenlo , pag. 41 3. 

01·dinanta di voto del Tribunale di Torino in causa 

Fisco forestale di Moncalieri e Lasagno -

Taglio di piante, a carcioffo, pag, 442. 

Sentenza, del 2.2 giugno 1830 in causa Sardi contro 

Serra va lie - Accensa di Gabelle - Fideiussori 

- Società , p. 4 76. 

del Tribunale di Torino del i~ giugno 1830 in 

causa llaudi contro Lates - Nati al tempo 

del testamento - Discendellti , p, 470. · 
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A vvERTENZE , Aomz10~1. ÉD ERRon1 connETTI, 

Le t!ose che ragguardano alla scienza notarile ed 

all'amn\ini~trazione de' Pubblici saranno quind' innanzi, 

siccome già abbiamo avvertito altre volte, trattate t;1el 

Diario sotto l' articolo == MATERIE DlvERSE • · A tal 

uopè> molti materiali si hanno in pronto, i quali già 

sonosi sotjoposti alla superiol'e Podestà. 

- Dohbiamo avvertire i nosti:i Associati, che per 

quanta attenzione· per noi si faccia, onde striqgere in 

' breve somma e con ogni possibile esattezza in capo 

degli articoli del Diario la massima in essi articoli 

contenuta, puo tuètavia· avvenire, che -incompiuta tal­

volta e non abbastanza precisa quell1:l si riscontri: pre­

ghiamo percio i benevoli nostri lettori a voler sempre 

leggere atteutamente l' intiero articolo , onde riconG-

scerne l' esattezza. 
- Alla pag. 352, lin. 19, subito dopo -1' ann'unzio· 

ivi fatto dell' Opera di Antonio Asconà, Avvocato Mi­

lanese, intitolata : della _ Giurisprudenza de' gùtdicati, 

si aggiungano tosto le seguenti parole : « L' Antologia 

di Firenze, num.0 I 13, uscito nel giugno 1830, p. 118, 

dice <li non aver trovato in questo libro cosa veramente 

-riotevole; che anzi alcune dottrine elementari sono slate 

passate in s_ilenzio : tuttavolta credesi che per i princi­

pianti non sia al tutto inutile la lGzione dell' Opera an .. 

nunziata ». 

' - Alla pag. 427, li 12 dopo le parole - Diario, 

pag. 347 si aggiuoga -:- Jove si è riportata una Jettera 

di autorevole persona, che dà analoghi chiarimenti in-

torn,o a qu~sta materia. 
- Alla .pag. 478, lin. 23 invece di - designato per 

ùtigator.e, . leggi designando , eçc, ecc. 

1 

1 
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